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Editoriale 

Si spara 
nel Palazzo 
MARIO TRONTI 

I fatti ci costringono ad alzare il tiro della rifles

sione. Ieri su queste colonne Franco Cazzo-
la. sulla scia di Bobbio, ha constatato come 
legittimità e legalità, i due principi su cui si e 

_ _ ^ fondato storicamente lo Stato moderno, stia
no cadendo in questo nostro paese in frantu

mi. Proseguiamo il discorso, per capire, senza di che 
non c'è nessuna speranza di poter reagire. La fase costi
tuente di un nuovo sistema politico e già di fatto aperta. 
Ha un carattere, per il momento, solo autodistruttivo. 
Una vera e propria guerra civile si svolge nel campo del
le classi dirigenti. Riparte una strategia della tensione, 
questa volta non per difendersi da un movimento popo
lare in impetuosa avanzata, come fu per i primi anni bet-
tanta, ma per regolare conti intemi, per disputarsi il ba
stone di comando tra i vincitori degli anni Ottanta. Una 
partita, non di egemonia, ma di supremazia, tra poteri 
invisibili. La critica delle armi adesso scende dall'alto. 
Praticamente, si spara nel Palazzo. 

Si dirà che è stato cosi in altri momenti recenti. È ve
ro che c'è qualche affinità tra l'affare Lima e l'affare Mo
ro. Ed è impressionante la quasi unanime amara consta
tazione che abbiamo letto sui giornali il giorno dopo 
quest'altro delitto eccellente: non ne sapremo mai nien-
tf. Verrà alla luce qualche esecutore, rimarrà oscuro 
qualsiasi mandante. E tuttavia qualche profonda diffe
renza c'è. Non solo perchè li, nel 78, si colpiva un chia
ro disegno politico strategico e qui, nel '92, si esprime 
un buio intrigo di interessi mafiosi. Ma perchè diversi so
no i protagonisti, addirittura più ambiziosi adesso gli in
tenti, e quindi più pericolosi i possibili sbocchi. Insom
ma, mentre lì si trattava di fermare qualcosa, qui si tratta 
di mettere qualcosa in movimento. Ma che cosa? Abbia
mo visto in questi giorni l'uomo più potente, più sicuro 
di sé e al tempo stesso più lucido dell'attuale sistema di 
potere per un momento sconcertato e impaurito. Ha 
detto Andreotti: -In fondo, come c'è stato il brigatismo 
rosso, cosi potrebbe esserci un brigatismo diverso, di 
nuovo genere». E ancora: «Dico che ci può essere qual
che desiderio politico occulto, non di un riforma demo
cratica, ma di un riforma dittatoriale». E vedi l'accenno 
inquietante al modo terribile di fare politica. «Se c'è 
qualcuno che se la vuole prendere con me, se la prenda 
con me, non con altri...». Una cosa è certa: l'avvertimen
to mafioso questa volta è indirizzato alla grande politica. 
Mette i piedi nel piatto delle grandi mutazioni di sistema ' 
politico. . • •» - ^ • 

Q uando irrompono movimenti violenti senza 
che si scorgano gli attori politici, rispunta 
sempre l'immagine del Grande Vecchio. In 
realtà si tratta di una trama oggettiva, tutta da 

_ _ _ _ ricostruire nei suoi elementi insieme dispersi 
e coerenti. Quando si delegittima il Parla

mento come organo sovrano della rappresentanza po
polare e si lasciano interi pezzi di paese nelle mani della 
illegalità criminale, quando si picconano dall'alto le isti
tuzioni e si lasciano montare dal basso qualunquistiche 
proteste contro i partiti tutti uguali, quando si punta alla 
morte della prima Repubblica e si lascia la nascita della 
seconda nelle mani rozze di una nuova destra, per metà 
chiaramente irresponsabili, per metà oscuramente invi
sibili, allora è il tempo di lanciare un riuovo allarme de
mocratico. La questione della democrazia, da problema 
di ricerca teorica, da progetto di riforme istituzionali, si 
fa nodo pratico, si fa pericolo poiitico. 

E attenzione. Non è pericoloso di fascismi. Non ci 
sono dittature dietro l'angolo, viene avanti piuttosto 
un'idea di democrazia autoritaria e plebiscitaria, contro 
quella pluralista e organizzata in partiti e in movimenti, 
una democrazia del capo e dell'ordine contro quella 
delle masse e del conflitto, una democrazia gestita dai 
pochi che comandano, contro quella dei molti che sono 
senza potere. Non c'è nessuno che si dica oggi antide
mocratico, nemmeno quelli che stanno nascosti dietro a 
chi spara. E allora è sulle diverse e opposte idee di de
mocrazia che va spostata la lotta. Perchè qui verrà pre
sto la stretta della decisione politica. Viene purtroppo il 
sospetto che i patti referendari siano già una frontiera 
superata dall'accelerazione degli eventi. Viene il dubbio 
che le iniziative della società civile siano insufficienti a 
fare da argine alla deriva violenta di un sistema di potere 
allo sbando. E d'altra parte è improbabile un sussulto di 
unità delle forze politiche a difesa di quel che resta della ' 
prima Repubblica. Proprio su questo esse sono divise, e 
i partiti di governo dentro quella deriva ci sono fino al 
collo. 

E dall'opposizione di sinistra che si deve ripartire, at
traverso una mobilitazione di popolo, che porti, essa, . 
dal basso e con segno rovesciato un progetto di Grande 
Riforma istituzionale. Se ci chiudiamo a difesa della Co
stituzione formale cosi com'è verremo inevitabilmente 
battuti da chi la sta già cambiando materialmente. Se ci 
mettiamo a smontare la macchina con il gnmaldello 
delle sole riforme elettorali, rischiamo di destabilizzare 
un quadro senza avere in mano lacapacitàdi ricostruir
ne uno alternativo, quando si creano solo vuoti. Il passa
no sempre le vecchie forze. Non resta che riproporre in • 
grande come nel ''15-'46 una fase costituente, a doppio 
circuito, parlamentare e popolare e con al centro una si
nistra di progetto e di lotta e un Pds che mette dirigenti e 
militanti al servizio di questo compito. Anche per adem
piere ad esso, va chiesto che dal voto dei cittadini ne 
escano il consenso e quindi la forza necessaria. 

Arrestato Pietro Vemengo, l'uomo di punta di «Cosa Nostra» che scappò dall'ospedale 
Rabbia tra i poliziotti per la morte dei due loro colleghi a caccia di latitanti 

Ripreso il superboss 
Dopo la strage di Verona la polizia insorge: 
Ora basta, così ci mandano allo sbaraglio» « 

Catturato, ieri a Palermo, il boss Pietro Vemengo, la 
cui evasione dagli «arresti ospedalieri» provocò, qual
che mese fa, aspre polemiche tra la magistratura e la 
polizia. A Verona, dopo l'omicidio di due agenti ad 
opera di un evaso dagli arresti domiciliari, arrivano 
Scotti e Martelli: «In Italia c'è un tasso d'impunità in
sopportabile». E i poliziotti insorgono: «Lo Stato ci ha 
abbandonato, la criminalità sta vincendo». 

SAVERIO LODATO GIAMPAOLO TUCCI 
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^M Blitz antimafia, ieri a Pa
lermo. Toma in carcere il boss 
Pietro Vemengo, lo hanno cat
turato gli uomini della Crimi-
nalpol che per 5 mesi hanno 
pedinato i familiari del boss 
finché la moglie li ha portati al 
suo nascondiglio: un cantiere 
nautico. Pietro Vemengo era 
stato protagonista di una cla
morosa evasione dall'ospeda
le civico, che aveva suscitato 
aspre polemiche tra giudici e 
forze di polizia. È stato arresta
to anche suo fratello Da Paler
mo a Verona. Dove, ieri, sono 

«.'nivali i ministri dell'Interno e 
della Giustizia, dopo l'omici
dio dei due poliziotti ad opera 
di Massimiliano Romano, an-
ch'egli rimasto ucciso nel con
flitto a fuoco Sei settimane fa, 
era evaso dagli arresti domici-
lian. Scotti: «Prima di godere d'i 
benefici nell'espiazione della 
pena, bisogna dimostrare di 
aver rotto i legami con la crimi
nalità». Rabbia e proteste tra i 
poliziotti. Insorgono: «Lo Stato 
ci ha abbandonati». Il Lisipo ha 
annunciato manifestazioni da
vanti alle prefetture. 

ALLE PAGINE 3 e 5 Agenti dei corpi speciali escono da un magazzino del cantiere navale di proprietà della famiglia Vemengo 

Cossiga: «Rischiamo di andare in pezzi». La lotti: «Siamo pronti a resistere» 

Lo Stato minacciato? Scatta l'allarme 
Ma Martelli dice: «Si è sempre ucciso » 

Clima cupo a Palermo 
Minacce mafiose 
al ministro Vizzini 

• A L NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

•H PALERMO. Il fantasma di ' 
Lima agita la campagna elet
torale siciliana. I big democri
stiani hanno paura ed emer
gono anche rivelazioni di mi
nacce contro i politici. Il pri
mo a rivelare (come scriveva 
ieri L'ora) di aver avuto mes
saggi minatori e pressioni è il -
ministro socialdemocratico 
delle Poste, Vizzini: in questo 
caso sembra che la mafia sia 
interessata all'assegnazione 
delle frequenze televisive lo

cali. Ma si parla anche di altre 
minacce, a personaggi di 
maggior rilievo e potere, ad 
altn ministri di grosso calibro 
del partito di Salvo Lima. Ieri a 
Palermo, a tre settimane dal 
voto, pochi comizi de. Folla, 
invece, per Leoluca Orlando 
che ha usato toni più pacati 
dopo le polemiche dei giorni 

• scorsi e ha evitato nel comizio 
attacchi diretti ad Andreotti e 
Lima, non risparmiando frec
ciate all'intera De. 
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Il capo dello Stato ribadisce la propria solidarietà 
ad Andreotti e si mostra preoccupato per l'anda
mento della campagna elettorale. Nilde lotti lan
cia l'allarme per una situazione «che assomiglia 
molto agli anni del terrorismo». Il ministro Martelli 
minimizza, attacca giornali e tv e dice: «È assurdo 
sparare in prima pagina i fatti di sangue, l'Italia 
non è un mattatoio». 

PASQUALE CASCELLA GIORGIO FRASCA POLARA 

• i Per Francesco Cossiga 
l'assassinio di Lima, come ' 
quelli che l'hanno preceduto,, 
è -un segnale che mira ad una 
intimidazione collettiva e a di
mostrare al popolo siciliano 
che non nello Stato, ma nel
l'organizzazione maliosa e il 
vero contro del potere». In par
ticolare, Cossiga sostiene che • 
l'uccisione del leader de sici
liano sia «una reazione ad ' 
un'azione dello Stato». Per il 
capo dello Stato v'ò tuttavia 

una differenza di fondo fra il 
terrorismo («Aveva finalità po
litico-ideologiche»') e la mafia, 
il cui obiettivo ò «il guadagno e 
l'interesse». Intanto Nilde lotti 
conferma l'allarme per una si
tuazione «che assoni glia mol
to agli anni del temmsmo» e 
lancia un monito parlando al-
l Anpi: «Se c'ò qualcuno che 
vuol distruggere la democra
zia, sappia che troverà la no
stra Resistenza». Martelli: «In 
Italia si e sempre ucciso». 
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Professoressa cade su Cameade 
tm Quella professoressa 
eli filosofia che ieri alla tele
visione non ha saputo ri
spondere alla domanda di 
Pippo Baudo' «Chi era Car-
noade7» ha tutta la nostra 
solidarietà. Siamo con lei, 
signora, a costo di prendere 
noi, al suo posto, le bac
chettate sulle dita. Noi, per 
la verità, non saremmo an
dati sotto il fuoco dei riflet
tori pei sottoporci alle do
mande su Cameade e Lo
rella Cuccarmi: ma ognuno 
ha il diritto di fare, dire e 
non dire ciò che vuole. An
che di non sapere chi fosse 
Cameade di Cirene o Aga
mennone. Ma, si dirà, la si
gnora doveva pur avere 
qualche dimestichezza con 
gli scettici, il probabilismo, 
la verità e lutto il resto. 
D'accordo. Provate voi, con 
l'emozione del momento, 
la competizione e via di se
guito, a farvi rivolgere a bru
ciapelo una domanda co
me, per esempio: «All'inizio 
di quale capitolo dei l'ro-

OTTAVIO CECCHI 

messi sposi compare il filo
sofo greco?». Se siete il pri
mo della classe rispondere
te subito: «Ottavo capitolo, 
signor Baudo'» e avrete il 
premio. Se non siete il pri
mo della classe o non vole
te fare la figura del secchio
ne, o sgobbone che dir si 
voglia, risponderete- «Non 
lo so» e in fretta e furia an
drete a rileggere il libro del 
Manzoni. 

Dove proprio all'inizio 
dell'ottavo capitolo si legge: 
«Cameade! Chi era costui? 
- ruminava tra se don Ab
bondio seduto sul suo seg
giolone, in una stanza del 
piano superiore, con un li-
bricciolo aperto davanti, 
quando Perpetua entrò a 
portargli l'imbasciata. -
Cameade! questo nome mi 
par bene d'averlo sentito; 
doveva essere un uomo di 
studio, un letteratone del 
tempo antico: è un nome di 
(.lucili: ma chi diavolo era 
costui'», lì bravi: senza fret

ta, senza emozione, avete 
tirato giù i Promessi sposi 
dallo scaffale e avete copia
to tutto il passo manzonia
no. Siete sicuri di avere co
piato bene? Quel libricelo-
lo, per esempio, o quell'r/n-
basciata che sa tanto di ri
sciacquato nelle acque del
l'Arno, o quella lettera 
minuscola dopo il punto 
esclamativo? Non siamo si
curi di niente. Anzi, siamo 
scettici. 

Ormai si va per il mezzo 
secolo. Quando Mike Bon-
giorno importò il quiz, fu il 
trionfo della cultura dei set
timanali di enigmistica. Da 
quel giorno in poi. tutti si 
dettero da fare per sapore 
chi fosse Cameade e Lorel
la Cuccarini (p chi por lei). 
La professoressa di filosofia 
che non ha risposto ha ven
dicato quanti, come noi, 
non riescono a completare 
tutte le caselle delle parole 
incrociate. Non perche pre
feriamo il poker, ma perche 

non siamo capaci. Volem
mo dare un consìglio a 
quanti si prosentano ai quiz 
televisivi. È un consiglio che 
ci libera da una sotta di no
do alla gola. Il concorrente, 
quando viene colto alla 
sprovvista, si appelli a sua 
volta al Manzoni e lanci 
una domanda al presenta
tore di turno: «Lei come di
ce: (irida o gride manzonia
ne?». Baudo, che e colto, in
telligente e, come si ama di
re, professionale, risponde
rebbe a tono: «Che doman
de: si dice gridi'», e "in 
questo caso avrebbe lui il 
premio Ma gli altri'-' Perché, 
anche di recente, sulla pri
ma pagina di un grande e 
glorioso giornale si poteva 
leggere grida e non gride 
manzoniane. Se sentisse, 
chissà come griderebbe il 
Manzoni. . • 

Per concludere che, a 
forza di controdornando, 
(orse i quiz televisivi an
drebbero finalmente a farsi 
benedire. 

• • • 

Giuseppe 
Galasso 

«Andreotti 
dicachiaramente 
quello che sa» -

Carlo 
Smuraglia 

«Le istituzioni 
nel mirino ' 
della malavita» 
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L C A M P I O N A T O DI 

MilaneJuve 
vincono ancora 
L'Ascoli passa 
a Firenze 

Milan e Juventus vincono ancora - i rossoneri al Meazza 
contro il Ban e i bianconen a Cremona -con l'identico, clas
sico punteggio di 2-0. Ancora in gol Baggio e Van Basten.. 
L'olandese (nella foto) ha raggiunto quota 100 reti. L'Ascoli. 
a sorpresa passa a Firenze (2-1) mentre la Roma batte in ; 
trasferta (sempre per 2-1) un Foggia ormai m piena era. 
Bello il pareggio tra Sampdona e Genoa (2-2) nel derby del
la Lanterna. Il Napoli spreca occasioni e consente all'Inter 
un importante pareggio ( 1 -1 ). Domenica stop al campiona
to: il 25 a Tonno si gioca Italia-Germania. " . . . NELL0 SPORT 

Totocalcio: 
altra domenica 
da favola 
435 milioni ai «13» 

[I Totocalcio ancora una vol
ta fa felici gli italiani. Per la 
seconda domenica conse
cutiva il concorso pronostici, 
con un montepremi di oltre 
34 miliardi, regala un tredici 
superiore ai 430 milioni. So-

— — " " " ^ ^ ^ ^ — ~ ^ ^ ^ ~ no stati 37 i fortunati scom-
mettiton che hanno realizzato l'en-plein. È la terza vincita 
del 1992,Questalacolonnadeirisultativincenti: 

X22 21 1 XXX X21X -H > • • 
Per i «dodici» il premio e di 4 milioni e 400mila. NELLO SPORT 

E morto 
a Milano 
il professor 
Bucalossi 

È morto ieri a Milano per un 
ictus cerebrale il professor 
Pietro Bucalossi. Aveva 87 
anni. Antifascista, esponen
te del Partito d'Azione Buca
lossi era stato parlamentare > 
e sindaco di Milano. A lui si 

" " " ^ ^ ™ ^ ~ ~ " ^ ~ " devono la legge sui suoli, ' 
che porta il suo nome, e la trasformazione dell'Istituto dei tu- ' 
mori di Milano da cronicario all'attuale Istituto di ncerca . 
scientifica. Dopo aver militato nel Psdi. Bucalossi era passa
to al partito repubblicano. Abbandonò la politica per dis
sensi con Ugo La Malta sul compromesso storico. , • . 
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N E L L E P A G I N E C E N T R A L I 

Sbanda sull'Ai 
e salta la corsìa: 
otto le vittime 

Una parziale veduta dell'incidente sull'autostrada che ha causato otio vittime 

M A U R O CURATI A P A G I N A 4 -

JOSÉ ALTAFINI 

Juve per mille 
Milan per due 

• • In un mondo a colon 
smaglianti, a tinte (fin trop
po) vive, la vecchia Signora 
veste sempre in bianco e ne
ro. 1 maligni dicono che più • 
che vecchia sia decrepita, Ep
pure anche quest'anno e II ; 
che arranca, unica a resistere ' 
a un Diavolo baldo e arrogan-. 
te. Ieri a Cremona, narrano le 
cronache, la Signora ha rag
giunto quota 1000 vittorie in 
serie A (se si escludono dal 
computo, come fanno gli sta
tistici, i 22 successi nel cam
pionato di guerra del '45 for
zatamente spezzato in due gi
roni). Baggio e Van Basten' 
hanno segnato ancora. La 
musica è la solita e non credo 
cambiera molto da qui alla fi
ne del torneo. Anzi, Capello 
ha risposto all'ennesimo re
cord juventino battendo, sem
pre ieri, il primato milanista di 
partite utili consecutive (25) 
stabilito dal suo predecessore 
Sacchi Le cifre parlano da sé. 
Si deve trarre la conclusione 

che da una parte sta la stona, 
dall'altra il futuro? 

Il calcio e una miscela stra
na. Di passioni, di interessi, di 
slanci generosi, di atroci me
schinità. Chi mi segue sa che 
la «svolta» berlusconiana della 
coppia Montezemolo-Maifre-
di mi aveva fortemente irritato 
(e preoccupato). E un gran 
bene che la parentesi si sia ra
pidamente chiusa. Ma Berlu
sconi continua a spingere sul
l'acceleratore. Agnelli a frena
re. E, cosi facendo, il rischio di 
cappottare lutti ò davvero for
te. 

11 Cavaliere ha già annun
ciato per l'anno prossimo la 
clonazione del suo Milan che, 
cosi com'è, non gli basta più. 
Vuole due squadre, una per il 
campionato, l'altra per il mer
coledì - (Coppe, coppette, 
amichevoli, benefieicnze. bal
li e cotillons...). Allenamenti, 
preparazione, giocatori, tutto 
separato e duplicalo. Com

presi gli incassi. Settanta parti
te l'anno. Un'overdose. Per la 
venta. • clonando clonando, 
Sua Emittenza ha già creato 
dei mostri ingestibili. L'«Ap
pello del martedì» gli è nuscito 
più brutto del «Processo» del 
giorno prima. Il che è tutto di
re. Lo stesso Berlusconi sem
bra se ne sia accorto. Ma la 
creatura si è ribellata all'ira 
del - padre-padrone. « Mosca 
sbandiera i dati Audilel. Sia
mo sicuri che sia questa la 
strada giusta.' » . - -

Dall'altra parte la tortezza 
bianconera si e chiusa in se 
stessa. Respinge le «sinergie», 
combatte il calcio mass-me-, 
dialo e spettacolarizzato, vuol ' 
rilanciare lo stile di un tempo 
perduto per una sola stagio
ne. Basterà a contrastare l'ine-
saunbile e un po' indecente 
esuberanza dei prossimi • 
Campioni? •" - vr - / 

Ai posteri la non-ardua sen
tenza. 
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rUrdtà 
Giornale fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Si privatizza? 
LUIGI CASTAGNOLA 

P ochi giorni fa, alla radio, il ministro Carli ha 
spiegato che gli sfondamenti nei conti della fi
nanza pubblica sono determinati da un Parla
mento dalle mani bucate. Anni fa dicevano che 

_ _ _ _ . era tutta colpa del voto segreto. Lo hanno abo
lito. Ma la situazione è assai peggiorata. Carli, a 

settembre '91, prevedeva Mimila miliardi di disavanzo. A 
dicembre erano 152mila. Il peggior sfondamento, in tre 
mesi, in tutto il secolo. Quando diventò ministro, nell'esta
te '89, Carli fissò un obiettivo di disavanzo per il 1991 che è 
poi stato sfondato di circa il 30%. Considerando l'intero de
cennio trascorso, la somma dei soli sfondamenti, rispetto 
alle previsioni governative di deficit di ogni anno, corri
sponde a 126mila miliardi. Nei primi otto anni gli scosta
menti «in più» riguardarono, nella quasi totalità, gli interessi 
sul debito, il personale, e le sottostime per saniti e pensio
ni. Negli ultimi due, hanno riguardato soprattutto le minori 
entrate. In tutti i casi, l'insieme degli sfondamenti del de
cennio è stato generato da decisioni che il governo ha as
sunto a propria discrezione. 

Ci sono ovviamente tante critiche da fare alle «leggine», 
ma sarebbe bene non confondere le montagne con i sas
solini. Nel 1991 sono comparse le privatizzazioni, con una 
previsione di entrate per 5.600 miliardi. A consuntivo, per 
quasi due terzi di questa somma si è registrato un buco ne-

, ro. E per l'altro terzo si è realizzato un artifizio contabile: 
l'acquirente è un altro soggetto a proprietà pubblica. Ora, 
nel '92, il governo ha Giurato su altri 15mila miliardi. Fum
mo facili profeti, a novembre, alla Camera, nel definire 
«una finzione» il famoso decreto. E quando prevedemmo 
che a marzo (scadenza entro cui il presidente del Consi
glio deve riferire in Parlamento, secondo il comma 17 del 
decreto...) il governo avrebbe rinviato tutto a dopo le ele
zioni. Adesso c'è la consueta agitazione dei «dichiaratori» 
quotidiani. E si moltiplicano le meraviglie. C'è chi scopre, 
novella Alice, che per quello che si vorrebbe vendere non 
ci sono acquirenti. E se ci fossero, chiederebbero condizio
ni che non risultano accettabili. Ma soprattutto si constata 
che per realizzare un riassetto ci vuole una riforma. E che 
di essa non solo mancano i presupposti, ma addirittura 
non esiste la percezione che per renderla possibile occorre 
un radicale mutamento di indirizzi, nella politica industria
le e nella strategia delle risorse. In queste condizioni, l'è-

• ventuale approvazione di una delibera-quadro è poco più 
di una scena da «operetta». Serve solo per i titoli dei giornali 
e per le interviste alle televisioni. Ma non introduce nulla di 
veramente sostanziale. È una scatola vuota spedila fermo
posta al dopo-elezioni. - • 

Continuando come negli ultimi quindici anni a costituire 
commissioni su commissioni, per il riassetto delle Ppss o 
per le privatizzazioni, inchiodandole all'obbligo di non di
sturbare la lottizzazione «blindata» degli eterni partiti di re
gime, si può solo alimentare il circuito perverso del «pro
durre carta attraverso carta», incoraggiando la dissipazione 
e seminando cinismo. 

el frattempo per Enimont si sono profusi, da 
uno Stato sull'orlo della bancarotta, ben 2.800 

' miliardi per Ferruzzi-Gardini e, 1.400 per i loro 
^ «'èftrucl». in' violazióne di tutti i patti. Altrettanto 

clamoroso il caso di Alfa Romeo. Agnelli e An-
drcotti hanno a lungo, pontificato, dal pulpito 

del Cario Felice di Genova, sui vizi e sulle virtù del pubblico 
e del privato. Ma perché non ci hanno detto se è stata final
mente pagata la prima rata, dopo cinque anni, per l'acqui
sto deirATla Romeo da parte della Rat? Che letizia per gli 
acquirenti di auto Alfa, se gli facessero pagare la prima rata 
dopo cinque anni! In mancanza di riforme serie, e di com
portamenti adeguati, dilagano le più banali beatificazioni 
dello spontaneismo di mercato. Come se fossero state le 
ideologie ad impedire, allo spontaneismo di mercato, una 
concreta conciliazione fra il principio di efficienza e il valo
re primario della piena occupazione, ancora in questi gior
ni cosi martoriato. È del tutto evidente che l'efficienza è ne
cessaria, cosi come la razionalità nell'uso delle risorse. Ma 
soltanto uno Stato autorevole, diretto da forze davvero ri
formatrici, può proporsi l'obiettivo di una vera efficienza 
posta al servizio della più alta utilità pubblica, vale a dire 
della piena occupazione. E stato Luigi Einaudi, in un sag
gio famoso, a contrapporre il capitalismo storico all'eco
nomia di mercato. Ed è stato Guido Carli, nel 1977, a scri
vere: «Fra profitto individuale ed utilità collettiva esiste un 
divario incolmabile... l'economia di mercato può esistere 
solo se imposta da leggi severe... in Italia l'economia di 
increato è praticamente inesistente proprio perché 6 del 
pari inesistente ogni elemento di programmazione genera
le... da noi c'è il regno dell'arbitrio, sia pubblico che priva
to. Della discrezionalità. Cioè il contrario esatto della pro
grammazione. Vige la legge del più forte». Adesso siamo 
nel marzo '92.1 ministri responsabili della programmazio
ne generale sono Carli e Pomicino. La discrezionalità ha 
raggiunto vette senza precedenti. Il decreto sulle privatizza
zioni che hanno imposto in Parlamento, e della cui attua
zione entro la fine del mese dovrebbero dar conto, è il con
trario di una legge severa. Le sorti dei 15mila miliardi da in
camerare, e dei buchi di finanza pubblica, sono appese ad 
un filo, il quale non è appeso a nulla. Lo Stato fino ad oggi 
è stato un cattivo venditore e un cattivo acquirente. Nella 
maggior parte dei casi, i suoi acquisti hanno riguardato i 
fallimenti del mercato. E le sue vendite, nel migliore dei ca
si, sono state dei finanziamenti al compratore. Se molto 
grande è il patrimonio pubblico, è perché molto estesi so
no stati i fallimenti del privato. L'operetta dal titolo «Priva
tizzazioni», in scena in queste settimane, mostra che ad un 
paese afflitto da una stretta storica i grandi ministri della 
programmazione.non sanno offrire di meglio che delle fa
vole dentro lo specchio di Alìce.. 

Intervista a Giuseppe Galasso 
Per lo storico del Pri lo Stato non è affatto 
«sotto controllo», manca un'autorità politica 

«Se Andreotti sa 
allora parli chiaro » 

• • «Cose come il delitto di 
Palermo succedono in Sici
lia, in Calabria, nel Napoleta
no. Il resto d'Italia è sotto 
controllo». Così il garante 
dell'unità nazionale, France
sco Cossiga, nei giorni scorsi, 
ha commentato l'assassinio 
di Salvo Lima. Se il capo del
lo Stato sembra essere attra
versato, in questa occasione, 
da una strana (per lui) for
ma di ottimismo della volon
tà, altri, tra cui il segretario re
pubblicano, Giorgio La Mal
fa, hanno sostenuto, nei gior
ni scorsi, che «lo Stato è pro
strato di fronte alla mafia». 
Nel frattempo, il presidente 
del • Consiglio, ' Giulio An
dreotti disegna uno scenario 
in cui il delitto Lima farebbe 
parte di un progetto politico 
vo'to acolpire la Democrazia 
cristiana e arriva a sostenere 
che «come c'è stato il brigati
smo rosso, oggi potrebbe es
serci un brigatismo diverso, 
di nuovo genere». Di tutto ciò 
parliamo con lo storico na
poletano, Giuseppe Galasso. 
«Sono meno ottimista di Cos
siga quanto all'attacco della 
cnminalità noi confronti del
lo Stato - afferma il meridio
nalista - ma non credo che la 
crisi che stiamo attraversan
do sia dovuta a carenze di or
dine strutturale». In particola
re, Galasso contesta • che, 
quando si parla di «Stato pro
strato» (giudizio che lo tova 
concorde) , si possa dividere 
l'Italia in due. 

Ma è proprio vero che, come afferma 
Cossiga, se si esclude il Mezzogiorno, il 
resto dell'Italia è «sotto controllo»? «Non 
si può operare una distinzione assoluta 
tra diverse zone del paese per quanto 
attiene all'asservimento della legge e, 
addirittura, alla sicurezza fisica delle for
ze dell'ordine», risponde lo storico Giu

seppe Galasso, il quale condivide il giu
dizio di quanti affermano che «lo Stato è 
prostrato». «Non credo, però che la crisi 
sia dovuta a carenze di ordine struttura
le, ma a un vuoto di autorità e di volontà 
politica», ristabilendo le quali comince
remmo - secondo il meridionalista - a 
«ritrovare il bandolo della matassa». 

Galasso, è vero che, se si 
esclude il Mezzogiorno, il 
resto dell'Italia è sotto 
controllo? 

La mia visione delle cose è 
meno ottimistica, perché mi 
pare che anche l'altra parto 
dell'Italia sia scarsamente 
sotto controllo. Del resto, i re
centi episodi dei due agenti 
di polizia uccisi a Verona e 
della guardia giurata assassi
nata a Padova provano che 
la sfida all'autorità dello Sta
to e, più in generale, all'ordi
ne civile e alla sicurezza pub
blica, è un fenomeno traci
mato ben al di là del Ganglia-
no. Capisco, d'altra parte, 
che fenomeni della qualità 
della mafia, della camorra e 
simili sono particolarmente 
concentrati in alcune legioni 
del Mezzogiorno. Tuttavia, 
purtroppo, non mi sembra 
che la distinzione tra le due 
Italie sia assoluta per quanto 
riguarda l'asservimento della 
legge e addirittura la sicurez
za fisica delle forze dell'ordi-

FRAKCA CHIAROMONTE 

Dunque, lei è d'accordo 
con La Malfa quando affer
ma che Io Stato è prostrato 
di fronte alla mafia? 

L'espressione di l̂ a Malfa 
può apparire esagerata solo 
a coloro che vogliono chiu
dere gli occhi dinanzi alla 
realtà. Al contrario, essa è 
giustificata non solo dai dati 
di fatto criminosi cui mi riferi
vo prima, ma anche dalla sfi
ducia generalizzata verso lo 
Stato e i suoi organismi che 
nelle regioni settentrionali è 
forse diventata, negli ultimi 
tempi, addirittura maggiore 
che nel Mezzogiorno. 

Andreotti ha alluso alla 
possibilità che 11 delitto Li
ma si inserisca in un pro
getto politico mirato a col
pire la Democrazia cristia
na. Qual è la sua opinione? 

Di fronte a episodi sanguino
si come l'assassinio di Salvo 
Lima, io mi sento nella con
dizione della grande maggio

ranza degli italiani, i quali 
provano un enorme difficolta 
non solo a seguire il ritmo in
calzante della mattanza ita
liana, ma, anche e soprattut
to, a capirne le ragioni e le 
scaturigini. Per questi motivi, 
invidio - cosi come, credo, 
l'enorme maggioranza degli 
italiani - il presidente del 
Consiglio che appare in gra
do di esprimere al riguardo 
un'opinione precsa . Credo, 
anzi, che sarebbe dovere di 
Andreotti t r adure - questa 
opinione precisa - se vera
mente ce l ' h a - i n una chiara 
informazione per tutti gli ita
liani. Altrimenti, egli slesso, 
per primo, cade in quel pec
cato di alimentazione di un 
clima di sospetti e di dubbi di 
cui tanto si è lamentato e si 
lamenta. E allora, fino a 
quando • il presidente del 
Consiglio non sarà disposto 
o non sarà in grado di confi
gurare con una qualche pre-

• cisione di quale matrice poli
tica si tratti nel corso degli ul-

I 
a: «cossiga minimizza 

puntano sulle istituzioni» 
• • In un'intervista al «Gior
nale» di Montanelli, U presi
dente della Repubblica ha af
fermato, l'altro giorno, che 
•quando è in corso una campa
gna elettorale che minaccia di 
creare rapporti politici nuovi, ' 
equilibri nuovi e nuove situa
zioni di fatto, succedono cose 
come il delitto di Palermo. Ma 
succedono In Sicilia, in Cala
bria, nel Napoletano. Il resto 
del paese è sotto controllo». 
Ma davvero - chiediamo a Car
lo Smuraglla, gli membro del 
Csm e ora capogruppo del Pds 
al consiglio comunale di Mila
no - le cose stanno cosi? Dav
vero, come sostiene Cossiga, 
l'emergenza è locale, le istitu
zioni sono garantite e il paese 
è sotto controllo? 
Intanto non farei distinzioni 
perché il paese è un tulio uni
co. Quando si svolge una vio
lenta opera di intimidazione 
come quella compiuta nel Na
poletano o in Sicilia, la valenza 
ò comunque nazionale. In 
ogni caso, anche a prescinde
re da questa considerazione, 
mi pare difficile poter diro che 
nel resto del paese va tutto be
ne, sopratutto esemplificando 
con la vicenda di Luciano Ca-
rugo, l'imprenditore ucciso a 
R h o c h c e u n (atto di criminali
tà comune e occasionale, an
che se certo induce a severe n-
flessioni 

IBIO PAOLUCCI 

Dunque se Palermo piange, 
Milano non ride. È cosi? 

La verità è che anche a Milano 
esistono grassi problemi per 
ciò che riguarda l'ordine pub
blico e la criminalità organiz
zata in tutte lo zone periferi
che. C'è una diffusione preoc
cupante delle estorsioni e con
tinua ad essere fenna la con
vinzione che nel Nord e in par
ticolare • nel capoluogo 
lombardo ci sono enormi traf
fici di stupefacenti e colossali 
operazioni di riciclaggio. Col
pisce il fatto che in rapporto a 
tutti questi eventi, a Milano i 
procedimenti penali in corso 
siano veramente pochissimi, il 
che rivela una inadeguatezza 
soprattutto qualitativa delle 
strutture dello Stato, che se in 
alcune zone del paese non rie
scono a far fronte agli omicidi 
e agli episodi di violenza, in al
tre località non riescono a ve
nire a capo di fenomeni di al
tro tipo come le infiltrazioni 
nel mondo economico, il rici
claggio, che richiederebbero 
l'impegno di una vera o pro
pria •intelligence», dalla quale 
siamo ancora molto lontani. 

Cossiga dice che bisogna fa
re tutto U possibile per evita
re Il panico per non dare la 
sensazione che la partita sia 

perduta. 
Insomma, quello che voglio di
re è che non si tratta di diffon
dere il panico, ma neppure di 
sottovalutare i fenomeni e di 
spargere a manciate un ottimi
smo di maniera, come sembra 
che faccia ora il presidente 
della Repubblica. 

Qual è dunque la tua opinio
ne di fronte ad una situazio
ne di cui tutto si può dire 
tranne che sia brillante? 

lo credo che. innanzitutto, oc
corro conoscere i fenomeni 
per poi poterli affrontare prima 
clic si diffondano ulteriormen
te. Ritengo, inoltre, che occor
ra rendersi conto che nel pae
se c'è una diffusa crisi di legali
tà, che va superata al più pre
sto perché fino a clic perdura è 
l'intero sistema democratico 
che viene esposto a seri peri
coli. 

Cossiga, però, parla di molti 
colpi inferii alla malavita. 

lo erodo che si debba prende
re alto che la situazionmc è 
complessa o grave e che «i 
molti colpi inflitti alla malavita» 
di cui parla il capo dello Stato 
devono avere avuto ben poca 
efficacia, se è vero, come pur-
toppo è vero, che nel giro di 
pochi mesi sono stati uccisi Li
bero Grassi, il giudico Scopelli-

ti, il compagno Sebastiano 
Corrado a Castcllamare di Sta-
bia. 

E Salvo Lima? 

Salvo Lima è un caso grave ma 
. in modo diverso dagli altri. 

L'uccisione di Lima è soprat- ' 
, tutto rivelatrice di una situazio- , 
ne torbida, in cui tutte le spie
gazioni sono possibili, ma nes- ; 
suna dello quali è certamente 
positiva. , - . ,„-.,, ,.. 

Nell'Intervista al «Giornale» 
di Montanelli, Cossiga affer
ma che ai mafiosi e al ca
morristi non Importa as tu
tamente nulla delle Istituzio
ni perché a loro, secondo 
Cossiga, Importi! solo ruba
re quanti più soldi possibile. 
Non ti sembra alquanto ri
duttivo questo giudizio? . 

Non mi pare proprio che que
sta proposizione sia esatta. In
fatti lo istituzioni interessano, 
eccome, alla mafia. Da un lato 
per conquistarle, dall'altro per
chè ne hanno bisogno. Basta 
pensare alle alleanzechc si so
no formate in vari momenti e . 
in varie occasioni tra organiz
zazioni mafiose o camom'ste e 
parti deviato dei servizi d'infor
mazione e altri raggruppa
menti eversivi, compresi quelli 
dellaP2 • • . , , . • w .-

Insomma un quadro assai 
diverso da quello prospetta-

timi fatti di sangue - di cui il 
delitto Lima ha segnato l'api
ce - anch'io, come (insisto) 
la maggioranza degli italiani, 
continuerò a ritenere che si 
tratti, piuttosto, di qualcosa 
di torbido, o di molto torbi
do, che di un qualcosa aven
te realmente una valenza po
litica •"••.-;*. >. • *i-»rtV '• 

«In Italia - ha scritto ieri, 
sulL'Unltà, Franco Cazzola -
- sembra essersi sbriciola
ta qualunque forma di le
galità, qualunque soggetto 
titolare d i , legittimità». 
Condivide questo > giudi
zio? Più in generale, crede * 
che siamo di fronte a una 
crisi strutturale dello Stato 
democratico? •- ., „ 

Sarò, in questo caso, ottimi
sta, ma non credo che la crisi 
di scmiprostrazione da cui ', 
appare colpito, in • questo ' 
momento, lo Stato italiano, • 
sia dovuta a carenze di ordi
ne strutturale. Mi ostino a 
crederò, cioè, o anche a s t 
rare che non dico tutta, ma 
una buona parte di questa ' 
crisi sia dovuta essenzial
mente a una paurosa caren
za di autorità, di volontà e eli 
capacità politica. Di conse
guenza, forse, ristabilendo 
l'autorità, la volontà e la ca
pacità politica a un livello un 
po' superiore a quello, vera
mente basso, nel quale ora ci 
troviamo, cominceremmo a 
ritrovare il bandolo della ma
tassa. ^ ; • ^ i • ; 

lo nella quotidiana esterna
zione di Cossiga. 

Voglio ricordarti, in proposito, 
che di recente il periodico te
desco -Der Spiegol» ha pubbli
cato un rapporto riservalo da 
cui risulla elio uno degli impe
gni dei Rrandi trafficanti che 
hanno molto danaro da rici
clare 0 anche quello di condi
zionare in qualche modo le 
istituzioni dei paesi più deboli 
e fra questi veniva indicata an
che l'Italia. Mi pare che questo 
sia un pericolo da non sottova
lutare anche porche e pacifico ' 
che le organizzazioni mafioso 
sono quelle che oggi presiedo
no in gran parto ai grandi traffi
ci di droga, di armi e di altre 
merci di grande reddito eco
nomico. / 

Dove porta 
il «formalismo astratto» 

dei nuovi azzeccagarbugli 

FRANCO FERRAROTTI 

V i è tutta una sono di politologi, giuristi, e persi
no qualche storico tendenzialmente maso
chista che si affanna, da qualche anno, a di
chiarare che "la stona è finita». Aveva pertom- i 

_ _ _ _ _ pò cominciato Daniel Bell, con la «fino delle ' 
ideologie», negli anni 00, senza inai chiame, ;' 

torso por via di quel pudore che vieta di parlare di corda • 
in casa dell'impiccato, di quale storia si trattasse o di chi 
fossero lo ideologie giunto al termine La diagnosi però è, 
in ogni caso, perentoria- «Signori si scende. La storia si e 
formata. Anzi, e giunta al capolinea. La situazione di og- • 
gi, piaccia o no, è congelata in-definitivamente ogni * 
cambiamento sociale e sospeso, rinviato sinc die. Chi 
vuole la democrazia devo contentarsene. I biglietti per le 
prossimo stazioni sono "obliterati", dichiarati non validi». ._ 

Chi si ostina a considerare la democrazia non solo un \ 
marchingegno procedurale, ma anche un ideale cui ten- ' 
doro, un concetto-limite e una dimensione etica per le • 
società odierno si monta, noi caso migliore, lo scherno e 
il benevolo compatimento dei neo-azzcccagarburgli. La <• 
conseguenza più vistosa di questa analisi, che è poi in 
sostanza la negazione della storia e della capacitò evolu
tiva delle società umano, 0 piuttosto semplice: gli Stati . 
Uniti di oggi, dopo la definitiva crisi o lo sfaldamento del- . 
l'ex Unione Sovietica, sono, di fatto e di diritto, il .super-
poliziotto planetario. Gli «ingegneri sociali» sono i suoi . 
idraulici specializzali, i portaljorse sublimati, che inter
vengono con le loro ricotto profabbricate, e non discuto- ' 
no. Gli «scienziati della politica- non si permettono di «di- : 

sturbare il pilota» Intervengono, lavorano in silenzio, se • 
no vanno. Sono i servi del potere quale che sia, dove che , 
sia, quando che sia. Hanno abolito la storia, eliminato le '• 
distanze, ignoralo i contosti, croato il vuoto sociale asso
luto. Questa operazione la chiamano «riduzione della • 
complessità». Lo credo bene. ,-..«• -• . • " •• 

Conviene rendere esplicito il nesso fra i teorici della «fi-
nedella storia», come il membro del dipartimento di Sta- • 
to Fukuyama, il disegno del Pentagono degli Usa c o m e ;. 
unica superpotenza mondiale o i politologi del formali
smo astratto, che ignorano ì retroterra storici per princi- • 
pio e ritengono, con la tipica arroganza dei grossi buro- ; 
crati. di risolvere ogni problema politico, cioè storico, ' 
con due formulelle o qualche comma. In questo senso, il ' 
burocrate Fukuyama, l'ex sociologo Sartori e i quantitati- ' 
visti sociali, che sono legione, si corrispondono con sin- . 
golaro precisione. Ui -teoria» della fine della stona e. la 
premessa logica necessaria del formalismo politologico -
o del quantitativismo metodologico. Congela lo status • 
quo perche blocca, anzi rendo impensabile il cambia
mento. • :, . - •'!•.',.• 

I n questa prospettiva, le istanze critiche mosse < 
da Danilo Zolo, nell'i"'m'tó del 9 marzo scorso, ; 
a G Sartori, a questo ex sociologo immemore * 
delle sue origini, riciclatosi come idraulico ù ' 

_ _ ' tout fum- fin dal tempo delle interviste al pi- • 
duisla confosso Roberto Gorvaso, sono certa- "t, 

monte fondalo e condivisibili. Ma non sono sufficienti.,' 
Non riescono a rendere esplicita la connessione fra la -
«teoria» della fino della storia, il documento delPentago- ; 
no, rivelato dal AV«> York 7VmeNdcl9 marzo scorso a prò- • 
posito del «ruolo imperialo» dogli Usa c o m e unica super- -
potenza su scala mondiale, e i diligenti famuli, posseduti 
da cupidigia di servilità, pronti ad accorrere alla bisogna t" 
in qualsiasi parte del glolxi, là dove si manifestino crisi •» 
storico-politiche da «sistemare» con l'applicazione di una * 
formula puramente organizzativa o di un marchingegno ';' 
giuridico-costituzionale. Il resto non conta. Il contesto i J 

storico, i bisogni della gente, i diritti del cittadino sono s o - . 
lo «complessità» da reprimerò La natura reazionaria del
la democrazia corno pura procedura o insieme di norme ;' 
astratte splende qui di luce fu'gida l tecnici della regola, 
.ipolitici o aslonci. hanno dualmente partita vinta. È il .' 
nuovo autoritarismo dal gelido volto giuridico imperso
nale. - . . . . 

Liberato dal fardello della stona, disinvoltamente sor
volando - dimentichi del loro grande mentore Edmund i 
Burke - sulle «accidentalità» di tempo e di luogo, gli «in- ». 
gegneri costituzionali», gli inlaticnbili sfasciacarrozze a . 
pagamento che «spaccano tutto» o lutto rimettono in se- -
sto «in duo giorni», magari «con due paginettc», rimedian- ' 
do un pezzo qua o un bullone là, sono in grado, o cosi '• 
presumono, di fornire una «seconda» o una terza o, per- -
che no?, una quarta «repubblica», «ma bene», nuova d i , 
zecca o riverniciata di tulio punto. Purché, naturalmente., 
si faccia a meno di considerare quella noiosa, folle, in
controllabile variabile che sono i cittadini, l'opinione 
pubblica, il rumore di fondo della democrazia. Pur di 
non sentirlo, consigliano di turarsi le orecchie e tirare di
ritto. In questo disegno, che si sta perseguendo su scala " 
mondiale facendone pagare il prezzo più duro là dove il '-' 
cambiamento sarebbe drammaticamente necessario, 
vale H dire nei paesi del Ter/i > e del Quarto mondo, i cit- • 
ladini non sono solo «perduti», come giustamente lamen- ' 
la Danilo Zolo Sono di latto esclusi come un'incognita '' 
imprevedibile dell 'equazione. Sono resi irrilevanti, stori- -
camente annullali. Si potrà allora discettare intomo allo ' 
varie forme possibili di presidenzialismo, da quello di ti
po nordamericano alla cervellotica forma del «presiden- ' 
zialismo alternarne", cioè al pasticcio proconlezionato. 
previa qualche «picconata» a casaccio qua e là. La so
stanza non cambierà: far pagare il conto alle grandi mag- , 
gioranze delle scelti' sbaglialo di ristrette élites di potere ; 
che. non paghe del perdono, aspirano ormai con traco
tanza all'inamovibilità 
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B— Dopo l'uccisione di Li
ma l'ex presidente della Con-
findustria, Pininfarina, ha 
de ' to che «siamo come in un 
paese in guerra». L'avvocato 
Agnelli, presidente della Fiat, 
ha subito corretto: «Non esa
geriamo; non e il paese che e 
in guerra, ma solo un'isola». 
Di quale isola si tratta? Una 
colonia sperduta nel Pacifico 
o quella in cui sbarcò Gari
baldi per unificare l'Italia? La 
retorica su quell'impresa o 
sull'unità nazionale ha so
gnato l'esistenza di tante ge
nerazioni, anche la mia. Tut
tavia non ne sono stato coin
volto. Oggi però fa senso sen
tire il più autorevole espo
nente della borghesia italia
na che la guerra (di mafia) 
riguarda solo un'isola infetta 
e non coinvolge la nazione 
sana e pura. Agnelli non e 
Bossi per ruolo, cultura ed 
educazione. Se le cose stan
no cosi, caro avvocato, e la 
confessione di un fallimento 
di chi aveva l'ambizione di 
unificare questo paese. 
L'ambizione della borghesia 

piemontese prima e di quella 
di tutto il Nord dopo. La guer
ra non c'è solo nell'isola, ma 
in Calabria, in Campania, in 
Puglia e (inanco in Lucania. 
In altri momenti l'altra isola, 
la Sardegna, è stata al centro 
dell'infezione. Il giorno pri
ma di ammazzare Lima han
no assassinato, a Castellam
mare di Stabia, un uomo pro
bo e coraggioso che combat
teva, col Pds, a viso aperto 
sul fronte di questa guerra: 
quella dello Stato nazionale 
e democratico, e prima di lui 
tanti altri meridionali e sici
liani, lo non voglio contrap
porrò retorica a retorica. Mi 
interessa discutere con 
Agnelli perche ritengo che la 
borghesia imprenditoriale ha 
avuto, ha e avrà un ruolo es
senziale nella vita sociale e 
politica del paese, Norberto 
Bobbio ha dotto che siamo di 
fronte ad una disfatta, ma 
non credo che ossa riguardi 
solo il Sud. Anzitutto si tratta 
di capirò se siamo veramente 
di fronte ad una disfatta, chi 
ha guidato l'esercito di que
sta battaglia perduta, so ci 

TERRA D TUTT 
EMANUELE MACALUSO 

Usciamo 
dai vecchi recinti 

sono le condizioni per una 
controffensiva. Scrive Bob
bio: «Si può ancora negare 
che questo abisso, in cui an
diamo sprofondando, si tro
va in alcune zone del Mozzo-
giorno, e prima che altrove in 
Sicilia?». No, non si può ne
gare. E cosi. Ed e anche vero 
che quando si dice che lo 
Stato non c'è si devo chiarire 
che non si tratta di evocare 
un'entità astratta e lontana 
ma il modo di essere delle 
istituzioni noi Sud e dei com
portamenti del personale po
litico meridionale e siciliano. 

So Bobbio vuol dire che la 
prima responsabilità va ricer
cala nello popolazioni del 

Sud che votano coloro che 
governano localmente e a 
Roma, sono d'accordo con ' 
lui. Ma e anche vero che i voli 
del blocco di potere che ha 
fatto capo a Lima non sono 
stati respinti nò da Agnelli, ne 
da Bodrato, ne da Zanono • 
(per restare a Torino). Anzi 
sono stati utilizzati per la 
centralità democristiana. E 
Craxi, oggi, si presenta a Mi
lano col riformista Piero Bor-
ghini e a Palermo con Aristi
de Gunnella. Lo Stato italia
no, quello con la S maiusco
la, ha usato in Sicilia il bandi
tismo por consumare stragi 
come quella di Portella dplia 
Ginestra: ha usa:o la mafia 

por ucciderò Giuliano quan
do il banditismo non serviva 
più; ha usato i prefotti pei 
convocare i capimafia o im
pegnarli a sostenere la De 
nello elezioni (parlo di latti 
documentabili); ha usato la 
camorra e i servizi segreti por 
liberare Cirillo, Potrei conti
nuare. Il primo ministro per 
la politica verso il Mezzogior
no fu un piemontese onesto, 
Giulio Pastore. Ma a governa
re lo risorse della Cassa, in 
quogl'anm, in Sicilia, c'orano 
i consorzi di Bonifica presie
duti da Gerico Russo, Vanni 
Saccooaltri polenti e sangui-
nari mafiosi. E Pastore lo sa
peva. Ma in Sici'i.i anche il 

piemontese Giolitti governa
va così, come ci racconta Na
poleone Colajanni nel suoi 
scritti. Debbo dire che l'auto
nomia regionale invocata da 
Colaianni, per la quale an
ch'io mi sono battuto, ha ag
gravato la situa/ione anche 
rispetto all'ordino pubblico. 

In questo senso siamo di 
fronte j d una duplice disfat
ta. Tuttavia non mi rassegno 
Li rassegnazione o lo scetti
cismo consolidano la disfat
ta. Ilo lotto con amarezza 
sulla Stampa ili sabato un'in
tervista di Gesualdo Bufalaio 
che esprimo questo stato d'a
nimo. Occorre dire la venta 
por capirò poi cosa faro. Sino 
ad oggi tutto si è giustificato 
in nomo della difesa dal co 
munismo. Tutto1 dall'uso 
della mafia al centrosinistra 
che doveva ammodernare il 
sistema politico meridionale 
lo non sottovaluto anche lo 
responsabilità del Pei o quin
di anche mio, per ritardi nel 
metterò in campo una lorza 
di governo alternativa e an
che nel (are l'opposizione 
Ma, ecco il punto che volevi; 

mettere in evidenza nel di
scorso con Agnelli o Bobbio, 
l'assassinio di Lima fra tanto 
cose ci dico anche che la Si
cilia non esce da i -vecch i -
schemi della lotta politica 
l fatta anche col delitto) per
che non no escono anche i 
protagonisti della vicenda 
politica e sociale di questo 
paese. Lima muore dentro lo 
mura del vecchio sistema po
litico E slato lo stesso Agnelli 
a duo. qualche giorno fa, che 
debbono cadere i muri an
che in Italia. Bene, • Cosa 
aspettiamo? Lo dico non solo 
per Agnelli. Si può contrat
taccare e vincere anche lo 
scetticismo di Bulahno se ab
battiamo i muri, se si esce dal . 
terreno melmoso della disfat
ta dello Stato: in Sicilia, nel 
Sud e nel Nord. Non faccio la 
predica por un volo al Pds. 
No. Dico usciamo comunque 
dai vecchi recinti. È questo il 
senso della critica che abbia
mo fallo o tacciamo oggi con 
più ragioni di ieri, al patio 
Dc-Psi: estrema difesa delie 
vecchio mura . . 
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Palermo, toma in carcere dopo cinque mesi 
dalla clamorosa evasione dall'ospedale Civico 
Il blitz della polizia all'alba: il capomafia 
bloccato mentre tenta di fuggire dalla finestra 

In un'altra irruzione preso il fratello 
Scovato in una nicchia ricavata all'interno 
di una parete: per depistare il fiutò dei cani 
aveva impregnato i vestiti con l'ammoniaca 

Il rifugio sotto il piatto della doccia 
Il boss Pietro Vernertéo si nascondeva nella «sua» borgata 
Buon colpo degli investigatori antimafia: toma in car
cere il boss' Pietro Vernengo, 48 anni, protagonista di 
una clamorosa evasione dall'ospedale di Palermo. 
Scattano le manette anche per suo fratello Antonino, 
e altri componenti della famiglia. In due distinti blitz 
- a Palermo e a Ftcarazzi - gli uomini della Criminal-
pol romana e della squadra mobile palermitana con
cludono un lungo lavoro investigativo. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• 1 PALERMO Cinque mesi di • 
pedinamenti mozzafiato, not
tate in bianco, attese este
nuanti e inutili Dieci uomini e 
donne della Cnminalpol che 
per ventiquatt'ore al giorno ;, 
hanno inseguito il boss" nella 
speranza di cancellare l'onta 
di quell'evasione che aveva 
fatto tremare le poltrone di 
tanti mmisten. Ce l'hanno fat
ta. Il colpo di fortuna alle 1 <1 di 
sabato, quando Provvidenza 
Aglieri, la moglie del boss Pie
tro Vemengo, e scesa da casa, 
in via Ponte Ammiraglio, ed e 
salita a bordo di una Mercedes 
guidata dal genero. Teneva in 
mano due grosse borse. Le au
to civetta li hanno seguiti per 
un breve tratto, l'auto e poi 
scomparsa dietro un cancello. 
Pochi minuti dopo la Merce
des e tornata indietro, ma que
sta volta la donna non e era 
più. Cento uomini armati di 
mitragliene e fucili di precisio
ne hanno iniziato a sorvegliare ' 
la zona. È trascorsa un'intera 
nottata senza che i Vemengo 
sospettassero di nulla. Ma i po
liziotti non avevao la sicurezza < 
che il boss di trovasse già al
l'interno. Alle 5.30 di ieri matti
na hanno deciso di intervenire. 
Quel cancello e stato Ietterai- . 
mente,sfondato da un'autq . 
blmdo'dclrà polizia di Stato. La 
casa e stata circondata. Fine- ' 
stre e vetri sfondati con mazze -
d'acciaiochtipesanoquaranta -
chili ciascuna. La conclusione -
era ormai a portata di mano. : 

Lui-dunque, il re delle evasioni, -
si nascondeva fra le barche e i 

motoscafi 'del suo cantiere 
nautico Ammiraglio, nel cuore 
della borgata di corso dei Mil
le, il suo impero che fu epicen
tro della guerra di mafia anni 
80. Aveva allestito un apparta
mentino di quattro stanze do
tato di tutti i confort, a piano 
terra. 

Ingannava il tempo leggen
do «Gente Viaggi» e riviste di 
vela. A poche centinaia di me
tri piazza Scaffa, dove - nell'81 
- otto persone furono trucidate 
in una stalla. Proprio dall'-iccu-
sa di aver ordinato quella stra
ge Pietro Vemengo era stato 
assolto. A pochissima distan
za, via Messina Manne dove lui 
- ncll'81 aveva fatto in tempo a 
scappare dalla raffineria dove 
saltarono fuori 80 chili di eroi
na. Molto probabilmente à vis
suto sempre 11, in via Emanuele 
Paterno, una brutta strada che 
corre parallela al greto del fiu
me Oreto, e finisce sotto il 
grande ponte che collega la 
circonvallazione della città alla 
stonca via Maqueda. Il boss 
aveva scavato un piccolo cubi
colo sotto il piatto della doc
cia. Un minuscolo nascondi
glio sufficiente per una perso
na. Ma non ha fatto in tempo a 
calarsi giù. - -

Assonnato, per niente stupi
to dal contrattempo, Pietro 
Vernengo, responsabile dell'e
vasione più scandalosa e più 
descritta negli ultimi dicci an
ni, ha scavalcato la finestra, si 
e arrampicato su un muretto, 
ma dall'altra parte erano pron
ti ad accoglierlo gli uomini dei-

La villa dove è stato catturato Pietro Vernengo. a Palermo, a destra il boss che era evaso nell'ottobre scorso 
dall'ospedale CIVICO dei capoluogo siciliano 

la Cnminalpol. Indossava pan
taloncini corti e una maglietta. 
Non si e scomposto, si e com
plimentato con gli agenti |>er 
l'esito brillante dell'operazio
ne. 1 la salutato la moglie e do
po essersi vestito e salito su un 
auto che si e diretta subito ver
so la questura. Sul tavolo della 
sala da pranzo c'erano un al
bum di fologiahe che ritraggo
no interni ed esterni di una vil
la a mare, la dichiarazione dei 
redditi, la notifica del deposito 
della sentenza di secondo gra
do del -maxi processo». 

La sua latitanza e durata cin
que mesi' il 15 ottobre '91 la
sciò infatti la corsia comune 
del reparto di urologia all'o
spedale civico di Palermo, por
tando con so il suo televisore 
12 pollici, e il 15 febbraio e ca
scato nella rete di quegli inve-
sflg^rTcTOTfìWniv^ 
rinunciato al colpaccio <li"ri-
mettergli le manette. Non c e 
alcun rapporto fra l'uccisione 
di Salvo Lima e la cattura 'del 
boss. Anche se innegabile che 
una risposta repressiva al delit
to politico-malioso di Mondel

lo prima o poi doveva arrivare 
Vernengo ora ò un ergastolano 
con sentenza passata in giudi
cato. l.a Cassazione aveva 
confermato infatti la massima 
pena ritenendolo colpevole di 
aver strangolato con le sue 
mani Vito Rugnetta, nell'81. -
l'rocessato per altri 98 delitti 
l'aveva fatta franca. Ma per la 
strage Dalla Chiesa, Vernengo, 
che per anni ha fatto parte del
la super cupola mafiosa torne
rà ad essere processato. 

Ieri mattina siamo entrati nel 
cantiere-abitazione del boss. 
Provvidenza Aglieri si aggirava 
per le stanze eli una casa che 
sembrava essere attraversata 
da un ciclone. Sul letto la folo 
del matrimonio- lei vestita di 
bianco, il boss giovane e sorri
dente. Piccole sculture in bron
zo. Mobili nuovi di zecca, forse 
l'appartamento ora stato arre-. 
dato da poco. Buttato per terra , 
c'era il modellino-di un veliero. 
Sotto il piatto della doccia 
quella fovsa che non e servita a 
nulla. Lei non faceva altro che 
ripetere che «Pietro 0 malato e 
bisognoso di cure». Un tumore 

alla prostata che è la causa di 
tante lunghe degenze in ospe
dale, a cominciare dall'agosto 
'S6. che si erano protratte, fra 
interruzioni e brevi ritorni in 
carcere, sino al 15 ottobre del , 
'91. La sua evasione aveva pro
vocato un terremoto giudizia
rio in seguito alla decisione del 
ministro Martelli di indagare 
sull'eventuali responsabilità 
dei magistrati che avevano 
consentito ai boss di avvalersi 
di un regime carcerario davve
ro blando. 

Quasi in contemporanea a 
questo blitzìntanto, a Ficaraz-
zi, cinque chilometri da Paler
mo, andava in scena un'altra 
spettacolare operazione. Era- ' 
no le 7 di ieri mattina. In quella 
zona ci sono Ire ville che ap-
partegono ai Vernengo. Nelle 
prime due le ricerche avevano 
dato esito negativo.Antonini» 
Vernengo, 55 anni, fratello di • 
Pietro, latitante dal 30 gennaio -
di quest'anno da quando cioè 
Iri cassazione lo aveva con
dannato a 16 anni, veniva tro-

, vaio invece nascosto dietro 
l'intercapedine della sala' da • 

pranzo della terza villa perqui
sita. Un blitz ricco di colpi di 
scena. In un primo tempo so
no slati arrestati per detenzio
ne di armi da fuoco Cosimo 
Vemengo di 26 anni e figlio di ' 
Antonino, e Francesco Paolo 
Conti, il genero che ne ha 35. • 
Nella villa infatti c'era una cas
saforte che conteneva una pi
stola Beretta calibro 7,65 e una 
pistola da guerra calibro 9, tut
te e due ricoperte di sckotch e 
banconote per un valere di 
trenta milioni. In un'altra ca
mera della villa dormiva la mo
glie di Antonino Ma di lui non 
A'era-lracciafjMa sul jusapo it 
poliziotti avevano notato la for
ma della testa menile le len
zuola, da quella parte del letto, 
apparivano sistemale alla me
glio. Pcrduc ore gli agenti han
no sperato che i cani dessero 
qualche indicazione. Quando 

ormai avevano deciso di an
darsene sono stati insospettiti 
da una parete nel salone di in
gresso. Qualche minuto dopo 
quella parete e letteralmente ; 
venuta giù. Antonino Vernen- , 
go se ne stava rannicchialo, 
con il corpo cosparso di am
moniaca, nel disperato tentati- , 
vo di ingannare il fiuto dei cani • 
poliziotto. •• Alle sue - spalle I 

• un'altra cassaforte chiusa, ma 
dentro non c'era nulla, e una 
presa d'ana che gli aveva con
sentilo di respirare. C'è stato 
qualche momento di tensione, -
perche la moglie ha iniziato ad i 

-..urlare temendo ctj,e fili.ageoii 
, aprissero il fuoco contro il ma

rito. Poi anche Antonino Vcr-
-nengo si e arreso. Antonino ' 

Vemengo e il chimico dellaia-
miglia, esperto dunque nella . 

; raffinazione di eroina purissi
ma. • • • . . ,,-., 

Gli inquirenti negano collegamenti tra l'agguato dell'altra sera e la conclusione del processo per la bomba sul rapido «904» 

Strage dì Afragola, «è una guerra tra i clan» 
Alfonso Galeota e Assunta Sarno, moglie di Giusep
pe Misso, il boss della camorra condannato l'al-
troieri dai giudici del processo per la strage di Nata
le, sarebbero morti nell'ambito di una lunga faida 
per il controllo delle attività illecite nel Napoletano. 
Gli inquirenti escludono un collegamento con l'in
chiesta sull'attentato, al rapido «904» avvenuto 
nell'84. Inutile la caccia ai killer nel rione Sanità. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
- MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Dopo l'agguato 
dell'altra sera all'uscita del 
casello dell'autostrada per 
Afragola, dove sei killer han
no ucciso Alfonso Galeota e 
Assunta Samo, moglie del 
boss Giuseppe Misso, coin-
vol'o nella strage del radipo ' 
«904», e ferito i coniugi Giulio 
Pirozzi e Rita Casolare poli

zia e carabinieri hanno se
tacciato il rione Sanità, fino a 
qualche mese fa regno del 
clan Misso. Ma nella zona, ie
ri mattina, regnava una stra
na calma. Gli investigatori 
hanno controllato tutto il 
quartiere in cerca degli uo
mini della banda Tolomelli-
Vastarella, sospettata dell'ec

cidio. Ma sono lutti scompar
si a poche ore dal duplice 
omicidio. 

Gli inquirenti ripetono che 
non vi sono al momento ele
menti per col legare l'agguato . 
mortale dell'altra sera sul-
l'Autosole all'inchiesta sulla 
strage sul treno rapido Napo
li-Milano, avvenuta a Natale 
dell'84. Per la polizia, il raid 
dell'altra sera va inquadrato 
solo nella lotta tra i due clan. 
«Il fatto che i sicari siano en
trati in azione proprio nel 
giorno della sentenza emes
sa a Firenze - ha spiegato un 
funzionario della squadra 
mobile di Napoli -esolo una 
coincidenza». Ieri mattina al
cuni funzionari delle questu
re di Napoli e Firenze hanno 
interrogato Giuseppe Misso 
nel carcere di Sollicciano, in 
Toscana. A quanto si e ap

preso, il boss e stato impene
trabile: ha detto di aver sapu
to della morte della moglie, 
Assunta Sarno, dai telegior
nali della sera. ' Insomma, 
non avrebbe fornito elementi 
utili per le indagini. 

Una guerra tra bande, 
quella tra Misso e i suoi rivali, 
scoppiata l'estate scorsa, e 
che sta insanguinando il rio
ne Sanità. La banda Tolo-
melli-Vastarella ha imposto 
ormai il suo predominio nel 
quartiere. Agisce in nome e 
per conto eli Gennaro Lic-
ciardi, detto «'a Scigna». Dal 
suo feudo di Secorìdigliano, 
dicono gli investigatori, il 
boss sarebbe il vero regista 
della faida tra i gruppi di Mis
so e Tolomelli-Vastarella. La 
guerra, fino a oggi, ha provo
cato la morte di dodici perso
ne e il ferimento di altre otto. 

Ma le ostilità sono appena . 
cominciate, Impossessatosi 
del rione Sanità, Licciardi 
starebbe per sferrare un'of
fensiva anche nei "Quartieri 
Spagnoli» e nella provincia a 
norcl di Napoli. Avrebbe dal
la sua numerose • bande, 
pronte ad appoggiarlo nella 
corsa al controllo delle attivi
tà illecite. •• -

Intanto e stata chiarita da
gli inquirenti la dinamica del
l'agguato di sabato sera, nei 
prèssi di Afragola. Una delle 
auto usate dai killer, una 
«Lancia Delta» trovata brucia
ta dopo la sparatoria, era sta
ta rubata a Napoli tre anni fa. 
La targa era stata sostituita 
con queliti appartenente a 
una «Fiat uno» anch'essa ru
bata mesi fa nel quartiere di 
Secondigliano. I numeri so
no stati poi contraffatti, se

condo un sistema più volte 
adottato dagli uomini del • 
clan Licciardi. Nel compiere ' 
questa operazione, gli autori •; 
della sparatoria hanno però 
avuto poca fortuna: il caso . 
tia voluto che anche il nume- ' 
ro modificato corrispondesse . 
a una targa rubala a Roma. • 

Gli investigatori ieri hanno 
interrogato a lungo Giulio Pi-
rozzi, ferito insieme alla ":0-
glie Rita Casolato. L'uomo, -
che ha una ferita aila spalla , 
destra, ha rifiutato il ricovero. ' 
Con i poliziotti è stato sprez
zante. Pare che non abbia ri
sposto a nessuna (Ielle do
mande fatte dagli investiga
tori. Pirozzi e tornato a Laun-
to, un piccolo comune del ' ' 
Salernitano, dove sta scon
tando il soggiorno obbligato. ' 
Rita- Casolrifo è ancora rico
verata in ospedale, per le fe

rite al volto e una brutta frat
tura a un femore. Anche lei, 
interrogata, non ha voluto ri
spondere alle domande de
gli investigatori. ' • -

Anche i carabinieri sono 
mobilitati nelle indagini. Ieri • 
hanno fermato cinque perso- . 
ne ritenute vicine al clan di ) 
Gennaro Licciardi. Condotte 
in caserma, sono state sotto
poste alla prova del guanto 
di paraffina, per accertare se 
abbiano sparato. Ma poche 
ore dopo il fermo, i cinque ' 
sono tornati in libertà. Non 
c'entrerebbero nulla con il 
sanguinoso agguato costato • 
la vita al migliore amico e al
la moglie del boss Giuseppe • 
Misso. Nelle prossime ore gli 
inquirenti invieranno un pri
mo rapporto alla magistratu
ra -- p r ^ \ . . ",""-; 

Piemonte 
Boschi in fiamme 
in tutta 
la regione 

Il forte vento che da ventiquattro ore spira sul Piemonte 
ha causato anche ieri molti incendi in tutta la regione, 
mentre molti di quelli scoppiati sabato non si sono an
cora spenti. La zona più colpita ola provincia di Torino, 
soprattutto a Givoletto, dove molte case sono state eva
cuate, e Valdellatorre, dove sono impegnati vigili del 
fuoco guardie forestali e volontari. Al lavoro anche 
quattro elicotteri e due Canadair della Protezione civile. 
Boschi di conifere e latifoglie bruciano a Rivarossa. Va-
risella, Locana e Cumiana. Nel Vercellese, incendi a 
Bioglio, Crevacuore e Gattinara. Nel Novarese, i vigili del 
fuoco sono al lavoro ad Armeno e su I monte Mottarone. 

San Vito 
dei Normanni 
in piazza 
contro il racket 

Una sola parola d'ordine: 
questo paese si può salva
re. È stato questo il tema 
conduttore della manife
stazione che si è svolta ieri 
mattina a San Vito dei 

_ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ w _ Normanni, in provincia di 
Brindisi, per iniziativa del- ; 

l'Associazione di commercianti, imprenditori e artigiani ; 
del paese. Contro l'estorsione c'erano la sindaco Rosa l 
Stanisci, i sostituti procuratori Michele Emiliano e Laura T> 
Liguori, impegnati sul fronte del racket, il vicequestore e -
il comandante dei carabinieri di Brindisi. Non c'era don " 
Angelo, il combattivo parroco che insieme al sindaco 
ha dato vita lo scorso dicembre al movimento contro gli "f 
estorsori. Era malato, ma ha mandato un messaggio. Lo 
scorso dicembre, alcuni imprenditori iniziarono la «ri- ; 
volta» contro il racket facendo arrestare con le loro de
nunce cinque sospetti taglieggiatori. Ora mezzo paese 
si è costituito parte civile nel processo. i-< 1 • - » 

Ancora 
nessun movente 
per l'omicidio 
di Franco Caselli 

Continuano le indagini 
sull'assassinio di sabato 
sera a Porotto, alla perife
ria di Ferrara. Un pensio
nato di 66 anni, Franco 
Caselli, e stato ucciso con ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ duecolpidi pistola in boc
ca. Accanto al cadavere, * 

la «Fiat Tipo» di sua proprietà. Ascoltate fino a notte, sa
bato, tre persone che avrebbero sentito gli spari, partiti ' 
da una Beretta calibro 7,65, e visto fuggire una «Fiat 
Uno» verde. È in corso una serie di perquisizioni. Gli in
quirenti tendono a credere che l'omicidio sia stato com
piuto da una persona sola che forse conosceva la vitti
ma. Esclusa la lite tra automobilisti, il movente resta mi
sterioso. Caselli aveva cenato con moglie e figli ed era " 
uscito con la sua «Tipo» nuova per andare in un bar a 
vedere degli amici. Dieci minuti dopo, era morto accan
to alla sua macchina, parcheggiata sul ciglio della stra-

Firenze 
Ragazza morta 
in un incidente 
sui binari 

Milco Fanti, 19 anni, era al 
volante della «Fiat Uno». 
Accanto a lui, la fidanzata, 
Irene Mearini, di 17 anni. 
L'incidente è avvenuto nel 
pomeriggio, sulla statale 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 302 vicino a Borgo San Lo
renzo, in provincia di Fi

renze.' Uhà'curva presa male e la mfacchina è uStìta tìi 
strada, andando a finire sui binari dopo un volo di dièci 
metri. Nell'urto la ragazza è morta sul colpo, mente il fi
danzato èrirrtastoilleso:La ferrovia'tra'FirenzecBòrgo 
San Lorenzo è rimasta bloccata per varie ore. ' ' ' " , • 

Bari " l , " ; r v 
Feriti due giovani 
in una sparatoria 
in centro -

Due giovani sono stati feri
ti ieri sera a Bari, nella città 
vecchia, davanti alla basi
lica di San Nicola. Dieci i 
colpi di pistola andati a se
gno. Quattro hanno rag-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ giunto Domenico Borgia. 
22 anni, all'addome e al 

torace. Il ragazzo ora è in rianimazione. Altri sei colpi 
hanno ferito Francesco Capriati, 26 anni, al braccio e al
la coscia. 1 due giovani sono pregiudicati. Capriati sa
rebbe un membro del clan omonimo, da tempo in riva
lità con il clan Manzari per il controllo delle attività ille
cite nella città vecchia. In mattinata, sempre a Bari, nel 
quartiere popolare San Paolo, era stato ferito con un 
colpo di pistola alla spalla sinistra Nunzio Grosso. 34 
anni, pregiudicato. Gli inquirenti stanno indagando an
che per verificare eventuali collegamenti tra i due episo
di. . -, . . - . . . , > , • - " ,.-.-.- : 

«Ti accompagno» 
e la violenta 
Arrestato 
un marocchino 

Era sabato sera. All'uscita 
di un locale vicino Berga
mo, lei, una giovane di 23 [ 
anni, ha accettato un pas
saggio dal conoscente Ab- ^ 
delma Hajoubi. Ma lui l'ha 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ portata in piena campa- -
gna e l'ha violentata. Lei è 

riuscita a fuggire e a chiedere aiuto. Poche ore dopo. 
Abdelma Hajoubi, 24 anni, marocchino, residente a Bo- " 
nate Sopra, in provincia di Bergamo, è stato arrestato. -, 

GIUSEPPE VITTORI 

Tentata rapina sabato notte nel Veneziano. Coinvolta un'altra auto, il colpo fallisce 

A raffiche dì mitra contro il blindato 
Uccisa in autostrada una guardia giurata 
Muore una guardia giurata durante l'assalto a un 
furgone portavalori sulla Padova-Venezia. Tam
ponato e mitragliato, il furgone sbanda, ma le 
guardie sopravvissute riescono a fermarlo e a ri
spondere al fuoco dei rapinatori. Intanto un'auto 
di passaggio finisce fuori strada e s'incendia. In
columi gli automobilisti. La banda fugge. Tecnica 
analoga in altre tentate rapine nella zona. 

• B PADOVA Andrea Padova
ni guidava il blindato. Ha sen
tito un botto dietro, mentre 
un'altra macchina gli tagliava 
la strada davanti. Subito dopo 
era morto. Il furgone portava
lori della «Fidelitas» era sul
l'autostrada tra Padova e Ve
nezia alle due di sabato notte. 
I rapinatori sono scesi dalle 
macchine sparando raffiche 
di mitra. Un proiettile ha oltre

passato il metallo dello spor
tello e Padovani, 31 anni, e 
morto in pochi attimi II mez
zo ha sbandato. Una delle al
tre due guardie ha afferrato il 
volante, lermando il furgone 
dopo una sbandata di cento 
metri. Poi lui e il collega si so
no gettati in un fosso sparan
do intanto finiva luon strada 
una «Passat». che si e incen
diata A quel punto, i banditi 

sono scappati, alcuni in una 
delle due «Alfa 33» usate per 
incastrare il furgone e altri a 
piedi, abbandonando un'altra 
Alfa ormai inutilizzabile Era-
no almeno cinque. Un altro 
tentativo di rapina a un furgo
ne «Fidclitas». alle po.lc di Bo-
logna, falli una settimana fa. 
La squadra mobile di Padova 
e i carabinieri di Dolo, il paese 
vicino al luogo dell'agguato, 
stanno ricercando i banditi, 
mentre la Stradale di Bologna 
indaga per verificare i possibi
li collegamenti tra i due episo
di. Altri tentativi analoghi so
no siati compilili negli ultimi 
mesi nell'area bolognese 

Porse sono davvero sempre 
gli stessi, che hanno deciso di 
insistere finche non riusciran
no a mettere a segno un col|xi 
e ripagarsi con un ricco botti
no. L'altra notte li ha spaven
tati il caos suscitato in pochi 

attimi II blindato, che traspor
tava -100 milioni, era quasi ar
rivalo al termine della A4, che 
da Padova porta a Dolo, veiso 
Venezia, quando e stato ac
cerchiato da due «Alfa 33». 
Una dietro, con due persone a 
bordo, e una che tagliava la 
strada davanti, con altri tre ra
pinatori Ap|H*na affiancato il 
mezzo, che ogni notte parte 
da Brescia e raccoglie gli in
cassi di una sene di supermer
cati di Verona e del Vicentino, 
i rapinatori hanno inizialo a 
sparare Ma le due guardie 
giurate sopravvissute, Roberto 
Rocca e Flavio Ferrari, hanno 
risposto al fuoco che aveva 
ucciso il loro collega, mentre 
la «Passai» coinvolta nell'inci
dente provocalo dalla banda 
ca|x>ttava e si incendiava Dal 
fosso risalivano i due viaggia
tori ignari, Mauro M,traligni! e 
Tiziana Ruttino K i banditi 

hanno scelto la fuga 
Le ricerche e i posti di bloc

co non hanno dato risultati. I 
rapinatori sono spariti Senza 
tettino, ma con un omicidio 
alle spalle. Una settimana pri
ma, un'altra rapina fallila sul-
l'incrucio autostradale ira la 
Ali e l'Ai a Borgo I'anigale, 
alle porte di Bologna Un fur
gone della «Kidelitas» fu rapi
nato l'I 1 novembre del '90 vi
cino al casello di Padova 
Ovest. Il 11 febbraio scorso, 
Ire guardie giurale della «Sicu
rezza» sono state ferite a Orisi-
guano di Zocco, tra Vicenza e 
Padova, durante una rapina a 
un furgone falla con la slessa 
tecnica Infine, una settimana 
fa, il tentativo di Borgo l'alliga
le In quel caso, con le guardie 
a terra e già disarmate, i ban
diti non erano riusciti a disatti
vare l'allarme acustico ed era
no (uggiti 

La rapina di Brescia: caccia al bandito che ha assassinato il complice 

Il fratello lo ha convinto al colpo 
Forse è stato lui ad ucciderlo 

CARLO BIANCHI 

_ • IKI'-SCIA A 3G ore dalla 
sanguinosa rapina ad un fur
gone portavalori avvenuta a 
Pallone, vicino a Brescia, nes
suna traccia dei due banditi 
fuggiti con un unliaidodi botti
no in contanti, dopo aver ucci
so a sangue freddo un compli
ce ferito. Nella notte i vigili del 
fuoco hanno ritrovato l'auto
mobile usata per la fuga, men
tre ancora bruciava in aperta 
campagna vicino a Gussago, 
un paese nell'hinterland. Si 
tratta di una Fiat 161 con la tar
ga rubata ad una coi icessiona-
na bresciana della lancia, la 
Sitar, che I banditi avrebbero 
usato dopo essersi liberati del
le due Ford, anch'esse nibate, 
utilizzate durante l'assalto al 
lurgone portavalori della hai-
poi 

Qualche elemento in più 

sull'agghiacciante dinamica 
della rapina, culminata nell'o-
micio a sangue freddo di uno ; 
dei banditi, Franco Orrù, do
vrebbe amvarc dall'autopsia, • 
che verri eseguita questa mat
tina alle 10. Si 0 trattato di un ì 
«colpo di grazia», richiesto dal
lo stesso Orru gravemente feri
to nel corso del concitato as
salto al furgone, oppure i suoi 
complici hanno deciso di eli
minare un compagno «scomo
do», che avrebbe rallentato la 
fuga' Questa la domanda a cui. 
gli inquirenti sperano di trova
re una risposta. Intanto si fa 
strada l'ipotesi che a riportare 
Orrù, faccia ben nota alla poli
zia, sulla «cattiva strada», dopo 
alcuni annidi buona condotta, 
sia stalo il fratello Giancarlo, 
evaso dal carcere di Massa 
Carrara a febbraio e segnalato 

a Brescia nei giorni scorsi. La 
famiglia Orrù, sci fratelli e cin- " 
que sorelle originari di Villasor, 
in Sardegna, tutti pregiudicati, ' 
e nota alla polizia dal 1979. Il 
loro trasfenmento a Prevalle, 
nel Bresciano aveva provocato 
una «escalation» nelle attività ' 
criminali della zona. Poi negli 
anni Ottanta la famiglia si era • 
dispersa nei vari comuni del
l'hinterland. Franco Orrù era 
stato fermato la prima volta il 
primo aprile 1981 perfurtocon 
il fratello Giancarlo. Finito in 
carcere non ce l'aveva fatta e il , 
12 maggio aveva tentato il sui
cidio. Rimesso in liberta in ga
lera c'era tornato spesso, una 
volta anche con la moglie. An
gela Mana Folli, dalla quale -
aveva avuto una bambina. Ma 
negli ultimi anni Orrù il duro 
sembrava aver impresso una 
svolta alla sua vita di fuorileg
ge si era trasferito in un altro 

paese, Fiero, con la figlia e la 
nuova convivente, e aveva 
aperto un laboratorio di calze, 
dove lavoravano i fratelli Efisio " 
, Giancarlo , Antonello e Ro- * 
berlina. Anche se la fama del . 
duro non l'aveva persa del tut- ' 
to e nel 1986 era stato sospet
tato di aver incendiato un la
boratorio rivale. - , •» .« . - -» 

Migliorano intanto le condi
zioni dell'autista del furgone, 
Sergio Svanera di 31 anni, il 
più grave delle tre guardie giù-," 
rate ferite nel blitz, colpito ad ' 
un gomito, ad un fianco e sono '. 
un orecchio dai colp. sparati i 
all'impazzata dai banditi con ' 
un fucile a pompa caricato a 
panettoni. Svanera e stato ope
rato all'ospedale civile di Bre
scia; già il 15 dicembre aveva 
subito un tentativo di rapina 
ma allora il blindalo aveva re
sistito ai colpi di fucile dei ban
dii! che erano luggiti - . 



Pietro Bucalosst 

La morte di Pietro Bucalossi 
Porta il suo nome la legge 
che doveva frenare 
la rapina del territorio 
• 1 MILANO. Pietro Bucalossi, . 
ex ministro ed ex sindaco di 
Milano, è morto ieri sera. 87 
anni, medico oncologo di fa
ma intemazionale, Bucalossi,. 
era stato colpito nel pomerig- : 
gio da un ictus cerebrale men- > 
tre si trovava nella sua casa mi
lanese. Ricoverato nell'ospe
dale «Fatebcnelratelli» del ca
poluogo lombardo, e morto 
poche ore dopo. ..• .- • 

Nato a S. Miniato, in provin
cia di Pisa, il 9 agosto 1905, si 
era laureato in medicina nel 
'28 e, subito dopo, si era trasfe-
nto a Milano. Antifascista, su
bito dopo il 25 luglio del '43 • 
aveva ricostituito a Milano, in
sieme a Leo Valiani, Ferruccio 
Parri e Riccardo Lombardi, il • 
movimento di «Giustizia e li
berta". Durante la Resistenza " 
era stato arrestato dai tedeschi, 
e successivamente aveva par- " 
tecipato alla lotta clandestina. 

Dopo la Liberazione era tor
nato alla sua attività di medico 
- sua tra l'altro, la trasforma- . 
zione dell'Istituto dei tumori da 
cronicario a moderno istituto 
di ricerca - , ma senza abban
donare l'attiviti politica. Mili
tante prima del Partito d'azio
ne e. dopo lo scioglimento, del 
Partito socialdemocratico, nel ' 
1951 era stato eletto per la pri
ma volta a Palazzo Marino e, , 
due anni più tardi, alla Came
ra. Nel febbraio del 1964 lasciò -
Montecitorio per assumere . 
l'incarico a l sindaco di Milano 
alla guida della prima ammini- , 

strazione di centro-sinistra del 
' capoluogo lombardo. Carica 
• che abbandonerà, insieme al 
. partito, tre anni dopo, nel '67, 
- alla vigilia dell'approvazione 

del bilancio comunale, per 
• passare al Partito repubblica

no, con il quale sarà nuova
mente eletto deputato nelle tre 
successive legislature. 

Ministro prima della Ricerca 
scientifica e poi dei Lavon 
pubblici nel quarto governo 
Moro, lu il promotore della leg
ge - che porta appunto il suo 

' nome - di riforma urbanistica 
e di tutela dei suoli, approvata 
alla metà degli anni Settanta, 
che avrebbe dovuto consentire 
di frenare la rapina del territo
rio colpendo le posizioni di 
rendita determinate dalle pre
visioni urbanistiche, calmie
rando i prezzi dei terreni e de-

' gli alloggi e individuando aree 
e tempi di edificazione delle 

1 case. 
Per alcuni anni fu padrone 

incontrastato del Pn milanese. 
Le sue posizioni politiche, via 

. via sempre più conservatrici, lo 
. portarono però, verso la fine 
degli anni 70, a rapporti sem
pre più tesi con Ugo La Malfa -
dal quale lo divideva il giudizio 

, sull'esperienza dei governi di 
solidarietà nazionale, dai lui 
duramente avversati - fino alla 

• rottura 'c'orili' Partito1 repubbli
cano e all'abbandono nel 
1979, in occasione dello scio-

.glìmehto anticipato delle Ca
mere, dell'attività politica. 

Il terrificante incidente 
vicino all'uscita Modena sud 
Due famiglie distrutte 
Bimbo di 5 anni tra le vittime 

Lo scoppio di un pneumatico 
avrebbe causato la disgrazia 
Dopo la sbandata l'auto 
infila un varco nel guard-rail 

Salto di corsia sulf Autosole 
Volvo contro Croma: 8 morti 
Un incidente tremendo ieri, verso le 13 del pomerig
gio, sull'autostrada del Sole poco prima dell'uscita 
Modena sud. Otto morti tra cui un bambino nell'im
patto tra una Volvo targata Roma proveniente da 
nord e una Croma targata Mantova che viaggiava in 
direzione di Milano. Causa del tremendo scontro 
frontale lo scoppio di un pneumatico. La Volvo ha 
sbandato ed è finita nella corsia opposta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• H BOLOGNA. All'arrivo, ai 
soccorritori non ù rimasto al
tro che allineare i morti lun
go la strada. Lo spettacolo 
che gli si è presentato, inlatti, 
era un terribile scenario di 
morte. Due auto accartoccia
te, pezzi meccanici sparsi 
nella carreggiata, un'esplo
sione insomma, con la lunga 
coda degli automobilisti che 
ciondolavano, impotenti, 

scossi, sconvolti, ammutoliti, 
in attesa dei primi soccorsi. 

C'erano otto morti ieri po
meriggio alle 13,00 sull'Auto
strada del Sole. E a nulla e 
servito l'immediato interven
to dell'elicottero di Bologna 
Soccorso. Al suo arrivo, infat
ti, medici e infermieri non -
hanno potuto far altro che 
constatare la propria inutili
tà. La dinamica dell'inciden

te che ha provocato questa 
enncsniuistragc della strada, 
non ha lasciato scampo a 
nessuno. 

Secondo i primi accerta
menti fatti dalla Polstrada, a 
una Volvo, targata Roma, 
che andava in direzione sud 
con a bordo cinque persone, 
0 scoppiato un pneumatico e 
la forte velocità ha impedito, 
a chi stava alla sua guida, al
cun genere di manovra. • 

L'auto e impazzita ed e 
scivolata, rapida e ingover
nabile, con il muso lungo il 
guard - ruil infilando un trat- • 
io che i tecnici chiamano by 
- pass e che in pratica e un 
varco nella lunga teoria di 
pezzi in cemento che divido
no le carreggiate. Dall'altra 
parte, intanto sopraggiunge
va, forse anch'essa a velocità 
sostenuta, una Croma targa
ta Mantova con a bordo tre 

persone, padre, madre e fi
glia. L'impatto 0 stato tre
mendo, un'esplosione, qual
cosa di improvviso che non 
ha lasciato scampo a nessu
no degli occupanti delle due 
vetture. • • 

Tutti morti sul colpo. Otto 
persone, sei donne, un bam
bino e un uomo. Ai soccorri
tori, giunti con un elicottero e 
con autoambulanze dette a 
grandi volumi . (particolar
mente attrezzate per casi del » 
genere) non 0 rimasto altro • 
che allineare i corpi lungo la ' 
carreggiata estracndoli a fati
ca tra le lamiere contorte e ri- ' 
coprendoli con lenzuola. • 

La Volvo era guidata da 
Cecilia Ettore, 58 anni, Con ' 
lei le figlie Maria Cristina Puc- '. 
eia di 22 anni, Laura Puccia' 
di 24 anni, Antonella Puccia " 
di cui non si sa l'età e Vin- • 
cenzo Ahbrandi, 5 anni. For

se stavano tornando da una 
«settimana bianca»: sull'a
sfalto sono stati trovati pezzi 
di sci e brandelli di scarponi. 
Sulla ~ Croma, invece, era 
un'intera famiglia: Franco 
Romani alla guida di 59 anni, 
la moglie Anna Frignani di 54 
e !a figlia Maria Grazia di 28 
anni. , • -,~ • . . < - . . 

L'incidente è avvenuto al
l'altezza ai San Cesario sul 
Panaro, al chilometro ; 173 
nord tra le uscite di Bologna 

• e Modena sud. Subito s'è for
mata una lunga coda, in dire
zione Modena, che ha rag
giunto i nove chilometri no
nostante l'autostrada a quel
l'ora non fosse particolar-

* mente affollata d'auto. Dopo 
circa tre ore di bloccototale 
della carreggiata, vero le 16 
la circolazione è ripresa an
che se con non poche diffi
coltà. , ; • 

Si toma a volare. Precettati i controllori della Lieta 
Il ministro dei Trasporti: «Bisogna tutelare l'ordine pubblico» 

Bernini impone la sua «pace» 
Wt ROMA. Oggi si vola. Dopo 
due giorni di sciopero e centi
naia di voli cancellati il mini
stro dei Trasporti Callo Bernini 
ha deciso di precettare i con-
trollon di volo della Lieta che 
anche oggi avrebbero dovuto 
scioperare per otto ore, dalle 
13 alle 21. Con l'ordinanza di 
ien Bernini autorizza infatti l'A-
nav (l'azienda nazionale di as
sistenza al volo) ad impiegare 
personale fino ad una misura 
media complessiva del40%. 

•L'ordinanza • 6 scritto nel 
comunicato del ministero • è 
motivata dai gravissimi effetti 

negativi sulla circolazione ae
rea intema ed internazionale 
verificatisi per la sequenza di 
scioperi e per le conseguenze 
sull'ordine e la sicurezza pub
blica che possono scaturire 
dal protrarsi di una cosi grave 
situazione di disagio». L'ordi
nanza ricorda anche che le 
agitazioni permangono nono
stante il consiglio dei ministri 

. abbia approvato iLjl^marzo-il. 
contratto di lavoro del perso
nale dell'Anav. La sequenza di 
scioperi e l'impraticabilità, del
lo spazio aereo jugoslavo, «so^ 
no casi straordinari in cui - ha 

' spiegato poi il ministro Bernini 
ai microfoni del Cri - chi 6 re
sponsabile della tenuta della • 
sicurezza dell'ordine pubblico % 
deve provvedere, e cosi ho fat
to». Ma se negli aeroporti il mi- -
nistro impone la sua «pace» la • 
polemica sul contratto degli > 
assistenti di volo non accenna , 

, a placarsi. La Lieta attacca il 
ministro della Funzione Pub-

, blica Remo Gaspari e rileren- • 
dosi alle dichiarazioni rilascia- _ 
te sabato sera al Tgl afferma 

. .che «il ministro Gaspari ha ac-

.. cusato i- controllori di voler 
sfondare il tetto programmato • 

d'inflazione dimenticando che 
i valon imposti dal governo 
l'anno scorso erano superiori a -, 
quelli attuali». Gaspari • non ;; 
avrebbe detto «che gli accordi ! 
avrebbero dovuto essere ap
provati entro 60 giorni e non . 
dopo 7 mesi», e avrebbe poi 
•mentito dicendo che il perso
nale non applica i minimi di ' 
servizio • previsti dalla legge 

• 146/90 e che la commissione » 
di garanzia avrebbe proposto 
un "lodo" inascoltato che pre
vede il 50 per cento del traffi- '•; 
co». Secondo l'Anav, invece, lo iì 
sciopero Lieta, «reiterato con 

motivazioni pretestuose», serve 
solo ad appoggiare nchieste 
economiche che «provoche
rebbero la artificiosa levitazio
ne dei costi contrattuali per de
cine di miliardi, relegando il 
contratto collettivo nazionale 
della categoria fuori dai vincoli 
imposti . dalla . legge». • Oggi, 
dunque, gran parte dei voli sa
ranno regolari. Al riguardo l'A-
litalia rende noto che gli uffici 
informazioni degli aeroporti e 
della compagnia di bandiera 
slessa (telefono 06-65.643), 
restano a disposizione degli 
utenti per qualsiasi ragguaglio. ' 

La palude sanità 

Dall'ospedale molisano 
al Policlinico di Roma 
Muore nell'astanteria 
Dall'ospedale di Agnone, nel Molise, al Policlinico di Ro- -
ma. Ma inutilmente. Nella capitale, non ha trovato né un 
letto nel reparto attrezzato, né la salvezza. Luciano Fala-
sca, 60 anni, è morto nell'astanteria del nosocomio della 
capitale per un grave aneurisma. Polemiche tra i sanitari 
dei due ospedali. Gli infermieri denunciano: «Malati man
dati allo sbaraglio». L'ennesima vittima della sanila mala-
la,all'indomanidelvarodeldecretosul 118. . • - •* 

I H KOMA. In fin di vita, sbal-
loltolalo da un ospedale all'al
tro. Il tragico copione si ripete. 
Vittima, stavolta, Luciano Fala-
sca, 60 anni. Colpito da un gra
ve aneurisma ù morto ieri sera 
all'astanteria del Policlinico ro
mano Umberto I. L'uomo era 
giunto dall'ospedale molisano 
di Agnone, dove era stato rico
verato sabato. La decisione di 
trasportarlo a Roma, era stata 
presa dai medici del nosoco
mio molisano, giudicato poco 
attrezzalo per fronteggiare la 
malattia che aveva colpito 
l'uomo. Ma anche al Policlini
co, per mancanza di posti, 
l'uomo non ò riuscito a trovare 
le cure necessarie: 0 spirato 
dopo ore di attesa in astante
ria. A denunciare l'episodio a l - . 
le agenzie di stampa sono stati 
alcuni infermieri del reparto 
accettazione del Policlinico. " 
che hanno parlato di «malati * 
mandati allo sbaraglio», giunti 
spesso in condizioni disperate 
a Roma. • -, , .-

I.a morte di Luciano Falasca 
innesca polemiche tra i medie' 
dei due nosocomi. I,a dotto
ressa Ada Vetcre, in servizio al
l'astanteria dell'ospedale ro- ' 
mano, affenna che «era prati- ' 
camente impossibile salvare il 
paziente. Non credo che il Po-
liclinico fosse l'ospedale più ;. 
vicino a cui inviare un malato . 
in tali gravissime condizioni». 
Ui dottoressa Vetcre, ricorda 
di aver ricevuto una telefonata ' 
dal suo collega molisano, dot
tor Benedetto Potenza, che l 

aveva esposto al medico ro
mano le gravi condizioni del ' 
paziente, prospettando il suo ' 
trasferimento a Roma. Ma la '• 
dottoressa aveva espresso tutte ' 
le sue perplessità. La prima: vi
sta la gravità dell'uomo, il viag- ;. 
gio era sconsigliabile. La se-
conda: al Policlinico non era
rio disponibili posti letto nei le-
parti idonei. Le obiezioni pero \_ 
non hanno fatto cambiare idea ' 
ai medici di Avignone. , 

Cosi, nel pomeriggio di ieri, la . 
dottoressa Ada Velcro si ò vista . • 
arrivare Luciano Falasca: «Sen
za alcuna comunicazione da ' 
Agnone. Il malato 0 giunto a 
Roma in condizioni disperate, 
od ò stato ricoverato in astante
ria», sottolinea la dottoressa 
del Policlino. Un trasferimento ' 
•inutile»: l'uomo alle 22 di ieri 6 • 
spirato. Forse, neanche le cure 
e un reparto attrezzato avreb
bero potuto salvarlo. Ma la sua , 
morte, quell'inutile viaggio dal * 
Molise a Roma, quel letto ne- . 
gaio nel reparto giusto, le inuti
li ore in astanteria, e la polemi
ca che si intravede tra i medici '" 
dei due nosocomi, npropon- '-
gono il problema della sanità ; 
malata. E la notizia dell'enne
sima vittima per «mancanza di "' 
soccorso» arriva proprio all'in- '. 
domani del varo del decreto ' 
p r e senz ia l e sul pronto soc- • 
corso e l'emergenza. Quello : 
che istituisce il famoso numero *' 
telefonico «118», che disegna .--
due nuovi servizi per garantire V 
soccorso e cure immediate ai • 
cittadini, sia nel territorio che -
nella fase di ricovero in ospe- ~ 
dale. Il testo votalo dal consi- ' 
glio dei ministri, che prende a "• 
prestito il modello messo a [t 
punto dalle Regioni Emilia Ro- ;' 
magna e Friuli Venezia Giulia, ;'. 
ricorda, esplicitamente che " 
nessun paziente può essere ri- •" 
fiutato da un ospedale. Ma ' 
davvero per garantire l'assi
stenza basterà un atto ammini- •' 
strativo, che rischia di restare ' • 
l'ennesimo pezzo di carta? Per- * 
chò, come gii avvertono le Re- : 
gioni. per mettere in piedi una . 
rete efficiente in tutt'ltalia, ser- '•• 
vono mezzi finanziane di cui ,.', 
invece .lo Stato è avaro. In ^. 
compenso, domani, il liberale f 

. De Lorenzo, da piiìdi due anni , 
, ministro della Sanità, potrà di

re clic quest'ennesima morte, ' 
; non ò colpa sua^ Lui, tu t to" , 
quello che doveva fare, spie-, 
ghera, l'ha fatto. 

• i In campo commerciale 
l'arbitrato ù largamente utiliz
zato da secoli in alternativa al
la giustizia di Stato, soprattutto 
per la rapidità della procedura. 
Ma anche questa strada può ," 
avere, come tutte le cose uma
ne, inconvenienti. Gli arbitri 
non hanno, ad esempio, i pò- . 
tori anche coattivi del giudice, 
si funziona bene solo se vi e 
piena lealtà delle parti con
trapposte. Poi il lodo (quale 
che ne sia la natura, rituale o . 
imtuale) può essere impugna
to innanzi ai giudici di Stato e 
ne possono derivare complica
zioni. > . « . . ' . ' . . . -

Nel recente penodo quale 
esperienze abbiamo nel con
tenzioso del lavoro? Talora po
sitiva, talora negativa. Per i diri-

' genti, esclusi per la legge dalla 
disciplina limitativa del liccn- . 
-«-.lamento, > funzionano, direi 
complessivamente bene, col
legi arbitrali (ma l'interessato 
non ò obbligato alla procedu
ra, può sempre preferire di ri
volgersi al giudice, chiedendo 
qui la condanna dell'impresa 
alla penale risarcitoria). Dal 
1975 presiedo il collegio na
zionale per i dirigenti assicura
tivi: abbiamo non più di dieci 
casi all'anno, largamente si 

' concilia, i lodi sono pochissi
mi. È un'esperienza troppo li

n i Egregio • direttore, dal 
1976 sono titolare di una pen- • 
sione di invalidità. Nel 1984 mi 
venne sospeso il pagamento 
perché lavoravo. Da allora > 
llnps mi ha sottoposto a visita 
di controllo e mi ha sempre ri-
confermato la pensione senza 
però ripristinare il pagamento. • 
Dal 1984, chi si ammala e gli 
viene riconosciuta l'invalidità 
può cumulare parzialmente 
salario e pensione. Queta di
sparità di trattamento fra chi s i , 
è ammalato prima del 1984 e 
chi dopo- tale data mi sembra ' 
un'ingiustizia. • «• • 

Giampiero Pctrtnl. 
Bottegonc (Pistoia) 

LEGGI E CONTRATTI 

Li situazione lamentata dal 
lettore si 6 verificata a seguito 
dell'entrata in vigore della leg
ge n. 222 del 1984 per cui tutta 
la materia dell'invalidità pen
sionabile 0 oggi regolata da un 
doppio regime: uno riguarda 
le pensioni concesse pnma del 
1" luglio 1984. che continuano 
ad essere sottoposte alla vec
chia normativa, e uno diseipli-

filo diretto con i lavoratori 
• • RUBRICA C U R A T A DA", , 

Nino fattone, avvocato Cdl di Torino, responsabile e coordinatori): Bruno Agugll», avvocato Funziono pubblica Cgil; 
Pkwglovonnl Altra, avvocato Cdl di Bologna, docente universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario: 
Enzo Martino, avvocato Cdl di Torino: Nyranm Mothl, avvocato Cdl di Milano: Saverlo Migro, avvocato Cdl di Roma 

Crisi della Giustizia e processo del lavoro^ 

L'alternativa dell'arbitrato 
La crisi della giustizia e i suoi negativi riflessi sul 
processo del lavoro, stimola a ricercare possibili 
forme diverse per derimere le controversie in 
tempi ragionevoli e con risultati accettabili. Al 
proposito si fa riferimento con insistenza all'ar

bitrato come strumento utilizzabile, anche se da 
valutare con molta attenzione. Siamo lieti a 
questo proposilo di ospitare un intervento del 
prof. Giuseppe Pera, ordinario di Diritto del la
voro presso l'Università di Pisa. 

mitata per poterne derivare 
conclusioni generali. 

Prima della legge sui licen
ziamenti del 1966, si ebbe:, nel 
settore dell'industria, l'espe
rienza dei colleghi arbitrali 
previsti nell'accordo intercon-
federale. In proposito venne 
latta una ricerca da parte degli . 
istituti di diritto del lavoro delle ' 

GIUSEPPEPERA 

università di Bari e Bologna e 
ne sorti un volume edito dal 
Mulino. I dati lurono del tutto 
sconfortanti: di massima le im
pugnative venivano monetiz
zate in sede conciliativa, i lodi 
furono pochi, in pratica non 
ne derivava mai la reintrcga in 
servizio del lavoratore ingiusta
mente licenziato a parere del 

collegio. 
A mio avviso le procedure 

arbitrali possono funzionare 
solo se vi è una fortissima Do
lorila politica delle parti sociali 
contrapposte. Occorre che an
che gli arbitri di parte (e non il 
solo presidente) siano relati
vamente disinteressati; che le 
prove possibili siano lealmen-

Capacità di lavoro e inabilità 

na le fattispecie previste dalla 
nuova legge. 

La separazione netta tra i 
due regimi deriva da una dille-
renza assai marcata delle si
tuazioni considerate, sia dal 
punto di vista dei presupposti 
sia per quanto riguarda gli el-
letti. Infatti la legge n. 222 - in 
luogo dell'unico evento protet
to in precedenza - ha introdot
to due nuovi eventi meritevoli 
di tutela. Il primo 0 l'invalidità 
intesa come riduzione perma
nente a meno di 1/3 della ca
pacità di lavoro dell'assicuralo 
a causa di infermità o difetti fi
sici o mentali, cui òcollegato il 
diritto all'assegno di invalidità 
(art. 1 della legge). Il secondo 
0 quello dell'inabilità, intesa 
come stato di impossibilità as
soluta e permanente di svolge
re qualsiasi attività lavorativa 

SILVANO TOPI 

che dà diritto alla pensione di 
inabilità (art. 2 della legge). 

La normativa precedente 
(art. 24 della legge 3/6/1975 
n. 160) aveva invece come 
presupposto per l'attribuzione 
della pensione di invalidità la 
riduzione a meno di 1/3 della 
capacità di guadagno - e non 
della capacità di lavoro, come 
e nella nuova legge - che era 
un concetto assai più ampio 
che teneva conto anche di fat
tori estrinseci riferibili all'am
biente, al mercato del lavoro, 
alla possibilità di utilizzo utile 
ad una attività rapportata alle 
caratteristiche locali. 

Il punto centrale della que
stione posta sta proprio qui, 
nel fatto cioò che si tratta di di
ritti accertati alla stregua di pa
rametri e requisiti diversi dai 

quali discendono prestazioni e 
discipline diverse. 

Ciò si verifica anche in ma
teria di cumulo della pensione 
con la retribuzione. Infatti ai ti
tolari di assegno di invalidità 
(art. 1. comma 11 della nuova 
legge) si applica la norma 
contenuta nell'art. 20 della leg
ge n. 153 del 30/4/1969 e suc
cessive modilicazioni e inte
grazioni che consente il cumu
lo della retribuzione con la 
pensione al minimo mentre la 
pensione di inabilità (art. 2. 
comma 5) ò incompatibile 
con i conpensi per attività di 
lavoro svolte successivamente 
alla concessione della pensio
ne. Il regime delle pensioni di 
invalidità concesse prima del 
I" luglio 1984 - è il caso qui in 
esame - è invece sottoposto 
all'art. 8 della legge 

te consentite; che, di massima, 
si sia disponibili a rispettare le 
decisioni fino alla estrema 
conseguenza. 

Le legge vigente, tanto quel
la processuale del lavoro del 
1973 quanto la recente legge 
108 del 1990 sui licenziamenti 
individuali, consente piena li
bertà su tutti i piani. In sede 
contrattuale-collettivu si pos
sono prevedere le orocedure 
arbitrali a disposizioni! dei sin
goli; nel senso che, per far fun
zionare in concreto le medesi
me, occorre il consenso e del 
datore di lavoro e del lavorato
re. Non c'c. quindi, alcun osta
colo ai possibili sviluppi desi
derati. D'altro canto l'esperien
za potrebbe essere vaneggiala, 
per categoria e territorialmente 
in ragione della diversa dispo
nibilità in concreto situazione 
per situazione (come, ma in 
ben altro contesto, fu a suo 
tempo varieggiata l'esperienza 
dei probiviri dal 1893 al fasci
smo). Perche, ad esempio, 
nella categoria dei tessili del 
Bresciano si ù maturi. E se vi 
saranno esperienze felici vi sa
rà poi una spinta imitativa e 
diffusiva. Cioè non ò affatto 
questione di una scelta unita
ria generalizzata; più realisti
camente possiamo procedere 
giorno dopo giorno per piccoli 
passi reali. 

11/11/1983, n. 838, oveepre-
visto che la pensione di invali
dità non e. attribuita, e se attri
buita ne resta sospesa la corre
sponsione, nel caso in cui l'as
sicurato e il pensionalo siano 
percettori di reddito da lavoro 
dipendente o autonomo o pro
fessionale o di impresa per un 
imperio lordo annuo superio
re a tre volle l'ammontare del 
trattamento minimo 

Ci sono margini di ingiusti
zia e discriminazione in tutto 
ciò'' Allo stalo delle cose si di
rebbe di no, essendo nello lo 
spartiacque Ira il vecchio e il 
nuovo regime fissato dal legi
slatore (art. 2, comma 1 ) che 
ha escluso dal diritto alla pen
sione di inabilità i titolari di 
pensione di invalidità liquidata 
• intcriormente al 1" agosto 
198-1. Ma non ci iiieraviglie-
reuimo più di tanto se la Corte 
costituzionale o la Corte di 
cassa/ione prima o poi smen
tissero questo convincimento, 
come 0 avvenuto spesso in 
materia previdenziale per si
tuazioni ritenute altrettanto 
ehi.ireeclelinite 

Tesoro: scrive 
il Direttore 
generale 
delle pensioni 
di guerra : 

// dottor Felice Ruggiero, diret
tore generale dei servizi vari e 
delle pensioni dì guerra del mi- ' 
nislero del Tesoro, Ita inviato al 
direttore dell'Unito, Renzo Foa, 
la seguente lettera: 

Gentile Dottore, '' 
mi riferisco alla letrera pubbli
cata sul Suo giornale sotto il ti
tolo «Vittima civile di guerra, 
da 13 anni in attesa della vi
sita». • , ,r . i_ ••- . *,» 

Al riguardo,' Le comunico ' 
che la pratica del Sig. Vito ' 
Mazzeo trovasi tuttora in corso • 
di istruttoria. Infatti, in data 19 
febbraio 1992 ò stata sollecita
ta la Croce Rossa Italiana - XII 
centro di Mobilitazione - Uffi- -
ciò militare di Palermo a tra
smettere la documentazione 
sanitaria relativa al ricovero su- • 
bito dall'interessato in data l» 
febbraio I943 a Trapani. Ana
loghe richieste erano state ef
fettuate il 14/H/1985, 24 apri
le 1989 e 9/2/1990. Inoltre, in 
pari data ò stata invitata, la Pre
fettura di Trapani, già sollecita
ta il 9/2/1990, a trasmettere la 
documentazione che compro
vi il risarcimento del danno su
bito dal Sig. Mazzeo. Non ap
pena sarà pervenuto quanto 
sopra chiesto verranno adotta- • 
ti. con la massima urgenza, i 
provvedimenti del caso. • 

Le invio i migliori saluti. ' 
Felice Ruggiero 

Pensione Fs, 
integrazione 
al minimo,' 
ricongiunzione 

Sono un dipendente Fs in ser
vizio, titolare di rionsione lo 
(invalidità Inps) dal 1977; il l» 
ottobre 1983 mi lu sospesa per 
applicazione di una legge 
emanata all'epoca. Pongo un 
gruppo di domande. Se ci sarà 
il prossimo prepensionamento 
nelle Fs, vorrei valutare la 
possibilità ili andare in qnie-

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Ottavio DI Loreto, 
Angelo Mazzieri e Nicola TISCI • 

scenza. 
1) Andando in quiescenza 
con il prepensionamento avrò , 
diritto alla pensione lo (Inps) • 
sospesami il 1983 e verrà ag- -
giornata al minimo di oggi? Al- • 
l'epoca il valore era di circa 
300mila lire, il minimo attuale " 
òdi500milaepassalire. ». 
2) • Perche- avendo usufruito ' 
dell'Io (Inps) non ho potuto 
ricongiungere le marche priva-
tecon quelle Fs? ~*~ •*• '- - * 

Raffaele Pica 
Recale (Caserta) 

La norma in base alla quale fu 
sospesa la corresponsione del
la pensione di invalidità Inps 
(articolo . 8 • decreto legge 
463/33 convertilo, con modifi
cazioni, in legge 638/83) ù tut
tora in vigore. Tale norma sta
bilisce che la pensione di invali
dità resta sospesa se l'assicura
to o il pensionato di età inferio
re a quella prevista per il pen
sionamento di vecchiaia sia • 
percettore dì reddito, da lavoro • 
o da impresa, per un importo ' 
superiore a tre volle l'ammon- • 
lare annuo del minimo Inps 
(13 volte - per Ire - l'importo 
mensile mìnimo dell'lnps vi
gente al /" gennaio di ciascun i 
anno). . . . . -. -•• ». 

Per quanto riguarda l'impor
to della pensione di invalidila 
Inps al momento in cui ne sarà 
ripristinala la corresponsione. . 
occorre fare riferimento all'arti- < 
colo 6 dello stesso decreto leg- _ 
gè 463/83 con il quale ù stabili- \ 
lo clic non si ha diritto all'inte
grazione al mimmo se si pos
seggono redditi propri assog
gettabili all'Irixf per un impor
to superiore a due volle 
l'ammontare annuo del tratta-
memo del minimo Inps (13 
volle - fjer due - l'importo 
mensile del minimo Inps vigen
te al I" gennaio di ciascun 
anno). • 

Poiché la pensione Fs da so
la supererà il limite di reddito 
che non consente la integrazio
ne al mìnimo della pensione di 
invulidilà Inps, il valore di tale 
pensione, al momento in cui ne 

' sarà ripristinata la correspon
sione, sarà quello •cristallizza-
lo- al momento della sosperi 
.si'oric ( I" ottobre 1983) o, se 

più favorevole, quello origina
rio -a calcolo- incrementato di 
tutta la perequazione automati
ca (scala mobile, dinamica sa
lariale) nel frattempo interve
nuta. • • - -

Per quanto riguarda il secon
do quesito, poiché i contributi 
Inps erano slati già utilizzati 
(per la pensione di invalidità) ' 
non ù possibile ricongiungerli 
al Fondo pensioni Fs in quanto 
non più disponibili. ,: . • 

Per la Consulta 
è costituzionale 
l'aumento delle 
tariffe per la ;• • 
ricongiunzione 

Il Pretore di Milano, con ordi
nanza del novembre 1990. sol
levò questione di legittimità ^ 
costituzionale della legge ; 
29/79 sulla ricongiunzione dei • 
periodi assicurativi. Il giudice 
contestava l'aumento delle ta- . 
riffe che il decreto ministeriale ' 
19 febbraio 1981 aveva portato • 
a danno dei lavoratori. Sapete . 
per cortesia che fine ha fatto 
l'ordinanza? Ciò in quanto con 
un gruppo di colleghi abbiamo 
fatto ricorso contro l'onere ad
debitato dall'lnps e siamo ov
viamente interessati di sapere 
se anche la Corte costituziona
le è del nostro stesso avviso. •• .-

Antonio Colanlnno 
Bologna 

Purtroppo, la Consulta la pen
sa diversamente da voi e dal 
pretore di Milano Con lu sen
tenza n 508 del 19-30 dicem
bre 1991 (pubblicata nella 
Gazzella ufficiale, sene specia
le, n. 2 dell'8gennaio 1992) ha 
respinto le eccezioni di incosti
tuzionalità da voi descritte at
tenuando che l'aumento non e 
dettalo da motivi arbitrari e di
scriminanti. I nuovi coefficienti, 
introdotti con il decreto del 
1981 (che hanno modificalo ni 
rialzo quelli del precedente de
creto del 27 gennaio I9&I) se

condo la Corte costituzionale . 
sono stati costi ulti tenendo ," 
conto delle variazioni, nel lem- v, 
pò. delle linee demografiche e * 
dell'evoluzione normativa in- . ' 
tervenuta in materia di pen
sioni. • - •. • • - . ' " 

Pertanto, ' i lavoratori auto- • 
nomi che vogliano operare le . 
ncongiunzioni di tutti i periodi ' 
assicurativi nonché i lavoratori 
dipendenti che vogliano opera- '• 
re Iole ricongìunzione presso >" 
una gestione diversa dal Fondo '•' 
pensioni lavoratori dipendenti •• 
(Fpld) dell'lnps, debbono pa-1. 
gare le più elevale quote di ri- • 
serva matematica derivanti dal- ., 
le talxlle del 1981 (con Vecce- -, 
zione prevista per i pubblici di- • 
pendenti). ..- , . ,>'.-/ 

La cassa . 
integrazione 
va calcolata 
all'80%? ' 

Sono in cassa integrazione or
dinaria e so per certo che le in
tegrazioni vanno calcolate 
sull'80 percento della retnbu- ; 
zione. In azienda vogliono pa- / 
gare di meno. Dicono che c'è 
un limite mensile. •••-- ' 

Leonardo Camporclli '-
• i •)• • Napoli •'• 

, La limitazione all'importo del • 
trattamento di integrazione sa- ' 
tariate - già previsto dall'artico
lo unico della legge 426/80, per " 

. i casi di intervento straordina
rio della Cassa integrazione 
guadagni - <? slato esteso, con t 
alcune eccezioni, anche ai casi • 
-ordinari' con l'articolo J4 del- , 
la !<>gge 223/91 (Gazzella uffi- • 
ciulèn. 175 del 27 luglio.'991). 

Dalla limitazione restano 
ivclusi i primi sei miai ili ime- . 
grazione salariale, nonché l'in- . 
tegrazione salariale nei casi di 
•conlrattt di solidarietà- (arti- • 
colo • / del decreto legge n. 
726/84 convertito, con modifi- ' 
razione, in legge 863/84) e 
l'integrazione concessa per in-
tempene stagionali nei settori 
dell '< 'dilizia e dell 'agricoltura. -, 

Informiamo che l'.'nps ha 
emanalo le prime disposizioni ,'A 

' applicative con la circolare n. , 
256 del 7 novembre 1991. Data ' 
la complessità della materia e 
l'ampia casistica possibile, con
sigliamo di far verificare il caso ' 
s/x-cifico presso la sede locale ' 
dell'inca-Cgil 
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Le strane scarcerazioni a catena di Massimiliano Romano 
Una sfilza di precedenti penali per droga e detenzione di armi 
Il fatalismo di Parisi: «Sono gli incerti del nostro mestiere» 
Il pericoloso bandito era stato arrestato già due volte 

Un killer con licenza di uccidere 
Perché l'assassino era agli arresti domiciliari? 
Due anni fa, gli avevano trovato in casa quattro pisto
le: 16 mesi di reclusione e scarcerazione immediata. 

' Lo scorso agosto, l'avevano arrestato per detenzione 
di droga, armi e munizioni: sei settimane ed era già 
agli arresti domiciliari. Sabato sera, per la ter/a volta, i 
poliziotti si sono imbattuti in Massimiliano Romano. 11 
ragazzo li ha ammazzati prima di venire ucciso. Oggi 
nel duomo di Verona i funerali dei due agenti. 

' . : - : - • • ; • • D A L NOSTRO INVIATO -' -

MICHELE SARTORI 

. • • VERONA.' «Ma quello 
non è Romano?». Vincenzo 
Bencivenga, * ventinovenne 
agente della Mobile di Vero-

. na, conosceva bene il ban
dito. Lo aveva arrestato 
neanche un anno fa. Sapeva 
che era «evaso» dagli arresti 
domiciliari dopo una con
danna a sei anni. Sabato sc-

. ra. nel quartiere veronese di 
Golosine, lo ha visto passare 
su una Tipo, una ragazza 
bionda accanto. 

Bencivenga era impegna
to in un altro servizio, su 
un'anonima Citroen azzur
ra, - col • collega ;• Ulderico 
Biondini. • «Seguiamolo», 
hanno deciso. Un avviso via 

; radio alla centrale, ed han
no iniziato il pedinamento 
di Massimiliano .. Romano, 
ventiquattrenne calabrese 
trapiantato a Verona. Uno 

: «pericoloso», con la passio-
. ne delle armi. Romano si è 

diretto a Sommacampagna. :• 
In Viale del Lavoro si è ar

restato sotto un condominio 
giallo di tre piani, nuovo. Ha 

•'; parcheggiato l'auto nel ga-
' rage sotterraneo, e salito al 
primo piano e con l'amicasi 

' è diretto verso un apparta
mento. Bencivenga e Bion-
dani lo hanno raggiunto sul 
corridoio, prima ancora che 
aprisse • la porta. «Polizia! 

:,Vieni con noi». Romano ha 
- finto di rassegnarsi. Poi, al-
: l'improvviso, ha lasciato ca

dere un telefonino portatile 
che aveva .in • mano, ha 
estratto una pustola 7.65, si è 
messo a sparare. Biondani e 

.. stato colpito per primo. Non 
aveva neanche estratto la pi-

. stola, che comunque era 
^scarica; teneva il caricatore 

in un'altra tasca. Bencivenga 
i ha fatto in tempo a reagire. 
: Scambio di colpi, agente e 
; bandito sono crollati. La ra-
% gazza, Roberta Codardi, ve-
•','. ronese. è scappata in cortile 

spaventatissima. piangendo. 
Non voleva tornare in car

cere, Massimiliano Romano. 
«Altri motivi non si vedono», 
assicura il procuratore della 

51 repubblica di Verona Paolo 
Castellano, «io credo che le 
indagini saranno concluse 
in breve; tutto e nato casual

mente, collegamenti con al-
'.' tri fatti non ce ne sono». Re

sta qualche dubbio, magari: 
ma i poliziotti, prima di fer-

, mare Romano, non l'hanno 
' perquisito? «Non lo so. Nel-
. l'agitazione del momento 

una pistola può anche sfug
gire». Neanche ammanetta
to? «Di fatto il Romano era 

•:' sotto il controllo fisico degli 
agenti. Nel momento in cui 
lo facevano andare pruden
temente avanti verso le sca
le, è quasi certo che ha potu
to voltarsi improvvisamente 
e sparare». Ci sono indagini 
di appendice su alcuni fer
mati. Una è Roberta Periati, 

. ventinovenne affittuaria col 
marito - Marco •• Marastoni 

''. (che . sta scontando una 
'. condanna in carcere) del
l'' l'appartamento di Somma-

campagna prestato al Ro
mano, dentro il quale sono 
stati trovati un pò di soldi, . 
un'altra . pistola, qualche 
grammo di droga. ••.,.-,- . 

Un altro è Maurizio Pasto
re, ventiduenne cognato del 
pregiudicato ucciso: Roma-

'/ no aveva la sua carta d'iden-
•••• tita con la propria foto. Det-
- tagli, comunque, piccolez

ze. Un pizzico di fatalismo 
j nel giudizio del capo della : 
.' polizia Vincenzo Parisi: ' 
: «Quello che e successo fa 
' parte delle incognite del me

stiere». Una presina di auto
critica: «Chi è preso da attivi
tà operative talvolta non si 
addestra con la dovuta fre
quenza». Caso quasi chiuso. 

: Non (osse per il sospetto la
cerante che tutti avanzano: 
come mai Romano era, pri-

' ma dell'evasione, agli arresti 
'•' domiciliari? •-.--. •-.• 

Breve excursus giudizia
rio. La prima volta il ragazzo 

•'. viene arrestato il 7 gennaio 
1989 per detenzione d'armi: 
quattro •; pistole-giocattolo 

' «Molgora», frastorniate in or
digni letali con la sostituzio
ne della canna. «Le pistole 
dei sicari della camorra», i 

;'. poliziotti le conoscono cosi. 
; Sentenza: sedici mesi, scar-
1 cerazione immediata. 

Secondo intoppo il 22 
; agosto della scorsa estate. 

La Mobile arresta a Jesolo 

Massimiliano 
Romano 
. l'autore 

dell'assassinio 
degli agenti 

Ulderico 
Biondani 

e Vincenzo 
Bencivenga 

(vicino al titolo) 
A lato le armi 

usate nella 
sparatoria, 
' : sopra II 

condominio 
dov'è avvenuto 

I sanguinoso 
scontro 

due pericolosi latitanti vero
nesi, in un appartamento af
fittato dalla madre di Roma
no, anch'essa pregiudicata. 
In una casa adiacente c'è 
anche il figlio: con 8 grammi 
di cocaina, una calibro 38 
special, 25 pallottole. Dritto 
in carcere. Ma il 9 ottobre i 
giudici di Venezia gli conce
dono gli arresti domiciliari, 
in attesa del processo che 
viene celebrato a febbraio. 
Romano è presente al mo
mento della condanna a sei 
anni di-reclusione. Torna 
nella sua casa-prigione di 
Verona, in via Scudo di 
Francia. Due giorni dopo 
sparisce, indisturbato. «Noi li 
arrestiamo, l'ordinamento li 
libera; noi andiamo a ripren
derli e succedono fatti come 

questo», accusa il segietario 
nazionale del sindacato au
tonomo di polizia. Filippo 
Saltamartini, salito ieri a Ve
rona. «Mio fratello un bravis
simo ragazzo era; forse pure 
meglio dei poliziotti», si la
scia scappare la sorella di 
Romano, Claudia: «Era un 
drogato, non un delinquen
te. Non spacciava, consu
mava cocaina. L'avevano 
preso di mira, aveva una vi
deoteca e gliel'hanno chiu
sa per dispetto, s'era riempi
to di debiti. Aveva pure uri fi
glio di un anno e mezzo, era 
sposato...». Con Annunziata 
Pastore. La proprietaria del
la Tipo con la quale Ineva
so» e la ragazza bionda si 
erano recati ne! condominio 
di Sommacampagna. 

Martelli: «Scarcerazioni meno facili» 
Scotti: «Modifichiamo la Gozzini» 

«GriminaM 

qui non c'entra» 
«Quello che impressiona in Italia è un tasso d'im
punità insopportabile», dice Martelli: «Penso che : 
chi è arrestato per possesso di armi non debba es
sere messo fuori». «Prima di godere di benefici 
nell'espiazione della pena, bisogna dimostrare di 
aver rotto i rapporti con la criminalità organizza
ta», aggiunge Scotti. I ministri sono venuti a Vero
na dopo l'omicidio dei due poliziotti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VERONA Altri due cada
veri su cui pregare, sostare, 
«raccogliersi». Prima il mini- " 
stro dell'Interno, Scotti, poi ; 
quello della Giustizia, Martelli. ì 
Uno al mattino, l'altro al po
meriggio, si recano alla came
ra ardente improvvisata - in > 
fondo a via Torbido, alle spai- . 
le del cimitero. In una stanzet- •" 
ta, chiusi in due sacchi di pla
stica, ci sono i corpi dei poli- r, 
ziotti Ulderico Biondani e Vin
cenzo Bencivenga. Arriva l'è-, 
co di singhiozzi disperati, ; 
dentro ci sono mamma, papà, -' 
fratello e la giovane moglie di , 
Ulderico. La figlia Alice, appe
na 5 anni, non sa ancora. -•• 

Arriva per primo Vincenzo . 
Scotti, depone mazzi di gla
dioli gialli e calicantus sotto 
un nugolo di telecamere. Più £ 
lardi, Claudio Martelli. È sua .• 
l'ultima polemica. «Penso che "s-
chi è arrestato per possesso di , 
armi non debba essere messo • 
fuori - dice -. Adesso si tratta '• 
di capire come e perché Mas
similiano Romano era agli ar
resti domiciliari». Romano è il * 
ventiquattrenne assassino che 
a Sommacampagna ha am- '•• 
mazzato i due poliziotti prima , 
d'essere ucciso a sua volta, j 
Condannato a sei anni, aveva '' 
tranquillamente lasciato gli • 
arresti domiciliari. '»-;>•-•.•- ? 

«Stiamo cercando di met- ' 
terci in contatto con gli uffici % 
giudiziari di Venezia. Stiamo '-• 
cercando di accertare perché fi 
è stato mandato a casa un im- 7: 
putato per detenzione di armi, l 
munizioni e droga, in attesa . 
del giudizio Lui si è reso lati
tante il giorno slesso della 
sentenza», scandisce Martelli. 

Il sospetto sui giudici è tra
sparente: «C'è sempre un mar- ] 

• gine di discrezionalità nell'ap
plicazione di una legge. Sta al 
magistrato valutare, tenendo ' 
conto di qual 6 la situazione 
oggettiva dell'ordine pubblico 

• in Italia». «Chiedo ai giudici il 
massimo di coerenza e severi
tà nell'applicazione delle leg
gi, tutte le leggi più antiche e 
recenti, mirate a reprimere la 
criminalità». Se ne va con un 
giudizio a effetto - «L'Italia 
non è più violenta di altri pae
si europei. Quello che impres
siona qui è il tasso d'impunità, 
insopportabile» - e una con-. 
ferma. Crede ancora che sia 
meglio il Far-west che la ma
fia? «Lo ribadisco». ;.;.''••. 

Di mafia paria abbondante
mente • Scotti, Intanto, per 

'• escludere che c'entri qualco
sa con la strage di Verona: 
«Questa provincia è terra di at
tacco di bande criminali fero
ci legate alla droga, non di in
sediamenti né di cultura ma
fiosa. Anche le estorsioni so
no riconducibili a > piccole 
bande e non a fenomeni orga
nizzati». Cita dei dati;.«Nel 
1991 sono morte per overdose 
27 persone. Sono stati seque-

1 strati 295 chili di eroina e co
caina. Gli arresti sono raddop
piati». Ripete varie volte: «Da 

; questo fatto, sia pure nella sua 
tragica realtà, non c'è assolu
tamente la possibilità di dare 
giudizi » né di penetrazione 
mafiosa, né di presenza di or
ganizzazioni mafiose sul terri
torio, né di collegamento con ' 
altri fatti venficatisi nell'area 
meridionale» 

«Cosa vostra», insomma, 
manda a dire ai veronesi. Che 
proprio ieri riempivano piazza 
Bra per ascoltare Bossi. Quel
lo che si è manifestato a Som
macampagna, ripete, é il se
gno di «una criminalità feroce, 
che disprezza la vita, usa le ar
mi con grandissima facilità e 
rapidità; una criminalità tipica 
dei paesi industriali avanzati». 
La mafia è altra cosa, sottinte- • 
so... «Posso aprire una paren- . 
tesi?». Annuncia la cattura del : 
boss, ergastolano ed evaso, { 
Pietro Vemengo, e del fratello i 
Antonino: «È stato un lavoro ? 
lungo...». :.-••' ,-. .• •»•> 

Il capo della polizia Vin- ! 
cenzo Parisi, al suo fianco, an- , 
nuisce: «Mentre due agenti 
muoiono qui. due furfanti finì- . 
scono in galera a Palermo». • 
Non saranno, comunque, un ; 
po' troppi i morti? Riprende • 
Scotti: «lo tomo a dire una co- : 
sa, per la mafia. Al Sud è cre
sciuta la spinta delle forze del
l'ordine, abbiamo nuovi stru
menti normativi. La pressione 
cresce e crescerà, dobbiamo , 
asrvKarci reazioni violente, ', 
perché ; tocchiamo interessi '. 
terribili». Ma presenta anche i 
dei conti in attivo: «In Italia,.' 

.nel primo bimestre 1992, i de- : 

.lini sono calati del ÌA%, gli 
omicidi del 30%». 

Riprende, il ministro dell'In-" • 
temo, la solita querelle. «Ho , 
raccolto, e presenterò martedì " 
alla commissione Antimafia, i 
ritagli stampa sulle mie prò- ' 
poste di modifica alla legge ' 
Gozzini, con effetto retroatti- ; 
vo. Fu un coro di accuse, vole- '' 
vo '. introdurre un principio] 
contrario alla cultura giuridica ' 
del nostro paese, dicevano... 

" In Parlamento sono stato'mes
so in minoranza, quando ho ' 

' proposto che prima di godere 
di benefici nell'espiazione' 
della piena il detenuto per rea
li gravi deve dimostrare la rot
tura del suo rapporto con la 
criminalità organizzata. Sono 
convinto che bisogna ripro
varci. E che prima di un con- , 
gruo periodo di espiazione ,' 
non ci devono essere sconti. ' 
Sennò la pena perde significa-: 

to». Chiederà anche, Scotti, 
«una modifica delle norme 
sulla formazione della prova». 
Da solo? «Con il ministro Mar- ; 
felli c'è perfetta identità di ve
dute». - ...OMS. '• 

Ai lettori ; 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
rubrica delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. -

i Profonda rabbia dopo l'assassinio dei due agenti. Annunciate manifestazioni 

I poliziotti insorgono: «Il crimine dilaga 
è lo Stato ormai ci ha lasciati soli» 

i;Due agenti uccisi a S o m m a c a m p a g n a (Verona) ; e i 
[poliziotti insorgono: «Lo Stato ci ha abbandonati». Il 
"Lisipo ( u n o dei tre sindacati) rivolge un appel lo ai 
^cittadini: il 20 marzo davanti alle prefetture. Roberto 
? Sgalla, u n o dei segretari nazionali del Siulp: «La cri-
;-minatila sta vincendo e il governo ha gravi respon-
: sabilità. La reazione è affidata a pochi eroi». Nicola 
f Izzo, Sap: «1 malviventi non h a n n o più paura». 

GIAMPAOLO TUCCI 

. ' • • ROMA. Come un partito 
-politico, il Lisipo, libero sin
dacato di polizia, chiede aiu
ta alla gente, «ai cittadini». «Vi 
'vogliamo tutti davanti alle 
iprefetture». si legge in un co-
'municato. Il 20 marzo, per-
iché? Per manifestare «il prò- ' 
Iprio impegno contro il crimi
ne» e per gridare che il gover
no e il Parlamento sono re
sponsabili di una sconfitta 
sempre più annunciata. La 
sconfitta dello Stato italiano, 
che vara leggi inutili e, nei 
fatti, si ritrae, impaurito, da
vanti alle «brigate della mala
vita». «Noi poliziotti - incalza 
la nota del Lisipo - ci sentia
mo umiliati e offesi». •.:••,-", 
; È soltanto una tra le tante 
«voci del giorno dopo». Due 
agenti uccisi a Sommacam
pagna (Verona), e c'è chi 

?: : ,""• • • . . - ' 

parla • di impreparazione, 
scarso addestramento, impe
rizia. È già successo, un mese 
fa. Due carabinieri ammaz
zati a Pontecagnano, in pro
vincia di Salerno, e il ministro 
della Giustizia, Claudio Mar
telli, avanzò inquietanti so
spetti. L'Arma, allora, reagì: 
non siamo poveri sprovvedu
ti. Lo stesso hanno fatto, ieri, ' 
i poliziotti. Non ci stanno, il 
processo vogliono farlo, non 
subirlo. ,...• 

Il Lisipo è un piccolo sin
dacato, poche migliaia di 
iscritti, e, dunque, l'annuncio 
di una manifestazione estre
ma, clamorosa, gli serve, al
meno in parte, per catturare 
l'attenzione, per guadagnare 
il centro dei palcoscenico. Il 
malessere, però, la frustra
zione, la rabbia impotente. 

sono presenti anche altrove. 
Nel Siulp, innanzitutto, mag
giore sindacato di polizia, 
che conta oltre 35mila agen
ti; e nel Sap, più di 25mila 
iscritti. . 

La segreteria veneta del 
Siulp. «in accordo con la se
greteria nazionale», reclama 
«la concreta organizzazione • 
del coordinamento tra le for
ze di polizia e l'adeguamen
to dei mezzi tecnologici a 
quelli usati dal crimine orga
nizzato». Che e un modo per 
dire: i provvedimenti del go
verno in materia valgono po
co o nulla, noi, da soli, lottia
mo contro i deliquenti picco
li e grandi. E la solitudine 
coincide, sempre più spesso, . 
con la morte. 

«È proprio cosi - dice Ro
berto Sgalla, uno dei segreta
ri nazionali Siulp -, lo Stato, 
ormai, si affida alla reazione 
eroica di pochi singoli». Una 
vera e propria resa, sembra 
di capire. «Il dramma è che 
queste morti non servono 
più. Sono inutili di fronte ad 
un'incapacità assoluta del 
Viminale di combattere la 
criminalità». 

Tesi radicalmente opposta 
a quella sostenuta, in questi 
giorni, dal ministro dell'Inter

no. Scotti, infatti, scorge nella 
brutale reazione della mafia, 
delle mafie italiane, il segno 
di una debolezza. I rantoli di 
chi si sente assediato dalle 
forze dell'ordine, di chi si di
fende, convulsamente. Sgal
la: «È un'assurdità, quello 
che dice Scotti. La criminali
tà in crisi? Negli ultimi mesi, 
sono state uccise sci perso
ne, tra poliziotti e carabinieri, 
la criminalità non pare pro
prio aggredita. Aggredisce, 
invece, e lo fa spietatamen
te». . . • • • • 

«C'è una grossa insensibili
tà da parte dello Stato...», in
terviene Nicola Izzo, segreta
rio generale . aggiunto del 
Sap. «Con tutto quellochc sta • 
succedendo, loro, i politici, . 
due settimane (a non sono 
slati incapaci di trovare RI) 
miliardi per sistemare la si
tuazione degli assistenti ca
po e degli ispettori». I poli
ziotti si sentono abbandona
ti. Di chi è la colpa? Il segreta
rio del Sap non crede che sia 
responsabile l'attuale mini
stro dell'Interno: «Scolti, in. 
realtà, e l'unico ministro che 
dà, dopo anni, qualche se
gno di vita. Prima di lui, c'era 
il deserto». 

Respingono, decisi,' il so
spetto che a volte si possa 

morire per «imperizia», per
chè il malvivente è stato più 
veloce, ha sparato prima e 
meglio, perchè l'operazione 
è fallita. Spiega Roberto Sgal
la: «I due agenti uccisi non 
erano dei pivellini. La que
stione dell'addestramento, in 
questo caso, non si pone 
nemmeno. Si può monre 
senza avere alcuna respon
sabilità. Responsabili, sem
mai, sono gli altri». • 

I ixilitici. appunto. Ma. nel
l'ultimo anno, non sono stati 
fatti dei progressi? Creata la 
cosiddetta Fbi italiana (800 
uomini scelli tra finanzieri 
poliziotti e carabinieri); ap
provata una legge che au
menta, di alcune migliaia gli 
organici; istituite sale opera
tive comuni... «Gli organici, 
appunto. Sono anni e jnni 
che, in Italia, non si fa altro», 
risponde Sgalla. «Intendia
moci, si tratta di provvedi
menti utili, ma non bastano. 
Il vero, reale problema, per 
noi, sono i mezzi tecnologici. 
Non ne abbiamo, la crimina
lità vince soprattutto per que
sto motivo. Spesso, non sia
mo in grado di combattere». 

Izzo: «C'è molta demago
gia, da parte dei politici, è 
comprensibile, con le clczio-

Parenti e amici dei due agenti uccisi, ieri all'obitorio di Sommacampagna 

ni alle porte. Ora, tutti si met- -
tono a dire "bisogna modifi
care la Gozzini", bisogna im
pedire ai criminali di uscire 
dal carcere, bloccare, una 
buona volta, i permessi pre
mio troppo facili... Ma questa 
benedetta legge Gozzini chi 
l'ha approvata? Noi? No, lo
ro, tutti, il Parlamento». 

1 problemi sono tanti. Il se
gretario del Sap ne elenca un 

paio: non esiste certezza del
ia pena. E significa che, spes
so, fiordi criminali, colpevoli ;'• 
di gravi delitti, non vengono • 
puniti dai giudici o non resta- ;' 

. no in galera quanto dovreb
bero. I malviventi, poi, si ag- •• 
giornano.. scoprono • nuovi ' 
strumenti per delinquere, ar
mi più potenti, apparecchia- > 
ture più sofisticate...; i poli- : 
ziotti costretti a guardare. An

tica, e insoluta, questione, si 
approvano leggi • magnilo
quenti e manca il necessario 
per sopravvivere. Un po' co
me costruire un grattacielo 
(l'Fbi italiana, la superprocu-
ra antimafia) senza prima 
gettare le fondamenta (equi
paggiamenti dignitosi). 

Retorica, demagogia? Fac
ciamo un esempio. La que
stura di Verona (e proprio II 

vicino, a soli 10 chilometri, 
sono slati uccisi l'altro ieri i 
due agenti) non dispone an-. 
cora del «cripto». Di che cosa • 
si tratta? Un'invenzione sem- ; 
plice e «geniale». Un sistema _ 
di comunicazione che con- ' 
sentirebbe di trasmettere e ri
cevere informazioni, senza 
essere intercettati, ascoltati e 
«capiti» dai malviventi in con
tatto radio. .. ; , ..;, ' 
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Lo Scudocrociato gioca la carta elettorale del «tutti contro di noi» 
Forlani: «Le forze più eterogenee si coalizzano per batterci» 
Il capo del governo preoccupato: la mafia colpisce perché vuole 
ridisegnare la mappa dei poteri e della politica italiana 

«Andreotti teme «rìschi dì dittatura» 
Pomicino: «Se la De è accerchiata la criminalità è forte» 
«Ci può essere qualche desiderio politico occulto. 
Colpiscono la De, perché con una De forte nessuno 
può pensare ad avventure totalitarie». Andreotti lan
cia l'allarme, e Forlani parla di «un contropotere che 
minaccia da vicino il sistema politico». La De riflette 
su Lima, sulla disgregazione politica, sui «poteri for
ti», sul tramonto del Pei come grande partito popo
lare. Pomicino: «Andreotti non è isolato». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• i ROMA. «Stiamo vivendo 
una campagna elettorale in 
cui si coalizzano le forze più 
eterogenee per battere la De e 
disgregare 1 Italia». A chi allu
de Arnaldo Forlani? alla Rete, -
alle Leghe, a La Malfa? Oppu
re a qualcosa di più consisten
te, dai contorni ancora indefi
niti, dagli obiettivi ancora im-
precisati? E quali contromisu
re ha in mente di prendere, la 
De. il partito-Stato che da qua
si mezzo secolo governa 1 Ita
lia? Un po' per furbizia eletto
rale, un po' per un'oggettiva 
ricognizione della frammen
tazione politica attuale, la De 
non da oggi evoca i rischi del
la disgregazione e si propone 
come argine e come diga. E •• 
non da oggi i suoi leader (a 
cominciare da De Mita e dallo * 
stesso Forlani) agitano lo 
spettro di una «svolta autorita
ria». Ma l'assassinio di Salvo 
Lima - imprevisto, improvviso 
- sembra segnare un salto di 
qualità nelle reazioni demo
cristiane. Come se un fanta
sma prendesse corpo, come 
se un disegno si materializzas
se sotto quei colpi di pistola. 

Generali e colonnelli dello 
Scudocrociato sono in giro 

per l'Italia a raccogliere voti, e 
riunioni di Direzione o di Uffi
cio politico non se ne fanno 
più. Neppure per la morte di 
Lima. Ma tra loro i capi de di
scutono, confrontano suppo
sizioni e sospetti, avanzano 
ipotesi. E piano piano rico
struiscono un quadro d'insie
me, collocano al giusto punto 
le tessere di un mosaico anco
ra incompleto. Cosi, sull'ae
reo che venerdì scorso li por
tava a Palermo per i funerali di 
Lima, e subito dopo 11 riporta
va a Roma, Andreotti e Forlani 
hanno avuto modo di scam
biarsi più di un'opinione. Non 
e vero che il presidente del 
Consiglio se ne sia rimasto in 
silenzio. Era molto scosso, 
certo. Ma ai suoi interlocutori 
non sembrò né intimorito né 
intimidito. Irato, piuttosto. E 
preoccupato. " 

A sentire gli uomini che gli 
sono vicini. Andreotti non ri
tiene la morte violenta di Lima 
un segnale diretto a lui. 
«Avrebbero potuto colpire al-
tn», avrebbe confidato. Piutto
sto - e di questo ha discusso 
con Forlani - quell'omicidio 

' punta a colpire duramente, a 

Salvo Lima e Giulio Andreotti durante una riunione del Consiglio nazionale democristiano 

facilmente i po*en criminali 
osano attaccare». È lo stesso 
Pomicino a invitare a «non en
fatizzare» la «posta politica» in 
palio. «Per dare molte rispo
ste, bisogna attendere anco
ra», dice. Ma ia preoccupazio
ne c'è: «Quell'omicidio è sen
za ragioni, o ha mille ragioni. 
Non è facile capire la Sicilia. 
Perù e un fatto che in un clima 
destabilizzante, la criminalità ' 
alza il tiro». •- -• _»•• • -., 

Pomicino esclude un isola
mento di Andreotti nella De. ' 
Al contrario, giura su un'inte
sa profonda fra lui e Forlani, « 
che risale almeno al governo ' 
Andreotti-Malagodi del 72 
(allora, come oggi, Forlani " 
era segretario della De) e che 
e in grado di «governare an- . 
che i momenti più difficili». 
Compresi gli sbocchi del do- -
po-voto e una difficile corsa al . 
Quirinale. Compiesa la diffici

lissima partita che sembra es
sersi aperta e che potrebbe 
aver trovato nella morte di Li
ma un episodio-simbolo. Ieri 
Forlani ha parlato esplicita
mente di «contropotere dello • 
Stato» a proposito della crimi
nalità organizzala. «Si intrec
ciano tali interessi economici, 
-haaggiunto-checambiano ' 
la natura stessa della lotta». 

' Per concludere che «se non si ' 
capisce la natura di questo fe
nomeno, che minaccia da vi-, 
cino il sistema politico, non si . 
può correre ai npari». . . ••< 

Già, correre ai ripari. Ma co- • 
me? «Dobbiamo fare tutti gli \ 
sforzi per scopnre tutto ciò " 
che c'è da scoprire», s'erano ' 
detti Forlani e Andreotti su 
quell'aereo per •.. Palermo. ! 
Commenta un de di primo •' 
piano: «Non serve civettare. 1 ', 
poteri forti ascoltano soltanto 
il Potere». • - • ' > 

disgregare la De siciliana. Edi 
conseguenza a colpire tutta la 
De. I due leader si sono trovati 
d'accordo nel sottolineare 
due aspetti della situazione, 
per cosi dire paralleli. Da un 
lato c'è un «clima di destabi
lizzazione», che è alimentato 
e si alimenta grazie all'ondata 
leghista e qualunquista, alla 
frammentazione elettorale, al 
generale venir meno di regole 
e principi accettati da tutti. 
Dall'altro - non in modo mec
canico, naturalmente - c'è 
un'ondata criminale che ap-
proffitta della disgregazione 
politica per menare I propri 
colpi, per ridisegnare la map
pa del potere, per costruire 

nuove alleanze e nuovi equili
bri. Questo è lo scenario che 
Andreotti e Forlani hanno ri
costruito. Ieri, in un'intervista 
a tre quotidiani, il presidente 
del Consiglio è stato esplicito: 
«Ci può essere qualche desi
derio politico occulto, non di 
una riforma democratica, ma 
di una riforma dittatoriale». E 
un disegno, aggiunge An
dreotti, che colpisce la De 
«perché con una De forte nes
suno può pensare ad avventu
re totalitarie di nuove Repub
bliche». Già, perché il ragiona
mento di Andreotti è in fondo 
semplice: il Pei, ora Pds. ha 
subito una scissione ed è in 
gravi difficoltà. L'unico partito 

' • : ! " . • • ' . - ..y-r/'vrn-*'" 

popolare che sopravvive è 
proprio la De: ed è allora la De • 
che si vuol colpire. Insomma, ' 
sarebbe in atto un disegno di 
vera e propria destabilizzazio- -
ne della prima Repubblica. 

Chi destabilizza, e perché? 
È una domanda senza rispo-

- ste. «Qui ci si ferma - dice ', 
Paolo Cirino Pomicino, uno ' 
degli uomini più vicini al pre
sidente del Consiglio - perché 
la De non può parlare se non 
ha tutti gli elementi in mano. 
Siamo il partito di governo per 
definizione, e ogni nostra pa
rola azzardata potrebbe con
tribuire alla destabilizzazio
ne». Certo è, aggiunge, che 
«più la De è accerchiata, più 

«Devastanti i fatti di sangue in prima pagina». Occhetto: «Una strategia come per Moro» 

Martelli attacca giornali e tv 
«L'Italia non è affatto un mattatoio» Il ministro Guardasigilli. Claudio Martelli 

Il ministro Martelli prende le distanze dall'allarme 
che pervade il paese: «L'Italia non è affatto un mat
tatoio». Il Guardasigilli attacca giornali e tv: «Sbattere 
t fatti di sangue ogni giorno in prima pagina è deva
stante». Per Occhetto, invece, l'Italia è sotto il tallone 
di ferro di un potere criminale: «Nei momenti di 
svolta si toma a colpire». Intanto, sulle riforme, De 
Mita accentua la polemica nei confronti di Craxi. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. «L'Italia non è af
fatto un mattatoio. II numero 
dei delitti in Italia rientra nella 
media europea tranne che in 
alcune province meridionali». 
Claudio Martelli, reduce da un 
vertice con Scotti a Verona do- • 
pò l'uccisione di due agenti di 
polizia nella città veneta, mar
ca una netta presa di distanza 
dalle valutazioni emerse in 
questi giorni ai vertici dello Sta
to e del governo, tra le forze 
politiche, sugli organi d'infor
mazione. «Nella società Italia

na - insiste il ministro della 
Giustizia - ci sono meno vio
lenza, crimini e delitti di quanti 
non ce ne siano in Francia e 
Germania, certo con l'eccezio
ne di quelle province del sud 
in cui si consuma il 71 percen
to dei delitti del nostro paese». 
E aggiunge che «la criminalità 
ammazza tutti i giorni e tutto 
l'anno, non soltanto in campa
gna elettorale». A parte il delit
to Lima, dunque, «gli altri sono 
eventi che purtroppo si ripeto
no indipendentemente dalle 

elezioni». 
Il Guardasigilli, che ha fatto 

queste dichiarazioni a Manto
va dove ha inaugurato un cen
tro per il recupero dei tossico
dipendenti, ha toni assai duri 
contro la stampa e i mass me
dia. «Sbattere i fatti di sangue 
ogni giorno in prima pagina o 
nelle aperture dei telegiornali 
- afferma - è devastante, per
ché ha un tremendo effetto 
imitativo e rappresenta l'Italia 
come non è assolutamente». 
Martelli dissente poi da An
dreotti circa l'accostamento 
dell'assassinio di Lima a quel
lo di Dalla Chiesa e di magi
strati e funzionari di polizia. Il 
primo, infatti, può inquadrarsi 
tra quelli di «esponenti politici 
che, nell'opinione comune dei 
siciliani e degli italiani, hanno 
esercitato un ruolo di media
zione, di compromesso forse 
con la vecchia mafia e non 
con quella più recente». E allu
de, oltia alla ricerca da parte di 
taluni di quesU politici di spazi 

di mediazione nell'intento di 
contenere la mafia, anche a 
•episodi di collusione provata 
e giudicata». 

A Roma, nel corso di un 
confronto con gli elettori a 
piazza Farnese, Occhetto rile
va invece che certi delitti si re
gistrano «quando ci troviamo 
in una situazione in bilico, di 
difficoltà e di passaggio». Cosi 
è avvenuto «quando si trattava 
di fare un nuovo governo con il 
rapimento di Moro e quando si 
doveva votare per il referen
dum sulla scala mobile con 
l'uccisione di Tarantelli». «Per 
questo - continua Occhetto -
ritengo che questo delitto si in
serisca nella strategia della 
tensione, dove, accanto alla 
malia, ancora una volta posso
no esserci servizi segreti deviati 
nel tentativo di governare in un 
certo modo lo sviluppo del no
stro paase». E appare chiaro „ 
che «l'Italia è sotto il tallone di 
ferro di un potere criminale». 
Ad Andreotti, che ha affaccia-

La Malfa: 
«D diffamatore 
non sono io» 

to il perìcolo di una dittatura, il 
segretario del Pds replica invi
tando la De a parlar chiaro: •£ 
il partito che conosce bene tut
ti i meccanismi di potere, an
che del potere segreto, di que
sto paese. Deve uscire dall'o
mertà e deve far capire alla so
cietà italiana cosa succede nei 
momenti decisivi di svolta. Se 
no, la De non svolge fino in 
fondo la sua funzione nazio
nale». 

Ma le preoccupazioni susci
tate dal delitto Lima e dall'e
scalation della criminalità non 
sopiscono la polemica politica 
all'interno della stessa maggio
ranza. È soprattutto De Mita a 
vivacizzare la domenica eletto
rale. Nel comizio d'apertura 
della sua campagna ad Avelli
no («È il nostro Rivera, il capi
tano di una squadra discreta», 
cosi lo presenta Nicola Manci
no) il presidente della De non 
risparmia le frecciate al Psi in • 

• materia di riforme istituzionali. 
L'auspicio è che i socialisti 

TELEURNA 

cambino opinione («Ci siamo 
abituati...», è la battuta di De 
Mila) : in caso contrario «la De . 
non accetterà più di condizio
nare la stabilità del Rovemo al
l'accordo sulle modifiche isti
tuzionali". E, se per il suo parti- * 
to la maggioranza di governo 
parte dall'alleanza con il Psi, 
non si escludono, «quasi a fu
tura memoria», nuovi equilibri • 
politici. «Sarebbe reazionario e 
miope costruirli con riferimen
to al passato - sostiene - noi li 
immaginiamo ancorati al rac
cordo ira le grandi forze popo
lari». - - • , • • • • 

E a Craxi, il leader della sini
stra de non le manda a dire. 
«Quello che trovo strano - os
serva - è che questo leader po
litico che ambisce, giustamen
te, ad essere riferimento alter
nativo della Democrazia cri
stiana sul tema delle riforme 
dice cose confuse ed approssi
mate. Ha dato addirittura vita 
al partito del prcs.dentc insie

me a fascisti e Leghe, dicendo 
che la questione primaria del 
nostro paese è la grande rifor
ma, il mutamento del sistema 
di governo da repubblica par
lamentare a repubblica presi
denziale». Conclude De Mita: 
•Chiediamo e diciamo che le 
questioni istituzionali con l'ac
cordo sulle procedure siano ri
messi al Parlamento, anche 
perchè abbiamo dello tutti ne
gli anni passati che queste 
questioni non appartengono 
solo alla maggioranza». . 

Il leader del garofano rilan
cia da Sesto San Giovanni. «Si 
infittiscono da parte della De -
nota Craxi - i messaggi con
traddittori, le voci diverse, le 
vere e proprie contraddizioni. 
Osservo solo che, per esem
pio, se la teona dei due forni 
tenterà di avanzare nella prati
ca, noi provvederemo imme
diatamente a chiudere il forno 
della collaborazione soc.iali-

' sta, cosi tutto potrà subito util
mente essere messo in chiaro». 

• • ROMA. «L'onorevole An
dreotti è capace di far parlare 
anche i morti, attribuendomi 
raDporti di amicizia con Lima». 
Cosi il segretario repubblica
no. Giorgio La Malfa, aprendo 
la campagna elettorale del Pri 
a Milano, ha replicato alle af
fermazioni del presidente del 
Consiglio. E a proposito della 
polemica sui presunti «diffa
matori» ha aggiunto: «li cerchi 
al suo intemo, tra Cirino Pomi
cino e Sbardella». Ieri Andreot
ti aveva raccontato di essere ri
masto «impressionato» dalle 
parole di La Malfa che subito -
dopo l'assassinio aveva detto: 
«da noi solo gelo, non una pa
rola di soliderietà per Lima».E 
cosi Andreotti, dopo aver ricor
dato il «grazie Lima» di Orlan
do per la sua elezione a sinda
co, parla di un La Malfa in 
•grande dimestichezza» con Li
ma al Parlamento europeo. Ma 
La Malfa non ci sta, come non 
ci sta Orlando, ad essere addi
tato tra i «calunniatori» che die

tro le quinte mantenevano rap
porti d'amicizia con l'uomo 
più potente di Sicilia. E sui rap
porti con Lima precisa «non 
erano diversi da quelli che ho 
con lui (Andreotti ndr) e sicu
ramente non affettuosi». A pro
posito dei «diffammatori» il lea
der repubblicano indica un di
verso indirizzo e ricorda un 
episodio di fine novembre. 
•Durante una riunione della 
corrente andreottiana - dice 
La Malfa -uno dei capi delle 
due filosofie in cui si divide. 
Sbardella, fu accusato di esse
re amico di Lima. Questi 
avrebbe replicato a Pomicino 
di essere amico dei camorri
sti». E rincara la dose. «Se l'o
norevole Andreotti -continua 
il segretano del Pri - si sente 
diffamato da questo nuovo 
omicidio che ha coinvolto un 
altro suo amico dopo Calvi e 
Sindona, anche questi amici 
suoi, se la prenda con Sbandel
la e Pomicino». 

Sorrisi con Lilli 
Emozioni con Sterpa 

SELCIO TURON E 

• • ' -Apriamo il telegiornale con un -
successo delle forze dell'ordine», ha 
detto ieri Lilli Gruber, con un misurato 
sorriso rassicurante, dando inizio al 
Tgl delle 13,30. All'annuncio della 
giornalista sono seguiti due servizi, di 
complessivi sei minuti, sulla cattura 
del boss mafioso Pietro Vcrncngo, 
evaso e latitante da cinque mesi. Si 
concludeva una settimana in cui c'e
rano stati - a Castellammare, a Paler
mo, nel Bresciano, nel Veronese e ad 
Alragola - agguati sanguinosi o scon
tri a fuoco, per un totale di otto morti, 
e fra gli assassinati erano caduti un 
consigliere comunale, un deputato 
europeo, due agenti di polizia; inoltre, 
proprio il giorno prima, in Sicilia, era 
fuggito da un cellulare un detenuto 
condannato a trent'anni per delitti di 
mafia. 

Di tutte queste orribili vicende, il te
legiornale della domenica ha ignorato 
le indagini sull'assassinio di Castel
lammare, non ha detto una parola 
sulla luga del detenuto ora in libertà, 
si è gonfiato di compiacimento per
ché un altro fuggiasco era stato ripre

so e si è concluso con un servizio sul 
sessantesimo compleanno di Pippo, 
«simpatica figura di cagnone umaniz
zato», ha detto la Giubcr, riferendosi 
al personaggio di Wall Disney, amico 
diTopollno. 

Ecco come si conleziona un tele
giornale, a tre domeniche da una con
sultazione elettorale la cui campagna 
ha avuto, nella prima settimana, un 
morto al giorno. Nel giornalismo si 
può sbagliare per eccesso di concita
zione e si può sbagliare esagerando 
nella computa morbidezza dei toni. 
Ieri Latti Gruber, fra tutti quei morti am
mazzati, sembrava una lieta dispensa-
tnce di serenità. 

L'eccesso opposto - quello della 
troppa concitazione - è assai meno 
insidioso per il pubblico, perché più 
riconoscibile. Di Samarcanda, per 
esempio, tutto si può dire - che è un 
programma tumultuoso, agitato, 
chiassoso - ma non che i suoi conte
nuti possano scivolare ingannevoli su 
un telespettatore non vigile e perciò 
suggestionabile. Se il fragori passiona

le di Samarcanda t'infastidisce, te ne 
accorge subito e cambi canale. Se un 
telegiornale invece attutisce ogni tra
gedia reale in un clima di felpato ar
monie, informandoci che Pippo fe
steggia il compleanno, questo giorna
lismo zuccheroso toglie al telespetta
tore ogni capacità di vigilanza critica e 
lo induce a credere, come vuole la De, 
che un paese in cui una campagna 
elettorale si apre con otto morti am
mazzati sia un tranquillo paese felice
mente governato. 

Abbiamo avuto un fremito d'emo
zione, sabato, quando il ministro libe
rale Egidio Sterpa, intervenuto al pro
gramma elettorale «Conto alla rove
scia», ha risposto al giornalista Ivan 
Borni, il quale gli aveva chiesto come 
mai il Pli sia sempre cosi cauto nel 
prendere posizione sulla piaga dell'in
treccio fra mafia e politica. -~ „<; 

Egidio Sterpa ha incrociato le brac
cia, ha sollevato il mento e. da sotto le 
spesse lenti guardando fisso negli ce
chi l'interrogante, ha detto con dosala 
solennità: «Guardi, le risponderò con 

estrema franchezza, e a titolo perso
nale». 

Siamo rimasti con la forchetta a 
mezz'aria (s'era all'ora di pranzo) e 
ci siamo fatti attenti. Estrema fran
chezza? Titolo personale? Sta a vedere 

' -ci siamo delti - che Sterpa annuncia 
le dimissioni dal governo. E abbiamo 
azionato il registratore, per poter con
servare il lesto di quella che sarebbe 
stata, dopo tali premesse, una rispo
sta, se non storica, certo clamorosa.. 
Eccola: il Pli è del tutto estraneo alla 
commistione affari-politica, non biso
gna demonizzare ogni cosa perché la 
criminalità esiste in lutto il mondo, la 
presenza dei liberali al governo ha de
tcrminato una benefica inversione di 
cultura politica. — -...*,., . 

E per dire questo c'era bisogno del 
prologo sull'estrema franchezza? Ster- < 
pa ha forse parlalo a titolo personale 
perché i suoi compagni di partito non 
condividono l'arditezza delle sue ana
lisi'' Brindiamo insieme, signor mini-

' stro. al buon compleanno di Pippo, 
simpatico cagnone umanizzato. 

il ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino . 

«Voteremo per chi sta con noi» 
E 200 candidati corrono a firmare 

Jervolino e Intini 
da Muccioli 
a caccia di voti 
Medaglia d'oro al Psi.-argento alla De, bronzo per i 
missini: questo il risultato della( corsa al voto nel 
«partito antidroga». Duecento candidatijianno sot
toscritto il «manifesto» che stabilisce «l'illiceità del 
drogarsi», diffuso da Vincenzo Muccioli e da altre • 
400 associazioni. «Voteremo solo chi firma, denun
ceremo chi tradisce l'impegno». E corrono Formigo
ni, Intini, Casini, Mussolini, De Lorenzo, lervolino... '•' 

• ' DAL NOSTRO INVIATO ' - •' 

JENNERMELETTI 

M RIMINI. Tutti assieme, ap
passionatamente: è nato un • 
nuovo partito trasversale, che 
unisce coloro che. almeno a . 
parole, si battono contro la 
droga. È uno strano «partito» 
che unisce democristiani e so
cialisti, missini e repubblicani, 
socialdemocratici e leghisti. 
Ci sono anche un pidiessino, 
u n verde ed un esponente del
la Rete. A fondare questa nuo
va alleanza è slato il Muvlad, 
vale a dire il Movimento unita
rio volontan lotta alla droga, 
che nella San Patngnano di 
Vincenzo Muccioli trova sede 
ed ispirazione. Tutto nasce da 
un «manifesto», diffuso dal * 
Muvlad qualche tempo fa: in 
sci punti fissa gli impegni dei 
candidati alle elezioni, «da os
servare e fare rispettare, in 
ogni sede istituzionale». . 

Il «manifesto» non lascia 
dubbi. Al primo punto è fissa
ta «l'illiceità del drogarsi», al 
secondo «il rifiuto di ogni for
ma, pur se larvata, di liberaliz-, 
/azione». Seguono l'esclusio
ne di «qualsiasi trattamento 
farmacologico, salvo il limita- • 
to periodo della disassuefa-
zione fisica», l'attuazione del
le «norme che mirano alla 
prevenzione ed alla riabilita
zione», gli interventi di «infor
mazione e prevenzione» ed > 
infine «la riduzione di iter bu
rocratici rivolti alla creazione 
ed al potenziamento delle 
struttureesislenti" .-, - • 

. Il testo è sialo inviato ai 
candidati, ed i risultati sono 
stati miracolosi Quasi due
cento fra parlamentari uscenti 
od aspiranti hanno dichiara
r l o che il manifesto del Muv
lad va benissimo, e che si im
pegnano ad osservarlo e ri
spettarlo In prima fila sono 
arrivati i socialisti, con 38 can
didati. Fra questi ci sono Ugo 
Intini, Valdo Spini, Carlo To-
gnoli, Giuseppe La Ganga In 
seconda fila i democristiani, • 
con firme illustri- Nino Cristo-
fori, Carlo Casini, Roberto For
migoni, Mariapia Garavaglia, 
Rosa Russo lervolino, Oscar 
Luigi Scalfaro. Medaglia di 
bronzo per i missini, con Filip
po Berselli e Alessandra Mus
solini. Fra di loro c'è anche 
Massimo Abbatnngelo. con
dannalo proprio sabjto per la 
sttage sul treno 9tJ4. Dieci so
no i repubblicani, otto i libera
li (con il ministro Francesco 

De Lorenzo e l'immancabile 
Antonio Patuelli), due i leghi
sti. 

Sono rappresentati tutti i 
partiti: ci sono anche Alberto 
Bassoli, bolognese candidato ; 
per i Verdi; Giuseppe Morelli, L 
modenese della Rete, ed un f 
altro emiliano. Girolamo lelo, f 
candidato del Pds. «Noi non •• 
indichiamo partiti - hanno 1 
detto ieri i rappresentanti del ; 
Muvlad riuniti a convegno a ' 
San Patrignano - ma uomini. » 
Bisogna garantire che nella * 
nuova legislazione non ven
gano violate le disposizioni 

, della legge antidroga». «Nei -
prossimi giorni - ha dello Vin
cenzo Muccioli - ad ogni rap
presentanza "regionale del * 
Muvlad • saranno inviati . gli 
elenchi dei candidati. che 
hanno sottoscritto il manife
sto, divisi per circoscrizione». •,* 

Il partito antidroga è in gra
do di «controllare» decine di " 
migliaia di voti, ed è per que
sto che tanti candidati hanno 
s'oluto esspre inclusi nelle li
ste. Le associazioni del Muv
lad sono ormai 450, ed ognu
na conta decine o centinaia di -
attivisti, che in queste ultime ,* 
settimane si daranno da fare ,' 
per eleggere i «loro» candidati. • 
«Dopo le elezioni - ha detto 
Muccioli - (aremo riunioni, 
congressi. Studieremo qui le 
strategie contro la droga, per 
[>erfezionare la legge, mante-, 
nendo fermo un punto' l'illi
ceità della drogarsi. Se i can
didati . non - nianierranno ' 
quanto promesso, denunce
remo il loro tradimento. Chi -
non rispetta gli impegni, non 
(.'• persona sena». " ,. j-

Per garantire «di persona», e ' 
non solo con la lirma sotto il 
manifesto, sono arrivati ieri a 
San Patngnano Rolx'rto For
migoni, Filippo Berselli ed altri • 
candidati. «La nuova legge 
funziona - ha detto l'cspo- ' 
nenie del Movimento popola
re - ed i dati lo dimostrano: ' 
sono aumentati i sequestri di 
eroina e cocaina, ed il nume
ro dei giovani che si nvolgono ' 
alle comunità». Si è fatto vivo 
al convegno anche un candi
dato del Psi. Ennio Di France
sco, che ha ricordato quando, ; 
commissario di polizia, arre
stò Pannella «perchè aveva lu
maio uno spinello in pubbli
co». Con questa referenza, og
gi è candid jto al Senaio 
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Il presidente in Ciociaria corregge la rotta sul caso Lima 
«Il suo omicidio è come quelli di Mattarella, La Torre, Dalla Chiesa» 
Solidarietà (ma non gratis e al veleno) per Andreotti: 
«Se lo sospettassi di tener mano alla mafia lo farei dimettere » 

Cossiga invita a recitare il mea culpa 
«Questi delitti accadono perché lo Stato perde autorità» 
«La perdizione sarà la loro fine...». Prega Cossiga, in 
Ciociaria. Esterna solidarietà ad Andreotti «per do
vere e non per cortesia». Recupera l'orazione su Li
ma disertata a Palermo: «È un omicidio come quelli 
di Dalla Chiesa, Mattarella, La Torre...». Il complotto, 
se c'è, non viene dai «partiti impegnati nella campa
gna elettorale». E l'obiettivo sarebbe non la De, ben
sì lo Stato: «Dovrt.iimo fare tutti mea culpa». 

• ' " D A L NOSTRO INVIATO - -

PASQUALE CASCELLA 

• • AQUINO (Fr). «Dovremmo 
recitare il mea culpa. Tutti». Sul . 
sacrato della solenne abbazia 
di Casamari Francesco Cossi
ga mette in discussione se stes
so, il presidente del Consiglio e 
l'intero sistema politico-istitu
zionale per la scia di sangue 
che sta macchiando la campa
gna elettorale: «Questi fatti che 
ci turbano sono sintomi di una 

. perdita di autorità alla quale 
torse tutti noi imprudentemen
te abbiamo concorso». E arri
vato, il presidente, nella terra 
dominata da Andreotti, per 
raccogliere lo scabroso testi
mone che il capo del governo 
gli aveva lasciato qui l'altro 
giorno. Ma non corre nella 

• stessa direzione, il capo dello 
Stato. 

In Ciociaria "Giulio VII» era 
venuto a consolarsi, a sfogare 
il suo rancore per l'assassinio 
del luogotenente siciliano Sal
vo Lima, a gridare i suoi so
spetti su «minacce autoritarie» 
e persino di una regia di «altri 

candidati» al Quirinale. Cossi
ga, ventiquattro ore dopo, vie
ne qui a offrire platealmente la 
«solidarietà» già messa per 
iscritto al presidente del Consi
glio. Non chiede «ringrazia
menti», ma il suo gesto non e 
senza prezzo. L'inquilino del 
Quirinale, accusato da palazzo 
Chigi di aver calpestato la Co
stituzione, carica tutto il suo 
ruolo istituzionale per «garanti
re» Andreotti non solo come 
•capo del governo» ma anche 
come «capo corrente» della 
De. Ha una lunga premessa, 
Cossiga: «Ove io ritenessi che il 
presidente del Consiglio, spe
cie in campagna "elettorale, 
tenga mano alla mafia, o sia 
responsabile di averla intro
dotta e mantenuta all'interno 
dello Stato, lo inviterei a dimet
tersi. Se lui non lo facesse, cer-

, cherei di far riunire le Camcro, 
perche questa si sarebbe legit
tima competenza di un Parla
mento prorogato: cacciar via 
un presidente del Consiglio in-

Il presidente 
della 
Repubblica *• 
Francesco 
Cossiga -

degno sarebbe un atto neces
sario e indifferibile. Se non tro
vassi una maggioranza per far 
questo, credo che saremmo in 
presenza di uno dei pochi casi 
in cui mi si potrebbe ricono
scere il potere di revoca». Ma la 
conclusione cui arriva Cossiga 
6 esattamente opposta: non 
solo ne garantisce la «legittimi
tà istituzionale», ma anche-
quella «morale». Lo fa di fronte 
alla «grande leggerezza» di 
Leoluca Orlando. Non crede, 
Cossiga, alla sua «cattiveria», 
semmai a «un senso di onestà 
che non trova misura nella ne
cessaria prudenza». Ed offre, il 
Cresidente, l'orazione su Salvo 
ima disertata a Palermo: «L'o

micidio del generale Dalla 
Chiesa, di Piersanli Mattarella, 
di Pio La Torre e forse già an
che quello di Pietro Scaglione, 
a mio avviso, sono della stessa 
natura dell'omicidio dell'ono
revole Lima. 

A ben guardare, dietro la co- . 
pertura offerta ad Andreotti, 
c'è una interpretazione che si 
spinge fino alla contrapposi
zione. «Giulio VII» indica nella 
De il bersaglio e chiama «tutto 
il partito» a serrare le fila. Cos
siga, che per una volta si fa for
te persino dell'opinione di Ci
riaco De Mita, contrappone un 
altro obicttivo della sfida: le 
istituzioni. Li vede anche il pre
sidente i rischi di «tentazioni 

autoritarie», ma da parte di 
•chiunque ferisca cosi' grave
mente i principi fondamentali 
della convivenza e del diritto». 

. Pure Cossiga invoca l'«unità» 
come ai tempi della lotta al ter
rorismo, e però distingue tra i 
due fenomeni: «L'esercizio di 
un potere malavitoso, reale, si 
interessa delle istituzioni dello 
Stato o per profittarne o infil
trarle o quando possono esse
re di ostacolo ai propri dise
gni». Gli argomenti sono gli 

' stessi, ma - nel vivo dello scon
tro politico - Cossiga si "rifiuti» 
nella maniera più assoluta di 
far risalire la responsabilità di 
atti delittuosi a qualunque par
lilo stia partecipando alla cam

pagna elettorale». Vale anche 
per i concorrenti alla succes
sione sul Colle? Coi^iga taglia 
corto: «Finche ci sono io, non 
ci sono candidati al Quirinale». : 

Rilanciatosi come esclusivo 
interlocutore . • istituzionale, • 
Cossiga si prepara ad andare a 
Palermo, domani. So la fami
glia di Lima lo vorrà, andrà a • 
visitarla per un «dovere cristia-. 
no e umano». Girerà per tutte 
le zone calde (Caltanissctta,, 
Catania e Messina) in un «viag- • 
gio di solidarietà e di sostegno 
al popolo siciliano» per dire a 
tutti cne quanto accade «non 6 
il frutto della colpa di questo o ' 
di quello ma di una lunga sto- , 
ria nella quale tutti siamo inte
ressati». Non gli piacciono i 
processi sommari, tant'è che 
accusa «Samarcanda» di aver 
messo in scena una «forsenna
ta critica contro tutti e contro 
tutto», giungendo a porre alla 
piazza di Palermo una doman
da («Siete contenti dellu morte 
diLima?») che a lui ricorda «la , 
tragica sera in cui in un'assem
blea a Roma alcuni giovani ' 
chiesero si votasse a favore o 
contro l'assassinio di Moro». E 
tutto questo usa per legittimar- ,.' 
si nella difesa di Andreotti: ,: 
•Quando viene additalo, quale 

capo dell'esecutivo e quale ca-
pocorrente, al ludibrio e al lin-

-, ciaggio morale, io mi chiedo 
perche il cittadino dovrebbe ' 
scegliere la buona e non la 
mala società e perchè carabi
nieri, poliziotti e magistrati do
vrebbero continuare a sacrifi
care la propria vita». " . 'Si? 

Tarallucci e vino?Tarallucci 
' e accio, piuttosto. Gli andrcot-

tiani, dal sottosegretario Clau
dio Vitalone che fa distribuire i 
suoi santini elettorali a Giusep
pe Ciarrapico, occupano la 
scena da padroni di casa. Ma 
con un piccone si fa spazio il ' 
missino Misscrville. E dai ma-

' nifesti del Pli «Claudio Angelini 
(tgl), l'inviato del tuo presi
dente» si materializza in cano
nica, sbarrata solo da Gina Lol-

1 lobrigida con il suo seguito di ' 

Paparazzi. Fa una comparsala 
rancesco D'Onofrio, il sotto- _ 

segretario del presidente, ad ! 
Aquino, dove Cossiga chiude 
la sua giornata ciociara invo
cando la protezione di san ' 
Tommaso sulla campagna ' 
elettorale. L'aveva iniziata pro
prio con una preghiera. Dalla ; 
lettera di san Paolo apostolo: ; 
«Fatevi miei imitatori, fratel
li...». . - „ . ",: -, ' -

L'allarme del presidente della Camera. «È un fatto politico l'assassinio di Palermo» 

lotti: «C'è crii vuole un nuòvo terrorismo 
ma nói siamo pronti a » 

Nilde lotti conferma l'allarme per una situazione 
«che assomiglia molto agli anni del terrorismo» e 
lancia un monito parlando all'Anpi: «Se c'è qualcu
no che vuol distruggere la democrazia, sappia che 
troverà la • nostra • Resistenza».. Botta-e-risposta a 
Monza su Cossiga «che si occupa di tutto». I rapporti 
con il Psi? «Quasi impossibili se Craxi ha già deciso 
di rinnovare l'alleanza con la De». • •' • 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • MILANO. Non c'è il tempo 
di riflettere su quel che e acca
duto ed ecco nuovi, allarmanti 
segnali: i due agenti assassinati 
nel veronese, i due testimoni 
uccisi appena dopo la confer
ma della matrice terroristico-
mafiosa della strage sul 904. 
Nilde lotti, che ieri mattina e a 
Monza per un botta-e-rìsposta 
con i cittadini, toma a lanciare 
l'allarme. Dice, scandendo be
ne le parole: «Siamo in un mo
mento che assomiglia molto 
agli anni del terronsmo. Non 
vorrei che ci trovassimo alla vi
gilia di un nuovo attacco allo 

Stato tanto più pericoloso per
chè nessuno l'aveva previsto e 
perchè ci troviamo in una deli
catissima campagna elettora
le». Certo, bisogna pensare 
•con riconoscenza» ai caduti 
tra le forze di polizia «che stan
no facendo molto contro la cri
minalità organizzata», e ai tanti 
coraggiosi magistrati caduti ' 
contro il terrorismo. Ma - toma 
a chiedersi - lo Stato ha davve
ro fatto tutta la sua parte? Il 
presidente della Camera regi
stra «lo sforzo» della creazione 
della Dia e della superprocura: 
«Sono misure giuste», ma con

stata anche che "forse ci si arri
va in ritardo, e comunque non 
credo che bastino». «Soprattnt-
to-dice-ci vuole la mobilitazio
ne dei cittadini, come a Capo 
d'Orlando». 

Tanto più, aggiunge Nilde 
lotti, di fronte alla terribile por
tata del segnale costituito dal
l'assassinio di Salvo Lima. Qui 
ancora parole molto impegna
tive, partendo dalle inquietanti 
considerazioni di Andreotti 
apparse proprio sui giornali di 
ien mattina («un brigatismo di 
nuovo genere... c'è qualcuno 
che vuole creare le condizioni 
per qualcosa... qualche desi
derio occulto di una riforma 
dittatoriale»). «Sono interroga
tivi che ci poniamo anche noi, 
con angoscia e con allarme», 
insiste il presidente della Ca
mera non tacendo qualche ri
serva sul giudizio di Cossiga. 
•Può darsi che sia un fatto di 
mafia. Ma la emblematica cir
costanza che sia stalo colpito 
un esponente cosi importante 
della De, un leader della cor
rente andreottiana, questo è 
un fatto politico!». 

E allora Nilde lotti, quando nel 
pomeriggio s'incontra a Mila
no con i partigiani dell'Anpi, 
lancerà un monito-molto seve
ro: «Se c'è qualcuno che tenta 
daccapo di farci tornare indie
tro, se ci sono forze ancora 
oscure che vogliono distrugge
re la democrazia che abbiamo 
edificato con tanti sacrifici, eb
bene sappiano che troveranno 
la Resistenza di tutti coloro che 
si ispirarono, nell'unità, ad al
tissimi valori civili e morali e 
dei tanti, anche tra i giovani, 
che quei valori continuano a 
esprimere». . < „• >• . : • < 

Ancora a Monza, risponden
do ad una domanda specifica 
sulle picconate di Cossiga, Nil
de lotti aveva avuto modo di • 
osservare, con la sua prover
biale serenità, che «abbiamo • 
un presidente che si occupa di 
tutto: anche della lettera di To
gliatti nella sua prima falsa edi
zione, e Dio sa se questo rien
trava tra i suoi compiti». E che 
persino «candida» una rosa di 
successori al Quirinale. «A me. 
non mi può candidare perchè 

non è d'accordo con le mie 
idee», fa sorridendo. Ma poi, 
cambiando tono, nota: «Que- -
ste cose vanno considerate per 
quel che valgono: a scegliere il 
nuovo presidente della Repub
blica saranno le Camere, Il so- -
lo risiede la sovranità popola
re. Non credo comunque che il * 
Quirinale sarà mai per me». 
Poi, ancora sul vergognoso fal
so: «Un attacco anzitutto a To-

' gliatti, al Pei e al Pds. E anche a ' 
me, sebbene io non faccia om
bra a molti». 

Infine il Psi. Ne parla a Mon
za, ne aveva parlato l'altra sera 
a Quarto Oggiaro, uno dei • 
quartieri più a rischio di Milano 
(qui, tra l'altro, è cominciatala 
camera di Mario Chiesa, il pre
sidente socialista del Pio Al- ' 
bergo Trìvulzio finito in gale
ra). La questione socialista è 
posta da un cittadino che rile
va un «calo d'interesse» del Pds 
per migliori rapporti con il Psi. 
lotti premette: «E giusto che il 
Pds ricerchi un'alleanza di pro
gramma con il Psi. che dice di 
essere un partito di sinistra. Ma 

Il presidente 
della Camera 
Nilde lotti 

di fronte agli atti dell'ultimo -
anno, non c'è pazienza che ; 
tenga. Quando poi Craxi after- ' 
ma sin da ora di voler rinnova
re l'alleanza con la De, egli im
pedisce di fatto qualsiasi possi
bilità di una formazione alter
nativa alla De insieme a noi». A 
Quarto Oggiaro Nilde lotti ave- : 
va posto, nei rapporti Pds-Psi • 
anche un altro, specilico di
scrimine: la questione morale. : 
D'accordo, il caso di Mario, 
Chiesa è "la corruzione di un • 
uomo», ma «vivaddio, questo è ' 
uno dei fatti dicorruzione più : 

gravi che siano mai accaduti in 
Italia!». • • w. 

Ma il presidente della Came

ra ("Sino al 23 aprile, quando 
si riunirà la nuova, non oltre») 
trae da questa lurida storia una . 
considerazione più complessi- ' 
va. Ricorda come nel '63, agli ', 
albori del centro-sinistra, aves- ; 

se sperato che l'ingresso del " 
Psi nel governo e nella stanza 
dei bottoni «poteva servire da 
freno al dilagare della corru
zione che aveva macchiato i. 
governi centristi». Ma le spe
ranze son presto cadute: «Negli 
anni del pentapartito la comi-

' zione è dilagata, si è molto 
estesa. E con i de sono altre!- -
tanto spesso coinvolti i sociali
sti. Un fatto preoccupante, 
molto preoccupante». r. , 

Formigoni: 
«L'omicidio Lima 
un attacco 
a tutta la De» 

•lo non so chi abbia sparato a Salvo Lima. Dico che quest'o
micidio s'inquadra in questo clima di attacco alla De» l-o ha 
dichiaralo ieri a Rimini il deputato de Roberto Formigoni, 
per il quale «più di uno è interessato a cancellare dalla ùire-
zion del paese la presenza dei cristiani». Tra questi Formigo
ni indica anche La Malfa. «Questo progetto - ha detto - si 
serve di diversi strumenti: il leghismo, il retismo. la dispersio
ne del voto alimentata attraverso un'immagine disastrosa e 
marcia del nostro paese». Un'immagine secondo Formigoni 
non comspendente alla verità e alimentata ad arte dai gran
di mezzi d'informazione, per creare malcontento intorno al
la De. A larsi «corifeo» di questo attacco, per il leader di «Mo
vimento popolare», «sarebbe il segretario di una partito che 
è stalo al potere con la De per 42 anni e mezzo». .«' ~ 

Granelli: 
«Intatti i poteri 
di governo e 
Parlamento» 

Secondo il senatore de, Lui
gi Granelli, in un momento 
in cui «sulla spinta dell'offe-
siva criminale si infittiscono 
le ombre sul futuro della Re
pubblica» è necessario che «i 
poteri del Parlamento e del > 

™~,—~~^~"™"~"™™—"""" governo restino intatti sino • 
all'entrata in funzione delle nuove Camere». In questo clima ; 
per Granelli »è apprezzabile sinceramente la solidarietà del " 
cupo dello Stato al presidente del Consiglio» ma ha conti
nuato "l'impegno alla difesa prioritaria della legalità demo
cratica richiede da parte di tutti il rientro nei binari della Co
stituzione». Perciò, sostiene l'esponente de, "il Parlamento 
deve essere sempre pronto anche a convocazioni straordi
narie, e nessuno può sostenere che il governo, durante le ' 
elezioni, abbia solo compiti di ordinana amministrazione» 
perchè suo dovere costituzionale è la difesa della legalità. 

Salvi: 
«Messaggi cifrati 
ai vertici . 
delle istituzioni» 

«Mentre le bande criminali 
uccidono impunemente in • 
ogni parte d'Italia, ai vertici r 

delle istituzioni Andreotti e " 
Cossiga si scambiano ines- * 
saggi cifrati e oscure allusio- ; 

ni». Lo ha dichiarato Cesare , 
~™""—~™•""•"•"•"•»™•»»•»• ga|vj jp] coordinamento del 5 
Pds. «Tra i tanti misteri - ha detto - una sola cosa è sicura: ' 
siamo di fronte al fallimento di una classe dirigente e di un 
sistema di potere». Per l'esponente della Quercia -La De e i ; 
suoi attuali satelliti, a cominciare dal Psi, non sono capaci di ' 
garantire né la governabilità né le riforme». E subito la repli
ca del portavoce della segreteria politica della De, Enzo Car- • 
ra. «Non si capisce - ha affermato - cosa c'è di cifralo nel . 
messaggio di solidarietà inviato dal presidente della Repub
blica al presidente del Consiglio». Non solo ha continuato '"' 
«se a questo si aggiunge che Cossiga ha espresso la volontà , 
di recarsi in Sicilia insieme al ministro degli Interni e al mini
stro di Grazia e Giustizia, risulta evidente solo che tutti i pote
ri dello Stato sono fortemente impegnati contro la criminali
tà». Il resto per Carra sono «inutili speculazioni elettoralisti
che». - . .... . • • • • , , . - ' . ) • ' • - , ' • • . . •• • 

Camera «aperta 
a tutti», come 
nel resto 
d'Europa 

Nella prossima legislatura 
sarà concretamente messa 
allo studio la proposta «di 
aprire uno o due giorni al
l'anno la Camera dei depu
tai alla visita dei cittadini". 

• • - come avviene in vari parla- • 
•™~^™"^—^— ' menti europei. Alle attuali vi

site guidate di gruppi e di scolaresche, oggi consentite su ri
chieste, potrebbe venire esteso il servizio «self-service» (na
turalmente a pagamento). L'idea è del deputato-questore 
Francesco Colucci (Psi) per il quale si tratta «di far sentire _ 
come suo a ogni cittadino il palazzo di Montecitorio». UnPa-
l.izzo, ha sottolineato, che nei 13anm di presidenza lotti ha 
svolto un rilevante ruolo di «animazione culturale» al centro : 
di Roma. Colucci cita l'apertura al pubblico della biblioteca ' 
del seminario, le quotidiane manifestazioni che si svolgono !• 
a vicolo Valdina, gli scavi archeologici della Sovrintendenza " 
a Sanmacuto, la prossima mostra dei libri su Roma «salvati» • 
a un'asta di «Chnstie's». -• , - • --,-»• • •* 

A Locri •; 
il Consiglio 
comunale rischia 
l'autoscioglimento 

«A Locri (Reggio Calabria) 
si sta determinando una si
tuazione che potrebbe por
tare allo scioglimento del 
Consiglio comunale per mo
tivi di ordine pubblico». Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha dichiarato il sindaco di 
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ™ ^ " Locri, il democristiano Fran
cesco Carnuccio, commentando le minacce nei confronti 
dell'assessore all'igiene e alla sanità, Francesco Napoli, an-
ch'cgli de. Venerdì scorse alcune persone non identificate 
hanno sparato alcuni colpi contro l'automobile dell'asses
sore. E sabato mentre era in corso una riunione di giunto 
qualcuno ha telefonato al Comune e una voce anonima ha 
detto di riferire all'assessore Napoli che «se non si dimetterà 
la prossima volta verrà alzato il tiro», nei prossimi giorni sarà 
riunito il Consiglio comunale. Nel luglio scorso lo stesso sin
daco subì un'intimidazione. «Nessuno di noi è disposto a fa
re da bersaglio - ha detto il sindaco - ci vedremo costretti 
prima o poi a chiedere che venga applicata la normativa sul
lo scioglimento dei consigli comunali per motivi di ordine 
pubblico». -..-. . -•,- > 

GREGORIO PANE 

Il ministro delle Poste rivela di aver ricevuto messaggi minatori, ma non sarebbe l'unico membro del governo 
«sotto pressione». La De palermitana ha paura: i big lontani dai comizi e anche Orlando non parla di Lima 

Mani della mafia sulle tv, minacce a Vizzini 
Lo spettro di Salvo Lima s'aggira per la campagna 
elettorale siciliana, con il suo carico di paura. I 
leader de più noti si vedono poco per comizi e un • 
ministro, Vizzini del Psdi, afferma anche di aver ri
cevuto direttamente minacce. Il risultato è che di 
Lima si parla il meno possibile. Non lo evoca 
nemmeno Leoluca Orlando che a Palermo pole
mizza con la De, ma non con Andreotti. 

' • • ' " ' DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

M PALERMO Dove sono i 
grandi leader siciliani della 
De? Fanno campagna elet
torale, ma per ora, piuttosto 
in sordina. E assai poco a 
Palermo. Mancano tre setti
mane al voto ma ieri in città 
non c'era nessun big. Il can
didato più noto a diretto 
contatto col pubblico è stato 
Vito Riggio, che ha parlato 
in un cinema del centro a 
qualche centinaio di perso-

- ne, invocando per la De una 
campagna elettorale «tra
sparente». Per il resto, silen
zio. Almeno in pubblico. 1 
big parlano sui giornali e sul
le televisioni, accreditando 

all'unisono la linea che sem
bra alla De l'unica possibile 
in questo momento: chi ha 
colpito Salvo Lima vuole 
colpire la De e la sua forza in 
Sicilia, e un partito cardine 
delia democrazia in Italia. 
Quindi tutti uniti, almeno 
formalmente, nel respingere 
l'assalto. Dopo le elezioni si 
faranno i conti e si aggiuste
ranno gli equilibri. 

L'effetto Lima, dunque, 
c'è ed è pesante. C'è un cli
ma di paura, che ovviamen
te non riguarda solo 1 de, e 
che induce le forze dell'ordi
ne a rafforzare e moltiplica
re le scorte. F. ci sono anche 

minacce esplicite. Sono 
quelle che il ministro Vizzini, 
pur senza drammatizzarle, 
ha detto dì aver ricevuto, se
condo quanto ha raccontato 
al giornale L'Ora. Si tratta di 
lettore minatorie, ricevute 
dal ministro delle • Poste 
qualche tempo prima del
l'assassinio di Salvo Lima e 
che farebbero pensare al
l'interessamento della mafia 
per la concessione delle fre
quenze televisive nella realtà 
siciliana. Ma in realtà anche 
un altro ministro, ben più 
potente, sarebbe stato mi
nacciato (vai la pena di ri
cordare che il de siciliano 
più importante a sedere al 
governo è Calogero Manni-
no). La mafia insomma, alla 
vigilia di una campagna 
elettorale cosi incerta, sta
rebbe premendo sul palaz
zo e sulla classe dirigente si
ciliana • per l'affermazione 
dei propri interessi. Niente di 
nuovo sotto il sole se non 
fosse che quest'anno la pre
ferenza unica ha creato un 
vero e proprio terremoto cui 
la mafia sembra rispondere 

con un aumento della pres
sione e dei condizionamen
ti. Questo scenario, ossia il 
mercato del voto dietro l'as
sassinio di Salvo Lima e del 
resto una delle piste, peral
tro adombrata dallo stesso 
capo dello Stato, su cui gli 
inquirenti lavorano. •,. 

Comprensibilmente, se 
questo è lo scenario, la De fa 
di tutto per evocare il meno 
possibile lo spettro di Salvo 
Lima. Anzi opera attivamen
te per dimenticarlo, tentan
do soltanto di capire il vero 
messaggio1 dell'assasinio. E 
tuttavia l'europarlamentare 
de non è stato evocato nem
meno nell'aula della facoltà 
di ingegneria di Palermo, sti
pata da qualche centinaio di 
persone, dove ieri mattina 
ha parlato Leoluca Orlando. 
Mezz'ora di discorso, intter
rotto più volte daRli applau
si, senza nominare mai Lima 
e l'assassinio. Una scelta ob
bligata per evitare la polemi
ca diretta con Andreotti che 
all'inizio aveva fatto registra
re scintille. Ai primi com
menti di Orlando sul perso

naggio Lima, Andreotti e 
buona parte della De, hanno 
risposto in modo irato, con 
allusioni pesanti, tirando 
fuori la storia di un Orlando 
che, dopo la sua nomina a 
sindaco, si reca da Lima a 
ringraziarlo. ,. •• •• 

Orlando, che si dice sicu
ro di un ottimo successo del
la Rete, ieri non ha replicato 
in pubblico ma ha lanciato 
frecciate pesanti alla De nel 
suo complesso. «Realizzare 
la seconda Repubblica? Mi 
vengono i brividi - dice Or
lando - se penso che do
vrebbero (ondarla i Fononi, i 
Cossiga, i Craxi che hanno 
sfasciato la prima...». - Rac
conta dei big de che ignora
vano l'onesto Zaccagnini e 
che «fecero finta di piangere 
ai suoi funerali» e racconta 
soprattutto di un suo incon
tro con Tina Anselmi, l'ex 
presidente delia commissio
ne sulla P2, restata un po' ai 
margini del partito proprio 
dopo il lavoro sulla Loggia 
massonica ilei venerabile. 
Orlando avanza anzi un so
spetto pili che pesante: che 

la De abbia subito, senza re
spingerle, le pressioni di 
Celli per non far candidare 
tina Anselmi nel suo «colle
gio naturale» di Castelfranco 
Veneto. Conclusione di Or
lando: «Tina, se vuoi un po' 

' di serenità, basta che esci 
dalaDc.,». .' • • 

Certo, questo Orlando 
che non parla di Lima, è abi
le nel saccheggiare tutti i te
mi cari alla sinistra, prima 
del Pei e oggi del Pds. E così 
parla del doroteistno conge
nito in molti partiti che sepa-

• ra morale e cultura da politi
ca e parla soprattutto di que
stione morale, ricordando 
Berlinguer e suscitando Rli 
applausi della sala. E parla, 
sia pure con un accenno, di 
Gladio: «Certo, c'era anche 
in Olanda, in Svizzera, in 
Germania - dice Orlando -
la differenza è che il fonda
tore di Gladio in Olanda è in 
pensione dn venticinque an
ni, quello italiano è capo 
dello Stato». Una battuta che 
non piacerà a Cossiga, ma 
che piace molto alla platea. 

Aspra replica a un'intervista del ministro di Giustizia 

Martelli contro Mattarella 
La vedova: «È indegno» 
Martelli «non e degno di ricoprire l'ufficio di ministro 
della Giustizia». Con un comunica to di dieci righe, 
straordinariamente dure e polemiche, la vedova di ; 
Piersanti Mattarella ha replicato alle dichiarazioni di 
Martelli. In una intervista alla Repubblica il guardasi
gilli definiva Mattarella, in compagnia di Lima, Rei
na e Insalaco, c o m e uno di quei morti di mafia non ' 
uccisi perché in guerra con le cosche. -

M PALKKMO Piersanti Matta
rella? Non è tra 1 morti «che • 
hanno combattuto la mafia a 
viso aperto e non può esser, 
paragonato a chi è caduto 
mentre era in guerra con le co- ' 
sche». Il commento di Claudio 
Martelli, in una intervista rila
sciata a Repubblica, è terribile ' 
e sferzante, accomunando i 
nomi di Lima, di Reina, di Insa
laco a quello di Mattarella. A 
questa frase ha reagito, con al
trettanta forza, la vedova del 
presidente della Regione as-
sassinato, rompendo un riser
bo durato 12 anni. «Tutti sanno 
- è slato il suo commento -
tranne forse il ministro della 
Giustizia. Claudio Martelli, che , 
Piersanti Mattarella ha sacrifi

cato la propria vita per un im
pegno palese, dichiarato , e 
concreto contro la mafia, co
me risulta tra l'altro dalla re
quisitoria del pubblico mini
stero e dall'ordinanza di rinvio • 
a giudizio degli imputali. Non 
stupisce d'altra parte che que
sta verità venga posta in di
scussione da chi, come Martel
li, cinque anni fa, candidato a 
Palermo, ha svolto un'ambi
gua canrnpagna elettorale al
l'insegna dell'ipergarantismo 
nei conlronti dell'azione della 
magistratura. E un comporta
mento intollerabile, che lo ma
nifesta non degno di ricoprire 
l'ufficio di ministro della Giusti
zia. Venga a vivere, ad operare 

e a rischiare qui a Palermo, l'o
norevole Martelli, anziché fug
gire, come ha latto in queste 
elezioni». Insomma una dop
pia accusa di indegnità a rico
prire alti uffici nello Stato e di ^ 
codardia politica per la "scom- ; 
parsa» da Palermo dove, nella 
scorsa campagna elettorale 
era stato il votatissimo capoli
sta del Psi, che in quella occa
sione MUVJ, ereditalo pacchetti 
di voli di «ambigua» provenien
za. • - , . . , - > • 

Nella sua intervista alla Re- . 
pubblica il ministro guardasi
gilli aveva usato un doppio to- ' 
no: da una Darlo tranquilliz
zante riguardo alla capacità di • 
tenuta dello Stato, duro, .nvece • 
nei confronti della De. «Distin- ' 
guo i morti di mafia in due ca- ; 
ìegorie: quelli che sono morti 
combattendo coni" Dalla ' 
Chiesa, 1 giudici come Ciaccio : 
Montalto, Chinnici, l.ivatino o 
gli imprenditori come Libero ' 
Grassi da quella teoria di diri
genti de, per esempio Insala- • 
co. Reina, lo slesso Piersanti -
Mattarella e Salvo Lima i quali • 
hanno a lungo esercitato 1! pò- • 
lere ili Sicilia ili un molo di . 
confine e di cerniera fra lecito 
e illecito». ' -
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Scontro nel vertice russo 
Rutskoi attacca il governo 
che replica: «Vuol tornare 
all'economia pianificata» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Il vicepresidente 
della Russia, Alexander Ruts
koi. ha ieri ancora una volta 
criticato duramente il governo 
per la politica «contraddittoria 
e inconsistente» che finirà per 
trascinare milioni di persone 
affamate per le strade. Rutskoi 
ha parlato alla conferenza in
detta dal suo partito - il Partito 
popolare della Russia Libera -
e dal Partito democratico del 
deputato Travkin che hanno 
stabilito di unificarsi come atto 
necessario per lottare contro 
lo «sfacelo dello Stato russo». 11 
vicepresidente non ha attacca
to Eltsin, e non lo ha ma1 fatto. ' 
preferendo concentrare la po
lemica ne: riguardi dei ministri 
del governo che ha sempre vi
sto come fumo negli occhi. 
Uno di questi, Egor Gaidar, re
sponsabile delle Finanze, ha 
parlato dalla stessa tribuna di 
Rutskoi accusando il vicepresi
dente di voier ritornare all'eco
nomia pianificata piuttosto 
che accettare 11- mercato. La 
proposta di dichiarare lo stato 
di emergenza In economia, a 
dire di Gaidar, è solo un modo 
per restaurare l'economia di 
piano. Il botta e risposta ha 
marcato le differenze di princi
pio che esistono attorno alla 
presidenza Eltsin e difficilmen
te eliminabili. Si dice, negli 
ambienti politici più accredita
ti, che il duo Rutskoi-Travkin 
abbia garantito ad Eltsin un 
forte appoggio parlamentare il 

6 aprile quando si aprirà la se
sta sessione del congresso dei 
deputati a patto che il presi-

' dente sacrifichi una parte della 
. direzione di governo, a comin
ciare dal segretaro di Stato, 
Ghcnnadi Burbulis. Un segnale 
di conferma lo si potrebbe n-
cavare da un passaggio dei di
scorso di Gaidar il quale ha an
nunciato che «adesso si può 
cominciare a condurre una 
politica più morbida». Disponi
bilità ad un'intesa con Rutskoi? 

Lo scontro al vertice si svol
ge mentre a Mosca c'ò forse 
più cunosità che tensione alla 
vigilia del «congresso dei de
putati sovietici» convocato per 

• domani. È rimasto segreto il 
luogo in cui i parlamentan 

, convenuti nella capitale abbia
no adempiuto alle operazioni 
di registrazioni. E rimarrà se
greto sino a domattina anche il 
posto in cui si svolgerà il con
gresso. La novità delle ultime 

. ore è che gli organizzatori han-
. no rinunciato a sfidare il pote
re russo con la elezione di un 
nuovo presidente dell'Urss. Il 
congresso dovrebbe limitarsi a 
«dichiarare illegale» la costitu
zione della Csi. A sostegno del
le assise e della manifestazio
ne di domani sulla piazza del 
Maneggio, ieri in numerosi cit-

' tà della Russia si sono svolte al
cune manifestazioni indette 
dalle organizzazioni comuni
ste. 

La Francia verso il voto 
Violenti scontri a Chartres 
Scendono in campo 
i picchiatori di Le Pen 
• PARIGI. Per la prima volta • 
da quando si èaperta in Fran- ' 
eia la campagna elettorale • 
per le amministrative di do
menica prossima, la violenza 
verbale tra r candidati di de
stra e di sinistra si e trasforma
ta in violenza fisica. • • « • . 
' l.a città di Chartres, ad una 

settantina di chilometri da Pa- . 
rigi, ha vissuto l'altra sera qua- ' 
che ora di terrore. Gli incidenti i 
sono iniziati verso le 20, quan
do una cinquantina di pic
chiatori dell'estrema destra ha 
attaccato i manifestanti anti
razzisti che - dimostravano 
contro la decisione del sinda- , 
co socialista della città Geor
ges Lemoine di affittare una 
sala comunale al partito di [ 
Jean-Marie Le Pen, il Fronte ' 
Nazionale, un cui comizio ini- , 
ziava proprio in quel momen
to. 

I picchiatori hanno provo
cato alcuni feriti leggeri -due 
persone sono state ricovera.e-
e hanno colpito con una botti
glia un fotografo del quotidia
no locale, «La republique du 
centre». La polizia ha fermato 
quattro attivisti di estrema de
stra con fionde, biglie di 
piombo, coltelli, pugni di ferro 
e spranghe. •*•« 

II pnmo blitz degli estremi
sti di destra, protetti da caschi -
da moto e armati di spranghe 
in (erro, 6 stato interrotto da 
un intervento delle forze di 
polizia. Circa due ore dopo, 
una ventina di picchiatori 

hanno sferrato un nuovo at
tacco, e verso mezzanotte al
cuni di essi hanno fatto irru
zione in un bar e hanno pic
chiato un cliente. 

Gli organizzatori della ma
nifestazione hanno lanciato 
pesantiaccusealpartito di Le 
Pen. 11 sindacato ha detto che 
•il fronte ha mostrato il suo ve
ro volto colpendo e ferendo 
con ferocia i dimostranti che 
manifestavano pacificamente 
contro le sue lesi razziste ed 
antisociali». 11 movimento an
tirazzista ha detto che il parti
to di Le Pen ha dimostrato 
quali sono «i pericoli che la 
sua ideologia fa correre ai no
stri valori democratici e alla 
pace civile». 

Disordini analoghi non so
no esclusi giovedì prossimo a 
Parigi, quando ai svolgeranno 
parallelamente un comizio di 
Le Pen e una manifestazione 
antirazzistd, anche se in due 
diversi quartieri della capitale. 

Il fronte nazionale, che po
trebbe ottenere domenica cir
ca il 1S per cento dei vou, è 
uno dei protagonisti della 
campagna elettorale. La clas
se politica francese è divisa 
sull' opportunità' di mettere a 
disposizione del fronte sale 
comunali per i loro comizi. Il 
sindaco di Lione Michel Noir 
(opposizione di destra) e la 
sua collega di Strasburgo Ca
therine Trautmann (sociali
sta) non lo hanno fatto, susci
tando le ire di Le Pen. 

Nel pomeriggio di ieri 
la terra ha tremato ancora 
senza provocare altri morti 
In difficoltà i soccorsi 

Manifestazioni di protesta 
della popolazione stremata 
Le vittime sarebbero 800 
Primi aiuti dall'estero 

Un'altra scossa ad Erzincan 
La genta urla: «Pane e coperte» 
Nuova, fortissima, scossa nella regione turca di Er-
zincan devastata dal terremoto di venerdì. 1 soccorsi 
procedono con estrema lentezza e scarsi mezzi. La 
popolazione esasperata organizza manifestazioni 
di protesta per chiedere coperte e viveri. Incerto il 
bilancio della vittime. Il governo turco parla di 800 
morti e di 320 corpi recuperati. Sottoscrizione della 
Croce Rossa. Tre aerei partiti dall'Italia. 

«•ANKARA. Grida di aiuto, 
lamenti e pianti dei superstiti 
ancora intrappolati sotto le 
macerie degli edifici crollati ad 
Erzmcan, la città più colpita 
dal sisma di venerdì che ha 
squassato le regioni orientali 
della Turchia. 

L'opera del soccomtori pro
segue lenta e incerta, con scar
si mezzi, molti villaggi sono an
cora isolati. Nel tardo pomeng-
gio di ieri una nuova e fortissi
ma scossa (6.4 gradi Richter, 
0,1 grandi In più di quella di 
venerdì) con epicentro a Pulu-
maur, una città di 6000 abitanti 
situata a 100 chilometri da Er-
zincan, ha gettato nel panico 
la popolazione. Secondo le 
pnme informazioni non vi sa
rebbero vittime. la gente te
mendo nuove scosse aveva già 
abbandonato le case. La nuo
va scossa ha Interrotto l'eroga
zione dell'energia eletterlca 
riattivata solamente nelle vie 
pncipali. 

Ancora incerto il bilancio 
delle vittime. Sono ancora 
frammentane le notizie che ar
rivano dalle centinaia di villag
gi della montagna e della pia
nura della regione. Sabato fun
zionari americani della Croce 
Rossa, sulla base di resoconti 
amvati dai luoghi del disastro, 
avevano parlato di quattromila 
morti, ma ieri da Ginevra l'uffi
cio delle Nazioni Unite per il 

coordinamento degli aiuti per 
le calamità ha detto che le vitti
me potebbero essere mille. Fi
nora i corpi recuperati sono ol
tre seicento (320 secondo al
tre fonti del governo turco). 1 
senzatetto, secondo stime del
la Croce Rossa, sarebbero al
meno sessantamila. Finora so
no state distribuite solamente 
novemilasettecento tende. La 
popolazione stremata dal fred
do ha organizzato ieri una ma
nifestazione di protesta davan
ti alla pretura di Erzican per 
chiedere tende e viveri. Sola
mente ad Erzincan, ndotta in 
parte a un ammaso di mace-
ne, sono oltre duemila gli edifi
ci crollati. 

Le automa hanno deciso di 
tenere ancora bloccata l'ero
gazione dell'acqua temendo 
allagamenti degli scantinati 
dove possono trovarsi ammas
sate centinaia di persone. -

Una moschea è crollata nel 
villaggio di Sogutlu, vicino a Er
zincan, durante le preghiere . 
del venerdì: almeno cinque 
persone vi sono rimaste ucci
se, e altre sei ferite. 

Ancora non è stato possibile 
avere notizie dai villaggi nelle 
campagne, e si sta cercando di 
attivare i canali delle comuni
cazioni militari. ' Il sisma ha 
provocato anche una valanga 
che ha chiuso la linea ferrovia-
na fra Erzincan ed Erzurum. Le 

Continuano I tentativi di trovare I superstiti tra le macerie del terremoto del giorni scorsi 

tre Provincie più colpite dal 
terremoto hanno complessiva
mente una popolazione di un 
milione e mezzo di abitanti. 

Si sta intanto mettendo in 
moto la solidarietà intemazio
nale. La Croce Rossa intema
zionale ha lanciato ieri un ap
pello per aiuti economici ini
ziali pan a 7 miliardi di lire per 
poter far fronte all'emergenza. 
Aiuti e personale specializzato 
sono partiti anche dall'Italia, 
dalla Gran Bretagna, dalla Ger
mania e dalle varie sedi delle 
Nazioni Unite. 

Dalla Svizzera e partita ieri 
una squadra composta da di
ciotto specialisti di un'unità ci-
notila che sarà impiegata per 

individuare superstiti sotto le 
macerie. Si imbarcheranno su 
speciali aerei con 50 tonnella
te di generi di prima necessita. 
• Nel pomeriggio di ieri sono 
partiti dall'aeroporto militare 
di Ciampino, alla volta della 
Turchia, tre CI30 dell'acro-
nautica che porteranno • ad ; 
Emzincan i componenti della ; 

"task-force" italiana organizza- -
ta dalla Protezione Civile in 
collaborazione con il ministe
ro degli Esteri, Tecnici italiani 
del nucleo di valutazione e 
soccorso formato in sede co-
munitana e composto da una 
settantina di uomini specializ
zati nell'emergenza terremoto 
si sono recati in Turchia. A 

bordo degli aerei sono state 
stivate tende, campagnole, gru 
e apparecchiature per la tra
smissione satellitare. Ci sono 
anche strumentazioni per la ri
cerca di persone ancora sotto 
le macerie. La Cri ha messo a 
disposizione un conto corren
te postale ed uno bancario per 
chi intende collaborare ai 
soccorsi. Il numero del conto 
corrente postale è 300094 (Cn, 
via Toscana 12,00187 Roma), 
mentre quello del conto ban
cario è 204410, presso la Ban
ca Nazionale del Lavoro, filiale 
di Roma. La Cri raccomanda di 
specificare nella causale di 
versamento «prò terremoto in 
Turchia». • - ' • 

Cresce la polemica sull'esportazióne illegale di tecnologia militare 

Usa-Israele, è sceso il Grande freddo 
«Al Pentagono ci trattano da nemici» 
«George Bush è dietro alla campagna diffamatoria 
intentata dalla stampa americana nei confronti d'I
sraele». Così i più stretti collaboratori di Yjtzhak Sha-
rnir hanno reagito alle rivelazioni statunitensi su as
seriti trasferimenti illegali di tecnologia militare Usa 
dallo Stato ebraico a Paesi terzi. Mai cosi in basso i 
rapporti tra Gerusalemme e Washington. L'epoca 
delle «relazioni intime» sembra ormai tramontata. 

UMBERTO DEQIOVANNANQELI 

• i Tra Israele e Stati Uniti è 
davvero calato il «grande fred
do». E di certo non è un fattore 
•climatico» contingente. La 
questione dei presunti trasfen-
menti illegali di tecnologia mi
litare americana operati da 
Gerusalemme a Paesi terzi, sui 
-quali la stampa Usa ha negli 
ultimi giorni stornato rivelazio
ni a ripetizione, è solo l'ultimo 

casus belli di una lunga serie, 
iniziatasi all'indomani della fi
ne della guerra del Golfo e pro
seguita nei vari round del pro
cesso negoziale sul Medio 
Oriente. D'altro canto che non 
si tratti di una lite passeggera 
tra alleati è un dato che acco
muna tutti gli analisti politici 
israeliani. -La crisi del rapporto 

tra Washington e Gerusalem
me - sostiene il professor Shlo-
rno Avineri, uno dei più auto
revoli politologi israeliani- è il 
sintomo di un riesame critico 
in atto negli Usa circa il peso e 
l'importanza d'Israele per gli 
interessi dell'Occidente nell'a
rca mediorientale, dopo la dis
soluzione dell'Urss». Una tesi , 
condivisa, sia pur in termini 
polemici verso Bush, dal mini
stro della Sanità Ehud Olmert 
«1 contrasti con gli Stati Uniti -
sostiene deciso - non sono li
mitati a questioni politiche 
specifiche, ma investono i rap
porti di fondo tra l'attuale Am
ministrazione repubblicana e 
lo Stato ebraico». La conclusio- • 
ne a cui giunge Olmert suona, 
però, anche come implicita 
critica dell'immobilismo di Yit-
zhak Shamln «Viviamo in una 
realtà diversa e dobbiamo abi

tuarci al più presto a nuove re
gole del gioco». Il rapporto pri
vilegiato tra Israele e gli Usa, 
insomma, fa parte di un passa
to ormai irripetibile. È quanto • 
emerge, ad esempio, dall'edi- ' 
tortale di ieri dei quotidiano in
dipendente Yedioth Ahronoth, 
secondo il quale «Israele deve 
nconoscere il fatto che è finita 
l'epoca delle relazioni intime e 
speciali con gli Usa. Continue- ' 
rà la cooperazione in campi 
diversi, resterà l'amicizia di 
fondo, ma ciò che è stato non 
tornerà». Al di là del disperato 
tentativo del ministro degli • 
Esteri israeliano, la «colomba- ' 
David Levy, di smorzare i toni r 
della polemica, lo. sensazione 
diffusa negli ambienti politici «< 
di Gerusalemme è che lo stato " 
maggiore del Likud sia giunto 
alla conclusione che George ' 
Bush e James Baker abbiano 

deciso di intervenire pesante
mente nella vita politica israe
liana, puntando tutto sul nuo
vo, e più «affidabile», leader la
burista Yitzhak Rabtn. Da qui il 
nervosismo manifestato ien, a 

' conclusione della seduta del 
governo, dagli uomini più vici-

' ni a Yizhak Shamir. Come il 
, ministro • senza • portafoglio 
Benjamin Netanyahu: «È asso
lutamente chiaro - ha dichiara
to a Radio Gerusalemme - che 
ci troviamo di fronte a una 

- campagna • orchestrata allo 
scopo di diffamare Israele e sa
botare le sue relazioni con gli 
Stati Uniti». Ancor più duro è il 

- commento del quotidiano il 
r lingua Inglese Jerusalem Post, 

ritenuto l'espressione di im
portanti circoli di governo a 
Gerusalemme, che accusa 
l'amministrazione Bush di ri
correre a «sporche manovre» 

Secondo sì 
per Ted Kennedy 
Sposerà 
un'avvocatessa 

Edward Kennedy, 60 anni, (nalla foto) ha annunciato il 
suo prossimo matrimonio con Victoria Reggie, un'avvo
catessa di Washington. La donna, 38 anni, e divorziata ' 
dal '90 e ha due figli. «Voglio molto bene a Vicki e ai suoi ' 
figli. La conosco da molti anni. Stiamo insieme dal giu
gno scorso. Ha portato una gran felicità nella mia vita», 
ha affermato Kennedy in un comunicato diffuso a Bo
ston. La data delle nozze non è stata precisata, ma un ' 
portavoce del senatore ha detto che l'evento avrà luogo 
pnma della fine dell'anno. Ted Kennedy divorziò nel 
1982 dalla moglie Joan, da cui ha avuto tre figli, Kara, Ed
ward e Patnck. 11 nuovo matrimonio del senatore metterà 
fine alla sua tumultuosa vita sentimentale, al centro delle 
cronache di questi anni, e che molti hanno giudicato il 
vero ostacolo alla sua candidatura alla presidenza degli 
Stati Uniti. 

Maxwell agente 
sovietico 
secondo 
giornale inglese 

Robert Maxwell, magnate 
dell'editoria britannico 
morto annegato lo scorso 
novembre, • era forse un 
agente • dei • sovietici. • Lo 
scrive il giornale domeni-

— m m _ _ _ _ ^ _ cale britannico «Sunday 
Express», secondo cui do

cumenti segreti comproverebbero i legami di Maxwell 
con il Kgb. La loro importanza è stata confermata dal-
l'ex-doppio agente sovietico Oleg Gordievsky. Una diret
tiva emanata dal capo del Kgb pochi mesi prima della 
morte di Maxwell dava precise istruzioni da cui emerge- ' 
rebbe che egli era considerato un «tesoro» politico per il 
Politburò. II documento che risale all'inizio dello scorso ..• 
anno, era stato emanato dalle massime autorità del Kgb, 
ed è emerso solo in seguito al dissolvimento del regime ,•• 
sovietico. Il documento porta la firma di Vladimir Kryu-
chkov, ora in carcere dopo il fallito golpe di agosto. Esso 
sanciva il completo black-out delle notizie negative ri- i 
guardanti Maxwell, «specialmente qualsiasi riferimento a 
suoi legami con la mafia o alla sua vita privata immora
le». 

In ospedale 
Hachani, leader 
integralista 
algerino 

Abdelkader Hachani, re
sponsabile - dell'Esecutivo 
nazionale provvisorio del ' 
disciolto Fronte di salvezza " 
islamico (Fis), è stato rico- « 
verato in ospedale per una ' 

— . - ^ _ ^ - « _ . ^ _ ^ ^ — _ «trasfusione di sangue». Lo 
rivelano fonti vicine al Fis. * 

Hachani fu arrestato il 22 gennaio scorso e imprigionato * 
ne! carcere di Serkadji ad Algeri, dove qualche giorno • 
dopo lo raggiunse Ranah Kebirche gli era succeduto alla -
guida provvisoria del Fronte. Un migliaio di integralisti # 
islamici, secondo le stesse fonti, sarebbero detenuti a 
Serkadji, un carcere solitamente riservato a detenuti per 
reatiicomuni. • - -• . - • 

Tregua 
tra armeni 
e azeri mediata 
dall'Iran 

Armenia "• e • Azerbaigian 
hanno firmato ieri a Tehe- « 
ran «un accordo che preve- > 
de il cessate il fuoco nel * 
Nagomij Karabakh e la re
voca delle sanzioni econo-

^ ^ — _ ^ ^ ^ m m m m miche imposte reciproca
mente». Cosi ha detto Ali • 

Akbar VelayaU, ministro degli Eslen iraniano, che ha me
diato l'intesa. Nella capitale dell'Iran l'accordo è stato r 
raggiunto al termine di colloqui tra rappresentanti azeri e •-' 
armeni, cui ha partecipato anche l'ambasciatore russo a -
Teheran, che non ha però firmato il documento. Oggi ini- • 
zia la missione di Cyrus Vance, incaricato dal segretario • 
generale dell'Onu, Boutros Boutros Ghalt, di cercare una "< 
soluzione al conflitto. Vance visiterà sia l'Azerbaigian 
che l'Armenia. « . . . - • i, . > •-

VIRGINIA LORI 

contro Israele che, a suo avvi
so, «sono appropriate solo in 
una guerra ad oltranza contro 
un nemico implacabile, ma 
non nei confronti di un allea
to». Per i dirìgenti del Likud una 
cosa appare certa: la campa
gna anusraeliana è stata or-

, chestrata da «settori dell' am
ministrazione Usa» in vista di 
una decisione del Congresso 
sulla richiesta di dicci miliardi 
di dollari di prestiti avanzata • 
da Israele per finanziare l'im-

. migrazione ebraica. Comun
que sia, Shamir sembra prose
guire impertemto sulla sua 
strada: anche ieri, infatti, ha ri
badito un secco «No» alla pro
posta del presidente Bush di 
congelare tutti i piani di costru
zione degli insediamenti ebrai
ci nei temtori occupati in cam
bio del prestito. E tuttavia, il 
nuovo braccio di ferro inquieta 

come mai è avvenuto in passa
to l'opminione pubblica israe
liana. 11 perchè e mollo sempli
ce stavolta in discussione è la 
sicurezza stessa dello Stato 
ebraico. In questo senso, la mi
naccia di Bush di vietare alle . 
industrie israeliane l'uso di tec
nologie americane per lo svi
luppo di nuove armi - come il -
missile antimissile «Arrow»- pe
sa molto di più, nello scontro 

,• elettorale in atto in Israele, del -
mancato prestito di dieci mi
liardi di dollari. «A quanto risul
ta - ha scntto ieri il quotidiano 
Ha'aretz- le tecnologie amen-
cane sono la base di ogni svi-. 
luppo tecnologico avanzato e 
se l'accesso a queste ci doves- -
se essere precluso, subiremmo ; 
un colpo molto doloroso». Più c • 
doloroso della rinuncia alla -
Striscia di Gaza e alla Cisgior-
dania. . , ,. 

CHE TEMPO FA 1 ??;1„t. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Persiste sulla nostra pe
nisola un flusso di correnti moderatamente 
fredde ed Instabili di origine continentale in
sieme al quale si muovono veloci perturba
zioni provenienti da nord-ovest e dirette verso 
sud-est. Le perturbazioni sono molto attive a 
nord dell'arco alpino mentre, dopo aver sca
valcato la catena montuosa, perdono parte 
del loro contenuto di umidità e tendono a ri
scaldarsi. Dopo II passaggio della perturba
zione che attualmente si trova sulle regioni 
meridionali, l'anticiclone atlantico tornerà 
nuovamente ad espandersi verso il Mediter
raneo e verso l'Italia. 
TEMPO PREVISTO. Sul settore nord occiden
tale, il golfo ligure e le regioni dell'alto e me
dio Tirreno scarsa attività nuvolosa e ampie 
zone di sereno. Sul settore nord orientale e 
lungo la fascia dell'alto e medio Adriatico cosi 
come sulla Sardegna condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanze di annuvolamen
ti e schiariti. Sulle regioni meridionali adden
samenti nuvolosi irregolari e possibilità di 
qualche precipitazione. 
VENTI. Moderati provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI.Tutti mossi. 
DOMANI. Sull'Italia settentrionale e sulla fa
scia tirrenica centralo prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. Sulle tre Vene
zie e lungo la fascia adriatica alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Sulle altre regioni 
Italiane tempo pure variabile ma con maggio
re attività nuvolosa e minore persistenza di 
schiarite. 
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8.30 La •ammana di piombo della 
malia. L'opinione di Enzo Rog
g i 

9.10 Botta a risposta con Achi l ia Oc
citano 

9.30 Due o t r o cose che so di me. In
tervista a Massimo Ghlnl 

10.10 Dimenticare Palermo?Filo d i 
retto. In studio Mauriz io Man-
noni. Per Intervenire 
tel.06/6796539-6791412. 

11.10 Piazza Grande. Italia Radio In 
Tour. A Terni con W. Veltroni 

12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

15.30 La bufera Samarcanda. Intervl-
, , sta ad Alessandro Curzi (dir. 

Tg3) « 
16.10 «Ultimo respiro». Una storia 

d'amore allo Zen di Palermo. 
In studio Felice Farina, regista 
e Francesco Benigno, attore 

16.30 All'armi son razziati 
17.10 Una Italia poco virtuosa. Filo 

diretto. In studio Enrico Monte-
sano • » 

18.15 Piazza Grande. Italia al Tour. A 
Torni , con L. Lama 

19.30 Sold Out Attualità dal mondo 
dol io spettacolo 

20.10 Notte blu. Rockland: Eagles i 
22.10 Dimenticare Palermo? Filo d i 

rotto. In studio Carmine Fotia, 
Per Intervenire tel.06/6796539-
6791412 
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Le primarie 
Usa 

'NEL MONDO PAGINA 9 L'UNITÀ 

Nell'America della General Motors l'esponente democratico 
si presenta come l'uomo che darà ai lavoratori bianchi 
gli strumenti per rivaleggiare con la tecnologia giapponese 
«Il governatore dell'Arkansas è un nuovo Robert Kennedy» 

Clinton a caccia del mix vincente 
«Col voto dei neri e degli operai avrò la presidenza» 
Con Bill Clinton nella città di «Roger & Me» e tra i 
«blue collare» della Reggio Emilia americana dove il 
«front runner democratico» si presenta come il cam
pione della classe operaia. «Bob Kennedy era stato 
l'ultimo a riuscire a mettere insieme neri e lavoratori 
bianchi», spiegano i suoi, convinti che questa sia la 
formula vincente per ottenere la nomination demo
cratica e per arrivare alla Casa Bianca. -

• DAL NOSTRO INVIATO • 

S I E G M U N D O I N Z B E R O 

M FLINT (Michigan;. «È asso
lutamente proibito parcheg
giare auto di fabbricazione 
straniera. Saranno rimosse a 
spese del proprietario», dice la • 
gigantesca scritta sulla faccia- .. 
ta della Locai 659 della United • 
Automobile Workers, presso 
la labbrica motori V-8. Anzi
ché di auto, il parcheggio è 
pieno di gente che si accalca 
per entrare, preme il naso sul
le finestre per vedere almeno. 
All'interno, ad una parete del 
grande salone, pieno da scop
piare in attesa di Bill Clinton, 
campeggia la scritta: -L'Ame
rica lavora se compri amenca-
no». Le ragazzine raccolgono 
(ondi per il sindacato venden
do una T-shirt su cui campeg- . 
già sullo sfondo della bandie
ra Usa un operaio in tuta blu . 
che stritola digrignando i den
ti una "foreign car». -. . . w 

Sono arrabbiati. Ce l'hanno 
col resto del mondo intero. 
Con Bush, la «damned press», 
la maledetta stampa che con
tinua a ignorarli, coi padroni e 
con gli economisti, coi messi
cani e i giapponesi. Con chi 
non vuole comprare le loro 
Buickdallecurvesuoerdotale. • 
E con chi ha deciso di chiude
re propno la. loro fabbrica e , 
non un'altra laggiù nel Texas. • 

Nella citta della Cenerai 
Motors la depressione è peg
giorata ancora da quando un . 
paio di anni fa l'aveva portata • 
sullo schermo Moore in «Ro
ger & Me». Ai 25.000 licenzia
menti degli ultimi 10 anni, so
lo qui dove si fanno le Buick, a 
Natale si è aggiunta la comu
nicazione di altri 9.000 nel Mi
chigan. Si sentono abbando
nati, incompresi - da tutti. 
Aspettano un Messia, un sal
vatore. • » • * , . 

Eccolo, si chiama Bill Clin
ton, gli rivela il reverendo nero 
che apre la manifestazione 
sindacale. Esagerato? Mac
ché, c'è nel Vangelo, state a 
sentire, dice leggendo un pas
so di Matteo. E sul Battista ro
so dal dubbio, se sia quel Ge
sù di Nazareth il salvatore an
nunciato o si debba ancora 
aspettarne un altro. «Anch'io 
avevo dubbi sino a poco fa: è ' 
Bill Cinton l'uomo che aspet
tavamo o dobbiamo cercarne 
un altro? Ora di dubbi non ne 
ho più, èluicheci porterà ver
so la Terra promessa (la Casa 
Bianca), l'attesa è finita», di
ce. La platea esplode. Prega
no in coro. Poco prima, invita
ti dallo sceriffo Joe Wilson, il 
gran cerimoniere della mani
festazione, messosi per l'oc
casione • in ' grand'umforme 
con greche, fregi, mostrine e 
medaglie dorate che sembre
rebbe un (maresciallo russo 
non fosse per la pistola da 
cow-boy, avevano recitato tut
ti il giuramento di fedeltà agli 
Stati Uniti d'America, impetti
ti, mano sul cuore, sguardo ri
volto alla bandiera a stelle e 
strisce in londo al palco » 

Bianco della neve che an
cora non si è sciolta e ruggine, ' 
ad arrivarci dall'aeroporto di '' 
Rint dove eravamo sbarcati 
dal vecchio Convalr ad elica • 
con cui in questi giorni Bill _ 

' Clinton fa la spola tra Chicago 
e Detroit, da un angolo all'ai-. 
tra del Michigan e dell'lllmois, 
sembrava di percorrere l'auto
strada da Milano ad Arese, un 
capannone dietro l'altro Solo 
che non riusciamo ad imma
ginare una riunione nei locali 
della FLM aperta dal parroco 
con una preghiera e dal co
mandante della stazione dei 
carabinieri con un appassio-
natocoro dell'inno di Mameli. 

Parla il sindaco nero, dicen
do che sul, patriottismo di 
Clinton hanno diritto di parla
re solo quelli che come lui so
no stati in Vietnam, hanno 
avuto medaglie e sono stati fe
riti. Parla una deputata locale 
che se la prende con Bush 
•che vuole ricostruire la Rus

sia, mentre qui noi dobbiamo 
ricostruire l'America». Ripren
de il microfono lo sceriffo, 
bianco, a dar la parola «all'uo
mo che sarà capace di dire di 
no ai Big Boys di Wall Street e 
ai Big Boys del mondo intero, 
•the next president», il prossi
mo presidente degli Stati uniti: 
Bill Clinton». 

Voce ormai perennemente 
roca, da uno che sembra aver 
passato la vita in miniera, fisi
co massiccio da operaio alla 
catena, i capelli grigi di chi ha 
acquisito la saggezza sin da 
bambino, la faccia da ragaz
zone arrossata come se aves
se passato ore a spaccare le
gna nelle neve, l'aspirante 
candidato democratico alla 
Casa Bianca cavalca gli uo-
mori della folla. «Scusate il ri
tardo, sono rimasto fuori per
ché il comandante dei vigili 
del fuoco 0 preoccupato che 
la sala sia già troppo piena. 
Ha ragione, perché da qui 
possiamo far partire la scintil
la che potrebbe incendiare 
l'America intera». — • 

Ma poi calma le esapera-
zioni nazionalistiche, evita il 
facile .«Japan. basiùng». gli 
spiega che i problemi nasco
no dalla mancanza di leader
ship in America, dal fatto che 
Bush non ha una politica In
dustriale. Non se la prende 
con gli europei e i giapponesi;' 
gli dice che piuttosto sarebbe 
ora di imparare dagli altri, fare 
come la Germania dove gli 
operai sono pagati più che in 
America, hanno quattro setti
mane piene di vacanza (cosa 
sconosciuta da questa parti 
dove non c'è stato il Fronte 
popolare come negli anni '30 
in Francia, hanno un servizio 
sanitario nazionale (che 
manca agli Americani) e, gra
zie e non malgrado tutto que
sto sono riusciti a quadrupli
care la produttività. Dopo an
ni che dalle nostre parti molti 
sognavano «industriai - reral-
tions» ed efficienza di mercato 
se non addirittura la deregula
tion reaganiana arriva un can
didato presidenziale Usa a 
spiegare ai suoi elettori che va 
forse meglio nella vecchi Eu
ropa dove c'è stata la social
democrazia, con i sindacati e 
l'assistenza sanitaria per tutti. 

«Hanno ridotto l'America 
ad un economia a bassi salari 
e lavoro degradato, noi abbia
mo bisogno di trasformarla in 
un'economia con alti salari, 
lavoro intelligente, gli dice, ri
cordandogli di essere l'unico 
a proporre una formazione 
professionale continua, a vita. 
Di fronte ha un uditorio preci
so. Ma anche la stampa che 
amplificherà quel che dice su 
scala nazionale. Da candidato 
alla Casa Bianca il governato
re dell'Arkansas deve convin
cere sia gli operai col giubbot
to di seta del sindacato cui si 
sta rivolgendo, sia gli editoria
listi del «Wall Street Jomal» 
che sinora lo hanno trattato 
abbastanza bene limitandosi 
a chiedersi come mai il partito 
democratico, ogni volta che 
c'è in palio una posta grossa 
corno la Casa Bianca, sappia 
mettere in campo solo degli 
sconosciuti che bisogna fati
care conoscere, da Jimmy 
Carter a Bill Clinton. «Ci sono 
cose su cui la pensiamo in 
modo diverso, discutiamone», 
dice «Attenti, non vi prometto 
affatto che se verrò eletto ri- . 
solveremo subito tutti i prò- , 
blerni». mette avanti le mani. 
Arriva persino ad introdurre 
un tema che mai prima d'ora 
il cronista aveva sentito in una 
campagna elettorale amenca-
na, quello della necessità di 
«lare sacrifici» per raddrizzare 
le cose. Solo che la gente de
ve sentire che i «sacrifici» ser
vono davvero a cambiare le 
cose, non sacrifici in cambio 
di niente, solo per perpetuare 

«Il clan di Bush sta col Giappone» 

Colpi proibiti 
negli spot in tv 
• • NEW YORK. «Pat Buchanan 
ripete: Amenca al primo posto. 
Ma mentre la nostra industria 
automobilistica è in difficoltà, 
lui sceglie di comprarsi una 
Mercedes...». Questo dice lo 
spot televisivo che, commissio
nato dai manager della cam
pagna di George Bush, viene 
ritrasmesso con martellante 
continuità dalle catene televisi
ve del Michigan e dell'lllinols. 
Piuttosto scontate le immagini 
che lo accompagnano: un Pat 
Buchanan colto in una delle 
sue più truci espressioni e, sul
lo sfondo, la famosa stella a tre 
punte, simbolo della casa au
tomobilistica tedesca. 

Che il tipo di vettura com
prata da un candidato venga 
considerato un valido tema di 
campagna elettorale, potreb
be apparire quantomeno biz
zarro in altri contesti. Ma, evi

dentemente, non qui nel Mid-
wcsi industriale, dove la. con
quista dei cuori angosciati de
gli operai dell'auto 0 parte 
centrale della strategia di tutti i 
concorrenti. Al punto che Bu-

, chanan. dopo aver solenne
mente promesso di comprarsi 

• al più presto una Cadillac, ha 
' subito replicato a. Bush sulla 
\ medesima lunghezza d'onda. • 
.'' «Molti dei più importanti tra i ' 

consiglieri di Bush - recita il 
suo spot - figurano negli elen-

, chi del Dipartimento alla Giu-
. stizia come agenti stranieri. 
• Charles Black: rappresentante 

di aziende giapponesi. James 
Lake: rappresentante di (rabbi-
che giapponesi di componenti 
d'auto. Richard Bond: rappre
sentante del governo di Pana
ma.., Non sorprende che il Mi
chigan abbia perso 73mila po
sti di lavoro. Metti l'America al 

pnmo posto!». 
In campo '• democratico, 

Clinton e Tsongas hanno inve
ce trascorso queste ultime ore 
scambiandosi cortesie, via tv. 
«Tsongas, per continuare cosi», 
dice lo spot diffuso dal gover
natore dell'Arkansas. «Clinton 
- replica il «greco del Massa-
chussctts» - non lasciate che 
taccia all'America ciò che ha 
fatto al suo Stato». 

L'ex senatóre spera nel Nordest 

Per Tsongas 
gara in salita 
• • NEW YORK. ' La stella del
l'ex senatore del Massachus-
setts Paul Tsongas sembra or
mai entrata in fase calante. An
che se i responsabili della 
campagna elettorale dell'e
sponente democratico conti
nuano a dichiararsi ottimisti, 
questo turno non sembra pro
mettere nulla di buono, i •„. 

(sondaggi effettuati in questi . 
giorni In Michigan e Illinois 
danno Clinton vincente: nono- • 
stante . fosse snobbalo dai > 
grandi sindacati americani, nel 
cuore . industriale . d'America " 
continua a riscuotere successi -
forse insperati. La posta in pa- . 
lio-è molto alta. Anche perché . 
un'eventuale, per quanto im- '" 
probabile, sconfitta di Clinton • 
potrebbe riaprire i giochi nel 
Partito democratico. • • 

Per Tsongas tuttavia la gara 
appare in salita. L'ex senatore 
del Massachusetts, l'intellet
tuale che appoggia l'accordo 
per il commercio libero con il 
Messico e che si. oppone ad 
una legge che impedirebbe al
l'industria di sostituire gli ope
rai in sciopero, non gode del 
favore dei sindacati locali e la 
sua campagna elettorale non 
sembra sia riuscita a conqui
stare il favore dei lavoratori. -...\ 
• Lo-stesso Tsongas sembra 
rassegnato all'esito - negativo 
del voto e spera di uscire da-
questa prova almeno con un 
nsultato che gli permetta di ri
manere a galla. Parlando con i 
giornalisti ha infatti detto che 
punta ormai agli Stati del Nor
dest: «È con quel voto che spe
ro di riagguantare il treno per 

arrivare alla convention di New 
York a luglio». Ma Tsongas de
ve fare i conti anche con l'ex 
governatore della • California 
Jerri Brown che si sta rivelando 
un concorrente più agguarrito 
del previsto. Non sembra desti
nato alla nomination ma la sua 
popolarità tra gli operai po
trebbe ' ulteriormente rosic
chiare voti all'ex senatore del 
Massachussetts. - • 
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Il centro di Detroit 
e in alto, una veduta 
di Chicago. 
Le due città americane 
saranno al centro dello 
scontro elettorale trai ' 
contendenti delle 
primarie statunitensi; 
vicino al titolo, 
Bill Clinton esponente 
del partito 
democratico - -
tra i suoi sostenitori 
nella città di -
Alton nell'lllinols 

le cose come stanno e far sta
re meglio chi sta già bene, di
ce. 

Coi licenziamenti che fioc
cano non si va tanlo per il sot
tile. Per chi come questi ope
rai ce l'ha con Bush argomenti 
come quello di un deputato 
democratico che ha accusato 
il presidente di non aver fatto 
nulla per non far chiudere le 
fabbriche dello General Mo
tors in Michigan ed esser-i in
vece dato da fare per non far 
chiudere la fabbnea GM a ca
sa sua, nel Texas, fanno pre
sa Clinton aggira la polemica 
accusando Bush invece di 
non essersi semplicemente in
teressato ai problemi della 

fabbriche. Ribatte sul tasto 
della cogestione, della colla
borazione in materia di pro
duttività tra sindacati e azien
da che qui ha lasciato bocca 
amara. «Fossi io il presidente 
avrei chiamalo la General Mo
tors, i sindacati, Gli avrei detto 
adesso discutiamo. Nella vo
stra fabbrica dal sindacato so
no venute proposte e conces
sioni su come affrontare la cri
si. Vi hanno chiesto sacrifici. E 
ora vi licenziano. È un errore 
gravissimo». 

Pruderne, quasi in sordina, 
ma fermo, anche su un altro 
tema delicato in casa di licen
ziandi, gli oneri dell'ecologia 

sulle industrie. Bush era appe
na venuto a Detroit ad elargire 
un gran regalo all'industria 
dell'auto a spese dell'ambien
te, il condono dell'obbligo di 
dotare le nuove macchine di 
dispositivi per evitare la di
spersione nell'atmosfera di 
vapori di benzina. Gesto col
pevolmente tardivo, ma tutto 
sommato dovuto, era il modo 
in cui l'avevano presentato 
quelli che alla Locai 659 ne 
avevano parlato prima di Clin
ton. Lui li ha rimproverati, sia 
pure con una certa timidezza: 
«Non sono d'accordo. Con
trapporre un ambiente pulito 
e un'economia forte è un er-

rore».Cos) come gli ha detto 
chiaro e tondo che sarebbe 
un errore contrapponi; svilup
po economico e riduzione 
della spesa militare. Norme 
per l'ambiente per stimolare 
nuove tecnologie, una politi
ca per nconvertire la produ
zione militare in industrie civi
li, quel che invece ci vuole, ha 
cercato di spiegare ad un 
pubblico con reazione non 
proprio convinta. • . •• 

Se c'è invece una cosa di 
cui qui non importa proprio ' 
nulla a nessuno sono fili affari 
personali del candidato, se ha 
avuto o meno amanti. Tanto 
che Clinton può persino per

mettersi di scherzare: «Vedo 
qui un mio compagno di uni
versità. Siamo stati tanto inti
mi che se volesse potrebbe ro
vinarmi...». Poco prima, ad un 
paio di ore di volo da Flint, Bill 
Clinton si era immerso in un ' 
altri bagno di folla con facce 
da blue collars, uomini col : 

giubbotto a colori sgargianti : 

del sindacato, donne grasse, 
uomini con la pancia gonfiata 
dalla birra, bambini divenuti 
obesi grazie alla dieta esclusi
va di hamburgher grondanti 
colesterolo, snacks a base di 
marmelleta di arachidi e co
ca-cola. - . - . " " v 

Ad Alton, nell'lllinois meri

dionale, dove il Mississippi se
para questo stato da Missouri -
e da st.Louis, quartier genera
le della McDonnell Douglas 
che sta licenziando perché il 
Pentagono gli cancella gli or
dinativi, nel cuore di un'area 
che è un po'la Reggio Emilia 
dei democratici americani, 
dove nessuno ha mai votato. 
per i repubblicani. Il giorno 
pnma era stato, sempre in Illi
nois, nel Macomb County, di
venuto proverbiale per gli 
esperti elettorali Usa come l'e
sempio più vistoso a livello 
nazionale di un'area dove un 
voto tradizionalmente demo
cratico aveva invee e tradito in 

favore di Rcagan e di Bush. 
L'appuntamento successivi 
erano quattro chiese nei quar
tieri neri di Chicago e una pa
rata di Irlandesi. „ -, . . 

Michigan e Illinois sono in 
realtà Stati con una diversifi-
caazione che rispecchia'quel-
la nazionale. Dove si va dalle 
cintu"" operaie alle enclaves 
di ebrei, polacchi, ucraini, 
daJle zone minerarie povere 
al confine col Wisconsin, alle 
favolose ricchezze create dal 
mercantile Exchange di Cica-
go dove fanno i prezzi delle 
materie prime e hanno inven
tato le scommesse sui Futures. 
Ma qui Clinton ha evidente
mente fatto una scelta, im
mergersi tra le tute blu e i neri. 
«È una scelta di fondo, lui cre
de profondamente nel fatto 
che i democratici non posso
no vincere la Casa Bianca se 
non realizzano il miracolo di 
mettere insieme i lavoratori 
bianchie i neri. L'ultimocheè 
riuscito a tenere ferma una 
coalizione del genere era sta
to Bob Kennedy, prima che 
l'assasinassero», ci spiega il 
suo braccio destro. George 
Stephanopoulos. . . « 

I sondaggi danno Clinton 
come il gran favorito nelle pri
marie di domani in questa 
«mini-America» del Mid-West 
settentrionale, Illinois e Michi
gan, due Stati dove sono pre
senti tutte le diversità etnniche 
e sociali del resto del paese e 
dove nessuno dei concorrenti 
giocava in casa. Secondo il 
sondaggio Gallup pubblicato 
ieri dal «Chicago Sun-Times». 
Clinton in Illinois distanzia di 
ben 27 punti il secondo tra i 
democratici. Pul Tsongas, con 
il 48% contro il 21%. Terzo, an
cora più lontano, con il 7% ap
pena, Jerry Brown che pure 
aveva il sostegno di una parte 
del mondo sindacale. • „«•. 

Se è cosi, il governatore con 
la (accia da ragazzo dovrebbe 
avere ormai in tasca la nomi
nation ad avversario ufficiale 
di Bush a novembre. A meno 
di altre terribili sorprese per 
lui. Da dietro, gli vediamo tra
mare le mani quando, sull'ae
reo, interrompendo la lettura 
deli'ultimo romanzo di Anna 
Paretsky (protagonistala poli
ziotta di Chicago interpretata 
da Kethleen . Tumer in LA 
Warshawsky) gli passano una 
fotocopia di un articolo del 
«Houston • Post», dal titolo: 
«Clinton dice che appogge
rebbe Lloyd Bentsen come 
candidato presidenziale de
mocratico se la sua campa
gna naufragasse». Anche al 
vostra inviato viene un dub
bio. Non è che avremmo fatto 
meglio ad andare invece in 
Texas a chiedere un'intervista 
al vecchio senatore che era 
stato «running mate» di Duka-
kis nell'88, facendo più bella 
figura lui numero due del suo 
numero uno? Scesi dalla sca
letta del Convair diamo ap
puntamento per la campagna 
in California, a maggio, alla 
sua .addetta stampa, Didi 
Meyer. «Sempre che noi sia
mo per allora ancora in cor
sa», ribalte lei. Solo per scara
manzia? 
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Il modello di sviluppo che ha fatto 
del paese del Sol Levante la più 
forte potenza economica mondiale 
scricchiola. Industriali pentiti? 

Il viaggio della Confindustria 
giapponese in Europa ha confermato 
dubbi e incertezze degli imprenditori 
0 forse cercano solo nuovi mercati? 

Il Giappone preoccupato fa autocritica 
Giapponesi pentiti? industriali de! Sol Levante auto
critici rispetto ad un modello di sviluppo che finora 
pareva aver vinto la guerra economica mondiale? Il 
viaggio della Confindustria giapponese in Europa è 
apparso all'insegna di una sorridente e suadente 
autocritica. La stessa Confindustria italiana, che ha 
avuto con gli industriali giapponesi un incontro ve
nerdì scorso, si confessa «esterrefatta». 

. RITANNA ARMENI 

• H ROMA. Con un bel po' 
d'affanno, causa il black-out 
dei cieli che deve avergli ricon
fermato per intero tutti i luoghi 
comuni su un'Italia in balla de
gli scioperi (e chissà quali pa-

1 ragoni con il loro paese), sa
bato e partita da Fiumicino al
la volta di Madrid una qualifi-
catissima delegazione • della -
Confindustria Giapponese. Ma . 
i big della Toyota e della Sony, -
e il presidente della Keidanren • 
sono arrivati in Europa con • 

• ben altro spirito, per dire che 
•non vogliono stravincere» e 
•ad ammettere per la prima ' 
volta la necessita di' cambiare 
linea e di rivedere il proprio 
modello di sviluppo». Federico 
Galdi, direttore por i rapporti 
intemazionali della Confindu
stria, alferma «di non aver mai 
mai sentito gli industriali giap
ponesi dire quel che hanno 
detto durante la recente visita i 

, italiana». Sorridenti, compren

sivi, dispiaciuti perchè i rap
porti con la Cec o con gli Stati 
Uniti non vanno tanto bene. 
Addirittura pronti a ravvedersi. 
Sono arrivati per proporre la 
Kyosei, un'altra loro parola 
magica che significa armonia 
e collaborazione. Fra i popoli e 
fra le aziende, fra le aziende e i 
lavoratori. E più concretamen
te alle industria italiane hanno 
offerto nuovi rapporti di colla
borazione. Ad esempio, han
no promesso che da ora in poi 
gli investimenti "comuni» in Ita
lia lo saranno davvero. Che i 
manager giapponesi non si li
miteranno ad assemblare nel 
nostro paese il loro prodotto, 
ma coinvolgeranno l'industria 
italiana nel management, nel
la tecnologia, nel design. 

Che cosa è successo? Solo 
qualche settimana fa le emit
tenti televisive americane tra
smettevano le immagini del 
presidente , del Parlamento 

giapponese che, impavido.di 
fronte ad un'opinione pubbli
ca americana offesa e nsentita 
ed ostile non aveva timore di 
accusare gli americani di "pi
grizia» e di affermare, senza 
abbandonare il sorriso, che lui 
non avrebbe mai acquistato 
un'automobile americana pro
dotta fra il venerdì e il lunedi 
quando i lavoratori Usa erano 
distratti o dal futuro o dal pas
sato week end. Ed ora? Che co
sa ha convinto i giapponesi a 
più miti consigli? Che cosa non 
funziona più nel modello giap
ponese? E soprattutto le loro 
affermazioni sono vere o na
scondono diversi piani e pro
getti? 

Che il modello giapponese 
mostri segnali di malattia 0 ve
ro. Di recente Ken Moroi, indu
striale giapponese, presidente 
del consiglio di amministrazio
ne di una importante azienda 
di cemento e soprattutto mem
bro autorevole del • Keizai 
doyulcai ( l'importante asso

ciazione degli amici dell'eco
nomia ) in una intervista a Le 
Monde ha indicato nella con-> 
correnza sfrenata e nella cor
ruzione e nel malessere dei 
giovani i mali che minano dal
l'interno il sistema nipponico. « 
Certo - ha detto Moroi - la 
concorrenza e la base dell'e
conomia di mercato e il profit
to e la finalità dell'impresa , 
ma contrariamente alle imprc-. 
se occidentali le aziende giap
ponesi ignorano completa
mente la responsabilità socia
le. La concorrenza eccessiva • 
rafforza la competitività , ma ' 
porla alla degenerazione, alla 
rottura delle regole ». Moroi al- • 
lude agli scandali che hanno 
scosso il sistema politico giap
ponese, e che certamente han
no minato nel profondo la fi
ducia nella politica e nella 
economia . Ma il discorso degli 
industriali giapponesi va an
che oltre. La concorrenza ec
cessiva quando 0 fra i popoli, 
fra il Giappone e gli Usa ad 

esempio o fra questo e i paesi 
Cee può portare a guai gravi 
anche per il paese che pensa 
di aver vinto. Lo slesso Giappo
ne non può sopravvivere se 
monopolizza interi settori del
la produzione, confessano i 
big dell'economia giappone
se. Occorre aiutare gli ameri
cani, arriva ad affermare Mo
roi, altrimenti il loro indeboli
mento provocherà squilibri an
che nei paese del Sol Levante. 
E perchò alla forza giappaone-
se si potrebbe anche risponde
re con il blocco economico. 

• con una chiusura dei mercati 
che danneggerebbe • grave-

, mente le stesse imprese. 
Di eccessiva forza, insomma 

si può anche morire o almeno 
ci si può ammalare gravemen
te, questo pensano gli indu
striali giapponesi. Soprattutto 
quando a questa forza esterna 
non corrisponde più un siste
ma produttivo cosi compatto e 
coeso come finora si e mostra
to. Il centro della crisi ù proprio 

Parte lo «Shunto» 
l'offensiva salariale 
di primavera 

! ROBERTO QIOVANNINI 

quell'etica del lavoro , quell'a-
taccamento e quella dipen
denza dall'azienda che finora 
ha costituito il punto forte del
l'economia dei sol Levante. I 
lavoratori giovani nfutano i sa
crifici, si lamentano gli impren-
ditori'giapponesi, non accetta
no orari di lavoro cosi lunghi e 
soprallulo non • dimostrano 
quella fedeltà all'impresa or
goglio degli an/.iani., Un'in
chiesta dimostra che un quarto 
dei giovani lascia il primo im
piego entro i tre anni successi
vi all'assunzione. Un fatto nor
male per qualunque paese oc- •• 
cidenlale, ma inaudito in un si
stema in cui i salari, la previ
denza e l'assistenza, la casa, la ' 
scuola sono legati alla fedeltà " 
all'azienda. . •-. . . 

E questa non e in crisf solo. 
nei giovani, ma nel fulcro del
l'impresa cioè nel manage
ment. 1 nuovi manager non 1 
sopportano l'antico sistema ri
tenuto troppo cgjalitario e ap
piattente, ha spiegato di recen
te YEconomist. Chiedono che 
sia premiata la reale professio- • 
nalità e creatività e non l'anzia
nità e la lealtà all'azienda. 

Per questo anch'essi abban
donano facilmente il posto di 
lavoro e ne cenano un altro ; 

più gratificante. Gli industriali -
sono preoccupati. La Nissan, • 
la seconda fabbrica automobi
listica giapponese rompendo 
una antica tradizione ha cer
cato i suoi manager anche fuo
ri dall'azienda mettendo da 
parte la fedeltà degli anziani e 
provocando non pochi guaimi 
negli equilibri aziendali. . v 

La Toray, un grande grup-
potessilc, ha autorizzato i pro-

Akio Morita e Scholchlto Toyoda 
rispettivamente presidente ' 
della Sony e della Toyota . • 

• Wm ROMA. Come ogni anno. ' 
nei primi giorni di marzo le 
centrali sindacali comunicano 
alle associazioni degli indu
striali le loro richieste. Gli im
prenditori rispondono con la 

' loro piattaforma. Comincia co
si lo Shunto, l'offensiva salaria-

' le di primavera del movimento 
sindacale giapponese, che si • 
concluderà in aprile-maggio. 
Lo Shunto dc\ 1992. però, forse 

. sarà un punto di svolta per il • 
complicato sistema delle rela
zioni industriali dell'arcipela
go. Se I sindacati hanno richie
sto aumenti salariali dcll'8 per 
cento (contro il + 5,65% con-

' cesso l'anno scorso). il Nikltei-
ren (la Confindustria locale) • 
ha controproposto un tetto li
mite del 2,2 per cento, addu-. 
cendo il cattivo stato di salute 
dell'economia nipponica (an
che se il Prodotto intemo lordo 

crescerà del 3.7% come nel 
'91). I padroni, però, hanno 

: ' offerto in cambio della mode
razione salariale una consi-

' stente riduzione dell'orario di 
- lavoro su base annua. 
• Sembrerebbe una decisa vi
rata verso modelli «europei», e 

" tanti fattori fanno pensare che 
il complesso sistema giappo
nese si stia più o meno rapida
mente trasformando c.awici-

- nando a quanto avviene nella 
.• parte «bianca» del sistema ca-
' pitalistico avanzato. I lavorato
ri giapponesi nel settore mani-
lattunero nel 1990 hanno lavo-

• rato mediamente 2.124 ore 
. l'anno, a fronte delle 1.948 de

gli americani, delle 1.598 dei 
tedeschi e delle 1.683 dei fran
cesi; in media, il 30% in più dei 
loro colleghi occidentali. L'or
gogliosa difesa dell'etica del 
lavoro nipponica fa i conti con 

un crescente disagio che co-
• mincia pian piano a emergere 
. alla luce del sole: a parte il fa-
,, migerato e temutissimo baro-
[ ahi, la morte improvvisa per 

stress da superlavoro, che fa 
lOmila vittime ogni anno, in ' 
media nel '90 un operaio face
va 185 ore di straordinario. ' 
mentre le giornate di ferie retri
buite realmente fruite sono 
soltanto 8.8. Le paghe sono re
lativamente alte, ma il costo 
della vita e elevatissimo: il 

' boom speculativo del prezzo 
degli alloggi spinge la gente 
sempre più lontano dal luogo 
di lavoro, in case piccole e co
stosissime, con tragitti di ore in 
treno o metropolitana. Insom
ma, una vita da cani che il si
stema informale del «lavoro a 
vita» in azienda con tutti i suoi 
benefits fa sempre più fatica a 
controbilanciare. Tanto più 
che si diffondono tra i giovani 
stili di vita, valon e aspettative 

molto diverse da quelle di una ' 
' volta; con un certo disprezzo, i >• 
40cnni li chiamano Shìnjinruì, 
«nuova razza». 

E poi, se la «locomotiva ' 
• giapponese» comincia a ral
lentare, ò pur vero che il tasso 
di disoccupazione resta bassis
simo, intomo al 2,1%. Si calco
la che per ogni 100 persone 
che si propongono sul merca
to del lavoro I economia offra 
128 posli. Ce una penuria 
strutturale di manodopera, che 
se da un lato crea condizioni 
contrattuali relativamente mi
gliori per i «nazionali», nascon
de un crescente ricorso all'im
migrazione. Nessuno sa quanti 
siano davvero i lavoratori stra
nieri in Giappone, anche se 
quelli "legalizzati» sono 360mi-
la. Accanto ai cosiddetti Bura-
Immiti (una specie di casta di 
reietti di origine giapponese o 
coreana) a decine di migliaia 
ogni anno arrivano dal Bangla

desh o dal Pakistan. Dal '90, 
con una revisione più' rigida 
delle leggi, gli asiatici sono sta
ti'soppiantati da sudamericani 
di origine nipponica, emigrati 
di ritomo (71.500 nel '91), e 
dagli iraniani; quasi sempre, 
sfruttati e sottopagati, ma ad 
esempio la Isuzu Motors nel 
suo stabilimento di Kawasaki 
(Tokyo) impiega 700 peruvia
ni e brasiliani di sangue giap
ponese. . ; . . . . 

Dunque, uno Shunto che 
può rappresentare una svolta 
di tendenza. Per ora, un radi
cale cambiamento delle con
dizioni di vita e di lavoro e più 
che mai un lontano obiettivo. 
La forza del sindacato è nel 
complesso scarsa, e dalla sua 
storia si capisce il perche. In 
Giappone esistono (solo nelle 
aziende medio-grandi) 71.685 
sindacati di stabilimento o di 
impianto, aggregali in ollic 
34mila sindacati di azienda o 

Il «caso Italia» e le origini del termine. Le risposte degli esperti 

Deindustrializzazione, 
ma che paiola è mai questa? 
«Deindustrializzazione». Parola di moda. Industriali 
e politici - mai come in queste ultime settimane - se 
la palleggiano nelle loro dispute e se ne servono per 
evocare scenari sinistri e minacciosi. Ma che cosa si
gnifica veramente? Da dove viene questo termine? 
Ecco i pareri, le risposte e le analisi del linguista Tul
lio De Mauro, del sociologo Luciano Gallino, degli 
economisti Salvatore Biasco e Paolo Leon. 

ALESSANDRO QALIANI 

M ROMA. «Deindustrializza
zione? Mah, credo abbia origi
ne in Inghilterra» rispondono 
fior di economisti, colti un po' , 
in contropiede. È vero comun
que. E anche paradossale: pro
prio nella terra di Adamo Smi
th e della rivoluzione industria- • 
le. agli inizi dell'epoca tatche-
nana, si comincia a teorizzare 
la «deindustralisation», che poi 
e l'esatto contrario dell'indu
strializzazione. Chiediamo al 
linguista Tullio De Mauro di 
spiegarci il significato della pa- . 
rola. Lui consulta il vocabola
rio della Treccani. Ma non c'e 
traccia di questo termine. Si • 
passa allora al Webster, il di
zionario della lingua inglese. 
Ma anche qui niente. Poi, final
mente, tra i neologismi del 
Webster troviamo la definizio
ne: «Atto, o processo di ridu
zione o distruzione dell'orga
nizzazione e del potenziale in
dustriale, o di una nazione, 
specialmente di una nazione 
sconfitta». - «Naturalmente 
spiega De Mauro - non si tratta 
necessariamente di una scon

fitta con le armi. Può anche ri
ferirsi ad una sconfitta econo
mica. E comunque i neologi
smi del Webster sono del 1982 
e quindi si riferiscono ad una 
parola introdotta nel lessico 
comune intomo ai primi anni 
'70». 

Giriamo questa definizione 
all'economista Salvatore Bia
sco: «Mi sembra una spiegazio
ne molto drastica. In realtà si 
tratta di una riduzione progres
siva dell'importanza dell'indu
stria, o di alcuni settori di essa, 
dovuta ad una perdita di com
petitività. In senso più generico 
viene usata per dire che in 
paesi ad alti costi, la perdita di 
competilività produce il trasfe
rimento in altn paesi di certe 
produzioni. E quindi una ndu-
zionc dell'apparato industria
le». 

Un sociologo, Luciano Galli
no, ricostruisce cosi il proces
so: «Agli inizi degli anni '70 le 
chiusure hanno riguardato so
prattutto le zone delle Mid-
lands, nell'Inghilterra centrale 
e in particolare i setlori della si

derurgia e dell'industria auto
mobilistica. Successe questo: 
per rinnovare quei settori sa
rebbero servili investimenti co
si mgentl che si preferì lasciarli . 
andare, il risultato? Degrado 
urbano, disoccupazione gio- ' 
vanile oltre il 20%, centinaia di 
migliaia di lavoratori e di (ami-
glie tagliale fuori dalla storia, 
lasciate alla deriva. Lo stesso 6 
avvenuto nell'Alsazia francese. 
Migliaia di chilometri quadrati ' 
di insediamenti industriali ab
bandonati». È quello che sta 
avvenendo anche in Italia? 
Con il forfait dcll'Olivetti a Cre
ma, i suoi 1.500 lavoratori in 
esubero destinati a diventare 
impiegati pubblici? Gallino lo 
nega: «Il termine ò stato conia
to per designare realtà di gran
di dimensioni. Niente del ge
nere 0 ancora avvenuto in Ita
lia. I casi più eclatanti finora 
sono quelli di Bagnoli, o l'ab
bandono della chimica in Sici
lia e Sardegna». 

Un altro economista, Paolo 
Leon, e invece molto preoccu
pato: «Sono ormai 10-15 .inni 
che in Italia la quota del valore 
aggiunto dell'industria si ridu
ce in favore della quota dei 
servizi. Un po' come avvenne 
per l'agricoltura nei confronti 
dell'industria. Senonchò men
tre allora la produttività com
plessiva tendeva a crescere, 
ora ciò non avviene, perche il 
tasso di incremento della pro
duttività dei servizi e la metà eli 
quella dell'industria». E ag
giunge: «Finora l'aumento di 
occupazione nel terziano lui 

compensato le uscite dell'in
dustria, ma a lungo andare, 
abbassandosi il tasso di cresci
ta complessiva dell'economia, 
anche il tasso di occupazione 
finirà per risentirne». Non solo: 
«Poiché i servizi - continua 
Leon • sono protetti, essi tcn-
dono a far aumentare i prezzi 
interni e quindi l'inflazione. A 
questo la Banca d'Italia reagi
sce alzando i tassi e scorag
giando gli investimenti. E ciò 
genera una spirale perversa: 
alla deindustrializzazione si 

, aggiunge la recessione». Ma 
come se ne esce? Ixon e pessi-

' 'mista: «Ci vorrebbe un tasso di 
crescita di equilibrio. Ma que
sto problema non interessa più 
nessuno. Tutti pensano alla 
competitività e si dimenticano 
che la crescita e la piena occu
pazione sono altrettanto im
portanti». 

Per Salvatore Biasco la dein
dustrializzazione può essere 
vista anche da un'altra angola
tura: «C'ò un legame - dice -
con il sistema dei cambi. In 
Gran Bretagna e in Norvegia, 
per via degli introiti del petro
lio del Marc del nord, si e pro
ceduto ad una rivalutazione. E 
questo ha accentuato i proces
si di deindustrializzazione. Lo 
stesso e avvenuto negli Usa per 
effetto della rivalutazione del 
dollaro. Poi però, quando si 
vuole rcindustrializzare sono 
guai. Lo vediamo oggi negli 
Usa dove un tessuto produttivo 
impoverito non decolla, nono
stante l'abbassamento dei las-

pn dipendenti a cambiare set
tore dopo quattro anni di lavo
ro anche se questo ha signifi
cato la rottura del rapporto 
con il loro immediato superio
re. E i dipendenti, spiega il re
sponsabile del personale, ven-

. gono promossi secondo la lo
ro reali capacità e professiona
lità e non secondo l'anzianità. 
Che il capitalismo occidentale 
abbia intaccato le sicurezze di 
quello nipponico? Forse. Tan
to più che la stessa espansione 
giapponese nei paesi dell'o
vest ha messo in contatto lavo
ratori e manager del Sol levan
te con diverse abitudini e cul
ture. E allora ? Assisteremo nei 
prossimi anni ad una integra
zione di culture e di modelli 
capitalistici finora diversi? An
che questo è probabile. Pure 
questa disponibilità giappone
se a capire i modelli occiden
tali e a compatire le condizioni 
dei propri lavoratori non ap
paiono del tutto convincenti. 
Forse in questo desiderio di 
rapporti con l'Europa c'e qual
cos'altro. È lo slesso Moroi, 
l'industriale che parla senza 
remore, a rivelarlo. 11 vero pro
blema dopo la fine del comu
nismo, dice, è lo scarto fra 
paesi ricchi e paesi poveri fra i 
quali ci sono i paesi dell'Est. Il 
Giappone deve abbandonare 
la sua zona di espansione pre
diletta, l'Asia e concentrare i 
suoi sforzi anche in quei paesi. 

Se questo e il progetto, non 
- ò l'Europa il trampolino più 
'. adatto ad un nuovo rilancio 
*' giapponese? Che si spieghino 

anche in questo modo i sorrisi 
della Keidanren agli industriali 
italiani e a quelli europei? -

gruppo coordinati nei Kigyo-
' Ren, che organizzano soltanto" •" 
i dipendenti «regolari» in pian- ,• 
ta stabile. Le federazioni di set- .,' 

; toro solo nel nome assomiglia- ' 
no alle nostre categorie, e a lo-

' ro volta aderiscono alle grandi . 
centrali sindacali, più simili al- '• 

• la tedesca Dgb che alle nostre . 
Cgil-Cisl-Uil. Recentemente si 
e costituito il Rengp, che racco- \ 
glie circa due tetzi dei 12mllio- ; 
ni di lavoratori sindacalizzati, 
di orientamento politico che .; 
potremmo definire socialista e ' 
che tra l'altro ha presentato 
con successo in varie elezioni 
locali propri candidati al Parla
mento contro i liberaldemo-
cratici al potere da sempre. 11 
tasso di sindacalizzazione ò 
bassissimo (24.5%), e di latto 
(per scelta o tradizione) non 
vengono affatto tutelati la stra
grande maggioranza dei lavo-

• ratori. I «non-regolari» sono cir
ca la metà della forza-lavoro 

MASERAT1:DUE 
SETTIMANE DI CIG 
Da oggi e fino al 27 marzo, 
scatta la cassa integrazione 
guadagni per 115 lavoratori 
delia Maserati. Si tratta di 105 " 
operai e di 10 impiegati. La mi- • 
sura è stata decisa venerdì al 
termine di un incontro tra il 
consiglio di fabbrica e la dire
zione aziendale della Maserati. 
I vertici dell'azienda hanno r 
preannunciato inoltre che, an
che per il mese di aprile, si ri
correrà ad un periodo di cig. 

ESUBERI: ACCORDO 
BIS ALLA ZANUSSI 
La Zanussi (industria di elet
trodomestici controllala dalla 
svedese Eleclrolux) e i sinda
cati Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm-
Uil, hanno deciso di prorogare 
di un anno l'intesa sottoscritta 
nel dicembre del '90 riguar
dante le procedure per la ricol-
locazione dei lavoratori in esu
bero, e che aveva carattere ' 
sperimentale. L'accordo, ini
zialmente applicato solo agli 
impiegati, verrà esteso ora an
che agli operai. Indicci mesi di 
attività • sottolinea un comuni
cato della Zanussi -1 meccani
smi individuati per facilitare la 
ricerca di nuove occupazioni 
oppure agevolare l'uscita dal 
lavoro (in gergo il lutlo si chia
ma «outplacement collettivo») , 
hanno risolto 116 casi su 162, 
cioè il 71,6%. Per il 41% dei casi 
risolti 0 stalo trovato un nuovo 
posto di lavoro subordinalo 
oppure ò stala avviala una alti-
vita imprenditoriale autono- ' 
ma; per il 59% la soluzione e 
stata l'esodo agevolato. In po
chi mesi - continua il comuni
cato della Zanussi • il centro 
per la mobilità (l'organismo 
misto azienda- sindacati, che 
gestisce i processi di ricolloca
zione) ha contattato 1.787 
aziende, reperendo ben 564 
posti di lavoro anche se non 

dell'industria, mentre nelle 
pfccotee piccolissime imprese 
sono quasi fa totalità. Si tratta 
di donne a'partirne, di stagio-

' nali'o contrattisti a'termine, di 
' persone «occupate» da azien-
• de di intermediazione, con pa-
- ghe che vanno dalla metà a un 

quinto degli stipendi normali. 
Poi ci sono gli shukkoh (signi
fica «in licenza»), ovvero i cas
sintegrati alla giapponese: la
voratori in esubero «prestati» 

:", temporaneamente da grandi 
; aziende ad altre fabbriche an-
' che se mantenuti in organico. . 

In prospettiva, il Rengo po
trebbe diventare qualcosa dì 
simile a una centrale sindacale 
di tipo europeo. Sempre in 
prospetuva, gli squilibratissimi 
rapporti di forza tra capitale e 
lavoro possono mutare. Un po' 
ci sta pensando la mano invisi-

' bile del mercato, un po' il cam
biamento dei costumi. Ma la 
strada e molto lunga. > • 

Cipputi 
sempre corrispondenti ai livelli 
professionali tlei candidati. ' 
Nell'accordo di proroga sono ' 
stale introdotte altre due novi
tà: l'istituzione di uno «sportel
lo formativo» per accrescere il • 
livello professionale dei dipen
denti dichiarati in esubero e , 
per agevolare quindi la loro ri
collocazione», infine, i sinda- ' 
cali e la Zanussi hanno risolto 
anche il problema dei circa 
trenta impiegati di Porcia (Por
denone) che si trovano in cas
sa integrazione da undici anni 
che torneranno al lavoro. . •, . 

UN PIANO PER 
POZZI-GINORI 
Il gruppo Pozzi-Onori ha dato 
il via ad un piano di risana
mento che prevede la progres
siva riduzione del personale 
(400 unità entro il '92), e inve
stimenti per 46 miliardi in due 
anni: lo ha reso noto il presi
dente, Fausto Rapisarda, nel 
corso dell'assemblea della fi
nanziaria Pozzi-Ginori. Il pia
no, finalizzalo al riequilibrio 
della gestione operativa delia , 
società, prevede una drastica . 
riduzione del costo del lavoro, 
in base all'accordo con le or
ganizzazioni sindacali del 5 di
cembre tu, mediante ricorso 
per il '92-'93 alla cigs e in se-1 
guito alla mobilità, la chiusura 
dello stabilirncnlo di Lambrato 
(80dipendenti) e investimenti • 
nell'area dei sanitari per 11 mi
liardi e nell'arca porcellane 
per 35 miliardi, 25 dei quali 
nell'urea agevolala del Sud. 
ARTIGIANI: VIA 
ALLE TRATTATIVE 
Partiranno il prossimo 8 aprile 
le trattative per il rinnovo del 

La Cisl internazionale a congresso 
Cgil al debutto con 16 delegati* 

Caracas, al via 
il più grande 
forum sindacale 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

BRUNO UGOLINI 

contratto di lavoro degli arti
giani. La relativa piattaforma 
sindacale, messa a punto dai 
coordinamenti nazionali dei 
lavoratori artigiani Fim-Fiom-
Uilm. prevede la certezza e l'e
sigibilità del livello regionale ' 
della trattativa: la difesa del 
potere d'acquisto delle retribu
zioni degli artigiani; la costitu
zione di un sistema di previ
denza integrativa a fini pensio
nistici; la garanzia dei diritti 
sindacali. ' . 

INTEGRATIVO • 
PER LA «ESSO» 
I sindacati di categoria Filcea-
Cgil, Flerica-Cisl, Uilpem-Uil e 
la compagnia petrolifera priva
ta Esso (circa 2200 addetti) , 
hanno raggiunto il primo ac
cordo della contrattazione in
tegrativa L'accordo - secondo 
quanto rende noto un comuni- • 
calo sindacale unitario -preve- ' 
de un incremento minimo an
nuale di 1.800.000 lire al livello • 
medio contrattuale. A questo 
importo va aggiunto, con de- •. 
correnza ottobre '91, un ag
giornamento dell'attuale pre
mio di produzione mensile pa
ri a 92.500 lire medie, per un 
costo totale del contratto inte
grativo valutabile mensilmente 
in circa 245.000 lire al livello 
medio del settore. • L'intesa, 
che coinvolge il settore della 
distnbuzione e approvvigiona
mento carburanti, - rivaluta 
inoltre del 25% alcune indenni
tà specifiche del comparto di
stribuzione. Con l'accordo «i ò 
cercato anche di sviluppare 
l'occupazione del settore (ai-
traverso assunzioni da effet
tuare dalle liste di mobilità pre
viste dalla legge 223 sul merca-

• • CARACAS, Il più grande fo
rum sindacale mai organizzato 
nella storia. È il quindicesimo 
Congresso della Cisl intema
zionale che si apre domani a 
Caracas. Qui. nei corridoi del 
grande albergo sudamencano, 
ò un andanvieni di delegazio
ni. Vengono da ogni angolo 
del mondo. Sono i rappresen
tanti di 152 centrali sindacali di 
108 Paesi. Ma non ù la nascita 
di una specie di «quinta inter
nazionale», dopo il crollo del 
socialismo reale. È il quindice-. 
simo congresso della Cisl inter
nazionale, qui. nel cuore del
l'America Lalina, in una città 
dove ancora si respira, dopo le 
manifestazioni di popolo dei 
giorni scorsi contro le misure 
di austerità, un clima di tensio
ne sociale. I lavori dell'Assise si 
concluderanno il 24 marzo. 
Sono preceduti da discussioni : 
e seminari su temi particolari 
come quello sulle donne sin
dacante «parteners a pieno ti
tolo nel processo democrati
co», come quello sui sistemi in
terpartitici o sui sistemi infor
mativi. Ma uno dei temi politici 
centrali del Congresso sarà 
quello dell'ambiente. 

Sono presenti oltre ottocen
to dirigenti sindacali prove
nienti da oltre cento Paesi del • 
mondo. Gli italiani sono circa ' 
una cinquantina (con D'Anto
ni per la Cisl e l.anzza per la 
Uil). Sedici tra loro (capeggia-, 
ti da Trentin, Del Turco e Let-
tieri) fanno parte della delega
zione della Cgil. Anche questa ' 
e una novità del congresso di 
Caracas. Il principale sindaca
to italiano, dopo essere uscito 
molti anni fa, ben prima del 
crollo del muro di Berlino, dal
la Federazione sindacale mon
diale, entra in questa Cisl. È 
una entrata, sottolinea Anto
nio LetUeri, responsabile del 
dipartimento , internazionale , 
della Cgil, che avviene «in un 
quadro del sindacalismo mon
diale completamente cambia
to». La Cisl intemazionale non 
e più «la organizzazione che si 
definisce in contrapposizione ' 
alla Fsm». La tendenza è quella 
diventare «una organizzazione 
di carattere universale, l'unica 
grande organizzazione sinda
cale mondiale». -• •• • 

Il fatto di essere rimasta l'u
nico strumento mondiale del 
mondo del lavoro cambierà 
anche i tratti distintivi di questa 
Cisl intemazionale? Lettieri ri
corda il gigantesco rivolgimen
to in atto nel mondo. Nascono 
nuovi sindacati all'Est. E un 
nuovo sindacalismo fa la sua 
comparsa in America Latina e 
in Africa, in seguilo a sia pure 

to del lavoro) ed ò stato costi
tuito un comitato di coordina- . 
mento di comparlo per segui
re, con ìncontn • annuali, la 
dinamica degli investimenti, 
dell'occupazione e dei para
metri di produttività concorda-

' l i . , •' - - ' • _ • • • • 

ACCORDO ALLA 
ITALTRACTOR 
Un'intesa sul futuro dei circa 
900 dipendenti della "Italtrac-
tor Itm spa», azienda specializ
zata nella produzione di orga
ni di trasmissione, con stabili
menti a Potenza, Modena e 
Frosinone, e slato raggiunto al 
ministero del Lavoro, fra i rap- . 
presentanti aziendali e quelli 
di Fiom Firn e Uilm delle Ire 
province. Si conclude così la 
trattativa aperta nello scorso 
gennaio, in seguilo alla deci
sione aziendale di avviare le • 
procedure di mobilila per 107 •• 
lavoratori. L'accordo prevede 
la richiesla di cassa integrazio
ne guadagni fino al febbraio 
1993. la richiesta di accesso ai : 
prepensionamenti per coloro ' 
che sono già in possesso dei 
requisiti previsti dalla legge, la 
collocazione in mobilità dei la
voratori in esubero nello stabi
limento di Potenza (20 da no-

oscillanti processi di democra
tizzazione. I cambiamenti ne
cessari all'organizzazione sin
dacale mondiale nascono da 
qui. La Cisl intemazionale, ri
conosce Lettieri. . ha svolto 
un'azione importante nella di
lesa delle libertà sindacali n- -
spetto a regimi auloritan. Tutto 
questo non basta più. C'è, ad 
esempio all'Est, questo venire 
alla luce di nuovi sindacati in 
una difficile situazione di tran- • 
sizione. Ce, spesso, in quei 
Paesi, il passaggio dall'ideolo
gia «leninista», a ideologie ma
gari •ultraliberislc». E problemi 
del genere si pongono anche 
in alcuni Paesi del Sud del ' 
mondo. Quale è la strategia " 
possibile per la Cisl intemazio
nale, chiamata ad operare in 
una situazione di cosi freneti
co mutamento? Lettieri accen-

« na, ad esempio, alla necessità 
di far diventare questa organiz
zazione un interlocutore auto
revole di grandi istituti come il 
Fondo monetario intemazio
nale, come l'Onu. come la 
Banca Mondiale. Avremo un 
tavolo di trattative «mondiali»? . 

Una simile strategia implica 
problemi di riforma intema La 
Cisl dovrà poter essere rappre
sentativa, al più alto livello -
possibile, delle diverse realtà 

• continentali. Non potrà più 
, avere, sottolinea Lettieri, «di

mensioni eurocentriche». - Il 
Congresso di Caracas, insom
ma, secondo Lettieri, dovrà ve-

. derc la nascila di «una Cisl va-
. riopinta», rappresentante real-
' tà diverse. C'ò anche il proble-
• ma di apposite strutture, ade- • 

guate alie novità. Il processo di 
globalizzazione si accompa- • 

• gna, ad esempio, ai processi di 
'- regionalizzazione e anche uni- -' 

ficazione del mercato in Usa,.', 
,.. Asia, Africa Ecco la necessità 
-• di' una «articoJ»zione' intema, • 

• per intervenire-a livello regio-
• naie», . • - > - ti •,•• :." '• • • 
-. L'assise di Caracas discuterà 
• ' anche di questo: come far 

fronte, in definitiva, alle novità . 
del mondo. È un congresso, in " 

t, questo senso, davvero straordi- • 
. nario, in una situazione straor- " 
, dinaria. La quinta intemazio

nale che risorge sulle ceneri di . 
un passato tragico? Lettieri sor
ride per la battuta paradossale. [ 
Certo, fa notare, questa Cisl è • 
l'unica organizzazione a carat-• 

• lere globale nmasta, «rappre- . 
' sentante sia delle forze del la

voro, sia delle masse popola- • 
.' ri», nel momento in cui «l'inter

nazionalismo declina». E chi ' 
. sarà il nuovo segretario gene-
' rale, unico candidato? Un ita- -
r1 liano, Enzo Friso, provenienK ' 

dalla Cisl italiana. E anche 
questo È un fatto nuovo. 

vembre '92 e altri 30 dal marzo 
'93) e l'anticipazione della 
cassa integrazione. 
INTESA "" '." .' '" 
ALLADREHER ' 
Si ò conclusa con un accordo. 
sulla base del quale la direzio
ne aziendale risarcirà con 540 
milioni di lire netti i 134 lavora- • 
tori licenziati, la vertenza in at
to alla «Dreher» di Popoli (Pe
scara) dal settembre scorso, 
data dei licenziamenti. In se
guito all'accordo i lavoratori : 
hanno rinunciato al ricorso per : 
la reintegrazione nel posto di "," 
lavoro presentato alla pretura " 
di San Valentino. Ciascuno dei < 
134 lavoratori licenziati perec- ' 
pira dall'azienda l'indennità di • 
mobilità e una somma pari a 
cinque mensilità di retribuzio
ne ordinaria. 1 lavoratori, inol
tre, resteranno iscritti nelle liste 
di mobilità della regione in 
modo da poter beneficiale de
gli incentivi previsti dalla legge 
223 ai fini dell'assunzione nel- . 
lo stabilimento che la direzio
ne aziendale delle acque mi-

, nerali «San Benedetto» intende 
realizzare a Popoli. i r .- . 4,. 

ENICHEM: RIENTRANO 
OPERAI IN CIG '•• s * • 
Schianta nella vertenza all'Eni-
chem fibre di Otlana (Nuoro). 
I provvedimenti di cassa inte
grazione che avrebbero dovu
to riguardare comessivarnente ; 
595 lavoratori, verranno rivisti. ; 
Ui decisione ò stata assunta ' 
nel corso di una riunione svol- • 
Usi all'Asap con la partecipa
zione dei rappresentanti sin
dacali di categoria e confede
rali aderenti a Cgil-Cisl-Uil. La • 
trattativa, interrotta nelle scor- ; 
se settimane, tra sindacati ed ", 
azienda, verrà cosi ripresa per ' 
l'approlondimento 1 dei temi 
ancora sul tappeto come lana- • 
scila di iniziative industriali al
ternative per gli esuberi. 
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Qui accanto 
la prima pagina 
della «Politica» 
di Aristotele 
nell'edizione 
Aldina 
dell 495 
Sotto, Platone 

TT<'KVri.*v*»«>*pn<.W»'r»^»«i e Aristotele 
in una formella 
di Luca 
Della Robbia 

i ^ ^ ^ ^ ^ r ^ Una categoria dell'agire umano che oggi gode di una pessima 
M m ^ ^ m i x ^ ^ * ^ ^ w»«^ reputazione: npercomamone le ongini e ì significati che ha assunto 
t£&£^^ nella storia da Platone a Anstoteje, da Machiavelli a Hegel? 
•m^ìmtìjtu&M^muZwiHni****» Intervista allo storico della filosofia Francesco Valentini 

Mai come oggi la politica, categoria fondamentale 
dell'agire umano, ha avuto un così basso indice di. 
gradimento, anche se nella storia spesso è stata 
confusa con la volgarizzazione del machiavellismo. 
In questo drammatico clima di campagna elettora
le, non guasterà ricordame invece il valore ed i valo
ri. Ne parliamo con Francesco Valentini, docente di 
filosofia teoretica alla Sapienza di Roma. 

RENATO PARASCANDOLO 

•M È straordinario quanto 
sia diffuso nel scaso comune il 

: pregiudizio verso quei filosofi 
che hanno maggiormente in- . 
dagato il problema del giusto 
ordine nella vita degli uomini: 
da Platone a Hegel, da Hobbcs ," 
a Machiavelli a Rousseau. Ma il '' 
discredito che circonda la poli- ; 

' tica ha origini lontane, neiia 
radicale separazione tra ciò ;." 
che e di Cesare e ciò che fi di '. 
Dio; alligna nell'antistatalismo "' 
anarchico e liberale e nella -' 
conseguente rivendicazione 
del primato dell'economia sul
la politica. .< . ;-.,••!-. .;.'.:: \.-'. ;•' . 

•'••''' Prof cuor Valentini, lei ha 
• dedicalo molti anni dei suo '' 
. lavoro di ricerca allo studio 

della politica, della filosofia 
politica. Prima di addentrar- ' 
ci In questa cooveraazione 
poniamo definire il concet
to «tesso delia politica? 

Io credo che una definizione 
potrebbe essere questa: per 
politica si intende tutto ciò che ' 
concerne il governo di una co-' : 

' munita organizzata. Quando ' 
parliamo di comunità organiz- ' 
zata intendiamo una comunità 
cosciente. - ossia capace di •"• 

: prendere delle decisioni, di :; 
porsi dei lini. E per evidenti ; 
motivi di organizzazione e ne- . 
cessano che la comunità affidi 
ad alcuni suoi membri il com
pito di decidere in suo nome e, 
almeno in linea di principio, in 
conformità coi suoi orienta- ' 
menti. Da ciò il classico duali
smo di governanti e governati; 
che, come tutti sanno, si cerca 
di ridurre il • più possibile. 
Quando parliamo di Stato allu
diamo alla comunità per cmi-

, nenza, che non conosce supe- .; 
riori. che dunque ha il mono
polio della violènza. ...,._,_, , .. 

Senta professore, la politica '; 
ha una cattiva stampa In gè- < 
aerale e soprattutto nel no
stro tempo. A che cosa è do
vuta questa cattiva fama del-
la politica? 

Il tema e classico: Croce vi de
dicò un «Frammento di etica» 
sempre da rileggere, nel quale 
osservava che la politica, cs 
sendo lotta, non 0 amata da 
molti, che desiderano tranquil
lità e riposo. Credo si possa ag
giungere ancora una cosa: per 
questo suo carattere di lotta, di 
azione nel senso più forte, per 
questo suo essere dunque 
sempre rivolta al futuro, la po
litica ha un linguaggio non in
teramente veritiero: un • lin
guaggio non indicativo, ma 
esortativo e imperativo. Ma ciò 
può dirsi dell'azione come ta
le, che appunto mira non a co
noscere ma a cangiare le cose 
e dunque può al massimo pre
vedere, tanto più che il suo n-
sultato dipende, come è ovvio 
dal suo intrecciarsi con le azio
ni altrui, dal suo incontrarsi o 
scontrarsi con la situazione. In
somma l'azione e sempre ri
schiosa e non si comprende 
pienamente. Non aveva cerio 
torto Platone quando diceva 
che il politico ha il diritto di di- • 
re il falso. Bisogna solo aggiun
gere che non si tratta di falso in • 
senso letterale, ma appunto di 

. linguaggio esortativo, ponen
dosi l'azione aldi li del dilum-
ina del vero e del falso.Poi, giu
dicheranno gli storici. , 

Questo vuol dire che esiste 
accanto ai tribunali chili, al 
tribunali penali, anche un 
tribunale della storia. Cloe 
come se esistesse un diritto 

. della storia? 
Direi che a questa domanda, 
che fa pensare a Hegel, biso
gna rispondere si, ma evitando 
una interpretazione banale di 
questo «si». L'azione politica 
infatti non fi commisurata al 
semplice successo. Per esem
pio Machiavelli diceva che il 
principe che conquista lo Stato 
con. le scelleratezze non e 
ugualmente encomiabile del 
principe che conquista lo Stato 
con la virtù. Ma questo ha una 

coloritura oggettiva, non sog
gettiva. È politicamente plausi
bile ciò che 0 politicamente e 
storicamente efficace. E stori
camente efficace significa che 
contribuisca a dar senso al 
corso delle cose. Possiamo ari-
che ricordare Aristotele, più 
contemporaneo di molti filo
sofi della politica contempora
nei, il quale diceva che il fine 
dello Stato non e il vivere, ma il 
ben vivere, fi la vita virtuosa. 

Professore, quando ci si op
pone alla politica a che cosa 
ci si appella? 

Ci si oppone alla politica in no
me di due convergenti esigen- • 
ze, quella del singolo come ta
le, quella della società come 
tale. Sono esigenze che posso
no con buona approssimazio
ne chiamarsi liberali: il singolo . 
ha i suoi diritti, deve svolgere li
beramente le sue iniziative, 
soddislare i suoi stessi egoismi, 
magari i suoi vizi, e ciò si risol
ve in un bene per lutti, in un 
accrescimento di ricchezza. 
Stesso discorso si fa per la so
cietà, per il mondo dell'econo- : 
mia: bisogna lasciarlo svolgere 

secondo le sue regole, non in
ceppare i suoi meccanismi 
con interventi esterni. Sono 
motivi illuministici, direi che si 
possa parlare di una •antipoli
tica» settecentesca. E direi che 
questi motivi furono tematizza
ti da Kant, il quale, attraverso 
un discorso molto complesso, •'. 
prospettava il superamento 
dell'orizzonte stesso della poli
tica e della fenomenologia 
sempre «machiavellica» della 
politica. In realtà quanti pensa
no in questo modo «antipoliti
co», pensano a umi diversa pò-

Una singolare mostra al museo di Lione propone quattro «opere » di James Turrell 
Sono itinerari attraverso le «sensazioni dell'esistenza» fomite dalla materia e dalla luce 

L'arte alla ricerca dell'assoluto 
ROSANNA ALBERTIN1 

• V LIONE. Per la mostra di Ja
mes Turrell il Museo d'arte 
contemporanea fi svuotato, 
completamente nudo. Niente 
cose da «vedere» perché la lu
ce ne definisce i contorni, la 
forma o il colore. Si entra nella 
luce. L'unico disegno fi quello 
dello spazio fisico che la con
tiene e questo spazio fi l'opera 
d'arte. Quattro opere. La prima 
si intitola Alien Exatm al contro 
di una stanza in penombra c'è 
una casetta poligonale di le
gno, senza porta. Si entra uno 
alla volta e ci si sdraia su una 
poltrona da dentista che a po
co a poco i solleva e infila la te-

. sta dell'ospite in un cono pen
so di luce azzurra, poi rosata, 

, poi ancora azzurra. Col passa-
, re del tempo la percezione del 

bordo circolare, che e una 
lampada al neon, sparisce. È il 

. paradiso a occhi aperti. Lo 
spazio che contiene la testa 
non potrebbe essere più ri
stretto, ma l'unica sensazione 
diesi prova fi quella di un volo 
senza ansia nell'infinito, di una 

leggerezza che si spande nel 
corpo e attraversa la mente. Il 
colore luminoso è denso, allo 
stato puro. Non si può dire a 
perdita d'occhio, perché non 
porta altrove, fuori dall'oriz
zonte. C'fi solo un segmento di 
tempo, un periodo percettibile 
in cui ci si accorge che lo spa
zio può non avere confini. Si 
dimentica il meccanismo ba
nale che lo genera, si dimenti
ca il museo, la coda di gente 
che aspetta, si respira e il colo
re, ormai, è dentro di noi. 

Turrell ha cominciato le sue 
esperienze negli anni Sessan
ta, veniva da studi di psicolo
gia e matematica. Abita nella 
parte degli Stati Uniti che guar
da il Pacifico, dove la cultura e 
la civiltà orientale sono vicini 
di casa. Ma Turrell e cresciuto 
in una comunità di Quaccheri, 
avvezzi a una disciplina di vita 
rigidissima. Non aveva sempre 
pensato di lare l'artista. La sua 
operazione di tipo concettuale 
non fi assimilabile perfetta

mente nelle arce del concet
tualismo o del minimalismo. 
L'idea non basta. 0. forse, fi un 
altro tipo di idea che lo anima: 
creare opere d'arte «non refe
renziali»; il quadro, la scultura, 
gli oggetti o le immagini in mo
vimento sono sempre riferite a 
un tema, a una storia fabbrica

la, e impongono alla mente 
una attività laboriosa di con
fronto, interpretazione, di pas
saggio dalla storia reale a quel
la immaginata. Turrell voleva 
l'opera in si-, come quella fa
mosa cosa in se che la filosofia 
inseguc da secoli senza poter
la afferrare perche la filosofia 
ha bisogno del concetto, che fi 
sempre finito, prigioniero dei 
confini del cervello e della 
mente. Di definito Turrell crea 
unicamente gli spazio predi
sposti in modo tale che si pro
duca, nel visitatore, un incon
tro inatteso fra la percezione 
esterna e il sorgere di una vi
sione che viene da dentro, da 
dietro i nostri occhi. «Vedere 
attraverso le cose senza fer
marsi alla superficie, vedere at
traverso la visione», 

Behincl My Eyes (1991) fi il 
titolo della seconda opera. Qui 
si entra in un labirinto che all'i
nizio fi buio pesto. Guidati dal 
tatto sulle pareti. Sembra im
menso ma non fi vero, siamo 
noi che procediamo lenti, per 
chi soffre di claustrofobia i mi
nuti sono eterni. Ci vuole tem-

. pò... di colpo si ha l'impressio
ne che lo spazio sia più ampio, 
strano. Pieno di qualcosa che 
si muove: l'incontro di duo rag
gi sottilissimi produce un fiore, 
una spirale di puntini luminosi 
discontinui che si agitano nel
l'aria respinti dal muro, inaffer
rabili. E l'immagine che, di so
lito, corrisponde al «vedere le 
stelle», dopo un impulso dolo
roso, qui invece nasce dal pia
cere, e resta il dubbio di averla 
inventata per la disperazione 
del buio. Si esce dal tunnel 
senza difficoltà, dopo che l'in
cubo fi diventato sogno. • 

Ter/a opera St.Elmo's Urea-
ili. Penombra nel cubo della 
stanza. Di fronte all'ingresso, 
un grande rettangolo bianco 
sulla parete e due cerchi lumi

nosi ai lati. Per abitudine conti-
' nuiamo a dire bianco, anche 
se la percezione precisa delle 
cose ci dà almeno quattro tipi ' 
diversi di bianco. Da lontano, il 
rettangono è piatto, senza 
dubbi possibili. Tentazione di 
metterci il naso sopra, perché 
potrebbe essere un quadro, 
ma Turrell non ne fa. E. da vici
no, il rettangolo si rivela vuoto, 
una finestra aperta su uno spa-

. zio denso e lattiginoso di luce 
in cui le mani e il busto entra
no senza difficoltà. Si fi subito 
perduti e inghiottiti come nella 
nebbia. L'orientamento fi per
so. Ricompare l'attrazione ine
splicabile per l'infinito: il cor
po, un insieme non numerabi
le di particelle, dentro un altro : 

insieme di materia luminosa, 
senza identità precisa. Pochi 
passi all'indiclro bastano per 
passare dalle tre alle due- di
mensioni, e ritrovare l'illusione 
che la linestra sia un telo piat
to. Il corpo ridiventa una figura 
distinta, che può avvicinarsi ai 
due cerchi, questa volta, e ri
trovare la propria ombra. Non 

litica, perche la politica nella •„ 
sua interezza non fi pensabile ^ 
ponendosi soltanto dal punto " 
di vista del singolo e della so- . 
cictà. In realtà se queste tesi 
fossero applicate sino in fondo ; 
che cosa avremmo? Avremmo • 
una politica tutta rivolta contro .< 
il «mostro freddo», cioè lo Sta
to, sempre più o meno tiranni- • 
co, e avremmo il dominio del -;. 
movimento della ricchezza, di 
quello che Hegel chiamava la ." 
«bestia selvaggia». E non 6 si- •'• 
curo die la bestia selvaggia sia 
più gradevole del mostro fred- : 
do . , ' . ••• , . :• ,.;;',.*.»,r.-<:-V-'-V 

Ecco profesiiore, Hegel è •• 
stato un po'ìì filosofo che ha 

' esposto quelita possibile e : 
doverosa Integrazione fra • 
Stato e sodetì civile, eppure 
non ha avuto successo que-

. sta Indicazione. Come mai? 
In effetti Hegel; pone lucida- ' 
mente il problema. In un luogo 
della «Filosofia del diritto» par
la di questi due estremi, l'estrc- •' 
mo della assoluta libertà del * 
commercio e dell'industria e -• 
l'estremo delle «Piramidi», os
sia delle grandi opere egizie e 

. asiatiche prodo;te per fini pub- ], 
blici e dal pubblico potere in [ 
una condizione di schiavitù ' 
generalizzala, quello che poi * 
Marx chiamerà il modo di prò- . 
duzionc asiatico. Ora Hegel ',*: 
aggiunge che proprio l'esigen- "' 
za liberale, l'esigenza che i ri
sultati economici siano sem
pre mediali dal libero lavoro . 
dei singoli, richiede una più al
ta disciplina, un punto di vista V 
universale, come egli si espri
me. E questo ripropone il prò- • 
blerna dello Stillo e della so
cietà. Problema sicuramente -
non risolto, come lei dicu, ma ,. 
problema urgenti., * perche, ; 
malgrado i trio, iti del liberali-, 
smo economico, ho l'impres- ;; 
sione che si venga facendo •:'. 
strada nel senso comune la >• 
persuasione di questo dato ov- • 
vio, e cioè che la ricchezza col ', 
suo movimento è condizione T-
di vita sensata, ma non fi essa 
stessa sensata. Il crollo del so- > 
cialismo reale non ha risolto 
questo problema, lo ha aggra
vato. .•..-,;,..•.;-.,;.., \.v... *.-•-,,...>;.;.• 

Professore, forse a questo 
punto postiamo addentrarci 
anche nel problema del sen-
so della politica. Finora l'ab-
blamo descritta come caie-
goria, adesso vediamo se la 

- politica abbuogna anche di 
altri valori perché possa de- '•' 
finirsi tale. 

È indubbio - e lo abbiamo ac
cennato - che la politica - ma 
ciò vale per ogni caategoria -
per definirsi tale ha bisogno di 
rilerirsi ad altri valori, a valori 
che potremmo chiamare me-
tapolitici. Abbiamo ricordato 
la vita virtuosa di Aristotele, ab
biamo parlato di accrescimen
to di senso, e senso significa li
bertà umana. Ritorna per que
sta via il vecchio problema dei 
rapporti tra politica e morale. 
Potremmo forse ripetere che 
l'uomo fi naturalmente politi
co, perché vive nella comuni
tà, e tuttavia ha esigenze che 
non sono strettamente politi
che, che, in senso lato, possia
mo chiamare morali. Direi che 
la politica fi la «ratio cssendi» 
della morale, fa in modo che la 
morale nasca. Ma la morale fi 
la «ratio iudicandi» della politi
ca, fi ii criterio in funzione del 
quale valutiamo le realtà politi
che, .-v .?V.'.»;.'-̂ v<.:::. ;>: ' :>\"Z;v 

Professore, '' perché " tutta 
questa politica, con la P 
maiuscola, si realizzi, biso
gna naturalmente che si mo
difichi Il rapporto tra gover
nanti e governati di cui p»r-

: lavatilo all'Inizio di questa 
conversazione. E qui si in
troduce il tema della demo-

' eroda, doè politica e demo
crazia. Che cosa dire? . < 

Il tema della democrazia fi in
dubbiamente il tema politico 
del nostro tempo, e non pos
siamo non dirci democratici. 
Ma. il tei'.iiine va precisa^, e 

i possiamo farlo ricorrendo an
cora una volta ad Aristotele. 
Sappiamo infatti che cos'è la 
democrazia: libertà politica, li
bertà civili, indipendenza dei 
tribunali. Ma Aristotele in alcu
ni assai ilitpt/.ìollli poòsi della 
•Politica» dice qualcosa di più, 
dice che la democrazia fi il re
gime dei poveri, e la contrap
pone all'oligarchia come regi
me dei ricchi. Se in una città i 
ricchi fossero in maggior nu
mero e legittimamente gover
nassero, questo regime non 
potrebbe dirsi . democratico, 
ma oligarchico. Il contenuto 
economico diventa decisivo. 
Sono concetti da meditare an
che se oggi 6 di «bon ton» tra
scurarli, l'orse potremmo con
cludere riprendendo una frase 
famosa, dicendo che le proce
dure democratiche senza un 
certo livellamento delle fortu
ne sono vuote, le fortune livel
late senza procedure demo
cratiche sono cieche. ,:.. '•.•;•••?••. 

Grande festa oggi a Roma 
per gli ottant'anni dell'artista 

Giulio Turcato 
e Tesperimento 
del colore puro 
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DARIO MICACCHI 

•V Nel suo studio di Roma 
oggi il pittore Giulio Turcato fe
steggia i suoi ottanta anni, cir
condato dalle persone a lui ca
re e dagli amici che gli sono • 
stati compagni di strada per -
tanti, lunghi anni di lavoro. * 
Dalla sua figura irradia un co
lore abbagliante, meraviglioso: ; 
un colore che egli ha strappato 
alla vita che passa anche nei 
suoi momenti più iragici e di
sperati; e un colore altro che L 

appartiene a un mondo futuro 
che soltanto lui ha visto. Tur- ' 
cato deve avere un sole nel 
ventre come Matisse. - • •-*,:, 

E nato a Mantova il 16 mar-. 
zo 1912. Appartiene a quella 
generazione italiana che_ si fi ' 
falla le ossa poetiche e inorali 
nella lotta contro il lascisi no e -
nella scoperta della grande Eu
ropa della pittura moderna. 
Quando si parla di lui si fi soliti 
dire clic ù un pittore nato per
ché tutto quello che guarda e ' 
tutto quello che tocca lo muta • 
in colore, in gioia del colore. Il 
mistero «i dove egli scovi que
sto gran colore. Non certo nel-,; 
la semplice imitazione delie 
cose della realtà naturale e so- . 
ciale; e nemmeno nel seguire 
rigidi canoni astratti. Capace di • 
fortissime astrazioni liriche e • 
strutturali fi stato un fortissimo 
colorista come Veronese, Gior-
gione. Kandinsky, Matisse ma 
il suo occhio e la sua mente 
sono andati oltre «.ntuslosman- ; 
Uuoi con gii osliOiiauti che ve- ' 
devano colori mai visti: rossi, i 
gialli, blu, neri incredibili. 

Da italiano, • da europeo, 
Turcato ha fatto tutta la pittura 
che era possibile fare: è stato 
un puro lineo astratto, e stato ' 
u,io dei più forti pillai sociali o ' 
politici. È stato anche un arti
sta comunista, pittore di mina
tori e di fabbriche, di comizi e i 
di lotte di strada, di feste del 
Primo Maggio e di Rovine di 
Varsavia. Ma ha sempre dipin
to senza tetraggine come se : 

tutto fiorisse e rifiorisse nel 
mondo pigliando ben costruite 
forme dn bellezza. Turcato, che ' 
sotto l'aspetto mite e scontroso 
fi sempre stato assai battaglie-
ro, difese bene la sua idea del -
moderno pittorico e le sue ma
gnifiche pitture al tempo di ' 
Forma I e del Fronte nuovo : 
delle Arti. Fu attaccalo aspra
mente come pittore astratto da * 
altri pittori realisti anch'essi co
munisti - anche Palmiro To
gliatti si impelagò in una su

perficiale polemica contro l'a
strattismo - ma il fatto più che-
strano e che tutti hanno potuto . 
constatare in occasione della ' 
grande mostra antologica alla 
Galleria nazionale d'Arte mo- f 
dema fi che i quadri «astratti» ' 
degli anni Quaranta e Cin- -
quanta dipinti tra Venezia e J 
Roma da Turcato sono tra i più f 
moderni e belli che la pittura • 
sociale e politica abbia mai ' 
creato in Italia e in Europa. • . 

Il periodo di esplicita socia- i 
lità di Turcato cessa con i favo
losi colori dei Giardini di Mi
ci urin che trapassano come 
immagine nella prefigurazione 
per forza di colore. Immediata- ' 
mente dopo vengono i Reticoli i 
e qui comincia un'avventura : 

del colore assai poco prevedi- • 
bile. Turcato va anche sulla 1 
Luna a cercare materiali e co
lori mai visti. Trasforma tran
quillanti in stelle su campi di ; 
colori cosmici. Un altro pittore, ' 
forse, fallirebbe là dove lui az- • 
zarda, : sperimenta, tenta il • 
nuovo. - -« —«"--V.--&-Z.-: 

Lo fa con naturalezza, con • 
grazia, con armonica elegan- • 
za. Conosce bene l'arte della 
levità anche nella trasgressio- ; 
ne. Porta il colore'a una prò- : 

fondita psichica e a una lumi- ' 
nosità clic stanno al limite del
la rottura. Immagina che Le Li
bertà siano dei coloratissimi • 
totem piantati su spiagge felici 
aperte sul man.*. , -••••-

Una pittura come quella di • 
Giulio Turcato non si può fare : 
per tanti anni senza una cadu- '. 
ta se non c'fi una tenuta poeti-
ca e morale particolare. Tale 
tenuta crudo che Turcato di 
anno in anno l'abbia rinsalda
ta, senza farsi distrarre o devia- ; 
re nemmeno dal tragico, pun- ;. 
landò la mente e Io sguardo a 
uno sconfinato e sereno spa-1 
zio di libertà prefigurando, con ':' 
il colore, un mondo di gioia e 
di calma perfettamente domi- ; 
nate dagli uomini «.:...«- ..- »;. 

Gli uomini sono ancora in-, 
dietro ma la pittura li precede, * 

, prepara il percorso e il terreno. ' 
Grazie a Turcato per tutti i co
lori che ha trovato anche per 
no, per averci indicato con laf' 
pittura che i colori del mondo 
e dell'uomo sono tanti di più di 
quelli che vediamo nella vita di '.• 
tutti i giorni. Grazie per la st-a " 
gioia di vivere che caccia via la 
tetraggine e le tante ombre che • 
ogni giorno si addensano. •-*• 

la solita ombra: sdoppiala in . 
tre parti, che si sovrappongono " 
al cenuo. ciascuna di un colo- • 
re diverso, il gioco di Turrell \' 
sulla percezione non fi mai ri
petitivo. Evita ogni simmetria ' 
con l'esperienza naturale. 

Quarta e ultima opera, The 
mail, l'attesa. Ancora un labi-. 

' rinto fitto di oscurità, ma que

sta volta siamo addestrati. Le 
difficoltà della mostra sono 
progressive. Ancora uno slar
go, che fi un balcone con due 
sedie, ' affacciato sul vuoto 
completamente buio. Si aspet
ta fino ad un quarto d'ora, ven
ti minuti. Si diventa parte del- . 
l'oscurità, accettando di essere . 
ciechi. Quando compare una " 

luminosità incerta, da qualche 
parte, davvero non si sa se ce 
la siamo inventala, se è pro
prio lì, fuori di noi, se siamo di
ventati visionari oppure no. Si 
scruta lo spazio senza più pu
dori, condannati al dubbio. È 
come vivere = un'altra •• vita. . 
Quando si ritorna alla luce del ' 
giorno il mondo circostante fi ' 

Un'opera 
di 
James Turrell, 
l'artista • 
ospitato ; 

In questi ' 
giorni 
al Museo 
di Lione 

sempre lo stesso, ma noi ab
biamo qualcosa in più, una 
consistenza fisica .'.entità più 
intensamente, la sensazione 
che il pensiero può esistere in 
assenza di cose da individua
re, ed espandersi, come un tut- : 
t'uno, in quella che gli antenati 
illuministi chiamavano «sensa
zione dell'esistenza». ..-..,••• 
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A Siena architetti, storici e filosofi riuniti a convegno 
per parlare deDe prospettive della progettazione urbana 
La contrapposizione fra conservazione e mimetismo 
rischia di bloccare il progetto di un «luogo contemporaneo» 

Le città dei miracoli 
Il dibattito sul futuro delle città, sui nuovi equilibri 
urbanistici comincia a perdere i vecchi connotati 
ideologici per toccare nuove frontiere progettuali 
relative alla vivibilità degli spazi urbani Un impor
tante convegno organizzato a Siena - al quale han
no partecipato numerosi studiosi - ha contribuito a 
fare il punto di una discussione che ricomincia a 
mettersi in movimento 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENZO CASSIOOU 

••SIENA. Urbanistica con
trattala o «regole forti» per af
frontare la elisi delle citta in un 
passaggio epocale della loro 
esistenza 

Lo scontro e quello di sem
pre sul ruolo del potere pub
blico e sull'idea di piano urba
nistico, appannata in questi 
anni dalla deregolamentato
ne provocata dall'assenza del
lo Staio e dalla prevaricazione 

' dei privati Uno scontro in bili
co tra il disfacimento delle cit
ta e la necessità di nuove rego
le in una società sempre più 
frammentata e conflittuale. 

Il duplice mento del conve
gno intemazionale di urbani
stica, che per due giorni ha 
raccolto a Siena urbanisti, ar
chitetti, filosofi, giuristi, s tona, 
sociologi italiani ed europei, è 
di aver fatto emergere le diver
se posizioni che si scontrano 
da tempo in Italia, e di averle 
messe a confronto con le ten
denze europee Ma un altro 
mento sta nell'aver evitato le 
secche di una disputa accade
mica e di pnncipio ancorando 
la discussione - c o m e ha detto 
il sindaco Pier Luigi Piccini -
alla realtà del nuovo piano re
golatore di Siena dell Ospeda
le Santa Mana della Scala il 
millcnnano complesso di 'cui 
si sta preparando il concorso 
per il restauro e la nutibzzazio-
ne 

Discutendo di come «pro
gettare con l'eredità del passa
to per la città e la società esi
stente», si e convenuto alla fine 
del dibattito che la disputa sul 
rapporto fra antico e moderno 
6 un falso problema e che in 
fondo la soluzione è nella ca
pacità della città d'essere con
temporanea. L'incapacità di 
dominare la differenza degli 
oggetti e dei contesti sta infatti 
producendo, da un lato atteg
giamenti di conservazione ad 
oltranza, dall altro un mimeti
smo asfittico che è falsificazio
ne storica Due facce della 
stessa medaglia, ha sostenuto 

' Bruno Fortiér, parlando della 
città come «la scatola dei mira
coli», mentre André Corboz è 

sembrato anticipare gli apoca
littici scenan di Mumford pre
figurando una «megalopoli eu
ropea» nella quale, omologati 
dall'azione dei media gli abi
tanti si trasformeranno in al
trettanti «megapolitani» La n-
sposta, per Corboz. sta nella 
elaborazione di un concetto di 
citta come luogo del disconti
nuo, del frammento, delle Ue-
rogeneità e della trasformazio
ne continua 

Intanto la cnsi del modello 
comprensivo e prcvisivo di pia
nificazione ha favorito una 
«dercgolamentazione sclv.ig-
gia», che ha finito per riassorbi
re le espcnenze dei «piani ur
banistici nformisti» rendendo 
sempre più labile quella che 
Giuseppe Campos Venuti ha 
definito «l'espressione statale 
della società», in generale, ma 
certamente per quel che n-
guarda il governo delle città 
Dopo dieci anni di «deregula
tion urbanistica» - ha detto 
ancora - è ormai maggiontana 
«la regola di nfiutare le regole» 
Una speranza però sussiste an
cora A differenza del passato 
urbanistico tonnese - con i 
suoi 40 anni di sconfitte -
Campos Venuti la indica nel 
nuovo piano regolatore di Sie
na di Bernardo Secchi che 
proponendo una nuova quali
tà urbana, sceglie sostanzial
mente la via del recupero con
fermando l intangibilità del 
centro stonco salvato dal pia
no Piccinato del 1956 

•Fuon delle eliche in conflit
to, c 'è un mondo che cambia 
nel quale tutte le definizioni 
tradizionali sono revocato in 
dubbio», ha avvertito Mano 
Manieri Elia sottolineando co
me mai si stia uscendo dal lun
go stallo determinato dal radi-
calizzarsi dello scontro «tra la 
"deregulation" e il suo contrav-
vcleno ideologico pianificato-
nò, conservazionista ambien
talista» Convenendo comun
que che la fuonuscita e nei lat
ti «Il nuovo piano regolatore di 
Siena e il concorso per il Santa 
Mano della Scala costituiscono 
esempi eccellenti di ciò che 

Uno scorcio di piazza del Campo a Siena, in una stampa d'epoca 

potremmo chiamare un rifor
mismo processuale che ade
gui sistematicamente i vecchi 
sistemi di garanzie ali impe
gno di oggi e alla qualità della 
vita» 

Difficile collocare la figure 
dell urbanista in un contesto 
che ne rende ambiguo e fumo
so il ruolo Giuseppe De Rita 
ha sostenuto che la funzione 
non e quella di ndisegnare la 
città ma di dare degli input al 
sistema «La nostra 0 la prima 
generazione che non riesce a 
fare stona del temlono, ma so
lo interdizione - ha sostenuto 
- Cosi forse abbiamo salvato i 
centn storici ma le contraddi
zioni ci hanno sommerso» E 
se Pier Carle Palermo ha ri
messo in discussione la figura 
dell urbanista, come uno dt i 
tanti soggetti in campo Ber
nardo becchi indica nel recu
pero del «principio di respon
sabilità» un ruolo dell urbani
sta che di fronte all'eccedere 
dei poteri parziali, nassumc «il 
senso e il valore di una razio 
nauta minimale, di un asten
sione dalla ridondanza di una 
economia di mezzi e di segni 
che nporti coerenza tra dimen
sione del soggetto e dell ogget
to che I esprime tra 1 attività e 
il suo valore sociale trafor 
mandosi in un progetto tecni
camente corretto più generale 

e duraturo» 
Le nuove regole sono il pun

to chiave senza di che - ha 
detto Salvatore Veca introdu
cendo la sessione conclusiva 
del convegno - non sarà possi
bile dare nspostc adeguate al
la «vanetà delle pretese e degli 
interessi delle preferenze più 
0 meno divergenti o conflittua
li tra loro» Tra il ventaglio dei 
modelli proposti Veca ha 
optato per quello che ha defi
nito della «teoria del metodo 
condiviso» basato sull idea 
che il piano urbanistico non 
debba esprimersi nei men ter
mini di allocazione ma soprat 
tutto di mobilitazione e produ
zione delle risorse e nel quale 
1 operatole pubblico non sia 
un partner negoziale, ma la 
gente che genera le condizioni 
di sfondu e generali e che ar 
moniz/a progetti, preferenze 
domande, interessi di individui 
odi gruppi 

L operatore pubblico, in-
sommd, deve nconquistare au
tonomia e autorevolezza nel 
fitto dialogo che coinvolge i 
soggetti sociali, riproponendo
si - come ha sostenuto Renio 
Bodei - quale «defensor ctvita-
tis» Per Roberto Barzanti «non 
tì il momento di una urbanisti 
ca debole ma piuttosto di n-
lanciare una capacità di gover
no da parte di pubblici poteri 

Un quadro di regole forti su 
scala nazionale e dentro il si
stema di città può aiutare a su
perare una crisi di vivibilità e di 
equilibrio ecologico che dilaga 
ovunque» «Ma le regole non 
possono essere considerate 
solo di supremazia per impor
re autoritariamente solo uno 
dei valori in campo Si presen
tano sempre più come regole 
di compatibilità che consento
no la convivenza di valori di
versi mette in guardia Stefano 
Rodotà richiamando l'esisten
za di una società frantumata e 
conflittuale nella quale il plu
ralismo resta un valore e un 
punto di nfenmento essenziale 
per il mutamento del significa 
to e delle funzione delle regole 
giuridiche «Riemerge cosi il 
ruolo dell'operatore pubblico 
appannato dalla crisi dell'idea 
di piano urbanistico che ne 
aveva fatto uno dei tanti sog
getti che negoziano le scelte 
urbanistiche» 

Questo - ha concluso Rodo
tà - non vuol dire tornare al 
piano come «regolatore d ogni 
dettaglio ma far ncmergerc i 
fili generali e i soggetti che li 
condividono o contribuiscono 
a determinarli stabilendo per 
questa strada i fini non nego
ziabili e stabilendo inoltre che 
vi sono beni da non sottoporre 
alla logica di mercato» 

l.a I edeM/ione di Como del Pds 
p irli1* ip.i 1̂ dolori, jxr 11 zompar 
vidi 

AMERIGO CLOCCHIATTI 
romumsia antilascista ixrtiKinno 
toniiindanlL garibaldino m Vendo 
<• in Lombardi i trteliee de.ll instine 
/ione nazionale in Emilia hoinafln i 
I li dinante del lJi l deputalo dal 48 
al 03 conMRli* recomun ili di Al/a 
IL Bnan/a dove risiedevi dal IDM 
Di lui resterà il ntordo di una figura 
mor ilinenlc integra mtr uisigi nlc 
sul pnno politico coerenti con gli 
ideali comusti e socialisti La sua vi 
ti da lui riccontata in «C irnmin i 
1 rut» restu la testimonianza del [un 
goe ispro cammino che si'•dovulo 
|x rcorrert per conquistare i libertà 
ecoslmire ladiniocr i/ia 
Como Ibmar/o 191)2 

A M ireo Vais t ligll un abbrjccio al 
leltuoso da Dina Porti chi non di-
rm nlichera ni n la e ir i 

SIMONA 
Mihno 10 mar/o l<)'12 

I partigiani di Limali i Mei e Triclua 
na ricordano il commls«ino della 
divisione «Nino Nannelli» onorevole 

AMERICO aOCCHIATTI 
(Ugo) 

t porgono .i Silvia e i fami i in sen 
tilt condorluin/e 
tellurio 1G mar/o 1992 

Il fallimento dell'utopia comunista in un discorso del leader della «rivoluzione di velluto» 
Si è chiusa un'epoca storica segnata da un eccesso di fiducia nella ragione umana 

Hàvel e la morte della modernità 
NADIA URBINATI 

• • La fine del comunismo, 
ha detto recentemente il presi
dente della Cecoslovacchia 
Vàclav Hàvel in un discorso te
nuto al World Economie Fo
rum, simboleggia la fine della 
modernità La Ime di una visio
ne del mondo commenta con 
ti R.nascimcnto, sviluppata 
dall Illuminismo ed espressa 
da un'ampia gamma di idee di 
progresso che vanno dal socia
lismo al positivismo, dalla nvo-
luzione industriale alla nvolu-
zione informatica. 

Il carattere della modernità 
secondo Hàvel e rappresenta
to dalla fiducia nella ragione 
umana e nella sua capacità di 
descrivere e di spiegare ogget
tivamente 1 esistente, di posse
dere la chiave per conoscere e 
dominare il mondo 11 suo cul
to e per un'oggettività sperso
nalizzata, la sua sicurezza n-
siedc nella visione di un pro
gresso cadenzato dalle con
quiste scientifiche, dal perfe
zionamento e dall'lntegrazio-
nc dei sistemi, delle istituzioni, 
dei meccanismi 

!! comunismo è stato una 
versione perversa del modello 
cartesiano di razionalità La 
sua fine coincide con la consu
mazione dell'ultimo residuo 
universalistico della moderni
tà, della sua arrogante fiducia 
nel potere della raRione di tra
durre tutta la realtà nel suo lin 
guaggio Gli eventi stonci degli 
ultimi tre anni confermerebbe
ro questa diagnosi 11 comuni

smo infatti non e stato sconfit
to militarmente, cioè da un 
agente interno alla logica di si
stema Esso e stato sconfitto 
•dalla vita, dallo spinto umano, 
dalla coscienza, dalla resisten
za dell'Essere e dell'uomo alla 
manipolazione» Sono questi, 
dunque, i protagonisti dell era 
postmoderna 

Essi chiedono che si consi
deri la politica «dall'interno», 
chiedono che essa non parli 
più il linguaggio della statistica 
e della necessità ma quello 
degli essen umani concreti 
Che il coraggio venga prima 
del calcolo, la «spiritualità indi
viduale» prima delle giustifica
zioni utilitanstiche la volontà 
prima della ragione Che il |>o-
Iitico sia prima di tutto respon
sabile verso l'umanità non l'e
secutore di progetti dotati di 
una logica interna, validi per
ché «ven» 

Il motto ncorda quello dei 
romantici bisogna cercare di 
capire non di spiegare Alcuni 
filosofi come Richard Rorty. 
hanno raccolto queste idee nel 
progetto radicale d. cacciare la 
filosofia dalla politica La de
mocrazia e la negazione della 
filosofia perché e pluralista e 
relativa La democrazia non si 
concilia con la «venta» perche 
la venta e una non plurale e 
per questo non tollera ne I opi 
mone né il relativo 

Non e é dubbio che si tratti 
di interpretazioni suggestivi e 
per molti aspetti legittime C o 

me non condividere il bisogno 
di un «secolarismo radicale», 
della rinuncia, finalmente, ai 
sogni di filosofi visionari che 
hanno costretto le società 
umane nella gabbia di suppo
ste leggi necessanc trasforma
lo le utopie in previsioni scicn-
Ufiche, ignorato I uomo con 
crcto e la sua vita presente 
(I unica vita di cui dispone) 
per un umanità futura che ha 
preteso, come una divinità ti
rannica, rinunce e sacrifici' Ma 
anche questa C filosofia E il 
messaggio di I làvcl rappresen
ta non la fine della filosofia o il 
suo divorzio dalla politica, ma 
I ingresso in grande stile della 
filosofia nella politica Di una 
filosofia cntica e radicalmente 
antirazionalista ma certamen 
te di una filosofia 

È vero quanto dice Hàvel bi
sogna nnffermare il primato 
della dillcrcnza sull omoge
neità Tuttavia proprio per 
questo sarebbe utile fare final
mente a meno di ruttigli osmi» 
La modernità non ha avuto so
lo una filosofia e non é stata 
cosi compatta e univoca come 
i suoi critici vogliono far crede 
re Ùliunianitas di Salutati e di 
Hrasmo In vanetà interna al 
genere umano che parla tutta 
via una unica lingua menlaledi 
Vico non offrono forse mes
saggi diversi da quelli schema 
lizzati nella rivolta contempo
ranea contro I illuminisno e 
I umanesimo7 Non sono an 
eli essi parte della modernità9 

Che ne C de I loro nchi.uno al 
I infitvta dell individuo e alla li 
nilczza dei suoi poteri' Del lo 

ro responsabile ma non fana
tico, nchiamo alla vita civile 
come uno dei più nobili valori 
umani ' 

Forse è vero che la moderni 
là é in procinto di finire Ma 
quale modernità' Da quale tra
dizione provengono i valori 
dell'«anima e della spiritualità 
individuale» di cui parla Hàvel 
se non della modernità stessa 
che é pluralista e irriducibile a 
una sola immagine che non ò 
stata e non é solo strumentali-
smo e scientismo' 

Tra i simboli della fine della 
modernità Hàvel ncn menzio
na il capitalismo Manonéfor 
se anche questo un prodotto 
della fiducia nella forza equili
bratrice degli interessi e nel 
potere della razionalità calco
latrice nella possibilità di do
minio del mondo ' Non e forse 
anche il capitalismo uno dei 
fenomeni più ostili alla plurali
tà e alla differenza' Una formi
dabile espressione della voca 
zione universalistica della ino 
dernità' 

«Dobbiamo vedere il plurali 
smo del mondo - dice I làvcl -
non costnngerlo nella ricerca 
di comuni denominatori o n 
ducendo ogni cosa a una sin 
gola comune equazione» La 
libera iniziativa I individualità 
e I intraprendenza sono davve
ro rispettate dai sistemi mul'i-
nazionali di imprenditoria' 
Quale differenza e ò Ira la con
dizione deifli individui che Io 
vorano in una «big corpora 
non» e quella dei sudditi di un 
regime centralizzato e buro 

erotico' Quale spazio é con
cesso qui alla partecipazione 
individuale e ai dintti del sin
golo, quale ali «anima e alla 
spi ritualità individuale»' 

Per troppo tempo si é confu
so la filosofia sistematica con 
la filosofia Le ideologie, le 
strategie scientistiche, sono 
state é vero, il prodotto di una 
razionalità intollerante e vora
ce Ma esse non hanno edifica
to sulle sabbie mobili Dietro di 
loro c'era e c o un desiderio 
tutt altro che artificiale e soddi
sfatto di rispondere a senti 
menti che fanno parte dell'«a-
nima e della spiritualità indivi 
duale» Sentimenti di pietà per 
le sofferenze dei nostn simili 
di giustizia per emendare le 
•colpe» della natura e le gravi 
responsabilità degli uomini 

Con il comunismo é final
mente morta I illusione otto
centesca di sostituire la politi 
C J con la burocrazia e l'appa
rato La sua line riabilita la pò 
litica e nmette in pnmo piano i 
bisogni dell «anima e della spi 
ntualità individuale» che aspet 
tano una risposta Invece di ac 
condiscendere ai sogni dei po
litici visionan la filosofia potrà 
tornare a svolgere il suo ruolo 
di critica per smascherare I il
lusione che ci povsano essere 
soluzioni definitive e sicure II 
suo ancoraggio saranno i scn 
irnienti di pietà di giustizia e di 
paura della sofferenza instan
cabili rivelatori di problemi 
protagonisti di un lavoro sem 
pre incompiuto e mai intera 
mente inappagabile 

lu J l'IXb 11 1 l')»2 
(Quando la liducia i lo sconlorlo mi 
n icei ino di penetrare nell animo di 
coloro che si b ittono per il tnonfo 
degli idealidel socialismo i seguito 
di un i battuta di arres'o inche 
dr inimatica di un processo nvolu 
/ionano in corso da oltre un secolo 
de bbono evsere ncordali i persegui 
tati politici antllascistl e l partigiani 
conib ittesntictraqucsti ->̂  

GIUSEPPINA CAOEGARI 
chi- lottarono in modo costante e tt 
n.ice in condizioni anche tragiche 
per le riconquistate liberta demo 
crntn-he I indipcnden/.., unit-1. so 
VTdinIA na/ionili sopprts.se dal la 
seismo t minacci ite dui nazismo 
per I attuazione della Costitu/ione 
repubblicana mai dubitando della 
vittoria fimi t. ^ ^, » 
Per onorare la memoria di Pina suo 
comparii i di lotta e di vita Mano 
Mammucan sottoscrive peri Unita 
Roma ll>niar7o 1992 

Lunedìcon ' 
rUhità 

quattro pagine 
di 

CIMI 

Informazione e documentazione parlamentane 
per la campagna elettorale 

Partito Democratico della Sinistra 

Le Unioni regionali, le Federazioni, le Sezioni del Pds 
possono rivolgersi a questa struttura per avere, in tempi rapidi. 

notizie e informazioni documentine su 
Iniziative parlamentari, proposte di leggi del Pds e leggi approvale, 

dati per elaborare materiali propagandistici, ecc 

-W-m^ Agenzu del •ervuu inlcnwlamcnuri Tel OSS6K4Cn34-33S-lt97-930 

SABATO 21 MARZO 

CON FUhità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 35 ISRAELE 

-II" 

4f«J, 
££•£> 

Giornale + fascicolo ISRAELE L 1.500 

La Direzione pubblicità de l'Unità 
sì è trasferita con VP 

nuova concessionaria di pubblicità editore 
a Largo Fontanella Borghese, 84 - Roma •• 

/ numeri di telefono sono i seguenti: ' 
06 / 6871252 - 6871308 - 6871309 - 6869346 

6869549-6833365 • 

C O M U N E DI P O R T O C A N N O N E 
Provincia di Campobasso 

Questa Amministrazione, con sede in Portocamor», piazza S 
Pertini, Cap 86045. telef 0875/59158, telefax 0675/59686. 
intende appaltare per mezzo licitazione privata, con il metodo 
ed il procedimento, previsti dall'art. 1 iett a) della legge 2-2-73, 
n 14, con il correttivo del 7% previsto dalla legge 155/89. 
comma 2°, art 2 b s e decr log vo 19-12-91. n. 406, i lavori di 
Esecuzione di Opere di Urbanizzazione del Piar» Insediamenti 
Produttivi il cui importo a base d'asta è di L 1 060188 746 
Iscrizione all'A.N C per categorie 6 e 10 a) 
Termine perentorio per la presentazione richiesta al protocollo 
del Comune, entro il giorno 31-3-92 corredata a pena di esclu
sione, del certificato di iscrizione alTAN C per Importo non infe
riore a quello complessivo d'apparto 
Per la richiesta di invito dovranno osservarsi modalità e prescri
zioni tutte di cui al relativo BANDO INTEGRALE di gara in pub
blicazione all'Albo Pretono di questo Comune dal 16-3-92 e al 
BURM. del 16-3-92. 
Portocannono, fi 4 marzo 1992 
IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO IL SINDACO 

D.aaa Giulia Intravedo Rag. Pietro Marcora 

A bbonatevi a 

rUnità 

^^^^^.^^,.^^^"^S;';;;^>>J;;^.'./' , / ^ y ' ^ S M / . M 2 ^ l . | f e 
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Stefano Bermi 
autore 
di «La 
signorina 
Papillon» SPETTACOLI 

David Riordino 
in scena con 

«Paesaggi 
dopo la 

battaglia» 

Parlano due popolari protagonisti della satira, in questi giorni a teatro 
con i loro lavori, «La signorina Papillon» e «Paesaggi dopo la battaglia» 
La comicità, la corruzione, la dittatura della tv, rampasse» politica 
«Un paese alle soglie della guerra civile, che ha voglia di cambiare» 

C'è poco da ridere 
•n Da una parte c'è un giardino di fine Ottocento, sfolgorante di '• 
colori e palpitante dei sogni della signorina Rose. Dall'altra c'è un . 
cantapoeta con la chitarra accompagnato da due musicisti. Non 
sarà solo un caso se proprio in questi giorni lo scrittore Stefano 
Benni e il cantautore David Riondino hanno presentato contem
poraneamente a teatro i loro due nuovi spettacoli. Quello di Ben
ni, per la prima volta autore di un testo espressamente scritto per 
le scene e debuttante regista, si intitola La signorina Papillon (nel 

Stefano Benni 
«Isolato? Siamo in tanti 
con le stesse emozioni» 

paese dei brutti sogni); quello di Riondino, tornato ai recital degli 
esordi, Paesaggi dopo la battaglia. Dissimili nella struttura e nei to
ni, diversi nella comicità e nei ritmi, i due spettacoli riflettono però 
il desiderio dei popolarissimi autori di usare ancora una volta la 
strada della comicità per bersagliare i molti mali e i nocivi rimedi 
che si agitano il nostro paese. Si ride, certo, ma si ride sempre più 
nero e sempre più amaro. In queste interviste Stefano Benni e Da
vid Riondino ci raccontano perché. • . . • . - • , • . ' •• • 

David Riondino 
«Un popolo disperso 
a caccia di identità» 

STEFANIA CHINZARI 

M ROMA. .Oggi come oggi il tea- -
tro mi sembra l'unica possibilità di • 
arrivare al pubblico nella più com
pleta autonomia: hai un'idea e la 
metti in scena, senza doverla sorto- • 
porre alle pressioni dei vari Sodano 
o Cecchi Cori». Detto fatto. Stefano 
Benni e passato al teatro. Uno dei 
più amali selettori di,questi .anni. " 
padre riconosciuto dei molti figli 
che hanno scelto l'arte comica per 
parlare ancora una volta di noi, già 
protagonista a teatro attraverso i 
suoi testi, scelti da attori diversi co
me Dario Fo e Lucia Poli, Franca 
Rame e Paolo Rossi, Grillo, Proietti . 
o Riondino, adesso Benni è a Ro- ' 
ma, debuttante regista al Teatro 
Due con uno spettacolo scritto da ', 
lui espressamente per le scene, La 
signorina Papillon (nel paese dei 
brutti sogni). ,.-. •-• ' <-.-*-? 

Il progetto è nato tempo fa insie
me alla voglia di lavorare con alcu
ni attori. Si realizza ora. completa
mente autoprodotto da autore e in
terpreti visto che gli impresari tea
trali nicchiavano, e vede coinvolti. • 
oltre ai quattro bravi e vivacissimi 
Raffaella Lcbboroni. Gigio Alberti. 
Antonio Catania e Maddalena de 
Panfilis. collaborazioni . preziose 
come le luci di Pasqualino de San-
tis e le scene di Pietro Perottl. 

Giocando sui molti piani della 
scrittura, sfoderando un prevedibi
le gusto per to scarto linguistico e 
la citazione paradossale ma rive
lando un inaspettato polso registi
co. Benni 0 emigrato sul palcosce
nico per bersagliare ancora una 
volta i cattivi costumi, le bugie in

tellettuali, i giochi occulti e la politi
ca sporca di quello che lui stesso 
definisce, senza mezzi termini, «un 
paese di regime». Inutile dunque 
sottolineare che dietro la diverten
te struttura da opera-comique, am
bientata a fine secolo nel lussureg
giante giardino appena fuori Parigi 
di mademoiselle Rose Papillon, si 
intravedono tutti i mah dell'Italia di 
oggi. -Sono spaventato da questo 
clima elettorale sanguinoso. Spa
ventato ma non sorpreso. E mi 
aspetto il peggio, perche abbiamo 
superato la fase della democrazia 
inquieta, adesso siamo in una si
tuazione di regime, alle soglie di 
una dolce guerra civile e non c'era 
bisogno dei morti ammazzati di 
questi giorni per averne conferma». 

• Soluzioni, Stefano Benni, ne intra
vede poche, o quanto meno diffici
li. «Stanno riducendo l'opposizio
ne al silenzio. Quando parlo di op-

. posizione non la identifico con un 
partito o con II Pds, perché ho 
smesso di credere alla politica e al
l'onesta del sistema politico, però 
credo siano arrivati i-tempi di deci
sioni radicali, di prese di posizione 
nette come quelle di Occhetto su 
Cossiga, che possono magari pe
nalizzare quantitativamente il risul
tato elettorale ma danno il senso di 
una scelta». 

Intanto in scena la signorina Ro
se sognante e terrena, occupata a 
catalogar farfalle, è assediata dal
l'amica Louise che si pavoneggia 
di ane parigine, dall'esilarante pre
tendente Armand protolcghista e 
massonico e dallo stralunato spasi
mante Millet, un intellettuale trave

stito da giardiniere (e viceversa) • 
che gioca a fare lo schivo. «Ho in
ventato Millet con autoironia, per
ché è uno che dice di essere riser
vato ma poi rilascia interviste, va ai 
premi letterari e alle cene monda
ne. Io prima o poi vorrei fare il 
grande passo e non parlare pro
prio più con nessuno, uscire da 
questo sistema in cui sci schivo se 
fai solo 50 interviste invece delle 
300 che normalmente ti chiedo
no». Chi si nasconde invece dietro 
la sognante reclusa tra rose e moli, 
che ferma i suoi sogni «alla soglia 
delle frasi» di proustiana memoria 
e che tutti e tre progettano di ucci
dere? Svicola Benni, sulle molte ri
sposte possibili: la democrazia, l'u
topia comunista, il futuro? «Rose 0 
un simbolo ed è pregnante so resta 
tale, se può significare molte cose, 
se può risuonare in modo diverso 
per ogni spettatore senza ridursi a 
segno. Anche per me, durante tutto 
il lavoro, ha incarnalo temi diversi. 
In questo momento ò un'attrice co
me Raffaella, che ha recitato a tea
tro con Ronconi e al cinema con 
Risi e poi ha fatto Banane. Insom
ma una che non ha paura di ri
schiare, una della banda di mino
ranza». 

A quella banda appartiene di 
certo anche Benni. da anni porta
voce, attraverso i mondi metaforici 
e surreali dei suoi vendutissimi li
bri, della ribellione ancora possibi
le, del rifiuto intelligente ai tanti 
compromessi del sistema, alla 
spersonalizzazione televisiva, ai 
misteri troppo bui. Benni 6 uno che 
molto spesso ha detto «Non ci sto»: 

paura di restare isolato? «Apparten
go ad una minoranza ma non sono 
un isolato. Ce tanta gente che 
chiede i miei testi, che pensa le 
stesse cose. Esistono percorsi sot
terranei di un sentire comune che 
si esprime attraverso (orme diffe
renti: il "fanculo" liberatorio di Gril
lo, Il teatro di Dario Fo, la ribellione 
di Rossi. Quello che mi fa veramen
te arrabbiare è che un certo giorna
lismo, impreciso come al solito, 
tenta di mettere tutto dentro dei va-
ligiqni, di risalire allcscuolc, ai filo
ni. E grave ridurre le voci del comi
co ad un rumore. Personalmente, 
ho sempre cercato di non arren
dermi alla sottoscrittura del comi
co, di rischiare, di non sprofondare 
nel cabaret più bieco e ripetitivo re
stando ancorato ai valon del mio 
mondo letterario». 

Dopo la prima di giovedì, Benni 
è tornato di corsa a Bologna, dove 
vìve e lavora da sempre, arrivato da 
un paesino dell'Appennino pro
prio di fronte a quello dov'è nato 
Enzo Biagi. A casa si e nmesso a la
vorare al suo prossimo libro, que
sta volta un romanzo di 400 pagi
ne, sempre pubblicato da Feltrinel
li, pronto forse fra un anno ma top 
secret. Intanto, mentre fantastica 
su una .possibile opera lirica, ma
gari insieme a Fo, altri suoi testi 
stanno prendendo la strada del 
palcoscenico, richiesti dal Lirico di 
Parma, da Giuseppe Cedcrna e dal 
Teatro dell'Archivolto di Genova 
che presto porterà in scena uno 
spettacolo ispirato a personaggi, 
stravaganze e storie del suo Bar 
sotto limare. 

VIOLETTA VALERI 

• i ROMA. La satira non e più di 
sinistra, parola di David Riondino. 
Tornato all'assolo dopo due anni ' 
in giro per l'Italia insieme a Paolo ' 
Rossi e Lucia Vasini con la Comme- ' 
dia da due lire ispirata al testo di 
John Gay, l'attore-cantautore fio- ' 
rcntmo ripercorre gli ultimi ven-
t'anni della nostra stona in un reci- • 
tal attualmente in tournée che ha 
per titolo Paesaggi dopo la batta
glia. Tono dimesso, humour nero, , 
una comicità ironicamente auto- , 
biografica e il consueto repertorio .. 
di canzoni in rima per fare il verso 
alla musica d'autore italiana: il prò- ^ 
gramma dello spettacolo é quello ' 
di raccontare la grande metafora ' 
della guerra combattuta tra l'cser- ' 
cito del denaro e le forze dell'uto
pia. Ma anche di superare la coa
zione al conflitto, imporre una tre- • 
gua. Le armi sono uno strano mi
scuglio di temi e fonti (dagli spunti, 
biblici dell'Ecclesiaste alla canzo
ne napoletana di Roberto Muralo), 
lo stile, inconfondibile, resta quello 
del dilettante degli inizi, nel 74. ; 
quando Riondino recitava nei teatri 
off di Firenze- «Non avevo la voca
zione del comico, ma da sempre 
capita che parlo seriamente e la 
gente si mette a ndere». - . , ->'• 

Qualcuno ha definito «Paesaggi 
dopo la battaglia» uno spettaco- ' 
lo wil postsessantotto, però qua
si non si parla di politica. .. 

La satira, per usare un gioco di pa
role etimologico, è satura. Quella 
politica in. particolare. Serve so
prattutto per arrivare in testa alle 
classifiche di vendila dei libri. Oggi 

non ci sono più i comunisti a tirare . 
colpi contro gli scandali e le ingiù- , 
sfizio, e lo sdegno è una merce che ; 
va forte sul mercato: serve a fare ' 
politica promozionale. È lo stile di * 
Cossiga. di Giuliano Ferrara e di ' 
Sgarbi, per intenderci. - .- ,.i -

Davvero non si può distinguere 
tra satira di sinistra e sdegno -
promozionale? Eppure tu vieni 
dall'esperienza di «Tango»... 

È un problema di etica. È fin trop
po facile mostrare sdegno verso 
uscieri, militari e politici corrotti. 
Ma c'è qualcosa che non mi toma 
quando Benigni fa svariati miliardi 
con un film prodotto da Cecchi Co
ri come Johnny Stecchino e Silvio 
Orlando, un attore sinceramente 
radicai, firma un contratto per Ber
lusconi per una orribile situation 
comedy. O quando Moretti conqui- < 
sta la platea con II portaborse. Tutti ; 
molto bravi, per carità. Ma perché 
fare i santi della sinistra? Siamo tut
ti compromessi. . « . • . -

Insomma, non vorrai venirci a 
dire che sono tutti uguali: Moret
ti e Berlusconi, Benigni e D'Ago
stino? i,> 

È certo che le discriminanti sono 
saltate. E allora bisogna ricrearle. Il 
denaro, per esempio. Bisognereb
be varare una nuova legge Jova-
notti-Ramazzotti che vieta di gua
dagnare più di tot soldi con canzo
nette e amenità del genere. Non 
siamo eroi, ma comunque rappre
sentiamo un'area. Se uno spettato
re mi dà ventimila lire perché pen
sa che sono diverso da Berlusconi 

ha diritto a qualche garanzia. Qua
le*' Diciamo che, superati i quattro 
miliardi (un limite abbastanza alti- . 
no. per evitare di essere scambiati : 
per comunisti) la legge Jovanotti-
Ramazzotti ti obbliga a reinvestire.. 

Se e solo un problema di investi
mento, anche Berlusconi, vera
mente, rclnveste,isuol capitali..., 

Appunto. Quelli di sinistra invece si 
limitano a ripetere il loro Rndo. «lo 
sono diverso». E poi come si fa a 
slare all'opposizione ed essere la 
classe dirigente culturale? 

A proposito di reinvestirei soldi, ' 
prima hai citato Moretti, doè 
uno del pochi cineasti Indipen
denti', riesce a produrre senza tv 
e ora ha anche aperto un cinema 
a Roma. Mi pare che lui i soldi li 
faccia circolare •• • . 

Come - politico dello • spettacolo, -
Moretti mi piace molto. Ma. per at
taccare veramente il potere, secon
do me, bisogna andare verso l'ano-1 
nimato, essere umili, creare delle 
strutture aperte. Esempi? Michele 
Serra si scioglie dentro Cuore. 
Ghczzi tende a sparire dietro Fuori 
orario. Invece Moretti manda con
tinui segnali di presenza, esatta
mente come Sgarbi. Però, chi può 
dirlo'' Magari tra due anni Moretti 
sarà frate francescano e Ssarbi la
vorerà gratis alle feste dell'Unità. . 

Beh, a te si potrebbe obiettare la 
partecipazione al «Maurizio Co
stanzo Show». Ma la televisione 
non è 11 regno dell'apparenza e 
dell'apparire? 

" Da Costanzo ci sono ogni volta tei 

persone diverse e lui è il solo che 
può garantire questa presenza. Si 
parla di mafia e corruzione, di li
berta sessuali, di handicap, di reli
gione. Oppure prendi una trasmis- • 
sione come Auanzr. ha raccolto un , 
popolo disperso alla ricerca di 
un identità. .-

Riassumiamo: le nuove discrimi
nanti, caduti 1 mori tradizionali 
tra destra e slnlxtra, sarebbero 

' ' soltanto soldi e potere? 
SI, o meglio: dove metti i soldi e 
quanto ti privi del potere. Che sono 
due trappole mortali. • • -̂  -.» 

Insomma non si tratta più di es
ser»: contro, ma di capire chi sla
mo, di Imparare a conoscerci? • 

C'è molta ' confusione nell'aria. 
Strane convergenze. Allora come si 
fa per onentarsi? Mi interessa di più ' 
sapere chi siamo noi che prender
mela con Gava o Pomicino o con i ' 
socialisti. Ma questo non vuol dire 
che me ne frego della politica. Par- .• 
tecipo alla campagna elettorale •• 
del Pds e m i piace Occhetto perché 
è l'unico leader anticarismatico. r .' 

Non sarà pericoloso essere trop- ' 
pò antJcarismatlci? Il gioco è 
molto pesante. 

SI, ma non è mica una lotteria dove 
o vinci o perdi. È vero che sono . 
tempi di oscurantismo, ma bisogna 
cambiare gioco, proteggere le spe
cie non competitive. E poi stiamo a • 
vedere che cosa succede. Da parte ' 
mia sono ottimista e se va male ' 
possiamo sempre fondare dei mo
nasteri. Proprio come durante i 
tempi bui del medioevo. 

Una vignetta 
di Robert 

• Crumb con 
Mr. Naturai 

un po' 
guru 

e un po' 
«porcello» 

«Trevisocomics», cercando l'Ovest a fumetti 
• I TREVISO. Si fa presto a dire «la scoperta 
dell'America». Ma da che parte sta l'America? 
Del resto nemmeno il gran genovese, inteso 
come Cristoforo Colombo, ci aveva capilo un 
granché. Intraprese un lungo viaggio per mare ', 
sperando di ritrovarsi ad Est, e invece si fermò 
ad Ovest. Anzi. l'Ovest cominciò proprio da 11, 
da quel 12 ottobre del 1492. Dopo cinque se
coli non è cambiato poi molto, anche perché, 
nel frattempo, l'fSst non c'è più. Insomma, in 
questa confusiona di punti cardinali, forse, l'A
merica è ancora da scoprire. ' 

Sarà per questo che la bella rassegna «Trevi-
socomics», curata come sempre con gusto e 
abilità da Silvano Mezzavilla e che ha chiuso 
ieri, con buon successo, i suoi battenti, ha de
ciso di ripercorrere quest'anno (in piene cele
brazioni ufficiali del viaggio di Colombo) il 
cammino delle tre caravelle. Ma. fedele alla 
tradizione di insoliti punti di vista sul fumetto, 
la manifestazione, articolala in diverse mostre, 
h? privilegiato fin dal titolo di vittonniana me
moria, Americana, rotte controcorrente. O me
glio ha intrecciato itinerari e direzioni, avanti e 

indietro, come se la Terra, più che al celebre 
«uovo», assomigliasse ad un gomitolo. 

Ed ecco allora il percorso più classico (ma 
solo dal punto di vista geografico) del Colom
bo di Altan, le visioni e interpretazioni dell'A
merica di sessanta autori italiani ed europei: la 
puntigliosa illustrazione storica a fumetti di Re-
latos del Nueuo Mundo; la «riscoperta» dell'A
merica ad opera dei paperi della Disney, quelli 
originali di Cari Barks e quelli dei «Disney italia
ni». Tutti ngorosi, per quanto cntici, viaggi da 
Est a Ovest, in cui si fanno strada sguardi 
sghembi e molteplici su quella realtà, che 
aprono a relazioni ben più ricche e complesse 
del consumato rapporto odio-amore. 

Ma la rosa dei venti non sarebbe completa, 
se non orientasse l'ago anche al Sud e al Nord. 
Da qui le interessanti proposte di tre autori su
damericani come Miguel Paiva, Angeli e Carlos 
Nine. Quest'ultimo laverà rivelazione di «Trevi-
socomics», con i suoi personaggi deformi e de
formati da un tratto ironico ed elegante, diluito 
nelle calde tonalità di stupende tavole ad ac
quarello. Una vera sorpresa, anche rispetto ai 

DAL NOSTRO INVIATO 

RENATO PALLAVICINI 

pochi suoi lavori apparsi in Italia (in bianco e 
nero) su Comic Art (ma alcune sue tavole a 
colori le pubblica l'ultimo numero de // Grifo'). 

A completare il percorso, le tre belle mostre 
dedicate a Robert Crumb, Gilbert Shelton e Art 
Spicgclman. Due maestri dell'underground 
«stonco» (quello dei Sessanta e dei Settanta) i 
primi, un talenloso autore d'avanguardia degli 
Ottanta il terzo; eppure capace di partorire un 
•classico» come Maus. romanzo a fumetti sul
l'olocausto, di straordinaria forza drammatica 
e di acuta introspezione psicologica. 

In questi casi, a prevalere, più che la direzio
ne del percorso o un punto cardinale, ò una 
sorta di esplosione del senso' fuga, provoca
zione, ironia graffiarne, praticate, di volta in 
volta, con le loie sessuali di Fritz il gatto e delle 
prosperose donnine di Robert Crumb, con i 
paradisi mistici ed artificiali del guru Mister Na
turai (ancora di Crumb) o degli sballati Freak 
Brothers di Robert Shelton. Qui l'America, 
quella nata da Colombo, c'entra poco Anzi la 

si vuole clamorosamente negare e ripudiare. 
Non è un caso che, sia Crumb che Shelton, ab
biano scello di vivere in Europa: coerenza di 
un percorso sotterraneo ed antisistema. 

Due prove della coerenza. La prima riguar
da Robert Crumb, come ce lo ha mostrato un 
gustoso video , (Chi ha paura di Robert 
Crumb?), presentato già al Salone dei fumetti 
di AngoulOmc e riproposto a Treviso in assen
za dell'autore (a rappresentarlo c'era la mo
glie Aline Kommski). Il video ce lo la vedere al 
lavoro nella sua casa, sperduta in un paesino 
del Midi francese. Un cinquantenne segaligno 
ed occhialuto che potrebbe sembiare un pro-
fessonno di liceo, ma che dietro k' spesse lenti 
fa brillare uno sguardo da salirci. Per capire 
questo «doppio», provate a rileggervi le sue sto
rie, ripubblicate finalmente, dopo anni di silen
zio editoriale, in un bel volume edito dalla Ac
me, lo e le durine, che arriva in edicola in que
sti giorni: una sorta di «diano sentimentale» 
con il sesso come protagonista assoluto, temu

to, ricercato e praticato fino all'ossessione. Ma 
il video ce lo fa vedere, anche, estasiato all'a
scolto di un vecchio valzer musette, tirato fuori 
dalla sua sterminala collezione di vecchi 78 gi
ri. E che dire delle splendide sene di figurine 
disegnate da Crumb e dedicate ai maestri del ; 
country, del blues e del jazz? Ma come, ci si 
chiederà, l'acido illustratore della controcultu-

, ra giovanile, venuta su con le note di Jimi Hen-
drix e dei Jefferson Airplane. con i graffiami 
gorgheggi di Janis Joplin? Ecco, paradossal
mente, svelata la prima parte della coerenza 

La seconda ce la fornisce direttamente Gil
bert Shelton. E più che il suo aspetto, capelli 
ingngiti, ma ancora lunghi e raccolti in w, co
dino, sguardo un po' stralunato 'ma codini e 
«sballi» vari, ormai li praticano anche gli yup-
pies), sono le sue parole a farlo, nel corso di 
un dibattito che ha visto riuniti i principali au
tori presenti a «Yrevisocomics»- «Le nostre ri
vendicazioni - confessa l'autore dei Fntik Bro-
tliers-non erano tanto quelle legate alla cultu
ra della droga, ma. soprattutto quelle legate ai 
diritti individuali, alla richiesta di potere per chi 

non lo aveva». Spinto radicale ed anarchico 
dunque, condito con quel tanto di ideologia 
antiurbana che uni<«e le comuni hippies ai 
movimenti ecologici. Furore anticonsumista 
ed antitelevisivo che fa dire, ancora a Shelton, 
citando i cartoon dei Simpson: «Si, sono tra i 
migliori, ma sono stupidi, come tutto quello 
che passa in tv. Danno molti spunti per do- -
mande, ma non danno risposte, soprattutto sul " 
consumismo. Riciclano, annacquate, le idee 
degli anni Sessanta» ». 

Un po' reduci e un po' fantasmi di se stessi, 
Crumb e Shelton hanno nproposto, soprattutto 
con le splendide tavole esposte a Treviso, la lo
ro coerenza fatta di radicalismo anarchico e , 
non omologato. Una coerenza apparentemen
te contraddittori, come si è visto, ma solo per 
chi aveva equivocato presupposti e caratteristi
che di quella controcultura, cercandovi l'im
magine speculare di una vecchia «sinistra» e 
l'approdo (magari dopo una lunga circumna
vigazione! alla rivoluzione chf SI pensava fos
se all'Est. Proprio come Colombo, che cercava 
le Indie E trovò l'America 



"Conegliano 
Oggi al via 
gli incontri 
cinema-tv 
Wm TREVISO Immagin i inedi
te di guerra de l la Jugoslavia e 
del l 'Afghanis tan, dell'Irate e 
del l ' I ran, de l conflit to nel Golfo 
e dcll 'Afnca or ien ta le , de l Cen
tro e del Sud Amer ica E poi un 
conf ron to tra telegiornal i di Ir
l a n d a S p a g n a . Francia , Ger
m a n i a Jugoslavia , Finlandia, 
S v e / i j . D a n i m a r c a e Italia So
n o quest i i d u e pe/j-i forti de l l a 
d o d i c e s i m a e d i z i o n e di Anten-
naanema. gli incontri i n t ema
zionali di c i n e m a e televisione 
al via d a oggi (f ino a d o m e n i 
c a 2 2 ) a C o n e g l i a n o V e n e t o 

La m a n i f e s t a / i o n e ò s tata 
p resen ta t a nei giorni scorsi a 
Treviso, da l p re s iden te d i An-
renriaanerna Lino Innocent i , 
da l s i n d a c o di C o n e g l i a n o Fla
vio Sitvestnn e da i di re t ton de l 
la r a s segna Miche lange lo Dal-
to , Car lo Di Car lo e Giorgio C o - > 
setti S a r a n n o d u n q u e l'infor
m a r o n o , I anal is i de l le s u e c a 
ratterist iche e de l le s u e po ten 
zialità, i pnnc ipa l i ingredienti 
de l p r o g r a m m a Non m a n c h e 
rà la c o n f e r m a del la fascia inti
to la ta al le «Ragioni de l s u c c e s 
s o - c o n d o t t a d a .Bruno Vogli-
no , m e n t r e l ' a p p r o f o n d i m e n t o 
scientifico cons i s t e q u e s t ' a n n o 
in u n a r icerca sul s i s t ema de i . 
m e d i a in E u r o p a e in u n i n c o n 
tro sul tg e le s u e fonti Tra gli 
ospit i il regista J o h n Akomfrah 
e il "Black a u d i o film collecti-
ve«. u n a de l le realtà più vitali e 
inedi te de l g iovane c i n e m a in
glese U n a s p e c i a l e s e z i o n e sa
rà d e d i c a t a al t e m a «Vedere la 
guerra», ar t icolata in incontri 
pubbl ic i c o n giornalisti e testi
m o n i , in u n a an to log ia d i film 
e p r o g r a m m i televisivi e in un 
a m p i o m o n t a g g i o di trailers 
del c i n e m a di gue r r a di tutti i 
t empi D ' a c c o r d o c o n l'Afi infi
ne , 1'as.sociazior.i: de i d i s c o 
graf ia , ci s a r à u n o s p a z i o inti
to la to al le «immagini de l la m u 
sica» C o m e la c o n s u e t a rasse
g n a di incontri c o n i d i re t ton 
de l l e reti televisive p u b b l i c h e e 
p n v a t e e il conf ront ro tra i di-
retlon de i tg c o n Maurizio Co
s t a n z o c o m e m o d e r a t o r e 

Il notiziario della prima rete ha mutato scenografìa 
e ha messo in campo una squadra di conduttrici 
Più cronaca alle 13,30, più De e faziosità alle 20 
Due casi: i delitti di Castellammare e di Palermo 

Telegiornale uno 
il look dell'ipocrisia 
Infuna la polemica de contro Samarcanda, anche 
Cossiga dedica al programma di Santoro gtudi/.i cri
tici, ma da alcuni giorni c'è in tv un altro fatto nuovo 
Telegiornale uno, mutato nella scenografia con 
molte donne conduttrici Ma la campagna elettorale 
e i delitti di Castellammare e Palermo diradano lo 
cortine fumogere i lustrini mascherano un tg anco
ra più schierato, come la De ha preteso 

ANTONIO ZOLLO 

• f i ROMA Poiché n o n cap i ta 
più t a n t o s p e s s o f anno b e n e i 
d ingent i di Ra iuno a rallegrarsi 
de i success i di a sco l lo de l la re
te S a b a t o sera Milly Carlucci e 
Fabrizio Frizzi h a n n o esord i to 
c o n il n u o v o c ic lo di Scommel 
liamo ette7 a t res tandos i attor
n o ai 9 milioni d i te lespet tator i 
p e r l 'esat tezza, u n a m e d i a di 8 
milioni e 927 mila, pari al 
3 5 46"* del l ' in tero p o p o l o tv 
c o n p u n t e di 10 milioni e 700 
mila seguac i a n c h e se la Fi-
nmvest p u ò v a n t a r e il s u c c e s s o 
di s q u a d r a il 17 6&% di asco l to 
de l le s u e tre reti c o n t r o il <15 8% 
de l le tre reti Rai 

Il d i re t tore d i Raiuno, Carlo 
Fuscagn i . t rae confor to da l n-
sul ta to di s a b a t o sera p e r c h e 
«premia a n c o r a u n a volta la li
n e a de l la re te tesa a favorire la 
p a r t e c i p a z i u o n e e d il diverti
m e n t o de l p u b b l i c o d a c a s a » 
Q u e s t a a f fermazione e prezio
s a p e r c h e svela la filosofia 
comples s iva de l vertice de di 
viale Mazzini, a u t o r e v o l m e n t e 
c o r r o b o r a t a dal! e n n e s i m o 
p re t e sa censo r i a nei confronti 
d i Samarcanda de l p re s iden te 
de l l a c o m m i s s i o n e di vigilan 

za . o n Borri La si p u ò ruvsu 
m e r e cosi la pa r t e c .paz ione 
de l la gen t i va b e n e se si tratta 
di risolvere quiz m a se si tratta 
di interrogarsi sulle c o s e s e n e 
e t ragiche eli q u e s t o p a e s e min 
si p u ò d a r e v o c e alla piazza 
I i n f o r m a / i o n c d e v e r i tornare 
d e n t r o i codic i del la i p e r m e 
d ia7 ione 

Propr io in ques t i giorni ab
b i a m o sot to kjli occh i I al t ro 
m o d e l l o di informazione 
que l lo p r o p o s t o d a martedì 
s c o r s o da l '1 c legiornale u n o 
s u c c e d a n e o del 'I gì Al n u o v o 
look c o r r i s p o n d o n o un unica 
parz ia le novità - I ed i z ione 
del le 13 30 ded i ca t a soprat tut
to alla c r o n a c a - e u n a sos tan
ziale c o n f e r m a i l i gì ha cap i 
to la lez ione impartitagli da l lo 
s ta to maggiore de l «grande 
centro» riunito nel n o v e m b r e 
sco r so a Sor ren to e si e a d e 
gua to , si e l iberato di quel c h e 
gli restava di u n a r app re sen 
tanza pluralista c h e aveva 
s e m p r e m a n t e n u t o e h a indos 
sa to la divisa militare repl ican
d o la scelta c h e d a t e m p o h a 
fatto il Tg2 «Se il Tg l ha u n a ci 

Bruno Vespa, direttore del Telegiornale uno in alto le conduttrici Lilli Gruber Maria Luisa Busi e Tiziana Ferrano 

vel tena - d i sse d o p o le pole
m i c h e di Sor ren to il segre tar io 
Porlani - e que l la de l plurali
smo» Q u a l c h e g iorno fa il ca 
p o de l la segre tcna di Torlani, 
G i u s e p p e Azzaro h a p o t u t o 
r e n d e r e nota ( e n o n h a s m e n 
tito que l c h e i giornali gli h a n 
n o at t r ibui to) la sodd i s l az ione 
de l lo s ta to maggiore d e pe r 
I ulteriore virata del Tg l 

Del resto, d u e giorni d o p o 
I avvio de l nuovo look, Tele
giornale u n o ha avuto 1 o c c a 
s ione pe r d imos t r a r e di c h e 
con tenu t i concre t i , al di là d e 
gli specchiet t i scenografici pe r 
le a l lodole , e fatto il tg diret to 

d a Bruno Vespa l-i c a m p a g n a 
e le t tora le si e insanguina ta la 
s i tuaz ione e precipi ta ta e i (atti 
d r a m m a t i c i di C a s t e l l a m m a r e 
e P a l e r m o h a n n o annu l l a lo i 
margini di m a n o v r a È s e m p r e 
u n a p e n a dover c o m m i s u r a r e i 
c o m p o r t a m e n t i di un o r g a n o 
di in formazione q u a n d o i rile-
nmen t i s o n o p e r s o n e m o r t e 
a m m a z z a l e Ma e s ta to Tele
g iorna le u n o a fare differenza 
tra i morti o a mescolar l i a se
c o n d a del le c o n v e n i e n z e 
Q u a n d o si tratta di informare 
sull ucc i s ione di S e b a s t i a n o 
Cor rado , il consigl iere Pds di 
Cas t e l l ammare , si co r r e sul filo 

dell ambigu i t à c o n la generici
tà de i riferimenti nei titoli di te
sta c o n n o n megl io precisati 
r ichiami «ali intreccio c u m o r -
ra-politica-affan» Nei servizi 
sull assass in io di C a r r a d o I u-
nica c o s a c h e si c a p i s c e c o n 
e s t r e m a ch i a r ezza e c h e il 19 a 
C a s t e l l a m m a r e ci scirà il p a p a 
Bisognerà a spe t t a r e u n a di
c h i a r a z i o n e di Occhietto per
c h é nei resocont i de l Tg l c o m 
paia 1 a l f e r m a / i o n e c h e Corra
d o e vittima del la criminalità 
o rgan izza ta E q u a n d o c iò a p 
p a r e c h i a r o a n c h e nei servizi, 
la v i cenda di C a s t e l l a m m a r e 
s c o m p a r e da i titoli di testa del > 

Tg Ma nel f ra t tempo e s ta to 
ucc i so Salvo Lima Qui tutto e 
cost rui to in m o d o d a accred i 
tare egi t t imare, rafforzare la 
linea della De servizi d ichia-
r a z i o n biografie, l ' indiscnmi-
na ta e l e n c a z i o n e dei morti 
a m m a z z a t i in Sicilia, d a Matta
t i l a La Tor re Chinnici , Dalla 
Chiesa a Lima la s e m p l i c e 
c a n c e l l a z i o n e de l le diverse 
op in ion i ( c o m e que l la di Leo
luca O r l a n d o ) o la loro ridu
z ione a incomprensibi l i pas to
ni Ma s p e s s o ai morti r e n d e 
più giustizia la f ranchezza de 
gli avversari c h e I ipocns ia de 
gli amici A n c h e in tv > 

GUIDA 
RADIO & TV 

A PRANZO CON WILMA (Telernonìecarlo 11 45) Si cuci
n a in c o m p a g n i a di Wi lma De Angelis affiancata in stu
d i o d a pe r sonagg i de l m o n d o del lo spe t t aco lo Oggi e la 
volta di Lory Del San to , c h e tra i fornelli ci r a ccon t e r à la 
s u a vita privata e profess ionale -

1 FATTI VOSTRI (Raidue 11 55) Un taxista q u a r a n t e n n e 
di Napol i , Ciro Boccia , par la de l la mogl ie c h e e stata 
c o n d a n n a t a a l l ' e rgas tolo per aver ucc i so u n a ragazza di 
14 a n n i II m a n t o conv in to d e l l ' i n n o c e n z a de l la d o n n a , 
sta lo t t ando pe r scag ionar la In s tudio , a s s i e m e a d Alber
to Cas tagna a n c h e Tan ia , la r agazza bras i l iana c h e , per 
avere il b a m b i n o , h a d o v u t o lasciare il s u o conv iven te , , 

SEGRETI PER VOI (Raidue, 14 05) C o m e si d iventa s o m 
melier'1 Dan ie le Maestri d à utili sugger iment i pe r chi vo
glia i n t r ap rende re la c a m e r a eno log i ca 

DIOGENE (Raidue, 17) Q u a n t o t e m p o d e d i c a n o gli anzia
ni alla c u r a de l p ropr io c o r p o ' Quali s o n o i r imedi ( o i v 

t rucchi ) pe r s ta re in forma e va rca re i c e n t ' a n n i ' E, so
prat tut to, esiste I elisir dell e t e rna giovinezza o ò so lo un 
affare p e r I industria f a r m a c e u l i c a ' Ne par la in ques t a 
p u n t a t a Mariella Milani .. 

L'ISPETTORE DERRICK (RaiJue, 20 SO) Si vive m a l e in 
u n a c a s a di n p o s o , sopra l tu i lo se è la squal l ida c o n c l u 
s i o n e di u n a vita d a poven impiegaU È p e r q u e s t o c h e 
qua t t ro anziani , c o m p a g n i di «ospizio", d e c i d o n o un fur
to ai d a n n i del la dit ta d o v e lavorava u n o di loro Ma, pur
t r o p p o , ci s c a p p a il m o r t o - , , i t i i i - w « *«. 

MIXER (Raidue, 21 30) Giovanni Minoli i n d a g a q u e s t a se
ra sui delitti de l la U n o b ianca , la m a c c h i n a de l l a b a n d a ' 
di assassini c h e h a s e m i n a t o morti e terrore a Bologna e -
dintorni Pa r l ano i g e m t o n di D a m i a n o Bechis n t e n u t o jl 
c a p o d e l g r u p p o c n m i n a l e t ,< 

AVANZI DI AVANZI (Raitre, 22 45) Ques ta è p rop r io l'ulu-
m a p u n t a t a ( a l m e n o p n m a de l l e e l e z i o n i ) . in cui vedre
m o la s c a t e n a t a b a n d a di Avanzi A n c o r a u n o spec ia l , ' 
d e d i c a t o a tut to que l lo c h e è s ta to d e t t o e fatto ( m a so lo t 

die t ro le q u i n t e ) e c h e a n c o r a n o n a b b i a m o visto S o n o * 
tutte d a gus ta re le ca t t ivcne più indigeribili, le not iz ie più 
incredibili , in u n a pa ro la gli avanzi d i avanzi di avanzi , 
c h e t o r n e r a n n o c o n u n a p u n t a t a spec i a l e d o p o le e lezio
ni, e s a t t a m e n t e l'8 a p n l e , ** 

PUBBLIMANIA (Raitre, 0 15) Il g r a n d e regista russo, Niki- J 
ta Michailkov è o r m a i l anc ia to nel m a g i c o m o n d o del la : 

pubbl ic i tà In o n d a s t ano t t e il s u o d o c u m e n t a n o pubbl i 
ci tar io Elegia russo rea l izza to p e r i! l anc io de l la Fiat 
T e m p r a II b reve r a c c o n t o si svolge nel la c a m p a g n a rus
sa, c o p e r t a di n e v e C o m m e n t a i passaggi narrativi più si
gnificativi E n n c o Ghezzi * 

FUORI ORARIO - VENTI ANNI PRIMA (Raitre, 1 10) 
C a r m e l o Bene a tutto t o n d o in q u e s t a p u n t a t a in t e ramen- < 
te d e d i c a t a a lui D o p o u n ' a m p i a sintesi dell ' intervista 
c o n Maur i / io C o s t a n z o p e r u n a famosa p u n t a t a di Ac
quano de l 1978 la lettura di a l c u n e p o e s i e di Vladimir 
Maiakovski e brevi s c h e g g e di spe t tacol i teatrali e di film ' 
de l tu rbo len to a t to re - . -»«••"•-

(Eleonora Martelli) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE limili 
SCEGLI IL TUO FILM 

0 3 8 UNOMATTIHA 
7-8-8-10 TQ1 MATTINA 
1Q38 UNOMATTINA ECONOMIA 
1Q.1S CI « D I A M O . (T parte) 
11 .PO DAMILANOT01 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 PIACERE: RAIUNO. Con G Sa-

bam.T Cotugno - Alle 12 30 Tg1 
Flash 

1XOO TELEGIORNALE 
1 3 3 5 T O I - T B t MINUTI D 4 -
14.00 P I A C I M RAIUNO. (Fine) 
1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 HALLO KtTTY. Shown 4 
15.30 ARTISTI D'OPPI F Mula» 
18.00 BKB. Varietà por ragazzi 
17.30 PAROLAEVrTA. Le radici 
18.00 TP1 FLASH 
18.08 VUOI VINCER!? Quiz condotto 

da Laura D'Angelo 
18.30 ORA DI PUNTA. Di A Borgono-

vo Con M Vonier, R Pazzaglla 
1 8 . 5 0 CHETEMPOFA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 PRONTO SOCCORSO 2. Film In 

4 parti di F Massaro Con Ferruc-
ciò e Claudio Amendola 

2 2 . 1 5 TRIBUNA ELETTORALE 
2 X 1 0 T01 LINEA NOTTE 
2 3 . 2 5 EMPORIO* 
2 3 3 0 HOOPERMAN. Tolelilm 

0.10 T01 LINEA NOTTE 
0.40 OPPI AL PARLAMENTO 
0.50 APPUHTAMEHTOALCINEMA 
1.QO MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.40 FUORI SERVIZIO. Film di C 

Schonxel ConG George 
3.05 T01 LINEA NOTTE 

7.00 PICCOLEEORANDISTORIE 
8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
8.00 DSC Rita Da Cascia • Una rosa 

d Inverno 
10.00 PROTESTANTESIMO 
1 0 3 0 L'ORA FATALE. Film di W Nigh 

ConB Karlot) 
1 1 . 8 0 T 0 2 FLASH 
11.SS I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

oerto Caslagna 
1 3 . 0 0 TE2-ORE TREDICI ' 
1 3 3 0 TRIBUNA ELETTORALE 
14.05 SECRETI PER VOI. Con M Viro 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Iv 
15.05 SANTABARBARA. Serie tv 
15.35 CICLISMO. Tirreno-Adrlaltco 
16.15 DETTO TRA NOI 
17.00 TQ2 DIOGENE 
1 7 3 8 DA MILANO T02 
17.30 RAIDUE PER VOI 
17.85 ROCKCAFE. DiAndreaPiceno 
18.05 TOSSPORTSERA 
1 8 3 0 MIAMI VICE. Telefilm 
18.05 SECRETI PER VOI SERA 
10.10 BEAUTIFUL. Sono tv 
1 8 . 4 0 METEO 2 
2 0 . 0 0 T 0 2 TELEGIORNALE 
2 0 . 1 8 T02-LO SPORT 
2 0 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Telc-

lilm -Assolo per quattro-
2 1 3 5 MIXER IL PIACERE.DI SAPER-

NE DI PIÙ. Di A lappi 
23.15 T02 PEGASO 
23.55 T02 NOTTE 
24.00 METEO 2 • T02 - OROSCOPO 

0.08 ROCKCAFE. Di AndreaOlcese 
0.10 ROSSINI. Non solo un croscondo 

«L'Italiana in Algeri- !2* atto) 

FULL CONTACT. 
del mondo 

Campionato 7.00 PRIMA PAGINA 

11.00 CICLISMO. ITTrolooCee 
11.30 CALCIO FEMMINILE 
12.00 DSE IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce Mario Cobeitlni Alto 
12 05 da MilanoTg3 

14.00 TELEGIOHNALI REGIONALI 
1 4 3 0 T03 POMERIGGIO 
14.45 DSEAMBIENTEVIVO 

8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 
Telefilm 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cationi 

8.00 ALICE. Telefilm 
8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

LA BELLA MUGNAIA. Film di M 
Camerini ConV De Sica 

8.05 SUPERVICKV. Telefilm 

7.85 BUONGIORNO AMICA. Varietà 
8.00 COSI GIRA IL MONDO. 
8 3 5 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
0.00 LA VALLE DEI PINI 

0.30 CHIPS. Telefilm 

1 1 3 0 ELETTORANDO 10.30 MAGNUM P.l. Telefilm 
IL PRANZO È SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippi 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 5 . 1 5 DSCI VIAGGI DEL 5 . MICHELE. 
La costola dol vulcano 

15.45 TOS SOLO PER SPORT. Calcio 
C slamo calcio A tutta B calcio 
Rai Regione 

17.45 GIORNALI E TV ESTERE 
18.05 GEO. -Big Bill-
18.40 TRIBUNA ELETTORALE 
16.50 METEO 3 
18.00 TELEGIORNALE 
18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 8 . 4 5 TGR SPORT 
20.00 BLOB. Di tulio di più 
20.20 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
2 0 3 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI. 

Conduco Aldo Biscardi 
22.30 T03VENTIDUE ETRENTA 
22.45 AVANZI DI AVANZI. Di V Amur-

ri L Brunetta S Oandini 
0 . 1 5 PUBBLIMANIA 
0.45 TOS NUOVO GIORNO " 
1.10 FUORI ORARIO 
1.35 BLOB DI TUTTO, DI PIÙ 
1.50 UNA CARTOLINA 
1.55 AVANZI DI AVANZI 

1 3 5 
3 3 0 TENEBRE. Film di 0 Argento 

Con A Franciosa 

LE STRADE DI JAN FRANCI
SCO. Telelilm 

2 .55 
3 .25 

PUBBLIMANIA 
TG3 NUOVO GIORNO 

2.35 TQ2 PEGASO 
5 3 0 T01 LINEA NOTTE 
5 .15 DIVERTIMENTI 

3 3 0 SOUVENIRS SOUVENIR*. Film 
di A Zoitoun ConC Malavoy 

3.45 I MISTERI DI HOLLYWOOD. 
Film 

5.00 T03 NUOVO GIORNO 

S 3 5 LE AVVENTURE DI WILLIAM 
Sceneggiato (2') 

5 .50 VIDEOCOMIC 5.20 THROB. Tolelilm 
8.15 DESTINI. (245") 8 .05 SCHEGGE 

1 2 3 0 AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Lichen 

13.00 TOS POMERIGGIO 
13.20 NONE LA RAI. Varietà con Enri-

ca Bonaccorti (0769/64322) 
14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa e Sani) Lichen 
15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 
15.30 TI AMO PARLIAMONE 
16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 
18.00 OK IL PREZZO ÉOIUSTO 
18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quizcon Mike Bongiorno 
20.00 TP 5 SERA 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 AQUILE D'ACCIAIO. Film di 

SJ Furie ConL GossottJr 
2 2 3 5 ITALIA DOMANDA 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
24.00 TP 5. Notte 

1 3 0 ELETTORANDO 
1.48 STRISCIA LA NOTIZIA. Replica 
2.06 SIMONTEMPLAR. Telelilm 
2.43 DINAMITE E SIMPATIA. Film di 

R Vernay Con S Dosmartes 
4.15 L'ORA DI HITCHOCOCK. Tolo-

lilm 
5.00 AOENTESPECIALE. Telefilm 
5.30 LA STRANA COPPIA. Telelilm 
6.00 BONANZA. Telefilm 

1 1 3 3 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
rlela con Gianfranco Funari 

13.00 CONTO ALLA ROVESCIA. Con-
duco Gianfranco Funari ** 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 4 3 0 MAI DIRE GOL Vanda CDn la 

GialappasBand 

15.00 SUPERCAR. Telolillm 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA 

17.00 A-TEAM. Telefilm 

18.00 MAC OYVER. Tolelilm 

18.00 STUDIOAPEBÌO. Notiziario 

1 8 3 0 STUDIO SPORT -

18.38 METEO 

18.40 IL GIOCO D n a . Quiz 

2 0 3 0 VIENI AVANTI CRETINO. Film 
di L Salce Con L Banfi 

2 2 3 0 GIOCHI DI MORTE. Film di D 
Peoples ConR Hauer 

0.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1.00 STUDIO SPORT 

1.07 METEO 

1.15 LA BELLA E LA BESTIA 

2.15 MACCYVER. Telefilm 

3.15 A-TEAM. Telefilm 

4.10 CHIPS. Telefilm 

5.10 SUPERCAR Telefilm 

8 3 5 UNA DONNA IN VENDITA 
1 0 3 0 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-

so del programma alle 10 55 TG4 
11.38 MARCELUNA. Tolenovela 
12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 TG 4-POMERIGGIO 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 3 . 4 5 SENTIERI. Teleromanzo 
1 4 3 5 SENORA. Telenovela 
15.15 ASPETTANDO «LA DONNA 

DEL MISTERO 2 . 
15.45 TU SEI IL MIO DESTINO 
1 6 3 0 CRISTAL. Teleromanzo 
17.20 FEBBRE D'AMORE 
17.50 T04SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

Con Luca Barbareschi 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Todosch i 
18.10 NATURALMENTE BELLA 
18.16 STA ARRIVANDO -LA DONNA 

DEL MISTERO 2» 
20.05 PRIMAVERA. Telenovela 
20.25 É ARRIVATA «LA DONNA DEL 

MISTERO 2 . 
20.30 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela 
22.30 IL POSTINO SUONA SEMPRE 

DUE VOLTE. Film di B Rafelson 
ConJ Nicholson 

0 3 5 SPEN3ER. Telelilm 
2.10 RITORNO A EDEN. Telefilm 
3.00 UNA SERA CI INCONTRAMMO. 

Film di P Schivazappa Con J 
Porcili 

4.45 SALVO D'ACQUISTO. Film 
6 3 5 RITORNO A EDEN. Telefilm 
7.25 L'UOMO DEL MARE. Telefilm 

(8)1100(3 
^ • a * * ' TRI ZMOMTKano 

/3» ooeon 
[inumili 

TELE * 7 RADIO 
S 3 0 BATMAN. Telelilm 
0.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
Telefilm 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 3 5 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 OETSMART. Telelilm 
1 3 3 0 TMCNEWS. Notiziario 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
14.00 AMICI NOSTRI. Per ragazzi 
15.00 CARTONI ANIMATI 
1 5 3 0 TVDONNA 
1 7 3 5 IL MAGNIFICO IRLANDESE. 

Film di J Ford e J Carditi 
1 8 3 0 SPORTIS8IMO'82 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 3 0 NOI TRE. LEDA, GIUSEPPE, 

AMEDEO. Film di P Avati Con 
L Cappuccino 

22.16 ELEZION11882 
23.15 TMCNEWS. Notiziario 
23.38 CRONO. Tempo di motori 

0 . 1 5 FERMATE QUEL TRENO. Film 
di 0 Heyos Con D Cole 

2.00 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 3 5 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opora con S Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Teleromanzo 

15.00 ROTOCALCO ROSA 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

16.00 ILMERCATONE 

1 7 3 0 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

18.30 FANTASILANOIA. Telelilm 

2 0 3 0 OGNUNO PER SÉ. Film di G C.i-
pitani ConV Heffin 

2 2 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 3 0 CONTRATTO MARSIGLIESE. 

Film di RR Parish ConM Caino 

1.18 COLPO GROSSO. Quiz 

2.00 ILMERCATONE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
1 5 3 0 HAPPY END. Telenovela 
1 6 3 0 SOLO CHI CADE PUÒ RISOR

GERE. Film di J Cromwoll Con 
L Scott 

1 8 . 0 0 ROSA SELVACCIA. Telonovola 
1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 0 0 IVANHOE. Telelilm 
2 0 3 0 IL GRIGIO E IL BLU. Miniserie 

diW McLaglonConS Keach 
22.15 VAMPIRO A MEZZANOTTE. 

Film di G McClalchy ConJ Wil 
liams 

23.43 ADAM 12. Telelilm 

8.00 MATTINATA CON 8 STELLE 
12.00 ARCOBALENO. ConO Leoni 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

PAR. Tolenovela 
13.00 LA PADRONCINA. Tolenovela 
1 3 3 5 UNA PIANTA ALOIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LA PADRONCINA. Telenovela 
18.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
2 0 3 0 
2 2 3 0 
2 2 3 5 

Programmi codificali 

20.30 LA RAGAZZA TERRIBILE. Film 
di M Verhooven Con L Stoizo 

2 2 3 0 I DUE CRIMINALI PIÙ PAZZI 
DEL MONDO. Film con Paul 
Smith 

0 3 0 CENERE. Film di F Mari Con 
Eleonora Duse 

SPORT REGIONALE 
TELEGIORNALE REGIONALE 
SPORT CINQUESTELLE 

TELE 

?$• 
1.00 ERA NOTTE A ROMA. Film con 

G Ralli E M Salerno 
(replica ogni duo oro) 

18.00 AGENZIA ROCKFOHD. Telelilm 
18.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.30 GIUDICE DI NOTTE. Tolelilm 
20.00 BOOMER CANE INTELLIGEN-

TE. Telefilm 
20.30 DOLLARI CHE SCOTTANO. 

Film di Don Diegei Coni Lupino 
22.30 TELEOIORNALI REOIONALI 

16.00 ON THE AIR 
18.30 GIULIA COMBO IN CONCER-

TO 
18.30 TELEGIORNALE 
18.4S SUPERHITEOLDIES 
21.30 ON THE AIR 
22.00 TEARS FOR FEARS SPECIAL 

1.00 BLUE NIGHT 

18.00 TCANEWS. Notiziario 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Tolenovela 

RADIO-GIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11 : • 
12. 13, 14, 17; 19; 21 , 23. GR2 6.30; 
7 30; 8.30; 9 30, 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30, 16 30. 17.30. 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15 45,18 45,20.45:23.15. 
RAOIOUNO. Onda verde 6 03 6 56. 
7 56 9 56, 11 57, 12 56. 14 57, 16 57. 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch'Io " 
92 11.15 Tu lui i figli gli altr i , 12.04 

Ora sosta 16 II paginono, 19.25 Au-
diobox. 20 Parole in primo piano. 
20.30 Piccolo concerto 21.04 Nuan-
ces - »->•" —-
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 
8 26 9 27 1127. 13 26, 15 27. 16.27. 
1727 1827 1926 2227 6 II buon
giorno di Radioduo. 9.49 Taglio di 
terza 10.30 Radioduo 3131.12.50 Im
para I arte 15 Peter Pan e Wendy, 
19.55 Questa o quella, 20.30 Dentro 
la sera -— 
RAOIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43.1 

11 43 6 Preludio. 7.30 Prima pagina, 
9 Concerto del mattino 12.00 II club 
doli Opora 14.05 Diapason, 16 Palo-
mar 1915 Ascoltiamo insieme, 21.00 
Radlotre Suite 22.30 Blue noto 
RADIOVERDERAI. Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50al lo24 

0 . 3 5 LA BELLA MUGNAIA 
Regia di Mario Camerini, con Solla Loren, Marcello 
Mastrolannl. dalla (1955). 94 minuti. 
Vent anni dopo. Camerini rifa - I l cappello a tre punte» 
del 1935 Non ci sono più i fratel l i De Fil ippo, ne Leda 
Gloria nei panni del la bolla Carmela C è invece la 
coppia, più al la moda, Loren-Mastroianni, ma capire
te che non 0 la stessa cosa La storia 0 più o meno la 
stessa, sempre Ispirata a un romanzo di Alarcòn nel
la Napoli dominata dagli spagnol i , una mugnaia pro
cace e al legrotta accende le vogl io di un governatore 
babbeo Ne derivano equivoci, corna minacciate e 
scambi d i ruol i f ra mugnai e polit icanti Divertente, 
ma non travolgente . 
CANALE 5 - - ' . » „„t 

1 7 . 2 S IL MAGNIFICO IRLANDESE 
Regia di Jack Cardili, con Rod Taylor, Julia Chrletle. 
Gran Bretagna (1965). 110 minuti. 
Aveva cominciato a di r iger lo John Ford poi. il grande 
John abbandono per malatt ia e subentrò II suo opera
tore di fiducia Jack Cardit i Considerato un f i lm -d i 
scar to- nella f i lmografia fordiana, è forse da r ivedere 
I ambientazione ir landese lo ronde simpatico e strug
gente, e la biografia di Sean O Casey, scrittore e atti
vista poli t ico, è Interessante , 
TELEMONTECARLO •„ -. „ 

20310 NOI TRE " 
Regia di Pupi Avatl, con Lino Capoltcchlo, Carlo Delle 
Piane. Italia (1984). 97 minuti. 
Prendendosi (giustamente se no che gusto e è?) mol
te licenze storiche Pupi Avati racconta con il suo con
sueto tono i lare e confidenziale una - t rasfer ta- bolo
gnese di Wolfgang Amadeus Mozart avvenuta nel 
1770 II giovane Amadeus arr iva In Italia per sostene
re un esame presso l 'Accademia del Fi larmonici Fa 
amicizia con il f igl io del suo ospite e trova II tempo di 
innamorarsi di una fanciul la del luogo 
TELEMONTECARLO 

2 0 3 0 AQUILE D'ATTACCO " v 

Regia di Sidney J. Furie, con Loti Goasett )r., Mark 
Humphrey. Usa (1988). 103 minuti. 
In pr ima visiono tv un f i lm che poteva tranqui l lamente 
restare chiuso in un cassetto Tristemente premonito
re rispetto al la guerra del Golfo -Aqui le d'attacco» 6 
addiri t tura più torvo della realtà qui russi o americani 
sono alleati contro I arabo fel lone, nemico comune, e 
tra un pilota yankoe e una top-gun sovietica nasca 
persino i 'amoro Da perdere 
CANALE 5 . s 

2 2 . 3 0 GIOCHI DI MORTE 
Regia di David Peoples, con Rutger Hauer, Joan 
Chen. Australia (1989). 90 minuti. 
In thr i l l ing post-atomici o violenti , gl i austral iani seno 
espert i da quando George Mi l ler inaugurò la saga d i 
-Mad Max- che avrebbe fatto di Mei Gibson un divo 
Qui alla regia e e II meno noto David Peoples e nei 
panni del l 'eroe e e l 'olandese Rutger Hauor, star in
ternazionale dai muscol i d'acciaio Slamo nel vent i
t reesimo secolo e so il futuro sarà cosi , megl io non 
arr ivarci proprio una guerra nucleare ha devastato II 
pianeta e le coscienze degl i uomini , e g l i unici esseri 
degni di rispetto sono i Juggers, ferocissimi gladiator i 
che girano il mondo di battaglia in battaglia 
ITALIA 1 l ; £, *. 1^ * , , J p ifs *• . 

2 2 . 3 0 IL POSTINO SUONA SEMPRE DUE VOLTE 
Regia di Bob Rafelson, con Jack Nlcholson, Jessica 
Lange. Usa (1981). 121 minuti. 
Il famoso romanzo di James Cain ha indirettamente 
dato vita anche a un capolavoro come -Ossess ione-
di Visconti Qui siamo ad altr i l ivell i (ed ora assai me
gl io anche un vecchio fi lm omonimo di Tay Garnett, 
con John Garfield e Lana Turnor) Il problema vero 
del f i lm 6 l'età di Jack Nlcholson, costretto a calarsi In 
un ruolo do ragazzino (noi romanzo II personaggio ha 
poco più di vent anni) e ostinato nel lare le boccacce 
ogni volta che Rafelson lo inquadra Bravissima e 
molto sexy Invoco la sua partner Jessica Cange Tra
ma nota in un osteria sperduta in qualche angolo fe
tente del l Amer ica il vecchio gestore ha una bella, 
giovane moglie, un giorno un vagabondo arr iva sul 
posto si fa assumere come lavorante, strega il cuore 
del la donna Insieme, progettano di uccidere il con
sorte o d i godersi l 'eredità Ma non sarà facile , 
RETEQUATTRO 
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A Parma 'opera di Donizetti 

«Elisir d'amore» 
prova di tenore 

RUBENSTEDESCHI 

•al PARMA. Colrctto alle 
economie, il Reio non ri
nuncia però al teiore di car
tello. Obbligatori', del resto, * 
perche L'Elisir dimore, che 
ha concluso la sagione par
mense, è nato per questo . 
ruolo. Lo dichiaa Donizetti 
che, giudicandola compa
gnia riunita daTimpresario 
per la stagione ci 1832, tro
va «dicreto il £>lo tenore» 
mentre il buffo ùcanino» e il 
soprano di oricne tedesca 
•ha una bella vce, ma ciò • 
che dice lo sa lei ••- - ~- -

Si tratta, s'intode, di giu
dizi di un secolcc mezzo fa, 
quando il livell del canto 
era ben più aitoli quello dei 
giorni nostri. E, ifatti, non si 
può dire che leparti princi
pali dell'Elisir sino alla por
tata di tulli. Nejorino, anzi, 
è diventato, ce trascorrere 
degli anni, lo soglio dei «te
nori di grazia>,idatti al per
sonaggio ;-del sempliciotto 
che, innamorai di un'Adina 
fornita di tropp qualità, spe
ra di conquista con un fil
tro d'amore. " ' ' '.-••- ':.:.!•"•... 

Oggi, lo sapramo bnene. 
la situazione se rovesciata. I 
ciarlatani si soo moltiplica
ti, tantoché lopacciodei fil
tri sdì fa in telvisione, men- . 
tre i tenorini:ono diventati 
rari. Quattro ani or sono, il 
Regio superfil'ostacolo ac
caparrandosi Chris Merritt. 
celebrato bebntìsta passato 
poi alla Scalcon alterna for
tuna. Ora. irvambio, arriva a 
Parma Giu«ppe Sabbatini 
che - se no si distruggerà 
cantando tropo e in registri 
sbagliati - K davanti a se un 
magnifico fturo. Cosi bravo 
da apparire^aturale nei pan
ni del contdinotto ingenuo 
alla ricerca ci mitico elisire. 
Gradevole o vedere in sce-

" na. lo e- altntanto da ascol
tare. La sujyoce non è co
struita artifiialmente come 
quella dei jelcantisti made • 
in Usa», m e naturalmente 
limpida e «orrevole, capace 

di raggiungere senza sforzo 
le note acute e resa espressi
va da una chiara dizione. 
Con queste qualità il suo per
sonaggio si muove con svelta 
intelligenza tra l'ironia e la 
melanconia, suscitando -
non occorre dirlo - un feno
menale entusiasmo con la 
«furtiva lagrima», momento 
magico dell'opera e pietra di 
paragone di tutti iNemorini. 

Accanto al protagonista 
maschile occorre, e ovvio, un 
soprano di pari e opposte 
qualità. Adelina Scarabelli 
non delude. La sua Adina è 
furba e maliziosa quanto oc
corre: una donnina tutto pe
pe, agile e disincantata, an
che se la sua voce e piccola e 
mostra qualche traccia di fa
tica nei virtuosismi dell'ulti
mo duetto. . 

Completano degnamente 
la compagnia il fatuo sere-
gente Belcore, impersonato 
con controllata strafottenza 
da Alessandro Corbelli, e il 
dottor Dulcamara che spac
cia pozioni miracolose con 
l'arguzia di un Michele Pertu-
sa. Un quartetto bene equili
brato, insomma, che fa del 
suo meglio per superare 
qualche grigiore nella dire
zione di Roberto Paternostro: 
a quanto ci dicono, un au
striaco apprezzato soprattut
to in America. • 

Le sagge ragioni dell'eco
nomia hanno poi resuscitato 
il garbato allestimento realiz-
zatotempo fa da due artiste 
di sesso femminile: Nica Ma
gnani, scenografa e costumi
sta, Francesca Zambello re
gista. Rivedendolo si apprez
za l'abilità nel condurre la vi
cenda fra irrealtà e ironia, in 
una cornice di vecchie stam
pe riviste con occhio d'oggi. 
Nella ripresa, se non ricor
diamo male, si accentua un 
po' il lato farsesco, ma l'as
sieme continua a funzionare, 
completando il buon succes
so della serata. • " . • ' . . • , • > ; 

Successo al Sistina di Roma 
(e biglietti astronomici) 
per la compagnia di balletto 
di Mikhail Baryshnikov 

Un'antologia di coreografìe 
da Morris a Meredith Monk 
raffinata, elegante, moderna 
ma senza grandi voli 

Misha in miniatura 
Raffinata, spiritosa ma senza grandi voli appare la 
compagnia di Mikhail Baryshnikov, che ha debutta
to sabato al Sistina. Il nuovo corso dell'ex-divino del 
Kirov sceglie orizzonti più quotidiani, quasi.una 
«danza da camera». Grandi applausi e tutto esaurito, 
nonostante il costo astronomico dei biglietti a due
centomila lire. Una conferma che nella danza spes
so vale più l'immagine che i contenuti. 

ROSSELLA B A T T I S T I 

• • ROMA Bizzarro pubblico 
quello italiano e, nel caso spe
cifico, quello romano: dieci 
anni fa lasciò passare quasi 
inosservata la tournée della 
compagnia di Merce Cunnin-
gham, in cui - a prezzi ragio
nevolissimi - lo stesso «santo
ne» della danza contempora
nea si esibiva sul palcoscenico 
del teatro Olimpico, accompa
gnato dalle musiche dal vivo di 
John Cage. Oggi, la gente affol
la senza indugi la platea del Si
stina per applaudire Mikhail 
Baryshnikov, interprete raffina
to, con una compagnia di pic
colo ma buon taglio, che però 
nell'insieme non giustifica il 
prezzo del biglietto a duecen
tomila lire. Potenza dei mass-
media, verrebbe voglia di dire, 
considerando che Misha ha 
spesso affidato la promozione 
della propria immagine al 
grande schermo. 0 forse l'ef
fetto «grande-evento» ò dovuto 
alla curiosità di vedere l'inedi
to (in Europa) stile da «Ameri
can Ballet after». La «White 
Oak» rappresenta infatti l'ulti
ma delle tante svolte fatte dal
l'artista, che dopo aver abban
donato la decennale direzione 
artistica dell'Abt ncll'89, ha 
[ondato la nuova compagnia 
con Mark Morris nel '90. 

Se 0 stata la curiosità a riem
pire la sala, c'ò di che restare . 
soddisfatti: il programma com-

bina ad arte coreografie di au
tori diversi, chiarendo gli inten
ti. Tolto all'ultimo momento il 
previsto brano grahamiano de 
Et penitente, Misha apre con 
Canonìe 3/4 studies di Mark 
Morris e sgombra subito il pal
co dagli equivoci. Ciuffo ribelle 
sulla pettinatura a spazzola da 
bravo jagazzo, t-shirt e calza
maglia, l'ex-stella del Kirov 
mette da parte i fasti da princi
pe Albrecht. La grafia di danza 
si (a minuta, impercettibile, fat
ta di fremiti delle mani o dei 
piedi, gesti controllati al milli
metro, quasi meccanici. Gli 
«studi canonici» di Morris resta
no piccoli scherzi che Misha 
esegue confondendosi col re
sto della compagnia, facilmen
te cancellati dalla memoria vi
siva una volta eseguiti.Ci vuole 
la crudezza aspra di una Mar
tha Clarke - di cui Baryshnikov 
prende in prestito un Noctume 
del 79, affidandolo all'espres
siva Carol Parker - per segna
lare il distacco dal mondo dei 
cigni e delle silfidi. Barcollante 
in un tutù senza corpetto, la 
mano rattrappita sul seno nu
do e la testa avvolta in una 
benda mortuaria, Carol Parker 
graffia l'immaginario dei bai-
lettomi. Ne trancia senza pietà 
le nostalgie con le sue metafo
re scoperte, il braccio langui
do, bruscamente-contorto da 

Michail -
Barishnikov 
in un momento 
dello . 
spettacolo 
presentato ' 
al Sistina 
di Roma ' 

uno spasimo, o aggiustando il 
tulle con tremolanti ntocchi 

Di tutt altro segno l'assolo 
firmato da Meredith Monk, • 
spericolata e multiforme autri
ce dell'avanguardia america
na. 11 suo Break e fatto di fram
menti aguzzi, nevrosi minimali 
che l'ingombrante Rob Besse-
rcr esegue con sciolta disinvol
tura. Lo accompagna il con
senso del pubblico, che ridac
chia soddisfatto durante , lo 
giunture della performance e 
applaude convinto, abbando
nando persempre l'aspettativa 

di triple pirouettes e salti moz
zafiato Del resto il nuovo cor
so impresso da Baryshnikov al
la com pagn ia e a se stesso, vie
ne ribadito nei dettagli nell'u
nico brano che Misha sceglie 
di eseguire da solo. Ten sugge-
stions di Mark Morris. Una 
«danza da camera» in dieci im
pressioni, dove Baryshnikov ri
cicla il virtuosismo di un tem
po in alta artigianalilà della mi
niatura. ••>••••. .•„•• "'•"• - -' •'•• i 

.Può non piacere la sua ulti
ma svolta, possono non con- ' 
vincere certe scelte di repello

no come le soporifere variazio
ni rococò di Morra che la 
«White Oak» esegue per finale. , 
Si può e si deve certamente >• 
contestale il prezzo del bigliet- ; 
to, non giustificato nemmeno ;: 
dalla presenza di un organico ' 
musicale dal vivo. Ma è certo i 
che Baryshnikov riesce a tra- • 
sformarsi senza perdere d'eie- • 
ganza. A lasciarsi gli strascichi 
decadenti -di «prence» alle -
spalle, per accogliere echi 
nuovi. Forse, non è mai stato '• 
davvero un danseur noble, ma ' 
sicuramente resta àia page. • 

Lunedìrock 

Auguri sergente Pepper 
ma non esageri 
con i jingle pubblicitari 

R O B E R T O G I A L L O 

•aa Tanti auguri al «ergente Pepper. Il sergente Pepper e 
nato tra mille difficoltà venticinque anni la, a Londra, esatta
mente in Abbey Road. Comò, come non ò, il sergente 
Pepper finisce sempre in testa in quei giochetti sui più bei 
dischi di tutti i tempi. Non c'ò dubbio, del resto, che Seigeant 
Pepper's lonefy heart club band (Cbs, 1967) sia uno dei mi- • 
gliori dischi da quando esistono i dischi. Forse ò anche quel
lo su cui si ò scritto di più, si può persino sapere come ;;.n.do ,. 
la registrazione minuto per minuto grazie al racconto di : 
Mark Lewisohn. il primo studioso che sia riuscito a mettere il J 
naso negli archivi di Abbey Road, quartier generale dei : 
Beatles. Cosi si può sapere, perdire, come sì fece a sovrin- ' 
cidere gli ottoni sulla squinternata banda del sergente Pep-. 
per, o dove si trovavano i nastri con gli effetti speciali. La no
tizia, giunta in questi giorni, che il sergente Pepper ò arri
vato alla bella cifra di otto milioni di dischi venduti in tutto il 
mondo, non suona clamorosa: molti dischi molto più brutti , 
hannovenduto molto di più. . . . . . ; - . . . ..,....,,..v 

Quel che può preoccupare, invece, ò proprio quel com
pleanno, perchò si rischia ora, di incontrare il sergente 
Pepper un po' troppo spesso, infilato qui e là tra pubblicilà •• 
di piselli e uno spot di macchine. La questione dei diritti dei 
Bestie* è complessa: se li ò comprati (non tutti) Michael ' 
Jackson; Paul McCartney li ha venduti, ha pre-o i soldi ' 
(tanti soldi) e poi ha detto di «essere stato pugnalato alla 
schiena». Ora Jackson divide il malloppo con Yoko Ono, ' 
ma dovrebbe cadere il veto sull'utilizzo. Come dire: davvero 
rischiamo di ritrovarci il sergente Pepper, quel bel pezzo • 
di Novecento, a vendere formaggini. Vendono invece blue -
jeans i Clash, lamosi rivoluzionari, e anche questo stringe il ; 
cuore: Shoutdlstay orshouldlgo (sta in Combat rock, Cbs, '[ 
1982) fa da colonna sonora all'ultimo spot (clip?) della Le-
vi's, in cui un ragazzetto vince a biliardo i pantaloni al bur- • 
bero oste. Tom Walts, intanto, sussurra le sue alcoliche se
renate da dissipato mentre una voce fuori campo vende ci- • 
bo per gatti. Ci sono passati tutti, non ò cosa nuova nò parti- -
colarmcnte scandalosa. Avete forse sentito qualche cultore •' 
di musica colta lamentarsi apertamente perché llmattìnodi ". 
Glieg serviva per vendere un'olio d'oliva? Probabilmente ì 
no. A scandalizzarsi per queste cose sono rimasti i lans del ' 
rock e infatti le rubriche «lettere dei lettori» dei maggiori gior
nali specializzati ospitano spesso dibattiti di questo tipo: ò 
un venduto questo o quello? Ha tradito il rock? L'infido blue- ' 
jeans ha infangato la purezza dei Clash? Domande senza ri- • 
sposta. Le pone, a suo modo, anche Simon Frith nel suo 
saggio su Brace Springsteen (in // rock e finito, Edt. pagg. i 
270, lire 32.000) e le sfiora Alessandro Portelli (sempre a 
proposito di Springsteen) nel suo bellissimo Taccuini Ameri
cani (Manifestolibri, pagg. 220. lire 20.000). Aspettando che ' 
Springsteen dica la sua, non si capisce la differenza tra il ,-
canticchiare un classico del rock'n'roll o uno spot pubblici- ; 
tario. E se si pensa alla musica che sta negli spot bisogna ; 
pensare anche che il 29 per cento dei messaggi sonon che si -
sentono nei comunicati commerciali sono produzioni na- • 
zionali, alle quali lavorano fior di musicisti. Se diventa sec
cante sentire in uno spot il disco preferito, ci si può vendica-1 
re sentendo come un disco lo spot. A volte funziona, come '• 
conferma il ed del Primo catalogo del jingle italiano, allegato , 
tempo fa al settimanale Pubblico-. 52 canzoncine belle (ah, 
la stuzzicomania!) o insopportabili, che servono bene allo ; 
scopo e non intaccano la «sacralità» di gente perbene. Come ' 
il sergente Pepper. • : • , , . , , . , • 

Acqua, detersivo, 
0 

ammorbidente. 

Ora aggiungete 
al vostro bucato 

un pizzico 
di buon senso. 

Svaniscono senza lasciare traccia. Ogni unno, migliaia di kiluwatt-oru 

e molti soldi finiscono in polvere u canna dell 'uso improprio dei più 

comuni elettrodomestici, come la lavatrici- i- la lavapiatti. ' Iticiurrc 

questo spreco non è solo oppor tuno e conveniente, ma anche facilix-

simo. Basta, ad esempio, utilizzare lavatrice e lavapiatti il più possi

bile a pieno carico, oppure servendosi del tasto economizzatore, per 

o t tenere una sensibile ^ H H H ! ^ ^ ' %5§&&al*a11 d iminuzione «lei I-OII-

- sumi energet ic i . Al t r i 

come u s a r e s e m p r e il 

senza esagerare con le 

piccoli accorpinomi — 

programma più adatto 

alle temperature o -sco

gliere i detersivi più efficaci - consentono un ulteriore risparmio di 

energia e di dena ro . Risparmio che cresco ancora nel caso di una 

corre t ta manutenzione degli apparecchi, che ne mantenga perfetto il 

funzionamento e ne prolunghi la durata nel tempo. Questi sono -solo 

alcuni dei consigli che possono aiutarvi ad utilizzare corret tamente 

l'energia elettrica, senza e r ro r i e senza sprechi. Por saperne di più. 

basta sped i r e i ! coupon in basso. L'ENEL sta investendo molto risorse 

in centrali più efficienti e pulite e nella ricerca di fonti r innovabil i . 

E da sempre offre ai suoi utenti informazioni o consulenze at t raverso 

gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il terri torio nazionali-. 

Uniamo le nos t re energie. Il consumo intelligente comincia da qui . 

UN CONSUMO 
INmilfiENTE 

M 
Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 
» in particolare per quonlo riguordo Gli Elettrodomestici. . 02/134 

N O M E — " 
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VIA 

CAP 
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-CITTA. 

UNA NUOVA 
F O N T E 
DI ENERGIA 

SESSO , E E - ETÀ C D 
RHagHore, compilo™ e invio™ in busto chiù» o : 
ENEL "CONSUMO INTELIIGENTE" 
VIA 6.B. MARTINI, 3-00198 ROMA 
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GINEVRA 
Il 62° Salone sembra aver 
recepito il segnale sulle 
emissioni nocive dato 
dallo stato della California 

Mai tante le proposte 
di autovetture da citta 
a «inquinamento zero » 

Nella loto 
sopra il titolo la 
«Twin» della 
Opel. Qui di 
fianco la 
Horlacher Nas-
Sport. Nella 
foto qui sotto 
l'Audi «duo» 

11 62° Salone dell'automobile di Ginevra, che si con
cluso ieri, sembra aver recepito il segnale giunto 
dallo stato della California che', impone, entro il 
1998, che il 2 percento delle auto immatricolate sia
no ad inquinamento zero. Diecine e diecine le auto 
elettriche e solari presenti alla rassegna elvetica. 
Molti i prototipi interessanti, ma soltanto la Fiat ha 
proposto vetture elettriche di serie. 

FERNANDO STRAMBACI 

• 1 GINEVRA. Una legge dello 
stato della California lo preve
de esplicitamente: • entro il 
1998, il due percento delle au
to immatricolate nello stato 
americano dovranno essere ad 
•inquinamento zero». • Come • 
sempre e dappertutto in que
sto campo, i legislatori di Sa
cramento si sono limitati ad in
dicare che cosa vogliono. Toc
ca alle industrie risolvere il 
problema. ..-• •,.; .. •..-•-

È stato cosi per quello del
l'abbattimento delle emissioni 
inquinanti. - i . cui • parametri 
massimi in contenuto di mo- t 
nossido di carbonio, ossidi di -
azoto, idrocarburi incombusti, 
partfcolato, vapori di benzina, 
piombo, composti aromatici e 
zolfo erano stati indicati anni 
addietro dallo stato della Cali- • 
fomia, senza dire che cosa i -
costruttori avrebbero dovuto 
fare. L'industria delDtuto ame
ricana (i petrolien dal canto 
loro hanno lavorato per ndurrc 
le ultime tre fonti di inquina
mento) ha puntato principal
mente sulla marmitta cataliti-

• ca, • mentre quella europea, 
che l'ha seguita a ruota con i 
catalizzatori quando 6 sorto il -
problema delle «piogge acide» 
e degli insopportabili livelli di 
inquinamento nelle grandi cit
ta, ha lavorato parecchio an
che suimoton. .... . 

Sara cosi anche per arrivare 
alle auto ad «inquinamento ze
ro-. Le industrie dovranno , 
sbrogliarsela da sole, ma in • 
questo caso, allo stato dell'ar
te, c'O ben poco da scegl'ere: 
la sola soluzione (i veicoli ad -
energia solare - come il Sunra-
cer della General Motors, con i 

suoi 2.6<10 chilometri percorsi 
in poco più di 72 ore - difficil
mente possono essere impie
gati nell'uso quotidiano e i mo
tori ad idrogeno sono ancora 
lontani dall'essere affidabili) si 
trova nelle auto ad accumula
tori elettrici, anche se il loro 
handicap sta nel fatto che il 
contenuto energetico di una 
tradizionale batteria al piombo 
del peso di 100 chili, equivale 

> a quel lodi un litro di benzina. 
» Che questa sia. oggi, la sola 

soluzione del problema posto 
perentoriamente dallo stato 
della California, lo ha dimo
strato proprio il 62" Salone del
l'auto di Ginevra, che ha chiu
so ieri i battenti, in quasi tutti 
gli stand delle maggiori mar
che e stato esposto qualche 
prototipo di auto elettrica o a 
trazione ibrida e, per sopra
mercato, a fianco dell'esposi
zione centrale, fi stata organiz
zata una mostra di auto a 'in
quinamento zero». Una ses
santina le auto elettriche e so
lari esposte, molto vivo l'inte
resse del pubblico, distratta 
generalmente la stampa (una 
trentina di presenze alla confe
renza di presentazione al Sa-
loncino dell'auto • clcttnca. 
contro 3.500 giornalisti accre
ditati al Salone), impegnata 
soprattutto a seguire le presen
tazioni delle nonnali auto di 
sene e a prender nota delle 
previsioni dei vari big dell'auto 
sulle sorti future dell'industria 
automobilistica europea. -

Impossibile - qui, natural
mente, soffermarsi su tutte le 
auto elettriche esposte, spesso 
opera di volenterosi e geniali 
artigiani, ma qualche accenno 

La «Connecta» della Ford Ghia. Nella foto a destra la Citroen «Cilela» ri
presa su strada 

Torino si prepara 
Le anteprime 
dei Carrozzieri 
• 1 Archiviata l'esposizione 
di Ginevra, il mondo dell'auto
mobile - anche se a ranghi ri
dotti - si da appuntamento dal 
23 aprile al 3 maggio al 64u Sa
lone intemazionale di Torino. 
Particolarità dell'esposizione 
nel «nuovo Lingotto», e il Fo
rum del Design, che «pone le 
basi - afferma l'organizzatore 
Uica - per una "accademia" di 
studio, approfondimento e dif

fusione dell'informazione sulle 
tecnologie e sul valore dello 
stile». Omaggio alla capitale 
del design, al centro del Forum 
ci saranno 18 vetture d'epoca, 
vero sogno di generazioni di 

. automobilisti. -**»• 
Intanto già si ha qualche an

ticipazione sulle novità dei car
rozzieri italiani e stranieri. A 
parte Bertone che porterà an
che qui la sua elettrica Blitz 

esposta a Ginevra, sono molte 
le anteteprime mondiali: una 
inedita limousine monovolu-
me e una city car a propulsio- • 
ne mista (il motore a benzina 
«ricarica» un - accumulatore 
elettrico) sono le proposte • 
clell'ItaldcMgn di Giugiaro; l'Art 
& Tech del giapponese Ryoji 
Yamazaki propone il prototipo 
•Sogna» e una quattro posti 
con motore centrale; alla Pi-

ninfarina si lavora inlorno ad 
una vettura aperta, sportiva, 
molto leggera e superccologi-
ca; Cagato sta approntando 
due prototipi di coupé da 330 
cavalli, pronti per la commer
cializzazione; la Ghia sta met
tendo a punto una sportear a 
due posti secchi, «che potreb
be anche sviluppare una po
tenza di 600 cv, con motore a 
benzina e marmitta analitica». , 

può far capire come viene" af
frontalo il problema dall'indu-
slna. • . - . : • -

All'auto a .inquinamento 
zero», per il momento almeno, -
non sembra credere molto la 
francese Peugeot che, pur di
sponendo di una 205 a trazio
ne elettrica, non l'ha portata a 
Ginevra. Altrettanto si può dire ' 
della spagnola Seat, nonostan
te la bergamasca Torpedo ab
bia gi trasformato in vetture a 

trazione elettrica a tre posti 
(vendute a 26 milioni di lire) 
ben cinquecento Marbclla. 

Sembra crederci, invece, la 
Fiat che le auto a trazione elet
trica le ha presentate sia nello 
stand del Salone centrale clic 
nel Saloncino riservato alle au
to non inquinanti. Il dato inte
ressante è che non si tratta sol
tanto di prototipi, tanto che la 
marca di casa nostra si trova 
ad essere la sola grande casa 
automobilistica che propone 

auto e - veicoli commerciali 
elettrici di serie. 

A Ginevra la Fiat ha fatto de
buttare una Panda Elettra di 
seconda generazione (della 
prima ne ha venduti circa 250 
esemplari) che costa 
27.030.255 lire, la cui velocita 
massima è passata da 70 a 80 
km/h e il cui peso, grazie all'a
dozione di accumulatori al 
piombo-gel, e diminuito di 20 
chili. Proprio questa versione 

ha viaggiato recentemente sul
la pista di Nardo ad una veloci
ta media di 74 km/h. È stata 
fermata dopo un'ora, |>er con
statare che disponeva ancora 
di un'ampia riserva di energia, 
segno che. progressi nel cam
po della trazione elettrica se 
ne continuano a fare. >. ,.,>., 

Che la Fiat si stia im|>egnan-
do seriamente in questo setto
re è stato però dimostrato so
prattutto dal (atto che a Gine

vra, a fianco delle vane versio
ni a benzina, compresa quella 
catalizzata, della Cinquecento • 
-definita da tutti la «reginetta 
del Salone» - ha esposto an
che la Cinquecento Elettra, il 
cui prezzo e stato fissato in 
27.130.125 lire, chiavi in mano. 

Diverso - l'approccio • della * 
Opel al problema, come dimo
stra il prototipo di studio della * 
•Twin»: ha due moduli guida *' 
intercambiabili che compren- ' 
dono motori, trasmissione e 
ponte postenore. L'utente può • 
scegliere tra un 3 cilindri a 
benzina da 34 cv ed una cop
pia di motori elettrici da l'I cv 
ciascuno, a seconda dell'uso * 
(extraurbano o cittadino) che ; 
intende fare della «Twin». Un r 
quarto d'ora il tempo necessa- • 
no per passare, in officina, dal
l'una all'altra motorizzazione. '>•. 

Analogo criterio per l'Audi ' 
«duo», con la deferenza che i •' 
due motori sono fissi. Il motore ' 
a benzina aziona sia l'asse an- , 
tenore sia quello posteriore, . 
quello elettrico il solo asse pò- " 
sterrare. Nel prototipo -Citela» 
della Citroen, quel che e sosti- , • 
tuibile, invece, e l'abitacolo, in 
considerazione della grande •. 
longevità del motore elettrico 
(un milione di chilometri) e '• 
delia durata delle batterie al ni- . 
chel-cadmio (10 anni), x»- , 

Sull'auto elettrica si esercita- • 
no anche i «carrozzieri», come ^ 
ha dimostrato Bertone che ha • 
esposto a Ginevra il prototipo ;' 
della «Blitz», che sarà mandan
te al Salone di Torino, e come / 
ha dimostrato la Ford Ghia con '. 
la «Connecta», definita un «taxi • 

- familiare» a trazione elettrica. • 
E' comunque un'auto del * 

Saloncino delle elettriche che >< 
si e presentata a Ginevra con 
un record mondiale: la Horla-

'chcr Nas-Sport ha percorso ' 
526 km con una sola carica • 
delle batterie. 

Una Giannini 
590 Corsa 
«replica»per 
fan della 500 

Mentre cura ld trasformazione sportiva delh nuova Cinque
cento - che presenterà al Salone di Torino- la Giannini già 
nota per le sue elaborazioni dflla «vecchi» 500, vittonose 
più volte sulle piste del Civt Gruppo 2, popone oggi una 
specialissima versione denominata 590 Cesa Replica. Rea
lizzata sulla base di un telaio originale Fiat costruito, monta 
componenti tutti nuovi, ddl motore alla cocca, dalle so
spensioni ai freni, dalle ruote (dei diamctp di 10") all'inte
ro allestimento dell'abitacolo, dove la strunentazione, i se
dili (nella foto) e il rollbar denotdno la volizione sportiva. 
L'inedito propulsore di 650 ce (35 cv a 600Cgiri, velocita 135 
km/h) adotta, tra l'altro, accensione Hettonica e carbura- • 
tore doppio corpo 32/40. Prodotta in scie limitata a un 
prezzo orientativo intorno ai 12 milioni di lir. 

Nissan: 
il Vanette 
è anche 
automobile 

Il Nissan Vuette ora viene 
olferto aniie nell'inedita 
versione Cach omologata 
vettura. Risptto agli altn Va
nette (vcniuti nel '91 in 
5095 esempan con un in-
crcmer.to • lei • 105% . sul 

— — — — — — > • — — • ] ygQ) _ bU| ^QVQ c o a c r , l'e
laborazione automobilistica ha comportati'alcune modifi
che dell'impianto frenante e l'adozione dclt cinture di sicu
rezza per tutti gli occupanti. Allestimenti e dazioni seguo
no la tradizione «full optional» di tutta la gaima, ed offrono 
di serie vernice metallizzata, poltrone mediabili, aria con
dizionata. Sette posti, cinque porte di cui di» laterali scorre
voli, il Coach e motorizzato 1.5 litri benzina 11.9 litri Diesel. I ' 
prezzi sono 21.127.000 e 23.056.000 lire, chivi in mano..-•-•.. 

Mercedes: 
catalizzatore 
optional senza 
sovrapprezzo 

Sensibile alhproblematichc 
dell'ambient, come ha già 
dimostrato Ijscorsa estate a 
Roma vettun catalizzate al
lo stesso przzo di quelle 
normali, la N*rcedes ha de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cKo di insere nel ILstino, • 
^ ^ ^ " " come optionJ e senza so- ; 

vrapprczzo, il catalizzatore sui modelli «19E 1.8», «190E 
2.0», «200E». .200CE» e «200TE». Altresì, per i lodelli Merce
des più diffusi e già circolanti è statd ottenuta"omologazio-
ne per l'installazione a postenon della marmia catalitica. • 

Motori 2 litri 
16 valvole -
per Audi 100 
e Coupé 

La gamma itaanadcll'Audi 
si arnechiscedi tre nuove 
versioni' già d oggi la Audi 
100 2,0 e dajpnle la 100 i 
Avant 2.0 e IsAudi Coupé ; 
saranno infatthquipaggiate ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anche con i nitori 2 litri 16 
~ " ^ , — " ™ ^ valvole di 140 d37 cv, cata

lizzati come tutte le vetture del marchio distriuite in Italia 
da Autogerma. Restano uguali allestimenti e «(azioni, di -
sene e opzionali, tranne che sulla Coupé dovesntra in pri- • 
mo equipaggiamento anche l'Abs, già prcscntsulle altre. I • 
prezzi, chiavi in mano, dei tre modelli sono: 44238.250 lire <• 
per la 100 2.0 16Vcat. 48.385.400 per la Avanl36.931.650 
per la Coupé. , , • • , 

Renault 
Clio e 19 Diesel 
esenti-
da superbollo 

Le Renault Clice 19 Diesel 
EGR System soo di diritto ' 
esenti da supcnollo. grazie 
al motore di 18>cc (65 cv) ' 
già rispondent^lle più se- • 
vere norme US'87 e Cee 

"; •-• • ' • 91/441. I prezijono:.CBo 
- — — — ~ * — — — — RN 1.9 D Eli -93 lire 
15.300.000 la tre porte. 16.220.000 la cinque porfmenire la ' 
versione RT cinque porte 17.610.000; ] 9 TDR Eun93 cinque 
porte 19.160.000; 19ChamadeTDEEiiro931ire.8l660.000. 
Per queste ultime due ci sono ora due nuove veitoni Corn-

• fori (in listino a lire 19.460.000 e 19.960.000 chiavili mano) -
dotate, in più, di serie di servosterzo e retrovisori ajomando ' 
elettrico e autosbrinanti. ., . . »-, » - » 't, >, -, 

' " . \ . . ' > - > " > • . 

Con una kermessi ricca di 
momenti «agonistìi» e con
viviali si e svoJta a Blogna la 
selezione dei tre finisti ita
liani - il comasco jlanluca 
Casati, il monzese HcaSan-

• ' pietra e il padovancGiusep-
"™~*",~—"—"^™—•~™'— pe Chitarin - ch r̂i!16 e 17 
maggio prossimi si disputeranno il Volvo EuropeanSnle Dri
ver sulla pista dell'Oamtc (l'Aci austriaco) a Saafelen vici
no a Salisburgo. Lo scopo della mamfestazioneVolvo è-
quello di premiare (con una splendida 850 al vincibre asso
luto e un'duto per le vacanze al migliore italiano) ?li auto
mobilisti più «sicuri» d'Europa. • • , . - - .'*, , 

Volvo European 
Saf e Driver: 

selezionati 
i finalisti 

In vendita con motori a benzina e turbodiesel «verdi» 

Un «poker» brillante 
per la Bmw 5 Touring 
• • Finalmente è arrivata in 
Italia la prestigiosa station wa
gon Bmw della Serie 5: la 5 
Touring. Come le corrispon
denti berlina, anche i modelli 
•lunghi» vantano dinamicità, 
sicurezza attiva e passiva, ele
ganza di allestimento e dota
zioni ai massimi livelli. 

I modelli Touring sono di-. 
sponibili nelle versioni 520i, 
525i, 525ÌX (a trazione integra
le). 525tds motorizzate con I 
nuovi propulsori 6 cilindri più-
nvarvole. che erogano rispetti
vamente potenze di 150 e 192 
cv a 5900 giri/minuto le tre ver
sioni a benzina «verde». 143 cv 
a 4800 giri la turbodiesel di 2.5 
litri. - . .-

Si tratta di propulsori estre
mamente bnllanti ed elastici 
che consentono, grazie a valo
ri di coppia particolarmente al
ti e ad un'efficace erogazione 
della potenza anche ai bassi 
regimi, accelerazioni di tutto 
aspetto: per raggiungere i 100 
km/h da fermo, la 520i impie
ga 11.3 secondi. 9,2 la 5251, 10 ' 
netti la 525ÌX e persino la ver
sione turbo a gasolio può van
tare un eccellente tempo di 
11,6 secondi (noi abbiamo te
stato questo motore, seppure 
sulla berlina, e ne possiamo te
stimoniare le doti di sportività 
vantate dalla Casa). 

Sarebbe persino inutile ag
giungere che tutte le versioni di 
questa gamma, come tutte le 
vetture Bmw, sono catalizzate -
di sene, compresa la turbodie-

'^^KXtì,* 

sei già rispettosa dei limiti an
tinquinamento anche senza U 
marmitta ossidante. 

Già dalla progettazione del
la Serie 5 erano slate previste 
le successive estensioni di 
gamma - persino la M5 espo
sta a Ginevra in anteprima -
cosicché il passaggio alla sta
tion wagon e stato alquanto ,-
semplice. Dalla berlina di base 
si distingue, a parte che per le 
dimensioni (e lunga 4720 min. 
larga 1751 mm e alta 1417 
mm), per la forma del tetto più 
tondeggiante (sul quale con 
apposito portapacchi opzio
nale si possono cancare fino a 
100 kg), per il maggior peso e 
il sistema di sospensioni ade
guato al maggior canco utile 
(550 kg su 525i e 525ÌX e G25 
kg su 520i e 525tds grazie al si
stema idraulico di regolazione 

autolivellarite sul retrotreno, di 
sene per le prime due e in op
zione sulle altre), nonché per i 
(reni d disco anteriori autoven-
til.inti. 

II maggior punto di attrazio
ne della Tounng potrebbe pe
rò essere rappresentato dal 
singolare tetto apnbile, scorre
vole e inclinabile, a doppio 
pannello che viene olferto tra 
gli optional. Si tratta di un siste
ma meccanico che consente 
quattro diverse opzioni di 
apertura in automatico, in mo
do da rispondere alle diverse 
esigenze dei passeggeri. 

Questi i prezzi «chiavi in ma
no» dei quattro modelli Tou
ring: 520i lire 47.100.000; 525i 
lire 69 700 000, 525ix lire 
76.200.000; 525 TDS lire 
48.900.000. ./KI.R.D. 

Ora anche sulle 440-460 GL servosterzo e vetri azzurrati di sene 

Yolvo 440 e 460 
aria condizionata 
a buon prezzo 
M La concorrenza nel seg
mento delle auto di classe me- ' 
dia-superiore si la sempre più 
agguerrita. Ecco perche molte 
Case accentrano i loro sforzi 
sulla fidelizzazione del cliente. 
In questo quadro, la Volvo già 
dallo scorso settembre ha ope
rato la scelta di mantenere 
inalterati gli allestimenti, le 
motorizzazioni e i prezzi delle 
Volvo 440 e 460 (con propul-
son di 1700 ce, carrozzeria a 4 
e 5 porte). nonché, ovviamen
te, di rispettare l'ambiente: tut
te le sene 400 sono vendute so
lo in veste catalitica. 

A questa «filosofia» di servi
zio al cliente ora la Volvo ag
giunge un'altra proposta: dalla 
tino di gennaio, i modelli 440 e 
460 vengono offerti con un al
lestimento ancora più ncco a 
costi vantaggiosi I livelli di al

lestimento sono quattro: GL, 
SE, GLE e Turbo. Quest'ultima 
versione e equipaggiata con 
un motore di 1700 ce sovrali
mentato, che eroga una poten
za di 120 cv contrai 102cvdcl-
le altre che hanno alimenta
zione ad iniezione Multipoint. 
Rispetto alle precedenti dota
zioni di sene, la GL acquisisce 
con solo mezzo milione in più 
i vetri azzurrati e il servosterzo 
(lire 22.200.000, chiavi in ma
no) . Le versioni SE, GLE e Tur-

' bo adottano in più il condizio
natore d'aria (finora, opziona
le a lire 1.950.000. tutto com
preso) con semplici ntocchi al 
listino: SE lire 24.400.000 (pri
ma 23.300.000). GLE 
2G.300 000 lire (25.900.000) e 
Turbo 29.900.000 contro i 29 
milioni e 200.000 lire del listino 
'91. 

Ai raggi x il lavoro dei tecnici Alfa sulla 155 2.0 Twin Spark 
Il buon rapporto peso-potenza, le sospensioni, il comfort 

La tecnologia sotto l'abito 
tf-URIOOLUANI* 

! • La nuova Alfa Romeo 155 
2.0 Twin Spark si caratterizza 
particolarmente per il buon 
rapporto • peso-potenza (8,5 
kg/cv), una dote raggiunta 
senza rinunciare ai discorsi di 
sicurezza per quanto riguarda '. 
la robustezza della scocca, e : 

che quindi viene -giocata» so
prattutto in termini di presta-, 
zioni motoristiche. Queste ulti-, 
me, in effetti, risultano piutto
sto elevate, se si considera che 
la cilindrata del motore e di so
li 2000 ce. Non deve sarprcn- ' 
dere quindi se il valore top del
la coppia si colloca soio 1000 , 
gin al di sotto del regime di po
tenza massima. J .- •• 

Ciò non significa però che la 
155 Twin Spark sia dilficile da 
guidare u priva di elasticità. Il 
propulsore dispone infatti di . 
un variatore di fase elettroi-
draulico calettato sull'albero a 
camme che aziona le valvole '• 
di aspirazione. Tale dispositivo ' 
permette di ottimizzare l'ero
gazione di coppia ai bassi regi- ' 
mi, garantendo una elevata 
fluidità di funzionamento. Lo , 
stesso obiettivo viene inoltre 
perseguito mediante i parame
tri jeornetnci dei cilindri che 
sono tei tipo a corsa lunga. Ne 
deriva la possibilità di concen
trare la carica comburente in t 
una camera di combustione 
molto "raccolta, dalle forme 
compatte e linean che si mela
no ottime per assicurare com
bustioni rapide ed efficaci. 

La presenza di un doppio si
stema di accensione migliora, 
poi. ulteriormente il rendimen
to termico del motore.in quan
to permette di dimezzare il 
cammino che normalmente ' 
deve percorrere il fronte di 
fiamma per •accendere» tutta 
la carica gassosa presente in 
camera di combustione. E' in
teressante sottolineare a que
sto proposito che la doppia ac
censione venne utilizzata per 
anni nello competizioni, e chc-
quindi non rappresenta di per 
so una novità tecnica. La novi
tà, semmai, 0 insita nel fatto di • 
averla proposta su una vettura ' 
sportiva «di largo consumo», • 
peraltro confermando quella ' 
vocazione . tipicamente Alfa 
Romeo che mira a trasferire su " 
strada le espenenze agonisti
che. 

Tornando al sistema di ac
censione, vanno inoltre segna
late l'assenza di conlatti stri
scianti e la sua integrazione 
con il sistema di alimentazio
ne. Un'unica centralina prov
vede dunque a gestire i due cir
cuiti vitali del motore, ottimiz
zando cosi tutti i parametn ad > 
essi - comuni. • Management 
elettronico, insomma, in linea 
con le più moderne tendenze 
motoristiche, e soprattutto l'u
nico capace di minimizzare le 
emissioni inquinanti. La 155 
2.0 Twin Spark, come le «sorel
le», e infatti equipaggiata con 
marmitta catalitica, ed il suo si

stema di alimentazione effet
tua un controllo retroattivo del
la carburazione mediante la 
sonda lambda inserita sullo " 
scarico, 

Per concludere l'analisi del 
propulsore ò infine da citare il 
raffinato e costoso monobloc
co in alluminio, una soluzione : 
«racing» che solo le vetture di • 
grande prestigio ancora oggi 
possono permettersi. - - — 

Ma' passiamo ailc sospen
sioni, derivate in maniera diret
ta dai gruppi meccanici che 
equipaggiano le Lancia Dedra , 
e le Fiat Tempra. Organi col
laudati, quindi, ma le cui rego
lazioni sono state modificate 
dai tecnici di Arese per confe
rire alla 155 reazioni e com
portamento da vera sportiva, 
allineati cioè con le tradizioni 
Alfa Romeo. L'auto, perciò, 
reagirà ai comand i dello sterzo 
con prontezza e decisione, 
senza tentennamenti o reazio
ni anomale. Ciò avviene grazie 
al fatto che le sospensioni an 
lerion di tipo McPherson a 
bracci inferiori oscillanti 'assi
curano un costante e ottimale 
contatto - fra pneumatico e 
asfalto, mentre posteriormente 
la sospensione a ruoto indi
pendenti con bracci tirati e 
collegati da una traversa ausi- • 
liana evita che in fase di mol
leggio la ruota possa assumere 
inclinazioni laierali negative ai 
fini della tenuta di strada, l-e 
due barre stabilizzatrici poste 
sull'avantreno e sul retrotreno 
garantiscono invece un assetto 

costante e poco senibile ai 
carichi dinamici. -

Un'auto stabile e sirxera, in
somma, la cui vocazioie spor
tiva non contrasta poò con 
quelle esigenze di combrt che -
si richiedono a una mtdema 
berlina di classe meda-alta. 

: Tale vocazione viene- ottoli-
neala, in termini abitata, so
prattutto dal moderno sterna 
di climatizzazione che powe-
de alla ventilazione sia di pò- • 
su anteriori sia di quelli >oste- ' 
riori, e che ò dotato di fitto an-
tipolline elettrostatico in [rado 
di trattenere impurità elide 
aventi dimensioni dell'odine 
di 3 micron. Il sistema può 
inoltre - essere - equipaggiato 
con un condizionatore tuto-
matico per dare stabilita t«rml-
ca in abitacolo, indipendente
mente dalle oscillazioni iella 
temperatura estema. 

Poiché il comfort è legato 
anche e soprattutto allaiilen-
ziosità, va infine ricordilo lo 
sforzo compiuto dall'Ala Ro
meo per evitare che la vece de! 
motore possa giungere n abi
tacolo con toni troppo inperti-
ncnti: matenali schiunuu, fo- ' 
noassorbenti e smorzarli sono 
stati usali senza troppa parsi- -
monia. ma cercando comun
que di salvaguardare lecarat-
tcnstiche sportive di unavettu-
ra destinata a un'utenza Tiolto 
particoltire e amante dd «bel 
cinto» emesso da un qjattro 
cilindri potente e sicuro d so. ». 

'responsabile Centro orove • 
di •Automobilismo' • > , • -
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TOTOCALCIO 
X CAGLIARI-ATALANTA 0-0 
2 CREMONESE-JUVENTUS 0-2 
2 FIORENTINA-ASCOLI 1-2 
2 FOGGIA-ROMA 1-2 
1 LAZIO-VERONA 2-0 
I MILAN-BARI «- 24 
X NAPOLI-INTER 1-1 
X SAMPDORIA-GENOA 2-2 
X TORINO-PARMA 0-0 
X AVELLINO-PESCARA 
2 UDINESE-BRESCIA 
1 BARLETTA-GIARRE 
X OLBIA-VARESE 

1-1 
0-2 
2-0 
1-1 

MONTEPREMI 
QUOTE Ai 39 «13-

A i 3 827«12» 

Li ro 34 007 951 070 
Lire 436 999 000 

L i r e 4 443 000 

TUnifca 

Casillo, scatenato dopo la sconfitta con la Roma, accusa la stampa di scrivere bugie e di volere la retrocessione della squadra 
Insulti a un cronista locale, che scoppia a piangere: il giorno prima era stato minacciato da un capotifoso con un coltello 

Foggia, calcio a mano armata 
E il preadente: «Giornalisti buffoni e miserabili» Pasquale Casillo da sei anni presidente del Foggia 

Squallido òhow del presidente del Foggia Casillo al 
termine della partita di ieri L'industriale pugliese ha 
accusato i giornalisti di essere, assieme agli arbitri, i 
responsabili delle attuali sfortune della sua squadra 
«Siete dei miserabili e dei buffoni» Casillo ha anche 
coperto di insulti un cronista locale provocandogli 
un collasso nervoso Sabato lo stesso cronista era 
stato minacciato da un «tifoso» con un coltello 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T E R Q U A Q N E L I 

! « • FOGGIA La squadra non 
dovrebbe scendere in B Non 
lo menterobbe per quel che di 
buono ha saputo fare nella pri
ma parte del campionato II 
suo presidente invece è 'retro
cesso» ieri, miseramente, al 
termine di una sceneggiata 

violenta e arrogante che ha 
avuto come bersaglio guarda 
caso i giornalisti Pasquale Ca-
sillo, padre-padrone del Fog
gia e al momento "inibito- dai 
la Lega calcio per altre dichia 
razioni pesanti nei contorni 
degli arbitri al termine della 

partita di ieri negli spogliatoi 
dello Zacchena e stato prota 
gomsta di un vergognoso at 
tacco ad alcuni esponenti del 
la stampa locale Nelle ultime 
settimane i giornali non solo 
pugliesi hanno riferito di inlc-
ressumenti di qualche grosso 
club per Baiano, Shalimov Si
gnori Poi hanno riportato la 
sfuriata del centrocampista 
russo stressato e di una voce 
che vorrebbe Maifrcdi in arrivo 
sulla panchina foggiana Casil-
lo non ci ha Visio più e ieri s e 
scagliato sui giornalisti «Siete 
dei buffoni e dei miserabili 
Capaci solo di dire cazzate 
Nessuno avrà la forza di man
darmi in sene B Nò gli arbitri 
ne la stampa Nessuno lo so
no in grado di allestire una 
squadra più forte del Milan 

mSTT 

rm.M 
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Marco Van Basten a caccia di record, ha raggiunto quota cento gol 

Fascetti e Verona 
oggi il divorzio 
Arriva Tardelli 
«M ROMA. Oggi si consumera 
l'addio di Eugenio Fascetti dal
la panchina del Verona II 
Consiglio di amministrazione 
della società veneta si riunirà 
in mattinata e ratificherà un 
esonero annunciato Le di
chiarazioni rilasciate dal presi 
dente gialloblu Stefano Mazzi 
subito dopo la gara persa icn 
dal Verona all'Olimpico non 
lasciano dubbi "Questa squa 
dra ha bisogno di uno scosso 
ne abbiamo provato in tutti i 
modi a raddrizzare la situazio
ne ma e stato inutile nel con
siglio di amministrazione 
prenderemo sicuramente dei 
provvedimenti I esonero di 
Fascetti' È la strada più prati 
cabile» Per il tecnico toscano 
dunque siamo alla resa dei 
conti Ma per la società vcnela 
non vira un addio facile C e il 
problema del sostituto innan
zi tutto Lex et azzurro Vicini 
ha già detto di no. le preferen
ze del team veneto sono tutte 
per Tardelli -vice» di Maldini 
ali Under 21 contattato \ener 

di scorso che ha dichiarato di 
essere disponibile ad assumer 
si un incarico tutl altro che 
agevole Come eventuale nser 
vaceManolinoCorso tecnico 
del Verona primavera Un altro 
problema e il contratto che Fa 
scelti ha rinnovato sino al 
1 094 Pascetti non ha infatti in
tenzione di congedarsi con i 
soliti saluti di circostanza Si in 
travede un braccio di ferro alla 
•Bianchi» Il tecnico ha detto 
•Come mi sento sotto esame7 

I ranquillissimo Se il Verona si 
trova in questa situazione non 
e solo colpa di Pascetti gli in 
fortuni e i gol mangiati d.ill at 
tacco non mi riguardano se 
poi vogl ono scar care tutto su 
di me, facciano il contratto7 

Mah, furono loro a chiamarmi 
per prolungarlo e allora se vi 
rà necessario parleremo an 
che di questo» Ultimo proble 
ma la squadra La maggiorali 
/>\ e pro-Fas^etti -I ui non ha 
colpe» ha detto ieri il portiere 
Oregon e il pensiero è condi\ i 
so dai falchi dello spogliatoio 

(. sa 

Non ci larcte retrocedere» 
Queste frasi violente sono 

state fedelmente registrate dai 
mircrofoni televisivi e dai tac 
cuini MaCasillo al colmo del-
I ira non s e fermato Indivi
duato un giornalista del Corrie
re dello Sport Stadio Antonio 
Traisi, «reo» di aver rilento voci 
di mercato, 1 ha assalito con 
una sequela di insulti >Tu gioi
sci quando il Foggia perde Co
sa stai architettando' Attento 
però qualsiasi "disegno ' gior
nalistico non passera 11 Foggia 
e in sene A grazie ai soldi del 
sottoscntto Se non fosse per 
Casillo tu ora faresti la cronaca 
di Monopoli-Foggia o Martina-
franca-Foggia oppure saresti 
ancora a lavorare all'Acque
dotto Pugliese» Poi Casillo ha 
continuato con le sue accuse 

farneticanti «Non ho alcuna 
intenzione di vendere giocato 
ri ne di ingaggiare Maifredi co 
me avete scntto voi Siete dei 
buffoni e dei miserabili Non 
sono un commerciante di ani
mali che vende giocaton» 
Dunque i giocatori sono ani
mali' Antonio Troisi, assaltato 
e offeso con tanta violenza 
non ha avuto modo e tempo di 
rispondere sconvolto dalle ac 
cuse e dai modi dell industria 
le, ha avuto un collasso scop
piando a piangere Va ricorda
to anche un altro inquietante 
episodio accaduto sabato e 
che ha visto ancora nei panni 
di vittima Traisi II cronista e 
stalo aggredito e minacciato 
con un coltello da un «tifoso» 
conosciuto a Foggia per le sue 
intemperanze Dell'accaduto e 

slata informala la Questura an
che se non e stata fatta denun 
eia Già mercoledì mattina 
quattro giornalisti che allo sta 
dio stavano intervistando I al
lenatore Zeman erano rimasti 
vittime di aggressioni verbali 
da rappresentanti della frangia 
più «calda» dei tifosi foggiani 

Oggi comunque I Ufficio in
chieste della Lega non man 
cherà di prendere in esame le 
dichiarazioni di Cisillo Anche 
I Associazione stampa puglie
se adotterà iniziative, forse an
che giudiziarie nei confronti 
del presidente Uracosaecer -
la Casillo con la sua intolle
ranza, il poco rispetto per il la
voro altrui e la violenza verbale 
continua a mettersi in fuongio-
co 

Immediata l'inchiesta federale 
M ROMA 11 presidente del
la Federcalcio Antonio Ma-
tarrese ha incaricato il capo 
dell'ufficio indagini della 
Fiqc Consolato U b a t e (che 
segue un'analoga inchiesta 
per Genova) di avviare un in
dagine per accertare l 'esattav 

portata dei fatti awvenuti a 
Foggia e che «naprono in 
maniera A preoccupante il 
problema dei rapporti tra di
rigenti, tesserati società di 
calcio e rappresentanti degli 
organi di informazione» «Da 
qualche settimana - ha di

chiarato Matarrese - assistia
mo ad una sene di episodi 
che rischiano di creare un 
clima intollerabile e sono in 
aperto contrasto con lo sfor
zo comune nella battaglia 
antiviolenza siamo già inter
venuti con decisione e conti
nueremo a farlo per garanti
re secondo il dettato e nei li
miti dei regolamenti federali, 
un clima di civile convivenza 
nell assoluto rispetto dei ruo
li» 

Nei giorni scorsi il presi

dente Matarrese ha incontra 
to, come noto, u n i delega 
zione dell Ussi guidata dal 
presidente Tosatti e in qucl-
I occasione è stala concorda- * 
la fra I altro la costituzione di • 
una commissione mista per > 
approfondire il tema dei rap
porti tra mondo del calcio e 
la stampa In proposito, l'as . 
sociazione stampa di Foggia, 
nel censurare il comporta 
mento del presidente Pa
squale Castllo. ne ha «scor
dato» I impegno diretto in at
tività editonah 

Cento, mille dì questi giorni 
Sempre 
quattro punti 
dividono 
rossoneri 
e bianconeri 
E intanto 
in coda 
ora rischiano 
in sette 
Colpo grosso 
dell'Ascoli 
a Firenze 
Domenica 
niente A 

Punizione, 100 gol 
E Van Basten scoprì 
l'altra via della rete 

L U C A C A I O L I 

• • MILANO Ag Agi An-
ghelil Antonio Valentin An 
gehllo e un nome che a Marco 
Van Basten non vuol propno 
entrare in testa O forse da gat-
tone qual è vuole solo scherza
re E poi J3 gol in un solo cam
pionato «e una roba esagera
ta» Ride e intanto zitto zitto 
continua a segnare e ad avvici
narsi al record dell argentino 
Cento gol in cinque anni fra 
campionato Coppe e Super 
coppe (anche se lui ci tiene a 
precisare che il conto andreb
be fatto su quattro anni e mez
zo perché nella pnma stagione 
rossonera e rimasto fuori per 
cinque mesi) 73 in campiona 
to a sole otto lunghezze da 
Diego Armando Maradona lo 
straniero della seconda onda
ta che da queste parti ha sigla
to di più un gol in più nella 

classifica rossonera di Picnno 
Prati Questo qui Marco se lo n-
corda bene «Segnò tre reti al
l' A|ax nella finale di Coppa dei 
Campioni 1969", risponde con 
la prontezza di un concorrente 
ad un superquiz Si vede che 
ha studiato gli annali del cal
cio visto che nel 69 aveva solo 
cinque anni Gli chiedono qual 
e il più bello dei suoi 100 gol e 
lui sempre ridendo (perche 
quest anno si diverte propno) 
replica l'ultimo E non n<i tutti i 
torti perché Alberga il portiere 
del Bari lo ha infilato su puni
zione con un pallone giuslo 
nel sette È la pnma volta che 
gli capita Non aveva mai se
gnalo su punizione se non in 
amichevole "A Tokio ci avevo 
provato, ma penso che stiano 
ancora cercando la palla» Spi
ritoso divertito e divertente 

A Torino, dramma allo stadio: tifoso esulta e cade 

Precipita su una ragazza 
Ora lei rischia la paralisi 

spiega che negli ultimi tempi si 
e allenato parecchio a Milancl-
lo sulle punizioni Capello, che 
se ne intende gli ha dato un 
paio di consigli e da scolaro di
sciplinato Marco Van Basten 
ha eseguito La cosa ai 70mila 
di San Siro é sembrata facile 
facile Tanto che il presidente 
Berlusconi in tnbuna ha co
minciato ad attnbuirsi doti da 
Cassandra «Avete visto, è tan
to che lo dicevo Van Basten 
deve tirare anche le punizioni" 
Capello invece fiena gli entu
siasmi «Bisogna < he ce le con 
cedano a Milanello le assegno 
io» E l'olandese niente Lui si 
diverte a giocare al calcio Non 
pensa troppo alla classifica 
cannonieri che per un attimo 
scambia con la Coppa dei 
Campioni, certo sarebbe bello 
vincerla ma l'im|3ortante, ripe
te ancora una volta ò che la 
squadra vinca e che si vinca il 
campionato Con questa filo
sofia é certo che le cose gli va
dano per il meglio Forse 6 il 
suo segreto 'Domenica non 
era in grande forma, lo ha con
fessalo lo rivela con tranquilli
tà, non aveva fatto vedere 
granché nei primi settanta mi
nuti ma poi ha sistemato tutto 
E anche se questa volta lui non 
ha ballato, ha fatto ballare i ti
fosi 

Coppe 
Due notti 

Juventus 1000 volte 
Gran gala di vittorie 
per la Vecchia Signora 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

•STORINO Lsultando per 
un azione del Toro, si é spor 
to troppo dal parapetto È 
precipitato dall anello supe
riore dello stadio Delle Alpi 
finendo dopo un volo di al 
cuni metri sulle schiene di 
due spettatori della tribuna 
inferiore 

Lui Pierangelo Valdabnni 
di 21 anni da Genova, é ri 
masto illeso In ospedale in 
gravi condizioni sono invece 
finite le vittime dell insolito 
kamikaze 

Una ragazza Alevsia Por
tello di 19 anni abitante a Vi-
novo nella cintura torinese 
rischia di rimanere paralizza
ta È stata ricoverata ali spe
dale Martini dove i medici le 
hanno riscontrato fratture 
lussate alla colonna vertebra 

le guaribili in non meno di tre 
mesi e verificheranno nei 
prossimi giorni se ha riporta
to lesioni irreparabili al mi
dollo lasciando capire che 
se si verificassero complica
zioni, la ragazza potrebbe re
stare semiparalizzata 

Anche il secondo spettato 
re colpito, Marco Raviolo di 
20 anni ha riportato fratture 
alla spina dorsale Ricovera 
to al San Giovanni Bosco, se 
I e cavata con una prognosi 
decisamente più confortevo
le 40 giorni 

L incidente e successo du
rante la partita Tonno-Parma 
nella curva Nord, quella nota 
alle cronache sportive come 
Maratona, dove si radunano i 
tifosi della squadra granata 

La polizia ha accertato che 

non vi sono responsabilità di 
terze persone nessuno ha 
spinto il Valdabnni, ma e sta
to lui stesso a commettere 
un imprudenza per eccessi
va foga sportiva 

Resta comunque il fatto 
che il parapetto dell anello 
superiore è troppo basso ed 
e stato progettato cosi per 
non togliere visibilità agli 
spettatori delle file alte 

La disgrazia quindi ali
menterà nuove polemiche 
sulla sicurezza del moderno 
e costosissimo stadio Delle 
Alpi È facile immaginare co
sa potrebbe capitare se sul 
I anello superiore delle tribù 
ne scoppiasse una nvsa o 
bande di teppisti premessero 
sugli spettatori c o m e era 
successo nello stadio belga 
dell I levscl 

europee 
e alla tv 
• • KOMA Tornano in setti
mana le cope europee con 
quattro formazioni italiane an
cora in corsa Nella Coppa dei 
Campioni (nuova formula), la 
Sampdona affronta I Anderle-
cht in casa Sole vincendo può 
ancora sperare nella fin ile 
Delicatissima trasferta diMla 
Roma nel pnncpalo di Mona 
co dopo lo 0 Ò dell andata 
Nella Coppa Uefa situazione 
migliore il Genoa òdi scena a 
Uverpool forte del 2-0 dell an 
data mentre per il I orino im
pegnalo giovedì contro il Co 
penaghen potrebbe trattarsi di 
una semplice pavscggiala 
Questo il programma Coppa 
Campioni Sampdona Ander-
leclìt diretta Ramno ore 20 25 
Coppa Coppe Monaco Roma 
ore 20 45, diffcnta Raiuno ore 
22 35 Coppa Lela Liverpool-
Gcnoa o-e 20 10 diretta Ita 
liauno Gio\edl 19 Tonno-Co 
penaghen and 2 0 ore 20 50 
diretta Ramno 

• • CREMONA. La Juventus va 
a mille vero se e attendibile 
la statistica falso se ci si do
vesse basare sulla partita di 
Cremona un successo soffer
to e talora stentato a prescin
dere dal punteggio Comun
que sia, il poco memorabile 
due a zero di Cremona, mal
grado la prestigiosa firma in 
extremis di Roberto Raggio . 
resterà nella stona, a dispetto 
di chi ha contato 1 023 suc
cessi luventini anziché ! 000 
nell'intera storia della Juven
tus Mille vinone la Juve-story 
da ieri ha raggiunto un'altro 
traguardo un altro orpello da 
mettere (idealmente) in ba
checa Qui a dire il vero i tro
fei stanno già un pò stipati 22 
scudetti, 8 Coppe Italia una 
Coppa Campioni, una Coppa 

Nazionale 
Da venerdì 
raduno per 
la Germania 
• • ROMA Domenica prossi
ma il campionato si ferma toc
ca alla Nazionale di Arrigo 
Sacchi che mercoledì 25 mar
zo a Tonno sarà impegnata in 
amichevole con la Germania 
di Berti Vogts È il primo vero 
big-match del dopo-Vicini Fi
nora il et ha dovuto affrontare 
Norvegia ( 1 1 ) Cipro (2-0) e 
San Manno (4 0) Il et tiene 
molto alla partita con la Ger
mania per venficarc a che 
punto «di apprendimento» so
no gli schemi che I hanno reso 
famoso al Milan e che ora in 
tende trasferire in azzurro Le 
convocazioni saranno dirama
te soltanto giovedì il giorno 
dopo le gare di Coppa, per ve
rificare fino ali ultimo le condi
zioni dei giocatori facenti parte 
del «gruppo» Da venerdì ini-
zierà poi il raduno a Covercia-
no quatfo giorni di «ritiro» e di 
preparazione prima del trasfe 
rimento a Torino nel pomerig
gio di martedì 24 

delle Coppe 2 Coppe Uefa 
una Coppa Intercontinentale, 
una Supercoppa, solo per ci
tare gli obiettivi più prestigiosi 
colti in 95 anni di vita dal più 
vincente dei club italiani a di
spetto di quanto vorrebbe il 
Milan berlusconiano intenzio
nato a rovesciare nel tempo il 
rapporto di forze Ma a oc
chio, non sarà né un impresa 
facile, né elementare Intanto 
la Vecchia Signora del pallo
ne festeggia con un pò di 
cattiveria si potrebbe dire che 
festeggia non avendo altro da 
festeggiare Anche se non 
molla a quattro punti di di
stanza in classifica dal Milan 
questo campionato è sempre 
più rossonera adesso sono 
solo 9 le giornate dalla fine 
del campionato fissata per il 

24 maggio Per le Coppe euro
pee quest 'anno la Juve non ò 
in lizza il disgraziatocampio-
nato scorso di Maifredi 1 ha 
estromessa dopo 29 anni da 
kermesse cui era abbonala 
come per tradizione Reste
rebbe la Coppa Italia, ultimo 
appuntamento *- miserabile 
consolazione ma c'è il Milan < 
(ancora lui) a sbarrare la stra
da in semifinale Cosi la Vec
chia Signora prova a rallegrar
si per quanto a saputo fare in 
quasi un secolo di vita, dimen
ticando per un giorno ciò che 
non ha saputo {.e non sa) (are 
nel dopo-Platini > nei tempi 
grami, anche gli illustrissimi 
devono accontentarsi e mo
strare di esseme perfino lieti 
Mille vittorie sono un lungo e-
•deale • abbraccio b da dove 
non arriva la memoria a Com-
bi e Rosetta da Boniperti 
Charles e Sivon a Zoff Scirea 
Tardelli e tutti gli altn, fino a 
Julio Cesar e Baggio che sono 
passati ieri sotto lo striscione 
per il quale ha lavorato ogni 
calciatore della Juve come in 
una luminosa staffetta E la 
Vecchia Signora .festeggia 
meglio di niente non capitava 
da tempo •» —i 

LUNEDÌ 16 
• CICLISMO Tirrono-Adrla-
tico(f 18/3) 
• VOLLEV Quarti bella 
Sisley-Olio Venturi 

tuali spareggi finale Coppa 
Coppe Real Vladrid-Paok 
• SCI Coppa del mondo 
maschile slalom 

MARTEDÌ 17 
VENERDÌ 20 

• BASKET Euroelub 
Knorr-Partizan e Barcellona-
Philips 
• SCI Coppa del mondo 
'emmlnlle gigante 

21. 

MERCOLEDÌ 18 

• VOLLEY Semitm gara 2 

SABATO-
• CICLISMO Milano-Sanre
mo 
• RUGBY Cinque nazioni 
Galles-Scozia e Francia-Ir
landa 

• CALCIO Coppe europeo 
• BASKET Finali di Coppa 
Korac Scavolinl-Mossagge-
ro e Coppa Ronchetti Vicen-
za-Pnolo 
• VOLLEY Semitin gara 1 
• SCI Coppa del mondo 
maschile gigante 

DOMENICA 22 

GIO VEDI 19 
BASKET Euroelub even-

• VOLLEY Semitin gara 3 
• AUTOMOBILISMO FI Gp 
del Messico 
• BASKFT SoneA1eA2 
• CALCIO Serio B C1eC2 
• SCI Coppa del mondo 
temminile superG 
• TENNIS KeyBiscayne ti
naie maschile 
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A 
CALCIO 

A Cremona per la squadra bianconera successo «storico» e importante 
per non perdere il contatto col Milan. Ma l'avversario si è dimostrato 
del tutto inconsistente. Il gran caldo ha condizionato i giocatori 
Di Julio Cesar la prima rete. Raddoppia Baggio"all'ultimo' minuto 

Baggio, ancora una giornata da 
grande protagonista Qui accanto 
mette a segno la seconda rete in 

piena zona Cesarinl. Sotto 
l'esultanza di Jullo Cesar dopo 

aver portato in vantaggio i 
• '•• • " bianconeri 

CREMONESE-JUVENTUS 
1 RAMPULLA 
2GUALCO 
3 FA VALLI 
4PICCI0NI 
5BONOMI 
6JACOBELLI 
7GIANDEBIAGGI 

19'LOMBARDIN 
8FERRARONI 
9DEZOTTI 

10 MARCOLIN 
73' MASPERO 

11 FLORJANCIC 

8 
6 
7 

5.5 
6 

5.5 
s.v. 

5 
5.5 

4 
5,5 
S.v. 

6 
Allenatore: GIAGNONI 

0-2 
MARCATORI: 20' Julio Ce-

sar, 92'Baggio 
ARBITRO: Nicchi 5 

NOTE: Angoli 4-3 por la Ju
ventus. Giornata di sole, 
temperatura calda, terreno 
In mediocri condizioni. Am
moniti Marocchl e Bonomi, 
Espulso al 91' Piccioni per 
fallo su Di Canio. Spettatori ' 
16 866 di cui 13 803 paganti 
por un incasso complessivo 
di 526 milioni 584mila lire. 

1 TACCONI 
2REUTER 
3MAROCCHI 
4 DE AGOSTINI • 

' 5CARRERA 
6 JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

80' DI CANIO 
8 GALIA — • • « " • 
9SCHILLACI - • 

• 75'CORINI 
10 BAGGIO 
11 CASIRAGHI 

7 
5.5 
5.5 

6 
6.5 ' 

7 
6 

s.v. 
6 
6 

s.v. 
6.5 ; 

5 : 
Allenatore TRAPAT-
TONI 

Vìnci uno, prendi mille 
L'arbitro 

NICCHI 5. Pasticcione al pun
to massimo si è adeguato alla 
partita soprattutto nel secondo 
tempo quando il livello e sca
duto co.npIeLuricntc. : Non 
convince nel «.ouvalidare il gol 
di Baggio molto severo nell'e-
spellerò Piccioni, pur in pre
senza di una scorrettezza che 
meritava 1 ammonizione. Ma, 
più in generale, da sempre 
un impressione di incertezza e 
pievani, là J .c non gli danno 
lusuo inveite le punizioni, am
monisce le proteste e lascia 
correre il gioco duro (Gualco 
su Casiraghi) prima di usare, 
improvvisamente e inutilmen
te, il pugno di fero. Male, ma
le •••>: 

Il Trap soddisfatto spera ancora 

«Riacciuffata 
la media inglese» 
• i CREMONA. Grande (olla di 
ragazzini vocianti circonda l'u
scita dagli spogliatoi per vede
re da vicino i più famosi cam
pioni della Juventus e della 
Nazionale, con Baggio al top 
dell'interesse in particolare 
delle ragazzine. I protagonisti 
tardano a farsi vedere, proba
bilmente il caldo oggi davvero 
notevole deve averli oltremodo 
sfiancati. Il primo a rendersi di- , 
sponlbile è l'iapattoni, eviden
temente soddtsiatto, e da con- ' 
sumato professionista non at- • 
tende domande ma dichiara 
subito che il risultato non fa 
una grinza: «Siamo tornati in 
media inglese e questo e .già 
un ottimo risultato se poi il Mi
lan farà di più onore a loro». 
Qualcuno gli chiede un parere 
sulla prova dei due attaccanti ' 
Schillaci e Casiraghi e l'allena
tore bianconero non ha diffi
coltà a dirsi soddisfatto della 
prova dei due in particolare 
poi la volontà e il dinamismo 
nioouaio. Esce poi Tacconi e 
molti si complimentano con 
lui per la parata miracolosa 
verso la fine dell'incontro 
quando il risultato era ancora 
sull'1-0 ma il portiere si scher
misce dicendo di essere uno 

dei tanti: «Poi a line anno i diri
genti mi valuteranno e cosi pu
re farò io». Esce poi il collega 
Rampulla autore di ottimi e nu
merosi interventi a conferma 
della sua bravura e dell'ottimo 
momento di forma. Ammette 
che «quando una provinciale 
incontra la Juve per un portie
re c'è sempre mollo lavoro, 
purtroppo non sempre serve ai 
fini del risultato». Conferma la 
sua impressione relativamente 
EU secondo gol bianconero, a 
suo dire viziato nettamente da 
un fallo di Baggio su Ferraroni. 
Infine Giagnoni, di solito sorri
dente, appare un po' mesto: 
«La sconfitta l'accetto, ma il 2-0 
mi sembra troppo. La Juve ci 
ha messo souo i.̂ i filato leni-
pò grazie anche ad una ecces
siva timidezza dei miei ragazzi 
che erano particolarmente 
contratti. Poi la stanchezza ed 
anche il caldo che colpisce 
pure 1 grandi i.a dato la possi
bilità ai :.iicii logozzi di rieu,ui-
hbraie il nsultaio». A chi gli 
chiede notizie di Chiorri infor
ma tranquillamente che il gio
catore 0 stato mandato in tri
buna per un provvedimento 
disciplinare. DC.T. 

Microfilm 
10": Reuter arriva sul fondo e crossa, tirano prima Calia e poi De 
Agostini, Rampulla replica con un doppio intervento. -
19': nel tentativo di tenere in campo il pallone, Giandebiaggi va 
a sbattere contro un tabellone pubblicitario, si ferisce (lOpuntidi 
sutura a una gamba) ed esce in barella. ; ,• 
20': fallo di Gualco su Casiraghi, punizione dal limite; Baggio 
tocca per Cesarche piazza una liordata all'incrocio dei pali, 1-0. 
25': punizione di Baggio, servito Alessio oltre la barriera della 
Cremonese, assist per Schillaci die a due metri dalla porta sba- ' 
glia •'•' • • ' . ' . . • ' • • • • - . - . • i- .- i . , • •• . 
43': con una finta Sciiillaàsmarca Alessio die serve Calia il cui ti
ro e deviato dipiede da Rampulla. - ,; 
45': girata di Baggio, gran salvataggio di Rampulla. 56': Gualco 
anticipa Casiraghi (di mano?) in area, per Nìcchi non e rigore. , 
57': per buttare in corner, Jacobelli sfiora l'autogol. 
62": punizione Baggio, vola e para Rampulla.1 •'••••. 
71": Florjancic per Gualco sottoporta, miracolo di Tacconi che 
devia in angolo. .-• • *•••• •••.-: ..••-' 
92': Baggio approfitta di una distrazione della difesa, si fa largo 
e segna il 24). Veementi proteste della Cremonese. \ 

" . ' '' " • • DAL NOSTRO INVIATO ' ' " . 

FRANCESCO ZUCCHINI 

H I CREMONA La vittoria nu
mero 1000 della Juventus 6 un 
tranquillo pic-nic con thrilling 
in coda: quando la scampa
gnata biancc.icra nella Bassa 
padana volge placida al urini
ne (e già si iai I. IO i conti della 
giornata: vittoria stentata per 
uno a zero, ma vittoria), arriva
no puntuali i colpi di scena. La 
riposante, arrendevole Cremo
na si trasforma nel promonto
rio Uellò fi^a.a di Tramutio,.!: la 
lesiona vapolosa e duinOdé ul 
Gualco si allaccia davanti a 
Tacconi, mentre le lancette del 
cronometro sognano ormai il 
minuto 90, il minuto che molte 
i brividi. Questione di un atti
mo: tiro (il primo e ultimo del

la Cremonese) e deviazione 
. decisiva del portiere. La Juve 

se la cava in corner, pardi sen-: 

tire un respirane. Tutto finito. * 
si smonta finalmente il pie nic/ 

• No. Contropiede di Di Canio, "' 
entrata di l'icciuni e cartonci
no rosso per il medianone con 
l'hobby della cucina. Proteste 
e terzo colpo di scena: Baggio 
sgomita con Ferraroni, fa sla
lom e segna il secondo gol. Re
golare? Chissà. Isaiupulla se ne 
va imbuluiuo. botto u Tot toz
zo, si parla ormai di sene B 
senza inutili ipocrisie. Adesso 

, che la parola line è calata sui ' 
titoli di coda, è possibile fare ; 
davvero i comi e si scopre che 
la vittoria della Juve e in qual

che modo importante al di là 
delle stalisUche e di un inse
guimento al Milan che non Jà 
segni ai iiiiglioiamcivio, se non 
in media inglese: perché 6 la ; 
prima ottenuta in trasferta nel 
'92. Ai bianconeri, l'ultimo col-

, pò era riuscito il 24 novembre 
scorso ad Ascoli, con l'identi
co punteggio di ieri, due a ze

ro. Facendo il consuntivo si ri
leva pu<c come la Juve abb.a -
rischiato di conipioinetterc ;J 
tulio curiosamente nella più :*, 
facile delle trasferte: incapace 
di chiudere il conto tempesti- , 
vamente con un avversario .-
mogio e sfiatato, ha dovuto i 
perfino soffrire in quel concita 
to liliale di partila. Il Trap ave 

Viola disastrosi sconfitti in casa dal fanalino di coda. I tifosi chiedono l'esòneroelei tecnico 

Gli ultimi della classe danno lezione 
Cecchi Gori 
«Se potessi ; 
non pagherei 
i giocatori» 
• • FIRENZE Vittorio Cecchi 
Gori abbandona lo stadio in 
tutta (retta, nero in volto. La 
sua espressione era tale che 
nessun cronista ha «osato» 
chiedergli un commento. Stes
so stato d animo per il padre 
Mano che però qualche frase 
detta a denti stretti se l'è lascia
li scappare: «Altro che basto
ne ci vorrebbe». «Non li pagare, 
Mano non li pagare...», grida
vano i tifosi e il presidente, ab-
boaiando un timido sorriso, 
ha ribattuto: «Si potesse». Poi 
nuli al'ro È toccato dunque a 
Gigi Radice analizzare la se
conda sconfitta 'consecutiva 
dei viola che pone la squadra 
in una situazione dove c'è po
co da stare allegri. «La partita 
1 abbiamo vista tutti - attacca 
Kadice - Abbiamo preso due 
go. in contropiede e poi non 
siamo riusciti a concretizzare 
una serie innumerevole di oc
casioni Sfortuna? Può darsi. 
Certo 6 che qualche palla po-
tev ì anche entrare». Adesso la 
partita di Cagliari diventa una 
specie di spareggio? «Non esa
gitiamo» OF.D. 

Cacciatori 
«Una vittoria 
importante 
per sperare» 
••FIRENZE. «Con questa vit
toria, che si aggiunge a quel
la di domenica, abbiamo di
mostrato che nella lotta per 
la retrocessione anche noi 
possiamo dire la nostra». 
Questo il commento di un 
Cacciatori visibilmente sod
disfatto per essere andato a 
cogliere la prima vittoria 
estema della stagione. «In 
troppi - prosegue il tecnico 
ascolano - ci avevano dato 
per spacciati un po' (rettolo-
samnete. Invece stiamo cre
scendo e continueremo a lot
tare fino in fondo. •-; 

A questo punto diventa 
fondamentale la gara che af
fronteremo dopo la sosta a 
Cremona». Due tiri in porta 
due gol, molto pesanti, che 
hanno consentito ai marchi
giani di uscire fra gli applau
si. A dire il vero però nella ri
presa l'Ascoli ha avuto una 
buona dose di fortuna. «È ve
ro - dice ancora Cacciatori -
nel secondo tempo in qual
che circostanza ci siamo sal
vati con affanno, ma l'impor
tante era riuscire a fare risul
tato». OF.D. 

Per Gigi Radice -
momento ' 

- delicato dopo 
la sconfitta con 

l'Ascoli. 
A destra, 

. D'Ainzara 
segna la 

seconda rete 
dell'Ascoli 

M FIRENZE. «A lavorare...on
dale a lavorare» con questo as
sordante coro i giocatori della 
Fiorentina hanno lasciato il 
terreno di gioco per la sconfitta 
subita per mano di un Ascoli 
veloce, intraprendente ed abi
le a sfruttare l'arma del contro
piede. Anche l'allenatore dei 
viola ha ricevuto la sua razione 
di fischi e di insulti: «Salta la 
panchina...Radice salta la pan
china». Cori in parte giutificati 
poichò la compagine toscana 
ha disputato una gara da di
menticare anche se 6 vero che 
dopo avere incassato due gol 
su gioco di rimassa i viola han
no cercato, senza molta fortu
na, di evitare la sconfitta. Vani 

FIORENTINA-ASCOLI 
1 MAREGGINI 
2 MALUSCI 
3CAROBBI 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6 PIOLI -
7SALVADORI 

70' ORLANDO 
8IACHINI 
9B0RGON0V0 

10 MAIELLARO 
11 BRANCA 

5.5 
5.5 
5.5 ' 

5 
6 

5.5 
6 

sv 
6 
5 
7 
5 

Allenatore: RADICE 

1-2 
MARCATORI: 21' Troglio, 
44'D'Ainzara, 52'Maiellaro 

ARBITRO: Bogglo 6. 
NOTE: Angoli . 11-0 per la 
Fiorentina. Ammoniti: -, Pi-
scedda, Alolsi, Lorioi l. In
casso totale: 1 miliardo 19 

milioni 216 mila Uro • 

1 LORIERI 
2ALOISI 
3PERGOLIZZI-

40' DI ROCCO 
4PISCEDDA 
5 BENETTI 
6 CAVALIERE « 
7TR0GLI0 
8VERVOORT 

63' MARCATO 
9 MANIERO 

10 ZAINI --"»•- -» 
11 D'AINZARA 

7 
6.5 

6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
5.5 

6 
6.5 

Allenatore: CACCIATORI .. 

dovevano risultare gli sforzi 
compiuti da Maiellaro che si 0 

• visto respingere due palle gol 
dalla traversa a portiere battu-

' to. Il resto lo hanno (atto i di
fensori marchigiani, con in te
sta Lorieri, autore di alcuni in-
tervenli decisivi, che per evita
re di essere raggiunti si sono 
salvati commettendo una lun
ga serie di falli. 

Sia nel finale del primo tem
po che per tutta la ripresa la 
Fiorentina, presa di mira non 
solo dai tifosi della curva Fie
sole, ha cercato di recuperare 
il terreno perso senza però riu
scirci. Un secondo tempo nel 
corso del quale la squadra to-

LORISCIULI.INI 

scarta ha cercato di battere di
verse strade per raggiungere il 
pareggio. 

Solo che Borgonovo e Bran
ca, gli uomini che avevano il 
compito di mandare il pallone 
alle spalle del portiere marchi
giano, non sono mai riusciti ad 
entrare in partila. Per la verità i 
due attaccanti sono risultati 
pasticcioni, evanescenti, privi 
di quel mordente che occorre 
avere contro squadre come 
l'Ascoli che non ha mai inteso 
correre rischi sfruttando il gio
co di rimessa, Borgonovo e 
Branca alla fine dovevano ri

sultare molto deleteri anche se : 
non va dimenticato che, per 
l'assenza dello squalificato Ba-
listura e per le non perfette _ 
condizioni fisiche di Orlando " 
(che è entrato in campo al 70' '. 
al posto eli Salvatori) le due 
punte giocavano per la prima " 
volta assieme. •• •"• e 

L'unico giocatore della Fio
rentina che si è dannato l'ani
ma per portare ordine alla ma
novra è stato il tanto discusso 
Maiellaro che ha scodellato in • 
area marchigiana numerosi 
palloni da rete e, come abbia- , 
mo accennato, su due calci 
piazzati, ha mandato il pallone 

a stamparsi sulla traversa. L'ex 
barese, che assieme a Lorieri e 
risultalo fra i migliori in cam
po, è riuscito anche ad accor
ciare le disianze. - ., •'• „••;'.. 

Un sforzo che è risultalo inu
tile; sforzo e contestazione che 
i viola avrebbero potuto evitare 
se non avessero affrontano la 
partita con troppa sufficienza. 
Sia il gol di Troglio (21') che 
quello di D'Ainzara (35') sono 
scaturiti da due azioni di con
tropiede: i difensori della Fio
rentina nelle due occasioni si 
trovavano lontano dalla loro 
ixwizionc, si erano Iraslonnati 

m 
Rampulla: da un mese a 

questa parte è divenuto 
un piccolo eroe. Prima il 
gol segnato su azione al-
l'Atalanta, poi i due rigori 
parati al Verona, infine ie
ri: ha paralo tutto, si è ar
reso su conclusioni im
possibili. Adesso i tifosi gli 
chiedono sempre di ten
tare il gol a fine partita: lui 
si mette a ridere e saluta. 

Tacconi: non ha fatto nulla 
praticamente per 89 mi
nuti, poi ha respinto un 
quasi-gol di Gualco e sal
vato la vittoria della Juve. 

Jullo Cesar: rientro in gran
de stile, stavolta non pen
sava alle spiagge di Copa-
cabana come dice l'Avvo
cato, specie quando ha 
sbloccato il punteggio 
con una punizione per
fetta. ,., . ,.,•'•• 

Favalll: dei tre «gioielli» di 
Luzzara (gli altri sono Bo-
nomi e Marcolin) era l'u
nico in palla, il meno 
stanco per la trasferta in
frasettimanale con la Un
der a Trnava. Forse, finirà 
proprio alla Juve l'anno 
prossimo. ..•••••• 

M 
Dezotti: sta finendo senza 

gloria, proprio come era 
iniziala'4 anni fa alla La
zio, l'avventura italiana di 
Abel Dezotti. Con la testa 
e già a casa sua, a Monte 
Bucy in Argentina: altri
menti bisogna > pensare 
che faccia apposta a gio
care cosi male. .••„, 

Casiraghi; in settimana Tra-
pattoni l'aveva sgridalo 
«per scarso rendimento», 
ma la reazione non c'è 
stala, altro . pomeriggio 
senza toccar palla o qua
si, poi l'equivoco della so
stituzione: Casiraghi era 
convinto (anche lui si 
rende conto...) di dover, 
lasciare il posto a Corini, 
ina il Trap urlava «Nicchi!» 
(non «Gigi») per richia
mare il fischietto distratto. • 

Reuter: continua il modesto 
campionato del modesto 
ledescone. •. Ogni . tanto 
una progressione «irresi
stibile», ma tutto finisce 
subito in un un cumulo di 
buone intenzioni non fi
nalizzate. "s-'---:.-ycvaa 

Ferraroni: piccolo e un po' 
gobbo, ce la mette tutta 
con Saggio ma la buona 
volontà non basta. 

va dovuto rinunciare come 
previsto a Kohler risparmian
dosi di buttare nella mischia il 
«pericoloso» Luppi, il Nemico 
della Fininvesl ha finito con 
l'optare per il rilancio di Ales
sio e una difesa a zona che 
contemplava una sola marca
tura •• abbastanza •- rigorosa, 
quella di Carrara (felicemente 
ispirato) su un Dezotti calato 
in chissà quali pensieri e dun
que fatalmente distratto ai li
miti del tollerabile. L'altro at
taccante di Giagnoni, il guiz
zante sloveno Florjancic, sa
rebbe stato preso in consegna ; 
dal guardiano di zona, a turno 
se lo sono dunque sorbiti Reu
ter (anonimo) e Galia (solita 
prova generosa). In difesa si è 
rivisto un buon Julio Cesar 
.(gran gol), che ha compensa
to le carenze di De Agostini e 
soprattutto di un Marocchi or- ; 
mai definitivamente - bollito.; 
Ma non era giornata di impe
gni terribili per la retroguardia, ; 
tutto sarebbe comunque filato 
liscio. Peggio 6 andata dalla 
metà campo in su: per un Bag
gio dL-i.ietamcr.lc ispiralo, si è 
livi.sto i) .solilo Casiraghi senza 
verve e il consueto Schillaci 
tutto volontà e poco razioci
nio. Ieri Totò e riuscito perfino 
a sbagliare un gol calciando 
alto a due metri dalla porta. E 
intanto Colini si è fatto un'altra 

, domenica quasi tutta in pan
china. I.a Cremonese ci ha 
messo poco di veramente buo
no: tutti si aspettavano qualco
sa di più di una pia rassegna
zione alla sene B E>idenle-
mente non era giornata i tre 

gioielli Favalli-Bonomi-Marco-
lin erano un po' stanchi dopo 
la felice trasferta in Cecoslo
vacchia con l'Under; Gualco- • 
Piccioni- Jacobelli-Lombardi-
ni-Ferraroni e questo Dezotti J 
sono risaputamente modesti, e '. 
i?r! erano più modesti del soli- ; 

" lo. Più grigi che rossi, come di- • 
cono da queste parti. Fatto sta 
che mai, a parte l'azione finale 
con cui si è andati vicini al da- ; 
moroso pareggio, la manovra •> 
è apparsa limpida e razionale: ; 
si partiva male fin dalla difesa, -

.dove Jacobelli si e rivelato 
chiaramente un libero d'emer
genza; in mezzo, poi, nessuno 

: era in grado di lanciare ade-
' guatamente il contropiede di ' 
Florjancic: ne Marcolin ne tan- : 
tomeno Piccioni. A tanta sva-
gatezza si 6 aggiuntala sfortu
na: dopo 19 minuti si è fatto 
male Giandebiaggi (fin II uno 
dei più vivaci) in una maniera • 
davvero assurda,* andando a • 

. sbatterecontroilcartellonedei : 

«Salumi Miglioli», che stava 11 a 
' pubblicizzare i prodotti del vi
ce-presidente della Crcmonc-

'. se. E poi dicono che la pubbli
cità non la male: il povero : 
Giandebiaggi «i 0 fatto un ta- > 

. glio ad una gambae sono stati 
, necessari dieci punti di sutura. ' 
, Per fortuna (si fa per dire) di 
Giagnoni, in porta c'è Rampul- ; 

- la, d.c a SU ajuu si è scoperto : 
'. un leuomeno: negli ultimi mi- • 
. nuti la gente gli chiedeva di an- . 
dare a segnare un altro gol. 
Rampulla, che già aveva fatto i ; 
miracoli in porta si fi m< sso a 
ridere e ha salutato con la ma 
no 

in attaccane. Contro un avver
sario cosi scriteriato per gli uo
mini di Cacciatori 0 risultato 
tutto facile anche perchè sia 
nel primo che nel secondo gol 
una mano l'hanno ricevuta an
che dal portiere Mareggini che 
si è mosso in ritardo. ,;;v ; , ; 

La squadra bianconera, che 
assieme alla Cremonese regge 
il lanalino di coda, sin dalle 
prime battute ha dato la nella 
impressione di essere perico
losa. I marchigiani hanno sem
pre giocato di prima intenzio
ne, hanno fatto viaggiare il pal
lone da una parte all'altra del 
campo e al momento opportu
no hanno sfemito i colpi deci

sivi. Per essere più chiari dire
mo che l'arma vincente dell'A
scoli non è stato solo il contro- : 

piede ma anche la velocità , 
con cui i suoi giocatori si sono 
mossi anche senza pallone e '• 
l'abilità dimostrata da Troglio • 
e da D'Ainzara. ty,.:- ..„»• •;•.. •••.-

Quando mancavano una 
ventina di minuti alla fine Radi- ' 
ce ha tolto Salvatori, che gio
cava abbastanza bene sulla fa
scia destra, ed ha mandato in 
campo Orlando. Non è servito 
a niente poiché il giovane cen- : 

irocampista dopo un paio di 
scalti non è più stato in grado 
di correre: per un attacco feb
brile era rimasto due giorni fer
mo. :•••-•..•• . . :-.-

http://dL-i.ietamcr.lc
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CALCIO 

Gara-esibizione dei due bomber rossoneri 
Simone, terzo gol nelle ultime due partite 
Van Basten a segno per la centesima volta 
Capello, 25° risultato utile consecutivo 

Marchi dì fabbrica 
sullo scudetto 

Microfilm 

15': secondo i rossoneri un tiro di Simone viene deviato con 
un braccio da un difensore barese. Evani prolesta e viene am
monito. , . 
37": ;'/ Milan passa in vantaggio. Baresi passa a Rijkaard che 
scodella un buon pallone per Simone: splendida girata di de
stro e Alberga è battuto. - ,, 
39 ' : dopo un cross di Culli/. Evani colpisce al volo d'esterno 
sinistro: il pallone esce di poco. -
46' : i/ Bari si ripresenta in campo con un attaccante (Soda) 
al posto di un difensore (Calcalerra). 
59": cross di Boban e Platt, di testa, impegna fiossi. 
60*: ottima deviazione diSimoe che sfiora il palo destro. 
66*: gran tiro di Cullit da jna ventina di metri che passa vici
no alla traversa. • • 
70*: UMilan raddoppia: Van Basten su punizione batte Alber
ga infilando il pallone sotto l'incrocio dei pali. È il lOCf gol 
dell 'olandese in maglia rossonera. • 

DARIO CECCARELLI 

*M MILANO. Avanti, ma senza 
sudare troppo. Scoppia la pri
mavera e, il Milan. che non vuol. 
scoppiare a .sua volta, si ero-, 
gioia come una salmandra nel 
torpido pomeriggio del Meaz-

. za. Davanti c'è il Bari di Zibl 
Boniek. squadra in rapida risa
lita, che vuole aggrapparsi con ' 
le unghie e coi denti al mirag-, 
gio di un pareggio. E il Milan, 
che guarda lontano, innesta 
una marcia speciale, una spc-

. eie di quintana crociera, che ti 
porta a destinazione senza 
troppi strappi.- Finisce due a 
zero, tra giganteschi sbadigli e 
scarsi applausi. Solo due volte 
l'applausamctro rossonero va 
al top: e cioè in occasione dei 

, due gol. La prima volta, al 37', 
quando Simone con bella , 
coordinazione gira in rete un 
preciso passaggio di Rijkaard; 
poi quando Van Basten decide 
di'irmare il suo 100° gol in ma
glia rossonera. L'olandese, che ' 
e un narciso, per Incorniciare " 
più degnamente il grande 
evento cstrae dal suo cilindro 
una nuova invenzione. Van 

' Basten. difatti, segna diretta
mente su calcio di punizione. * 
Un colpetto balistico di rara 
precisione che aggira la barrie- ' 
ra e fa fesso il portiere Alberga, 
reo dì non aver disposto bene 
la barriera e di esser rimasto 
fermo come un baccalà. È la 

pnma volta, almeno in partite 
i ufficiali, che Van Basten im

pingua il suo carniere con una 
. punizione La cosa, per gli altn 

attaccanti, e alquanto prece-
. cupante. Ora infatti chi lo fer

ma più' Segna già normal
mente con grande facilità, in 
più su ngore e praticamente 
infallibile (in Italia finora ne ha 
sbagliato uno solo) ; se adesso 
Van Basten si mette a tirare an
che le punizioni, gli altn attac
canti del campionato italiano 
possono riciclarsi per qualche 
altro lavoro. Magazzinieri, ac
compagnatori, addetti allo 
spogliatoio, eccetera. 

La tiriamo lunga, come ve
dete, pcrchò da San Siro arri
vano poche novità. Il Milan di-
fatti mette un altra crocetta sul 
calendario del campionato. 
Venticinque sono già alle spal
le, ora ne rimangono nove. E la 
Juventus e sempre dietro a 
quattro punti. In qualche mo-

' do tiene il passo, ma il vialone 
del traguardo si fa sempre più 
vicino. 

Il Bari questa volta delude 
parecchio. In pratica, non ha 

" mai impegnato seriamente il 
portiere Rossi. Nel primo tem
po. Boniek rinuncia addirittura 
a schierare un attaccante di 
ruolo. Il numero nove, difatti, 6 
Angelo Carbone, vecchia co
noscenza del Milan, che si può 

H i NAPOLI fc. finita in un pa
reggio la sfida Uefa tra Napoli 
ed Inter. E finita in pareggio 
anche tra Zola e Zenga. i due 
protagonisti di una partita non 
bellissima. Il napoletano auto
re dello splendido gol che ha 
piegato un bravissimo Zenga, 
ieri impegnalo spesso e volen
tieri e sempre pronto a neutra
lizzare gli attacchi napoletani 
Tranne, appunto, che nel ca
so del gol di Zola, veramente 
imprendibile. ' 
• Hanno pareggiato, ma for

se perso e con loro tutta l'In
ter, Desideri e Suarez. L'ex ro
manista rilanciato dalla pan
china che ha richiamato Pa-
ganin dopo essersi trovalo 

MILAN-BARI 
1 ROSSI 6 
2TASS0TTI 6 5 
3MALDINI 6.5 
4D0NAD0NI 6 5 
5C0STACURTA 6 
6 BARESI 5 5 
7EVANI 6 

46'ALBERTINI 7 
• 8RJIKAARD 5.5 

9 VAN BASTEN 6 5 
10GULLIT 7 
11 SIMONE 7 

70' MASSARO sv 
Allenatore: CAPELLO 

2-0 
MARCATORI: 37' Simone, 

70' Van Basten 
ARBITRO: Clncinpini 5.5 

NOTE: Angoli 6-2 per il Mi
lan, ammoniti Evani, Jarni, ' 
Baresi Giornata primaveri
le, campo in cattive condi
zioni. Spottator: 74.811 
compresi abbonati per un 
incasso 2 miliardi e 94 mi

lioni. 

1 ALBERGA 6.5 
2CALCATERRA 5 

46' SODA 5 
3 BELLUCCI 6 
4TERRACENERE 6 
5JARNI - •» 5 
6 PROGNA 6 
7 FORTUNATO 5 
8B0BAN 5.5 
9 CARBONE' 5.5' 

10PLATT 5 
11 CUCCHI 5 5 ; 

64' BROGI 5 
Allenatore: BONIEK 

In alto il gran gol di Simone. Qui sopra, l'attaccante festeggiato dai compagni 

L'arbitro 

m 
Gulllt: anche se non se

gna, lo preferiamo sia a 
Van Basten che a Simo
ne. Ruud, difatti, è tor
nato esplosivo come ai 
vecchi tempi. Un anno 
fa si diceva: riuscirà mai 
a tornare ai livelli di un 
tempo? Ecco, ora si può 
rispondere di si. Gullit 
ha definitivamente vinto 
una battaglia che in pas
sato aveva visto uscir 
sconfitti giocatori come 
Falcao. Il Milan l'ha ca
pito e gli sta rinnovando 
il contratto. 

Van Basten: quello delle 
punizioni era il suo uni-

• co punto debole. Non 
ha più neanche quello. -

Donadoni: ha servito pa
recchie palle. » 1 suoi 
cross potevano portare 
Evani e Maldini al gol, 
ma il primo tiro di testa 
è finito alto sulla traver
sa, il secondo (sempre 
di testa) è stato parato 
da Alberga. È un altro 
che sta uscendo dal suo 
lungo tunnel nero. 

Simone: un bellissimo gol. 
Ultimamente li replica 
ogni domenica. 

Baresi: commette su Bo-
ban, a risultato ormai già 
comodamente archivia
to, un isterico fallo di 
reazione. Cinciripim lo 
ammonisce, • andava 
espulso. Baresi ha que
sto strano vizo: ogni tan
to, quando il i sistema 
nervoso gli va in tilt, tira 
delle gran scarpate agli 
avversari. Sono le pagine 
scure della • splendida 
carriera calcistica. 

Boban: Berlusconi ne parla 
bene, ma lo fa prò domo 
sua Lo slavo ieri ha gio
cato assai male. Anzi, 
non ha proprio giocato. 
L'unica attenuante è che 
non hanno giocato nem-

• meno i suoi compagni. ? 
Jarnl: è costato 7 miliardi.' 

In campo non si è visto 
e, dopo tre ore, non è 
riuscito nemmeno a far 
pipi per l'antidoping. La 

• classe non è acqua. •,-
Bertasccai: dà la colpa al 

pubblico se la partita è 
stata allo camomilla. I ti
fosi spendono già' un 
sacco di soldi, ora, se i 
giocatori fanno dormire, 
devono ; anche ; avere 
l'obbligo di applaudire? 

.' • . " ,r" ' • ' 

dire tutto tranne che sia un at
taccante. Dietro a Carbone, 
stazionano Boban e Platt, sup
portati da una cerniera di cen
trocampisti che comprende, 
da sinistra a destra, Cucchi, 
Terracenere, Fortunato e Jami. 
11 Ban insomma va a Carbone, 
cercando di salvare la trasferta 
con una cassaforte a chiusura 
ermetica. 

Nella prima mezz'ora la cas
saforte tiene. 11 Milan, tra l'al
tro, fa poco per forzarla. Van 
Basten giochicchia svogliato, 
Evani e meno brillante del soli-

• to.. Donadoni e Rijkaard si so
vrappongono, aumentando 
l'ingolfamento. L'unicoche ci 
dà dentro con vigore è Ruud 
Gullit che, sulla corsia destra, 
ridicolizza Jami lasciandolo 
alle spalle come se fosse un 
cagnotto con la catena corta. 
Gullit, ormai, viaggia come ai 
vecchi tempi seminando il pa
nico nelle difese altrui: mici
diali progressioni, cross perfet
tamente dosati, grande vigore 
atletico. 

Ma Gullit da solo non basta. 
La cassaforte e dura, e per for
zarla ci vuole la fiamma ossi-
dnca o un trapano con punta 
extraforte. Ecco, allora, Marco 
Simone farsi avanti e attendere 
il calibralo lancio di Rijkaard: il 
destro di Simone é una secca 
fucilata e Alberga resta immo

bile come un gufo impagliato. 
Bucata la cassaforte, il più è 
fatto. . . . 

Nella ripresa, i due allenalo-
• ri fanno un po' di sostituzioni. 
Albertini rileva brillantemente 
Evani, mentre Boniek, che 
ama strafare, inserisce addirit
tura di attaccanti (Soda al 
46'al posto di Calcatemi e Bro-
gi al 64' per Cucchi). Il Bari, 
adesso, si trova quasi con tre 
attaccanti, visto che Boban, 
quando se lo ricorda, dovreb
be essere una mezzapunla. In 
realtà, la minestra è sempre la 

• stessa, con il Milan che attacca 
., moderatamente e. U Bari che 
. incassa senza troppo soffrire. E 

meno male che Van Basten in
terrompe la pennichella con la 
sua punizione, altrimenti la 
polizia, questa volta, sarebbe 
dovuta intervenire per sveglia-

. re i tifosi con un caffè doppio e 
portarli poi a casa. Gli ultimi 
appunti riguardano Boban: an-

- che lui e un buon sonnifero. Lo 
si vede poche volte, e quando 
lo si vede non fa nulla di sensa
zionale. Si fa notare solo quan
do subisce, dopo un contrasto, 
un assurdo fallo di reazione di 
Baresi che Cinciripini punisce 
solo con una ammonizione. In 
realtà, Baresi, che ogni tanto 
viene preso da questi inquie
tanti raptus, avrebbe meritato 
l'espulsione. 

CINCIRIPINI 5,5. Una dire
zione non brillante. Grossi er
rori non ne fa, però lascia al
quanto perplessi su alcune 
ammonizioni. All'inizio e trop
po severo, poi e troppo gene
roso in occasione di un fallo di 
reazione di Baresi su Boban. 
Un brutto fallo che andava pu
nito con il cartellino rosso. Cin
ciripini non ha osato, qualche 
volta invece non bisogna aver 
paura di punire le istituzioni, 
anche se si chiamano Franco 
Baresi. 

Berlusconi apre le porte allo slavo 

«Boban giocatore 
da San Siro» 
• • MILANO Silvio Berlusconi 
si lamenta perche manca l'at
mosfera. -Avete notato? Pochi 
con dalla curva. Chissà qual'é 
il motivo vedremo se c'è sotto 
qualcosa». Forse il presidente 
ha visto quegli striscioni della 
Fossa dei Leoni sui processi 
agli ultras milanisti coinvolti ' 
negli-incidenti di Verona. Si ' 
preoccupa Fabio Capello, in- ; 
vece non ci dà peso: "È il pri
mo giorno di primavera, di cal
do, la gente si e crogiolata al •' 
sole». E un po' si crogiolato an
che il suo Milan fino a quando ~ 
a non ha trovato il gel con Mar- ' 
co 2. «E si in effetti il caldo nel * 
primo tempo ci ha taglialo le '_< 
gambe. E poi c'è un terreno in 5 
pessime condizioni», dice Si- ' 
mone. Riprende il mister -La 
temperatura e il 'phop" lo 
hanno seccato: e durissimo e i . 
rimbalzi del pallone sono co
niglieschi. Vedremo se per le , 
prossime partite si potrà ba
gnarlo prima del fischio d'ini
zio». Della partenza al rallenta- . 
tore dei suoi dà una spiegazio

ne che però non ha niente a 
che fare con il terreno e con la 
primavera: «Abbiamo dovuto 
aspettare per prendere le mi
sure; i nostri difensori non ave
vano a disposizione il classico 
riferimento delle punte. Poi la 
squadra ha giocato a buoni li
velli». Anche il presidente ne e 
convinto, tanto che per buoni 
dieci minuti si lancia in elogio 
sperticati. Prima Donadoni, ri
trovato ai massimi livelli, poi 
Van Basten il grande campio
ne, Albertini che non soffre più 
la stanchezza, Simone che ha 
dimostrato r una > grandissima 
coordinazione atletica in quel 
gol e soprattutto Boban «gioca
tore da Milan, giocatore da San 
Siro». Tutti contenti dunque, 
salvo Fabio Capello che un 
rammarico comunque ce l'ha. 
Come era già successo nei pri
mi venti minuti a Parma si so
no visti «tanti buoni cross, sia
mo riusciti a mettere la palla 
gol in arca, ma è mancata la 
conclusione. Dovremo studiar
ci sopra». ; . . - - OLC 

Zibl Boniek elogia gli avversari 

«Una partita 
senza storia» 
M MILANO. Si sprecano gli 
elogi in casa barese. Per il Mi
lan ovviamente. Comincia 
David Platt, l'inglese: «La mi
gliore squadra contro cui ho 
giocato nella mia carriera. 
C'era poco da fare». Prose
gue Boban che si sente gio
catore milanista: «Sono trop
po forti, meritano di vincere il 
campionato e lo vinceranno 
sicuramente». Lui è smanio
so di ritornare dalle parti di 
Milanello anche solo per im
parare da un grande campio
ne come Gullit. Zibl Boniek: 
«È stata una partita senza sto
ria. I valori in campo sono 
troppo diversi. Il Milan anche 
senza disputare una gran 
partita ha vinto facile». Sulla 
prova della sua squadra ha 
parole - di • comprensione: 
«Usciamo da un tour de for
ce: Platt ha una caviglia mal- ' 
concia e Boban non era in 
perfette condizioni, (non ha • 
dormito perché gli sta cre
scendo il dente del giudizio), 

meno male che ora c'è la so
sta. Potremo ricaricare le bat
terie per la volata finale». Do
menica 29 c'è il Foggia, un 
derby di quelli che contano. 
In fondo, come dice Zibl, i 
giochi in fondo alla classifica ' 
non sono ancora fatti, a diffe-.' 
renza di quanto succede in . 
testa dove ormai lo scudetto •' 

• per il Milan è quasi sicuro. In-', 
somma dopo la sosta si rico- '. 

.. mincerà tutto da capo. «An-. 
darsene da San Siro con un •• 
pareggio non è un'impresa ' 

• impossibile - insiste il mister 
'• biancorosso -". Ci avevamo " 
• provato a fare una gara di co

pertura: niente punte, Boban J-
e Capone in avanti a scattare f 

' sul filo del fuorigioco. Ma -
• non ha funzionato e anche 
• dopo quando ho inserito le • 

due punte non siamo riusciti ?" 
a concludere molto di più. : 

Bisogna essere . realisti ed " 
onesti - conclude Zibl -. 
Questo è ciò che potevano 
dare oggi». - OLC. 

L'ex romanista firma nella ripresa rimportantissimo pareggio, ma nell'esultare insulta platealmente la panchina nerazzurra 
Partenza bruciante dei partenopei con un gran gol di Zola. Poi Silenzi e Careca buttano al vento il raddoppio-sicurezza 

Il tram per l'Europa si chiama Desideri 
NAPOLI-INTER 

1 GALLI 
2 FERRARA 
3FRANCINI 
4CRIPPA 
5 ALEMAO 
6BLANC 
7PUSCEDDU 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10ZOLA 
11 SILENZI 

68' PADOVANO 

7 
6 
6 
6 
6 
6 
5 
6 
5 

6.5 
6 
5 

Allenatore: RANIERI 

1-1 
MARCATORI: 13' Zola, 53' 

Desideri 

ARBITRO: Palretto 5 

NOTE: Angoli 5-5. Cielo se
reno con temperatura mite. 
Spettatori paganti 32.265, 
abbonati 25.215. per un in
casso complessivo di lire 
1.593.821.000. Ammoniti 
Zenga, Alemaoe Battistini 

1ZENGA 
2BERGOMI 
3BREHME 
4PAGANIN 

23'DESIDERI 
5 FERRI 

58'MONTANARI 
6BATTISTINI 
7ORLANDO 
8 BERTI 
9 DEL VECCHIO 

10 MATTHAEUS 
11F0NT0LAN 

7.5 
6 
6 
5 

6.5 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

55 
Allenatore: SUAREZ 

Zola, 
fantasista 
partenopeo. 
A sinistra 
Desiden 

sotto di un gol, 2-1 minuti dal
l'inizio della partita, e il cen
trocampista che ha risposto 
con uri gestaccio a Suarez 
proprio dopo aver segnato la 
rete del pareggio Un gesto 
che riattizza la polemica in 
una squadra anarchica e sem
pre più casinista. 

Si lamenta ancora il Napoli 
per la direzione arbitrale. In 
effetti Pairetto di Torino non 
ha convinto- ha sbagliato in 
entrambe le direzioni ed an
che molto. Careca lamenta 
due rigori su di sé, ma in al
meno cinque o sei occasioni 
le sue decisioni sono state 
contestate ora dai napoletani 

ora dagli interisti una medio
crità perfettamente conferma
ta dalla direzione di gara al 
San Paolo. 

Il lato debole del Napoli ri
mangono quindi gli attaccanti 
e forse l'alternanza tra Silenzi 
e Padovano comincia davvero 
a pesare nella conduzione di 
Ranieri. Non é riuscito a se
gnare Silenzi, e nemmeno Pa
dovano, invocato a gran voce 
dal pubblico di Fuongrotta. 
Ma sotto accusa c'ò soprattut
to Careca. che ha fallito una 
facilissima occasione sulla li
nea. La partita si e infiammata 

LORETTA SILVI 

già dopo cinque minuti con 
uno scambio Pusceddu-Silen-
zi: colpo di testa del lungo at
taccante e Zenga comincia il 
suo show deviando in angolo 
il pallone a fil di palo. All' 11 ' si 
vede il giovane Del Vecchio, 
preferito all'influenzato Ciocci 
(nell'Inter mancavano gli 
squalificati Klinsman, Dino 
Baggio e Bianchi) solo in area 
tirava di sinistro ma Galli de
viava in angolo. Il gol del Na
poli arriva al 13': da Alemaoa 
Zola che dal limite dell'area 
interista tira di destro e insac
ca all'incrocio dei pali. 

Al 16' di nuovo Careca in 
avanti' scambio con Alemao. 
il brasiliano entra in area spo
stato sulla sinsitra e lira di po
co alto sulla traversa. Il Napoli 
ha in mano il pallino del gio
co, l'Inter sembra abbastanza 
nervosa e disunita e non solo 
per i tanti urlacci che si sento
no in campo Al 36' Silenzi an
cora in avanti servito da Zola, 
ma il tiro è sprecato sopra la 
traversa. Al 45' occasione per 
l'Inter: Blanc si impappina. 
Fonlolan va via e lira ma trova 
pronto Gallai respingere con i 
piedi Sulla ribattuta Mat-

thaeus alza di un soffio la pal
la sulla travet vi. Finale del pri
mo tempo di inatea ancora 
napoletano, tiro di Silenzi dal 
limite. Zenga ancora impe
gnato devia bene CDII un gran 
volo Cnppa rimetti' al centro 
e Careca davanti alla linea, da 
solo, non riesce a spingere la , 
palla in rete. . . 

Nella ripresa la squadra ne
razzurra appare trasformata e 
il Napoli calato di tono. Al 1' 
un ttaversonc di Matthaeus in
contra Fontolan che stoppa 
con il petto rn.i si allunga trop-
|x) il pallone facendosi prece
dere da Galli II gol del pareg
gio e nell'area e arriva pun

tualmente all'8' su azione di 
calcio d'angolo battuto da 
Matthaeus. Corta la respinta 
della difesa napoletana e De
sideri insacca con un bel tiro 
rasoterra. ,-, ,. > , >,, ,•, 
• Al 23' nuova occasione per 

il Napoli: tiro di Cnppa da de
stra e Zenga di nuovo con un 
gran balzo devia in angolo. E 
poi il fallo da rigore, almeno 
cosi ripete Careca, subito dal 
brasiliano per opera di Bergo-
mi. Nel finale della gara le due 
squadre sembrano acconten
tarsi e alla fine visti gli altri ri
sultati possono anche essere 
soddisfatti per un • pareggio 
che comunque muove la loro 
classifica. < 

Ranieri; 
«Noi sciuponi 
Ma Zenga r : 
è stato super» 

• • NAPOLI. «Abbiamo raccol
to poco, ma nel calcio succe
de. Ci sono partite dove si tira 
poco e alla fine si vince. Invece 
noi...». Ranien non 6 amareg
giato, ma un pochino deluso 
si. «Se il primo tempo fosse li-
nito 3 a 0 nessuno avrebbe 
avuto nulla da ridire - conti
nua il tecnico del Napoli -. Ab
biamo latto perlomeno quindi
ci tiri in porta, ma purtroppo 
abbiamo trovato sulla nostra 
strada uno Zenga in giornata 
davvero strepitosa. -Peccato, 
perché il Napoli stava giocan
do veramente bene. L'impor
tante e però aver mosso la 
classifica, in questa fase della 
stagione bisogna essere molto 
realistici. Un calo fisico' No 
non credo che ci sia stalo, l'In
ter si e chiusa bene dopo aver 
pareggiato ed era difficile tro
vare degli spazi». 

Più autocritico Gianfranco 
Zola autore dell'unico gol del 
Napoli: «Non ci e permesso de
concentrarci, paghiamo sem
pre carissimi i nostri errori È 
stato bravissimo Zenga a salva
re il risultato in almeno due o 
tre occasioni» OLS 

Pellegrini 
«Buon punto» 
No comment 
sul gestaccio 

mm NAPOLI. Il presidente Pel
legrini non vuol parlare di quel 
gestaccio di Desideri. Esce dal
lo spogliatoio del San Paolo 
abbastanza nervoso anche se ' 
«si 0 trattato di un buon punto»,. 
come va ripetendo. Il caso De
sideri? Non esiste. «Chiedetelo 
a Suarez» dice il presidente. 
Ma anche Suarez non vuol par-
lame, preferisce tornare su , 
una partita nmessa in piedi 
dalla bella nsposla dei suoi ra
gazzi. «Un Inter nervosa7 SI, an
che perché avevamo iniziato 
benino, ma ci siamo trovati su
bito sotto di un gol. È normale 
che in queste circostanze la 
squadra si disunisca, certe co
si- accadute in campo, certe 
urla di nehiamo possono spie
garsi solo cosi, Zenga ancora il * 
migliore? Ha fatto due o tre in
terventi straordinari, molto bel
li Ma anche Galli ha avuto il 
suo lavoro da svolgere». ' 

Polemico Walter Zenga che 
salterà il prossimo impegno 
domenica perché squalificato ' 
dopo l'ammonizione rimedia
ta da Pairetto1 «Certi arbitri - di
ce - non hanno la coscienza a 
posto». , • ULS. 
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la vittoria manca all'appello da 9 giornate 

MARCATORI; 20' Haessler, 
74'Aldair. 92'Signori 
ARBITRO: Lo Bello S 

NOTE: Angol i . 11-3 por il 
Foggia. Ammoniti: Padali-
no, Baiano e Consagra. 
Espulsi Bonacina e Tempe
stili! dalla panchina. Spetta
tori paganti 8.313 per un in
casso di • lire 268.630.000; 
abbonati-11.870 per una" 

quotadilire336.363.125. •••;.. 

1 ZINETTI 
• 2GARZYA 

3 CARBONI 
4 PELLEGRINI 
5 ALDAIR 
6 COMI 
7HAESSLER 
8 BONACINA -
9VOELLER 

66' MUZZI 
10 DI MAURO 
11 RIZZITELLI 

• 75' PIACENTINI 

7 
6.5 

6 
6 

6.5-
6. 
7 : 

6.5'' 
5.5:' 

6 
6.5;: 

6 
•-s.v. 

Allenatore: BIANCHI ;., 

LO BELLO S. Ha sbagliato tut
to. Lento e sempre lontano 
dall'azione, non ha potuto va
lutare bene una situazione a! 
limite dell'area romanista con 
Rambaudi stretto fra Zinetti e 
Rizziteli!, quindi finito a terra. 
Discutibile il fallo di Aldair su 
Petrescu per II quale ha fischia
to il rigore. Ha sorvolato su un 
intervento di Barone su Rizzi
teli! in area e ancora su un 
paio di •mani» in area giallo-
rossa. Insomma una giornata 
decisamente nera., 

• • FOGGIA. Niente da fare. 
Il Foggi?, di Zeman e Casillo 
non c'è più. Lo si è visto bene 
allo Zaccheria dove la Roma • 
ha spadroneggiato portando 
a casa una preziosa vittoria 
che la rilancia in zona Uefa. 
La partita di ieri rappresenta
va un crocevia pericoloso 
per le due squadre. La Roma 
reduce dal pareggio casalin-

.go col Monaco in Uefa e dal
la vittoria sul Torino doveva 
assolutamente far punti per 
non entrare nel tunnel della ' 
crisi e salvare in qualche mo
do una stagione fin troppo 
travagliata e chiacchierata. 

Il Foggia dal canto suo non 
poteva permettersi una scon
fitta per non sprofondare nel
lo sconforto oltre che nel ba
ratro dell'area retrocessione. 

Ha vinto la Roma in ma- ' 

niera fin troppo facile. I gio
catori di Bianchi hanno tirato 
fuori orgoglio e dedizione 
riuscendo ad impallinare 
nella maniera più classica e 
semplice un Foggia votato al 
suicidio. ! giallorossi non 
hanno dovuto far altro che 
contrastare, • senza - troppi 
stenti, le convulse e impreci
se folate offensive dei puglie
si poi proporre lo schema a 
loro più congeniale: il con
tropiede. -

E cosi, ogni volta che Zi-
netti, Garzya, Pellegrini e Co
mi bloccavano un'azione 
rossonera, nasceva automa
ticamente un contropiede ro
manista. Veloce, pericoloso, 
preciso. Festa grande per 
Haessler. Il tedeschino, final
mente in buone condizioni 
fisiche, nel primo tempo è 

scattato come una molla da 
una parte all'altra del cam
po, saltando avversari come 
birilli e giungendo al gol per
sonale. Splendido. Ad aiutar
lo 6 stato nell'occasione Riz
ziteli! che sulla tre quarti 
campo foggiana gli ha ap
poggiato il pallone. Haessler 
ha fatto pochi passi poi, vista 
l'immobilità dei difensori av
versari e la posizione avanza
ta di Rosin, ha «caricalo» il 
destro. Il pallone s'è insacca
to come un missile alla de
stra del portiere pugliese. 

Dopodiché il festival del 
contropiede giallorosso . è 
continuato. Esaltandosi an
cora di più. Zinetti. riserva 
molto nobile di Cervone, ha 
parato un rigore di Baiano e 
nella ripresa Aldair ha chiuso 
la partita con un oel duetto 
con Rizziteli'! trasformato in 
gol grazie ad un preciso dia

gonale. La rete della bandie
ra al 92 di Signori non ha fat
to neppur gioire i 20 mila 
spettatori pugliesi. . 

Difficile stabilire il confine 
fra i meriti della squadra gial-
lorossa e le gravi pecche del 
Foggia. Una cosa è certa: • 
quella vista ieri allo Zacche
ria è una Roma in salute, de-, 
terminata e concentrata, che ' 
vuol chiudere in bellezza la 
stagione. Assento Giannini, • 
la coppia di centrocampo : 
Bonacina- Di Mauro, ben 
supportata da Aldair, ha or
ganizzato manovre interes- ' 
santi. La buona vena del ri
trovato Hessler ha fatto il re
sto. • • '••••• •—•••' 

Se Voeller fosse stato in 
buona giornata la vittoria for
se sarebbe stata ancor più ro
tonda. Ora i giallorossi si ap- ; 
prestano al viaggio in Costa ; 
Azzurra, carichi e motivati. 

La semifinale di Coppa Uefa 
è a portata di mano. 

Dolenti note in casa fog
giana. La squadra ha perso la 
partita e gran parte di quella '.. 
credibilità costruita nella pri- : 
ma fase del campionato. Il 
presidente Casillo, da parte ' 
sua ha perso le staffe in ma
niera vergognosa, prenden
dosela coi giornalisti.. Che 
novità! ».i" v.. 

. Ieri Barone e compagni 
: hanno raggiunto il punto 
sperabilmente più basso del
la triste parabola discenden- ; 
te iniziata tre mesi or sono. Il -; 

bel giocattolo costatilo co
raggiosamente • da Zeman 
non è andato in tilt, s'è pro
prio rotto. Nessuno dei mec
canismi di inizio campionato 
funziona più. Non va la dife- . 
sa che, troppo lenta e spae
sata di fronte a qualsiasi ini
ziativa avversaria, si ;• lascia 

bucare con disarmante me
todicità. Il centrocampo non 
Rira, in altre parole non fa fil
tro e neppure sa organizzare 
la manovra. Shalimov, stres
sato, ha detto basta. Non fa 
vacanze da due anni, dun-

Sue fatica a reggersi in piedi. 
iggi partirà per la Russia. 

Forse per giocare in naziona
le. Forse per riposarsi. • - •.,- : 

Anche il famoso «tridente" 
d'attacco. s'è disintegrato. 
Baiano ora sbaglia anche i ri
gori, Rambaudi proprio non 
si vede. Il solo Signori corre e 
gira come una trottola. Spes
so anche a vuoto. E comun
que è disperatamente solo. 
Per fortuna del Foggia la zo
na retrocessione rimane lon
tana 4 punti. Un margine ri
spettabile. Ma se dovesse ar-
nvare il crollo psicologico nei 
giocatori il rischio della B po
trebbe davvero farsi consi
stente. _ ....... 

Due lampi vincenti dell'uruguaiano entrato nel secondo tempo: causa un'autorete e fa l'assist sul secondo gol di Stroppa 
Il pubblico prima contesta, poi applaude. Grandi accoglienze per l'ex teciìico tornato a Roma dopo 4 anni che rischia il posto 

Bentornato Fascetti e Sosa gli fa la festa 

Eugenio Fascetti 
festeggiato agita 

una sciarpa 
della Lazio -

Il tecnico a 
nialloblù è stato " 

a lungo applaudito:' 
dai suo< ex tifosi 

pnma della partita 

LAZIO-VERONA 
1 FIORI 6 
2CORINO 6.5 ' 
3 SERGIO ' 6 
4PIN 5.5 
5GREGUCCI 5.5 
6S0LDA 7 , 
7BACCI 6 
8DOLL 6 

84'MELCHIORI 5.5 
9RIEDLE 5 

10STROPPA 6 
11 NERI 5 

53' RUBEN SOSA 7.5 
Allenatore: ZOFF 

2-0 
MARCATORI: 60' aut. di L. 

Pellegrini, 90'Stroppa -
ARBITRO: Amendolla 7 

NOTE: Angoli 5-4 per il Ve
rona. Giornata di sole. Ter-

. reno in buono condizioni. 
" Spettator^S mila. Ammoni-
',.• ti: leardi, per gioco non re- ' 

golamentare; Davide Pelle
grini e Coleste Pln per gio-

.,;..!. ; co falloso. • . •,,-... '•>•.• 

1 GREGORI 6 
2CALISTI •'-•• 6.5 
3 POLONIA 6.5 
4 ROSSI 6 
5PIN 6.5 
6 L. PELLEGRINI 5 
7 D. PELLEGRINI 5 
8ICARDI 6 

69'FANNA sv 
9 SERENA— • 5 

10 MAGRIN 6 
46'PIUBELLI 6 

11RADUCIOIU 4 
Allenatore: FASCETTI 

m 
Zinetti: un'etto. Ila salvato 

. la propria porta dappri
ma ccn un colpo di reni 

, che , ha annullato una 
sfortunata deviazione di 
un proprio difensore, poi 
con un gran balzo ha 
mandato in angolo il tiro 
di rigore di Baiano. Il mi
gliore in campo. Cervone 
è avvertito. •-. - . 

Haessler: il tedesco ha fi
nalmente . trovato una 
buona condizione fisica. 
E si vede. Splendido per 
intuizione e mira il gran 
tiro di destro da 25 metri 

' che gli ha regalato la 
gioia del gol. • 

Signori: ò stato l'unico gio
catore del Foggia a solle
varsi dalla mediocrità, Ha 
cercato per tutti i 90 mi
nuti di portare scompiglio 
nella difesa giallorossa. 
Spesso riuscendovi. Alla 

. fine ha avuto la soddisfa
zione della rete. -

Aldair. ordinato ed efficace 
sia in fase di interdizione 

. . che in appoggio, ha rea-
.'.,. lizzato il secondo gol al 

termine di uno splendido 
d netto con Rizziteli!. >- .... 

M 
Baiano: non è più l'attac

cante insidioso e preciso 
dell'inizio . di . stagione. 
Anche perchè, assieme a 
lui è calata tutta la squa
dra. Ieri però ha sbagliato 
il rigore che poteva dare il 
pareggio al Foggia e in al
tre occasioni ha «ciccato» 
piuttosto clamorosamen
te. :.;!« • -,-•;: -., ;•. Vi-Ó \ 

Lo Polito: alla sua seconda 
partita in serie A non ha 
avuto modo di ambien
tarsi e s'è bloccato nelle 
•secche» di un centro
campo lento, prevedibile, 
inespressivo. Nel secon
do tempo ha tentato in 
qualche modo di risolle
varsi senza però ottenere 
risultati apprezzabili. «?.- • 

Porro: affiancava Barone e 
Lo Polito. Ha corso a vuo
to ed ha sbagliato tanti, 
troppi appoggi finendo 

. per smarrire tutte le coor
dinate. ,.! -VI., •.»-.,,•" " 

Barone: vale lo stesso di
scorso di Porro. Dal suo 
piede sono partiti solo 
lanci sbilenchi o fuori mi
sura che hanno messo in 
crisi gliattaccantL ,,v. y; -s, 

Zeman 
«Clima teso 
Tutto più 
complicato» 
• B FOGGIA. ' L'ira del presi
dente Casillo ha contagiato 
anche i tifosi foggiani, ma non 
l'allenatore Zeman. A fine ga
ra, circa duecento ultra rosso
neri, accalcali fuori al cancello 
dello stadio, hanno contestato 
vivacemente un po' la loro 
squadra, ma • soprattutto ; la 
stampa, accusata di essere col
pevole del crollo del Foggia. 

Solo il cecoslovacco Zeman 
si è dissociato dal lanciare ac
cuse contro i giornalisti pre
senti..«Ho sentito Casillo - ha 
detto Zeman - dire che Baiano 
ha sbagliato il calcio di rigore 
perchè disturbalo dalle nume
rose voci dì mercato che ripor
tano i giornali. Sbagliare un 
calcio di rigore fa parie del gio
co del calcio, è capitato a Sag
gio e a Van Baslen perché non 
può capitare a Baiano? Non 
penso quindi che voi giornali
sti siate colpevoli della crisi del 
Foggia; le colpe sono soltanto 
nostre. Non ho molto gradito, 
per esempio, il comportamen
to di Shalimov. Ha detto di es
sere stanco; si è tirato fuori dal
la lotta. Tra pochi giorni Shali
mov giocherà con la nazionale 
russa. Non credo che ciò possa 
aiutarlo a recuperare la forma 
migliore». ' ... «. • .-; ... 

Sulla sconfitta del Foggia 
hanno pesato più le numerose 
assenze o il clima teso che si 
respira intomo alla squadra? 
«Noi da molto tempo non gio
chiamo tranquillamente, la 
squadra sicuramente ne risen
te, è bloccata soprattutto a li
vello psicologico. Contro la 
Roma però non abbiamo gio
cato male. Siamo stati sfortu
nati • nel subire quel gol di 
Haessler, che ci ha complicato, 
tutto. La Roma ha avuto tre oc
casioni per segnare, noi sette. 
Incredibile...». .-,. • L1M.C. 

Bianchì 
«Toh. dove v 
sono spariti 
i dirigenti?» 
• 1 FOGGIA. La partita contro 
il Monaco, di mercoledì prossi
mo, fa meno paura alla Roma, ' 
dopo la convincente vittoria ; 
contro il Foggia. Il morale è 
tornato alto, e lascia ben spe
rare. Ottavio Bianchi finalmen
te sorride, ma non lesina frec
ciatine ai suoi dirigenti. «Ab- ; 
biamo disputato davvero una ' 
bella gara. Speriamo sia di 
buon auspicio per l'impegno 
di Coppa.Avevamo bisogno di ; 
recuperare fiduciaiin noi stessi, 
ci siamo riusciti ed ora andia- • 
mo a Monaco convinti che ; 
possiamo farcela». / •'•• •';.-.•• x .' 

Ciarrapico ha detto di esser
si già assicurato Boskov. Cosa 
ne pensa di queste sue dichia-, 
razioni? «Ognuno si comporta 
come vuole e come crede. Le . 
frasi del presidente non sono ; 
state però molto simpatiche. In 
mattinata ero molto preoccu
pato, non per II mio futuro, ma 
temevo che tutte queste voci ' 
potessero influenzare negati
vamente la squadra. Vi siete 
accorti che durante la settima- ' 
na si è parlato di tutto tranne 
che della partila?». Bianchi si 
guarda intomo, sembra cerca
re qualcuno, ma poi esclama: : 
•Strano non vedo neanche Un 
mio dirigente, a volte ce ne so
no troppi, altre volte non c'è ' 
nessuno». • — .-.•.—.•• - ... 

Felicissimo, Thomas Haes- ; 
sler, l'autore del primo gol gial- •• 
lorosso: «Ho realizzato una re
te molto importante, di im- ; 
menso valore, li mio gol ci ha J 
spianato la strada per la vitto- • 
ria. Con i due punti ottenuti qui 
a Foggia, è tornato un clima di
verso all'interno della squadra, 
indispensabile per affrontare 
nel migliore dei modi la partita : 

di Coppa Uefa contro il Mona-, 
co». 
. .:. ; ' OM.C. 

STIPANO BOLOR1NI 

• • ROMA. Un fuoriclasse in 
campo negli ultimi trentotto ' 
minuti, due colpi di genio, un ( 

tecnico che esce dall'Olimpico 
con la panchina ormai sbricio
lata. La storia di questo Lazio-
Verona comincia, si ravviva e 
finisce fra questi due estremi. -
Ma dentro la partita e ai margi
ni c'è stato dell'altro: ci sono 
stati la contestazione e la riap
pacificazione tifosi-squadra in 
casa laziale e c'è stato l'affetto 
della gente biancazzurra per 
l'ex Eugenio Fascetti, forse il 
tecnico più amato negli ultimi 
venfanni dopo Tommaso 
Maestrclli, accolto con striscio- ' 
ni e applausi. Ma per quegli ' 
strani percorsi del nostro cal
cio, proprio nel giorno in cui ri
ceve un inatteso tributo d'allet
to, l'allenatore veronese cade 
definitivamente dalla panchi
na: il 2-0 rimedialo ieri è stato 
la spinta fatale di un ruzzolone 
iniziato il 9 febbraio scorso, ul
tima domenica con il sorriso 
per la squadra veneta (1-0 sul
l'Inter). 

Ma questa è già la fine della 
giornata, e allora torniamo al
l'inizio, a dieci minuti prima 
dell'inizio del match. La curva 
Nord, feudo degli ultra bianco-
celesti, veste i panni della con
testazione. Gli striscioni pren
dono di petto la squadra e la
sciano in disparte Dino Zoff. 
«Noi come voi... già in vacan
za». «Amore per la maglia... per 

voi tanta rabbia». «Voi 11 inde
gni». Scarsa fantasia e poca 
convinzione: l'impressione è 
che pure negli slogan da sta
dio siamo ormai alla rimastica-
tura. La Nord si anima quando, 
all'entrata in campo delle due 
squadre, sbuca fuori dal sotto
passaggio il faccione di Fascet
ti. La festa è brevissima, ma in
tensa. «Indimenticabile Euge
nio, la tua Lazio che cuore», di
ce uno striscione esposto al 
centro della curva. Gli applausi 
contagiano gli altri settori del
l'Olimpico, e allora, in pieno 
pa'hos, gli ultra invitano l'alle
natore che seppe prima salva
re la Lazio dalla C con la famo
sa rimonta da - 9 e poi guidar
la in serie A, a raccogliere il lo
ro affètto sotto la Nord. Fascetti 
accetta: si va a godere, nel suo 
pomeriggio di esonero annun
ciato, un bagno di folla. 

Ed è questo incontro da 
amanti scoperti l'unico fatto 
da segnalare per quarantacin
que minuti. La l.azio c'è. ma 
non si vede. È una Lazio sbi
lenca, priva dell'unico incon
trista, il boscaiolo Sciosa, e del 
suo uruguagio mattocchio. Ru
ben Sosa. debilitato dall'in
fluenza. Ma Sosa non ò rima
sto a casa in pantofole: indos
sa la maglia numero sedici, 
siede tranquillo in panchina in 
attesa del suo momento. Il Ve
rona invece c'è e si vede. Ed 
esibisce virtù e vizi che hanno 
reso contradditorio questo suo 

campionato: spigliato in dilesa 
e a centrocampo, terribilmen
te fragile in attacco, dove la 
stella di «Mai dire gol», il rume
no Raducioiu, ingaggia un 
duello fra fantasmi con il lazia
le Grcgucci. Primo tempo brut
to: da ricordare solo un tiro al 
volo di Stroppa al 17', con pal
lone che rotola in curva, e un 
colpo di lesta di Pin al 32', pa
rato da fiori. Il rientro negli 
spogliatoi è mesto, per i laziali: 
tutto lo stadio intona il coro 
«buffoni». La ripresa si apre 
con la sgroppata di Doli al 53', 
che cerca ma non trova Kiedlc, 
e poi, conclusa l'azione, ecco 
la svolta: entra Sosa, asce Neri. 
E la Lazio si accende. Al primo 
tentativo, l'uruguagio fa secco 
Gregori: riceve un appoggio su 
pun/.ionc. si allarga sulla sini
stra e, rapidissima, parte la sas
sata: il tiro viene deviato da Lu
ca Pellegrini ed è 1-0. Partita 
che cambia. Verona che si but
ta in avanti, Fascetti che man
da in campo Fanna. Ma è un 
tutto-Sosa: al 69' raccoglie una 
respinta di Calisti. si coordina 
male e tira in curva, al 73' salta 
un paio di uomini, molla la 
sventola e Gregori para, all'86' 
cerca il bis su punizione, ma la 
mira è alta, al 90' indovina un 
assist perfetto per Stroppa ed è 
2-0: l'ex milanista prima colpi
sce il palo, poi è più svelto di 
tutti e appoggia in rete. Finisce 
in gloria, per i laziali: ritrovata 
la vittoria dopo cinque turni e 
aggiunti due punti in classilica, 
si toma a parlare d'Europa. 

2 5 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

SAMPDORIA 

INTER 

ROMA 

LAZIO 

GENOA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

FOGGIA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI 

Punti 

4 2 

3 8 

3 1 
29 ' 
2 9 

2 8 

2 8 

2 7 

2 6 

2 6 

2 5 

2 2 

2 1 

1 8 

1 7 

1 7 

1 3 

1 3 

PARTITE 

Gì. , 

25 

25-

25 

25 ' 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

25 

VI. Pa. • 

17 8 

16 6 

11 - 9 

9 11 

9 11 

9 10 

7 14 

8 - 1 1 • 

8 10 

8 10 

7 11 

7 8 

6 9 

4 10 

• 6 5 

4 9 

3 7 

4 5 

Pe. 

0 

3 

5 

5 

•5 

6 

4 

6 

• 7 

7 

7 

10 

10 

11 

14 

12 

15 

16 

RETI 

Fa. .,- Su. 

49 • 13 

36 •:• 14 

42 30 • 

23 13 

25 , 22 

27 19 

21 20 

25 24 

32 26 

31 . : 31 

20 20 

31 28 

36 .43 

20 30 

15 35 

17 30 

15 36 

16 47 

IN CASA ' 

vi. „ Pa. -, 

10 " 3 

12 v U 

• 8 - ' 3 -

5 6 

7 4 

• 6 -'• 4 

4 8 

4 6 • 

4 8 

6 5 

3 6 

5 4 

4 5 

3 6 

6 2 

4 6 -

••3--. 2 

3 3 

Pe. 

0 

0 

2 

1 

1 

2 

0 

2 

1 

2 

3 

4 

3 

3 
4 

3 

8 

7 

RETI ' 

Fa. ... Su. 

32 8 

26, , . 6 

26 11 

11-- 4 

17 > 9 

18 ' 8 

11 6 

12 •• 8 

21 15 

18 13 

6 7 

18 12 

19., 15 

14 12 
11 ,-.. 9 

11 10 

10 , 16 

9 22 

FUORI CASA ; 

Vi. , 

7 

. 4 

• 3 

4 

' 2 : 

3>-

3 

;• 4 

. 4 -

2 

. 4 

2 

2 , 

1 

-0 

o-
0 . 

1 

Pa. 

• 5-

5 . 

6 -

5 

7 

6 

6 

5 

2 

5 

5 

4 

4 

4 • 

3 : 

3 

5 : 

2 

Pe 

0 

3 

3 

4 

4 

4 

4 

4 

6 

5 

4 

6 

7 

8 

10 

9 

7 

9 

RETI 

Fa. . . Su. 

17 - 5 

10- 8 

16 19 

12 9 

8 . 13 

= 9 11 

10 14 

13 «16 

11 * 11 

13- 18 

14 <• 13 

13 =16 

17 ,28 

6 f18 

.4 26 

6 20 

5 20 

7 25 

Me. 

Ing. 

+ 4 

. 0 

- 7 

- 8 

- 8 

- - 9 

- 9 

- 10 

-12 

- 12 

- 12 

- 16 

- 16 

- 1 9 

-20 

- 2 1 

-25 

-25 
Le classifiche di A e 6 sono elaborate dai computer A parità di punti tiene conto di: 1) Media inglese; 2) DitteteriH reti; 3) Maggior numero di reti (atte; 4} Ordine alfabetico 

CANNONIERI 

21 reti Van Boston (Milan), 
nella loto 

13 reti R. Baggio(Juve) 
12 reti Caroca(Napoli) ••• 
11 reti Batistuta (Fiorentino) 
10 reti Aguilera e Skuravy 

(Genoa), e Riedle e Sosa 
(Lazio), Zola (Napoli) . 

9 reti Baiano (Foggia) 
8 reti Signori . (Fogn'i), 

Vialli (Sampdoria) 
. 7 reti Bianchezi (Atalanta), 

Platt (Bari); - Shalimov 
(Foggia): Casiraghi (Ju
ventus) 

E reti Fonseca (Cagliari), 
Padovano (Napoli), Molli 
(Parma), Mancini (Samp
doria) e Scito (Torino) :-, 

5 reti Dezotti (Cremonese); 
Gullito Massaro (Milan). 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 29/3/92 ore 16 
ATALANTA-GENOA : 

BARI-FOGGIA 
CAGLIARI-FIORENTINA 
SBSMpNESE-ASCPU., 
INTER-TORINO 
JUVENTUS-LAZIO 
ROMA-MILAN 
SAMPDORIA-NAPOLI 
VERONA-PARMA -

TOTOCALCIO 
Prossime schedina 

ANCONA-LUCCHESE' •. 
BRESCIA-TARANTO 
CASERTANA-VENEZIA 

CESENA-UDINESE ,- • 
LECCE-MESSINA-' -
MODENA-REGGIANA . 

PADOVA-BOLOGNA ' 
PESCARA-PALERMO ' .. 
PIACENZA-COSENZA '•" 

PISA-AVELLINO " •:• 
AREZZO-SPAL •'•• : 

TEMPIO-RAVENNA" 
GUBBIO-VIS PESARO ! ' 

http://quotadilire336.363.125
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SERIE A 
CALCIO 

La sfida sotto la Lanterna cancella i sospetti di «combine annunciata» 
A Marassi incontro combattuto, corretto e spettacolare: 90' di gioco 
incerti dopo la partenza a mille dei rossoblu e Tinseguimento doriano 
Nella ripresa Pagliuca salva due volte su Skuhravy e Eranio 

Signorini mette 
a segno di testa 

il primo gol 
dei rossoblu. Sotto, 

Gianluca Vialli è stato 
tra i migliori in campo, ' 

un buon segno 
in vista degli impegni 

di Coppa Campioni 
e di nazionale 

SAMPDORIA-GENOA 
1 PAGLIUCA 
2 D. BONETTI 
3 KATANEC 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6INVERNIZ2I 
7LOMBARDO 
8CERE20 
9VIALLI 

10 MANCINI 
111. BONETTI 

67'SILAS 

6 
6 
7 
6 

6.5 
6 
6 
6 

6.5 
7 

6.5 
sv 

Allenatore: BOSKOV 

2-2 
MARCATORI: 3' Signorini, • 
14' Katanec, 17' Bertolazzi, 

41'Mancini 
ARBITRO: Trantalange 6.5 

NOTE: Angoli 9-6 per la 
Samp. Spettatori paganti 
21.945 per un incasso di 
925.700.000l!re; abbonati 
17.043 per una quota 'd i 
425.517.566llre. Ammoniti: 
Branco, Invernizzl, Borto-. 

lazzi e Col levati . , „ -

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3 BRANCO 
4 ERANIO 
5COLLOVATI • 
6 SIGNORINI ~-
7RUOTOLO • 
8B0RT0LAZ2I 
9AGUILERA 

10 SKUHRAVY 
11 FIORIN 

6.5 
6 
6 
6 

'6.5 . 
7 
6 
7 ' 

6.5 
6 5 

6 
Allenatore: BAGNOLI 

Dolce derby senza torta 
L'arbitro 

TRENTALANGE: 6.5 il Ge
noa ha reclamato per un pre
sunto (allo da rigore di Vier-
chowood su Eranio, la Samp 
per il' fallo fischiato a Vialli, 
che ha poi segnato dopo un 
contrasto sospetto con Collo-
vati. L'impressione è che in 
entrambi i casi avesse ragione 
questo 35enne medico torine
se, che ha saputo tastare il 
polso della partita. Nessuna 
concessione al gioco duro, 
nessuna indulgenza con i cat
tivi, ma anche nessuna severi
tà eccessiva, fatta salva l'am
monizione, forse un po' affret
tata, a Bortolazzi. Un discreto 
arbitraggio. - . • . • 

Microfilm 

3 ' : Genoa in vantaggio: corner di Bortolazzi, Signorini schiac
cia di testa nel! 'angolo alla sinistra di Pagliuca. 
14': la Samp pareggia. Splendida azione di Bonetti sulla sini
stra e cross, Mancini allunga per Vialli che colpisce dì nuca ri
cadendo sull'uscita di Broglia: il pallone scivola sul palo e 
Col/ovati lo allontana in corner. Sul successivo cross di Lom
bardo, Katanec schiaccia in rete. 
IT: Genoa ancora in vantaggio. È Bortolazzi a calciare una 
punizione da 35 metri, la palla finisce nell'angolino alla de
stra di Pagliuca che si tuffa un pò ' in ritardo. 
3 1 ' : contatto in area tra Vierchowod ed Eranio. il Genoa re
clama il rigore. 
4 1 ' : pareggio della Samp. Mancini riceve il pallone da Dario 
Bonetti, converge al centro e con un rasoterra dal limite batte 
Broglia. - , 
75 ' : Vialli segna un gol non valido dopo il fischio dell 'arbitro 
che ha rilevato una spinta su Collovati. LaScmp protesta. 

SERGIO COSTA 

M GENOVA Mentre fili scet
tici scrutavano con la lente di 
ingrandimento ogni più picco
lo ciuffo dell'erba di Marassi, 
certi di potervi scovare le trac
ce del pareggio combinalo, 
Samp e Genoa costruivano un 
derby autentico, scacciando 
dal campo il malevolo sospet
to di un accordo indolore sti
pulato alla vigilia. Alla fine e 
stato davvero pareggio, ma il 
risultato e frutto di un equili
brio costante e di un continuo 
sfono di superarsi. In vista del 
decisivo mercoledì! di Coppe, 
l'esito del confronto ha raffor
zato la fiducia dei rispettivi am
bienti: capace di segnare due 
gol in poco più di un quarto 

d'ora, il Genoa 6 conscio di 
aver ritrovato la concretezza 
smarrita; per due volte in svan
taggio e per due volte in grado 
di nmontarc senza tremori, la 
Samp sa di poter fronteggiare 
qualsiasi avversità. La palese 
solidità tattica e tecnica sfog
giata dai discepoli di Bagnoli e 
Boskov ha dunque partorito ' 
uno dei derby migliori della 
stona del calcio genovese. Il 
merito è anche dell'assenza 
dell'assillo di vincere ad ogni 
costo che, oltre a sgravare i 
giocatori dal peso psicologico 
di una partita per solito sovrac
caricata di significati, ha pro
dotto felici conseguenze pure 
tra i tifosi. Con la mente impe-

m 
Signorini: di testa spazza 

via l'area e segna il gol 
del primo vantaggio ge
noano. Di piede sbaglia 
solo una volta, per il resto 
è sicuro e impetuoso al 
tempo stesso. • ... ' 

Katanec: caricato dell'inedi
ta responsabilità di agire 
anche in fase di imposta
zione, si sta guadagnan
do la riconferma, lui che 
era lo straniero meno 
amato. 

Boskov e Bagnoli: tutti so
no sicuri che i due tecnici 
lasceranno Genova Loro 
non smentiscono, ma ci 
sarà da ringraziarli per 
avere consegnato alla cit
tà due ottime squadre, 
come ha dimostrato il 
79esimo derby. . 

Il pubblico: non ha esibito 
striscioni particolarmente 
fantasiosi, non coreogra
fie straordinarie. Ma se il 
derby più corretto, non 
ha avuto nel bene e nel 
male alcun eccesso, il 
merito è della gente. • 

Cerczo: nel primo tempo 
non ce la faceva proprio: 
troppo aito il ritmo della 
partita per lui. Sale alla di
stanza, ma il ruolo di libe
ro non 6 più fatto per lui. 

Ruotolo: chissà se si e preso 
un turno di riposo, dopo 
le scintillanti prestazioni 
degli ultimi tempi. A Li-
verpool ci sarà da correre 
e ci vorrà un Ruotolo di
verso da quello un po' 
spento del derby. 

Pari e Fiorii»: vanno messi 
in coppia, non perche ab
biano giocato particolar
mente male, ma perché 
nelle zone del campo in 
cui scorrazzavano, c'era 
la possibilità di incidere 
molto di più sulla partita. 
Invece hanno preferito un 
onesto anonimato. *,,"...» •* 

II coro contro Mancini: 
unica nota stonata l'allu
sione al figlio di Mancini: 
«Filippo non lo sa che 
Dossena è il suo papà». 
Ma non si può avere tutto 
dalla vita, figuriamoci da 
una partita. 

gnata dalle imminenti sfide 
con Liverpool e Anderlecht, e 
infatti venuto meno il clima di 
tensione che innesca talvolta 
risse, non solo verbali, tra le 
opposte fazioni. Le due gradi
nate si sono limitate a cori nel " 
complesso neppure . troppo ,' 
astiosi: quella genoana si è ad
dirittura concessa una sorta di : 
sciopero di protesta, privando 
lo stadio della tradizionale co
reografia, onde richiamare l'at
tenzione sui tre giovani arre
stati all'epoca di Ascoli-Genoa 
per l'aggressione ad alcuni po
liziotti e tuttora detenuti. «Trcn-
tacinque giorni di carcere per ' 
tre innocenti e poi si liberano ' 
mafiosi e delinquenti: questa è ' 
la legge». La morale campeg
giava su uno striscione dal sa
pore un tantino demagogico, 
benché in parte condivisibile. 1, 
propositi di imperturbabilità 
della Fossa dei Grifoni sono 
comunque miseramente crol
lati dopo soli tre minuti, quan- . 
do il capitano Signorini ha se
gnato i! gol più importante del- • 
la sua carriera. II centrocampo ' 
blucerchiato, ritoccato -: per 
l'ennesima volta da Boskov -
in assenza di Mannini e Lanna, 
Cerezo era stato arretrato nel . 
ruolo di libero e Katanec spo
stato come fulcro centrale-fa- -
cova presagire ovvie difficoltà ' 
nell'avvio della manovra, per 
non parlare dell'affanno di Da- ' 
rio Bonetti, sistematicamente . 
battuto da Skuhravy nei duelli. 
aerei. Il rapido pareggio di Ka
tanec ha ripristinato l'equili-. 
brio tattico, prima che un'in
certezza di Pagliuca rimettesse 
in angustie la Samp, Sulla pu- ' 

Vince la tradizione del nulla di fatto tra granata e parmigiani: movimento con poche idee 
Mondonico e Scala prudenti e appagati: «Un punto per continuare la corsa all'Uefa 

Toro incatenato pari scontato 
TORINO-PARMA 

1 MARCHEGIANI 
2BRUNO 
3POLICANO 

, «MUSSI - -
5ANNONI 
6 FUSI — ' 
7SCIFO 
8 LENTINI 
9CASAGRANDE 

76' VIERI 
10M.VAZQUEZ 
11 VENTURIN 

6.5 
5.5-
5.5 

6 
6 
6 

6.5 
7 
6 

sv 

5.5 
6 

Ali.: MONDONICO 

ARBITRO: SGUIZZATO 6 

NOTE: Angoli 6-1 per il Tori
no; ammoniti: Annoni, Bru
no, Catenese. Spettatori 
30mila. Cielo sereno, tem-
. • peraruraprimaverile. 

1TAFFAREL 
2BENARRIVO 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 

59' AGOSTINI 
6ZORATTO 
9CATANESE 

84' NAVA 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

7 
6 

6.5 
6.5 
6.5 

7 
6-
5 
6 

6.5 
sv 
5.5 

5 
Allenatore: SCALA 

Martin Vazquez, ventisette anni, centrocampista spagnolo dei granata 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Una partita dai 
due volti, noiosa e insignifican
te nel pnmo tempo, giocata 
con determinazione nella n-
presa. Il gran caldo di ieri ha 
condizionato, come da dichia
razioni raccolte negli spoglia
toi, le prestazioni delle due 
squadre: il Torino ò apparso 
incapace di osare nei primi 45 
minuti, mentre il Parma ha n-
nunciato anche ai più elcmcn-
tan contropiede nella seconda 
frazione di gioco. • 

Le formazioni di partenza 
escludono Osio e Agostini dal
l'undici iniziale degli emiliani. 

mentre il Tonno deve nnuncia-
rc a Bresciani e Cravero infor
tunati e rinuncia a Benedetti, 
relegato in panchina. Dopo la 
sconfitta di Roma, Mondonico 
aveva dichiarato di voler di
menticare la cosiddetta formu
la a cinque stelle, ma l'infortu
nio di Bresciani gli ha tolto il 
cruccio di eventuali ripensa
menti. I granata iniziano il mat
ch con Fusi libero, Bruno a 
trancobollarc Molli e Annoni a 
seguire Brolin. Il Parma dispo
ne Minotti dietro a tutti e affida 
Casagrande e Lentini alla di
screzione di Grun e Apolloni. 
A centrocampo c'è gran movi

mento, ma poche idee. Scilo 
gioca da intemo destro, ma 
non appena tocca il pallone 
viene raddoppiato in pressing, 
mentre Ventunn e Martin Vaz
quez non riescono ad aiutarlo 
nella costrizione del gioco. Le 
percussioni centrali di Cravero 
vengono a mancare, anche 
perche Fusi svolge diligente
mente il compito di libero, 
senza cercare avventure. Nel 
primo tempo il Parma dimo
stra di poter controllare il Rio-
co senza alfanni, chiudendosi 
quando necessario e tentando 
sortite offensive soprattutto 
con Melli e Di Chiara. Acentro-
campo si segnalano alcuni ot

timi insenmenti di Grun e Mi-
notti. 

In tutti l pnmi "15 minuti si 
sbadiglia parecchio: le uniche 
conclusioni degne di nota ri
guardano Casagrande, Melh e 
Scilo, che però non trovano la 
porta. La partita si ravviva nella 
npresd, che il Torino interpreta 
in modo molto più aggressivo, 
chiudendo • maggiormente le 
marcature di Bruno e Annoni 
in difesa e pressando a centro
campo. Al 6' traversone basso 
di Lentini per Casagrande, 
sponda per Martin Va/qucz 
che non ci arriva da poch i pas
si.Al 13' fuga di Lentini sull'out 
sinistro e cross al centro. Casa-

grande aggancia in area e va a 
terra sull'intervento di Di Chia
ra. Il rigore pare netto dagli 
spalti, ma Sguizzato non inter
viene. 

1 granata insistono all'attac
co, ma mostrano una cronica 
sterilità. Il Parma e spesso 
schiacciato nella propria metà 
campo, ma Scifo e compagni 
non trovano il colpo del ko. Ci 
prova ancora Annoni dalla di
stanza, ma il suo bolide viene 
bloccalo a terra dall'ottimo 
Taffarcl. Nel finale Mondonico 
tenta la carta Vieri, 17enne at
taccante della formazione pri
mavera, che si segnala per un 
paio di sponde di testa e nulla 
più. 

nizione da una trentina di me
tri, il portiere ha temuto la re
plica del celebre gol di Branco 
nel derby del '90; ha invece 
calciato Bortolazzi ed il tesissi
mo Pagliuca, intento a morder
si le dita dei guanti, ha visto 
parure troppo tardi il pallone. 
A questo punto il Genoa ha ri
schiato concretamente di vin
cere, ma proprio Pagliuca si ò 
allungato per deviare un raso
terra di Skuhravy, espiando la 
precedente colpa. Al perdono 
e seguito il pareggio definitivo, 
inventato da Mancini a fine pn
mo tempo. La ripresa, giocata 
su ritmi più tollerabili per l'an
tico Cerezo, ò slata ugualmen
te prodiga di emozioni. Qual
che rudezza tra i giocatori ha 
confermato la ferrea volontà di 
vittoria. Quanto alle occasioni, 
ne hanno dovuto concedere 
qualcuna gli attenti difensori, 
da una parte Collovati e Tor
rente schierati a zona, dall'al
tra Dano Bonetti e Vierchowod 
appiccicati ai malleoli di Skuh
ravy e Aguilera. Braglia ha re-

' spinto d'istinto su Mancini, Pa
gliuca su Ruotolo; Skuhravy e 
Vialli hanno invece sfiorato i 
pali della porta con altrettanti 
diagonali. Nel frattempo si ini-

' ziava a pensare a mercoledì: 
Boskov ha inserito il panchina
ro Silas, ma in 23' il brasiliano 
si e distinto solo per la serie di 
passaggi elementari, difficile il 
suo impiego con l'AnderlechL 
Bagnoli ha fatto scaldare a lun
go l'ex infortunato Caricola, 

• che potrebbe giocare a Liver
pool. Il magnifico derby stava 

, già esalando l'ultimo respiro. 
Lascia quattro reti e, incredibi
le ma vero, nessuna nostalgia. , 

Boskov 
«Regolare 
quella rete 
di Vialli» 
••GENOVA -Chi ha sbaglia
to, Pagliuca?». Boskov ripete il 
ritornello, reso famoso dalla 
Gialappa's Band. Anche ien il 
portiere blucerchiato ha pe
santi responsabilità sul gol di 
Bortolazzi. Dice Boskov: «Il tiro 
era tagliato, Pagliuca è stato 
sorpreso». Il portiere cerca di 
difendersi: «Mi sono tuffato in 
ritardo, ma ero coperto, non 
ho visto partire il tiro». Non ac
cetta però di essere il capro 
espiatorio: «Su Skuhravy e 
Ruotolo ho salvato il risultato. 
Sul secondo mi sono buttato 
d'istinto, ho avuto fortuna, ma 
sono stato anche bravo ad al
zare il piede». La Sampdoria 
non accetta la decisione di 
Trentalange sul gol annullato a 
Vialli. «Il nostro attaccante non 
ha commesso fallo, il contatto 
era pulito, l'arbitro ha sbaglia
to», e Boskov elogia Mancini: 
«È slato continuamente becca
to dal pubblico genoano, si ò 
vendicato nel migliore dei mo
di, con un gol splendido». Poi 
la vendetta sui giornalisti: «Pen
savate fosse una torta? Non 
avete capito niente. Fra Samp
doria e Genoa non potrà mai 
esserci amore»., •., - OS.C. 

Bagnoli 
«Una lezione, 
a chi parlava 
di accordo» 
• • GENOVA. «Fare gol in un 
derby ò una soddisfazióne im
mensa, peccato solo che la 
mia squadra non sia ritrita a 
vincere. Mi preme però sottoli
neare una cosa: questa non 
era una torta, lo avete visto tut
ti. Per una settimana le illazioni, 
dei giornali ci hanno offeso,, 
sia noi che la Sampdoria ab- : 
biamo dato la migliore risposta, 
sul campo». Le frasi sono di 
Gianluca Signorini, capitano e 
goleador del Genoa. In molti, 
alla vigilia, parlavano di pareg
gio .annunciato, il clah rosso
blu non ha gradito. Bagnoli an
cora più duro con la stampa: «1 
giornalisti meritano il cartelli-
no giallo per quanto hanno 
scritto nei giorni scorsi. Una 
torta nel derby, a Genova, era > 
impensabile, mi stupisco che >' 
qualcuno non ci sia arrivato, È 
stata una gara bellissima. E fi- •• 
niu> in paleggio, è vero, ma en
trambe le squadre hanno prò- ' 
vato a vincere fino all'ultimo '.' 
minuto». II Genoa reclama per 
un rigore per un tallo di Vier- ' 
chowood su Eranio. «Era net
tissimo - afferma il rossoblu -
stavo tirando, mi è franato ad
dosso», a s.c. 

Partita condizionata dal maestrale: poche azioni, centrocampo bloccato 
Alla fine sospiri di sollievo per Mazzone e Giorgi: «È andata bene così» 

Fischia il vento non il gol 
CAGLIARI-ATALANTA 

1JELPO 
2 NAPOLI 
3 FESTA •" 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6NARDINI 

79' NOBILI 
7 PISOLI 
8GAUDENZI 

74' CRINITI 
9FRANCESCOLI 

10MATTEOLI 
11 FONSECA 

6 
6.5 
5.5 

6 ' 
6 

6.5 
sv 

5.5 
5.5 
sv • 

6.5 
6 
6 

Allenatore: MAZZONE J 

0-0 
ARBITRO: Luci 6 

NOTE: Angoli 8-6 per il Ca
gliari; -ammoniti, Minaudo, 
Bianchezi. Gaudenzi e Nar
di ni. -̂  Spettatori - paganti 
10.418 per un incasso di lire 
200.400.000; abbonati 
13 773 per una quota di lire 

310.424.976 

1FERRON 
2VALENTINI 
3PASCIULL0 
4 MINAUDO 
5BIGLIARDI 
6STROMBERG 
7PERR0NE •—-
8BORDIN 
9BIANCHEZI 

86' PISANI 
10NICOUNI 

6 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7 
6 

6.5 
sv 
6 

86' CORNACCHIA sv , 
11 CANIGGIA 5.5 
Allenatore: GIORGI .. 

GIUSEPPE CENTORE 

••CAGLIARI. Tra il Cagliari e 
l'Alalanta ha dominalo il ven- . 
to. Un forte maestrale, che ha 
soffiato impetuoso per tutta la ' 
durata dell'incontro, ha reso 
complicate le azioni dei gioca
tori, ma non ha falsato il risul
tato finale, che vede la squadra 
di Giorgi portare a casa un me
ritato pareggio. 1 rossoblu han
no cosi perso una preziosa oc
casione per staccare ulterior
mente le rivali nella lotta per 
non retrocedere, ma dopo tan
te settimane, ed un inizio di 
campionato disastroso, occu
pano da ien sera un beneau-
gurante quint'ultimo posto. So

no i padroni di casa a rendersi 
subito pericolosi con Nicolini e 
Perrone, ma il vento è a favore 
del Cagliari, che giocherà in
fatti un primo tempo più incisi
vo ed elficace della ripresa. 
Dopo dieci minuti la reazione 
rossoblu con Francescoli e Na
poli, efficace anche in percus
sione sulla destra. 1 nerazzurri 
chiudono bene a centrocam
po e con un grande Stromberg 
privano il Cagliari della neces-
sana lucidità in fase di conclu
sione. L'ex Valentini, insieme 
a Bigliardi e Minaudo hanno 
efficacemente ."• - \ contrastato 
Fonseca, Francescoli e Matteo-

li. Giocare in velocita, con que
sto vento, non e semplice ed il 
Cagliari cerca di sbloccare il ri
sultato con i calci piazzati; su 
un angolo da sinistra Fonseca 
impegna seriamente • Ferron 
che si salva all'ultimo momen
to in angolo. La palisi u terra 
viaggia poche volte, i lanci lun-
ci risultato imprecisi e l'Atalan-
ta non disdegna qualche pun
tata di alleggerimento. Le po
che volte che le azioni in velo
cità riescono, sono brividi per 
l'estremo difensore bergama
sco. Nel giro di pochi minuti, 
Fonseca per due volte imbec
cato da Herrera prima e da Na
poli poi, si invola sulla sua sini
stra ma sbaglia di poco nel 

chiudere il diagonale, privan
do il Cagliari di un vantaggio a 
quel punto meritato. Saranno 
ancora i calci d'angolo a far 

' tremare Giorgi che spera nel
l'inversione di campo per ren-. 
dere amara la partita al Caglia
ri. , . 

Il secondo tempo si apre al- , 
l'inscena degli ospiti. Perrone 
e Bianchezi, fanno tremare lel-
po, che vede all 'ir Minaudo 
involarsi in area: un errore nel-, 
Tassisi finale non consente a 
Bianchezi di concludere a rete.. 
Pochi minuti dopo è Pasciuto ; 
a far tremare con un tiro da ' 
lontano lelpo che respinge ' 
questa volta a pugni chiusi. Al ' 
20' ò Napoli ? sbagliare una gi- ' 
rata di testa da buona posizio
ne. La carica agonistica dei 
rossoblu si va esaurendo, ed il 
forte vento rende dilficile co- • 
struire gioco. Il pareggio alla fi
ne, è accolto come una libera- . 
zione da Mazzone, che vede, 
in finale di partita, troppa con
fusione nell'area de! Cagliari. • 
«Pensando agli ultimi minuti -
dirà poi il tecnico romano - il 
pareggioe guadagnato: il risul
tato dovevamo sbloccarlo nel 
primo tempo». Da parte sua 
Giorgi accetta la divisióne del- • 
la posta, ed è conlento della ' 
sua squadra. «Abbiamo dispu
tato una buona partita, bloc
cando bene la fonte del gioco 
avversario, Matteoli in primo 
luogo. Continuando cosi po
tremo anche prendere qual
che punto in più della passata 
stagione». ' 
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SERIE 
CALCIO 

AVELLINO-PESCARA 1-1 

AVELLINO Amato Parisi (46' 8er tuceel l i ) , Parpig l ia , Ce
lest ini Franchini De Marco, Fonte (64 Cuicchi) St r inga-
ra. Bonald i Esposito. Battagl ia (12 Ferrar i . 14 Marasco, 
15Urban) 
PESCARA Savorani , Campione. Di Cara Gels i , Righett i 
Nobi le, Pagano (74' Sorbol lo) , A l legr i (71 Ferrett i ) . B I V I , 
Cered i . Massara (12 Tor resm 14 Rosat i , 15 Impa l lome-
ni) 
ARBITRO Rosica 
RETI 21 Ceredi 49 'Espos i to 
NOTE angol i 6-3 per il Poscara Terreno in buone condi 
zioni Soottaton l i m i l a Espulso Celest ini al 62 A m m o n i 
ti St r ingare Gelsi A l legr i e De Marco 

BOLOGNA-PIACENZA 2 - 0 

BOLOGNA Cervel la t i , Mar ian i (24 Al luso), Di Già Evan-

geì is t i , Negro, V i l la , Pol i (80 Bonin i ) , Gero l in , Incocciat i , 
e tan Trosce (12Pazzag l i , l 5Anac le r l o . 16Turkyi lmaz) 

PIACENZA Pinato, M a n c h e t t i , Bnoseh i . Papais (72 Di 
Bin). Chlt i , Lucci , Di Fabio (46' Fiorett i), Madonna, Cappe l 
l ini Morett i Piovani (12Gandmi , 13DiC ln t io . 14Attr ice) 
ARBITRO Chiesa 
RETI-43 Detan,92 Gero l in 
NOTE angol i 4-2 per il Piacenza Ter reno In buone condi 
z ioni Spettatori 23 000 Ammoni t i Manighet t i , Trosce 
Bnoseh i , De tan , Gero l in , a l 24' Pinato ha parato un ca lc io 
di r igore t i rato da Detari A l 52 Cervel lat i ha deviato in an
golo un calc io di r igore t i rato da Fioret t i . 

COSENZA-REGGIANA O-O 

COSENZA Zunico. S ignoron i . B ianch i , Gazzaneo, Napol i 
tano De Ruggiero. Blagioni (67 Coppola). Catena (87 So-
l imeno). Maru l la . De Rosa. Compagno (12 Graziani , 13 
Mare t t i , 15A imo) 
REGGIANA Ciucci . De Vecch i , Paganin. Mont i , Domiss l -
m, Zanutta, Ber toni , Scienza, De Falco (83' Marzi) Zanno-
n i , More l lo (12 Facciolo, 13 A i ro ld i , 14 A l tomare, 15 Ga
lasso) 
ARBITRO Bottin 
NOTE angol i 10-0 per il Cosenza Ter reno in buone condi 
z ioni Spettatori 15mila Ammoni t i Domiss in i , De Rosa, 
Mont i e Napol i tano 

LUCCHESE-CASERTANA 2 - 2 

LUCCHESE Landucci V ign in i , Tramezzan i , Giust i , Pa
scucci Bara ld i , DI Stefano (64 Di Francesco), Monaco. 
Paci, Donatel l i . S imonetta (46 Rastel l i) (12 Qui ron i . 13 
Russo 14Sorco) 
CASERTANA Bucci . Monaco Bocchino (71 ' Volpeclna). 
Suppa, Statuto. Petruzzi , Erbaggio , Manzo, Campi longo, 
Cerbone. Del f ino (56' Crist iano) (12 Cicalese 15 Signo
roni , 16 Esposito) 
ARBITRO Conocch ian 
RETI 37 Suppa, 52 Donatel l i , 78 Suppa, 81 Volpecma 
(autorete) 
NOTE angol i 7-1 per la Lucchese Terreno in buone con
d iz ioni Ammoni t i Petruzzi Manzo, Erbaggio, Giust i , Pa
scucc i , Monaco Spettator i pagant i 2.305 (abbonati 3 274) 
per un Incasso compless ivo di 159 638 948 l i re 

MESSINA-PADOVA l -O 

MESSINA S imon i . Vecchio, Gabr ie l i , M a r i n o , M i randa, 
De Tr iz io , Sacchett i (24' Breda), Bonomi , Prott i . Dolcetti 
(70- Lampugnanl ) ,S lnet t i (12 Ollve.rjp.JI4 Lazz jm. 16 Bat-
t istel la) ' 
PADOVA Bonaiut i , More l l i . Lucare l l i , Rul f in i . Rosa Ten
toni , Di L iv io, Longhi , Montrone, Franceschet l i (70' Nun
ziata), Putel l i (65 De Piero) (12 Oal B ianco, 14 Ba ldo, 15 
Cardini) 
ARBITRO Mer l ino 
RETE 3 Manno 
NOTE angol i 5-1 per il Mess ina Ter reno in d iscrete con
diz ioni Spettatori 7mi la c i rca Ammon i t i : Gabr ie l i , Fran-
ceschet t i , Prott i , Spinel l i e Mure l l i 

MODENA-ANCONA O-O 

MODENA Lazzanni Vignol i , Cardare l l i Sacchett i , Moz, 
Bos i , Cucciar l (59 Bergamo) , Monza. Provi tal i (75' Voltat-
tornl) . Caruso. Caccia (12 Meani , 13 Presiccl . 16 Dionigi) 
ANCONA Nista, Fontana, Lorenz in i , Pecoraro, Mazzara-
no Brun iera , Lupo. Gadda. Tovaher l (83' Turchi) , Ermlni 
(67 Vechlola) . De Ance l l s (12 Mlc i l lo . 13 Sognano 14 Si-
roti) 
ARBITRO Arena 
MOTG angol i O A por il Modono Tor rono in buono oondl 
z ioni Spettatori 6000 Ammoni t i Bosi e Vecchtola 

PALERMO-PISA 1-1 

PALERMO T a g l i a r t e l a , De Sens i , Fragl iasso (79' Pocet-
ta), Modica. Bucc iare l l i , Bif f i , Bresc ian i , Valent in ! Rizzo-
lo. Centofanti Cecconi (73'Lunert t ) (12 Ronzi . 14 Favo. 15 
Paoluccl) 
PISA Spagnulo. Chaòot, Fortunato. F iorent in i , Taccola, 
Bosco, Rotel la Zago (76' Cr istal l in i ) , Scarafom. Gal lac
elo, Ferrante (85 Mart in i) (12 Polzel la, D o n d e 14 Fimo-
gnari) 
ARBITRO Fabbr icatore 
RETI 7 Coccon i ,37 'Zago 
NOTE angol i 4-2 per il Pisa Ter reno perfet tamente ag ib i 
le Spettator i 18mila Ammoni t i Bucciare l l i , Scarafoni , 
F rag l iassoe Rotel la 

TARANTO-LECCE O-O 

TAPANTO Ferraresso, Mont i . D'Ignazio Manno , Brunet
ti Enzo Tur rmi , Guerra (46 Parente), Lorenzo. Muro , 
t>oncm (80 Pisicchio) (12 Bistazzoni . 13 Mazzaferro 14 
Camolese) 
LECCE Battara. Fer r i , Amod io . Bel let t i . B iondo, Cerami -
co la . More l lo (63' Notanstefano) Ale ln ikov, La Rosa, Ma i 
ni Pascul l i (12 Gatta. 13 Al tobel l i , 14 Tramacero . 15 De 
Fi l ippi) 
ARBITRO Staloggia 
NOTE angol i 4-1 per il Taranto Ter reno in buone cond i 
z ioni Spettator i 12mila Ammoni t i D'Ignazio, Biondo. 
B o l l o t t i e F e r n 

UDINESE-BRESCIA 0 - 2 

UDINESE Giu l ian i . Oddi (88' Contratto) Vanol i Sonsin i . 
Ross in i , Mandor l im , Mattei Manicone, Balbo. Dell Anno, 
Nappi (("2 Maronnaro) . (12 Di Leo, 13 Pier in i , 15 Rossitto) 
BRESCIA Cusin. Carnasc ia l i , Rossi , De Paola, Luzard i , 
Z i l ian l Mer lo (89 Passiatore) Bonomett i , Saur in i , Giunta 
(88 'Quaggio t to) , Ganz (12 Vettore 13Mas ia 15 B o n t a d i 
ni) 
ARBITRO Pucci 
RETI 82 G iun ta .89 'Bonomet t i 
NOTE angol i 4-2 per I Udinese Terreno in d iscrete condi
z ioni Ammoni t i Vanol i . Nappi e Zi l iani Tempo al 91 
espu lso Mattei Spettator i 1 Smila 

VENEZIA-CESENA 0 - 0 

VENEZIA Carnato Costi (85 Clement i ) , F i l ipp in i , Can l lo 
Lizzani Ber tonn i , Bor to luzz i . De Patro (65 A Poggi) S i -
monin i Romano P Poggi (12 Menegh in i , 14 Rossi 15 
Paolino) 
CESENA Fontana. Destro, Pepi , Teodoram, Jozic, M a n n , 
Sopranz i (55 Lantignott i) , Leoni Lerda, (92' Barcol la) 
Masohm Turchetta (12Dadlna. 15Glovanel l i , 16Puplta) 
ARBITRO Cardona 
NOTE angol i 4-1 per il Venezia Ter reno in buone condi 
z ioni Ammoni t i F i l ippin i . Pepi . Teodorani , Lerda e Borto-
luzzi Spettator i 6471 per un incasso di 96 mi l ioni 658mila 
l i re 

Udinese-Brescia. I friulani bianconeri sconfitti nella sfida promozione 

Zebre a pois 
Dal dischetto 
mai dire gol 
• • 1 ) Casertana abbonata al 
2-2 estemo È il secondo con
secutivo dopo quello di quin
dici giorni la dd Udine Anche 
allora una doppietta per i cam
pani fu Campilongo a reali? 
/urla 

2) Girone di ritomo incerto 
per il Cesena 5 pareggi e 2 
sconfitte, l'ultima viltona risale 
al 12 gennaio. 4-0ali Avellino 

3) l-eccc in salute con Bigon 
in panchina Con il ntomo del 
tecnico i giallorossi pugliesi 
hdnno realizzato 3 punti in 
due giornate 

4) Esordio positivo per il 

Messina con il nuovo tecnico 
Veneranda L'allenatore allon
tanato, Colautti era reduce 
dalla sconfitta (0-1) di Bre
scia 

5) Il Pescara allunga la sua 
striscia positiva Non subisce 
sconfitte dalla 1" di ritomo 2G 
gennaio Modena-Pescara 2-0 

6) Tre rigori assegnati, nes
suno realizzato Sono stali 
neutralizzati i penalty dell'A-
vellro e uno ciascuno in Bolo
gna-Piacenza 

7) Il Taranto colleziona il 
quinto pareggio consecutivo 
Non vince dalla 1" di ritorno 2 
a 0alla Reggiana DMf" 

R O B E R T O Z A N I T T I 

• • UDINfc. Continua impieto
samente la caduta in verticale 
dell Udinese non vince da due 
mesi e contro il Brescia nella 
partita di cartello della giorna
ta non sono bastate le armi 
della grinta dell agonismo 
della grande dedizione perve
nire a capo della truppa di Lu-
tcscu Decisivo Salvatore 
Giunta è stato propno l'ex 
centravanti tramutato ora in 
trequartista di ottime qualità e 
di interessanti prospettive - a 
schiodare lo 0 a 0 e a ribadire il 
suo fiuto del gol nei confronti 
dell Udinese che e giunta a 
castigare per la settima volta m 
camera (suo il gol del vantag
gio biancoz/urro anche ali an
data) Succede dll'82' con le 
squadre ad attendere seri/a 
volontà di farsi male il (ischio 
del complessivamente positivo 
signor Fucci 

Qualcosa non quadra sul 
settore di sinistra dove Vdnoh 
svolge con dignità il suo com

pito Da qualche minuti Luce-
scu ha squinzagliato su quelle 
pratene Passiatore punta ag
giunta C proprio lui a scodel
lare al centro un pallone che 
Gan/ e Giunta devono fare a 
gara per tramutare a rete tanto 
e l'asscntcsimo della difesa 
friulana (per I occasioe lo 
squalificato Calori era nlevato, 
in posizione di difensore puro 
da Rossini, decisamente bal
bettante nella sua recita) Arn-
va per primo proprio Giunta 
che trdfigge Giuliani L Udine
se accusa il colpo si getta al
l'attacco senza troppa convin
zione e proprio sul finire becca 
la seconda rete al termine di • 
un'azione che trova posto sui 
manuali del contropiede De 
Paola per Gdn/ e pallonetto d 
servire capitan Bonometti 
questi prima che il pallone 
tocch terra scar ivanta in rete 
senza che Giuliani possa farci 
nulla II Friuli ammutolisce la 
tanto ricercata promozione si 
allontana L Udinese targata 

Fedele altro non e che un con
centrato di agonismo, di vitali
tà di dec.sione dnche estrema 
(I espulsione di Mattei ne e la > 
conferma) ma di gioco, quali
tativamente parlando, nean
che 1 ombra un paratone di 
Cusin, dopo appena un minu
to un'occasione clamorosa
mente fallitd da Dell Anno in 
chiusura di pnmo tempo (ma 
sull altro fronte anche Ganz si 
era distinto in due pericolosi 
affondo) sono tutto quello 
che, olfensivamcntc parlando, 
I Udinese riesce a produrre II ' 
Brescia invece, si conferma 
soprattutto squadra intesa co
me sublimazione collettiva e di 
reciproca intesa tra ì reparti E 
se pensiamo che a Lucescu 
mancavd il signor Domini am
ministratore del centrocampo, 
e trottolino-Schcnardi allora 
sappiamo quanto vale l'impre
sa dei bresciani al Friuli e pcr-
cli6. d ora in poi, le rondinelle 
cominceranno a volare con 
decisione verso il lido della se
rie A t 

Bologna-Piacenza. Il portiere para un rigore, Detari lo sbaglia. Ma poi si rifa da campione 

Cervellati davvero il numero 1 
E R M A N N O B E N E D E T T I 

• 1 BOLOGNA. Un altro bal
zo in avanti dei rossoblu Sta
volta a spese di un Piacenza 
che era 1,1 sene positiva da 
otto domeniche. Il Bologna 
ha usato, pure in questo der
by emiliano, le dimi note 
Detan che fa nsultdto (o che 
almeno lo sblocca) e Cervel
lati che, poi, con una serie di 
acrobazie, lo salva Parando, 
tra l'altro un gran rigore a 
Fioretti verso il 53' 

La venta ò una il Bologna 
più che mai Detan-di pen
dente si sta. aggrappando vi
stosamente anche, alla brd-_ 
vura^dijiiji portiere' eccez io-~l 
naie Capace di tenere in 
panchina persino uno come 

Pazzagli arrivato dal Milan 
Il magiaro e Cervellati fan

no la differenza nelle file ros
soblu e impinguano la classi
fica Fino all'inverosimile 11 
resto, compresa la discussio
ne sulla qualità del gioco che 
restd scadente, conta e non 
conta Specie nel giorno in 
cui il Bologna conquista il 
suo dodicesimo punto nelle 
sette partite disputate nel gi
rone di ritorno Si marcia dd 
una media elevatissima, co
mesi può constatare 

•> Due a zero per i padroni di 
casa, questo il responso II 

.primo RoiscgnalBvdàiDcxàrl 
con un favoloso calcio piaz
zato da oltre venti metri, do

po un fallo commesso su Ge-
rolin E la chiusura del pun
teggio ben oltre il novantesi
mo, come dire nei lunghi 
«momenti» del recupero, gra
zie a una fuga az/cccatd da 
Gerolin ancora su lancio di 
Lajos II classico rovescia
mento di fronte, abilmente 
sfruttato dall'ex romanista 
mentre il Piacenza stava, tut
to sbilanciato, cercando di 
agguantare il pan 

Prima di arrivare a questo 
punteggio aritmeticamente 
rotondo (e troppo pesante 
per un Piacenza tecnicamcn-
te valido) due calci di rigore 
Uno come abbidmo detto 

^paralo acrobaticamente da 
Cervellati L altro neutralizza
to da Pinatoallo stesso Deta-

n, addirittura prima delle 
mezzora di gioco Quando 
tutto avrebbe potuto diventa
re più facile per i rossoblu 
Ma qui bisogna essere preci
si Pinato e stato diligente nel 
tuffo, però il magiaro ha cal
ciato con molta sufficienza 
dal dischetto 

Il Piacenza aveva disputa
to un buon primo tempo, 
mettendosi particolarmente 
in luce con determinante 
geometrie lavorate ora dd 
Moretti, ora da Piovani, dallo 
stesso Cappellini e da Bno
sehi Ma sottorete gli avanti di 
Cagni più volte fdcevdno ci
lecca Determinanti l'dssen-
za di De Vttis e la giornatac
cia di Madonna Nella ripre
sa, poi, la squadra bianco-

rossa e peggiorata e il Bolo
gna ha dvuto anche l'oppor
tunità di raddoppiare 

I vcntinove punti che il Bo
logna conta adesso fanno 
più che mai sperare la tifose-
na che, forte di questo, non ' 
fa più nemmeno caso alla 
qualità del gioco A parte De
tan e Cervellati sugli scudi 
Villa, attentissimo come libe
ro Un peccato che Sonetti ' 
abbia perso Mdnani dopo 
appena venticinque minuti 
di gioco Soprattutto un pec
cato che non abbia potuto. 
schierare Turkyilmaz, I uomo 

, più adatto ad essere lanciato 
„ dall'ungherese. Tanto . più 
'ohe Incocciati,con la maglia 
numero nove, non è riuscito 
ad entrare nel vivo della gara 

Modena-Ancona. Partita soporifera con le due squadre impegnate a non farsi dispetti -

Ore 15, patto di non aggressione 
L U C A D A L O R A 

••B MODENA II tcslatudd Uà 
Ancona e Modena e finito U-U, 
nsultato giusto oltre che nella 
coetanea anche nei monti dello 
due squadre che per la presta-
?iono offerta ai cinquemila 
presenti non hanno meritato 
che uno zero in condotta Dal 
Modena pnvo del suo regista 
Bergamo tenuto in panchina 
perché reduce da infortunio ci 
si attendeva la solita brillante 
prova che ha fatto dello stadio 
Braglia un campo tabu per tut
te le squadre ospiti le big in 
particolare, dall'Ancona - con 
Bcrtarelli squalificato - che 
ambisce alla sene A era lecito 
pretendere il tanto osannato 
calcio da pnma della clavse 

CANNONIERI 

10ret l Ganz (Bresc ia ) 
C a m p i l o n g o (Caser tana) 
De Vi t is (P iacenza) B a l 
bo (Ud lense) 

9 re t i Prov i tah (Modena) 
R izzo lo (Pa le rmo) Sca
ra fon i (Pisa) De tan (Bo
logna) SAURINI (B re 
sc ia) 

8 reti Le rda (Cesena) , 
M o n t r o n e (Padova) , For-
ran te (Pisa) , M o r o l l o 
(Regg iana) 

7 re t i Be r ta re l l i (Ancona) , 
B a l d i e n (Lecco) , B I V I (Pe
sca ra ) , P Pogg i (Vene
z ia) 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 22-3-92 (ore 15) 
A N C O N A - L U C C H E S E 
B R E S C I A - T A R A N T O 

I due contendenti invece 
hanno offerto uno spettacolo 
da fine torneo, come se in pa
lio ci fooocro i punti oalvct.» u 
per entrambe le contendenti e 
non oolo per i pudroni di casa, 
ancora con l'acqua alla gola e 
che tuttavia sospinti da un 
bravissimo, ma troppo solo 
Caruso, hanno tentato di sor
prendere Gadda e compagni 
Dopo un avvio scoppiettante, 
promettente, che provocava 
un bel intervento di Nista su 
Provitali (9'), una uscita alla 
kamikaze di Lozzonni su Tova-
hen (12 ) due calci d'angolo 
per gli ospiti e quattro per i pa
droni di casa, la partita alla 
mezz'ora cominciava ad asso

pirsi, sia per il primo gran cal
do in una giornata tipicamente 
estiva, sia per il timore dei ven-
tidue in campo di farsi i dispet
ti danneggiandosi 

«t un nsultato - na detto alla 
fine Guerini traincrdei dorici -
che ci sta bene su un campo 
dove nessuno ha vinto Noi ci 
abbiamo provato in almeno 
tre occasioni, e andata male e 
ci accontentiamo» Sulla stessa 
lunghezza d onda, Oddo tec
nico dei gialloblù -Pur di co
gliere i due punti ho rischiato 
nella ripresa, Bergamo, evi
dentemente non era la giorna
ta giustd anche se tengo a sot
tolineare che un pari con I An
cona capolista non 6 da buttar 

Chi si accontentd gode, ma 
chi ci nmettc sono gli spettato
ri I quali sia durante I Incontro 
che alla fine non nanno lesina
to fischi accompagnali dal ri
tornello *L<u livelli, buffimi urla
teci i soldi» Uno slogan questo 
che e stato accentuato HI pai-
licolarc allorché i due allena
tori nell'ultimo estremo ten
tativo di vincere decidevano di ' 
togliere le due punte Provitali 
e'Iovalien „ 

Va detto che il bomber del 
Modena e quello dell'Ancona 
sono stati gli unici ad impen-
sienre i portieri avversari To-
valien ha avuto la palla-gol al 
68' allorché dopo uno scam
bio al volo con Gadda si e ve
nuto a trovare a tu per tu con 
Laz/tirim graziandolo con un 

Euroawersarìe: 
Anderlechtok 
Monaco ai rigori 
Liverpool in crisi 

Le cuioawersane dello squadre italiane sono scese in cam
po tra venerdì e sabato con alterne fortune 11 Monaco alle
nato da Arsene Wenger (nella foto) ha disputato il sedice
simo di finale della Coppa francese affrontando fuori casa 
I Auxerrc II nsultato di panti dopo ì tempi re^olamentan 
(2-2 con reti per i monegaschi di Deball oltre ad un'autore- ' 
te) hanno costretto le due squadre ai tempi supplementari e 
quindi ai rigori Alla lotteria dei penalty I hanno spuntata i 
prossimi avversari della Roma grazie alle parate di Ktton 
Buon allenamento per I Andcrlecht nel campionato belga 1 
•malva» che mercoledì affronteranno la Samp a Marassi, 
hanno agevolmente sconfitto 1 Ekercn per 2 a 0 con reti di 
Versavel e Lamptcy, confermando la propna leadership con 
due punti di vantaggio sul Bruges le reti Nel campionato in
glese, invece, bruita battuta d arresto per il Liverpool lmpe-
gnaU a Londra contro il Crvstal Palace gli uomini di Souness > 
sono stati sconfitti per 1 a U Da segnalare il ncntro di Rush 
(pococonvincente) e l'opaca prestazione di Barnes 

I tifosi viola 
protestano 
Gli «ultra» 
non si toccano 

1 tifosi viold della Fiesole 
presentatisi allo stadio senza 
\cssilli e bandiere sono ri- t 
masti in silenzio per i pnmi • 
dieci minuti in segno di pro
testa contro due decisioni • 
giudiziane prese nei giorni 

^ " " " " ~ * ^ — — ^ ™ — scorsi che hanno nguardato 
loro colleglli La prima e una sentenza di rinvio a giudizio ri
guardante IS tifosi toscani per alcuni incidenti verificatisi nel 
maggio del 90. dopo l'ufficializzazione del passaggio di Ro
berto Baggio alla Juventus il secondo e un provvedimento 
di sorveglianza speciale adottato per la prima volta in Italia, 
riguardante due supporter viola Dimitn Buzzicali e Dano 
Conti Ai due giovani e fatto divieto di uscire di cosa da'le 
20 00 alle 7 00 di recarsi allo stadio e di frequentale le nu-
nioni dei tifosi Esposti anche diversi stnscioni di protesta 

Incidenti 
nei tornei minori 
Arresti a Jesi e 
Torre del Greco 

La polizia hd arrestato nel'a 
serata di ieri poco dopo la 
conclusione della partita 
Turns-Juve Stabia 1-0 (sene 
C2, girone C). due tifosi, 
Gaetano Bomello di 32 anni 
e Sdlvalorc Russo di 21 anni 

"™™,—^^~•»»»•••— Sono accusati di danneggia
mento, oltraggio, violenza e resistenza a pubblico uffic ale I 
due. insieme ad un terzo minorenne sono ntenuti gli orga
nizzatori di una «spedizione punitiva» contro i tifosi ospiu 
Tafferugli anche al termine di Jesind-Macerdtcsc, militanti 
nel campionato d eccellenza Otto giovani sono siati one
stati per danneggiamento e resistenza a pubblico ufficiale , 

È un periodo particolarmcn 
te favorevole per i vincitori 
del totocalcio negli ulutni 
cinque concorsi infatti il -tre
dici» ha distribuito per quat
tro volte vincile superiori ai 
430 milioni Questi quattro 
«tetti», tutti nell ultimo mese 

te maggior dell intera stagione 
di oggi rappresene la terza vin-

Totocalcio ricco: 
435 milioni -
ai tredici 
4 e mezzo ai «12* 

costituiscono anche le vinc 
91 92 Laalrd di 135 milioni 
cita di questa serie 

Maradona-Menem 
duetto 
televisivo 
indiretta 

Il presidente argentino Car
los Mcncm e Diego Marado-
na sembra vogliano rappa
cificarsi dopo gli screzi degli 
ultimi tempi I due-p<;rsondg-
qi si troveranno dr fronte in 
una partita di fmnicalcio 

" " — — ™ ™ — • — • • — — (qudttro contro quattro) or
ganizzata e npresa da una televisione locale Maradona e 
Menem saranno i capitani delle due squadre composte tra 
I altro da giocaton professionisti sportivi artisti politici ed 
amministratori 

Spagna: ragazzo 
muore 
colpito. 
da un razzo 

GIORNATA 

C A S E R T A N A - V E N E Z I A 

C E S E N A - U D I N E S E 
L E C C E - M E S S I N A 
M O D E N A - R E G G I A N A 
P A D O V A - B O L O G N A 
P I A C E N Z A - C O S E N Z A 
P E S C A R A - P A L E R M O 
P I S A - A V E L L I N O 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

BRESCIA 
ANCONA 
PESCARA 
REGGIANA 
BOLOGNA 
UDINESE 
PISA 
COSENZA 
CESENA 
PADOVA 
LUCCHESE 
PIACENZA 
MESSINA 
LECCE 
MODENA 
AVELLINO 
PALERMO 

VENEZIA 
TARANTO 
CASERTANA 

Punti 

3 3 
3 2 
3 0 
3 0 
2 9 
2 9 
2 8 
2 8 
2 6 
2 5 
2 5 
2 5 
2 4 
2 3 
2 3 
2 3 
2 2 
2 2 
2 2 
2 1 

PARTITE 

Giocato 

26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 
26 

26 

Vinte 

9 
9 
9 

10 
11 
8 
8 

8 
7 
6 
5 
8 
7 
7 
8 
6 
6 
5 
5 
4 

Pan 

15 
14 
12 
10 
7 

13 
12 
12 
12 
13 
15 
9 

10 
9 
7 

11 
10 
12 
12 
13 

Perse 

2 
3 
5 
6 
8 
5 
6 

6 
7 
7 
6 
9 
9 

10 
11 
9 

10 

9 
9 
9 

RETI 

Fatte 

35 
24 ' 
32 
26 
27 
27 

31 
25 
25 
24 

21 
23 
19 
25 
25 
23 
28 
23 
16 
20 

Subite 

20 
15 
27 
21 
23 
24 
24 

26 
20 
24 

22 

25 
21 
30 
32 
33 
30 

28 
22 
32 

Madia 
ingloso 

- 6 
- 6 
- 8 
- 9 
-11 
-11 
-11 
-11 
-12 
-14 

-14 
-14 

-16 
-15 
-16 
-17 
-17 
-17 
-18 
-17 

tiro precipitosamente fuori, al 
70 Provitali servito alla perfe
zione da sinistra da Cardarelli, 
solo davanti a Nista, di testa 
permetteva al portiere donco 
Ji laic un giau figuiime bloc
cando il tiro centrale 

L'inipiovviau nsvegliu Uei 
due attaccanti ravvivava la par
tita promettendo un finale con 
possibili sorprese anche per
ché il Modena aveva messo in 
campo Bergamo al posto del-
I esausto Cucuan, , I Ancona • 
Vecchiuola per lo spento Ermi-
m. Ma come detto, dalle pan
chine giungeva l'ordine di tira
re i remi in barca, provocando 
ld giusta contestazione dei tifo
si di entrambe le parti und vol
ta tanto d'accordo e uniti nel 
concerto finale di fischi 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
R isu l ta t i . A l e s s a n d r i a - A r e z z o 2-0, Ch ievo -
T n e s t i n a 0-1 C o m o - C a r p i 2-0, Pa lazzo lo -
Casa le 0-0, Pav ia -Ba racca 0-0, Pro Ses to -
M o n z a 0 - 1 , S iena-Spez ia 1-1, Spa l -Empoh 
1-1, V i c e n z a - M a s s o s e 1-1 

C lass i f i ca . Spa i e M o n z a 3 1 , V icenza e Co
m o 29 E m p o l i 28, T r i es t i na 26, Pa lazzo lo 
25, A r e z z o , Spez ia , Ch levo e M a s s e s e 23. 
Casa le e S i e n a 22, A l e s s a n d r i a 21 P ro Se
sto . Ba racca . Carp i e Pav ia 19 

P ross imo tu rno 22/3/92. Arezzo-Spa l , Ba
racca-Como, Carp i -Pro Sesto, Casale-Pa
v ia , Empol i -S iena, Massese-Ch levo , Monza -
Vicenza, Spez ia -A lessandna Tr ies tma-Pa-
lazzolo 

Un ragazzo di I3 anni e mor
to in un ospedale di Barccl- ' 
Iona in seguito alle (ente 
provocategli da un razzo 
che sabato sera lo aveva col
pito al petto mentre assiste-
va alla Sara tra Espande Ca-

—""—"—"~—"""^"""^—"™^— dice, valida per la sene A 
spagnola Guillermo Alfonso Lazaro. questo il nome de! ra
gazzo si era appena seduto nella tribuna dello stadio Santa 
in compagnia dei genitori quando e stato raggiunto all'al
tezza del torace da un bengala che gli ha leso I arteria II n- . 
coverò e sialo immediato quanto vano Due giovani sareD-
bero stati fermati dalla polizia , , » i 

Pareggiando oggi con il ri
sultato di 0-0 sul campo di 
Mdrtiiid Franca, la squadra 
irpma del Calitn e nmdsta 
l unica formazione imbattu
to nel campionato intcrre-
Rionale Si tratta del 27simo 

^ m m m m m • " " ™ " " • " " risultato utile consecutivo 
per il Calitn (girone «I») 15 vittorie e 12 pareggi In classifica 
la squddra campana e pnma con "12 punti 

M A S S I M O F I L I P P O N I 

Interregionale: -
Calmi 
unica 
squadra imbattuta 

C I . G IRONE B 
Risul tat i . Bar let ta-Giarre 2-0 Chiet i -Ternana 
1-1 Casarano-Salern i tana 0-0. Catania-Aci 
reale 2-0, F Andna-Si racusa 2-1 , Monopol i -
Nola 1-0, Peruf l ia-Licata 0-0 Reagina-Fano 0-
0 Sambenedettese- lschia 1-1 - , 

C lass i f i ca . T e r n a n a 32, Pe rug ia 29, F A n -
d n a 28, S a m b e n u d e t t e s e A c i r e a l e e Ca ta 
nia 25, G ia r r e , No la Isch ia e Sa le rn i t ana 
24, C a s a r a n o , Bar le t ta L i ca ta , R e g g i n a e 
S i racusa 22. Ch ie t i e M o n o p o l i 21 Fano 20 

P ross imo tu rno 22/3/92. •- • 
Ac i rea le -Casarano Fano-Bar le t ta G ia r re -
Chiet i , Ischia-F A n d n a , L ica ta -Monopo l i , 
No la-Regg ina Sa lern i tana-Catan ia , S i racu
sa-Perug ia , Ternana-Sambenedot tese - - ' 

C 2 . G IRONE A R isu l ta t i 
Aosta-Porgocroma 2-1 Fiorenzuola-
Suzzara 1-1 Lecco-Novara 1-0, Leffe-
Centose 2-0 Mantova-Valdagno 2-1. 
Olbia-Varese 1-1 Ospitalotto-Ternplo 
1-0 Ravenna-Cuneo 2-0 Solbiateso-
Legnano1-0 Trenlo-Virescil 0-1 
Classifica. Ravenna 34 Tempio 
31 Firenzuola o Varese 29 Lello 28 
Trento 27 Mantova. Ospitaletto Lof
io SolPialese 26 Vlrescit e Novara 
25 Aosta 24 Suzzara e Valdagno 23 
Contese e Olbia 22 Pergocrema e 
Cuneo 21 Legnano 12 
P r o s s i m o t u r n o 22/3/92. ' 
Contese-Mantova, Cuneo-Fioren-
zuola Lognano-Lolle Novara-Ospi-
taletto Porgocrema-Lecco Solbia-
lese-Aosta, Suzzara-Olbia, Tempio-
Ravenna Valdagno-Trento Vire-

i scit-varese 

C 2 . GIRONE B Risu l ta t i 
Avezzano-Poggibonsi 21 Carrarese-
Gubbio 4-1 C di Sangro-Lanciano 1-0, 
Cecma-Vaslese 2 1 Francavilla-Viareg-
gioO-O Montevarcrn-PonsaccoJ-O Ponle-
dera-Giulianova 1-3 Rimini-Pisloiose 2-1 
Teramc-Cmlanov 1-1 Pesaro Pralo 2 I 
C lass i f i ca . Carrarese e Monlevar 
crii 34 Rimim 33 Vis Pesaro 31 Vlareg 
gio o Pistoiese 30 C di Sangro e Pon-
saceo 27 Cecina 25 Francavilla 24 Civi-
lanovese Poggibonsi 23 Prato Avozza-
nn 22 Vaslesc Teramo Ponlodera 21 
Lancviano 19 Giulianova 18 Gubbio 15 
P r o s s i m o t u r n o 22/3/92. 
C di Sangro-Teramo Giulianova-
Civitanov Gubbio-Pesaro Lancia-
no-Cecma Pisloiose-Pontodera 
Poggibonsi-Froncavllla Ponsacco-
Rimini, Prato-Montevarchi Vasle-
so-Avozzano Viareggio-Carrarese 

C 2 . G IRONE C R isu l ta t i 
Biscegli Monella 0-0 Uimpan a-Catan-
zaro 1-1 Formia-Cervoten 1-0 Malera-
Batlipaglicso 2-0 Polonza-Altamura 0-2 
Savola-Lodigiam 1-1 Sangiuseppese A 
Leonzio 1-0 Trani-Astrea 2-1 lurns-Ju 
ve Stabia 1-0 V Lamezia Latine 0-1 
C lass i f i ca . Tram 31 V Lamezia 
Lodigiani Potenza 30 Sangiusoppesc 
28 Catanzaro Altamura e Malora 27 
Formia n Leonz o 25 Bisceglio Latina 
24 Battipagliese Savoia Astrea e 
Turns23 JuvoStabia22 Cervetcri21 
Molletta 20 Campania 17 > 
P r o s s i m o t u r n o 22/3/92. 
Altamura-Bisceglie Aslrea-Lame-
zia Alletico-Formia Baftipagliose-
Putoulana Catanzaro-Polenza Ju-
vr> Slabla-Latina Lodiglanl-Cerve-
teri Molfotta-Trani Sangiuseppe-
ic-Savoia Turns-Matera 
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Quinta tappa della Tirreno-Adriatico dominata 
dal campione di San Dona con un finale mozzafiato 
che conferma appieno la sua forma smagliante 
Leader resta Chiurato, giovane scudiero di Bugno 

Vola Argentili 
Colpo d'ali di Moreno Argentin sulla collina di Pa
glieta dove il capitano dell'Ariostea s'aggiudica la 
quinta tappa della Tirreno-Adriatico togliendosi di 
ruota Colagè. Il «leader» della classifica è ancora 
Chiurato con un piccolo vantaggio (2") su Soren-
sen. Sono arrivati i sindacalisti dei corridori, richia
mati dalle proteste di Argentin per la durezza e i pe
ricoli del tracciato. 

GINO SALA 

• H PAGLIETTA (Chicti). La 
gente appostata sulla collina 
di Paglieta si spella le mani 
per Moreno Argentin. È un 
arrivo fatto su misura per il 
capitano dell'Ariostea e il ra
gazzo di S. Dona di Piave è 
fedele al pronostico con una 
sparata che brucia le speran
ze di Stefano Colagè. In que
sto momento non c'è corri
dore in forma come Moreno, 
cosi brillante e sicuro, cosi 
pronto nel cogliere la palla al 
balzo quando la corsa entra 
nel vivo della battaglia. Se la 
Milano-Sanremo non fosse 
una classifica dai mille risvol
ti, una competizione di tre
cento chilometri che per tan
ti motivi diventa una marato
na difficile da controllare e 
da prendere per i capelli, bi
sognerebbe puntare ad oc
chi chiusi su Argentin che da 
undici anni insegue questo 
traguardo per arricchire una 

carriera con 74 successi e 
nella quale spiccano quattro 
Liegi-Bastogne-Liegi, due 
Frecce Vallona, un campio
nato del mondo, un Giro del
le Fiandre e un Giro di Lom
bardia. 

Argentin sugli - scudi in 
quel di Paglieta per la terza 
volta. Qui Moreno si era già 
imposto nell'83 e nell'87, qui 
ha realizzato la seconda vit
toria in una Tirreno-Adriatico 
che mostra ancora Chiurato 
con la maglia di «leader» del
la classifica. Piccolo è il van
taggio del gregario di Bugno, 
appena 2" sul navigato So-
rensen, ma lasciatemi dire 
che in attesa di ulteriori svi
luppi è bello vedere un atleta 
umile in una posizione di 
vertice, un faticatore che ha 
le sue giornate di gloria.. 

La quinta tappa era co
minciata con un plotone che 
saliva lentamente verso Rio
nero Sannitico. aria fine e un 

Arrivo 
1) Moreno Argentin (Ita-Ariostea) km. 168 
in 4.27'13", alla media orarla di 37,722; 2) 
Stefano Colagè (Ita-ZG Mobili) a 1 " ; 3) Viat-
cheslav Ekìmov (Csl-Panasonic) a 4 " ; 4) 
Raul Alcala (Mex) s.t.; 5) Edwlg Van Hooy-
donck (Bel) s.t.; 6) Giuseppe Petito (Ita) s.t.; 
7) Jos Van Aert (Ola) s.t.; 8) Felice Puttini 
(Svi) s.t.; 9) Fabian Jeker (Svi) s.t.; 10) An
drea Chiurato (Ita) s.t.; 11) Heins Imboden 
(Svi) s.t.; 12) Janus Kuum (Nor) s.t.; 13) 
Francois Simon (Fra) s.t.; 14) Rolf Sorensen 
(Dan) s.t.; 15) Stephen Roche (Irl) s.t.; 16) 
Laurent Brochard (Fra) s.t.; 17) Davide Cas-
sani (Ita) s.t.; 18) Marc Madiot (Fra) s.t.; 19) 
Andy Hampsten (Usa) s.t.; 20) Enrico Zalna 
(Ita) s.t. 

Bettìol di corsa 
domina il Trofeo 
delle Regioni 
• 1 FIERA DI PRIMIERO (Tren
to). Per un Panctta che con
clude la Roma-Ostia con qual
che perplessità, c'è un Salvato
re Bettiol che riparte sorridente 
da Fiera di Primiero, dove ieri 
mattina si è svolta la 9" edizio
ne del Trofeo delle Regioni di 
corsa campestre. Il fondista ve
neto, che domenica prossima 
farà parte della squadra azzur
ra impegnata a Boston nei 
Mondiali di cross, si ù imposto 
agevolmente al termine di una 
lunga esibizione solitaria. Bet
tiol ha preso subito il comando 
delle operazioni, in una gara 
svoltasi in una mattinata sere
na ma ventosa e disputata su 
un terreno molle. Il vantaggio 
del battistrada è aumentato 
progressivamente, soprattutto 
nei tratti di percorso acciden
tati e al passaggio sui dossi. La 
•passeggiata» di Bettiol e stata 
ultenormente agevolata dalla 
cattiva giornata in cui è incap
pato il suo unico rivale della vi
gilia, il giovane altoatesino 
Leuprecht. Senza nessuna 
preoccupazione agonistica, 
Bettiol ha tagliato il traguardo 
nel tempo di 27'32". «Una bel

la prestazione - ha dichiarato 
dopo l'arrivo il vincitore - che 
costituisce una conferma della 
mia ottima condizione di for
ma. Posso dire che la prepara
zione finalizzata alla maratona 
olimpica ò stata ben program
mata. A Barcellona non mi ac
contenterò di un piazzamento 
qualsiasi, il grande risultalo 
che mi manca lo voglio conse
guire proprio ai Giochi». Bettiol 

' non si e tirato indietro nenche 
per l'imminente impegno nei 
Mondiali di cross: 'Domenica 
a Boston ritengo di poter dare 
un ottimo apporto alla squa
dra che giù si avvale di uomini 
in buone condizioni di forma 
quali Modica, Panettae Mei». 

Nella prova femminile si è 
imposta con facilità la venti
quattrenne -friulana, Marzia 
Gazzetta. Le due prove riserva
te alla categoria tuniores han
no registrato i successi Giusep
pe Mella (Lombardia) e Helga 
Rauch (Trentino Alto Adige). 
Il Trofeo delle Regioni, Invece, 

- • è stato appannaggio del Vene
to che ha preceduto Lombar
dia e Trentino. 

Tennis a Key Biscayne 
Caratti e Pozzi fuorigioco 
Resta solo Nargiso 
sul cemento della Florida 
M KEY BISCAYNE - (Florida). 
Nel torneo da 2,8 milioni di 
dollari di premi, dopo l'uscita 
di Castano Caratti e Katia Pic-
colini al primo turno, anche 
Gianluca Pozzi è caduto, al 2°, 
di fronte all'americano Derick 
Rostagno. Avanti solo il napo
letano Diego Nargiso, che in 
due set ha regolato l'altro ame
ricano Krickstcm. Americani 
comunque animatori del court 
con Jim Couner e Pete Sam-
pras, teste di serie numero 1 e 
4, che hanno rischiato di usci
re. Eliminato invece Andre 
Agassi. Avanti John McEnroe e 
Jimmy Connors, rispettivea-
mente in due sto su Stolle, au
straliano, e sullo spagnolo Car-
bonnell. Eliminato sin dal 1" 
turno Cristiano Caratti che ha 
perduto per 3-6, 6-2.1 -6 dal su
dafricano Grani Stai lord. E f uo-
n ò finita anche Katia Piccolini, 
sconfitta al pnmo turno da Ka-
thy Rinaldi. Nel secondo turno 
Gianluca Pozzi e stato elimina
to nel secondo da Rostagno 
che lo ha battuto per 6-4, 2-6, 

7-6(9-7). 
Risultati. Nargiso (Ita)-Ar-

ncns (Ger) 7-5, 7-5; Pozzi 
(Ita)-Tarango (Usa) 3-6, 6-3, 
6-4, Stalford (Sai)-Caratti 
(Ita) 6-3, 2-6, 6-1; Courier 
(Usa)-Champion (Fra) 5-7,6-
1. 6-2; Chang (Usa)-Krishnan 
(Ind) 6-3. 6-1; Sampras 
(Usa)-Matsuoka (Già) 4-6, 7-
G (3), 6-1; Shelton (usa)-
Agassi (Usa) 6-4. 6-4; Rosta
gno (Usa)-Pozzi (Ita) 6-4,2-6, 
7-6 (9-7); Me Enroe (Usa)-
Stollo (Aus) 6-3, 6-4; Edberg 
(Sve)-Staflord (Saf) 5-7, 6-1. 
0-1 ritirato; Ivanisevic (Cro)-
Karbachcr (Ger) 6-4, 6-1; Nar-
Riso (2°t.)-Knckstein (Usa) 7-
5,6-3. . 
Donne: Rinaldi (Usa)-Piccoli-
ni (Ita) 3-6. 6-3, 6-3: Gral 
(Ger)-Probst (Ger) 6-3, 6-1; 
Zvereva (Cai) -Stalford (Usa) 
3-6, 7-5, 6-1; Reggi (lta)-Har-
per (Usa) 4-6, 6-4, 6-2; Panna 
(Ita)-Magers (Usa) 7-5, 6-0; 
Farina (2° t.)-Gildcmeister 
(Per) 6-3. 6-7. 6-4. 

Classifica 
1) Andrea • Chiurato (Ita-Gatorade) in 
20.05'29"; 2) Rolt Sorensen (Dan) a 2"; 3) 
Stefano Colagè (Ita) a &", 4) Davide Cassa-
m (Ita) a 9"; 5) Raul Alcala (Mex) a 12"; 6) 
Fabian Jeker (Svi) a 19"; 7) Beat Zberg 
(Svi) a 22"; 8) Laurent Brochard (Fra) a 25 ; 
9) Heins Imboden (Svi) a 28"; 10) Jos Van 
Aert (Ola) a 3 1 " ; 11) Giuseppe Petito (Ita) 
s.t.; 12) Zbignew Spruch (Poi) a 32"; 13) Ja
nus Kuum (Nor) s.t.; 14) Leonardo Sierra 
(Ven) s.t,; 15) Gianluca Pierobon (Ita) a38" ; 
16) S. Roche (Irl) a 4 1 " ; 17) E. Zaina (Ita) a 
49"; 18) F. Simon (Fra) a 54"; 19) D. Rayner 
(Gbr) a V12"; 20) U. Bolts (Ger) a V19"; 23) 
Bugno a T56"; 36) Ballerini a 3'29"; 52) Ar
genti n a 6'47" ; 88) Fond riest a 14'44". 

sole che illuminava i dintor
ni. Poi giù. sempre più giù 
per lasciarci alle spalle paesi 
e valli d'Abruzzo. Panorami 
variopinti, qua e la aspri e 
selvaggi. Ci sono anche quat
tro lunghissime gallerie ma
lamente illuminate, ma ho vi
sto di peggio e comunque il 
gruppo non ha fretta e giun^ 
gè compatto a Paglieta. Qui 
un circuito da ripetere cin
que volte, una bella altalena 
che via via registra gli allun
ghi di Andersen eConvalle, di 
Van Hoodonck, Guido Bon-
tempi e Walton, un terzetto 
accreditato di 29" quando 
metà plotone e coinvolto in 
una caduta che non procura 
danni fisici, ma che spezza in 
più parti la (ila. Bontempi e 

compagni non vanno lonta
no e siamo al suono della 
campana, ad una conclusio
ne in cui il numero uno è Ar
gentin. Numero uno perché 
Moreno blocca Hampsten. 
blocca Maechler, perché do
po aver ringraziato lo scudie
ro Cassiani che gli prepara il 
terreno con una robusta tira
ta, Argentin se ne va. Gli n-
sponde Colagè ed e una mi
naccia respinta da un cam
pione con una marcia in più, 
da uno scatto che fulmina 
l'avversario a trecento metri 
dalla fettuccia. 

Sulla collina di Paglieta ci 
sono anche i sindacalisti dei 
corridori. Ce Alvaro Crespi, 
presidente dell'associazione, 
c'è Mauro Battagline ci sono 

due dirigenti richiamati dalle 
proteste di Argentin sulla du
rezza e i pericoli del traccia-
to.due uomini tiepidi nel lóro 
operato, quasi sempre a ri
morchio dei ciclisti, incerti 
sui procedimenti, sui modi di 
lotta per impedire ai padroni 
del vapore di comandare a 
piacimento. Voglio però ri
badire che sul banco d'accu
sa in primo luogo c'è la com
missione tecnica che viene 
meno al suo mandato, che 
non vigila, che non intervie
ne, che non corregge. '• • •> 

Oggi una prova lunga 214 
chilometri che ci porterà sul 
Monte Conerò, tanta pianura 
e un finale che promette 
scintille. Ancora Argentin? 

Argentin, braccia alzate in attesa della Milano-Sanremo di sabato 

A Bernard la Parigi-Nizza 
Baffi vince l'ultimo sprint 

M NIZZA. Vittoria al francese Jean Francois Bernard nella clas
sica Parigi-Nizza che ha anche fatto registrare ieri la vittoria in vo
lata nella semitappa del mattino Mandelieu-Nizza dell'italiano 
Adriano Baffi. Una affermazione lusinghiera che ha posto il sigli- < 
lo degli sprinter azzurri pratricamernte su tutte le volate dell'ap
puntamento ciclistico francese. ••--• ,. .,» . „ •„ . . 

Jean Francois Bernard ha vinto la classica francese imponen
dosi con un netto distacco sui suoi più diretti rivali, Miguel Indù-
rain e Tony Rominger, nella semitappa a cronometro che nel po
meriggio ha concluso la competizione. In classifica generale lo 
svizzero Rominger è secondo a 34 " e lo spagnolo Indurain terzo a 
l 'è 17". „ . , . - • • . • .-"-•- *-r^,--. * 

Con i 22 minuti e 15 secondi fatti registrare ieri pomeriggio ; 
Bernard ha polverizzato il record della cronosclata del monte ] 
Eze. E si è cosi assicurato una vittoria che rappresenta il primo 
grande successo del corridore ventinovenne che Bernard Hinault 
aveva «incoronato» suo successore dopo avergli visto vincere due 
cronoscalate al Tour del 1987. E questa vittoria potrebbe rappre
sentare un nuovo trampolino di lancio per la sfortunata carriera 
di Bernard dopo un periodo nero cominciato con una rovinosa 
caduta nel Tour dell'88 e proseguito con un intervento ad un gi- ' 
nocchio e numerosi altri incidenti - , - ' -

Maratonina Roma-Ostia. Gara solitaria per il keniota Masai che stacca l'italiano nel finale 
Ma il 20 aprile l'azzurro ci riprova a Torino: «Lì cercherò la qualificazione olimpica» 

Per Panetta Barcellona è in salita 
Niente da fare per Francesco Panetta. L'azzurro vo
leva il successo nella Maratonina Roma-Ostia, pos
sibilmente a tempo di record. Ma entrambi gli obiet
tivi sono stati vanificati ieri dalla prestazione del ke
niota Andrew Masai, vincitore dopo una gara a 
strappi. «Ma sono soddisfatto lo stesso - ha dichiara
to Panetta. Adesso penso alla Maratona di Torino». 
Successo della Villani tra le donne. 

MARCO VENTIMIOUA 

Francesco Panetta 

• • OSTIA. Ci ha pensato il so
lito keniota a rovinare i piani di ' 
Francesco Panetta. L'azzurro si 
era recato ieri mattina alla par
tenza della 19* edizione della . 
Roma-Ostia con un duplice 
obiettivo: cogliere un successo 
di prestigio in una delle più 
qualificate - mezze maratona 
europee, svolgere un proficuo 
test tecnico e agonistico in vi
sta della Maratona di Torino il 
prossimo 20 aprile, appunta
mento chiave per aprire le por
te delle Olimpiadi di Barcello
na al fondista di Siderno. Se-
nonché, a recitare il ruolo del 
guastafeste si C presentalo An
drew Masai, un tipo tosto co
me la maggior parte dei divo

ratori di chilometri provenienti 
dall'Africa centrale. Il trentu
nenne corridore degli altipiani 
ha prima costretto Panctta a 
una gara con molte variazioni 
di ritmo, il che è andato a sca
pito del risultato cronometrico. 
Nel finale, poi, Masai non sì è 
fatto pregare e poco prima del
l'ingresso sul lungomare di 
Ostia ha piantato il rivale, co
stretto ad accontentarsi del se
condo posto. • • . 

La breve cronaca inizia con 
la bella foto di gruppo dei circa 
4.000 concorrenti schierati al 
via davanti al velodromo olim
pico del quartiere Eur. Un'i
stantanea inusuale ne) desola
to panorama delle corse su 

strada della Capitale. Una città 
un tempo ricca di iniziative 
agonistiche -ed ora ridotta al ,. 
rango di Cenerentola, compii- * 
ce la sciagurata idea della Fe-
deratletica di assumere in prò- ' 
prio, l'anno scorso, l'organiz- •--

' zazione della Maratona di Ro- ' 
ma. Il risultato fu un clamoroso • 
fiasco tecnico e organizzativo » 
con conseguenze negative fi- ' 
no all'abolizione dell'edizione • 
'92 della Maratona stessa. La • 
folla della Roma-Ostia, . co
munque, riesce per un po' a 
mettere da parte i cattivi ricor
di. Al colpo di pistola tutti i mi
gliori si affannano subito a 
guadagnare le posizioni di te- • 
sta. Il primo e decisivo colpo di -
scena al sesto dei 21 chilome-. 
tri di gara: Masai piazza un 
parziale di 2'40" sui mille metri 
e saluta tutta la concorrenza, '; 
eccezion fatta per un coriaceo •?' 
Panetta. L'azzurro - sembra 
quello dei giorni migliori, vuo
le battere il suo primato italia
no sulla distanza (Ih01'48"), • 
e una volta esaurita la sfunata 
dell'africano si mette davanti a 
dettare < il ritmo. •Purtroppo '•• 
quell'altro non ha collaborato ' 
- dirà poi Francesco - e 11 è t 
svanita la possibilità di fare il ' 

record». Dietro si forma un plo-
toncino comprendente Durba-
no, Croce, il russo Nazipov e il '• 
marocchino Tahar. destinato • 
ad inseguire fino all'arrivo. I 
due battistrada continuano la 
danza fino al 17° chilometro 
quando il keniota rompe gli in- ' 
dugi. «Ho cercato di replicare 
all'allungo di Masai - ha di
chiarato all'arnvo Panetta -
ma ho sentito le gambe di 
piombo». Ed infatti, penalizza
to anche da un dolore al fega
to, l'atleta della Paf Verona 
non riesce più a rientrare. Al
l'arrivo nello Stadio della Stella 
Polare lo separano 16" dal vin
citore, "i ,. * • - '•' 

Smaltita la delusione, Panet
ta si è detto fiducioso per il fu
turo: «Adesso andrò a Torino 
per disputare una buona ma
ratona. Chiaramente • il mio 
obiettivo è Barcellona dove se 
sarò presente non vorrò certo 
fare la figura della comparsa». > 
Arrivo: 1) * Masai (Ken) ' 
lh02'16V2) Panetta (Ita) l 
lh02'31"; 3).Nazipov (Csi) I 
lh03'28". Donne: 1) Villani 
(Ita) lhl2' l l :2) Rauta (Fin) 
lhl2 '4r ; 3) Skliarenko (Csi) 
lhl5'57". . . . . 

Coppa America. Ieri ha battuto Spirit of Australia 

Il Moro vìnce ancora 
Ora le semifinali 

MSAN DIEGO (Calìlomia). Il 
Moro di Venezia, ormai classi
ficato per le semifinali di Cop
pa America, ha battuto sabato 
(notte italiana) nella penulti
ma regata Espana '92 e ieri • 
nell'ultima Spini of Australia 
del terzo Round robin Spirit Of 
Australia, ma la sorpresa della 
giornata e giunta dalla vittoria 
di Nippon sui neozelandesi. 
Nelle regate di sabato Ville de 
Paris aveva battuto Spirit ol Au
stralia e gli svedesi di Tre Kro-
nor hanno battuto Challenge 
Australia. A bordo del Moro di 
Venezia nella gara con Espana 
'92 c'era Raul Cardini, che oggi 
lascia la California, e nel ruolo 
di tatlico ha navigato il capo 
dell'ufficio stampa, Stefano 
Roberti, che vanta un passato 
di Coppa America su Azzurra 
nel 1983 e su Italia nel 1987. 
Questo perche i due (rateili 
Chieffi, Tommaso ed Enrico 
erano impegnati sul Moro 3 e 
sul Moro 4, che stanno lacen-
do dei test per provare le nuo

ve «anni segrete» del consorzio 
italiano. 

Questa la classifica a una 
gara dalla conclusione del 3" 
Round Robin, e prima del pas
saggio (29 marzo-9 aprile) al
le sfide incrociate su tre sfide: 
Nippon 74 punti; New Zcland 
66; Moro di Venezia 61; Ville 
de Paris 53; Espana '92 30. Spi
rit of Australia 27; Tre Kronor 
13; Challenge Australia 8. I* 
prime quattro possano alle se
mifinali. Intanto, tra i defender, 
Dcnnis Conner, dopo il suc
cesso di ieri su America 3, ha 
condotto Stars & Stnpcs ad un 
altro successo batlendo Dc-
fiant, l'altra barca dco sindaca
to di Bill Koch, di 38" nella pe
nultima giornata del terzo tur
no. In ritardo alla partenza, 
Conner ha recuperato e si è 
mantenuto in testa lino alla li
ne della regata. Classifica do
po 11 regate: America 3 40 
punti, Stars & Stnpes 19. De-
fiam 11 

Rally. Campionato italiano 
E dopo... Mille Miglia 
nessuno può raggiungere 
la «Delta» di Colbrelli* 
I H BRESCIA. Il rally Mille mi
glia, prova d'apertura del cam
pionato nazionale rally, si è 
concluso ieri con la vittoria 
dell'equipaggio Colbrclll-Be-
rardi su Lancia Delta integrale 
16v della scuderia «Città di Ca
stelfranco». La vittoria del pilo
ta bresciano e fruito di una ga
ra regolarissima ed aulontana: 
ha condotto dall'inizio alla fi
ne. Nonostante, al traguardo, 
Colbrelli abbia avuto un margi
ne di oltre 3 minuti su Dionisio 
(Toyota), la sua non e stata 
una vittoria agevole. Ha dovu
to lottare almeno fino alla pe
nultima prova speciale quan
do si 6 esaunla la rimonta del 
trentino Renato Travaglia 
(Ford). Nella Ioga dall'inse
guimento cominciato • dopo 
che nella prima parte aveva 
avuto problemi con il turbo, 
Travaglia, in una curva, ha toc
cato violentemente l'anteriore 
della sua Sierra Cosworth 4x4 
ed ò stato pesantemente ritar
dato. È scivolato in quarta po

sizione, lasciando a Dionisio 
(Toyota) ' e • Gregis (Lancia 
Delta) la seconda e la terza 
posizione. , 

Nel gruppo «N», il dopo-gara 
e stato più movimentato della 
gara. « Ha • vinto Manfrinato 
(Ford) davanti ad Agostoni e 
Oldrati. Questi ultimi due sono 
stati poi tolti dalla classifica 
perche il cambio delle loro 
Sierra Cosworth non era con
forme al regolamento. ' » • • • 

Questa la classifica finale 
della prova di ieri: I) Colbrelli-
Berardi (Lancia Delta integrale 
16V)in2ore55'17",2)Dioni-
sio-Bellelli (Toyota Celica) a 
3'el2. 3) Gregis-Amati (Lan
cia Delta Hf integrale) a 4', 4) 
Travaglia-Ruaben (Ford Sierra 
Cosworth) a 5'e 06, 5) Fassi-
telli-Galliani (Lancia Esso) a 
6'e 09. Classifica del campio
nato nazionale -rally-Trofeo 
Aperol (dopo una prova): I) 
Colbrelli punti 80. 2) Dionisio 
60, 3) Gregis 48, 4) Travaglia 
40,S)Fassitelli32. 

Rugby 
Rovigo a segno 
nel derby 
di Treviso 

Il Uoyd Adriatico vince il derby a Treviso balzando ai pnmi 
posti della classifica del Campionato Italiano di Rugby. La 
17" giornata del Campionato si 6 conclusa con la vittoria del 
Lloyd Adriatico sul Benetton Treviso 24-15 e della Mediola-
num su Sparta Intorni 39-12. La classifica vede attualmente 
in testa la Mediolanum seguita dal Uoyd Adriatico a quota 
26, Iranian Loom 24, Petrarca Padova 22, Benetton 20, Sca-
volini 19. Spoarta Roma, Bilboa Piacenza 15, Delicius 14, ' 
Amaton Catania 12, Pastajolly 8, Livorno 3. . . » 

La dodicesima ed.zione del
la corsa ciclistica della Vuel
ta a Murcia e stati vinta dal 
colombiano Alvaro Mejia 
con un tempo complessivo 
di 19 ore 43 minuti e 59 se-
condì. Al secondo posto lo 

<—*—*—*~—~ spagnolo Antonio Martin 
che ha chiuso davanti al connazionale Melchor Mauri. La 
sesta ed ultima tappa della corsa e stata invece appannag
gio dell'olandese Jan Paul Van Poppel. 

Ciclismo 
la Vuelta a Murcia 
al colombiano 
Alvaro Mejia 

Tris di «rosse» 
a Monza -
le Ferrari 
vincono tutto 

Successo delle Ferrari nel 
•Gran • Criterium Supercar 
GT», gara clou della giornata 
d'apertura - della stagione 
motoristica monzese.Le ; 
•rosse di Maranello» hanno 
dominato la gara piazzan-

" ^ " ^ ^ ™ " ^ ^ * " ™ " — " dosi nei primi tre posti della 
classifica e relegando i rivali della Porche al quarto posto. 
Miglior interprete delle Ferrari F40 è stato Rory Parassiti che ; 
girando ad una media di 170 km. orari si è aggiudicato en- . 
trambe le manche della gara. Alle sue spalle Luca Sartori ed 
Enrico Casimirri. . . . . 

Italia 
d'argento 
nel pattinaggio 
mondiale 

Andrea Borella ':. 
vince a Venezia 
e vola al 2° posto 
in Coppa 

La squadra italiana ha con
quistato il secondo posto nei 
Campionati , mondiali • di 
Short Track conclusosi ieri al 
centro Nobey^ma Teisanin 
Giappone. Dominatori > in- ' 

^ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ contrastati nel pattinaggio : 
^^"™'^^"',,"""^™"^^™,,— veloce su pista corta, sono 
risultati gli atleti della Corea del Sud con 79 punti conquistati * 
in campo maschile ed altrettanti nel settore femminile. In '. 
campo «azzurro», i migliori risultati sono venuti da Orazio ; 
Fagone e Hugo Hermhof. La squadra femminile ha invece • 
ottenuto il quinto posto con 42 punti. • «• ••;• .. '>-H-# •«> 

Fioretto «azzurro» nella Cop
pa Città di Venezia, prova 
valevole per la Coppa del 
mondo della specialità. L'i
taliano Andrea Borella si è 
imposto nella finale batten- , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do per 5-3 6-5 il russo Golu-
^ » V B » > K bitski.Con questo risultato, 
Borella si è portato al secondo posto della classifica genera- • 
le di Coppa del mondo di fioretto con 73 punti, dietro Golu- v 
bitski a quota 87. Quinto posto invece per l'altro azzurro in 
finale. Mauro Numa. Per Andrea Borella si tratta del secondo ' 
successo in Coppa del mondo dopo la vittoria a Cuba. -(,, ;..;,. 

La seconda prova del Cam
pionato italiano lemminile 
125 di motociclismo dispu
tata a Misano • Adriatico 
(Forip fi stata vinta da Cristi- • 
na Cnstofolini su Cagiva Mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • to La gara era anche valevo-
^™"™"^,™"^,,M™*"—™" le coma prima eliminatoria 
della zona B di Sport Production. Successo in casa Yamaha 
invece nella prova di Supermono dove Luigi Di Maso ha pri- -
meggiato portandosi alla testa della classifica generale con ' 
40 punti. , . . • • v -

Nel primo turno dei Play off, 
quarti di finale del Campio
nato italiano di serie A di 
hockey su ghiaccio, disputa
ti ieri a Cortina D'Ampezzo, 
l'Allegrie ha battuto il Fassa 

• per 7-6. La partita 6 stala do- J 
™ " ^ ^ ™ " ^ ^ ^ " ™ ~ ™ ^ minala dal Fassa sino ad un 
soffio dalla fine quando inaspettatamente l'Allegrie e «risor
to» strappandogli la vittona ai tempi supplementari su rete di 
Ginettl. L'Asiago ha battuto il Bolzano 7-2, il Devils si e impo
sto sul Brunico 14-0, il Milano ha vinto sul Varese 3-2. , ., ,,, 

Donne in moto 
la Cristofolini 
vince la 2a prova 
tricolore 

Hockey ghiaccio 
L'Alleghe risorge 
e vince ad un 
soffio dalla fine 

Dominio Usa 
nel pugilato 
mondiale 
dilettanti 

Con tre tìtoli conquistati sui 
sei in programma, I pugili 
statunitensi hanno domina
to la seconda e ultima gior- • 
nata della sfida tra campioni 
del mondo dilettanti. Enc 
Griffin nei «mini mosca» ha 
battuto ai punti il cubano 

Roberto Marcielo, Oscar La Hoyasi è invece imposto sul por
toricano Jose Martinez per arresto de! combattimento alla 
quarta ripresa e Larry Donald, nei supermassimi ha avuto 
ragione del cubano Roberto Balado ai punti. • -

Successa di Kletil Andre Aa-
modt nel «supergigante» vali
do per la Coppa del mondo 

, maschile 1992 di sci alpino. ' 
L'atleta norvegese nella gara ' 
che si e svolta sulle nevi di 
Aspen, in Colorado, ha avu-

"^"""•^•™~'^™™ , ,"——~ to la meglio sull'austriaco 
Guenther Mader, classificatosi al secondo posto, e sullo viz-
zeroPaulAccolachehachiusoalterzoposto. ».. .-, 

Nel Supergigante 
di Aspen: 
Andre Amodt 
piega Accola-

Sci femminile 
Carol Merle 
1» nel SuperG 
di Panorama 

Carol Merle si e imposta nel 
Supergigante svoltosi in Ca
nada a Panorama e valido ' 
per la Coppa del mondo • 
femminile di sci alpino. L'at- > 
leta canadese, con il tempo <-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di l'!8"06, ha preceduto la 
*—•"™^"™"^^" , ,"'—"""" canadese Kcrrin Lee Gartner • 
classificatasi al secondo posto e l'austriaca Sylvia Eder. Tra » 
le italiane il miglior risultato 6 statoli 18" posto ottenuto della * 
senatrice Barbara Merlin, nota per la legge sulle «case chiù- ' 
se»che porta II suo nome. . » . • K • 

ARIANNA QASPARINI 

Lo sport in tv 
Raldue. 15.35* Tirreno-

Adriatico, 6" tappa; 18.05 
TGS Sportsera; 20.15 TG2 
Lo sport • 

Raitre. 15.45-17.40: «Osia
mo», «A tutta B» e calcio 
regionale; 19.45 TGR 
Sport; 20.30 Processo del 
lunedi 

ltallauno. 19.30/1.05 Studio 
sport • 

Troc. 13.15 Sport news; 
19.30 Sportissimo '92; 
23.55 Crono 

Tele + 2. 19.15 Tennis da 
Key Biscayne; 20.00 Vol
ley: Sisley-Olio Venturi 

Totip 

1* 1) NenodiJesolo 
CORSA 2)Nogat 

2" • 1) Zeus • 
CORSA 2) Acquarella 

3" - 1) Sarca 
CORSA 2)Bonola* 

4* ' - 1) SlyKing 
CORSA 2) Guava 

5" • 1)WildAtHeart 
CORS/> 2)MonteBater 

6" :- 1) Pratorosso , 
CORSA 2) Livia Fausti ' 

X 
1 

X 
1 

X 
X 

X 
2 

2 
X 

2 
1 

Ai 32 punti 12 L. 26.788.000 
Ai 791 punt i l i L. .1.100.000 
Ai 7.561 punti 10 L. 113.000 



R 
Cantù interrompe la lunga serie positiva della capolista Scavolini 
e a quattro giornate dalla fine della regular season si riforma un poker 

'ASKET di squadre al comando della classifica. In coda Oscar trascina la Fernet 
nei play-out Fra Ticino, Filanto e Trapani la lotta per non retrocedere 

A1 h Risultati 

26* giornata 

PHILIPS 
PHONOLA 
KNORR • 
IL MESSAGGERO 
CLEAR 
SCAVOLINI ' 
TRAPANI ' 
STEFANEL 
BAKER . 
TICINO ' 
GLAXO •-
RANGER * 
BENETTON 
FILANTO • • 
ROBE DI KAPPA 
F. BRANCA 

106 
82 
90 
71 
82 
75 
74 
70 
86 
73 

107 
100 
108 

' 101 
90 
93 

A1/Classifica 

Punti G V P 

SCAVOLINI • 38 26 19 7 

KNORR 38 26 19 7 

BENETTON , 38 26 19 7 

PHILIPS ' 38 26 19 7 

CLEAR • 30 26 15 11 

MESSAGGERO 28 26 14 12 
PHONOLA • • 28 26 14 12 

R. DI KAPPA • • 26 26 13 13 

STEFANEL . - 2 4 26 12 14 

BAKER - 24 26 12 14 

RANGER- 22 26 11 15 

GLAXO • - -22 26 11 15 

F. BRANCA - 18 26 

TICINO - 14 26 

FILANTO - 14 26 

TRAPANI .- 14 26 

9 17 

7 19 

7 19 

-7 19 

A l / Prossimo turno 

Domenica 22/3/1992 
•Bonet ton-Ph l l ips ; F l lan to -
Kno r r ; F. B ranca - l i M e s s a g 
g e r o : Phono la -C lea r ; B a -
ke r -Scavo l l n i ; R a n g e r - R o b e 
di K a p p a ; S te tano l -T Ic lno ; 
G l a x o - T r a p a n i . 

A2/Risultati 

26* giornata 

MAJESTIC 
KLEENEX • 
LOTUS 
BREEZE 
NAPOLI 
SCAINI 
MARR 
TURBOAIR 
TELEMARKET 
B. SARDEGNA 
PANASONIC 
MANGIAEBEV 

SIDIS 
REX 
BILLY 
CERCOM 

• 

81 
119 
79 
77 
79 
68 
74 
66 
94 
92 

103 
82 

100 
37 
92 
78 

A2/Classifica 

PANASONIC 

LOTUS 

KLEENEX 

MARR 

SCAINI 

TURBOAIR 

BREEZE 

NAPOLI 

BILLY 

MAJESTIC 

SIDIS 
B.SARDEGNA 

TELEMARKET 

CERCOM 

MANGIAEBEVI 

REX 

Punti G V P 

42 26 21 • 5 

42 26 21 • 5 

32 26 16 10 

30 26 15 11 

28 26 14 12 

26 26 13 13 

26 26 13 13 

26 26 13 13 

26 26 13 13 

24 26 12 14 

24 26 12 14 

22 26 11 15 

20 26 10 16 

18 26 

18 26 

12 26 

9 17 

9 17 

6 19 

A2/ Prossimo turno 

" Domenica 22/3/1992 
T e l e m a r k e t - P a n a s o n l c ; 
Tu rboa i r -S Id l s ; W a j e s t l c -
N a p o l l ; M a n g l a e b e v i - S c a i -
n i ; C e r c o m - L o t u s ; B. S a r d e -
gne -Rex ; B reeze -B l l l y ; 
K l e e n e x - M a r r . 

Campionato 4x4 
Dawkins più Pittìs 
fanno SuperPhilips 
Ma dov'è la Phonola? 

IL PUNTO 

F A B I O O R L I 

•Tal MILANO. Una novità ed 
una conferma sono bastate al
la Philips per battere la Phono
la nella riedizione di quella 
che l'anno scorso era stata la 
finale scudetto. 106 a 82, infat
ti, il risultato finale per gli uo
mini di D'Antoni che, esatta
mente com'era successo quat
tro giorni la con il Barcellona, 
hanno messo in vetrina un 
Darryl Dawkins semplicemen
te stratos'fenco. accompagnato 
da un Riccardo Pittìs rientrato 
nel ruolo di capitano coraggio
so e grandissimo protagonista. 
La Phonola, dal canto suo, non 
ha latto nemmeno finta di gio
carla, la partita: subito sotto, 
grazie alle bordate dalla di
stanza di Riva, non e mai riu
scita a capire qualcosa della 
difesa milanese. Con un Daw
kins che ha annichilito uno do
po l'altro tutti gli avversari di
retti che Marcelletti ha provato 
a mettergli contro, questa Phi
lips e volata subito via ( 18 a 10 -
al 7') grazie soprattutto alle 
schiacciate e ai rimbalzi difen
sivi del suo gigante nero. Dalla 
parte bianconera era solamen
te il vecchio Thompson a cer
care di dire qualcosa vicino al 
canestro, ma era pur sempre 
troppo solo di Ironie ad una 
squadra che non e mai stata 
cosi importante e così decisiva 
per tutta la stagione. Canestri 
dalla distanza, con Riva, Mon-
tecchl'c Pittìs alarla da prota

gonisti, canestri da sotto e poi, 
quando la partita si era già 
messa sui binari giusti, una 
grande prestazione anche di 
tutta la panchina. 

Finito il primo tempo con 21 
punti di vantaggio (58 a 37) 
anche nella ripresa la Philips 
dava spettacolo. Aveva comin
ciato lo show propno Dawkins 
che, con un tiro da centrocam
po allo scadere del primo tem
po, aveva (atto spellare forse 
per la prima volta in questa 
stagione le mani ai filosi mila
nesi. Aveva poi continuato 
Montecchi, precisissimo dalla 
lunghissima distanza, e subito 
Pittis era salito in cattedra; pal
le rubate in difesa, grazie so
prattutto alla difesa «Eagle» e 
poi grandissimo contropiede e 
precisione da tutti i lati del 
campo. Nella ripresa, timida
mente, la Phonola cercava una 
reazione, e questa volta era 
condotta alla carica da Vin
cenzio Esposito, un anno fa 
sfortunato protagonista pro
prio sul parquettc del Forum, 
ma anche in questa occasione 
era solamente fiato sprecato. 
Troppo solo Esposito, troppo 
forte la Philips che al 15' aveva 
sempre in mano la partita (89 
a 71 ) e si permetteva il lusso di 
mettere in campo le riserve. E 
cosi la Philips ritornava in vetta 
alla classifica suggellando il 
suo buonissimo-momento sul 
risultato finale di 106 a 82. 

Già in Al 
Panasonic 
e Lotus 
M Si ferma a Cantù la 
lunga marcia della Scavo-
lini. Divisi su tre fronti, Ira ' 
campionato e coppe. «Ila 
line anche gli uomini di 
Bucci sono costretti a tira
re il fiato consentendo al
le inseguitrici di riformare 
un quartetto .il vertice del
la classifica. A questo 
punto, quando mancano 
quattro turni alla fine del- • 
la regular season, la più 
autorevole candidata alla 
prima posizione sembra 
essere la Benotton. sem
pre che il quintetto di 
Skansi sappia aggiudicar
si domenica prossima a 
Treviso il cruciale scontro 
diretto con la Philips. Nel
la parte bassa della classi
fica la Fernet del solito 
Oscar (42 punti) passa a 
Tonno e in pratica sichia- . 
ma fuori dalle ultime due > 

posizioni della classifica, 
quelle che significano re
trocessione immediata. 
Rimangono Ticino, Filan
to e Trapani a giocarsi l'u
nico posto utile per acce
dere ai play-out ed evitare 
il capitombolo in A2. E 
proprio dal secondo tor
neo arriva una notizia im
portarne: con le vittorie di 
ieri Panasonic e lx>tus si 
sono matematicamente 
guadagnate un posto in 
Al nella prossima stagio
ne. • . UJM.V. 

«Uniti contro la sfiga» 
I tifosi scaramantici 
rilanciano Bologna 

L U C A B O T T U R A 

•al BOLOGNA. Qualcuno, sba
gliando grafia, continua a con
fonderlo con l'ammiraglio 
Wellington, Ma lui, Bill Wen-
nington, non se la prende ed, • 
anzi, negli ultimi tempi si rim- ' 
bocca le maniche per dare il » 
suo contributo in questa Knorr 
inccrottata. Ieri e stato lui il 
matador del Messaggero, la 
boa alla quale la sgangherata 
Virtus si è aggrappata per tor
nare grande (e pnma in classi
fica) nel giorno in cui scende
va in campo da agnello sacrifi
cale. Wennington ha stravinto 
il duello con Radia (8 su 9 • 
contro 5 su 13) e soprattutto 
ha garantito ai suoi quella su
premazia sottocancstro su cui i " 
padroni di casa hanno costrui
to la vittoria. •• ' < «• s.,, 

Oltre al suo pivot (vìncente 
jnche su Mahom), Messina 

• deve ringraziare soprattutto 
Coldebella e Brunamonti. Il . 
primo ha siglato quasi da solo "• 
il break di inizio ripresa che in h 

pratica ha chiuso il match (da ", 
<17-36 a 62-40). 11 secondo e 
stato prezioso collante durante 
tutta la gara, limitando Fantoz-
zi e dispensando le accollerà-
/.ioni che hanno permesso alla ' 
Knorr di frastornare il Messag
gero. Bologna alle 18.30 aveva 
ancora il problema del cane
stro (a Siena aveva segnato 62 
punti), al 15' della ripresa ha 
capito di essersene momenta
neamente liberata: SÌ trovava 

già a quota 64. Roma ha avuto 
da rimproverarsi un po' in tutti 
ì settori. Nei venti minuti inizia- -
li e stala sorretta dal solo Prc- -
mier, carnefice • implacabile 
dei frammenti di zona bianco
nera. Ma nella ripresa, lasciata 
sola dai continui errori di Rad-
ja (quanli tiri forzati!) e da un . 
Mahom in giornata da lite col ; 
mondo, ha sbracato in modo ' 
quasi inverosimile, toccando ' 
anche i 29 punti di svantaggio. 
Inverosimile, soprattutto per ; 
una squadra al gran completo 
contro ì resti di un'altra. Ma ol
tre alla condotta di gara dei ' 
giocatori, ruotati in una giran
dola di cambi davvero poco ' 
produttiva, ha destato perples
sità quella di Di Fonzo. l.a 
Knorr fuggiva e Premier langui
va in panchina, Una dimenìi- ' 
canza che ha inciso parecchio ' 
sul match. "• '-"- -B.. >»-• 

Adesso entrambe le prota- " 
goniste si riluttano sul prosce
nio europeo, con benzina mol
to diversa nel motore. Il Mes
saggero in Korac avrà l'obbligo : 

dell'impresa, da cogliere sul 
campo della Scavolini. Per Bo
logna c'è invece l'ultimo sprint 
verso le "Final tour» dell'Euro-
club: dovesse vincere domani 
col Partizan e replicare giove
dì, darebbe già un senso ad 
una stagione ncca di incidenti • 
(«uniti contro la sfiga» recitava 
uno striscione del Palasport) 
ma anche di meriti., 

K OLLEY 

Neil secondo incontro dei play out, l'Alpitour va Ko contro la Lazio di Pampa e Kuznetsov. I romani V 
inguaiano la formazione piemontese e fanno un passo importantissimo verso la promozione in Al 

Al Palatenda i saldi di fine stagione 
ALPITOUR CUNEO-LAZIO 0 - 3 

(14-16; 0-1S;ft-15) 
ALPITOUR: Bel l in i 44- 5; De Luig i 3 + 1 2 ; Gal l la 4 + 1 5 ; Mantoan 
44-8 ; Mantovani 44-4 ; Stelmach 24-7; Valsanla: Urnaut 24-4; 
Bartek; Non entrat i : Anges la , Donati e Barbero. A l i . B la in . 
LAZIO: Roese 4 4 - 1 ; Pampa 6 + 1 6 ; Kuznetsov 4 + 14; Dei 
7 + 10: Rinaldi 2 + 7 ; B e r t l 2 + 6 ;D I Bonifacio 3 + 3; L ione 1 + 0; 
Tarqu ln l . Non entrat i : Be lmonte , Vel letrani e Civ i tavecchia. 
A I I .Beccar l . - - - • - . -
ARBITRI: Gr i l lo di Pordenone e Favero d i Padova. 
DURATASET:27 ' , 30 ' : 30 ' .To t87 \ . -
BATTUTE SBAGLIATE: A lp l tour 13 e Lazio 15. 
SPETTATORI: 1500 paganti per un Incasso d i 11 mi l ion i . 

MASSIMO SILUMBRA 

• B CUNEO. Per i corsi e ricorsi 
stonci, ancora una volta le «le
gioni romane» passano sulla 
terra piemontese al confini 
con la vecchia Gallia. -

Gli Astcrix dell'AIpitour non 
nescono questa volta ad op
porsi allo strapotere avversa
no, segno che la pozione ma
gica dei druidi locali ha da 
tempo abbandonato queste 
regioni ai confini dell'impero. 
Si può cosi sintetizzare il 3 a 0 
con cui la Lazio ha superato 
l'Alpitour al termine di un in
contro che solo nel primo set è 
vissuto in equilibrio, per poi 
prontamente incanalarsi. nel 
segno di una supremazia ro
mana. Nella prima (razione il 
Cuneo ha anche avuto una 
palla set sul 14 a 13 ma poi, tre 
attacchi consecutivi del brasi
liano Pampa, hanno ribaltato 
l'andamento della frazione e 
consentito ai laziali di prende
re ilvolO. • i', - -.' ••. 

Le due squadre hanno ini
ziato rincontro forzando mol
to il servizio nel tentativo di 
mettere in difficoltà la ricezio
ne avversaria. Il duello tra gli 
opposti Pampa e Gallia si è ri
solto in un pareggio sia nel pri
mo set che per il resto dell'in
contro mentre la differenza tra 
le due squadre l'hanno fatta i 
sestetti nel loro complesso più 
che un singolo giocatore. Nel 
secondo set si capisce subito 

• che l'Alpitour sta patendo l so
liti limiti di natura caratteriale: 
squadra disunita, scarso Incita
mento tra giocatori, errori di 
ingenuità. 

Di contro, sale il tono dei la
ziali che incominciano a cre
derci e si dimostrano squadra 

molto compatta, ben sorretta 
dal palleggiatore Roese e con 
un Kuznetsov che sa far valere 
la propria grande esperienza, 
sotto rete. Avviene cosi che la 
squadra di Cuneo regali molti 
punti agli avversari e che pati
sca oltremodo il servizio in sal
to di Pampa e Roese: auton di 
parecchi aces direttamente 
dalla zona uno. 

L'allenatore Blain le prova 
un po' tutte, pur con i limiti 
della sua panchina corta; entra 
in campo anche lo sloveno Ur
naut ma nulla cambia nella 
squadra locale che non riesce 
più a reagire e rimane in balia 
dei romani. La Lazio ha dimo
strato a Cuneo di essere forma
zione con tutte le carte in rego
la per accedere alla Al. segno 
evidente della validità della A2 
italiana che ha fornito sia nei 
play-off sia nei play-out squa
dre di pari livello rispetto a 
quelle di Al. Nei play-out tutto 
e ancora ovviamente in gioco, 
ma la vittoria di ieri della Lazio 
ha il sapore dell'impresa im
portante. I romani passano co
si al comando della classìfica 
con quattro punti e aspettano i 
prossimi incontri con grande 
serenità. 

L'Alpitour giocherà giovedì 
ancora in casa con il Catania e 
sarà poi a Roma domenica 
prossima 22 marzo: una setti
mana che si preannuncia deci
siva sia per le legioni della ca
pitale che per gli «Asterix» pie
montesi. Per gli uni occorrerà 
evitare i bagordi che seguivano 
alle conquiste di terre stranie
re, per gli altri bisognerà ritro
vare la ncetta di qualche nuo
va pozione magica. 

ÌPlay Off 
OTTAVI 
«•e-io/3 

QUARTI 
12-14-1M 

SEMFINAU 
1S-20-22-34-26/1 

Sidis 
3 3 
0 1 

Aqualer 
Gabeca 

Maxicono s 3 

Sidis e e 

Mediolanuma 3 

Gabeca - 2 o 

Maxicono 

Modiolanum 

.«>. 

Centromalic 

C h a r r p _ M e s 8 a " e r o s 3 

Jockey o 2 

J o c k 8y ^ S e y — r 
Canmonte. 

1 2 1 0 . Venturi 3 
» 3 H -

IP 
FINALI 
28-30/3 
1-3-5/4 

Campione 
d'Italia 

0 . Venturi 

IL PUNTO 

Oggi Sisley-Venturi 
Chi perde è fuori 
• • Le alte slere del volley italiano hanno scelto il perso
naggio al quale affidarsi: Stakanovic. Per le esigenze di Julio 
Veiasco e della sua nazionale, infatti, i play ofl sono stati ri
stretti in un solo mese. Ottavi, quarti, semifinali e finali. Ovve
ro sedici incontri in trenta giorni il che vuol dire una partita 
ogni quarantotto ore. Tulio questo, come dicevamo, per da
re maggior spazio alla selezione azzurra che si preparerà al
le Olimpiadi di Barcellona. «Bisogna arrivare all'appunta- -
mento clou della stagione con una forma strepitosa, abbia
mo la possibilità di entrare nella storia, dice Veiasco», Cosi, 
non c'era scelta. Lega e Federazione hanno deciso di re
stringere al massimo i play off con un innegabile disagio per 
gli appassionati che non nescono a seguire con la dovuta at
tenzione e l'atteso pathos delle stagioni passate le fasi finali 
del campionato. «É il minimo che poteva accadere • diceva 
Roberto Ghiretti, il General Manager della Lega -, per una 
volta la nazionale deve avere il giusto spazio. In palio c'è 
una medaglia olimpica, non credo che sia cosa da poco. Se 
gli azzurri saliranno sul podio tutto il movimento ne guada
gnerà', Il campionato prosegue con i suoi ritmi da cardio
palmo. La Sislcy scenderà in campo stasera (ore 20) dove 
incontrerà nella bella dei quarti di finale l'Olio Venturi Spo
leto, poi mercoledì iniziano le semifinali dove Mediolanum 
Milano, Maxicono Parma e Messaggero Ravenna. Dalle se
mifinali in poi potrà davvero succedere di tutto. <3L.Br 

Arcidiacono ritrova 
la vecchia grinta 
Catania risorge 
SCAINI CATANIA-FOCHI BOLOGNA 3 - 1 

(14-16; 15-13; 15-5; 15-9) 
SCAINI: Arc id iacono 11 + 29; Leon; Montarul i 6 + 1 0 ; Campana 
1 + 1; Pezzul lo 3 + 2; Gavr i lov 1 3 + 1 9 ; Caval ier i 0 + 3; Casta
gna 7 + 7; Saunders 7 + 7. Non entrat i : Sott i laro, Guomborena 
eLop i s . A l I .Sefermov. - . . ! . , , . -
FOCHI: Baldin i 0 + 1 ; Torel l i 7 + 11; Fedi 4 + 22; Saba t t l n i3 - r1 ; 
Piccinm 1 M 2 ; Saal 4 M 3 : Li l lepuu 6 l 16; Capponcel l i . Non 
entrat i : Z u p p i r o l i o M m e l l i . A l i . Menarmi . . - . . . - . 
ARBITRI: Borgato di Pistoia e Barbero di Chiavar i 
DURATASET:34 ' ;33 , ; 17 ' ;27 ' .To t ;111 ' . 
BATTUTE SBAGLIATE: Scarni 13 e Fochi 2 1 . 
SPETTATORI: L' incontro si è giocato a porte ch iuse. 

F A B I O T R A C U Z Z I 

M CATANIA La Scarni bat
te, e abbastanza agevolmen
te, il Fochi Bologna e torna 
in lotta nei play-oul salvez
za. La partita non era comin
ciata nel migliore dei modi 
per i padroni di casa che 
non riuscivano a sfruttare la 
netta superiorità, tecnica e 

tattica, nei confronti dei bo
lognesi. A fasi alterne quindi 
il primo parziale con i felsi
nei che però riuscivano ad 
aggiudicarselo-. (16-14). 
Sembrava l'inizio della fine. 

La squadra di Nello Massa 
riceveva male e attaccava 
peggio con Arcidiagono e 

Il muro 
dell'AIpitour 
continua a 
stentare anche 
contro le 
formazioni 
dell'A2 
(foto 
Supervolley) 

Gavrilov che non riuscivano 
a superare il muro dei bolo
gnesi. E il secondo set, se 
possibile, cominciava anco
ra peggio. Fochi in vantag- • 
gio per 4 a 0 e catanesi che 
sembravano ormai arresi. In ', 
campo, nel ; campo della , 
Scaini, c'era solo una gran : 
confusione e il pubblico co
minciava a fischiare. Ma una ' 
volta toccato il fondo Casta
gna e compagni ritrovavano 
un po' del loro antico orgo
glio e, pian pianino, rimette
vano le cose a posto. Saun
ders e Castagna ricevevano 
in maniera impeccabile tan
to che alla fine chiuderanno 
rispettivamente con un 79% 
per l'americano e un 60'u 
per il catanese di positività. 
Arcidiagono si ricorda dì es
sere stato in azzurro il vice di 
Zorzi e martella e mura di 
tutto. Alla fine il suo tabelli-, 
no parla chiaro: ! 1 punti più 
29 cambi palla e 7 muri vin
centi. Niente male per un 
giocatore che può ancora 
dare di più. Anche Gavrilov 
su buoni livelli con 13 punti ' 
e 9 cambi palla. Per il Bolo
gna buona la prova di Saaf. 
Gli altri sono solo dei buoni 
giocatori di A2. 

A1 J^i^Sl •S-Vs^C 
S»jfcS>»,\«* 

CLEAR 
SCAVOLINI 

82 
75 

CLEAR Tonut 6. Bosa n e , 
Gilardi 6, Gianolla 8. Rossini 
18, Zorzolo, Buratti e Taglia-
bue n e , Mannion 20, Cald-
well24. 
SCAVOLINI Zampolini 8, 
Grattoni 3, Gracis 3, Magnifi
co 21, Costa 9, Boni 2, Co-
gnolato o Calbini n.e , Daye 
11,Workman18. 
ARBITRI. D'Este e Pozzana 
NOTE Tiri l iber i 'Clear 13 su 
22; Scavolini 6 su 12 Spetta
tori. 4,000. 

KNORR 
MESSAGGERO 

90 
71 

KNORR Brunamonti 14, Bi-
nolli 11, Coldebella 19, Dalla 
Vecchia 10, Romboli 6, Ca
vallari, • Wennington 22. 
Zodvc8. Brigo, Corni, 
MESSAGGERO Croce, Fan-" 
tozzi 18, Bargna, Premier 12, 
Avenia 5, Attruia, Niccolai 4, 
Lulli n.e., Radja 14, Mahorn 
18. - -
ARBITRI: Zanone Vianello. * 
NOTE. Tiri l iberi: Knorr 18 su 
20; Messaggero 15 su 18. 
Spettatori- 5.900. 

PHILIPS 
PHONOLA 

106 
82 

PHILIPS Montecchi 13, Riva 
12, Baldi 6, Pessina 12. Pittìs 
19, Siasi 10, Ambrassa 5, Al
berti, Dawkins 18, Rogers 11 
PHONOLA. Donadoni 4, An-
cilotto n.e , Gentile 14, Del
l 'Agnello 4, Esposito 13, l u 
tano n.e., Rizzo 8, Brembilla 
1. Frank 19, Thompson 19. -, > 
ARBITRI Zancanolla e Pa
scono. •- • 
NOTE Tiri liberi Philips 18 
su 25; Phonola 25 su 34. Usci
to per 5 talli Dell 'Agnello. 
Spettatori: 6 600. 

BENETTON 
FILANTO 

108 
101 

BENETTON. Generali 4, Pel
acani , Morrono 9, Rusconi 
13, Piccoli n .e, Vianini 10, 
Mian 6. Colladon n.e., Del 
Negro40, Kukoc26. v . •* 
FILANTO. Bonamico n.e. 
Ceccarelli, Meritasti 30, Fu
magalli 2, Fusati n.e.. Code-
villa 5, Casadei n e , Di Santo 
21, Godfread 23, Corzine 20. 
ARBITRI. Ganbotti e Nuara. 
NOTE. Tiri l iberi: Benetton 12 
su 22, Filanto 24 su 31. Spet
tatori, 5.000. 

ROBE DIKAPPA 
F. BRANCA 

90 
93 

ROBE DI KAPPA Milani 3. 
Della Valle 7, Zamberlan 21, 
Sogliatto, Abbio 14. Negro 
n e , Prato, lacomuzzi n e , 
Magee25, Hurt20 
F BRANCA Aldi 2. Masotti 
15, Mmell i , Del Cadia, Zatti 
18, Montecchi, Gabba e Sab-
bian e .Oscar42,Lock 16 •>. 
ARBITRI Pasetto e Facchini 
NOTE. Tiri liberi- Robe di 
Kappa 14 su 20.F Branca 17 
su 21 Usciti per 5 falli Zam
berlan e Magee Spettatori' 
2.600 

TRAPANI 
STEFANEL 

74 
70 

TRAPANI. Tosi, Martin 4, Fa-
vero. Schludorbacher n o , 
Cassi 15. Castellazzi 4, Man-
nella 8, Piazza 7, Shasky 14. 
Aloxis22 
STEFANEL. Moneghin 5, Pi-
lutti 10, Fucka 19, Bianchi 2, 
Cantarello 6, Sartori 5. Del 
Poi. Middleton 17, Gray 6, 
Stefani n e . -•• - " 
ARBITRI. Baldi e Giordano. 
NOTE. Tiri l iberi: Trapani 20 
su 29; Stefanel 14 su 17. Usci
ti per 5 fal l i ' Cassi e Middle
ton. Spettatori '4 000 • 

BAKER -
TICINO 

36 
73 

BAKER Diana, Sonaglio 5, » 
Ragazzi 33, Carerà 14. Forti 
6. De Piccoli 2, Busca 11, Ral-
faelon.e. ,Rol le9.Vincent6. -. 
TICINO Lasi.Visigal l i 8, S d 
irmi, Vidih 9, Bucci 14, Pasto- . 
ri 7, Portesani n e., Bagnoli ti 
n.e.. Lamploy 18, Thornton ,. 
17 . . • . . . . 

ARBITRI. Zeppil i ! e Bel isan. ' 
NOTE Tiri libere Baker 1J su 
30. Ticino 24 su 30. Usciti per 
5 talli: Visigalli e Rolle Saet
tatori A 000. - - ' ' 

GLAXO 
RANGER 

107 
100 

(Giocata sabato) 

GLAXO Brusamarello 28, 
Savio 3, Kempton 15, Minto 
5, Moretti 25, Frosim, Gal l i - . 
nari, Schoene 31 N e : Bono-
ra e Laczza, 
RANGER. Di Sabato. Bottelli. 
Conti 2, Meneghin 4, Caneva • 
10, Vescovi 14, Savio, Caiavi-
ta6. Wilkms26,Theus38 
ARBITRI. MaggioreeTul l io .^ ' 
NOTE. Tiri l iber i -Glaxo48su 
56, Ranger 14 su 20 Usciti 
per 5 tall i : Caneva, Conti, 
Meneghin. Calavita e Theus 
Spettatori: 4.000 , . 

LOTUS 
BREEZE 

79 
77 

LOTUS. Palmieri 4, Zatti 2. 
Rossi, Capone 4, Boni 26, 
Amabil i 0, Anchisi 5, Roteili 
N.. Johnson 14, Me Nealy 24 
BREEZE. Polesello 4, Motta 
12. Anchisi 7, Coerezza N., 
Lana 3. Maspero 9, Portalup-
pi 2, Battisti 6, Thompson 16, 
MaccanicoN. *» •- •-•« 
ARBITRI. Teofih e Pironi. * 
NOTE. Tiri l iberi: Lotus 23 su 
26; Breeze 19 su 25. Usciti 
per 5 falli Masper e Thom
pson. Spettatori. 4.400. 

PANASONIC 103 
MANGIAEBEVI 82 
PANASONIC. Santoro 15, 
Bullara 25, Lorenzon 8, To-
lotti 4, Fama 4, Li Vecchi, Ri
fatti, Sconocchini 6, Young 
22, Garrett19. 
MANGIABEVI. Vecchiato 7. 
Albertazzi 4, Ballestra, Dal-
lamora 2, Cuccoli, Recchia 2, 
Bonino 11. Neri 13, Mysers 
18,Bandiver25 " , w 
ARBITRI Duranti e Monsco." ' 
NOTE. Tiri l iberi: Panasonic 
13 su 22; Mangiaobevi 19 su 
24 Usciti per fall i : nessuno. 
Spettatori: 7.500. 

MAJESTIC 
KLEENEX : 

81 
119 

MAJESTIC. Bossi li 8. Man-
delli 2. Monni 4. Esposito 6, 
Vitellozzi 4, Corvo 10, Pe-
'tracchi 5. Horford 10, Mit-
chel l32.Strazzul laN. 
KLEENEX. Campanaro 2. Sil-
vestrin 4, Valerio 13, Lanza 8, 
Crippa 8, Maguolo 17, Caria
si 8, De Sanctis 4, Gay 22, 
Rowan 33. 
ARBITRI Zucchellui e Ru-
dellat. 
NOTE. Tiri l iberi: Ma|estic 21 
su25;Kleonex22su25 Usci
ti per 5fall i- Monni . Spettato
ri 3 000. 

MARR 
TURBOAIR 

74 
66 

MARR Dal Seno 2, Terenzi 
2. Altini 4, Semprini 6, Myers 
22. Ruggeri 8, Israel 2, Va-
Ientme15, Ferroni 13 
TURBOAIR. Barbiero6, Sala 
N , Guerrini 13, Taledi, Pez-
zin 10, Tulli 7, Pedrotti N., 
Murphy 11, Spriggs 19, Con
ti. 
ARBITRI. Reatto e Skerlj. 
NOTE. Tiri l iberi: Marr 19 su 
27; Turboair 6 su 9. Uscito 
per 5 fall i : Pez/ in, Israel, 
Barbiero. Spettatori 2 800. 

NAPOLI 
SCAINI 

79 
68 

NAPOLI. Teso N., Sbarra 11, 
Pepe N., Dalla Libera 6, Lo-
noli, Morena, La Torre 2, En - . 
glish 22, Berry32. Sbaragli. 
SCAINI Mastroianni 3. Natali 
N., Valente 8, Coppari 3, Vaz- v 

zoler 3, Guerra 4, Ferraretti { 
20, Meneghin A. N., Bianton r 
6, Hughes21. -- • _ •-. • 
ARBITRI. Tallone e Borroni. 
NOTE. Tiri l iberi. Napoli 19 • 
su 24: Scarni 10 su 12. Uscito ì 
per Sfall i . Dalla Libera. Spet- * 
taton: 1000 

BILLY 
CERCOM 

92 
78 

BILLY Scarnati 15. Righi 4, 
Vottorelli 3, Gattoni 11, Niec- ; 
chi 5, Alberti 21, Sari N , Ro-
ratoN . Caldwell27, Gnad6. • 
CERCOM. Manzin 8, Ansalo- ' ' 
ni 5, Fergnani N., Coppo 14. t 
Mikula. Aproa. Magri 11, Na
tali N„ Slivrins 26, Embn 14. 
ARBITRI Baldini e Ponseri-
ni 
NOTE Tiri liberi- Billy 31 su " 
40; Cercom 17 su 23 Uscito 
per 5 fall i : Gnad, Embry '. 
Spettatori: 3.100. 

TELEMARKET 
B. SARDEGNA 

94 
92 

(Dopo un supplementare) ; 

TELEMARKET Cagnazzo' 
n.e., Bonaccorsi 4, Paci 8. 
Cessel 10, Mazzoni 21, Co
lonna n.e,. Troiano r n e , 
Agnesi. Plummer 22, Monte
negro 29 - -•=••- -»"« ' " • ' 
BANCO DI SARDEGNA Ca-
sarin 23, Bini 10. Picozzi 2. 
Coccarmi 9, Castaldmi 5, Za-
ghis N , Salvadori N.. Angius 
N , Thompson 14, Comegys 
29. - - - » - , , 

ARBITRI. Nelli e Pascucci " 
NOTE Tiri l iberi: Telemarket 
23 su 27: Banco di Sardegna 
24 su 28 Usciti per 5 talli 
Montenegro, PICOZZI e Co
megys Spettatori-1 200 

SIDIS 
REX 

100 
87 

SIDIS. Ottaviam N . Vicinelli, 
Lamperti 2, Boesso 29. Lon-
dero 2, Cavazzon 18. Usberti. 
Casoli. Stinnie 15. Binion34. 
REX. Nobile 9. Brignoli 12,* 
Zarotti 4, Sorrentino 5, Poz-
iecco 6. David 2, Tyler 16. 
Gaze 25, Sguassero 3. Gnsa-
tu l l i5 - . - -
ARBITRI Cicoria e Righetto. ' 
NOTE. Tiri l iberi: Sidis 18 su 
23, Rex 15 su 23. Usciti per 5 
falli: Londero. Pozzeco, 
Sguassero. Spettatori 2.200. 

http://3L.Br
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I ALESSANDRA MARRA 

JPer un turismo 
colto e popolare 

P or il turismo è 
tempo di bilanci, 
di programmi e di 
interrogativi. A 

_ _ ^ _ Milano si è con
clusa il 1° marzo 

la B i t - Borsa internazionale 
del turismo - e anologhe 
-f iere» si stanno svolgendo 
nelle principali città euro
pee. • •• ••-• - - •« • 

Secondo i dati dell 'Orga
nizzazione mondiale del tu
rismo, nel 1990 gli stranieri 
hanno versato nelle casse 
italiane 16.400 miliardi, 
mentre gli italiani hanno 
speso all 'estero 9.200 mi
liardi, con una tendenza a l 
l'incremento annuo dell'8.1 
per cento. -Sotte», il supple
mento settimanale del Cor
riere dello Sera, commen
tando alcuni di questi dati, si 
ó posto l'Interrogativo: va
canze In Italia o all'estero? -

Per quanto riguarda noi di 
Unità Vacanze, registriamo 
un aumento del la domanda 
di itinerari e soggiorni all 'e
stero. Le mete richieste, che 
tradizionalmente erano rap
presentate dai • paesi de l 
l'Est, ora si sono diversifica
te: il Grande Nord. l'Europa. 
l'America Latina - con un 
flusso consistente verso Cu
ba - , i paesi del Mediterra-
noo, Marocco. Tunisia, Egit
to, Giordania, sud ed est del
l'Asia - con notevolissimo 
aumento di viaggiatori per ' 
la Cina - e un interesse * 
maggiore verso gli Stati Uni
ti. - .. . . 

M a l'aspetto più significa
tivo di questa diversificazio
ne consiste nella -motiva
zione»: il nostro pubblico 

cerca un consapevole coin
volgimento • culturale. Di 
questa evoluzione dei gusti 
vi e una traccia ben visibile 
nella nostra programmazio
ne. Per II V centenario del
l'avventura di Cristoforo Co
lombo un viaggio unico nel
l 'America del Centro e del 
Sud, dai contenuti culturali 
che si snodano lungo un 
percorso fatto di storia e ani
mato dalle bellezze dei pae
si visitati. Poi «La Russia de
gli scrittori», • un : Itinerario 
che si inserisce opportuna
mente nella ricerca, da par
te del popolo russo, della 
sua identità. 

Infine la Cina, meta molto 
ambita dal nostro pubblico. 
Oggi vi presentiamo un 
viaggio davvero fuori dal 
consueto, è una Cina visita
ta da rari giapponesi e per 
niente dagli europei. Un iti
nerario che abbiamo co
struito per viaggiatori molto 
motivati, al quali importa po
co dormire, In alcune delle 
località visitate. In alberghi 
spartani ma circondati dalle 
genti cinesi e dal la natura 
bellissima. 

Lo abbiamo titolato -V iag
gio nelle riserve naturali ci
nesi»; le visite a Pechino e 
Xian, poi nella profonda Ci 
na delle minoranze etniche 
e delle riserve dove vengo-

' no protette rare specie di 
animali . Un viaggio onirico. I 
nostri viaggiatori, molto pro
babilmente, saranno tra I 
primi europei a visitare que
sta Cina segreta. La parten
z a è per II 5 luglio: telefona
teci e scriveteci, vi spedire
mo subito il programma. , 

^ 
I CONSIGLI DEL LIBRAIO 
a cura di ESSE ERRE 

GUIDE TURISTICHE 

i -C ina» , ed. Do Agostini-
Baedeker, L. 39.000 

1 «Cina», ed. Val lardi , L. 
: 17.000 ••" - i . . — • 

«Cina», ed. Calderini . L. 
j 22.000 :-.-
'• «Cina- , ed. Futuro, L. 24.000 

«Cina», ed. Zant i .L .48 .000 • 

LETTURE CONSIGLIATE > : 

-F iabe e storie cinesi», e d . 
Arcana L. 29.000 

La storia del la Cina si o 
costruita -sul conflitto tra 
classi sociali e tale conflitto 
sussiste anche dal punto di ; 
vista filosofico: questa rac
colta di fiabe dolla tradizio
ne taoista nasce da questa 
considerazione. VI si narra 
di animal i , spettri e magie e 
dei rigidi rapporti imposti 
dal confucianesimo in 
quanto filosofia del le classi 
superiori . Attraverso que
ste fiabe si intendo offrire al 
lettore un quadro dolla so
cietà cinese del V soc. a.C. 
al XVIII secolo. . > • .-

-Stor ie da proverbi cinesi», 
ed . Mondadori L. 9.500 

Una chiave di lettura per co
noscere i più diffusi -cheng 
yu» del la lingua cinese. In
teressante perche prende 
in e s a m e un fenomeno let
terario tipico di questo Pae
se. •., ",,-. : • 

«Racconti del la Cina», e d . 
Mondadori L. 10.500 

• Sei narratori contempo
ranei, dal v rinnovamento 
culturale degli anni Venti 
agli anni Ottanta, per sei 
racconti che rappresentano 
altrettanti momenti dolla 
storia di " questo • grande 
Paese : tanto difficile . da 
comprendere. 

-Spettr i e fantasmi cinesi», 
e d . Theoria L. 20.000 

Storie macabre dall 'anti
ca Cina popolate da una 
sorprendente quantità di 
creature soprannaturali . 

LIBRERIE 
FELTRINELLI 

l'agenzìa, di viaggi del quotidiano 
Viaggio nell'Ovest profondo, un tempo inaccessibile, tra cascate e cime da 5000 

Cina: nelle foreste del Panda 
LUIGI COSTA 

A
Ovustdollagrande 
pianura cineso e 
dello innumerevoli 
colline che corru-
gano la Cina del 

"™*""""•" sud si apre, remo
ta, immersa nel silenzio dei 
grandi spazi, quasi una terzo . 
Cina, sempro verde e Incredi
bilmente fertile. Vi si innalza
no montagne di 4-5mlla metri 
di altezza, incise da valli pro
tonde e da fiumi impetuosi, 
teatro, nel '34, degli episodi 
più drammatici ed eroici dolla .* 
Lunga Marcia. Radi I vlllagi -
che si aggrumano sui fianchi 
delle montagne, abitati dal 
Chuang. una minoranza etnica 
affine ai tibetani che di questi 
conse-va I costumi o I tradizio
nali modi di vita. • • • . 

Èli Sichuan, la provincia più 
ricca e più grande della Cina. 
Estesa quanto la Francia o la 
Gran Bretagna, attraversata 
dallo Yangtze, il -fiume dalle 
sabbie d'oro». La conforma
zione del terreno, I fiumi e l la
ghi che l'attraversano, rende
vano la zona, sino a pochi anni . 
or sono, di non semplice ac-
cosso. I poeti cinesi sostene
vano che le vie del Sichuan 
erano più dure da percorrere 
che quelle del paradiso. 
< LI, chiusa come una perla ' 
nel suo prezioso scrigno, una , 
contrada dal nomo quasi im
pronunciabile: Jiuhzhaiguo, il 
cui enorme potenziale turisti
co è stato scoperto solo rocon-
temente. Stupende foresto di 
conifere si alternano a loresto 
di bambù, picchi Innovati si ri
flettono in laghi di turchese, in 
questa remota regione il go
verno cinése ha creato una" 
delle più importanti riserve ' 
naturali, intatti è l'unico habi
tat al mondo di un orsetto as
surto all'attenzione di scien
ziati, ecologi, ambientalisti e 
animalisti, divenuta il simbolo 
della natura stessa da salva
guardare: il panda gigante. 

Un patetico orsetto dal mu
so perfettamente sferico In cui 
spiccano gli occhi cerchiati di 
nero come quelli di un pugile 
suonato. Un solitario, polche 
si accosta alla femmina solo 

VIAGGIO NELLE RISERVE NATURALI CINESI 

(Minimo 15 partecipanti) . i 

Padania 5 luglio da Roma. Trasporto volo di li
nea. Durata22giornl 
Itinerario: Roma / Pechlno-Xlan-Chcngdu-Wu-
long-Chengdu-Juizhaiguo-Chengdu-Guiyang-
Hua Guo Shung-Shanghal-Pechlno / Roma. 
Quota pariecipazlono L. 3.980.000. Supplemen
to camera singola (ove disponibile) L. 498.000 

La quota comprendo: volo a/r. trasferimenti in- ; 
torni, la pensione completa, la sistemazione in : 

camere doppie in alberghi di prima categoria a . 
Pochino, Xian, Wulong, Chendgu, Gulyang e 
Shanghai, In sistemazione in ou«»t-hoi*»i»n«llfli,. 
altre località, tutte te visite "previste'dal'prò-. • 
gramma; un accompagnatoro dall'Italia e una 
guida nazionale cinese per tutta la durata del 

• viaggio. : . . „. .... ... .... ,,, •. . , -. 

I 
per l'accoppiamento. Poi 
ognuno per la propria strada, 
o per meglio dire per la pro
pria foresta, alla ricerca del-

• l'alimento essenziale, lo foglie . 
di bambù. Purtroppo, ogni •. 
cento anni la foresta di bambù 
prorompe in una Infiorescenza 
di brovo durata e poi muore o 

Il panda, privato Improvvlsa-
monte del suo alimento natu
rale, muore anch'esso. ••-••. 

Le caratteristiche di solita-
rio. Il periodico esaurirsi dol ' 
nutrimento di base, le remoto 
aree dol suo habitat e, non ulti
me, lo consuetudini culinarie ' 
del Chuang. hanno fatto si che 

si contino, oggi, non più di mil
le esemplari, distribuiti nel ' 
nord o nord-ovest del Sichuan. : 
Por evitare l'estinzione del ' 

„' panda il governo cinese, In 
collaborazione con II World ' 

.• Wild Llfo, ha creato la riserva 
. naturalo In questo ambiente fi- ' 
sico cosi ricco di storia. Ogc.l 

la riserva non protegge soltan
to Il panda ma specie rare co
me le scimmie dorate, il cervo 
muschiato, il langur e il bellis
simo ed elusivo leopardo delle 
nevi. ••-. . . . . 

Grazie all'orsetto dal muso 
tondo, queste zone, che videro ' 
nascere una nazione.saranno,, 
protette per sempre,, ed anche . 

. in futuro le si potranno vedere -
cosi come le Incontrarono I . 
soldati dell'esercito rosso che ' 

' le percorsero sessantanni or ! 
sono. Uno stupendo monu- ' 
mento al caduti che morirono ' 
lungo queste strade: picchi ' 
Inaccessibili del far west della ' 
Cina nel coro del vento, nella ; 

, pioggia sopra la prateria, nel-
' l'Inquietudine del grandi fiumi, 
- spumeggianti nella lunga, lun-
•' ga marcia verso II Mare della 

Cina. ;,• ...' ..• .. ...-..-..• ...._.-

ANTIC IPAZ IONI 

VIAGGI «COLUMBIATURISMO» 

Mosca. Cinque giorni, alberghi di prima categoria, mezza pensio
ne, partenza da Milano (da Roma con supplemento) con voli di li
nea. Per un gruppetto di minimo sette partecipanti le date di par-. 
lenza e le quote: 17 aprile o 1" maggio L.1.380,000; 10 maggio, 24 
maggio e 21 giugno L.1.200.000. 
San Pietroburgo. Quattro giorni, alberghi di prima categoria, mez
za pensione, partenza da Milano (e da Roma con supplemento)' 
convoli di linea. Sempre per un gruppetto di minimo setto parteci
panti le date di partenza e le quote: 16, 23 e 30 aprile e 1° maggio 
L.1.350.000;18e25glugnoL.1.460.000. . - . . . , * 
Sia a Mosca che a San Pietroburgo è prevista la visita della città 
con guide locali. Garantite le assistenze all'aeroporto in arrivo e 
In partenza oltre al servizi sopraelencati. -Columbia» propone II. 
-(al dato-nello due città russe. , | i ( . ... , 

VIAGGIO «GASTALDI T Q U R S K I N AUSTRALIA. -
Gastaldi offre due viaggi in Australia, con volo Qantas. in partenza 
da Roma il giovedì o il sabato sino al 30 giugno. -
Partenza di giovedì per i l toutdi 10 giorni; Roma/Sydney-Ayers-; 
Roch-Cairns / Roma. La'quota di partecipazione (in camera dop
pia) è di.L.2.840.000 e comprendo: volo a/r, sistemazione In alber
ghi di categoria turistica e assicurazione. 
Partenza di sabato per il tour di 15 giorni: Roma/ Sydnoy-Ayers- • 
Rock-Alice Springs-Darwln-Kakadu N.Parck-Darwin-Cairns / Ita
lia. La quota di partecipazione (in camera doppia) è di L.3.370.000 
e comprende: volo a/r, la sistemazione In alberghi di categoria tu
ristica, pulmann da Ayors Rock ad Alice Splngs e tour in pulmann 
al Kakadu National Parck con guida Inglese e assicurazione. Ser
vizi eccellenti per II turismo Individuale In Australia. : * . ; : ! W 

LA TUNISIA DI -COMITOURS» 
«L'Incanto dalle oasi» •".•."-•.-••--•. v . 
Otto giorni In pensione completa e volo Tunls Air. Partenza ogni 
lunedi dal 30 marzo al 26 ottobre da Milano. Verona, Bologna, To
rino. Bergamo, Venezia, Pisa, Roma e Palermo. Quote da 895.000 
aL.1.305.000. . . •..-..., . 
Italia / Tunl-.l-Cartaglna-Kalrouan-Toz«ir.Nefta-Douz-D|ertM-Ge-
baa-Sousse /Italia. Al -tour dalle oasi» è possibile abbinare una 
settimana di soggiorno al maro con quote che variano, a secondo 
delle località e stagionalità, da L.280.000 a L.600.000. Al prezzi, 
contenutlcorrlspondoefflcienzaequalitàdeiservizi. ..... 

GRAN TOUR DEL MAROCCO DI-COMITOURS» '"" ' 
Quindici giorni in pensione completa e volo Royal Air Maroc. par-! 
lenza ogni lunedi dal 30 marzo al 26 ottobre da Milano (e dal capo
luogo lombarde anche di sabato con Air Europe), Verona. Bolo
gna, Torlnoe Roma. • . .' . . . . . . . . . . 
Italia / Marrakach-Rabat-Fas-Ertoud-Tlnartitr-Ourzazate-Aaadlr-' 
Tetraout-Marrakech / Italia. Quote da L. 1.650.000. Un Marocco 
bellissimo: arte, cultura, folclore, deserti e la catena dell'Atlante. 
Opuscoli, Informazioni a prenotazioni premo -UV». ... 

.(.- . i ..- - -. .. ..' C\AM. 

t i n i l R ^ l - r w f t l : -

L A R U B R I C A D E L L E T T O R E V I A G G I A T O R E 

Cari compagni,, ho alle 
spalle un ventennio di quel 
classico -turismo tal de; te- , 
tanto celebrato in tv e-pósso 
vantarmi di non essermi mai-
trovato In difficoltà enormi. 

70122 Bari, via Dante 91/95, 
tei. 080/5219677 
•10126 Bologna, piazza Rave-
gnanal, tei. 05/266891 
40124 Bologna, via dei Gal
vani 1/H, tei. 051/237389-
239990 
40126 Bologna, via dei Giu
dei 6, tei. 051/265476 . . . . • • ' 
50129 Firenze, via Cavour 12, 
tei. 055/292196-219524 
16124 Genova, via P.E. Bensa 
32/R. tei. 010/207665 • 
16121 Genova, via XX Set
tembre 231-233/R., tei. 
010/540830 . 
20121 Milano, via Manzoni 
12, tei. 02/76000386 
20124 Milano, corso Buenos 
Aires 20, tei. 02/225790. 
20122 Milano, via S. Tecla 5, 
tei. 02/8059315 
80133 Napoli, via S. Tomma
so d'Aquino 70/76, tei. 
081/5521436 • 
35100 Padova, via S. France
sco 7. tei. 049/8754630 
35100 Padova, via S. France
sco M, tei. 049/8750792 
90133 Palermo, via Maqueda 
459. tei. 091/587785 
43100 Parma, via della Re
pubblica 2. tei. 0521/237492 
56100 Pisa, corso Italia 117, 
tei.050/24118 . • >••-;•• ., . 
00187 Roma, via del Babuino 
39/40, tei. 06/G797058 -
6790592 
00185 Roma, via V.E. Orlan
do 84/86, tei. 06/484430 -
4746880 
00186 Roma, Largo Torre Ar
gentina 5/A, tei. 06/6543248 
-6893122 
84100 Salerno, piazzetta Bar
racano 3/4/5 (corso V. Ema
nuele 1), tei. 089/253632 
53100 Siena, via Banchi di 
Sopra 64/66. tei. 0577/44009 
10123 Torino, piazza Castel
lo 9. tei. 011/541627 

a 500 
anni dalla 

scoperta 
del nuovo 

mondo 

la vera storia, le genti e i luoghi 
del messico, del guatemala, di panama. 

della Colombia e del perù 
PARTENZA IL 23 MAGGIO 1992 DA MILANO E DA ROMA 

U ^»VT1REIHO.LlAMA:DO-.A%TlstHAC^ 

un viaggio 
in terra 

americana 
sulle orme di 

Cristoforo 
colombo 

herndn 
cortez 

efrancisco 
pizarro 

$jE> l'itinerario 
* - > $ _ ' • • • ' ' 

• ^ ITALIA/CITTA D a MESSICO 
$'£ TUXTLAGUTIÉRREZ 
;,. SANCRISTÓBAL-ATITLAN 
*<• ' CHICHICASTENANGO 
• ANTIGUA 
~ ' CITTÀ DK GUATEMALA 

C^j CITTÀ DI PANAMA 
~' •--' SANBLAS-CARTAGENA 

BOGOTÀ-LIMA , 
CAJAMARCA - CICLAYO 
LIMA-CUZCO-LIMA 

'j LIMA/ITALIA 
Durato 29 giorni (28 nott) . 
Volo Intercontinentale MLM 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
L 6.870.000 
BuppItmtiihxIaMomalIn 100.000 • 

'V (MINIMO 30 PARtKIPANtl) 

collaborano all'Iniziativa 

'OTROREtM0LUMAT>CK:0MT>ES(»HACUlAMARTESVR.LW.w^S ìgj£ ._£. 

le visite ai paesi, gli Incontri con le comunità autoctone, 
i dialoghi con gli storici e gli antropologi 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - VIALE FULVIO TESTI 69 

Telefoni: 0 2 / 6 4 . 2 3 . 5 5 7 - 66.10.35.85 - F.< 02 / 64.3S.140 -Tatex 336257 
ROMA - VIA DEI TAURINI! 9 - Telefono (06) 44,490.345 . 

Informazioni presso le librerie Feltrinelli di tutta Italia e lo Federazioni del Pds 

• • • • . 

KLIVI 
REALI LINEE AEREE OLANDESI 

Librerie : : 
PeltrineDi 
International 

--„» LE ISCRIZIONI AL VIAGGIO 
^ SI CHIUDERANNO • 

£&/ . IL 23 MARZ01992 • 

anche se le' mio vacanze 
hanno sempre avuto come . 
destinazioni lidi e luoghi 
d-4ra.J)o*.tca>ttalia. Confesso -
cfl-as»s>ta;ataW:j»lno a poco 
tèmpo fa restio a recarmi a l 
l'estero per le vacanze, ma ••• 

,ho.,,creduto a g l i . insistenti -
••cofwlgrrdf amici che tn rhan-

no convinto a visitare Cuba. * 
•- 'Per fes tegg iare la f lnede l - ' 
la mia carr iera lavorativa -
sono in pensione dal primo 
gennaio - mi sono regalato ; 
un v i a g g i o - t o u r nella Perla :' 
dei Caraibi e sono arrivato .' 
alla conclusione che. in tutti- '•' 
questi anni, ho perso molte ^ 

. occasioni per fare delle va
canze comode. •.'.: •-»•»•„;,.' 

Come scriveva Massimo ' 
Cavallini sulla pagina d i 
-Uv» del due marzo, Cuba è ; 
la patria, oltreché di quei t i- ; 

• pò di socialismo tropicale, ': 
del sole e del mare. Ho an - . 
cora gli occhi pieni di quel 
colori e con nostalgia r i - ; 
guardo le foto e le diapositi
ve di quei luoghi incantati. 
La gente di Cuba e quel - ter 
zo elemento» che mi sento -
dì additare ai turisti che vor
ranno seguire I miei consi
gli. É un popolo che m e r i t i ' 
considerazione e di essere, • 
aiutato in tutti i modi: uno di -' 
questi è di andare a cono
scerli e visitare quelle ma
gnifiche spiagge e goderò di 
quel clima meraviglioso. • — 

Con queste poche righe 
voglio testimoniare la pro
fessionalità delle organizza-' 
zloni turistiche che Unità V a - • 
canze mi ha latto conoscere r 
- Cubanacan, Why Not, ecc. :. 
- voglio ringraziarvi per la * 
vostra cortesia e congratu- '.'• 
larmi con voi per le felici • 
scelte di catalogo che non 
mancherò di . consultare, 
d'ora in poi, por program
m a r e ! miei futuri viaggi. . . . ' •-

. . Riccardo Meloni 
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Il latte da sempre fa parte della vita quotidiana di ognuno di noi: 
ma chi può dire di conoscerlo veramente? 

È un alimento buono 
per tutti i 

È adatto per i bambini, per gli adolescenti e per gli 
anziani; per chi ha bisogno di nutrirsi bene e per chi 
vuole stare a dieta. Contiene calcio, fosforo e potas
sio. Ma nonostante la situazione del comparto della 
zootecnia italiana sia travagliato da mille difficoltà e 
incertezze, esistono aziende che sono state capaci 
di mettersi all'avanguardia, organizzarsi, investire in 
tecnologie ••' 

• • Latte, alimento per tutti i 
gusti. Latte per il bambino che 
deve crescere; latte per l'ado
lescente che deve "contenere» 
la linea; latte per la donna in 
camera che pranza con un 
cappuccino e via; latte per il li
bero professionista che si dilet
ta di cucina. Latte perchò con
tiene calcio, fosforo e potassio; 
perché e un alimento nutritiva
mente valido; perche «disintos
sica»; latte perche berlo fa tor
nar bambini... insomma sem
pre, e comunque, latte. Ma di 
questo alimento che (a parte • 
della vita quotidiana di tutti noi 
quanto sappiamo in realtà? 

Beh. che il latte lo produca
no le mucche, questo si che lo . 
sappiamo, ma del come quel ' 
latte giunga poi sulle nostre ta
vole abbiamo molto spesso 
un'idea un po' bucolica, quasi 
totalmente avulsa dalla realta. • 
Una realtà, quella del compar-. 
:o della zootecnia italiana, tra- ' 
vagliata da mille 'problemi: 
l'annosa questione delle quote 
latte Cee che penalizzano i ne- -
stri allevatori e soprattutto le 
produzioni di qualità; l'età me
dia degli operatori in agricoltu- ' 
ra che sfiora ormai quota 55 ' 
anni; la mancanza di un ri
cambio generazionale: la diffi- -
colta di affrontare investimenti ; 
in un quadro normativo incer- > 
to: il costante.calo.dei numero 
delle imprcseche spesso si ac-
compagna alla perdita di un 
patrimonio «genetico» del be
stiame costruito in decenni di 
attività. -.-.- ... -...-

Una siuazione, insomma, in 
cui davvero sembra dominare 
l'incertezza: nonostante que
sto molte aziende hanno sapu- . 
to mettersi all'avanguardia, in
vestire in tecnologie, organiz
zare il lavoro interno secondo 
schemi più razionali e produt
tivi. Oggi il 70% della produzio
ne di latte nel nostro paese è 
concentrata in quattro regioni: , 
Emilia Romagna, •: Veneto, 
Lombardia e Piemonte. Per ra
gioni di conformazione del ter
ritorio, ma anche per l'affer
marsi di una vera e propria • 
«cultura zootecnica», in queste • 
zone si incontra ancheil più •. 
elevato numero di imprese di 
grandi dimensioni, cioè impre-

, se che sono in grado di pro
durre oltre 5mila quintali di lat
te. Si tratta di aziende che han
no ormai poco a che fare con 
la tradizionale impresti coltiva
trice diretta; appartengono ad 
imprenditori puri, o, più di ire-
quente, sono strutturate in for
ma di società cooperativa. •• -. 

In queste stalle, moderne e 
tecnologiche, non c'è più nulla • 
che ricordi certe atmosfere. 
•primi • de! •" secolo», • ormai 
esclusivo appannaggio degli ; 
spot pubblicitari. E questo già ' 
a cominciare dalla organizza- . 
zione intema del lavoro: c'è il 

, tecnico di stalla che ha compi
ti di direzione generale; c'è l'a
limentarista, uno specialista in 
grado di combinare gli alimen-
ti nel modo più corretto (si n-
cordi che l'alimentazione del 

, bestiame, assieme alla mano
dopera, costituisce ben l'80% 
dei costi di una struttura di 
queste dimensioni), ci sono, 
infine, i bovari addetti esclusi
vamente . alla •• mungitura • e 
quelli che si occupano anche 
del giovane bestiame. Insom
ma una • specializzazione 
•spinta- che permette di conte
nere il numero delle ore lavo
rate e, soprattutto, permette 
anche agli addetti della zoo
tecnia di usufruire di ferie e ri
posi settimanali. , • • 

Ferie e riposi che venivano 
considerati dai vecchi contadi
ni «lussi» che solo gli operai po
tevano permettersi. Ed in effet
ti, nonostante le tecnologie, la 
prima mungitura viene effet
tuata ancora alle 4 o alle 5 di 
mattina, mentre alcune stalle 
hanno addirittura introdotto la 
terza mungitura quotidiana, 
un'operazione che permette di 
aumentare del 20-25% la pro

duzione di latte per vacca. Si 
tratta in qualche modo di una 
forzatura della natura che se 
attuata senza particolari ri
guardi può «stressare» il bestia
me. In natura, comunque, una 
vacca viene «munta» solo dal 
vitello che allatta, quindi, an
che i tradizionali due turni di 
mungitura, la mattina e la sera, 
potrebbero essere considerati, 
in senso stretto, delle forzatu
re. La produzione di latte è, in
somma, un fatto meccanico: 
quando la mammella è svuota
ta, automaticamente, comin
cia la produzione del latte, 
produzione che si ferma solo 
quando la mammella è di nuo
vo gonfia e pronta per essere 
«spremuta». ,. -

In ultima analisi sono due le 
fasi più delicate della produ
zione del latte: quella «a mon
te», l'alimentazione del bestia
me, e quella «a valle», la mun
gitura. Da una parte abbiamo 
un'alimentazione supercali-
brata, dall'altra una mungitura 
supertecnologica. L'alimenta
zione consiste in una sorta di 
•pasto unico» giornaliero: la ra
zione. L'alimentarista ne ha 
detcrminato l'esatta quanutà e 
qualità dei componenti, l'uo
mo di campagna ha il compito 
di prepararloe distribuirlo con 
un apposito carro miscelatore. 
Dalla mungitura, invece, di
pende lo stato sanitario del be
stiame e la qualità del latte, va
lore primario non solo per i 
consumatori, ma anche per i 
produttori visto che oggi, sem
pre più spesso, ci sono caseifi
ci o centrali che pagano il latte 
in base al livello qualitativo 
dello stesso. Dall'89, poi. an
che la legge nazionale si è 
adeguata e richiede il rispetto 
da parte degli operatori di pre
cisi parametri di qualità - il cui 
controllo 6 affidato alle Usi -
per la produzione di lattcdcsti-
nato all'alimentazione umana. 

La mungitura, inline, è un'o
perazione esclusivamente 
meccanica. Apposite «tettarel
le» vengono applicate ai ca
pezzoli delle vacche: lavano 
automaticamente il capezzolo 
prima di iniziare a «succhiare» 
e si staccano automaticamen
te, quando la mammella è 
svuotata. Addirittura si dice 
che si stia sperimentando an
che un apposito attrezzo in 
grado di attaccarsi autonoma
mente, senza l'aiuto dell'uo
mo, alla mammella. Tutto que
sto naturalmente è stato reso 
possibile anche dalla rigida se
lezione del - bestiame: nelle 
stalle • sono . presenti quasi 
esclusivamente vacche con 
una conformazione morfologi
ca delle mammelle e dei ca
pezzoli adatta alla mungitura 
meccanica. , 

Il latte quando esce dalle 
mammelle della mucca è to
talmente sterile: al suo interno 
non si riscontra alcun microbo 
patogeno (questo anche per
ché ormai tutto il bestiame è ri
gidamente vaccinato e tenuto 
sotto costante controllo veteri
nario) . Ma nel momento stes
so in cui il latte viene a contat
to con l'atmosfera si «inquina». 
È per questa ragione che sono 
di fondamentale importanza le 
modalità secondo le quali il 
prodotto viene conservato ap
pena munto: se l'ambicnteè il 
più possibile asettico, quindi 
se i recipienti sono ben puliti, il 
latte conserverà una carica 
batterica bassissima. 

Fino a questo momento, al
l'interno della nostra stalla ti
po, non ci sono state differen
ze di procedimenti a seconda 
della destinazione d'uso del 
latte prodotto. È da questo mo
mento in poi che le cose cam
biano: il modo, i recipienti e la 
temperatura di conservazione, 
nonché la stessa modalità di 
trasporto mutano radicalmen
te a seconda che il latte sia de
stinato all'alimentazione o alla 
produzione di formaggi. 

Solo latte e uova «nascono» in natura 
proprio per nutrire esseri viventi 

Caseine e albumine 
«nobili» 

M «Il lattee un alimento vi
vo. Il latte fresco ò fonda
mentale nell'alimentazione 
dei più piccoli, ma fa bene a 
qualsiasi età. Se non si riesce 
a dormire, non c'è niente di 
meglio di un bel bicchiere di 
latte». 

Quante volte ognuno di 
noi ha sentito ripetere frasi di 
questo genere. E, in effetti, 
pochi altri cibi sono radicati 
quanto il latte nelle nostre 
abitudini alimentari. Nel co
mune di Roma, ad esempio, 
vengono distribuiti giornal
mente quasi settecentomila ; 
litri di lattee, pur attestandosi 
ai più bassi livelli di consumo 
in Europa, sotto forma di 
cappuccino o di frullato, di , 
caffelatte mattutino o in so- • 
stituzione della cena, ogni ' 
italiano se ne beve comuiv 
que tra i 55 e i 60 litri all'an
no. Quasi un bicchiere al 
giorno. • . ., • •;. : 

Piuttosto, quello che colpi
sce è che un alimento intro
dotto nella dieta fino dall'an
tichità sia ancora cosi poco 
conosciuto, e che nei suoi ' 
confronti persistano ancora 
tanti pregiudizi. ' '. . • • * " • 

Di tutti i prodotti che com

paiono sulla nostra tavola, il 
latte e le uova sono gli unici 
che «nascono» come alimen
to. Sono gli unici, cioè, che 
sono concepiti in natura ap
positamente per nutrire un 
altro essere viverne: il vitello 
e il pulcino. • • -

Si capisce quindi perchè il 
latte abbia un cosi elevato 
valore nutritivo, superiore, ad 
esempio, a quelle della car
ne, e perché le proteine che 
contiene, principalmente ca
seine e albumine, siano clas-
sificatecome«nobili». . •..„ 

Qualche numero può scr- . 
vire a chiarire il concetto: in 
mezzo litro di latte si trovano 
dai 15 ai 18 grammi di protei
ne, quante, cioè, sono conte- ' 
nute in un etto di carne. I sali r. 
minerali sono abbondanti: in •* 
un bicchiere di latte ci sono 
circa 300 mg di calcio e poco ; 
meno di fosforo, ma anche 
magnesio, potassio e sodio 
sono presenti in quantità si
gnificative. Anche le vitami
ne sono quasi tutte rappre- • 
sentate, anche se non in 
quantitativi • paragonabili a 
quelli di (rutta e verdura. 1 
grassi sono circa il 3% del to
tale su un litro di latte intero, s 

Naturalmente non manca-

Così inizia il ciclo produttivo di una stalla moderna :, 

Mungitura: primo turno 
«••• Sessanta vacche, ogni 
giorno, sono «al lavoro» per 
produrre latte di prima qualità 
che finirà sulle tavole dei con
sumatori. Per loro la sveglia 
suona presto il mattino: il pri
mo turno di mungiture 0 fissa
to alle 6.30. Siamo in una stalla1 

moderna, quella dei fratelli Fi
lippini, a Savassa, al confine • 
tra i Comuni di Reggio Emilia e 
San Martino in Rio. I Filippini 
sono produttori di latte alimen
tare da quindici anni (prima 
vendevano il loro prodotto ai 
caseifici che lo trasformavano 
in formaggio Parmigiano-Reg
giano), da quando cioè dico
no di aver intravisto la possibi
lità di sviluppare la loro azien
da e di renderla competitiva in 
un'attività che ritenevano più 
congeniale. L'azienda (a parte 
della «Coprolast», una coope
rativa di venticinque produttori 
ette conferisce il latte alla cen
trale «Giglio». È una stalla all'a
vanguardia, quella dei Filippi
ni, già in regola con le norme 
fisiche e sanitarie della nuova 
legge sul latte (la «189» del 
1989). Fra pochi giorni l'Usi 
darà all'azienda - come preve
de la nuova legislazione - l'au
torizzazione formale a produr

re latte di «alta qualità». 
La mandria ospitata nella 

stalla, a stabulazione libera, 
costruita tre anni fa, è compo
sta da ottanta vacche da latte. 
Una sessantina di bovine al 
giorno :sono «in lattazióne»,' le 
restanti sono «in asciutto» cioè 
osservano un turno di riposo. 
I«e vacche vengono nutrite una 
volta al giorno. Un carro mi
scelatore deposita nella man
giatoia i 35 chilogrammi di ali
menti, che mediamente ven
gono somministrati ogni 24 
ore ad ogni animale. Gli ani
mali mangiano e si coricano 
nella loro cuccetta in tutta 
tranquillità. Il pasto giornaliero 
è sufficiente all'animale per 
produrre in media ventisei chi
logrammi di latte al giorno. 

Le sessanta mucche in attivi
tà devono .sottoporsi a due 
mungiture giornaliere: l'una al
le 6.30, l'aura alle 18. A gruppi 
di dodici, le vacche sono con
vogliate nella sala di mungitu
ra e parcheggiate a «spina di 
pesce». Il latte munto finisce 
dapprima in una vaschetta e di 
qui pompato in un condotto a 
serpentina irrorato esterna
mente da acqua fresca di poz

zo. Percorrendo il condotto, la 
temperatura del latte, che ' 
quando fuoriesce dalle mam
melle della mucca è di 38 gra
di, viene ridotta a 28-22 gradi. 
Attraverso la «serpentina» il lat
te munto affluisce in una ci
sterna di refrigerazione dove in 
un breve lasso di tempo rag
giunge la temperatura ottimale . 
di 4-5 gradi. Al termine delle 
operazioni di mungitura, i pa
vimenti e le pareti della sala, 
lastricate di mattonelle di cera
mica, vengono lavati con ap
positi detersivi e con un poten
te getto di acqua; una volta al , 
mese si procede all'accurata 
disinfczione dell'ambiente. La 
stessa sorte tocca, dopo lo sca
rico del latte, alla vasca refrige
rante. Le vacche in lattazione 
nella stalla Filippini produco
no in media 16 quintali di latte ' 
al giorno; le autocisterne di 
«Giglio», che passano a prele
varlo ogni 48 ore per portarlo 
alla centrale, ne raccolgono 
dunque 32 quintali. Ognuna 
delle 80 mucche che compon
gono la mandria della stalla . 
produce in media 75 quintali •. 
di latte l'anno: la quantità di • 
latte alimentare conferita dal 
socio Filippini a -Giglio» è in 

totale di 6mila quintali, quasi 
tanti quanti ne vengono «lavo
rati» in media al giorno nella 
centrale - dello stabilimento 
reggiano del gruppo coopera
tivo. , 

Tali risultati sono il frutto df 
un lavoro di anni. Quando I Fi
lippini scelsero di produrre lat
te alimentare si diedero da fare 
per scegliere i metodi di sele
zione genetica del bestiame. 
Oggi il latte che esce dalla loro 
stalla è un buon latte (3.85% di 
grasso, 3,15% di proteine), ma 
i fratelli Filippini |>ensano che 
si possa fare ancora meglio 
ora che, in base alla norma 
della legge 189 del 1989, sa
ranno autorizzati a produrre 
latte di «alta qualità». Dovranno 
certo accollarsi maggiori costi 
di produzione, .ina credono 
che si possano a medio e lun
go temiine ridurre anche se 
difficilmente si abbasseranno 
al livello di quelli sostenuti dai 
produttori nord europei. Spe
rano soprattutto tutto che il lat
te pastorizzato ad «alta qualità» 
sia gradito ai consumatori e 
perciò premino il nuovo pro
dotto accettando di pagarlo un 
po'di più. - . " . <-

Prima «promosso» per poi essere lavorato 

E tra poco al via i programmi 
per il latte «di alta qualità» 
• • Nella provincia di Reggio 
Emilia sono stati prodotti nel 
1991 circa cinque milioni di 
quintali di latte: più di quattro 
milioni e mezzo sono destinati -
alla trasform.izionc, 450.000 
all'alimentazione. . «Giglio» 
(190 cooperative e 10.000 so
ci) - che di recente ha firmato 
un patto di unione con la «Gra-
narolo» di Bologna - è la gran
de centrale reggiana del latte. 
11 liquido bianco vi affluisce at
traverso mille canali in quanti
tà almeno tripla rispetto a 
quella prodotta nella provincia 
di Reggio per l'alimentazione. 

Il camion-cisterna gigliati 
raccolgono il latte nelle «vac
cherie" (cosi si dicono in ger
go le stalle che ospitano le 
mucche da lane), associate 
nelle cooperative consorziate 
in «Giglio», in una zona che si 
estende oltre i confini della 
provincia reggiana fino a Man
tova, Verona. Oggi stalla pro
duce mediamente dagli 8 ai 10 
quintali di lane al giorno. Di 
norma la raccolta del prodotto 
fresco avviene a giorni allenii, 
ad intervalli regolari di quattro 
mungiture (quando verrà ap
plicata la nuova legislazione 
sul latte, le operazioni eli iac-
colta nelle stalle diverranno 
giornaliere) Ciò significa che 
ogni stalla conferisce dai IG ai 
20 quintali eli latte per volta 

l.c autostrade, che hanno 
una capacità variante da 100 a 

280 quintali, arrivano alla cen
trale, dove il latte, prima di es
sere sottoposto ai trattamenti 
termici, deve sostenere l'esa
me qualità. Si prelevano nu
merosi «campioni»; due o tre 
prendono la via del laborato
rio di chimica per stabilire se il 
prodotto delle stalle corrispon
de ai requisiti standard di pu
rezza (contenuto di grassi e 
proteine, carica batterica, cari
ca leucocitaria). Gli esami ser
vono anche per stabilire quan
to l'azienda pagherà, in prima 
istanza, il latte ai soci produtto
ri. Ogni mese, una commissio
ne aziendale fissa un prezzo 
provvisorio, che non corri
sponde necessariamente al 
prezzo finale («di riparto») sta
bilito in sede di bilancio an
nuale, anche se i due valori, di 
solito, si equivalgono. In base 
al «verdetto» del laboratorio, 
l'azienda paga ai produttori un 
acconto che varia in riferimen
to alla qualità del latte conferi
to alla centrale. Se le analisi 
dei campioni prelevati dalleci-
sterne rivelano per esempio 
che nel liquido bianco ci sono 
tracce di antibiotici, detersivi o 
altre sostanze estranee, il latte 
non verrà destinato alla lavora
zione normale e non verrà pa
gato. Ma non solo: si procede
rà allo screening di tutti i «airi-
pioni- per una prova di qualità 
totale. 

Una volta «promosso», il lat

te può essere «lavorato». Lu 
centrale ha una capacità po
tenziale di stoccaggio di 
13.000 quintali di latte, che 
corrisponde al fabbisogno pro
duttivo doppio giornaliero di 
un'azienda come «Giglio». Se si ' 
considera che la centrale non 
funziona nei giorni dei fine set
timana, negli impianti dello 
stabilimento «Giglio» di Reggio 
si lavorano mediamente dai 
6.000 ai 7.000 quintali di latte 
al giorno. Il liquido bianco vie
ne scaricato e stoccato o subì- ' 
to centrifugato per essere ripu
lito e pastorizzato. Da alcuni 
anni è in funzione una «linea 
preferenziale» per la produzio
ne di latte pastorizzato fresco a 
bassa temperatura che, dopo 
aver subito i trattamenti per ri
durne la carica batterica già 
bassa al momento del conferi
mento, viene impacchettato 
ed è pronto per raggiungere 
migliaia di punti vendila. Un 
po' più lungo, naturalmente, è 
il ciclo che deve percorrere il 
latte a «lunga conservazione» 
prima di arrivare sui banchi di 
vendita. 

La vecchia legge sul latte si 
prepara ad andare in pensio-. 
ne. Quest'anno si comincerà 
ad applicare la nuova legge: la 
numero 169 del 1989. Per esse
re abilitate a produrre latte ali
mentare (la nuova normativa 
ne prevede tre tipi: pastorizza

to, pastorizzato di alta qualità, 
a lunga conservazione), le 
stalle devono dimostrare di 
possedere detcrminate carat
teristiche. Lo stesso dicasi per 
il loro prodotto, che dovrà ri
spondere a determinati requi
siti. .--•. . .- - -. «».« 

Î a nuova legge prescrive se
vere misure di polizia veterina
ria, l'attuazione delle quali è 
indispensabile nelle aziende 
che vogliono ottenere l'auto
rizzazione a prodlurre latte ali
mentare pastorizzato di alta 
qualità. Dovrà risultare dalle 
dichiarazione eli idoneità, che 
le vaccherie sono esenti da 
malattie animali come la bru
cellosi o la tubercolosi è rispet
tano le norme igieniche, in 
particolare quelle sul lavaggio 
degli impianti di mungitura. 
Tecnici delle Usi visiteranno 
periodicamente le aziende per 
verificare se il latte prodotto ri
sponde ai requisiti di legge, pe
na la sospensioni!' dell'autoriz
zazione a produne fregiandosi 
del marchio di qualità. Sono 
poche, per ora, le vaccherie 
che si sono allineate alle nuo
ve nonne; molte lo faranno 
quando le centrali a cui confe
riscono il loro prodotto vare
ranno i programmi per mettere 
in commercio il latte di alta 
qualità In casa «Giglio» dicono 
di essere ormai pronti a com
piere il primo passo sul merca
to. 

no gli zuccheri. Tra questi 
uno è caratteristico del latte, 
tanto che ne ha preso il no
me. È un cosiddetto «zucche
ro base», formato dall'unione 
di glucosio e galattosio, e si 
chiama lattosio. Come tutti 
gli zuccheri, fornisce energia, ' 
ma la sua importanza parti
colare è legata a una specifi
ca [unzione strutturale: con
tribuisce alla '-costituzione ' 
delle cellule nervose. Una ra
gione già sufficiente a con
fermare il ruolo fondamenta
le del latte nell'alimentazio
ne del bambino, «w^-. , •!.. 

Ma, all'atto pratico, come • 
utilizzare queste informazio
ni? Per prima cosa è bene ' 
convicersi che bollire il latte *' 
fresco è non solo inutile, ma ' 
addirittura un «suicidio» nu
trizionale. Il processo di pa-
storizzazione, che consiste ' 
nel riscaldare il latte a una ' 
temperatura * inferiore " ai 
72/80 gradi per circa dieci 
secondi, è un obbligo di leg-, 
gc. Ed è assolutamente suffi
ciente ad eliminare ogni ri
schio di novicità legato ai mi
crorganismi ». che, proprio • 
perché il latte è un buon ali
mento, tendono a infettarlo 
giù a partire dalla mungitura. •' 

La bollitura casalinga, in
vece, è molto distruttiva e al
tera • irrimediabilmente le 
proteine del latte, in panico- ' 
lare le albumine. La pellicola " 
che si forma in superficie e ' 
che viene scambiata ottimi
sticamente con la panna, in 
realtà è composta dalle pro
teine coagulate dal calore. A . 
quel punto quello che resta è 
solo acqua, grassi e lattosio, -
il quale, tra Taltro, trattato a 
elevate temperature, diventa > 
molto più difficile da digeri
re /!• •/ - , 
. La pastorizzazione indu

striale viene condotta in mo
do di alterare il meno possi
bile le caratteristiche del latte -
crudo, ma, in funzione del li
vello di contaminazione bat
terica, il procedimento può '•. 
essere protratto anche più a -
lungo. Il latte che ne deriva, ' 
ovviamente commercializza
to tutto come latte fresco,: 

perde allora in misura diver- !, 
sa le proprie caratteristiche ": 
organolettiche e di conse- > 
guenza avrà diverso valore -
nutritivo. -•,:••-• *• - . »-,.- .'-
. , La nuova legge sulla com-, 
mercializzazionc del latte, ha ' 
tenuto conto di questo e, a ! 
seconda dell'intensità della . 
pastorizzazione. ha suddivi- , 
so il latte fresco in tre catego- ' 
rie. - - .. < -. . ' ; . -. • v 

Da pochi mesi, dunque, è • 
possibile trovare in-latteria 
tre tipi di confezioni: «latte • 
pastorizzato», che corrispon- ; 
de alla qualità più scadente, • 
«latte fresco pastorizzato», di ';« 
valore intermedio e «latte fre- * 
sco ad alta qualità». Quest'ul- "• 
timo, avendo subito un trat- ' 
tamento termico meno prò- . 
lungato, è quello che, a pari- ' 
tà di sicurezza, dà un mag- ( 
giore apporto nutrizionale. In ; 
ogni caso, almeno per ora il •' 
latte di valore intermedio è 
quello che si trova distribuito 
in maggior quantità, is.vivx* .-. 

Più drastica della pastoriz
zazione è, invece la steriliz
zazione (150 gradi per alcu
ni secondi), da cui si ottiene , 
il latte a lunga conservazione • 
o Uht {Ultra high temperatu
re, «temperatura ultra eleva
ta») . Dopo quanto si è detto, • 
è facile capire che questo ti- , 
pò di latte è quello a più bas
so profilo organolettico. Ciò • 
non toglie che possa essere . 
una valida soluzione in tutte -
le situazioni in cui il latte fre- ' 
sco non è disponibile. / » 

In anni recenti un accanito 
dibattito ha opposto i soste
nitori del latte magro, o scre
mato, a chi invoce ritiene che .' 
non valga la pena rinunciare " 
al latte intero. Certamente i 
numeri sembrerebbe! o dare 
ragione a questi ultimi. Un ' 
bicchiere di latte intero con
tiene circa sei grammi • di ". 
grasso, contro i 3 del latte ;. 
parzialmente scremato e gli ; 
1,5 di quello completamente 
magro. Se il problema è solo 
di linea, certamente convie
ne scegliere di rinunciare ad : 
altri grassi e bere latte intero, ' 
con tutte le sue vitamine lipo-
solubili che in quello screma
lo non sono più presenti. 

E 
ABITUATO 

AL 
MEGLIO, 

aAaMMaiAaaAaMai 
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Anche da questo dipendono le operazioni 
peculiari di conservazione 

Destinazione d'uso: 
tutti i formaggi tipici 
Mi In Italia il 70% del latte 
prodotto e destinato alla tra
sformazione in formaggio: 
parmigiano reggiano, grana *• 
padano, provolone, mozza
rella e gli altri formaggi molli 
tipici della nostra penisola. 
Sole il restante 30% della pro
duzione nazionale viene de- , 
stinato all'alimentazione. Al
l'interno di una stalla la di
versa destinazione d'uso del 
prodotto comincia a pesare 
già nel momento immediata
mente successivo a quello 
della mungitura: in particola
re le operazioni di conserva
zione sono del tutto peculiari 
quando si tratta di trasforma
re il latte nei formaggi duri ti
pici della Pianura Padana, il 
parmigiano reggiano e il gra
na . . . . 

In generale, • comunque, 
alla mungitura sono collegati 
dei tubiche portano il latte, 
appena aspirato dalla mam
melle della vacca, a dei «tank 
refrigeranti» che assestano la • 
temperatura de! prodotto sui 
quattro gradi centigradi di 
modo che la carica batterica 
dello stesso venga stabilizza
ta. Una volta algiorno (quin
di ogni due mungiture) op
pure una volta ogni due gior
ni (ogni quattro mungiture) • 
viene effettuato il ritiro del ', 
prodotto da parte dei mezzi ' 
delle centrali del latte. Si trat
ta di appositi camion dotati 
di una grande botte coiben
tata e refrigerante che e in 
grado di mantenere il latte a 
quella stessa .temperatura 
anche durante il trasporto. • 
„ Una volta arrivato alla cen

trale, i! latte può subire due ' 

punto addirittura da Pasteur. 
Con opportuni adattamenti e 
giunta fino a noi: >Ad una 
temperatura che si aggira sui 
60 gradi centigradi - spiega 
Antonio Lo Fiego, funziona
rio dell'Aprolaca - le qualità 
organolettiche, biologiche e 
nutritive del latte si manten
gono simili a quelle naturali. 
A proposito, mai consumare 
latte naturale, ma solo pasto-
rizzato:il latte non bollito può 
essere veicolo di bruscella e 
tubercolosi». In questi ultimi 
tempi si sono registrate novi
tà anche in questo campo: il 
Cerpl, il Consorzio emiliano 
romagnolo produtton latte, 
lo stesso che detiene il mar
chio «Granarolo», ha immes
so sul mercato, primo ed uni
co fino ad ora, un nuovo tipo 
di latte ad alta qualità: il pro
cesso di pastonzzazione av
viene, con le stesse garanzie 
di igiene e salubrità, ad una 
temperatura inferiore (circa 
40-50°). Questo tipo di latte e 
quello che preserva, in misu
ra maggiore, le proprie quali
tà nutrizionali. 

Il latte Uht 6 quello che va, 
°88i. per la maggiore, è quel
lo in sostanza che meglio ri
sponde alle esigenze di una 
vita frenetica: è il latte a lun
ga conservazione che può 
essere consumato nell'arco 
di tre/quattro mesi. «A volte 
la scelta di questo tipo di lat
te può essere obbligata - am
mette Lo Fiego - ci sono, in
fatti, molte zone d'Italia dove 
non esiste una distribuzione 
capillare del latte pastorizza
to fresco. Ma potendo sce
gliere, io indirizzerei il consu-

tipi di lavorazione: la pasto- . matore sicuramente su que-
rizzazione o il procedimento ;• st'ultimo: il latte che ha subl-
denominato Uht (ultra high to un procedimento termico 
temperature). La pastorizza- ' ultrarapido, come l'Uht, ha 
zicme"f;*lttr«^nicaTrfHaarl-wTj«^^Blcunc delle sue cara*» 
lizzaziÓ'rìc'«Fratte messa a "teristicKè'^fiUfflztonali». < 7? 

questo c'è da aggiungere che 
non e infrequente l'uso di lat
te provenientedall'estero, 
che non è necessariamente 
peggiore, ma che sicuramen
te costa meno. L'unica ga
ranzia di bere latte italiano ci 
viene dalla scelta del pasto
rizzato fresco di qualità: se
condo le norme vigenti può 
subire un solo trattamento 
termico (quindi non può de
rivare da latte in polvere rige
nerato) e deve essere confe
zionato entro 48 ore dalla 
mungitura. 

Il tipo di latte più venduto, 
comunque, rimane l'Uht: du
ra a lungo, si può fame scor
ta, può essere mantenuto a 
temperatua ambiente -quin
di non necessariamente in 
frigo, se non quando la con
fezione è stata iniziata - può 
essere consumato - anche 
fuori casa come una qualsia
si bevanda. È un po' più caro 
di quello fresco, anche per
ché il suo prezzo non è «ci-
pizzato»: il latte Uht non fa 
parte dei prodotti del cosid
detto «paniere», il suo prezzo 
e, quindi, lasciato al. libero 
mercato. 

Il latte, pastorizzato o a 
lunga conservazione, infine 
viene confezionato all'inter
no delle centrali, in ambiente 
asettico. Nei negozi, soprat
tutto quelli della grande di
stribuzione, non esiste quasi 
più il latte in bottiglia: ora la 
confezione che va per la 
maggiore è il caratteristico 
«tetra brik» da 500 o 1.000 mi. 
Le stesse centrali provvedo
no, poi, alla distribuzione del 
prodotto: soprattutto nel ca
so del latte fresco esso arriva 
direttamente ai negozi ogni 
mattina, avendo una scaden
za di circa tre giorni. Quando 
scade il negoziante lo rende 
alla centrale: i resi vengono 
buttati.'" •• v * •' ••" • 

Se l'acidulo yogurt svolge una funzione preziosa, tutti i derivati 
del latte contengono principi nutritivi fondamentali 

Posto d'onore nella dieta 
per prodotti noti o nuovi 
M Non sono lontani uh anni 
in cui era molto eli moda farsi 
lo yogurt in casa. Come spesso 
succede in questi frangenti, 
neofiti entusiasti si ritroveran
no ben presto alle prese con i 
superprolifici discendenti di 
Lactobaallus acidophilia, i mi
crorganismi capostipiti di quel 
tipo di produzione familiare. 
Restii a rinunciare, questi lattai 
improvvisati giravano speran
zosi da un amico all'altro pro
ponendo improbabili scambi 
di bacilli o turni di assistenza e 
cura durante le vacanze. 

Scherzi a parte, pochi pro
dotti come lo yogurt hanno co
nosciuto negli ultimi dieci anni 
un cosi grande quanto improv
viso successo di pubblico. Di 
pubblico, perche la critica, 
nelle persona degli esperti di 
nutrizione, aveva da tempo as
segnato all'acidulo prodotto di 
trasformazione del latte un po
sto d'onore. 

Ottenuto dalla fermentazio
ne del lattosio, uno degli zuc
cheri presenti nel latte, in aci
do lattico per opera di una me
scolanza di microrganismi e 
lieviti, lo yogurt contiene tutte 
le vitamine del complesso B, la 
A, la C e la D in misura superio
re a quanto non sia nel latte da 

cui deriva. Anche buona parte 
delle proteine «nobili» del latte 
sono ancora presenti, ne van
no dimenticati i preziosi sali 
minerali: calcio, fosforo, potas
sio. Ma, soprattutto, quello che 
caratterizza lo yogurt ò la sua 
componente viva: lattobacilli e 
streptococchi. Questi ultimi 
svolgono una funzione prezio
sissima nel «equilibrare la flo
ra intestinale dell'uomo consu
matore, e si comportano an
che come un blando antibioti
co naturale. 

Insomma, un insieme di ca 
raltenstiche positive che aspet
tavano da tempo un giusto ri
conoscimento con l'inseri
mento nella dieta degli italiani. 
Fino agli anni 80 però, un forte 
ostacolo al consumo dello yo
gurt era costituito dal suo sa
pore acido e poco gradevole al 
palato dei più, quanto meno in 
Italia. Ma le sue fortune hanno 
cominciato a capovolgersi da 
quando una felice intuizione 
pubblicitaria ne ha legato il 
consumo ai concetti di salute e 
bellezza. L'aggiunta di frutta, 
miele, germe di grano, crusca 
e altri ingredienti di diversa 
esoticità, ha completato la 
«modernizzazione» di un ali
mento che ha comunque fatto 

parte della dieta di tantissimi 
popoli fino dai tempi più anti
chi. 

Dal punto di vista organolet
tico l'aggiunta di tanti ingre- , 
dienti estranei al latte modifica 
in parte le caratteristiche del 
prodotto. In particolare lo zuc
chero riduce drasticamente 
l'azione terapeutica dello yo
gurt e si comporta come un : 
antagonista delle vitamine B 
prodotte dai lattobacilli 

Per quanto riguarda i grassi, 
invece, il contenuto vana in 
funzione del tipo di latte utiliz
zato all'origine (scremato o in
tero) e della lavorazione (so- • 
no in produzione yogurt con 
aggiunta di panna), in ogni 
caso, siccome l'azione dei bat
teri costituisce una sorta di .* 
•pre-digestione», lo yogurt non 
dà i problemi di digeribilità :' 
che invece può dare il latte. Uni 
elemento in più a suo vantag
gio. ' -• • 

Il recente.successo nutrizio
nale e commerciale dello yo
gurt ha dato il via u una serie di ' 
proposte che cercano di sti
molare una maggiore attenzio-. 
ne del consumatore italiano 
verso il latte e ì suol derivati. '. 
Tra queste, recentissimo il latte 
con fermenti vivi. 

L'apprezzamento è in crescita 

«Cultura» del latte 
per anziani e 
• • Archie Goodwm, l'inve
stigatore braccio destro di Ne
ro Wolfc, si ristora sempre con 
grandi bicchieri di latte. Ma 
l'autore glielo ha imposto pro
prio per caratterizzare il per
sonaggio con un comportn-
mento inusuale. Il fatto e che 

^^d o -'•"•'t . - •'• L A T T E 
L ' A M I C O D E L L A - V I T A 

// primo incontro della nostra in
fanzia, un amico che ci accompa
gna in tutte le fasi della nostra 
vita: il latte. Alimento unico e 
insostituibile nei primi mesi, non 
viene abbandonato tra i ricordi 
ma riveste un ruolo decisivo an
che quando la dieta si amplia e si 
diversifica. Il latte contiene quan-, 
tità rilevanti ( 3,5 g per 100 g) 
di caseina, -lattalbumine e 
lattoglobuline che sono proteine 
dì alto valore biologico, ovvero 
particolarmente adattea far fron-, 
te alle necessita dell'organismo 
perché ricche di aminoacidi e in
dispensabili all'uomo. Fonda- . 
mentale è inoltre l'apporto di cal
cio ( oltre 1 g per litro): si accom
pagna al fosforo nella stessa pro
porzione presente nelle nostre ossa. 
Questi sali minerali non solo fa
voriscanolo sviluppo e il manteni
mento di una solida struttura os
sea e di una buona dentizione ma 
presentano inoltre altri impor
tanti vantaggi facilitando la 
conduzione degli impulsi nervosi 
e la coagulazione del sangue. Tra 
le ricchezze di questo alimento ci 
sono poi te vitamine, idrosolubili 
appartenenti al gruppo B e C e 
liposolubili del gruppo Ae D. Pro
teine della migliore qualità, 
lattosio, ottimo rapporto calcio-
fosforo: il latte conferma, nel
l'analisi dei valori nutrizionali, 
il suo ruolo di fedele e prezioso 
alleato della nostra alimentazio
ne. Per questo il consumo del latte 

viene consigliato a tutte le età: 
3/4 di litro per i bambini dai 2 
anni alla pubertà, 112 litro per gli 
adolescenti, 1/4 di litro per gli 
adulti e almeno 112 litro per gli 
anziani. Che il latte sia associato 
all'infanzia e venga apprezzato 
nell'alimentazione dei piccoli è 
naturale. Occorre forse sottoli
neare con maggior forza l'impor
tanza di questo alimento nella 
dieta, spesso povera di proteine, 
delle persone anziane. Non solo 
può integrare il bisogno di calcio 
che aumenta con l'età, evitando o 
limitando la decalci ficazione delle 
ossa, ma riesce ad arricchire le 
capacità funzionali e le difese del
l'organismo. Allora proprio alla 
luce dì questa grande ricchezza 
nutritiva, bisogna non solo valo
rizzare i tradizionali momenti di 
consumo ma creare e moltiplicare 
le occasion i del latte. Protagonista 
della prima colazione, può essere 
bevuto freddo o appena scaldato, 
non bollito. Grazie al suo sapore 
fresco e naturale, può diventare 
un'ottima bevanda dissetante e 
tonificante, capace di adattarsi a 
ogni situazione, in ogni momento 
della giornata, in casa, al lavoro, 
al bar. Si coniuga armoniosa
mente con i derivati dei cereali: si 
abbina tradizionalmente a diversi 
tipi di paneo più modernamente a 
fiocchi di granoturco, avena o al
tro. In cucina accompagna con 
successo le verdure e altri piatti ed 
e utilizzato per la preparazione di 

pure di patate, besciamella, frul
lati di frutta, dolci o gelati. Un 
gustoso e invitante gelato alla cre
ma può, ad esempio, rivelarsi per 
il valore energetico e la rapidità di 
assimilazione, una valida alter
nativa per l'apporto di proteine, 
calcio e fosforo in casi di 
inappetenza o capricci. Beco la 
ricetta. 

GEIJKTO DI CREMA 
Versate in una casseruola 112 li
tro di latte e 1/2 litro di panna 
liquida, unite poi 150 geli zucche
ro e 1 scorza sottile di limone. 
Mescolate lentamente, mettete sul 
fuoco fino ad ebollizione. Togliete 
immediatamente il recipiente dal 
fuoco, coprite, lasciate intiepidire 
ed eliminate la scorza di limone. 
A parte, in una capiente ciotola, 
sbattete con la frusta 8 tuorli d'uo
vo con 150g di zucchero e unitevi, 
a filetto, il composto latte-panna 
intiepidito, amalgamando accu
ratamente. Mettete quindi tutto 
sul fuoco a calore molto moderato 
e, continuando a mesco/are con 
un cucchiaio di legno, fate adden • 
sare la crema fino a quando co
mincia a velare il cucchiaio, fa
cendo attenzione a non raggiun
gere mai il bollore, favate dal' 
fuoco e versate in una ciotola, pre
cedentemente raffreddata, la cre
ma attraverso un colino fine. Fate 
raffreddare mescolando di tanto 
in tanto e trasferite infine tutto 
nella gelatiera a mantecare, in
troducendola nel freezer. Aggiun
gendo poi a questa ricetta base 
altri ingredienti, aromi o profu
mi, si può otienere una squisita 
varietà di gusti e sapori: gelati di 
crema alla vaniglia, al caffè, al 
cioccolato, al caramello, al 
croccantr, ai marroni, ulte nutit-
darle, ni pistacchi, alle nocciole, 
ecc. 

da appassionati consumatori 
di latte come siamo quasi tutti 
da bambini, passata la puber
tà tendiamo per lo più a elimi
narlo dalla nostra dieta. Salvo 
ricominciare a consumarlo 
dopo i sessant'antii. . • • . 

«Sono abitudini confermate 
da tutte le indagini di mercato 
- dice Rodolfo D'Agostini, di
rettore commerciale della 
Centrale del Latte di Roma -, 
anzi noi abbiamo potuto con
statare • un calo ..costante 
dell'I,581 all'anno nel consu
mo di latte. Il dato interessan
te e che non si tratta di un vero 
rifiuto nei confronti del pro
dotto, il cui apprezzamento, 
invece, è in continua crescita, ' 
ma di una conseguenza del 
crollo delle nascite». • ".• •< 

Da altre indagini risulta che 
nel 90% dei casi il latte costi
tuisce l'alimento base della 
prima colazione, il restante 
10% si distribuisce tra la me
renda, in cui ovviamente i 
consumatori sono ancora i ra
gazzi, e la cena, dove invece a 

to ai vitelli. 
Come è ovvio la sua com

posizione è particolarmente 
adatta al ritmo di sviluppo del 
cucciolo di mucca. Ad esem
pio l'elevata concentrazione 
di calcio e degli iiltri sali mine
rali è una conseguenza del 
fatto che le ossa del vitello si 
sviluppano molto più rapida
mente di quelle di un bambi
no. Ecco perché per i lattanti, 
che nei primi mesi di vita non 
sono in condizione di smaltire 
i sali attraverso i reni, il latte 
vaccino non è indicato. Supe
rato l'anno, invece, proprio 
per questo suo ricchissimo 
apporto di sali minerali, il latte 
di mucca è utilissimo anche 
allo : sviluppo del cucciolo 
d'uomo. • 

E per lo stesso motivo è un 
alimento - importante anche 
nella dieta delle persone an
ziane, in cui aiuta a prevenire 
la decalcificazione delle ossa. 

Ma abbandonare il latte ap
pena superata l'adolescenza, 
se può essere confortante dal 

berlo sono soprattutto gli an- • punto eli vista psicologico (e 
ziani, in particolar modo gli 
agricoltori. 

Nulla dunque sembra esse
re cambiato nelle modalità di 
.issunzione di latte, nella «cul
tura» del latte, si potrebbe di
re. «E invece gli stili di vita 
stanno cambiando rapida
mente - dice ancora D'Agosti
ni - e nella famiglia moderna 
dove non c'ò quasi più posto 
per i bambini, dove non c'è 
più l'abitudine ai tre pasti re
golamentari, il latte stenla a 
trovare una collocazione più 
attuale». 

Ma cosa succede negli altri 
paesi europei' Se la tendenza 
al calo delle nascite sembra 
essere confermata un po' in 
tutti i paesi industrializzati, lo 
stesso non si può dire per il 
consumo di latte. Al contrario 
Francia e Inghilterra con 80 li
tri di consumo prò capite al
l'anno ci lasciano indietro di 
un buon venti litri. I paesi nor
dici, poi, sono ancora più be
vitori del bianco prodotto del
le mucche. * 

Forse uno dei segreti sta 
proprio qui. In tutti questi pae
si il latte e concepito come 
una bevanda e si consuma in 
gran quantità anche freddo, 
per dissetarsi L'Italia invece 
continua a bollirlo e. tra l'al
tro, se ò vero che il 20% dei 
quasi 40 milioni di quintali di 
latte che ogni anno sono de
stinati all'alimentazione uma
na e latte di stalla, non pasto
rizzato, e anche un bene che 
si continui a farlo. 

Che il latte sia fondamenta
le per la crescita dei bambini 
lo sanno tutti, ma non sempre 
si nflette abbastanza sul fatto 
che ogni mammifero ha biso
gno del suo particolare latte e 
che il latte di mucca òdestina-

un modo di confermare il di' 
stacco dai genitori, dicono gli 
psicologi) e però un errore 

• per quanto riguarda le abitu
dini alimentari. '• -

Infatti, non solo ci si priva di 
un validissimo componente 
della dieta, ma ci si complica 
la vita quando si vuole rico
minciare a berlo. . . • /-•,." 

La digestione del latte, in ef
fetti, si avvale di alcuni enzimi 
specifici che dopo lunghe in
terruzioni possono . essere 
scomparsi dal nostro organi
smo o inattivarti Per questo ri
cominciare a bere il latte a 
quarantanni può significare 
dolori. Ne! vero senso della 
parola. Soprattutto se alla di
sabitudine -• si '• aggiungono 
comportamenti > alimentari 
sbagliali, come quello di apri
re il frigorifero e ingoiare un 
bicchieronedi latte gelato. . 

Un bicchiere di latte a di
giuno - sottolineano i dietolo
gi - promuove un improvviso 
sviluppo della flora batterica e 
una stimolazione della peri
stalsi. Il che si traduce in tran
sito intestinale accelerato e, 
quindi, diarrea È invece ne
cessario riabituarsi a berlo, 
cominciando • magari . con 
mezzo bicchiere, a tempera
tura ambiente, o appena tiepi
do, e accompagnato da cibi 
solidi. i, - • ' , » 

Altro e il caso di chi, per ra
gioni genetiche, e incapace di 
digerire il latte. Per loro esiste 
oggi un latte ad «alta digeribili
tà», in cui un processo indu
striale enzimatico ha svolto 
una sorta di «pre-digestione». 

Per le persone allergiche, 
invece, non c'è nulla da fare: 
non esistono ancora procedi
menti in grado di consentire 
loro di consumarlo Peccato. 

[UROADVtRTISmc 

Naturalmente c'ò chi M chie
de se questo tipo di latte altro 
non sia che uno vogurt parti
colarmente liquido. Sotto il 
profilo tecnico si può dire che 
non di yogurt si tratta ma del 
normale latte pastorizzato cui. 
immediatamente . prima ' del ' 
confezionamento, vengono 
aggiunti fermenti lattici simili a 
quelli dello yogurt. >• * «~-

A causa del raffreddamento ( 
immediatamente successivo al 
confezionamento, però, questi 
fermenti non si moltiplicano * 
come nello yogurt e quindi il ' 
latte non Inacidisce. Si può di
re che si tratta di un latte con i 
fermenti «in sospensione». Dal ' 
punto di vista nutrizionale, i . 
pareri sulla reale efficacia di • 
questa operazione sono di
scordi. Alcuni alimentaristi so
stengono che sia del tutto inu
tile perché i batteri, cosi intro- » 
dotti nello stomaco, non sono \. 
in Condizione di oltrepassarne : 
la barriera e raggiungere, an
cora vitali, l'intestino, dove pò- . 
trebberò esplicare la loro attivi
tà. Altri esperti sono invece 
convinti che questo sia possi
bile e che i fermenti, cosi vei
colati lino all'intestino, sono in 
grado di proliferare e moltipli
carsi, con beneficio di chi con
suma questo tipo di latte. In- . 
somma, forse non sarà para
gonabile allo yogurt, ma rima
ne comunque un alimento di 
elevata qualità. - .—-

Prodotti di derivazione del " 
latte che non hanno invece bi- • 
sogno di presentazione, sono i ' 
formaggi. Anche loro cono
sciuti e apprezzati fino dall'an
tichità, sono il risultato della • 
concentrazione della cosid
detta «materia secca del latte». 
Hanno un grande valore nutn-
zionale (e. molto spesso, calo
rico) perché contengono con
centrati pnneipi nutritivi fonda
mentali per l'alimentazione 
umana. •«» .,...., . „ 

Nella maggioranza dei for
maggi si trovano, infatti, protei
ne ricche in aminoacidi essen
ziali, sali minerali, tra cui cai-
ciò, fosforo, potassio, vitamina • 
A a riboflavina, e grassi. E qui, ' 
per i cultori della linea, si può 
registrare l'unica nota dolente 
di questo prodotto: tutti i for
maggi, infatti, esclusa la moz
zarella, contengono grassi in 
percentuale che non si allonta
na molto dal 25%. Ì.-.A.« >•«.-,. 

L'inventiva dell'uomo con
sumatore e gastronomo ha fat-, 
to si che da quello che fu prò- , 
babilmenteil primo nsultato di . 
una coagulazione naturale del " 
latte, si arrivasse oggi alle cen
tinaia di diverse qualità di for
maggio, consumato pratica
mente in tutto il mondo. *•» • 

Ma se la fabbricazione del 
formaggio può ancora essere 
considerata una vera e propria 
arte, la tecnologia ha oggi una 
grande importanza nell'indi- • 
nzzo delle lavorazioni e nell'e
sito dei prodotti. •.=•»-•, 

Formaggi a pasta molle, se- ' 
mimolle o dura. Formaggi i 
grassi, semigrassi o magri, for
maggi freschi, o a breve e lun
ga stagionatura.. Sono . tutte 
classificazioni che basandosi 
su diverse caratteristiche orga
nolettiche o di lavorazione do- ' 
vrebbero aiutare il consumato
re a orientarsi, sw ••..*»- «• 

Ma forse la cosa più impor
tante da sapere ò che la qualità 
del formaggio ò in diretto rap
porto con il latte da cui questo 
deriva. Valga per tutti l'esem
pio del parmigiano, il latte pro
dotto dalle vacche di razza ' 
reggiana, infatti, contiene alcu
ne proteine particolari. - • 

Queste, insieme alla specia
le alimentazione riservata alle 
mucche, e, naturalmente, al ti
po di lavorazione e stagionatu- . 
ra, sarebbero all'origine della 
elevata qualità nutrizionale di * 
questo prodotto cosi fortemen
te caratterizzato. 

Tra ì derivati del latte, infine, 
compagno dello yogurt nel 
tentativo di esser considerato 
un alimento a tutti gli effetti, bi
sogna ricordare anche il gela
lo. 

Sot'o l'aspetto nutnzionale, 
infatti, a condizione che sia ef
fettivamente composto di latte 
e uova, anche il gelato può 
vantare un apporto proteico di -
elevato valore biologico. Oltre 
alle proteine, sono presenti i 
soliti salì minerali e la vitamina 
A. Naturalmente a questa si ag
giungono le vitamine caratteri
stiche della diversa Irutta even
tualmente utilizzata come in- . 
grediente Inoltre il gelato ò in 
grado di favorire le lunzioni di-
floslivo -

Un luogo comune da sfatare 
ò invece quello cne lo vuole re
sponsabile di eccesso di cole-
.«teiolo. An^-ulfl uno volln le *~i-
fre chiariscono la situazione: 
100 arammi rli oel;itn ;ill;i ere-
ma contengono 182 mg di co
lesterolo, contro i 100 di un et
to di formaggio emmcnthal, 
ma contro i 504 mg di 1C0 g di ' 
uova. 

È sano, ò completo, ò nu
triente ed energetico In più ò 
anche buono. Perché ostinarsi 
a considerarlo solo uno dei 
tanti dolci7 

È 
PRONTO 

PER IL 

• v ~,'-4r'v *Hv~v ĵjì-
•r V !\~-</*J>:i'5S3,$s'». 

/ / Ixitte Alta Qualità è un fatte 

p unico, prezioso, ricco di pro

teine, dal sapore pieno ed autentico. 

Il Latte Alta Qualità proviene 

esclusivamente da capi selezio

nati e nasce quindi con tutte le ca

ratteristiche dì ' igiene e genuinità 

imposte dalie nuove norme di legge. 

Il Latte Alta Qualità è garantito 

rJ/j r*V»v/»///m/ri, // m&glt't* stolta ge

nuinità, il massimo della freschezza. 
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Cos'è lo sviluppo sostenibile? Immaginare una nuova tecnologia, tanto più utile9 perché pulita. 

Eni vi invita a r if let tere sullo sviluppo 

sostenibile. 

' .La tecnologia pulita è alla base dello 

Sviluppo Sostenibile, per soddisfare i bisogni 

del presente, senza compromettere quelli di 

chi verrà dopo di noi. 

Con nuove tecnologie, l'industria 

diventa il motore di una crescita economica 

diffusa, nel rispetto delle risorse ambientali. 

Eni è da sempre al lavoro nella ricerca, 

nell'innovazione, nel trasferimento di conoscenze 

e di tecnologie: Agip e il rispetto ambientale 

nelle attività di esplorazione e produzione di 

idrocarburi; AgipPetroli p-r la produzione 

e distribuzione ili combustibili e carburanti "verdi" 

Snam e llalgas per lo sviluppo e la distribuzione 

capillare del metano; EniChem jier la ricerca 

e lo sviluppo di produzioni a limitalo impatto 

ambientale: Knirisorse per le tecnologie pulite 

nel carlxine e nei metalli non ferrasi. 

K ancora. Enidata e Nuovo Pignone per il 

monitoraggio ambientale: Snamprogetli per 

l'impiantistica ecologica, dal trattamento 

delle acque al riciclaggio e smaltimento dei 

rifiuti; Sai peni per gli interventi ecologici nei 

fondali marini: la Fondazione 

Kni Enrico Maltei per le ricerche su! rapporto 

economia-ambiente: Kni ricerche e Istituto 

Donegani per la ricerca scientifica applicata: 

Kniambiente per il riciclaggio dei 

rifiuti civili e industriali. 

Uno sforzo immenso in termini di investimenti, 

di uomini, di risorse. Anche per questo Eni è 

l'unico Cruppo industriale italiano presente nel 

Business Comici! alla Conferenza 

.mondiale su Sviluppo e ambiente indetta 

dall'ONU per il mese di giugno. 

Un incontro per creare le condizioni ': 

migliori per un vivere sostenibile: acqua da bere, 

aria da reispirare, energia per muoversi. . 

> su qu,..v/ 

^ J W \ 

E n i p e r u n o s v i l u p p o s o s t e n i b i l e . 
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«l'ettori sono quelli che non riescono ad assolvere certe funzioni 
corporali - penso al WC - se non hanno niente da leggere, che se 
non hanno niente da leggere non riescono neppure a dormire né a ' 
digerire, o altro."Leggere, presumo, è qualcosa di corporale». PE
TER BICHSEL. 
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POESIA; ENNIO FLAIANO 

OH, COM'È BELLO 

Oh, com'è bello sentirsi profondamente intelligenti, 
per il cinema dislinquirsi, a teatro restare indifferenti, 
rispondere a ogni inchiesta, averscrnpre un'opinione, • 
sottoscrivere una protesta, spiegare la situazione; ' " ' ' 

' .'t un party fare l'elogio del nuovo romanzo francese . 
e rimettere l'orologio con il successo del mese. • 
Oh, com'è bello tenersi continuamente al corrente,' •. 
a sinistra sedersi, a destra avere un parente, , , 
organizzare uria festa, difendere la poesia, '•. 
avere la lingua lesta, far parte di una giuria. 
Approvare l'esperienza elettronica per una nuova letteratura 
preconizzando un'armonica difesa contro la natura. 
Oh, com'è bello sentirsi socialmente entusiasta, 

, dei pregiudizi svestirsi, fingendosi pederasta. 
Dire a Lei chn l'erotismo ò una forma di alienazione 
frutto del neo-capitalismo e chiudere la discussione. 
Oh, com 'e bel lo orientarsi con la moda che passa, 
continuamente rifarsi alla cultura di massa, 
giurare sull'arte impegnata, ripetere che l'Industria è bella . • 
e chiudere la giornata con un colpo di rivoltella. 

I , . (da Scrini postumi, Bompiani) 

Nel mondo 
deipazjonalismi 

L a condanna a rnor-
• ' 'lo di Salman Rusti

che per un libro. 
Versetti satanici, n-
tenuto blasfemo 

m^mm" ' * (condanna che n-
sale ad un editto del 1989 del
l'ayatollah Khomeini). con il 
succedersi di iniziative e di po
lemiche (ira gli stessi intcflci-
tuali e scrittori, come riprende 
l'articolo di Letizia Paolozzi, 
che pubblichiamo qui a lato) 
con atteggiamenti diversi tanto 
di aperta critica quanto di par
ziale comprensione quanto di 
indifferenza, ha segnato, an
che per la cultura, l'avvio di 
una taso inattesa di integrali
smo e di divisione, di nsorgenti 
nazionalismi e di «piccole pa
trie-. Dopo la caduta del co
munismo, integralismo e na
zionalismo rappresentano il 
fenomeno più clamoroso di 
questa line secolo. «Dov'è fini
to l'internazionalismo che do
veva rendere tulli i popoli fra
telli? Era soltanto una posizio
ne ideologica dissodasi di 
fronte al riemergere di una 
realta malamente occultata? 
Forse. Pero non è possibile 
neppure dimenticare il sogno 
che ha permcalofino ad oggi il 
movimento socialista ed anar
chico: -l'abolizione di tutte le 
frontiere.. •. Sono domande e 

ella e una persona 
come tante, una 
donna come tante. 
Solo cheuna matti
na si alza da letto e • 
«non ne può più». 

Non ne può più di una vita 
passiva, dell'umidita del se
minterrato dove trascorre le 
giornate, non ne può più degli 
uomini che 'a tormentano, 

: ' non ne può più soprattutto di 
uno, l'ultimo, che le sussurra 
parole sconcc per telefono, 
minaccia di entrare 'in casa 
sua, annuncia che le farà ma
le, molto male. Per sua sfortu
na, quest'uomo e capitato all'i
nizio di uno «sporco week 
end», nel momento in cui in 
Bella scatterà una luna omici-

r da che la porterà a massacrare 
allegramente, oltre a lui, altri 
sei uomini. La loro colpa' Es
sersi trovali, a contatto con lei, 
e, averci, incautamente, prova
to. Ecco quindi una dolce, de
bole- fragile ragazza che per 
paura ha sempre accettalo il 
ruolo di vittima delle voglie ' 
maschili, trasformata in un 
eroina horror, una «serial kil-

>' ter» programmata e inarresta
bile come un maniaco, ma 
nello stesso tempo lucida ven-

; cicatrice, folla uccide gii uo-
: mini, i suoi persecutori, a mar
mellate, coltellate, oppure, clo-
• po averli legati al letto, soffo-
!candoli con uri sacchetto di 
• plastica. Fa a loro quello che 
non ci si aspetterebbe mai 

^usando gli stessi metodi impie
gati dai maniaci contro le don
ne. La Moria di questa «libera-
.zione». è raccontata dall'esor
diente I lelen Zahavi in «Spor-
feo week end» (pubblicato in 
Italia da Guancia, pagg.2I2, li
re 2*1.000) un libro che in In-
ìghilterra ha polarizzato le roa-
' ioni del pubblico e della enti-

f. 

nflessioni che tornano nel nu
mero da poco in libreria della 
rivista Volontà (1-2/91. 

- pagg.190, lire 20.000). che ha 
un titolo. Nostra patria ù il 
mondo intero, che rimanda ad 
una canzone anarchica (Stor
nellid'esilio). • 

Volontà raccoglie saggi di 
.Melucci, Morin, Gcllncr. Scar-1 netta, Siklova, Oklobdzija, 
• Beit-Hallahmi. Lanza, Booc-
kin, Ward, Bemcri, Rocker, 
Schwarz. saggi che si muovo
no da un contesto ideologico 
alle questioni politico-culturali 

• del presente (con una rifles
sione tutta italiana a partire da
tila proposta federativa di Car
lo Cattaneo per arrivare alle 
Leghe) .Chi tenta un'analisi di 
prospettiva (con ottimismo) 6 
Ernest Gellner (recente ospite 
a Milano degli incontri di Linea 
d'Ombra), che scrive: «La dif
fusione della prosperità eco-
nomicapuò far diminuire l'in
tensità dei sentimenti etnici. 
Quando due popolazio
ni...hanno entrambe prospetti
ve economiche ugualmente 
favorevoli, l'antagonismo acu-

, lo generato dall'ineguaglianza 
dello sviluppo economico e re
so visibile e offensivo da diffe
renze culturali etniche, finisce 
per scomparire gradualmen
te...». Un auspicio forse, più 
che una realtà in divenire. 

ca e che la Zahavi ha già sce
neggiato per il regista Michael 
Winner. lo stesso del «Giusti
ziere della notte». Il racconto, 
di humor nerissimo, parados-

, sale, potrebbe sembrare vici
nissimo alla cronaca dei serial 
killer americani, all'orrore di 
«American Psyco», con il bravo 
ragazzo normale, impiegato, ' 
operaio o yuppies che si rivela 
un maniaco macellaio. O al
l'ultimo film di Woody Alien 
«Ombre e nebbia», con un as
sassino che colpisce le proprie 
vittime alla cicca. Ma non e co
si: Bella.nomo classico da pro
stituta, e tutt'altro che folle, 
compie omicidi «morali», in
tende ristabilire una giustizia 
che e siala violala infinite vol
le. Trentacinque anni, occhi 
nerissimi, capelli ricci, profes
sione traduttrice, Helen Zaha
vi, di origine polacca crede e 
difende molto questo suo per
sonaggio. Adesso abita e lavo
ra a Londra ma ha vissuto per 
tre anni a Brighton, la città di 
mare che fa da scenario ai de
litti di «Sporco weekend», dove 
in cinque mesi ha scritto al 
computer il libro e dove, so
prattutto, ha vissuto completa
mente calata nella testa (ma 
non nei panni) di Bella. 

Il Anale del libro 6 strano: 
Bella «ombra diventata la 
vendicatrice di tutte le don
ne offese, ma potrebbe an
che essere una che si è Im
maginata tutto, che ha so
gnato. Perchè questa ambi
guità? . „ , 

Bella è sicuramente una don
na di (amasia, non conosco 
Bella. Ma rappresenta tulle le 
donne, i loro desideri repressi. 
La sua stona e la dimostrazio
ne eli come un essere umano 
normale possa essere trasfor-

La condanna integralista di Salman Rushdie, le lettere di Kundera e di 
Nadine Gordimer, il discorso di Gunther Grass. Ed ora un appello di Al
fonso Berardinelli. Le opinioni di Flores d'Arcais, Colellà, Bonanate 

Patrie e versetti 
LETIZIA PAOLOZZI 

S
arà p<?r via che 
l'Europa, la Fran
cia innanzitutto, 
ha sul collo la 
vampa dell'Alge-

""•""•""" ria; sarà perche la 
democrazia sembra un ogget
to introvabile nelle società ara
be, politicamente bloccale, a 
più di un quartodi secolo dalla 
loro indipendenza sarà per il 
rapporto segreto del Pentago
no, pubblicato grazie a una tal
pa dal «New York Times», nel 
quale si teorizzava un'unica 
leadership, quella Usa, garante 
dell'ordine politico e economi
co mondiale, sarà per un nu
mero infinito di ragioni, co
munque lo scontro tra le due 
culture, islamica e occidenta
le, toma all'ordine del giorno. 
" E siccome torna all'ordine 

del giorno, si riparla, anche. 
dello scntlorc indiano, di fami
glia musulmana, Salman Ru
shdie, autore di «Versetti sata
nici», condannato a morte con 
un editto («Fatwa»'), dall'ava- ' 
tollah Khomeini nel 1989. Il 
«blasfemo» aveva preso la via 
della clandestinità «protetta» 
dai poliziotti della Thatclier; 
nel '90, il nuovo leader spiri
tuale iraniano Khamenei, ri
lancia la condanna che «resta 
in vigore e deve essere esegui
ta». 
- Ora, tra spericolatezze, ec

cessi, legati tuttavia a dati di 
fatto, il rischio è che si determi
ni, all'improvviso, una svolta . 
nel fondamentalismo. «Kho-
meiny aveva affida:o a tutti i 
credenti, ovunque collocati, 
l'ordine di uccidere Rushdie: 
perche non pretendere dai 
musulmani in Europa un pub
blico attestato di disobbedien-
za a quell'ordine?» si e chiesto, 
durante un incontro tra riviste 
francesi e italiane a Villa Medi
ci, il critico Alfonso ESerardinel-
l i . • .. 

Provocazione. Ma anche ri
conoscimento che ogni arabo, 
a Parigi, a Roma, a Londra, de
ve prendere posizione. Da un 
sondaggio della Bbi: nsultava 

che la sentenza di morte era 
stota approvata «solo» dal 26% 
di islamici inglesi; eppure, i 
musulmani in Europa, potreb
bero diventare esecutori mate
riali del verdetto. Di fronte alla 
radicalizzazione in atto, insiste 
licrardinelli, gli intellettuali de
vono scendeie in campo. Le 
testimonianze, le lettere (di 
Milan Kundera. di Nadine Gor
dimer), la veemenza «appa
rente» del discorso di un Gun
ther Grass, non bastano. Ap
prezziamo pure il calore ideo
logico con cui sono difesi i libri 
contro l'oscurantismo; pero ri
mane un «tabù», quello di «una 
cultura» che gli intellettuali 
non intendono toccare, mette
re in questione. 

La cultura dell'Islam, anzi, la 
condanna a morie di Rushdie, 
l'aveva affrontata Paolo Flores 
d'Arcais, direttore di «Micro
mega», per primo, con un lin
guaggio di brutale sincerità. 
«Considero linguaggio brutale' 
quello dell'ipocrisia e di chi -
opera distinzioni quando sono 
in gioco libertà civili e la vita. . 
Spesso, in Italia, gli intellettuali ' 
si dimostrano vili nell'impegno -
civile. Oggi, per le posizioni li- , 
bertaric, corrono tempi bui». 
Aleggia, anche se non espliei- • 
tamente elaboralo, il multicul
turalismo «farneticante» di certi 
campus americani. . , 

Cosi, la polemica sul caso 
Rushdie non ha trovalo eco. •' 
Per imbarazzo, sostiene il di
rettore di «Micromega». Biso
gnava «rimuovere l'immagine 
di milioni di persone lanciate 
contro un singolo, contro le li
bertà individuali di una perso
na». D'altronde, autorevoli 
commentatori avevano con
dannato «Versetti satanici». 11 
rabbino capo askenazita d'I
sraele, Avraham Shapiro, am
moni il popolo eletto a tenersi 
lontano da quel testo «immo
rale»; sul!' «Osservatore roma
no» queste furono le parole del -
Pontefice : «E' difficile cono-. 
scere le reali intenzioni che 
hanno ispiralo Salman Rush-
die e l'importanza che ha nella 
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sua vita la religione islamica, 
ma è un dato che il suo roman
zo 6 risultato offensivo per mi
lioni di credenti». 

Dunque, solidarietà del Vati
cano verso quanti si erano sen
titi feriti nella loro dignità di 
credenti. Ma davvero alla fede 
sono necessarie minacce, in
quisizioni, roghi? Per il magi
strato, docente di Diritto eccle
siastico, direttore della rivista 
napoletana «Il tetto», Pasquale 

Colclla, ogni fenomeno religio
so va profondamente rispetta
to anche da chi dissente: la 
non accettazione non può toc
care la sfera di coloro che con ' 
uguale forza credono in certi • 
valori. Ciò vale, a maggior ra
gione, per l'islamismo, che 
non si può' ridurre a forme di 
intolleranza e di fondamentali
smo. Tuttavia, si impone an
che ai credenti il dovere massi
mo dell'accettazione e del ri
spetto degli altri. «La verità, 
senza libertà, non è una mezza 
verità, ma non è verità»; quanto 
alla fede, tanti credenti sem
brano aver dimenticato San- ' 
l'Agostino, per II quale nessun 
uomo può credere, se non • 
vuole. — - . . . 

Se la difesa dei valori religio- • 
si non «può mai essere fatta ri- ' 
correndo ai bracci secolari», -
proprio perchó la libertà della " 
coscienza è il metro in base al • 
quale ci si salva o ci si danna, 
in base al quale «saremo un * 
giorno giudicati», tanto più. nel 
caso dello scrittore indiano, 
conclude Colella, Indipenden
temente «dal valore della de
nunzia e dalla opportunità del '. 
suo intervento, quellochecon-
tava era ribadire, sempre e co-, 
munque, la fede nella libertà 
come valore, come fine». 

Ma, quando i giudizi sono 
tanto netti da trasformarsi in . 
pregiudizi, quando da un lato -
c'è l'alterità araba, islamica e 
dall'altro la modernità illumi
nata dalla ragione, non si fini
sce per identificare l'Islam con 
il Feroce Saladino? «No -
esclude Berardinelli - . io co
nosco quell'opinione che ha 
paura degli arabi e li giudica 
cupi, tetri, dogmatici, cosi co
me so che c'è chi dice che l'I
slam è una grande religione e 
che ha prodotto la mistica Sufi ' 
e altre cose straordinarie. Ma 
che c'entra? Sarebbe come -
stabilire un nesso diretto tra 
Comunione e Liberazione e la 
musica sacra europea del Sei
cento. Il problema è un altro. 
Da parte nostra e da pare loro,[ 
cresce il disinteresse e l'ostili- " 

tà». 
Anzi, il critico accusa la cul

tura europea di nascondere 
dietro alcuni . ragionamenti, 
una vena «di sottile razzismo». 
Abbiamo raggiunto un alto li
vello di consumi? Ebbene, 
questo ci permette di essere 
sceltici, tolleranti; al contrario 
di noi, le masse arabe affama
te, diseredate, avranno alme
no il diritto di condannare uno 
scrittore al quale, comunque, 
non è stato concessa «la libertà 
di diffamazione» (cosi scriveva 
il Nobel egiziano per la lettera
tura, Naguib Mahfuz). Secon
do questi discorsi, i poveri 
(arabi) • sarebbero costretti 
dalie circostanze a scegliere 
l'integralismo, mentre i bene
stanti (occidentali), avrebbe
ro da gestire la moderna razio
nalità. •••• • ' i — •• 
• Un simile ragionamento, 
che non combatte la deriva 
drammatica degli stali confes
sionali, arriva, per una strada 
differente, a considerare defi
nitiva la rottura Ira le due rive 
del Mediterraneo. Meglio, piut
tosto, l'illuminismo temperato 
di Luigi Bonanate, allievo di 
Bobbio, autore di un libro sulla 

• morale degli slati. «La demo
nizzazione di Rushdie, una 
persona che lavora con la car
ta, la parola scritto, la fantasia, 

• è una aberrazione». Non sol
tanto per la difesa del valore 
della vita, ma per quell'ele
mento di socievolezza laica, 
definito dallo studioso «princi
pio della tolleranza». 

Geograficamente, le condi
zioni cambiano, tuttavia la tol
leranza va diffusa contro l'inte
gralismo «e contro la politica di 
potenza seguita • anche dal 
Pontefice nel suo ritorno a un 
potere temporale». Tolleranza 
come condizione minima, pre
condizione i «massimo valore 
sociale in negativo» da cui par
tire perconlrastare quella solu
zione, dagli effetti devastanti, 
secondo la quale la disegua
glianza sociale trova risposta 
nella religione. . - - , __ • •-;•• 

ECONOMICI 
GRAZIA CHERCHI 

Helen Zahavi racconta la violenza tra uomo e donna: a parti rovesciate 

La Bella e la bestia 
mato e possa agire in un certo 
modo per un accumulo di 
eventi esterni. Ma non si tratta 
di un sogno, non «.'• uri «vorrei 
ma non posso». Se si intendes
se cosi sarebbe una tragedia. Il 
lettore, la lettrice deve poter di
re quando ha finito il libro: 
questo può succedere, anzi 
succederà. 

Bella entra in casa di Tlmo-
thy mentre dorme, lo sor
prende, e gli rompe la testa 
a martellate. SI comporta 
come certi maniaci con le 
donne. E' una novità interes
sante... 

E' vero, le donne non hanno 
mai fatto queste cose, neppure 
in letteratura. Io paragono Bel
la a una contadina che mira
colosamente si ntrova istruita e 
si rende conto di tutti: le cose 
che le sono state fatte e che 
non avrebbe dovuto subire. La 
sua rabbia amara verso l'op
pressore la fa diventareuna ri
voluzionaria radicale. Quando 
si cala sulla faccia il foulard 
per andaic ad ammazzare 
Tim, ride: ed è Io stesso ghigno 
del paesano quando prende il 
forcone per infilzare il padro
ne. 

A proposito di riso. C'è un 

humor nero fortissimo spar
so abbondantemente per 
ogni pagina. Altro tratto di
stintivo gli stati d'animo di 
Bella sono raccontati come 
parlasse lei direttamente, 
ma usando la terza persona. 
Perchè? 

L'umorismo ò voluto. Volevo 
che i lettori amassero Bella, 
elio la trovassero simpatica. 
Questo libro per me ha avuto 
un effetto catartico. Scriverlo 
mi ha dato un gran senso di li
berazione. Ma ero anche total
mente identificata in Bella e ho 
dovuto creare un po' di distac
co, una barriera sintetica la ter
za persona. 

DI recente sono di moda I ro
manzi horror con un atten
zione particolare agli omici
di in scric. In che cosa è di
verso il suo «Sporco week 
end»? 

Nella letteratura, anche in 
quella più recente troviamo 
molti esempi con storie di vio
lenza sulle donne. Ma non ss 
traila di vera narrativa, è solo 
reportage giornalistico, non 
c'è immaginazione e non è af
fatto trasgressivo scrivere su 
queste cose. Il mio libro invece 
parla dell'imparabile. Le don-

ANTONELLA FIORI 

ne sono regolarmente violate, 
mutilate ma è una cosa tal
mente assimilata nell'immagi
nario che non è più considera
to come qualcosa di anomalo. 
Bella fa scandalo per questo, 
perchè rovescia le cose: tutta
via quando uccide non fa a 
questi uomini quello che i ma
niaci di solito tanno alle don
ne. Non fa niente dalla cintola 
ingiù. . -. 

Il secondo omicidio però è 
un po' gratuito, non è una 
vendetta. Anche Bella ci pro
va gusto, non le pare? 

L'assassinio orribile di Norman 
rappresenta la caduta dalla 
grazia. Se non avesse ucciso 
Norman sarebbe stata perfetta, 
ina meno credibile. Purtroppo 
è un fallo accertalo: pagano 
anche gli innocenti. 

Lei ritrae gli uomini In modo 
disgustoso. Cosa pensa in 

aencrale di loro e quanto c'è 
i autobiografico nel libro? 

In generale so di sicuro che ci 
sono alcuni uomini, e sottoli
neo alcuni, che odiano le don
ne. E' a questi che ho mirato. 
Mentre non ci sono donne che 
odiano altrettanto gli uomini. 
Per quel che riguarda me, per 
anni ho covato rabbia nell os

servare quale vita larpata, mu
tilata, in spazio e azione con
ducono certe donne: che poi si , 
autoaccusano, interiorizzano. 
le proprie angosce, prendono 
valium e diventanovittime. -• 

Nel libro lei dice che Bella 
non può essere una spetta
trice. Solo vittima o carnefi
ce. Perchè? v . 

Lo spettatore è abbastanza for
te da non prendere parte alla 

' vita, può star fuori a guardare. 
Ma se una donna ha la menta
lità della vittima, anche il lin
guaggio del suo corpo tradirà 
questa sua debolezza. E se sei 
debole, e si vede, inviti all'at
tacco. E' come se dicessi «siale 
carini, abbiale pietà». E' il ri
schio più grosso per una don
na. ,,, 

Chi la arma, le da un coltel
lo, però è un uomo, un trago 
Iraniano. 

A Brighton c'è una colonia di 
diecimila immigrati persiani, 
alcuni rifugiati. Volevo che vi 
fosse un contatto tra la cultura • 
inglese e quella orientale, in 
questo caso la simbologia del ' 
macellaio, a cui Bella è «fra
nca ma chepercepiscc imme
diatamente. • ' , , 

Di solito, per giustificare un 

- uomo che ha compiuto una 
violenza si dice: ma in fondo 
quella donna è andata nella 
sua stanza. Ora possiamo di
re: però quell'uomo se l'è 
voluta, ha seguito Bella in 
camera sua... 

Appunto, anche gli uomini de
vono stare attenti. Ho voluto 
invertire il senso di timore che 
noi dobbiamo avere connatu
rato e col quale siamo giudica
le e che a un uomo non è mai 
richiesto. ,.„ . . - , . . rf.1,1.. 

Dopo - aver letto «Sporco 
week end» viene da chieder
si: qua! è il limite oltre li 
quale una donna non sop
porta più? 

Ognuna ha la sua soglia. 
Non teme alcune reazioni 
negative che ci sono state In 
Inghilterra e in America? 

Tra i progressisti inglesi ' ha 
creato grosse difficoltà. Non-
può essere considerato pro
gressista un libro che dice che 
lo stupratore è da perseguire 
tout court e non si può curare. ' 
D'altra parte una donna che si '• 
autoprotegge non può essere 
disprezzata, E'un libro inclassi
ficabile, trasversale. Ah, di
menticavo, l'hanno odiato di 
più le donne. „ , 

La vita sorpresa 
in flagrante 

S ono andati da po
co in libreria due • 
bei libretti che il 
«Melangolo» ospita 

_______ nella sua collana 
economica ^ «Nu-

gae». dove, tomo a ripeterlo, , 
ho già segnalato i due intensi • 
racconti di Jurij Kazakov ap
parsi sotto il titolo del primo, 
Autunno nei bosdii di querce 
(è vano, ahinoi, sperare che 
Einaudi ripubblichi i libri intro
vabili da Kazakov; so già che 
alla richiesta, la risposta sareb
be: «Non vende». Già. quasi 
che si vendessero tante schi
fezze che l'editoria ci scara
venta addosso a palate. Ma chi. 
si crede di prendere in giro?) e 
Fosforo, un racconto di lanci
nante verità del grande Vasilij ". 
Grossman. . 
- La doppietta di cui dicevo è 

costituita da // piacere di dirsi •', 
addio (che bel titolo!) di Jules 
Renard e Le voci del torrente di 
Sherwood Anderson. Il volu
metto di Renard contiene due 
atti unici (oltre a quello che dà 
il titolo, // pane di casa), due 
piccole cose squisite, percorse 
da una sottile malinconia e vi
branti di un'altrettanto sottile •' 
inquietudine: nel primo sono ' 
in scena due ex amanti, nel se- • 
condo un uomo e una donna 
fantasticano di un adulterio '. 
che non avverrà. Tutto qui? 
chiederete, si, più o meno, ma '" 
con che diletto si leggono an- * 
cora oggi a quasi un secolo di • 
distanza! Giustamente il cura
tore del libro, Guido Davico ' 
Bonino, cita nell'introduzione 
quanto «bbc a scrivere il com
mediografo Edouard Bourdct 
(qualcuno ricorda la sua pièce 
// sesso debole'!') dopo la rap
presentazione de // panedi ca
sa (ma sono parole che valgo- -
no anche, mutatis mutandis, -
per // piacere di dirsi addio), a • 
proposito dei due attori (pe
raltro famosi) che lo interpre
tavano nel 1934: «Non si muo
vevano, • o quasi. Parlavano 
senza alzare la voce... Mai, for
se, mi sono cosi completa
mente scordato d'essere a tea
tro e ho provalo altrettanto 
profondamente l'illusione di , 
sorprendere in flagrante la vita " 
- al punto da sentirmi indiscre
to ad essere II». -. :>• 1- * 

Pasiamo a Sherwood Ander
son, l'acclamato autore di Rac
conti dell'Ohio, che in Le voci 
del torrente, scritto nel 1940, -
l'anno prima della morte (inu
tile forse ricordarne la stranez
za: mori per aver inghiottito un '* 
pezzo di stuzzicadenti finito ' 
dentro il panino che stava • 
mangiando) racconta in pri- '• 
ma persona le sue difficolta '• 
economiche e anche artisti
che: è costretto, per vendere i -
suoi racconti, ad adeguarli alle ; 
mode correnti. Capisce che * 

deve farlo - tanti suoi colleghi 
per soldi si sono venduu' a Hol
lywood - ma non riesce ad im
porre la sua volontà ai perso
naggi, abituati a dettargliela lo
ro. Alla fine distruggerà il rac
conto in cui invano aveva ten
tato di uniformarsi alle «regole 
del gioco», che comprendeva- ' 
no ad esempio che «La storia 
dovrebbe ruotare intorno alla 
vita di persone che potremmo 
definire benestanti... Non do- .' 
vrà essere troppo triste» ecc. 
ecc. Leggetelo e poi chiedete
vi: è un racconto attuale o no? 
Ne riparleremo. .. • 

Infine, in colpevole ntardo, ' 
segnalo Sentenze e motti di spì
rito dell'abate Ferdinando Ga-
liani (l 728-1787) ospitato nel
la collana «Minima» della Sa
lerno Editrice (e speriamo che 
la Feltrinelli si decida a ristam
pare il delizioso volumetto ga- • 
lianeo Dialogo sulle donne e 
altri scritti che usci nel 1957 
nella Uè). È meravigliosa l'in
telligenza e sopraffina l'ironia . 
di questo nostro «Machiavclli-
no» napoletano, il cui caixila- . 
voro è forse la corrispondenza 
da Napoli con gli amici france
si e in primis .con Mmc d'Épi-
nay. -. ' . - • - • 
_ Lacosa migliore, per darne 
un'idea, è riportare una lettera 
(dell9 ottobre 1776) alla pre
detta signora sulla Morte. «So
no spiacente della morte della • 
signora Trudaine; tuttavia, do-,' 
po che ho appreso che si è cal
colato che muore il tre per 
cenlo, negli anni normali, dei • 
viventi, mi pare che ogni per
sola che muore, contribuen-' 
do da parte sua a saldar questo ; 
fatale debito del tre per cenlo, 
ne alleggerisca i viventi, e per' 
conseguenza ogni morte dà un • 
grado di probabilità di vita in, 
più a quelli che restano. Dopo' 
questo grazioso calcolo ho Uo- ', 
vato che c'erano a Parigi per
sone la cui vita mi interessava 
più di quella della signora Tru
daine. e sono ben contento del 
grado di probabilità in più di 
vita che esse vengono a guada
gnare: quello che potrebbe in-' 
fastidirmi, è la nascita del vo
stro nipote; poiché ogni perso
na che nasce toglie questo gra
do di probabilità; ma, siccome 
è nato a Friburgo, lo metto nel
la rubrica delle vite friburghcsl, 
e non me ne preoccupo». • , 

Jules Renard '", . 
«Il piacere di dirsi addio», 
II Melangolo, pagg. 94, lire 
10.000. 

Sherwood Anderson 
•Le voci del torrente». 
Il Melangolo, pagg. 59, lire 
10.000. 

Ferdinando Gallarli -
•Sentenze e motti di spirito». - • 
Salerno, pagg. 164. lire 16.000. 

SPIGOLI 

È noto che Pietro Citati si è più volte incarnato: in scrittori, di
ciamo, di un certo prestigio: Goethe, Tolstoj. Kafka (e ora 
chissà a chi toccherà: si teme per Leopardi). Sulla triade di
scetta spesso, non lesinandole lodi che curiosamente suo
nano come autoelogi. Si veda ad esempio l'ampia intervista 
sull'ultimo numero della «Rivista dei libri» dove Citati affer
ma: «Vivo il mio destino nel destino degli altri. Compio una 
parte della mia vita nell'essere l'altro. Ho vari profili, il profi
lo Kafka, il profilo Tolstoj, il profilo Goethe e cosi via. Il senso 
della mia vita non mi viene da un archetipo, ma da queste 
metamorfosi successive». * • •. - - - *• ••• 

Forse troviamo insondabili molte elucubrazioni di Citati 
perché dette metamorfosi ci sono precluse. «Questa è l'Eu- . 
rapa: nutrirsi dell'esperienza altrui e permettere agli altri di ' 
esprimersi nel proprio spazio» ci insegna Citati. E subito do
po, discettando sulla conquista del lessico da parte di Cor
tes: «I messicani si aspettavano un doppio di se stessi, non 
un altro; un doppio. Eppure, è sempre l'Euiopa a compre» ' 
dere l'altro, anche quando lo distrugge. In questo vi è tutta la 
tragedia e la bellezza della conquista del Messico. L'Ameri
ca è la civiltà del doppio e noi quella dell'altro».-.-, ,, •; 

Letta quest'intervista, che è una Mimma del Citati pensie
ro, vien da pensare che non è poi un gran danno non essere 
«uomini della metamorfosi». E che, quasi quasi, è preferibile 
avere un unico profilo: foss'anche, cornee, di eterni perden
ti, ac.cit.-
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M • • TRE DOMANDE • • • 

Tre domande a Giovanni Giudici, poeta. 
Quali sono gli autori e i testi che ultimamente le sembra 
abbiano goduto di fama Immeritata, e viceversa quelli 
avrebbero dovuto avere maggior considerazione? 

Vorrei citare un titolo di narrativa uscito un po' di tempo fa 
da Marsilio, il libro d'esordio di Susanna Tamaro, «Lei testa 
tra le nuvole», pieno di fantasia, di freschezza di gioco inven
tivo. Più bello del secondo, «Pervoce sola», ma passato prati
camente sotto silenzio. Poi direi «Dalla parte del torto» di 
Piergiorgio Bellocchio. Einaudi, e di Jean Amery «Rivolta e 
rassegnazione» pubblicato da Bollati Boringhieri. Ancora. 
«L'anatomia dell'anima» (Il Mulino), l'ultimo saggio di Mino 
Bergamo, il giovane studioso scomparso l'anno scorso No
nostante la difficoltà, è un libro scritto benissimo. Credo che 
debbano sempre esserci dei libri difficili, intendo con questo 
dei libri che ci costringano a pensare, letture che siano di sti
molo. Soprattutto oggi che c'è un'inflazione della parola ca
polavoro, non è possibile che ci siano cosi tanti capolavori, 
non potremmo sopravvivere. Per questo anziché nominare 
qualcuno dei sopravvalutati, ricorderò ancora un altro libro 
trascurato, le «Cento trame» di letteratura cinese di Edoarda 
Masi. La casa editrice farebbe bene a ripresentarlo in un'al
tra veste: cosi com'era sembrava un repertorio, invece è un 
saggio bellissimo. ; • » . 

Quali classici avrebbe voglia di rileggere, quale libro 
straniero consiglierebbe di tradurre ad un editore italia
no? • • •' •:.. . • • • -. 

Da parte mia credo che dovrò decidermi a leggere «Fratelli 
d'Italia» di Arbasino. uno scrittore che non è stato' ne sotto 
ne sopravvalutato, ma che va sicuramente ancora valutato. 
Noi infatti non abbiamo bisogno di narrazioni ma di lettura. 
Seguendo questo criterio suggerisco di leggere Bellocchio 
che ha scritto un breve pamphlet, ma anche «Bella del Si
gnore» di Albert Cohen (Rizzoli). un romanzo di ottocento 
pagine. Tra i libri da tradurre senz'altro direi «Bellarmino e 
Apollonio» di Raymond Perez de Ayala pubblicato negli an
ni 20 dalla casa editrice Slavia di Gobetti; nella letteratura 
per ragazzi ci sarebbe da ritradurre tutto Jules Veme. Lo si è 
fatto l'ultima volta in tempi tanto remoti che ancora si tradu
cevano i nomi degli autori, e lui diventava Giulio Verne. 

Della letteratura contemporanea cosa pensa? E dei giova
ni autori eterne speranze che non riescono a conquistarsi 
la critica e il pubblico? 

Per prima cosa bisogna dire che il prodotto dibuona qualità 
è rarissimo. Gli autori sono spesso vittime di case editrici che 
con anticipi stratosferici li guastano. D'altra parte la filosofia 
della velocità, diffusa ormai a tutti i livelli culturali, corrom
pe. Come si fa a scrivere bene se si è pressati a scrivere un 
romanzo ogni due anni? E che romanzo potrà mai essere? 
Ecco vorrei fare un elogio della lentezza. Che sia ridata alla 
lentezza la sua giusta parte. Virgilio davanti a Farinata degli 
Uberti dice a Dante:«Le tue parole sian conte», che vuol dire 
contate, ma che per questo, appunto, contano, hanno un 
valore. • . - > • . • • . 

Bufalino: il cuore 
delle parole 

AUGUSTO FASOLA 

La letteratura postuma: Samonà, Pomilio, Moravia, Caproni, Manganelli, scrittori 
scomparsi nel '90 di cui nel '91 sono usciti romanzi post mortem. Spesso con pa
role spezzate, racconti interrotti. Era meglio il silenzio? 

N on e scrittore che si 
dispieghi cedevole 
e accogliente di 
fronte al lettore, ne 

mmmmm^ tanto meno che gli 
si regali. Gesualdo 

Bufalino stuzzica e provoca, si 
offre e si nega, in un sottile gio
co di ralfinato intellettualismo 
e di colte allusioni, della cui ' 
conduzione egli si riserva il più :" 
ferreo ' dominio. L'intreccio 
non ò. nei suoi libri, il momen
to fondamentale: e invece il 
mezzo per attrarre chi legge • 
nella voluttuosa pania della 
sua dialettica, del suo stile e 
del suo linguaggio. - , -,,, • 

Sopra ogni cosa, insomma, 
le parole: «... l'una nemica del
l'altra, sebbene corrano tutte ' 
affiancate, in neri plotoni suici
di, all'assalto dello stesso im
prendibile akazar. Sono esse i 
mici soldatini di piombo, il di
sperato giocattolo della mia vi
ta .... --, . , ;.. • 

E noi, cosi ammaestrati, di
sdegnando l'amo acuì l'autore 
tenta più volte di farci abboc
care, non ci soflenniamo a oi-
squlsire se e in che misura il ti
tolo negatore di questo libro -
•Calcnde greche» - sia o non • 
sia solo in parte incoerente col 
contenuto positivo e concreto 
di una narrazione la cui pur 
evidente natura autobiografica 
non e mai drasticamente affer
mata o smentita. Ci lasciamo . 
invece coinvolgere dalla scor
revole onda lunga del raccon
to per quello che esso e: una li
bera • scorribanda, sontuosa-
munte scntta. lungo l'intero ar
co della vita di un intellettuale 
siciliano nato nel 1920 e che 
morirà nel 199'. • •--.•< 

«Come buona parte dei suoi 
coetanei - scrive di se stesso 
Gesualdo Bufalino in una no- • 
stilla al libro - l'autore ha subi
to la storia, non l'ha corteggia
ta nò amata. Piuttosto se n'e 
posto ai margini, concedendo
si appena qualche soprassalto 
di passione, in bilico fra spa
vento e ironia...». E anche la -
storia individuale nel libro non 
procede ininterrotta, ma per 
gradi, come certe stampe po
polari, o per soste nelle cap
pelle di una laica «via crucis». ; 
Gli - avvenimenti importami 
non compaiono mai in primo 
piano, ma come sfondo a epi
sodi particolari, che grazie 
propno al sapiente appartarsi 
del narratore, al suo intcrveni- ' 
re a fianco della realtà, al suo 
discreto miniare le mezze tin
te, sprigionano la luce reces-
sana a illuminare il quadro 
d'insieme con intensità «dop
piata. ' / . •-.*? - •'.• 

L'approccio del sedicenne 

al mondo estemo si materializ
za nei tre quarti d'ora di treno 
dal paese alla città dove stu
dia: il dramma della guerra e 
racchiuso in due rapidi squar
ci: la paura del diciannovenne 
che teme la morte quando non 
ha ancora imparato a dipana
re la vita e, cinque anni dopo, 
il saluto senza ritomo di un 
compagno di clandestinità: la 
permanenza in sanatorio affi
da il suo clima alle «risse per 
un nonnulla», alle «file di pigia
mi», alla lotta alle cimici; il diffi
cile rapporto col figlio diventa 
un discorso che non sarà mai 
latto; alla professione di inse
gnante si allude col racconto 
di una piacevole e poi ango
sciosa prigionia nell'edificio 
scolastico lunga un fine setti
mana; i patemi dell'incomben
te vecchiaia si traducono in un 
improvvisato, pazzo viaggio 
con una sfiorita ex amante alla 
ricerca di un figlio di incerta 
paternità, in un epistolario.te-
stimone di un singolare amore 
tanto - intenso nella scrittura 
quanto inconsistente , nella 
realtà, in un grottesco chck-up, 
in un patetico e definitivo in
contro in un alberghetto. 

La libertà della scorribanda 
è assoluta, e l'inesistenza di 
troppi vincoli narrativi produ
cono il felice risultato di una 
prosa snella e turgida, diretta e 
insinuante, ingenua e lasciva 
che, a differenza di precedenti 
opere, qui affronta sempre vit
toriosamente le insidie di un 
autogratificante barocchismo. 
Le primissime pagine, in cui si 
narra del feto che nella «tana 
delica'a... galleggia, irrisolto 
isolotto, in un bagno di miste
rioso tepore» e che. uscito nel 
mondo, «gnomo miserabile e 
piangente... inaugura gloriosa
mente l'aria e le sue misture 
nutrienti» sono tra quelle raris
sime che pretendono di essere 
subito rilette. 

Notevoli poi le infinite, fol
goranti similitudini, dalle paro
le di un vacuo amore, dette, 
scritte, copiate l'uno dall'altra 
«da fantasma a fantasma. 
Usandole da grimaldello per 
scassinare una nuvola...» al 
corpo «artefatto dalle indige
stioni forzose, dalle iniezioni di 
Lecitina. Uguale a un paltò al
trui, preso per sbaglio al caf
fo...», alla «fanfara della vita» al 
cui «consuntivo» sono dedicate 
pagine tra le più suggestive 
uscite in questi anni. 

Gesualdo Bufalino 
•Calendc greche». 
Bompiani, pagg. 232, 
lire 29.000. 

Belli e impossibili 
GIULIO FERRONI 

Giulio Ferroni, 
autore di una famosa e 
contestata «Storia della 
letteratura italiana», 
pubblicata lo scorso anno 
da Einaudi, 
commenta per noi 
le opere postume di alcuni 
scrittori italiani 
recentemente scomparsi. In 
questo numero dell' inserto 
Libri la prima parte della 
riflessione 
dlFerronisuilibridi . 
Carmelo Samonà (Casa 
Landau), Mario PomlUo 
(Una lapide in via del 
Babuino), apparsi nel corso 
del 1991, dopo la morte del 
due autori. 

N
el 1978 Franco Cor-
dclli usò il titolo // 
poetu postumo per 
unu sua cronaca su 

^ ^ ^ ^ ^ _ alcune serale poeti-
co-teatrali del 1977: e 

fin da quando, negli anni '70 e '80, 
si sono affermati i caratteri del co
siddetto «postmoderno», ha preso 
rilievo la convinzione che la lette
ratura sia qualcosa eli «postumo", 
che essa possa soltanto continua
re a rappresentare. . da «dopo», 
una forma di esperienza ormai 
sempre più ai margini della comu
nicazione sociale e dei modelli in 
essa dominanti: i vari linguaggi vi
sivi, informatici, spettacolari e 
pubblicitari, che caratterizzano il 
«postmoderno» sembrano in effetti 
fare della lunga tradizione lettera
ria, classica e «moderna», qualco
sa di concluso, che continua a la
sciare solo bagliori e segni «postu
mi», sparse tracce che possono 
tutt'al più, insenre qualche con
traddizione, qualche imprevedibi
le resistenza, nello scorrere del 
nastro piatto di un presente che si 
avvolge sempre più su se stesso, 
senza che nessuno riesca vera
mente a controllarlo e a capirlo. Si 
ò «postumi» perche si ù subita una 
«perdita»: quella «conclusione» del 
lungo ciclo della tradizione lette
raria non equivale ad una saldatu
ra, ad una sintesi finale in cui tutti i 
conti tornino; essa non ha portato 
tutti i suoi nodi al definitivo punto 
d'arrivo. Qui tutto 0 rimasto in so
speso, interrotto, senza veramente 
giungere in porto, come del resto 
alla fine succede per ogni aspetto 
dell'esperienza umana: la condi
zione postuma raccoglie opere, 
esperienze, desideri, modelli di vi
ta chiusi e troncati, ma in fondo 
non giunti a compimento; cerca di 
ncavare forza da ciò che è insie
me concluso e incompiuto. E ciò 
che si può dire della letteratura, si 
estende spontaneamente con le 
dovute distinzioni, specialmente 
dopo le mutazioni e le catastrofi 
degli ultimissimi anni, a quasi tutti 

gli aspetti della cultura, dell'ideo
logia, della politica, a molti grandi 
modelli che hanno dominato la vi
ta di questo secolo. 

Tutta la storia della letteratura, 
d'altra parte, 6 piena di opere «po
stume», offerte alla comunicazio
ne pubblica senza nessun control
lo da parte degli autori, pubblicate 
dopo la morte, scoperte decenni o 
magari secoli più tardi: può trat
tarsi di opere complete e sistema
te in ogni loro parte, oppure di 
opere interrotte, incompiute, 
frammentarie. In anni a noi più vi
cini assai numerosi sono stati i ca
si di libri di grande rilievo, del tutto 
«postumi», pubblicati e ricono
sciuti solo dopo la morte dei loro 
autori, rimasti incerti, per tutta la 
loro esistenza, sul loro destino let
terario (basta ricordare // Gatto
pardo di Tornasi di Lampedusa, 
tutta l'opera narrativa di Morselli, 
// giorno del giudizio di Satta, 
ecc.). E non e forse un caso se al
cune delle opere più significative 
apparse nel 1991 siano proprio 
opere «postume», ritrovate dopo la 
morte tra le carte di autori, che 
con esse hanno .lasciato un ultimo 
segno, insieme conclusivo e; so
speso, della loro esperienza olie
re talvolta interrotte, [rammenta
ne, non delinitivamente sistemate, 
clic hanno suscitato anche discus
sioni sulla legittimità della utilizza
zione indiscriminata delle carte 
degli scrittori defunti. 1 .a questione 
0 naturalmente tutt'allroche irrile
vante, e riguarda la congerie sem
pre più fitta di documenti, testi, 
«autografi» di tutti i tipi (spesso di 

' interesse del tutto marginale, me
no che accademico). che l'edito-

- ria continua a sfornare, per tutti i ' 
grandi, i minon e minimi di questo 
secolo e perfino dei secoli prece-

' denti. Tra tante cose inutili si sono 
avute in questo campo, nel 1991, 
alcune edizioni di rilievo, tutt'altro 
che trascurabili, come quelle ri
guardanti Calvino (le lettere edi
toriali, in / libri degli altri, Einaudi, 
gli articoli di critica letteraria, Per
che leggere i classici, Mondadori) 
o il Taccuino di Caporetlo di Gad
da. Garzanti. • 

Una più diretta riflessione sulla 
condizione «postuma» (non solo 
della letteratura, ma di tante espe
rienze determinanti nella vita cul
turale e politica di questo secolo) 
ò offerta però soprattutto dalle 
opere «postume» che aveano im
pegnato gli ultimi anni della vila di 
scrittori scomparsi nel corso del 
1990 (Carmenlo Samonà, 17 mar
zo, Mano Perniilo, 2 aprilo, Gior
gio Caproni 22 gennaio, Giorgio 
Manganelli, 28 maggio, Alberto 
Moravia, 26 settembre). Su queste 
mi fermerò qui più in particolare, 
anche se occorrerebbe ricordare 
almeno altri libri «postumi» appar
si nel '91, in primo luogo la raccol
ta delle poesie e traduzioni poeti
che di Cristina Campo, morta nel 

Carmelo Samonà 

1977 (A/J tigre assenza, AdelphiJ. 
di accesa evidenza metafisica, e 
un racconto di Michele Spina, 
morto nel 1990 (Ad occidente del
la luna, Scllcrio), amaro dialogo 
tra le due solitudini che riescono 
solo per pochi istanti a sfiorarsi. • 

Il romanzo di Samonà, C'usa • 
Landau, Garzanti, uscito già nel- • 
l'autunno del 1990, e rimasto in
compiuto, anche se l'autore ha 
continuato a lavorarvi ancora ne- < 
gli ultimi giorni di una terribile ma- ' 
lattia: mancano i capitoli finali, • 
che avrebbero dovuto seguire da " 
vicino i giorni passali dal protago
nista adolescente accanto ad una [ 
ragazza malata di mente, figlia di 
un enigmatico professor Landau, 
presso cui egli si reca a ricevere le
zioni di matematica. L'effetto di 
interruzione 6 tanto più forte, per 
il fatto che la narrazione si svolge 
qui con rigore e precisione assolu
ta: partendo dalle difficoltà, dai 
turbamenti, dai complicati rap
porti familiari, dalla chiusa solitu
dine di un'adolescenza vissuta al
la fine degli anni '30 (che narra in 
prima persona vicende del 1939), 
il racconto conduce il protagoni
sta, per gradi ma con costante fer
mezza, verso la scoperta del carat
tere irriducibile della malattia e s 
della follia della ragazza. Si può 
pensare ad un singolare racconto 
di «fonnazionc», che porta non al
la conquista del mondo adulto, di 
una operosa e trionfante maturità, ' 
ma all'esperienza della comuni
cazione con il dolore e con il ma
le, con ciò che sfugge a tutti i para
metri mentali solitamente messi in 
opera nell'adolescenza e nella dif
fide ricerca della maturila. .• •-

In tutta la prima, più ampia fase 

del racconto, il narratore insegue 
una sene di segni die vengono 
dalla vecchia e cadérne villa di 
Landau t'irà cui l'improvvisa ap
parizione della ragazza ad una fi-1 
nestra). attribuendo loro un carat
tere misterioso o * romanzesco, 
tentando di costruirci attorno una 
possibile storia romanzesca, rica- ( 

vata dalla sua passione per i ro
manzi, che lo porta ad identificare . 
i personaggi reali con quelli di 
opere particolarmente amale (so- , 

• prattutto con quelli dei Miserabili, 
di Victro • Hugo): 'l'adolescente -,. 
sembra voler immergersi in una 
avventura letteraria, in un gioco 
fantasioso e artificioso, che riem
pie le sue giornate di una allucina
ta tensione, ma viene poi smentito • 
dalla scoperta della sofferente : 
realtà che abita casa Landau, l-a ", 
capacità di guardare con pudore. " 
tra partecipazione e distanza, al
l'alterità del male, che caratteriz
zava anche il precedente roman
zo Fratelli (1978), qui tende ad in- . 
scórsi in u n meccanismo narrativo 
carico di tensione, vibrante di sol-. 
terranea sofferenza: la difficoltà di '" 
entrare in contatto con ciò che e ' 
imducibilc alla normalità si incar-.' 
na direttamente nel lungo illusorio • 
ruotare del protagonista intorno al, . 
mistero di casa Landau. : • ';f"%-i$ ' '." 

Se Samonà ha affidato queste » 
sue ultime parole interrotte alla ;• 
voce di un adolescente (un se k 
stesso adolescente, collocato in » 
anni che corrispondono a quelli r 
della sua adolescenza reale), os
sessionalo dal rapporto con i per- • 

' sonaggi letterari. Pomilio ha mes
so al centro dell'ultimo suo rac
conto, Uni,! lapide in via del Babui-. 
no, Rizzoli1, la propria stessa figura ' 

di autore (di cui tratta però in ter
za persona) ormai vecchio e mi
nacciato dalla morte, intento a co
struire un racconto che non riesce 
a portare avanti su un curioso per
sonaggio ricordato da una lapide 
in via del Babbuino (la lapide ri
corda la morte, II avvenuta nel 
1891 del principe in esilio Girola
mo Napoleone, nipote dell'impe
ratore Napoleone 111). Questo rac
conto non 0 in realtà letteralmente 
«postumo», ne inedito: era stato 
già licenziato dallo stesso autore 
nel 1983 e pubblicato nel 1981 
nella «Nuova rivista Europea» di 
Giancarlo Vigorelli, che già allora 
aveva infelicemente modificato il 
titolo originario dato dallo stesso 
autore, che era II racconto interrot
to. Se questo racconto appare ora 
«postumo» in volume (con una 
lunga postfazione dello stesso Vi
gorelli, che tende a riassorbire, in 
modo tutt'altro che convincente, 
questo testo e l'intera esperienza 
di Pomilio, sotto il segno della 
«compiutezza»), e anche perché 
qualcosa di «postumo» é dato dal
la sua slessa struttura, segnata dal 
confronto tra l'autore e quel per
sonaggi" a cui egli non riesce a 
dare via letteraria, quel Girolamo 
che, al di là della sua concreta 
realtà storica, appare, «una specie 
di postero di se stesso», che, dopo 
aver sfiorato la grande storia, e 
stato da essa lasciato ai margini. 
Da questo confronto sorge un'in
terrogazione (che il cattolico Po
milio sa condurre in profondità, 
come pochi tra gli scrittori del do
poguerra) sulla aleatoria consi
stenza della cultura e della parola, 
sull'incompiutezza della propria 

. esperienza e del proprio destino, 
sulla sensazione che nel mondo 
stia accadendo qualcosa che una 
cultura che era riuscita (pur tra 
tante contraddizioni) a convenire 
su alcune «parole-chiave», non sa 
più riconoscere e controllare. -

Il racconto interrotto 6 un rac
conto ormai impossibile, é «postu
mo» perché tale è la condizione di 
una parola che ha registrato il fal
limento e la rovina di tanti sistemi 
mentali e culturali succedutisi in 
questo secolo: l'autore ormai vec
chio deve constatare che la sua 
stessa biblioteca e ormai «il luogo 
di silenziosi catastrofi» e che «in fin 
dei conti ogni cultura nasce come 
una città e finisce come una ne-
cropli», ed è assediato dall'imma
gine «dei vecchi di Cco che. vergo
gnandosi di morire - aveva letto 
una volta - s'allontanavano dalla 
città». E non può sembrare oggi 
che alla scelta dei vecchi di Ceo 
(a cui pure Pomilio continua ad 
opporre il bisogno di un «piccolo 
universo... dove tornare, d'una Ita
ca dove approdare non foss'oltro 
che per morire») si senta costretta 
e ridotta molta della nostra miglio
re letteratura? • • < . • • 

INCROCI 
FRANCO RELLA 

Il francese Pennac ha un metodo per restituire ai ragazzi il gusto della lettura 

î Dante, non studiarlo 
I

l primo inalienabile 
diritto di ogni lettore 
(anche del più gio
vane, dell'adole-

, ^ _ sceme e dello stu
dente) e quello di 

non leggere. Il secondo ò quello 
di saltare le pagine. Il terzo quel
lo di non concludere un libro 
iniziato. Vengono in seguito il 
diritto alla rilettura e il diritto di 
leggere qualunque cosa, in qua
lunque posto, anche a voce alta; 
il diritto al bovarismo, il diritto di 
leggiucchiare e, infine, il diritto a 
tacere, senza rendere conto a 
nessuno delle proprie letture. 

Questi dieci «imprescrittibili» 
diritti del lettore (provocatori si, 
ma poi neanche tanlo) sono 
enunciati in un libro cne e giun
to da poco nelle librerie francesi 
attirando su di sé l'attenzione di 
critici e lettori comuni. Si tratta 
di Comme un roman (Galli
mard, 174 pagine, 85 Ff) di Da
niel Pennac, autore assiti noto in 
Francia che da qualche tempo 
miete consensi anche in Italia 
grazie ai suoi gialli ironici e intel
ligenti (// Paradiso degli ordite 

La Prosiuendola, entrambi editi 
da Feltrinelli). In quest'ultima 
opera Pennac ha però rinuncia
to alle sue brillanti doti di ro
manziere per scrivere invece un 
originale saggio (divertente e 
leggibilissimo) sui motivi della 
radicale disaffezione ai libri e al
la lettura dimostrata dalle giova 
ni generazioni. Invece che ren
dere responsabile, la società, la 
televisione o i videogiochi, lo 
scrittore francese costruisce la 
sua argomentazione sulla con
statazione che di solito, in nome 
del valore formativo della lettu
ra, neghiamo ai giovani lettori 
(a casa e a scuola; i più ele
mentari diruti, . quelli stessi 
(elencati più sopra) che noilet-
tori adulti ci autorizziamo in 
continuazione. Soprattutto ne
ghiamo loro il diritto di non leg
gere, obbligandoli alla lettura di 
testi che «noi» consideriamo bel
li e importanti, senza tener con
to dei loro gusti e dei loro desi
deri. Cosi inevitabilmente la let
tura acquista immediatamente 
ed esclusivamente i connotati 
del dovere: leggere diventa un 

FABIO OAMBARO 

obbligo, e in quest'ottica anche 
il più bello dei libri rischia di di
ventare noioso dopo dieci pagi
ne. ; 

Secondo Pennac. invece, leg
gere non dovrebbe essere un . 
obbligo né un semplice compito 
scolastico condizionato ad un ' 
qualche profitto; al contrario, ta
le attivila dovrebbe essere in
nanzitutto un piacere, una gioia, 
una libera scoperta. Solo così i . 
giovani si riconcilierauno con i 
libri, oggetti il cui valore sacrale 
ha su di loro un effetto quasi ' 
sempre intimidatorio. Compito 
degli adulti sarà solamente quel
lo di offrire delle occasioni di let
tura senza domandare nulla in 
cambio. A scuola, ad esempio, • 
bisognerà proixirre dei libri sen-' 
za «conoscenze - preliminari». 
senza fare domande, senza dare • 
compiti, senza «aggiungere una 
sola parola a quelle della pagine 
lette», rinunciando di conse
guenza ai giudizi di valore, alle 
analisi testuali, alle indicazione 
biografiche, In fondo, osserva lo 
scrittore francese, i libri non so

no stati scritti per essere com
mentati, tua solo per essere letti 
(liberamenteequando.se ne ha . 
la voglia). Pennac. che nella vita , 
insegna la letteratura francese in -
un liceo, insiste molto sul valore ' 
affettivo 'iella lettura e spiega -
l'importanza di condividere con ; 
gli studenti il proprio piacere di 
leggere. Ad esempio racconta il * 
successo delle sue sedute di let- . 
tura, quando legge ai suoi allievi • 
romanzi classici e contempora
nei, vincendo poco a poco le re
sistenze anche dei più refrattari. • 

Insomma, lo scrittore france
se propone una «lettura-regalo» 
che non chiede in cambio nulla, 
cerne quella del genitore che 
legge una (avola al figlio. In que
sto modo sarà possibile sdram
matizzare la lettura, rendendola 
un'attività come un'altra e con
sentendo ai giovani di riawici-
narsi ad essa in un'ottica diversa -
da quella del dovere. Una volta ' 
ritrovata la confidenza con il li
bro, le domande e le curiosità 
sorgeranno da sole, e allora sarà » 
il tempo delle spiegazioni, delle ' 
discussioni e degli approfondi-. 

' menti. Certo si potrebbe accusa
re Pennac di semplicismo e di 
ingenuità, come pure resta un 
poco' sospetta la sua eccessiva 
fiducia in una specie di sponta
neismo «selvaggio» che resta tut
to da dimostrare. Nondimeno la . 
prospettiva indicata in Cornine 
un roman (che qui necessaria
mente siamo stati costretti a 
semplificare) non può essere 
ignorata, dato che per il mo-
mentosembra essere l'unica via 
veramente praticabile per resti
tuire ai giovani il gusto della let
tura e sanare la frattura che si è . 
creata tra loro e i libri. Come ha 
scritto Guido Armellini: «Se per i • 
nostri studenti l'incontro con 
Dante, Shakespeare, Tolstoj sa
rà significativo, gratificante, e . 
continueranno a leggerli dopo 
la scuola, la letteratura soprawi-
verà; se questa felice «fusione di 
orizzonti» non avverrà, la lettera
tura rimarrà un oggetto di studio 
per pochi specialisti, qualcosa 
di sostanzialmente archeologi
co». («I giovani e la letteratura», 
in Linea d'ombra, gennaio 
1992) 

Sergio Givone 

Un romantico 
abisso 

D
a anni Givone conduce una sua ri
cerca sui problemi radicali del pen
siero nella nostra epoca. K il suo la
voro, che si pone tra gli esiti più 

^ ^ ^ ^ ^ stringenti e miercssanti dell, nfles-
" " " ^ ^ ^ sione filosofica contemporanea, lo 
ha portato sempre di più in prossimità dell'enig
ma Iragico dll'inlerno delle costellazioni di pen- . 
siero della modernità, a partire da quella che lui 
stesso ha definito «la radicalità della questione 
romantica». Il progetto romantico di «romantiz
zare il mondo» é condensalo nell'affermazione 
di Novalis: «Il mondo deve diventare una favo
la», in quanto «la verità del mondo si mostrerà 
nell'esercizio dell'immaginazione» conoscitiva, 
l'unica facolla in grado di cogliere l'infin la me
tamorfosi che «anima il tulto». La frosedi Novalis 
viene riletta da Nietzsche in una sua radicalizza-
zione che ne é. apparentemente, il rovescia
mento. // mondo e diventato una favola ir. quan
to e la poesia che «smaschera la suppo>la im
mutabilità dell'essere in termini di illusione e di » 
falsa coscienza, e quindi lo libera dalle ventò -

(fino a con
vertile l'esse- ' 
re, come fa la 
volontà di po
tenza in 
quanto poe- ' 
sia, nel "dive
nire')». Ma se 
e la pix-sia a 
«distruggere, • 
scompagina- ' 
re, e con iro
nia ' mettere 
insieme» li 
senso, fino a 
riplasmarlo in 
qua'eosa * di 
•ejr giunte e 

' inai enabile 
che é l'esse

re», allora il rovesciamcnlo apparente di Nictz- • 
sche non ci porta fuori dal romanticismo, ma 
proprio dentro «la questione romantica», là do
ve, appunto, Novalis alferma che la poesia «e il 
reale, il reale veramente assoluto», quel reale 
che affronta la cosa stessa, Vorridum puden-
dutn, ha detto Nietzsche, della filosofia, come ' 
una oscillazione continua che e all'origine del ' 
tutto: che é l'origine del tutto, non essendo altro '" 
l'origine che la differenza originaria, la libera 
oscillazione fra essere e non essere. Infatti la ve- ; 
rità non si perde nel pensiero nietzscheano, ma * 
viene colta nel suo eclissarsi che fa appanrc " 
l'ess«»ro, «dopo l'inabissarsi del mondo vero» -
del mondo «vero» della filosofia -, «perfettamen- '; 
te enigmatico, e addinttura fonte di contraddi' ' 
zioni». La verità si dà dunque sul bordo estremo . 
delle infinite interpretazioni e predicazioni del 
vero : come > enigma, come «l'inoggetlivabilc . 
enigma dell'essere». . • ••• • ' , / . , - -«.v 

Certo, la poesia non va vista m termini «esteti
ci», e nemmeno come ciò che si pone di fronte ' 
al mito per depontenziarlo e per metterlo a di
sposizione dei liberi giochi dell'arte e dell'erme
neutica. La poesia si mette di fronte al mito per 
disgregare la sua canonizzazione, e ]>er mettere ' 
in luce quella differenza che viene via via sop
pressa nel dispiegarsi «del mondo veto». ' 

-È stata questa, secondo Segai, la funzione , 
della poesia tragica, che «incarna i miti antichi 
con energia e potenza nuove (...) ma insisten
do su ciò che essi contengono di conflittuale e . 
di potenzialmente ambiguo, piuttosio che sulle , 
loro lunzioni esemplari o normative. Il «conflit
tuale» e l'«ambiguo» che i miti contengono, e 
che la poesia mette in luce, é. serve Givone. • 
•l'invenzione inoggettivabile, la verità che ù tul-
t'uno con la libertà», che solo successivamente -
assumono il carattere della canonizzazione e 
della sistemazione dogmatica. . -

La questione romantica sta nel parre «il rap
porto che lega la verità alla propria apertura, al • 
proprio abisso, al proprio nulla, in una parola. 1 

alla libertà che ne sta all'ongine». Il moderno. -*' 
aveva già detto Schlegel, é un insieme di «imma- ; 
ni rivoluzioni» che attraversano il tempo. la so- " 
cietà, il soggetto. La poesia dice questo insieme 
di tensioni, questo vacillare, e «Uen desta la co
scienza di questo pericolo». Ed è in questa sua ' 
prossimità alla tensione, al vacillare, al rischio e 
all'abisso, che la poesia libera la verità «dal pnn- ' 
cipio di identità e di non contraddizione, espo
nendola a qucll'originana differenza che in defi
nitiva é il nulla a garantire: poeticamente il 
mondo appare qual è "davvero" solo là dove 
appare come altro, come sempre altro, nello 
spazio dominato dai contrari». • •< 

L'originario del mito in cui la poesia affonda 
disvelandone la natura ò un fondamento che . 
appare come un abisso, come la verità che • 
emerge liberamente dal proprio nulla. Ma 
emergendo la verità porta con sé sempre la sua 
non verità. E dunque la verità va pensata sul mo
dello «di un'esperienza che, come quella artisti
ca, prevede coesistenza o addirittura la coinci
denza degli opposti». Ed 0 per questo che Teste- '. 
tica. quando non sia ridotta «oscenamente», di
ceva Simone Weil, ad un puro gioco, é la di
mensione che non solo ci mette in rapporto l'e
nigma, ma che ha come compito di custodire 
questo enigma nella sua irriducibilità. Non co
nosco pensiero che, in Italia, si ponga tanto ra
dicalmente di fronte l'enigma come al fonda
mento slesso della verità e della libertà. • .. .•, i' 
• Un pensiero che tanto profondamente, at

traverso la via estetica, si ponga il compito di 
proporre un nuovo rapporto conoscitivo con il , 
mondo che contiene in sé la sua più profonda « 
ragione etica. È per questo che mi è quasi in
comprensibile il tentativo dell'ultimo saggio ;• 
del libro, di riportare questo pensiero sotto le ' 
ali di Heidegger. Non si tratta dell'Heidegger ' 
dell'infinito gioco ermeneutico, che è la moda •' 
e l'ideologia dominante all'interno del fare filo
sofia oggi. Ma mi é comunque difficile pensare 
alla «radura» heideggeriana, là dove ci abban- -
doniamo in attesa dell'evento dell'essere, co- • 
me quella coscienza del vacillare, che attraver
so la poesia, ci porta ad arrischiarci nell'enig
ma di una verità che ci si dà sempre con il suo 
«non», come un conflitto che e costitutivo del
l'essere, ma anche degli esseri che abitano la 
terra.• 

Sergio Givone 
«La questione romantica», Interza, pagg. 105, 
lire 15.000. 
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A proposito del l 'art ìcolo di Giancarlo Asca
ri, «Valentia e 11 viz io trasformista» ( 2 mar
z o 1 9 9 2 ) , r iceviamo da Guido Crepax e 
pubblichiamo: 
Caro Giancfflo, 

Valcntirn trasformista? No, il vocabolo non 
mi piace, sacli opportunismo, travestitismo, ipo
crisia, menre Valentina (cioè io. Crepax) 0 
sempre statidel tutto sincera. 

Semmaidirei «incoerente». Via la coerenza 
spesso non i una qualità, direi. Molti per essere 
coerenti fintono di non vedere cose di cui ci si 
dovrebbe vrgognare, accettandole. Molti comu
nisti in passito hanno ignorato il patto di non ag
gressione tri Germania e Urss del '39, che di fat
to era un'amanza, con relativo progetto di spar
tizione dell zone d'influenza in caso di vittoria 
del Reich (sistono documenti in questo senso) . 
All'Italia fasista sarebbero toccati i Balcani, per 
esempio, afUrss buona parte dell'Asia, alla Ger
mania più <meno tutto il resto, lì i comunisti per 
coerenza dovevano continuare ad essere comu
nisti (qualuno non c'era stato, come sappia
mo) . Poi l< forche di Praga del ''18, l'invasione 
dell'Ungheia (con altre (orche), l'invasione del
la Cecoslovacchia e tante altre cose piuttosto in
digeste. Eco io non sono mai stato del tutto coe
rente in qvisto senso. Ho votato sempre per il 
Pei e per iPsi sempre con l'obiettivo della famo
sa al ternala di sinistra (a cui tutto sommato 
credo a n c r a ) . Ho letto qualcosa di e su Trotskji 
per sapersiualcosa di più su questa rivoluzione 
del '17 e o vissuto per una quarantina d'anni ' 
nell'illusioe che forse se il potere non lo avesse 
conquistai Stalin sarebbe stato meglio. Da un 
po ' di temo mi sono stancato (da prima dì Gor-
baciov, e t pure mi aveva entusiasmato). Così 
ho fatto ire a Valentina qualcosa di diverso, 
pensandeche un piccolo parato, onesto, che 
non può lare nessun vantaggio nò economico 
né di potre, c o m e il Pri potrebbe dare qualche 
contribut a questa nostra sciagurata società. 

' ' , • Guido Crepax 
P.S. - Un precisazione: ho fatto dieci disegni di 
Valentin da ingrandire su pannelli per la con
vention i Roma, senza alcun compenso. Valen
tina note quindi un "testimonial" e non fa pro-
pagand per il Pri (non ci sono foglie di edera, 
ne alcua scritta se non i testi, che ho proposto 
io, dei (segni stessi. Il riferimento al Gattopardo, 
owiamnte non e casuale, quindi niente la- ~ 
p s u s ) . . . • 

Rispode Giancarlo Ascari: 
Caro Crpax, 

mi are che nel mio articolo non fosse in di- ' 
scussioc il suo sacrosanto diritto di cambiare 
opinioi politiche quanto e c o m e vuole, ma il 
fatto cb ciò, trasposto nelle avventure del suo 
personggio, Valentina, rischiasse di tramutarsi 

, per lein un harakiri. Infatti, ritengo c h e Valenti
na, caie tutte le figure dell'immaginario, abbia, 
rispeti all'autore, una sua autonomia e un suo 

, pubb&o, che ha con lei rapporti di identifìcazio-
• ne, afctto, complicità. Appiattire una figura, che 

è stai cara a molti, sotto l'etichetta di un partito ', 
specico, comporta quindi il rischio di circoscri-
vernilo spazio e lo spessore narrativo; e questo 
mi dpiacerebbe. Quanto poi alle valutazioni di 
Crejix sul Pri, vorrH farle notare che non si trat
ta dim movimento underground, ma di una for
mal ine pol t icache ha avuto rilevanti responsa
bili! di governo per decenni, contribuendo 
quidi non poco allo stato attuale di «questa no-

. ' straciagurata società». 
Giancarlo Ascari 

PER SCOVARE GIOVANI TALENTI 

Bollati propone una antologia dei primi racconti di H.G. Wells (con le 
incisioni dalle fotografìe di Alvin Langdon). Scienza e tecnologia nel 
quotidiano e la minaccia dell'apocalisse 

OGGETTI SMARRITI 
PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

• • Ci s/no talenti nascosti 
della na'ativa giovanile? Se 
si, è il mrnento in cui posso
no uscinallo scoperto. È ria- ; 
to infatt un nuovo premio ' 
letterarii che si chiama «Gli . 
adolescnti raccontano», or-
ganizzao dal Liceo classico 
di Ivrea che si propone ap
punto < incoraggiare e sco
vare gli scrittori in erba. A 
questo concorso possono 

' partecipre tutti gli studenti 
delle sciole superiori. Devo
no invure alla segreteria del • 
premiof.prof. Ugo Cardinale, 
Liceo cassico «C. Botta», Pre
mio Ivea di scrittura creativa, 
CorsoLuigi Gallo 37 -10015 
Ivrea, Torino) un loro rac-

L La discussione sul 
nazismo, negli ul
timi anni, e stata 
fortemente . in-

_ . . fluenzata, in Italia 
per lo meno, dal

le posizioni «revisioniste» e 
dali.iricaduta che ebbe il eo-
sidetD Historilterstreit (la 
contoversia degli storici) 
sullcpagine culturali dei no-
stn aiotidiani. Ad essere pri-
vilegato, allora, era stato un 
approccio ideologico che fa
ceva da cornice a un'inter-
pretjzione riduttiva del feno
meno nazista sotto veste di 
inserirlo nella più generale . 
stori» della Germania. \ -• 

Il b«l libro di Frei appena 
tradotto, oltre a puntualizza
re con precisione e sintesi «la 
situazione delle fonti e lo sta- ' 
to delti ricerca» (come dice 
il titolo stesso dell'ultimo ca
pitolo del volume) e a riqua
lificare la stessa controversia 
degli borici all'interno di un 
percoiso storiogralico in Ita
lia sob sommariamente co-
nosciito, costituisce un invi
to a rleggere «globalmente» 
l'esperienza storica del nazi
smo, i . . . 

Il punto di partenza dell'a
nalisi di Frei 0 costituito dal 
«doppio colpo» portato da 
Hitler simultaneamente con
tro le 5a di Ernst Rohm e con-

La fine del secolo 
CARLO PAGETTI 

conto non più lungo di dieci 
cartelle entro il 30 maggio. 

I testi verranno esaminati 
da un comitato di lettura e la 
giuria (Vittoria Calvani, Da
cia Maraini, Nico Orengo, 
Giuseppe Pontiggia, Marisa 
Rusconi) proclamerà il vinci
tore entro il mese di dicem
bre del 1992. Al primo classi
ficato andrà un milione, 
mentre una scelta dei raconti 
finalisti verrà pubblicata dal
la Sansoni Editore. Nel Comi
tato d 'onore del Premio, tra 
gli altri, Giorgio Barberi Squa
rotti, Lorenzo Mondo, Edoar
do Sanguineti, Gianni Vatti
mo. 

tro la destra conservatrice di 
von Paperi e von Bose nell'e
state del 1934: che permise 
vii superare la crisi che nella 
primavera di quello stesso 
anno • sembrò indebolire 
mortalmente il regime hitle
riano e di porre le basi per la 
definitiva instaurazione del 
Fulircrsiaat. Le tappe princi
pali che, sul piano politico, ' 
favorirono e permisero la vit
toria del partito nazionalso
cialista sono efficacemente 
riassunte: lo scadimento del
la coscienza liberale e l'aiuto 
conservatore, il settarismo 
comunista e la titubanza so
cialdemocratica, l'illusione 

- della destra di «controllare» 
Hitler e la presunzione della 
sinistra di essere più forte (e 
quindi di dover prima risolve
re lo scontro «interno» al pro
letariato), l'intesa col mondo 
economico e finanziano e 
l'utilizzazione «plebea» del
l'antisemitismo e della lotta 
contro la cultura antinazio
nale e degenerata. 

Il processo di conquista 
del potere da parte nazista 
avvenne sia dall'alto che dal 
basso, sfruttando le debolez
ze e le divisioni degli avversa
ri e forzando i potenziali al
leati a sciogliere le riserve e 
allontanare i dubbi. L'uso 

N ella sua monu
mentale e viva
cissima autobio
grafia, pubblica-

_ • _ - • _ — » ta nel 193'! con il 
titolo Experiment 

in Autobiography e ancora 
inedita in "Italia", H.G.Wells 
dedica solo un paio di righe 
distratte alle sue prime opere 
narrative, «quelle storie pseu
do-scientifiche in cui l'espe
rienza immaginativa piutto
sto che il comportamento in
dividuale era la questione a 
portata di mano», e si intrat
tiene invece a lungo sulle sue 
vicissitudini di piccolo-bor
ghese che si fa strada con la 
(orza dell'ingegno e dell'am
bizione nella Londra fin-de-
siede, elefantiaca e turbolen
ta. A Londra, dove era giunto 
non ancora 
ventenne dai 
sobborghi 
del Kent, 
Wells passa 
dagli studi 
scientifici 
presso la 
prestigiosa 
Normal 
School of 
Science • al 
giornalismo 

e infine alla narrativa, per 
proporsi poi, all'inizio del 
'900, come una sorta di pro
feta e divulgatore di scenari 
futuri, nello stesso tempo in
dividualista e socialista, tec
nocrate e idealista. Le debo
lezze dell 'uomo sono state ri
levate dai biografi (Ira cui c 'è 
anche Anthony West, nato 
da una relazione tra lo scrit
tore ormai più che quaran
tenne e la giovanissima Re- . 
becca West) , ne egli si cura
va di nasconderle. Femmini
sta riconosciuto - tanto e ve
ro che la arcigna Virago 
Press di Londra, altrettanto • 
esclusiva della nostra Tarta
ruga, ha in catalogo, raruauis 
maschile, la sua Ann Veroni
ca, tragicomica storia di una 
fanciulla emancipata dall'i
nizio del secolo - egli era an
che un impenitente sedutto
re di mogli e figlie degli ami
ci; vulcanico ed esibizionista, 
si preoccupava delle sorti del 
mondo. Come Kipling, che si 
era fatto cantore di un Impe
ro ormai al tramonto, ma per 
motivi diversi, Wells fu presto 
emarginato dai circolil lette
rari, anche se, ancora nel 
1907 Joseph Conrad, gli de
dicò L'agente segreto. I suoi 
romanzi di dibattito e pole
mica sociale rifiutavano il ri
gore formale propugnato da 
quell'indiscusso «maestro» 
che era Henry James, a cui 
Wells si rivolgeva con osse
quio esagerato, fino a farne 
una parodia sgradevole e 
provocatoria in Bonn 
(1915) . Come pianificatore 
di utopie Wells fini, in parte a . 
torto, per essere identificato 

Herbert George Wells, nato nel Kcnt nel 
1866, morto a Londra nel 1946, gode una 
fama popolare soprattutto grazie al film 
che sono stati tratti dai suoi romanzi, da 
«La macchina del tempo», a «L'isola del 
dottor Morcau» a «La guerra dei mondi». 
Proprio a quest'ultimo si era ispirato 
Orson Welìes in una celebre trasmissione 
radio, dove il realismo fu tale da 
trasformare una invasione Immaginaria e 
raccontata In un perìcolo reale per 
l'umanità, così da Indurre al panico 
migliala di radioascoltatori. In un caso e 
nell'altro valeva per Wells e per i suoi 
Interpreti cinematografici o radiofonici il 
fascino della preconizzazionc di un 
mondo virtuale, che poteva rapidamente 

divenire il nostro. Il cinema (ma nella 
stessa logica aveva agito Welìes) in fondo 
aveva mostrato quando concreto e 
prossimo poteva risultare il futuro, un 
futuro minaccioso immaginato da uno 
scrittore attento osservatore del presente. 
£ proprio in questa possibile e • - -
comprensibile corrispondenza si poteva 
leggere il fascino di uno scrittore e il 
successo di quelle rivisitazioni , . 
cinematografiche che avevano saputo 
leggere nel profondo quotidiane e 
ancestrali paure. ' < ,v 
DI H .G. Wells BoUati Boringhleri pubbUca 
ora una raccolta dei primi racconti: «La 
porta nel muro e altri racconti» (paga. 175, 
lire 20 .000) . 

con una visione troppo otti
mistica ed esclusivamente 
tecnologica del ptogresso. Il 
suo A Modem Utopia, pubbli
cato nel 1905, che si può leg
gere in una recente versione 
italiana curata da Fernando 
Porta (uria utopia moderna, 
Mursia, • pagg.339, lire 
28.000), divenne il bersaglio 
preferito degli umanisti libe
rali, come E.M. Forster in La 
macchina si ferma e Aldous 
Huxley ne // mondo nuovo. 
Dopo la prima guerra mon
diale, i progetti riformatori di 
Wells apparvero troppo rivo
luzionari e disumani .per i 
conservatori, troppo confusi 
e limitati agli occhi degli in
tellettuali marxisti. George 
Orwell, che ne riconosce l'in
flusso su un'intera generazio
ne e rivaluta un ambiguo e 
inquietante romanzo utopico 
del 1899 (Quando il dor
miente sì sveglia, anch'esso . 
proposto, come tutta la fan
tascienza di Wells, dall'edito
re Mursia), lo considera un 
relitto di epoche passate, im
potente di fronte alla sfida 
dei grandi stati totalitari. Lo 

• stesso Wells, del resto, poco 
prima di spegnersi ottanten
ne nel 1946, approdò a una 
visione amara del destino 
dell'umanità. E tuttavia, pro
prio un periodo storico come 
il nostro, in cui molte mitolo
gie politiche sono messe in 
discussione, valorizza il mes

saggio eclettico e variegato," 
non privo di auto-ironia e di 
ripensamenti critici, di un in
tellettuale così aperto alla 
cultura di massa da collabo- ' 
rare, negli anni '30, alla pro
duzione di uno dei maggiori 
film di fantascienza, Things 
to Come, che doveva essere 
la risposta democratica e ra
zionalista al visionario Metro-
polisdi Fritzl.ang. •. 

Ma forse il Wells più dura
turo e stimolante e il giovane 
scrittore che, quasi un secolo 
fa, cominciava a scrivere i 
suoi scicntifico-romances, 
«quelle storie pseudo-scienti
fiche», popolando le strade 
di Londra di creature terrifi- '• 
canti e mostruose, come gli ' 
Eloi e i Morlocks de La mac
china del tempo, i marziani 
de ija guerra dei mondi, l'uo
mo invisibile del romanzo 
omonimo. E il resto dell'uni
verso, dall'isola misteriosa 
dove un certo dottor Moreau 
compie i suoi esperimenti 
genetici, alla luna, nel cui -
sottosuolo si annida la socie- • 
tà meccanica e collettivistica 
dei Seleniti, appare altrettan
to insicuro ed esplosivo. La ', 
scienza, insomma, porta alla 
caduta dell'ordine borghese, 
scatena pulsioni di violenza 
e distruzione che sembrano 
uscire dalla mente di un Dar
win impazzito, di un appren

dista stregone incapace di 
controllare le sue creature. 

Proprio mentre si avvicina 
la nuova l'in de siede, l'opera 
narrativa di Wells acquista 
sempre più una dignità pa
rallela e autonoma rispetto 
alle invenzioni di Jules Verne 
o diviene interpretazione al
lucinata e geniale dell'imma
ginario scientifico - e dun
que dei miti culturali - in 
un'epoca ancora solida ep
pure fragile c o m e un iceberg 
che si avvicina ai mari caldi. ,. 

Assai efficace è, in questo 
senso, la proposta della Bol
lati Boringhieri, chej offre al 
pubblico italiano una antolo
gia dei primi racconti wellsia-
ni, accompagnandoli con le 
incisioni tratte, dalle fotogra
fie che Alvin Langdom Co-
burn aveva scattato nel 1908, 
a commento della selezione 
narrativa da lui stesso opera
ta. La suggestione di|immagi-
ni volutamente sfumate - e 
crepuscolari - costituisce • di 
fatto l'elemento unificatore 
di un discorso narrativo che 
si muove tra fantastico, fanta
scienza, horror grazie anche 
alla bella traduzione di Da
niele Morante, Wells si impo
ne c o m e grande scrittore di 
short stories. . L'universo 
scientifico, fatto di scoperte 
quasi, incredibili e di grandio
se visioni tecnologiche, inva
de la sfera del quotidiano e 
quella della coscienza. Para

dossalmente, il più rappre
sentativo di tutti i personaggi 
wellsiani è Azuma-zi, il «pa
gano» giunto a Londra dai 
confini dell'Impero, per lavo
rare vicino a una grande di
namo elettrica, di cui diventa 
il folle adoratore («Il signore 
delle dinamo»). Ma tutto il 
paesaggio inglese si trasfor
ma con cromatismi già sur
reali per effetto dei processi 
industriali ne «Il cono», che 
doveva far parte di un proget
to letterario più ambizioso, 
ben • presto . abbandonato. 
L'apocalisse inghiotte la Ter
ra a causa di una catastrofe 
planetaria («La stella») o per 
effetto di una guerra acrea 
(«Il sogno di Armageddon»). 
Di fronte al terrore del futuro 
e all'oppressione dal presen-

• ' te, si afferma 
prepotente il 
desiderio : di 
evasione e di 
fuga in un'al
tra realtà 
(«La '" porta 
nel • muro»). 
Non bisogna 
dimenticare i 
che Wells fu 
contempora
neo -i - di 

J.M.Barrie. il popolarissimo 
autore del Peter Pan (la com
media) . , ovvero di .Peter e 
Wendy (il romanzo) . Ma per 
il Wells dei primi racconti 
non esiste né utopia ne la Ne-
ver Land di Barrie, dove si 
può giocare spensieratamen
te senza l'obbligo di diventa-

/ readulti. • Ì . ^ I - ' . . - i ' r,.. , , . , ,, 
In «Terra di ciechi, la valla

ta nascosta tra le Ande divie
ne la sede di una comunità 
aliena di esseri che non san
no neppure cosa sia la vista. 
Dunque, la loro percezione 

. del mondo e modellata da 
' questa condizione, tanto che 

essi scambiano gli uccelli per 
angeli celesti «che si poteva
no udire cantare e sbattere le 
ali ma che nessuno poteva in 
alcun modo toccare». In un 
habitat degno di un esperi
mento di laboratorio, l'esplo
ratore Nunez, giunto dalla 

• «civiltà», e convinto di potersi 
•' comportare da padrone. E 

invece sarà lui a dover fuggi
re, prima di essere ridotto al-

• la norma da una operazione 
-! crudele, «perfettamente gua-
'. rito, come un cittadino esem

plare». Se la scienza e la tee-

* nologia fin de siede promet
tono memorabili > trionfi, \ il 
territorio dei ciechi e sempre 

' a due passi, deciso a recla
mare la sua torza, la sua at
tualità, il fascino dell'ombra 

; e della notte. "" ' . • ." •• 

L'analisi del nazismo dello storico francofortese Norbert Frei 

Il «doppio colpo» di Hitler 
della forza contro i «nemici», 
spietatri e senza scrupoli, fu 
accompagnata da un'atten
zione particolare e costante 
ad allineare dietro di sé la so
cietà tutta, attraverso forme 
articolate di consenso e un 
uso selettivo della violenza. È 
questo «doppio aspetto» il ca
rattere particolare e origina
no del regime su cui insiste 
con sapienza la ricostruzione 
di Frei: «Il regime era riuscito 
a fondere in se aspetti totali
tari e plebiscitari, traendo da 
questa mescolanza peculiare 
la sua capacità di autostabi
lizzazione» ( p . 9 ^ ) . 

Dopo la fase della «forma
zione" lo storico francoforte
se riassume i caiatteri del pe
riodo della «stabilità», breve -
dal 1935 al 1 9 3 8 - m a impor
tante a fissare un'immagine 
del nazismo destinata a ri

proporsi nella memoria stori
ca e nell'identità collettiva 
successive. Sono soprattutto i 
successi economici, la drasti
ca diminuzione della disoc
cupazione, la politica sociale 
ed educativa, la mobilitazio
ne ideologica cui si accom
pagna la costruzione di una 
propria «liturgia» a costituire i 
tratti distintivi di un'identifi
cazione «nazionale» sempre 
più accentuata da parte di 
strati sociali differenziati. Alla 
«privatizzazione della politi
ca economica del Reich» si 
accompagnò una politica so
ciale e assistenziale che eb
be successo soprattutto nella 
•diffusione del sentimento di 
uguaglianza sociale» e nella 
certezza «di un futuro miglio
re» (pp. 117-18). 

Li nazifica/Jone dell'am
ministrazione pubblica e 

MARCELLO FLORES 

l 'onnipresenza della Nsdap e 
delle sue organizzazioni di 
massa determinò il clima po
litico-sociale della seconda 
metà degli anni Trenta più 
dell'elitismo di casta delle Ss . 
o delle barbare e razziste 
concezioni ideologiche. A di
spetto della repressione e 
dell'emarginazione cui fu 
sottoposta la cultura di Wei- • 
mar, non mancò una certa 
«continuità» nelle lorme del
l'espressione e della comuni
cazione di massa. Le cose, 
tuttavia, mutarono in occa
sione del «terzo» periodo del 
nazismo, quello della «radi-
calizzazione» iniziato col po
grom antiebraico del novem
bre I93S. -v • 

Fu soprattutto nel campo 
della politica estera, adesso, 
che il regime trovò maggiori 
consensi: attorno all'idea fol

le ma efficace dello «spazio 
vitale» e grazie ai travolgenti 
successi militari e all'atten
zione delle autorità a non 
creare disagi'«bellici» alla po
polazione tedesca. L'entua-
siasmo dell'estate » 1941, 
quando Polonia, Danimarca, 
Norvegia, Olanda, Lussemur-
go, Belgio, Francia. Jugosla
via e Grecia erano ormai sot
toposte all 'ocupazione della 
Wehrmacht, segnò il culmi
ne dell'identificazione nazio
nale. Frei ha pagine belle e 
dense sulle reazioni contrad
dittorie che accompagnare- ;. 
no il programma nazista di " 
eutanasia e sul rapporto col
pevole e ambiguo del mon
do della medicina e della ' 
scienza con l'ideologia dello 
sterminio ' e della purezza ' 
razziale. Come anche sul 
nuovo carattere che la guerra 

assunse quando venne rivol-
. ta ad est (guerra d'annienta

mento e non più solo di con
q u i s t a ) , sulla persecuzione 
, degli ebrei, sulla «guerra tota

le» che fu preludio alla disfat
ta del 1915. ^-.VA, ;.„-.-:> 

Dove Frei mostra un gran
de equilibrio interpretativo e 
una inusuale capacità di ri
spondere con chiarezza a 
molti degli interrogativi posti 
dalla ricerca storica è nel 

• tratteggiare la fine dell'identi
ficazione sociale e psicologi
ca delle masse tedesche col 
nazismo' iniziata ; ne l , 1942 
ma acceleratasi e pienamen
te compiuta soltanto nei me
si precedenti la sconfitta. Il 
miscuglio di rassegnazione, 
vuoto, stanchezza accentuati 
dalla presenza sempre più 
evidente e tragica di un sen
so di colpa collettivo per la 

Emarginati 
e vertici pei 

D anilo Monlaldi e 
figura abbastanza 
nota perche oc
corrano presenta-

—>_>»•— zioni,„ anche se 
molto • meno di 

quel che l'originalità e il valo
re della sua opera meritereb
bero. La sua posizione di 
marxista eretico e il suo lavo
ro di sociologo e storico 
estraneo a ogni scuola e libe
ro da soggezioni disciplinari, 
finivano per renderlo sospet
to e inviso negli anni 50-70 
sia ai politici togliattiani sia 
all 'accademia (per non par
lare degli accademici togliat
tiani). . -• 

Ma, nonostante queste dif
ficoltà, opere come le Amo-
biografie della leggera (Ei
naudi 1961), Milano-Corea 
(con Franco Alasia, Feltrinel
li '60), Militanti politici di ba
se (Einaudi 7 1 ) hanno avu
to una buona circolazione e 
sono state anche ristampate. ; 
Invece il Saggio sulla politica 
comunista 1919-1970 fu rifiu
tato sia da Feltrinelli che da 
Einaudi e pubblicato un an
no dopo la sua morte, avve
nuta nel 7 5 (Montaldi era 
nato a Cremona nel '29) . dai 
«Quaderni * piacentini», im
provvisatisi editori per l'occa
sione. La tiratura, 3.000, co
pie, si esaurì rapidamente. 
Del libro non parlò pratica
mente nessuno. ---• . -

Dalle storie individuali di 
emarginazione sociale e po
litica dei libri precedenti, si 
passa alla storia del partito. 
Nelle Autobiografie e nei Mili
tanti Montaldi aveva dato la 
parola direttamente alla ba
se, nel Saggio è lui a prende
re la parola per sottoporre a 
un esame rigoroso e spietato 
cinquant'anni di politica dei • 
vertici comunisti. Ne emerge 
con evidenza impressionan
te la sistematica divaricazio
ne tra le scelte strategiche 
della direzione e gli interessi, 
le lotte, le speranze del pro
letariato. . , . . ' . -

Ho detto strategia e non 
tattica, perché secondo Mon
taldi non è mai stata questio
ne d i . «doppio binario» o 
«doppia verità», "• di attendi
smo in preparazione dell'oc
casione nvoluzionana. * La 
svolta moderata e statalista 
di Togliatti era ben chiara e 
salda fin dalla fine degli anni 
20. • in perfetta conformità 
con la linea di Stalin. Questa 
convinzione, Montaldi l'ave
va intuita negli anni della sua 
precoce maturazione politi
ca, a contatto coi vecchi e 

nuovi comiMgni. e respirata 
in famiglia (il padre .marchi-
c o ) , prima di verificarla sui 
testi del marxismo critico ed 
eretico. Va detto ancora elle, 
a fianco del lavoro intellet
tuale Mon'aldi non cessò 
mai di impegnarvi personal
mente nel lavoro politico, 
inevitabilmente in costante 
frizione con la sinistra uffici,ì-
le e col sindacato. . 

Tra le Autobiografie, i Mili
tanti e il Saggio corre uno 
stretto rapporto di comple
mentarità. Il punto di visia 

. del Montaldi storico é sostan
zialmente quello degli emer-
ginati e • irregolari di cui, 
emarginato e irregolare a sua 
volta, aveva raccolto le testi
monianze. Il Saggio tornisce 
le basi ideologiche su cui si 

' reggono gli altri libri. E que
sta i« la prima ragione del-

' l'importanza del Saggio. Ma 
l'interesse del libro va oltre la 
stessa figura di Montaldi por-

• che riflette, a un superiore li
vello di consapevolezza e , 
coerenza, quello che diventò 
un atteggiamento molto dif
fuso nella nuova sinistra de
gli anni 60-70, e di conse- ,-
guenza ci aiuta a ricostruire e 
capire un capitolo della no
stra storia recente che si vor
rebbe invece liquidare o ri
muovere a tutti r coati. '/•. . 

Contranamente ' - però ' a 
quasi tutta la pubblicistica 
dei movimento di quegli an- ' 

' ni, Montaldi non cade mai • 
. nel vizio di appellarsi ai sacri ' 

testi di Marx o Lenin per ac- ' 
• cusare di revisionismo e tra- , 

dimento il partito. Montaldi ' 
non era un dottrinario. La 
sua dissidenza non faceva ri
ferimento a nessuna antor.tà. 

1 Per Montaldi c'era altrettanta ; 

. scienza politica in Ernst Blo-," 
eh che in Marx... Non era un 
settario, semmai era partìgia- ' 
no: aveva scelto una parte," 
quella delle classi sfruttate. ' 
del proletariato. Ma senza 

" paraocchi sulla realtà, senza 
". rigidezze circa il metodo e-gli ' 

strumenti. s L'ultimo i lavoro 
che aveva cominciato a orga-

" nizzare, e che la morte ha in
terrotto, era un'inchiesta che 
avrebbe impegnato con lui 
altn ricercatori per studiare la 
nuova classe operaia dopo le 
lotte del '69. Non ignorava i . 
profondi cambiamenti inter
venuti nel lavoro di fabbrica 

' e nel contesto sociale. E mol- ; 
to probabile che i risultati '. 
non lo avrebbero rallegrato, , 

" é certo che non avrebbe 
smesso di esser fedele alla 

, parte con cui aveva scelto di 
stare. . • . , ,• 

IL RIPOSO DEGLI OPERAI 

i M 11 centenario della Came
ra del Lavoro di Tonno ( 1891-
1991) cont inua-a produrre 
continua a produrre libri. Do
po quello di Jona e Liberovici, 
/ canti degli operai torinesi, ec-
codue libri pubblicati da Feltri
nelli sotto l'egida della Camera 
del lavoro: // tempo del riposo. 
Sc/uarci di aita sociale del prole
tariato torinese di fine secolo 
(pagg.117. lire 20.000) e // 
tempo della solidarietà. Le 6'J 
Società operaie che fondarono 
la Cdl di Torino (pagg.288, lire 
25.000). -< , ..-

Il primo, introdotto da Rena

to Monteleone, riunisce senili 
di Giorgina Levi, Renata Alho, . 
Bianca Ocra e Gianni Oliva e ' 
documenta la vita operai, nei 
momenti di riposo, quando il ' 

• lavoro occupava 'la maggior 
parte della giornata (dalle die-
ciallesedicìore). . 

Ne // tew.po delta solidarietà 
Diego RoboUi e Bianca (ier.i 
raccontano come sessant.ino-
ve società di mutuo soccorso 
prendono la decisione di lon-

• dare la Camera de! l-avoru, di 
costituire cioè «una organizza
zione unitaria che si candida ' 
come rappresentante degli in
teressi di tutti i lavoratori».' 

complicità dimostrata pose 
fine, quasi improvvisamente, 
a una mobilitazione politico-
ideologica durata dodici in
tensi anni. Qui Frei ricapitola 
la sua analisi sul motivi del 
«fascino» nazista per la socie
tà tedesca, l'alternanza e la 
commistione di allettamento 
e costrizione, l'intreccio tra 
modernità tecnica e ideolo
gia reazionaria. • 

La teoria esplicativa del to
talitarismo viene rifiutata non 
già sul piano di una preferen- . 
za ideologica, ma su quello 
della sua inefficacia descritti
va, della sua incapacità a dar 
conto di un rapporto masse-
autorità che non era segnato 
prevalentemente dall'adesio- ' 
ne al regime di individui ato
mizzati e in balia del potere: 
«Se si vuole giungere a una 
descrizione realistica della si
tuazione di vita del tempo, 
non basta esporre i propositi 
totalitari del regime», occorre 
anche indagare gli spazi vuo-
li che il nazismo non riuscì a 
riempire, la sua «incomple
tezza» di dominio. • .. . i - i 

È sugli elementi di «moder
nità», comunque, non effetti 

• secondari o addirittura di
sfunzionali ma invece «mani
festazioni del tentativo di rea-

• lizzare il progetto di moder

nizzazione nella variante pe
culiare di un ordinamento 
razzista», che Frei insisto an
che alla fine del saggio, il so
lo c o m p r e n d e n d o . quest'a
spetto, più inquietante di una . 
facile demonizzazione, che . 
si può realizzare a pieno il si
gnificalo • storico ,, «epocale» • 
del periodo tutto sommato ' 
breve di vita del nazismo. 
Non solo come risultalo di 
tendenze già presenti nella 
stona tedesca post-unitaria, 
ma come momento inelimi
nabile di una coscienza so
ciale e nazionale (della pro-
ima coesione interna, del 
proprio status interno e inter
nazionale) che avrebbe fatto 
sentire anche nel dopoguer
ra, e fino ad ora, il suo peso, -i' 

Accanto alla ' chiarezza 
espositiva e all'efficacia della 
proposta interpretativa non 
si può fare a meno di ricorda
re l'interessante • selezione 
documentaria acclusa in ap
pendice e la precisa messa a 
punto della situazione delle 
fonti e dello stato della ricer
ca, che fanno di questo «libro ' 
per tutti» un volume di gran
de utilità anche per lo spe
cialista. 

Norbert Frei -
>lx) Stato nazista». Laterza, 
pagg. 338. lire 49,000. 
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SEGNI & SOGNI 
ANTONIO FAETI 

Una Weimar somala 
ad esempio... 

D unque, siamo 11 io 
e il Prolessore, in 
questo marzo neb-
bioso.e si avvicina 

^ ^ ^ ^ ^ una data che cele-
"™™"^™ bro da solo ogni 
anno, quando ncordo un undi
ci di marzo di tanti anni fa e in 
caligini come queste fu ucciso 
un ragazzo Francesco Lorus-
so, e le strade di Bologna per 
me cambiarono volto e mar
zo, per me. è sempre quel me
se di cupezze, anche ora che i 
bambini nati mentre France
sco moriva, sono già alle scuo
le superiori Del Professore m. 
dico allievo da sempre, perche 
mi spiegava Weimar e leggevo 
i suoi hbn E ora che l'ho di 
fronte gii domando se slamo a 
Weimar in questa vigilia eletto
rale, ma lui, più che nsponder-
mi. sussurra nesci a immagi
nare una Weimar somala? per
ché è li che siamo 

Comincio a segnarmi i sinto
mi in un immaginano taccui
no Un indizio è contenuto in 
questo senso nel film di Pino 
Quartullo Quando eravamo re 
pressi un'enfasi sessuofobtca v 

e sessuorepresstva (ondata sul
la bruttezza delle immagini, 
sulla logorroica prevedibilità 
del dialogo, sulla parrocchiale 
noia ripetitiva Tira aria di Wei
mar se un simile documento 
dell'odio cattolico per la ses
sualità e sembrato a qualcuno 
addirittura «ironico» e «ludico» 
Ma dopo andiamo, davvero al 
cinema a vedere Ombre e neb
bia di Woody Alien, e abbiamo 
almeno tre libri, con noi, a far
ci da guida a fornirci una cor
nice c'è il classico testo del 
grande Siegfried Kracauer. Ci
nema tedesco Dal Gabinetto 
del dottor Caligari a Hitler, c'è 
i o schermo demoniaco di Lot
te Eisner, c'è / figli del dottor 
Caligari di Siegbert Prawcr 
Queste nostre nebbie di mar
zo, con le catastrofi in auto
strada e le auto conficcate una 
nel! attrae i mostri politici usci
ti dalle tane che occhieggiano 
da incredibili manifesti che an
nunciano hbn appena scritti 
da questi mostri che produco
no fibn un poco pnma delle 
elezioni, queste nostre nebbie 
di marzo sono anche nel film 
È ancora Notte e nebbia. Nuitet 
brouillard, di Alain Rcsnais, 
quello che calò sulta pigra e -
gelida nmozione dei pigri anni 
Cinquanta, è la nebbia come 
massima metafora del nazi
smo, del fascismo, del peroni-
smo, del franchismo, del pino-
cnettismo' Si, la nostra nebbia 
<fc marzo è ancora quella neb
bia, che avvolge le coscienze e 
ammorba i cuon L'ha girato 
per noi, più che altro per noi, 
prossimi al voto, derelitti e in
quieti, questo film, Woody Al
ien ' St, potrebbe essere anche 
cost Perché c'è il Mostro, natu

ralmente, come ilMostro che si 
è visto in questi giorni sui nostri 
teleschermi e una sera un qua-
rcsimahsta di Rai Uno ha detto 
che in Italia i Mostri che truci
dano i geniton per comperarsi 
una macchina più grossa sono 
relativamente pochi mentre la 
maggioranza è composta da 
ragazzi bravi mediamente in
cestuosi, che portano a ballare 
la mamma e poi le cantano 
una canzone Prima delle ele
zioni, in Italia ci vogliono i 
Mostri che attentano ali unita 
(anche alla consistenza stati
stica) delle famiglie bravi ra
gazzi salmodiami a San Remo, 
Madonne Pellegnnc gesuiti 
multimediali molto intelligenti 
Il Mostro si è già esibito, le 
mamme sono a posto, per i ge
suiti e attesa una variante di 
Mission, le Madonne verrano 
comunque 

Perù, con l'attenzione che il 
visivo suggerisce, il film di 
Woody Alien sembra più o 
meno consapevolmente, ispi
rato da un film di John Ford // 
traditore, The Informcr del 
1935, film nebbioso e nottur
no, con ambienti e scene che 
si crearono in studio proprio 
per alludere alle atmosfere del 
cinema tedesco espressioni
sta Un film // traditore, che 
mostra un sabba in cui tutti co
noscono tutti, e ha una vittima 
un capro espiatono nel gran
de e grosso Victor McLaglen, 
una specie di alter ego deipic-
colo e pavido signore, impie
gato fin nel fondo dell animo 
che è Woody Alien in questo 
suo film Ci sono bande di vigi
lantes in lotta tra loro per cattu
rare il Mostro e qui il clima 
elettorale nostro è proprio reso 
con l'efficacia pedagogica di 
uno che ci conosce e parla di 
noi Ci sono Mostri dovunque, 
da catturare la crisi la disoc
cupazione, i licenziamenti, la 
permanenza in Europa Ma gli 
squadristi di molte fazioni si 
battono tra loro per ottenere 
un seggio, e sono ombre nella 
nebbia, soprattutto quando si 
fanno i loro spot o quando ap
paiono, nei piccoli schermi de
moniaci, a dirci cose che non 
si possono ascoltare 

Dal grande alfabeticre del 
sogno occidentale, Woody Al
ien ha ricavato due quadri fissi 
e obbliganti il Bordello e il Cir
co Li ha resi come sa far lui Le 
puttane sono sacerdotesse, i 
frsotesono gli aruspici di un n-
toches icompiees inpe tc Nel 
bordello c 'è come un'isola 
perfino moderatamente lumi
nosa Sembra voler ritrovare, 
Woddy Alien, una costante 
dell'anima europea quando, a 
Scdan o nella Russia zarista, si 
vuol cogliere un brandello di 
venta, si va nel lupanare I gio
chi, II, hanno una loro biblica 
chiarezza, le metafore si dipa
nano, gli specchi sono lustri 

«Profondo Nord», come l'idea di un libro inchiesta è diventata una tra
smissione televisiva: Gad Lemer parla della gente, delle risse continue e 
delle inquietudini che ha incontrato 

Paura del futuro 
La trasmissione televisiva 
di Rai Tre «Profondo Nord» 
ha preso 11 via 11 1S ottobre 
1991 a Bolzano e ha 
successivamente toccato, 
ogni martedì, sedici città 
del Nord Italia. Fino all'11 
febbraio scorso quando, 
dopo la puntataaSan 
Daniele del Friuli, uno 
gastrite emoragglca ha 
bloccato il suo creatore e 
conduttore, il giornalista 
Gad Lemer. «Profondo 
NordVrlprender&per '' 
quattro settimane (non più 
al martedì, ma giovedì) a 
partire dal 9 aprile. Subito 
dopo le elezioni, quindi, 
elezioni che secondo Gad 
Lemer, ora perfettamente 
ristabilito, provocheranno 
«un terremoto politico» nel 
profondo Nord. Abbiamo 
Intervistato Lcrner negli 
studi Rai di Milano. 

P rima che Inizias
s e «Profondo 
Nord» diverse 
case editrici la 

_ _ _ _ _ corteggiavano: 
volevano un li

bro-inchiesta da lei. Ha in
vece scelto la tv: perche? 

Per una volta il procedimento 
è stato mverso sono partito 
dall'idea <li senverc un libro e 
poi ho optato per la tv Le cose 
sono andare cosi stavo medi
tando su un'inchiesta un re
portage in forma di libro un 
pò sul modello del mio Operai 
(FeMnnelliy.'e'Jtvevo già il tito
lo, regalatomi da Goffredo Fo
li ProtondoNord - -

E poi, c o n è successo? 

Mi ha attirato l'idea di far.vede
re la gente dal vivo in camp e 
ossa, di farla reagire mentre si 
autoracconta Mi »ra nel frat
tempo arrivata un offerta da 
Rai Tre di un viaggio televisivo 
per l'Italia ho allora pensato di 
respingerlo' al 'Nord all'Italia 
ncca e disastrata del Nord, do

ve il benessere è intrecciato al 
malessere all'inquietudine sul 
futuro La forma del documen
tano dell intervista mi è parsa 
subito insufficiente inadegua
ta, e ho quindi optato per un 
teatro in cui far intervenire i 
miei ospiti che dovevano es
sere rappresentativi di diversi 
strati sociali Mutando di volta 
in volta il tema di fondo 

SI aspettava un tasso di liti
giosità cosi alto come quello 
che si è riscontrato In quasi 
tutte le trasmuislonl? 

No a quei livelli è stata una 
sorpresa Sia ben chiaro che 
non sono stato io a cercare la 
nssa lo scontro L intolleran
za, ripeto mi ha colto di sor
presa 

Come la spiega? 
Il Nord Italia ò in una fase 
avanzata di frantumazione 
stiamo assistendo a1 ntorno 
dei mille campanili I conflitti 
che hanno preso il posto della 
lotta di classe si vanno sempre 
più esacerbando tra corpora
zioni etnie tcmton comitati 

E qualche aspetto positivo? 
Ad Ivrea, per esempio dove 
e è stato un confronto inedito 
- abbiamo assistito forse per la 
pnma volta a una trattativa sin
dacale in diretta tv - e molto ci
vile tra la direzione aziendale 
dell Olivetti e i lavoraton una 
settimana dopo I annuncio di 
migliaia di licenziamenti 

Ricordo quella puntata 
esemplare, pacatamente 
drammatica. E un altro caso 
positivo? 

A Valenza Po dove mi sono 
trovato in una situazione diffi
cile raccontare un economia 
illegale - 1 tre quarti dell'oro la
vorato 11 è lavorato in nero -
davanti a una sala piena di 
orafi compostamente infunati 
Ci sono stati due cittadini be-
ncmenti che hanno avuto il 
coraggio di rompere II muro di 
omertà e dire come stavano 
davvero le cose E so che 
I hanno pagata cara 

E tra 1 momenti negativi? 
A Buscate sono rimasto deluso 

GRAZIA CHERCHI 

dal fatto che un problema eco
logico - lo smaltimento dei n-
fiuti - non possa essere affron
tato in maniera razionale da 
chi lo vive in prima persona 
Anche la trasmissione di Mila
no sugli immigrati è stata tur
bata da intemperanze verbali 
Il di stampo razzista Basta ri
cordare la frase che Prosperali 
ha urlato a un pakistano "Stia 
zitto lei con quei tratti somatici 
che si ntrova'» Forse è stato 
per questa frase che è poi di
ventato assessore all'Educa
zione j 

Anche a Trieste non si è 
scherzato! 

A Tncste abbiamo toccato con 
mano l'odio malsano tra la co
munità italiana e quella slava 
La chiesa cerca di mediare tre 
le due comunità, e un sacerdo
te, cui avevo dato la parola è 
stato interrotto da un tale che 
ha gndato «È fuonlcgge in Ita
lia usare la lingua slovena1» Al
lora ho portato subito il micro
fono a uno sloveno invitando
lo a salutare quel tale nella sua 
lingua La cosa e stata vissuta 
dal pubblico come una provo
cazione 

Ma la rissa in tv non e ormai 
la regola? Sembra quasi ci 
sia l'obbligo di rissai 

Purtroppo sembra che in Italia 
ci sia l'obbligo di nssa anche 
nelle riunioni di condominio o 
nei consigli di zona Ho cosi 
dovuto interpretare il ruolo del 
domatore che è emerso an
che troppo rispetto al lavoro 
d inchiesta condotto in ciascu
na situazione 

C'è stata una costante di fon
do nelle trasmissioni? 

L'egoismo il nnchiudersi 
ognuno - singolo, gruppo co
mitato - in se stesso Tutti sono 
in guerra, non solo, il che e n-
saputo, con l'amministrazione 
dello Stato, ma anche con altri 
gruppi sociali o tcmtonali con
siderati concorrenti Dietro 
questo egoismo è facile intra
vedere una latente inquietudi
ne nei conlronti del futuro 

Inquietudine o addirittura 

paura? 
Dipende In certi casi è emerso 
I allarme per la propna sicu 
rezza personale, in altri il timo 
re di perdere I elevato reddito 
raggiunto Vale la pena forse di 
ricordare che il Nord Italia non 
solo è una delle znne più ric
che del mondo, ma è anche 
una delle zone che si 6 arric
chita più in fretta nel giro di 
poco più di veni anni E i privi
legiati che vi abitano avvertono 
contusamente che la loro con 
dizione è minacciata 

E quanto alla sinistra? Si è 
fatta sentire a sufficienza? A 
me è parso di no. E a lei? 

Oggi la leadership dell iniziati
va solidaristica in campo so
ciale sta passando dalla sini
stra alle mani di Ila Chiesa 
Spesso ali interno dei partiti 
della sinistra, quando e è, con 
vive con la spinta egoistica Ho 
comunque sentito fraterna
mente vicine le persone che si 
sforzavano di esporre una vi
sione generale della società 
Di uscire insomma dal gretto 
particolansmo ormai cosi tipi
co del prolondo Nord 

Quanto tempo prende la 
preparazione di ogni punta
ta? 

A monte c'è il lavoro di docu
mentazione che facciamo a 
Milano Sul posto ci fermiamo 
una dozzina di giorni lo ci va
do negli ultimi quattro giorni 

Con quanta gente lavora? 

Una decina di persone in 
maggioranza donne tutte bra
vissime Ne segnalo almeno 
due, EnricaToninelli e Madda
lena Labncciosa due inviale 
straordinane 

Ha lavorato liberamente o è 
scattata qualche censura? ., 

In assoluta liberta Paradossal
mente ero più prudente io del 
direttore di Raitre, Angelo Gu
glielmi, che mi ha sempre 
spronato ad affrontare anche 
le situazioni più rischiose 

Ed è stato premiato. L'ascol
to è stato Infatti superiore al 
previsto. Non è cosi? 

La media e stata di un milione 
e treccntomila iscoltatori | j 
puntata massim i la si e ro£?i 
strala a Milano nella trasmis 
sionc sugli immigrati la mini 
ma a Reggio Emilia sui bambi 
ni Forse i genitori che ali or i 
della trasmissione erano linai 
mente nusciti a mettere a letto 
i figli non avevano voglia di 
sorbirsi i figli degli altri 

E ora una domanda di fon
do: ma In tv «11 messaggio» 
arriva? Dubito che chi ha se
guito «Profondo Nord» abbia 
colto l'analisi critica che via 
via si approfondiva nelle va
rie puntate. Tutto alla tv di
venta, secondo me, recita, 
spettacolo, offerta di eccita
zione epidermica. Si resta 
con poco in mano, anzi in te
sta. Sbaglio? 'i 

In tvvale la ripetizione esodici 
puntate sono poche Ma quan 
do infine «il messaggio» come 
lo chiama lei amva h i ben al
tro impatto della parola scntta 
Incide cioè in modo ben più 
potente - , 

Sarà. Ma a proposito di pa
role scritte, «Profondo 
Nord» partorirà un libro? 

Trovo che non e ò niente di 
meno decoroso del libro nei 
vato da una trasmissione tele 
visiva Nel corso delle puntato 
ho accumulato molto materia
le che menta però un elabora
zione del tutto autonoma da 
«Profondo Nord» Anche se ci 
tengo a precisare che in tv la
voro con lo stesso metodo che 
usavo quando scrivevo articoli 

Che clima pensa di trovare 
nella puntata del 9 aprile, 
cosi a ridosso delle elezioni? 

Un clima post-terremoto Ma 
mi consenti una vantcna ab 
biamo la prclesa di aver rac 
contato in anticipo il nsultato 
elettorale del Nord La vittoria 
elettorale della Lega la dò per 
scontata, ciò che conta per noi 
è la vera e propna metamorfo
si sociale e culturale che 1 ha 
preceduta della gente del 
Nord 

POESIA: MARCOALP1 

«Versi in tasca» 
dal Sessantotto 

GIANNI D'ELIA 

I n tempi in e il i 
Ionia i dichiararsi 
prò e contro la 
poesia ( ìvilo t m 1 

_____ I eroismo di destra 
e il sublime da Po 

scolo a Whiloni in e ( tur ino 
poco o nulla j i può legge re 
un librato «incivile» e imverc n 
te clic atlir i proprio per il mo 
vimento montale dell i su i lt 
bera o str iziat i alle gru (come 
sempre ice idc quando I ìrtco 
e ip ice di indurre il dramma 
in gioco o dilazione cantabi 
Ivi A mostri enea rai coglie 
poco meno di ruiquarl i poe 
sic pi rio più brevi descrizioni 
nfles ioni o bnvi simi epi 
grammi I nitore è franco 
Mirco ildi di cui non ci viene 
da'a ilcuna notizia (forse por 
che un bravo e affermato gior 
nalista cullur ile dovrebbe i s 
se re noto a mo'ti') 

l-j cattiveria d i «pugni in ta 
sca» dei versi di Marcoaldi ci 
dico se non I et inagrafica 
quella culturale b_ temperie 
del 6S e dintorni 'il riflusso 
inacidito ma lucido la triscn 
/tono di un vissuto non reti 
conte il rifiuto infine di «adat 
tirsi" • Tutto qui" Non s, dove 
va rovesciare/ il mondo ( ) / 
Non dovcvimo scrivere/ piro 
le inusit ito grandi'/ E ora in 
vece cosa mi raccomandi7» Il 
protocollo del passato e lo sbi 
gottimento di un presente sor 
vile senza nessuna prosopo 
pe i seriosa (unno cen'ro n 
una limpidezza di ngiona 
mento sorretta dalla rima «faci 
lo» (ma anche innovativa se 
mantica e forte \tella, mulmel 
In) 1 ulto procede per sintassi 
11 frese si rompe e va a capo 
posso la rima è interni e de 

nuncn la sua naturi (unzioni 
le far progredire il discorso 
sorprendere e sorprendersi in 
una «mosca cioci" verbale, 
che h i come posta 1 antico 
gioco pueilc dell afferrare dei 
toccare e dell essere toccati 
dal senso Si tntt 1 di una linei 
.intilinci e satirica non coniti 
rie nella nuova poesia ma fro 
quentata dall ultimo Montile 
occasionale e enciclopedico 
per volere risalire a un prece 
de lite torte elle può aver influì 
to (oppure indando più in 
dietro al grottesco cantabile di 
un autore tedesco di fine 800 
Morgenslr m) 

Il dato di pirtcnza è semp'c 
una realta quotidiana anche 
privatisima e pulsionale virata 
in congettura metafisica (ma 
senza alcuna rimozione del li 
sico che ò anzi ostentato co 
me enigma dell esistenza) Per 
queso procedere dissacrante 
più che nevrotico o inalinomi 

co lo stile mi è quello perverso 
veicolo di in «eiesidene orimi 
n ile» che mi esit i a cefimrsi 
t ile con rhan segni sparsi di 
s irli mo o cndel'a adolesccn 
zi i e evors/a Si pensi a un 
personaggi! di Bunuol che 
strivi poe-je con ciutjnui 
st •«*! dalli lealtà più vieta del 
I nuore a un surreali, adesi 
v i e inquiete t una profon 
dita dellov-'enza A forza di 
,agg re I ervio • I osceno il 
delitto q jod ianoo 11 intano 
esotie o cori (mura de I caos 
iwik rito del epoci (I i bolla e 
più lungi pxsid ò una gozza 
man ì India Marco Udì tocca 
ouell energ» che sentiamo co 
me | o t tica senz i potei i mai 
dimostriti-) „ 

Il tema«entral( e l e r o s c o 
mi intngani. destino biologi 
co vi meo aToblio e allo spos 
sessatnento dell espenenza 
Sono -scen» d llustrizione 
quasi piotai t illuministica 
' iwr il forte e ntrollo razionale 
dei m ili nali in cui si inliltra 
una musichea blasfcm i e un
tata di grane effetto melico 
Lorologeria netnea tende a 
una prosa ricala di ilortsmi e 
epigrammi lonoclasti o ra * 
gion unenti tu distesi 'dello 
staro al m o n e un 'modo in 
dicativo» cheniota attorno al 
male e al voto doli epoca » 
senz i rinuncwe a un g udizio , 
morale secce e trisgressivo 
•Per ti ^into latale un deuz 
M / < a nulla roz/ar I j testa i ' 
Padri / e ficcalo nella t ulla» 
Non è poco imnni di eonfor 
mismi esasperati e di snobi 
smi aggressivi, L'M come le 
mi 1 isse aulichic mitologiche 
di certe poctich (D Annunzio 
n Italia contimi ifarscuii.i^ 

Po' il tono aj'ato e ncgati-
o li poesia di Iircoalci som 

bra invece nehimarc i libretti 
d opera e i raonti di caccia 
( il Male e ali «senza di Dio) 
dell ultimo Coroni anche 
grazio al ritmo ausalo < chiù 
so dei suoi vorstDi Montale s è 
già . ceennato » l i metafora 
del mangiare .e dell essere 
mangiati il nchimo cruento e 
gastronomico aa digestione 
dei tempi semhino confcr 
mare il •/.>«/<* deslia'o agi Iddìi 
pestilenzial » cherluudeva 1M 
•'jirra Qui Ò «u bel salto e 

tutu in bocca,' acuoco» C e 
i n d i e la «tradizioe del nuo
vo- (1 Arbasino'loeta mini 
mo) Quale lezioe nca /ame ' 
forse questa ancea la poesia 
nuova se si h i orechic ongi-
nale sifadallavecfaia. 

V I - ; 

Franco Marcoald " ' 
•A mosca acca» Ehaudt 
pagg Si. i.rclOOOC 
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VIDEO - A scuola di horror 
dal dottor Cannibale 

ENRICO LIVRAOHI 

C i sono in America 
registi imducibil-
mente indipen
denti che conce-

_ _ _ _ _ piscono il loro ci
nema come qual

cosa di radicalmente estraneo 
all'universo hollywoodiano, 
anzi, spesso come un mezzo 
per combatterlo dall'esterno 
Johnatan Demmo viene da 
espenenze nella famosa «Fac
tory» di Roger Corman, ed è, 
per cosi dire, un indipendente 
per definizione Lui. però, è 
uno che lavora dall'interno, 
che usa la macchina holly
woodiana per costruire ed am
plificare le sue stono acide e 
sovversive Si vede bene in 
questo film, dove l'orrore si di
spiega a spettacolo insinuan
dosi come un liquido corrosivo 
nel cervello e nelle viscere del
lo spettatore 

È un caso, naturalmente, ma 
II silenzio degli innocenti (an
nunciato in home-video Rea 
Columbia) è apparso nelle sa
le, almeno in Italia, propno du
rante la guerra del Golfo, 
quando milioni di persone, ir
retite e affascinate venivano 
inchiodate agli schermi televi
sivi non dal magnetismo delle 
immagini ma dalla negazione 
di esse (tanto è stata totaliz
zante, nella fattispecie la ma
nipolazione del mezzo e quin
di del «famoso- messaggio) 
Per molti è probabilmente 
questo comunque che ha ac
centuato la forza d impatto giA 
di per sé dirompente di un film 
cosi straordinano, che ha col
pito nel profondo ha prodotto 
un senso di orrore penetrante, 
un affanno una sottile ango
scia diffusa Non tanto per la 
stona, i personaggi, l'atmosfe
ra cupa e attanagliante (come 
è raro incontrare in un film og
gi) ottenuti peraltro senza 
nessuno degli effetti stnzzabu-
della in fin dei conti rassicu
ranti, dello splatter movie post

moderno //silenzio degli inno
centi colpisce insomma non 
tanto per l'insostenibilità del 
plot, o per l'intensità della co
struzione visiva, quanto per il 
penetrante effetto intenore. 
per l'acuta percezione che I ef
feratezza della vicenda non 
avesse nulla di «finto* o di 
straordinano. ma rappresen
tasse una realtà non inverosi
mile, e neppure del tutto ecce
zionale 

E d'altra parte, sia il mo
struoso psichiatra dedito al 
cannibalismo, sia I ombile psi
copatico uccisore di donne, 
che sono al centro del film, 
non appaiono più esecrabili di 
certe tembili figure della cro
naca americana più recente II 
dottor Hannibal Lecter (un 
magistrale Anthony Hopkins) 
cnm>nale dalla cultura sofisti
cata e dalla personalità ragge
lante, ha negli occhi la crudel
tà e la forza ipnotica di un Ma-
buse contemporaneo (non gli 
è da meno il direttore del ma
nicomio cnminale che imper
sona la morsa ferrea e irrcmis-
siva dell'istituzione segregan
te) L'altro, il carnefice schizoi
de seviziatore di fanciulle, re
stituisce dallo schermo il senso 
di una oazzia devastante e di 
una animalità abietta La sua 
casa è un luogo di tortura che 
concentra in sé 1 immagine 
possibile del degrado della 
mente umana Tra le stanze in
gombre di ciarpame la mac
china da presa si muove come 
all'interno di un lacerante in
cubo notturno 

Insomma Demme scava 
dentro i tortuosi labinnti della 
psiche e gli oscun sedimenti 
nascosti nell'inconscio colletti
vo con lucidità agghiacciante 
Costruisce un thrilling crudo e 
perfetto, che ci sembra al tem
po stesso una metafora della 
violenza, della follia e della 
barbane 

FUMETTI - Chi di plagio 
ferisce, per plagio perisce 

GIANCARLO ASCARI 

L % antichissima arte 
' del plagio sta vi

vendo ultimamen
te un momento di 

________ grande fulgore 
Sarà la nuova faci

lità delle comunicazioni, sarà 
un accezione un po' allargata 
del gusto postmoderno della 
citazione fatto sta che, mai co
me in questi anni, auton anche 
di buon nome si sono fatti co
gliere con le mani nel sacco al
trui In letteratura si parla di 
David Grossmann ma si può 
nandare a Durrenmatt. e an
che nel fumetto e è chi non 
vuol essere da meno Infatti, è 
facile notare con il semplice 
accostamento dei testi che 
Johnny Hart, 1 autore di «B C >, 
pesca allegramente le battute 
del suo «Dizionario di Wiley» 
nel «Dizionano del diavolo» di 
Amorose Biercc 

Esiste poi un caso in cui il 
plagio, la sua scoperta e la pu
nizione del colpevole assumo
no i contorni di un piccolo rac
conto morale La stona inizia 

con un disegnatore di fumetti 
argenhno esule in Italia fin dai 
tempi della dittatura, univer
salmente considerato uno dei 
maggion auton intemazionali 
È un uomo ngoroso che ha 
passato buona parte della sua 
vita ad affinare uno stile grafi
co coito espressionista molto 
personale L famoso per esse
re nuscito a rappresentare in 
profondità una New York che 
non ha mai visto dal vero e un ; 

giorno, finalmente, vi si reca 
Scopre cosi che un mediocre 
disegnatore statuniten.se si de 

' dica a copiarlo in albi editi da 
una grande casa editrice loca
le Sfogliando i giomalini 1 ar
gentino scopre vignette, se 

' qucn7e, personaggi suoi, che 
nappaiono come fantasmi nei 
disegni altrui Ritrova volti di 
amici, che lui aveva ntratto 
nelle sue tavole nelle pagine 
dell'altro Infunato per queste 

* incursioni nel suo lavoro deci 
, de di far causa ali editore ma 

si rende presto conto che pur 
essendo certo di vincere il 

DISCHI - Debussy 
per un magico Abbado 

PAOLO PETAZZI 

«Viet blues» di Munoz-Sampayo in alto Sotto «A change of minò» di Kelth Gtffen 

N on solo perché 
ebbe luogo nel 
1902, la prima 
rappresentazione 
MPetleasetMéh 

—••—««— \andr di Debussy 
segna I inizio delle problemati
che vicende del teatro musica
le novecentesco si sottrae ad 
ogni precisa tradizione già con 
il rifiuto del canto spiegato 
che si traduce in una declama
zione vocale di estrema sobne-
tà e di sensibilissima sottiglicz- , 
za sostenuta da una scnttura 
orchestrale di indescrivibile 
mobilità inventiva Essa è mira
bilmente valorizzata nel nuovo 

PeltCas ci Mélivinde diretto da 
Claudio Abbado (tenendo 
conto perja pnma volta in di 
sco dei risultati dello ricerche 
compiute da Gravson per I idi 
/ ione critica) li registrazione 
compiuta a Vienna in studio 
nel TOl nel periodo dell ulti 
mo ciclo di riprese dell allesti
mento con la regia di Vitcz e le 
scene di Kokkos si vale degli 
splendidi Wiener Pliilharmoni 
ker e del coro della Staatsoper 
(2 Cd Dg 135 2W 2) L mlcr 
prelazione di Abbado costituì 
sce non da oggi un punto di 
riferimento che ammette po
chissimi confronti ai massimi 

procedimento gli costerebbe 
tempo e denaro che non ha 
Riesce ad ottenere un ammis
sione di colpa dell americano 
che si dicbiara vittima di 
un •ammirazione inconscia ir
resistibile» nei suoi confronti 
con questa giustificazione de 
glia di un finn di Hitchcock n 
toma in Europa 

Qui conhnua a pensare a 
questa stona, vivendola anche-
come uno sberleffo dell'indu
stria del divertimento Usa im
placabile noli assorbire pure 

, chi con essa non vuol avere a 
che fare senoncompnndolo 
copiandolo Infine trova una 
soluzione per liberarsi di quo 
sto peso e no (a una storia a 
fumetti Assieme al suoanuco-
sceneggialore compone un ir 
resistibile racconto amaro e 
ghignante che ncostruisce I e 
pisodio in chiave grottesca e 
io pubblica sulle nziste a cui 

- collabora 11 vari Stati cost 
non essendo nuscito a vincere 
per vie kg ili riesce a vincere 
nport indo lo scontro sul k no
no in cui era iniziato e traslor 
ni indo la realtà in 'inzione 
narrativa Fa cioi' semplice 
mente il suo lavoro d lutore 
diinostrindo sul campo del 
prupno mezzo espressivo la 
distanza sic Ilare che lo separa 
d ili avversano Mori'e della 

livelli Con la perfetta collabo 
razione dell orchestra Abbado 
ni lutici io st nipre il suono al-
I interno di una liscia dinami
ca limitata dove il «pianissi 
mo» conosce uni inerìdibile 
delicate/./1 e ralfinatez/a e do
ve le ra-" esplosioni dt 1 «fone> 
sono sempre e stremali lei ile 
misurate eontrollatissime 
Questa impostazioni soniuies 
s i osili 111 k,cm ilita de Ila scnt 
tura di Dcbussv diretti da Ab 
h ido 1 ori hestr i .enibr i vera 
mente un i sorta di sisniogrifo 
dotato di massima flessibilità e 
sensibilità t h e nella infinita 
vtrictA delk sfumature nel 
continuo trascolorare de lini 
see attimo per ittmio ogni im 
pile izione del or inimi ogni 
secreta ambiguità eigni inquie 
'iielme lufilti li riffiniti/za 
dille scelti interprit itivi di 
Abb telo non i e siunsee nella 
ele'ganz i e) ni 111 i ne >rbie le zz i 

favo'a chi di (umett fenwre di > 
lumetto pensee 

I p-otagonisti di ties'a sto
na che inizia alla net; degli 
inni 80 sono j. 

José Munoz, disegnatore ar
gentino autore c o n i sceneg
giature di Carlos Swrìp.vyo di 
ricconi! e romanzi e fumeMU 
che è impossibile noi portarsi 
dietro in tutti i traslt>h della 
propria vita Keitli Giffin stani-
mtpn..e disegnatore di vane 
sene apparse su albi d'I a D C 
Comics casa cditno&di New 
York specializzata il super 
eroi e affini 

Bibliografia il raccolto a fu-
meri «Per dei disegni»,di Mu
noz e Sampayo apparsi in Ita
lia su «Corto Maltese» ( ispira
to a questo caso È d, poco 
uscito edito dalla Play Iress il 
primo albo della sene «Or Fa 
te» disegnato da Giffer, Vi si 
possono ritrovare nunerosc 
trjcce se pur minon ch« in al
tri episodi di •animirazivTic in
conscia irresistibile» p c Mu 
noz F appena apparsoledito 
d ì Acme il pnmovolurrcdcl-
11 ristampa cronologici dei 
racconti di Alaeki>inner.l per
sonaggio-chiave nella podu-
.aonc (Si Munoz e Sampa/o È 
d i invidiare chi non sono
re ndolo può scopnrlo ora 
rxrl i prima volta 

non e orrc il rischio del com 
pi icimento estetizzante; co
glie Imo in fondo anchella mi
nacciosa violenza di certe si
ti! iziom dell opera di Debussy 
crea una continua tensione 
i he si profila con nitidacssen-
zi ilita con effetti eli inlecsità m-
quie tante frutto di une pene
trante analisi Malia Eumg da 
molti anni interpretava II ruolo * 
eli Mòlisandc* in cui eccelleva 
11 voce rive U forse quali he lie
ve ippe santimonto rnala sua 
e una prova '1 grandssima 
olisse che delinca uni Meli 
s inde ribelle di delictó de 
n ryj Accanto a lei ma/Jlilico 
|ier la nobiltà e la sofferta in-
't usila o il Golautl di J o * van 
P mi pienamente pe nuasivo 
n poetico l'elleas di Francois 
\JL Kejux sicuro 1 Arkcl dJean-
Philippe Courtis O'tim ì Patri 
zi ì ì\icc nei panni dei pccolo 
Yniold t Ch-isUi I udwig"1 una * 
•K'hilt Ce ne-ie'vo 
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